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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Superato l’obiettivo dei 14 miliardi 

Dopo diciassette settimane di Intensa attività, l'obiettivo della sottoscrizione per la 
stampa comunista è stato raggiunto e superato. La somma raccolta risulta infatti 
essere di lire 14.387.290.915. Si tratta di un grandissimo successo, colto in una situa¬ 
zione politica difficile e tramite lo sforzo e l'impegno di centinaia di migliala di 
compagni. Naturnlmente mentre ci sono federazioni che hanno superato di gran lunga 
l'obiettivo (tra le altre Sondrio, Viareggio, imola, Bologna, Ferrara) ve ne sono altre 
che ancora devono raggiungerlo e devono intensificare il lavoro por terminare an- 
ch'esse al cento per cento la sottoscrizione. 


// mondo può sostenere il prezzo della rimorsa alle armiI 


Diamo un 
missile 
agli affamati 


Anni fa, il banchiere ed 
ex ministro americano Mac 
N amara riconobbe clic « nei 
paesi pili poveri il cibo di 
milioni di bambini è cosi 
povero di proteine clic il lo¬ 
ro cervello ne resta danneg¬ 
giato per sempre ». E ag¬ 
giunse: « Ecco che cosa si¬ 
gnifica la miseria assoluta 
per 700 milioni di esseri 
umani ». 700 milioni? Nel lu- 
glio scorso la FAO ha « pre¬ 
cisato » che gli affamati so¬ 
no due miliardi. Interi con¬ 
tinenti (per esempio l’Afri¬ 
ca), vaste regioni (per esem¬ 
pio il Nord-Est brasiliano), 
immense « fasce » climatiche 
(per esempio il Sahel, cioè 
la * riva» meridionale del 
Sahara) soffrono la fame co¬ 
me un fatto « normale ». 11 
prof. Butros Gitali, quando 
non era ancora primo mi¬ 
nistro di Sadat, e insegnava 
diritto internazionale all’uni¬ 
versità del Cairo, disse con 
amarezza a un intervista¬ 
tore francese che i contadi¬ 
ni egiziani (citiamo a memo 
ria) erano intellettualmente 
handicappati fin dalla na¬ 
scita e in modo irrepara¬ 
bile a causa della malnutri¬ 
zione. Ricordate il celebre 
libro del brasiliano Josuè 
de Castro sulla « Geografia 
della fame », con le sue pa¬ 
gine terribili, dantesche, sul 
cosiddetto « ciclo del gran¬ 
chio » (l’uomo mangia i 
granchi, questi mangiano gli 
escrementi delruomo, e cosi 
via, in un allucinante « equi¬ 
librio ecologico»)? Da al¬ 
lora, invece di migliorare, 
sembra che le cose siano peg¬ 
giorate. Forme di sviluppo 
selvagge e distorte hanno ro¬ 
vinato le campagne di inte¬ 
ri sub-continenti, riducendo 
la produzione di alimenti e 
scaraventando milioni di 
contadini senza terra verso 
le periferie di cartone di 
antiche città fatiscenti. A 
tre ore di volo da Roma, 
nella capitale egiziana, una 
famiglia immigrata dal Del¬ 
ta si considera fortunata se 
riesce a trovare posto in una 
tomba monumentale della 
Città dei Morti. Ventun an¬ 
ni fa, mettendo piede per la 
prima volta al Cairo, chi 
scrive queste righe rimase 
sconvolto nello scoprire che. 
nei quartieri più « profon¬ 
di ». bambine scarmigliate, 
coperte di stracci, dormiva¬ 
no ppr la strada, su lettiere 
di paglia, come bestie. Era 
l’epoca in cui i comunisti, 
appena liberati dai campi di 
concentramento, raccontava¬ 
no di essere stati oggetto di 
invidia e trattati come « si 
gnori », dai contadini dei 
dintorni. « perché mangia¬ 
vamo fave tutti i giorni ». 
Ed erano fave di scarto, 
piene di insetti. Da allora, 
la popolazione egiziana è 
raddoppiata, il Cairo è pas¬ 
sato da tre a nove milioni 
di abitanti. Ma c'è chi con¬ 
tinua a dormire sui mar¬ 
ciapiedi, le fave sono seni 
pre un lusso e la carne un 
sogno irraggiungibile. 

Nei paesi dove l’obesità 
è una diffusa vergogna e i 
magri sono pochi e ammi¬ 
rati, il cancro è l'incubo 
della gente di mezza età. Ma 
nel vasto mondo extra-euro 
pco ed extra-americano si 
muore ancora soprattutto di 
tubercolosi, di gastroenteri¬ 
ti. di tifo, di malaria, cioè 
di malattie che sono, ad un 


Dossier 
sulle armi 
nel mondo c 
in Europa 

Gli equilibri militari nel 
mondo, i pencoli deila nn 
corsa agli armamenti, l’a 
nalisi aci rapporti di for 
za militare tra est ed 
ovest, la strategia della 
NATO, gli SS 20 sovietici, 
il ruolo dell'Europa nella 
politica militare delle su 
perpotenze, venta e atteg 
piamomi strumentali nel 
dibattito sugli « eurorms 
sili ». 
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tempo, causa ed effetto del¬ 
la scarsità e povertà di ali¬ 
menti, e in genere del sot¬ 
tosviluppo. Esistono dunque 
malattie per i ricchi e ma¬ 
lattie per i poveri. Ili Viet¬ 
nam. un paese per la cui 
distruzione l’occidente ha 
« speso » mostruose ricchez¬ 
ze. è « inutile e dannoso » 
(lo ha scritto un medico ita¬ 
liano sul nostro giornale) 
cercare di diagnosticare leu¬ 
cemie, poiché tanto non ci 
sono i farmaci necessari per 
curarle. 

Una rivista delPONU ha 
pubblicato una fotografia 
scattata «in un paese asia¬ 
tico ». C’è una madre, con 
due bambini in braccio, un 
maschio e una femmina. Il 
maschio è ben nutrito, la 
femmina denutrita. Perché? 
La didascalia non lo spiega, 
ma non è difficile immagi¬ 
narlo. Le braccia del ma¬ 
schio serviranno a lavorare 
la terra, la femmina sarà 
solo « un peso » per la fa¬ 
miglia. Vengono in mente 
le immagini della Cina pre¬ 
comunista consegnate da Ed¬ 
gar Snow nelle sue memorie: 
i canali di Scianghai pieni 
di cadaverini, l’infanticidio 
« di massa ». Sono passati 
cinquantanni, la Cina è 
completamente cambiata. E 
i paesi che la circondano 
vantano alti tassi di svilup¬ 
po. Ma, se si indaga, si sco¬ 
pre che in Thailandia — per 
esempio — i bambini ven¬ 
gono letteralmente compra¬ 
ti nelle campagne, per es¬ 
sere « riciclati » in città, co¬ 
me schiavi operai in mille 
e mille fabbriche buie come 
tuguri; in cambio non di un 
salario, ma di un lurido gia¬ 
ciglio e di un cibo infame: 
esempio atroce di una « eco¬ 
nomia sommersa » da estre¬ 
ma periferia, che è la paro¬ 
dia esasperata della nostra. 

In questo mondo terribile 
(in questo immenso « cam¬ 
po di sterminio», come qual¬ 
cuno Io ha chiamato), dove 
perfino il bestiame dei paesi 
ricchi, divorando milioni di 
tonnellate di cereali, prima 
di essere divorato a sua vol¬ 
ta, contribuisce ad affama¬ 
re gli abitanti dei paesi po 
veri, e dove già sappiamo 
clic entro la fine del secolo 
saranno morti di denutrizio¬ 
ne 200 milioni di persone 
(feroce contrappeso alla 
esplosione demografica, del . 
resto ormai in rapido deeli- ! 
no), militari e politici discu¬ 
tono di equilibri atomici e 
missilistici, fra USA e URSS. 
Europa dell'Est e dell’Ovest: 
l’equilibrio militare come ga¬ 
ranzia di pace. E’ un pro¬ 
blema. Ma quante migliaia 
di miliardi di dollari costa 
questo equilibrio sempre più 
armato? La domanda non è 
retorica né demagogica. Se 
ci collochiamo (con un po’ 
di immaginazione) dalla par¬ 
te delle « cinture di mise¬ 
ria », delle infinite « fave¬ 
las », delle « fosse » in cui 
vegeta e muore « l’altra me¬ 
tà del mondo », o anche sem¬ 
plicemente, senza andare 
tanto lontano con la mente, 
ci mettiamo nei panni dei 
nostri contadini, operai, pen¬ 
sionati. disoccupati, non riu¬ 
sciamo più a capire come si 
possa parlare di superiorità 
tattica o strategica, di que¬ 
sto o quel paese, se è vero 
(come è vero) il semplice 
dato da nessuno smentito: 
e cioè che gii arsenali nu¬ 
cleari contengono già quan¬ 
to basta per distruggere set¬ 
te volto (non una sola) la 
vita sul pianeta. Saremo 
semplici (anzi semplicistici); 
saremo incapaci di decifra¬ 
re certe complicate spiega¬ 
zioni tecnico-scientifiche; sa¬ 
remo insensibili alle ragio¬ 
ni di chi maneggia ordigni 
in grado di colpire con as¬ 
soluta precisione bersagli di¬ 
stanti migliaia di chilome¬ 
tri (le nostre città, le nostre 
case). Ma lo spreco di ri¬ 
sorse, di energie umane, di 
« motivazioni » e di intelli¬ 
genze. assorbite dallo sforzo 
di rendere sempre più effi¬ 
caci e micidiali le cosiddette 
« armi moderne » (mai que- 
st’ultima parola fu così ma¬ 
le impiegata, mai ebbe un 
suono così negativo) ci sem¬ 
bra, anzi, è, francamente, 
uno scandalo. 

Arminio Savioli j 


«Lavoriamo al disarmo» 
dice il Papa ai reduci 

Ricevendo gli ex combattenti di ogni paese, che da Roma hanno lanciato un 
appello per la riduzione equilibrata delle forze militari, Giovanni Paolo li ha 
rinnovato la sua esortazione alla distensione e alla sicurezza di tutti i popoli 


Lo confermano i quattro nuovi arresti 

Agiscono insieme 
in Calabria 
mafia e terroristi 

Con il capo deila cosca di Rosarno il brigatista Domenico Lombar¬ 
do - Impressionanti teorizzazioni di un periodico dell'Autonomia 


ROMA — Rilanciare, al li¬ 
vello dei governi e dell'optnio- 
ne pubblica, l’iniziativa per il 
disarmo, a partire dalla con¬ 
sapevolezza che esso rappre¬ 
senta. nel mondo d’oagi, la so¬ 
la alternativa vitale: questo 
l'appello che esce dall’incon¬ 
tro organizzato a Roma da 
54 organizzazioni combatten¬ 
tistiche f, in rappresentanza di 
SO milioni di partigiani, di 
reduci e di vittime di guerra. 
La conferenza mondiale previ¬ 
sta nei quadro delle Nazioni 
Unite è una delle sedi entro 
le quali un progresso può es¬ 
sere realizzato. Ma nessun'ul¬ 
tra può essere trascurata e 
l'Europa, in cui si è gin fatta 
strada con l’Atto di Helsinki 
una nuova visione della sicu¬ 
rezza, offre spazio per sforzi 
costruttivi. 

L'appello conclusivo è stato 
approvalo, come previsto, al 
termine della terza giornata di 
lavori. Poche ore prima, i par¬ 


tecipanti all’incontro si erano 
recati in visita al Pontefice, 
il quale aveva voluto sottoli¬ 
neare con un ampio discor¬ 
so il suo interesse per l'ini¬ 
ziativa. 

Questa udienza, ha detto 
Giovanni Paulo II, * riveste 
un significato profondo, per¬ 
chè le vostro quattro Confe¬ 
derazioni mondiali, che han¬ 
no organizzato questa mani¬ 
festazione internazionale a Ro¬ 
ma, sono coscienti di poter 
aiutare l'umanità a salvaguar¬ 
dare le condizioni della pace, 
a evitare un nuovo dramma 
della guerra, e, da parte sua, 
la Chiesa tenta anch’essa, enn 
i mezzi che le sono propri, 
di promuovere lo spirito della 
pace, di educare alla pace t>. 

Dato atto ai visitatori del lo¬ 
ro « diritto di testimoniare ver 
la pace e di essere ascolta¬ 
li ». derivante dalla loro espe¬ 
rienza dolorosa, il Papa ha 
soggiunto: <r Sventura alle na¬ 


zioni che perdessero la me¬ 
moria di questo periodo tra¬ 
gico, delle minacce contro i 
diritti delle persone e dei po¬ 
poli, delle imprudenze e degli 
errori che ad esso hanno aper¬ 
to la porta, delle ferite e de¬ 
gli annientamenti senza prece¬ 
denti che esso ha comporta¬ 
to. dei sussulti coraggiosi che 
ha suscitato per il recupero 
delle libertà o semplicemente 
per il diritto di esistere ». 

Il Papa ha elogiato a que¬ 
sto punto l’intento , che anima 
gli ex-combattenti, di « con¬ 
tribuire a preparare un altro 
clima » e lo sforzo che essi 
stessi hanno compiuto, per 
aprirsi a uno « spirito di com¬ 
prensione e di fratellanza », 
sfarzo tanto più meritorio da 
parte di persone che hanno 
combattuto, tri molti casi, in 
campi opposti. 

« Il vostro contributo vuole 
essere realistico ». ha notato 
Giovanni Paolo II. * Voi vo¬ 


lete che siano assicurate in 
mollo nuovo la distensione tra 
i popoli e la loro sicurezza. 
Certo, le condizioni di una 
nuova guerra generalizzala e 
le rovine che essa porterebbe 
con sè sarebbero di una gra¬ 
vità estrema, ahimè, molto al 
di là di lutto ciò che la vo¬ 
stra esperienza vi ha fatto co¬ 
noscere. Ragione di più per 
scongiurare a qualsiasi prezzo 
la minaccia: c la vostra pre¬ 
occupazione di lottare per il 
disarmo è perciò più oppor¬ 
tuna e più urgente ». 

E’ evidente l'analogia, se 
non addirittura la coinciden¬ 
za. tra i concetti del discorso 
e quelli dell'appello che, po¬ 
che ore dopo, gli excombat - 
tenti hanno adottato, a con¬ 
clusione del loro incontro. Il 
terreno comune è offerto da 

e. p. 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nella piana 
di Gioia Tauro capi mafiosi e 
clementi implicati nelle tra¬ 
me terroristiche presi insieme 
l’altra notte: quattro latitanti 
ricercati da almeno due anni 
clie. messi insieme costitui¬ 
scono un’altra prova clamo¬ 
rosa degli stretti rapporti fra 
la criminalità organizzata e 
l’eversione. L'operazione che 
ba portato ai quattro arresti 
continua con battute a vasto 
raggio e perlustramenli in 
tutto il massiccio dell’A- 
spromonte. alla ricerca di 
altri latitanti. Si cerca, da 
mesi, in Calabria anche il 
brigatista De Vuoilo: si spera 
di scoprirne le tracce. 

I quattro arrestati venerdì 
in una contrada del Cannine 
di San Ferdinando di Rosar¬ 
no. sono nomi di spicco e 
aiutano a disegnare con 
maggiore precisione i colle¬ 


gamenti e il rapporto stretto 
fra la mafia calabrese e il 
terrorismo nazionale. Si trat¬ 
ta di Domenico Lombardo. 35 
anni, nato a Taurianova. ri¬ 
cercato per la strage di Raz¬ 
za (furono uccisi due carabi¬ 
nieri elio avevano fatto irru¬ 
zione in un casolare dove si 
svolgeva un summit mafioso); 
Giuseppe Pesce. 56 anni, capo 
indiscusso di una delle più 
potenti cosche calabresi, 
quella di Rosarno: Francesco 
Pesce, 25 anni, nipote del 
boss e ricercato per la rapi¬ 
na. nell’agosto del ’77. al 
* Club Méditeranee » di Ni- 
eotcra (cinque persone tra¬ 
vestite da carabinieri si im¬ 
possessarono. armi alla ma¬ 
no. di valori e contanti per 
alcuni miliardi); Martino Ca¬ 
labrese. 38 anni, «eapobasto- 

Filippo Veltri 

(Segue in ultima pagina) 


L'equivoco personaggio era a New York 

Arrestato Luigi Cavallo 
E' nell'«affare» Sindona 

Sorpreso con passaporto falso - Organizzava un incontro 
col finanziere ancora scomparso - Il « caso » Caltagirone 


Migliaia 
in corteo 
a Roma 
c Milano 
per la casa 

Due grandi manifestazio 
ni contro gli sfratti e per 
una diversa e più incisiva 
politica della casa che a$ 
sicuri un’abitazione a tut 
ti i cittadini si sono svol¬ 
te. contemporaneamenic 
ieri a Roma e a Milano 
Alle manifestazioni, prò 
mosse dal SUNIA. hanno 
partecipato anche centi 
naia di sindaci e di ain 
ministratori comunali. A 
Roma ha parlato il sin 
daco. compagno Petroselli. 
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«L’affare Sindona», diventa¬ 
to ormai un caso politico eco¬ 
nomico estremamente ramifi¬ 
cato e di grandi proporzioni, 
si infittisce di risvolti sconcer¬ 
tanti. E’ di ieri la notizia del¬ 
l’arresto a New York di Lui¬ 
gi Cavallo, il noto provocato¬ 
re. ideatore dei « sindacati 
gialli » alla Fiat e coinvolto 
nel tentalo « golpe bianco * di 
Sogno. Ufficialmente l'accusa 
riguarda un passaporto falso, 
usato da Cavallo per entrare 
negli Stati Uniti. 

Tuttavia si è saputo che 
Cavallo si era recato in Ame¬ 
rica assieme ad un giornalista 
di Panorama, al quale aveva 
assicurato di potere organizza¬ 
re un incontro segreto con Sin¬ 
dona. quando ancora il banca¬ 
rottiere non era ricomparso. 

Il giornalista è stato inter¬ 
rogato da un magistrato di 
Milano, mentre a New York 
l’FBI prosegue un’indagine ri¬ 
servata sui collegamenti tra 
Cavallo e la vicenda Sindona. 


L’arresto del noto provocatore 
potrebbe costituire un’altra 
svolta neU’intricato « caso », 
Ma grosse novità arrivano 
anche da un altro fronte del- 
l’« affare » Sindona, l’inchie¬ 
sta sul misterioso tabulato 
contenente i nomi di 500 uo¬ 
mini politici e del mondo fi¬ 
nanziario che si erano serviti 
della Banca Privata del fi¬ 
nanziere di Patti per espor¬ 
tare denaro all’estero. L’in¬ 
chiesta della magistratura 
romana sulle esportazioni di 
valuta dei tre fratelli Cal¬ 
tagirone — che rientravano 
nel « tabulalo dei 500 » — 
avrebbe permesso di scopri¬ 
re la « chiave » per identifi¬ 
care gii altri 1!)7 esportatori. 
Ma intanto, come abbiamo 
riferito ieri, i Caltagirone so¬ 
no stati assolti dal giudice 
Alibrandi. elle ba interpre 
tato la legge valutaria del 
'76 a favore degli imputati. 

A PAGINA 5 



c 4 r< 


Napoli-Perugia: 1-1 con lacrimogeni 


Si è concluso uno a uno, con due rigori e 
un episodio tinto di « giallo », l’anticipo del¬ 
la sesta giornata di campionato giocato al 
S. Paolo fra Napoli e Perugia. Nel primo 
tempo al 25’ tre candelotti lacrimogeni so¬ 
no piovuti sul terreno di gioco, costringen¬ 
do l’arbitro Barbaresco a sospendere rin¬ 
contro per cinque minuti. E’ stato poi accer 
tato che gli ordigni erano stati lanciati dal¬ 
la polizia impegnata, fuori dello stadio, a 
sedare tumulti provocati da tifosi rimasti 


senza biglietto, e erano finiti in campo per 
un (clamoroso) errore di mira. Per quanto ri¬ 
guarda la pàrtita (caratterizzata da sonore 
boidate di fischi all’indirizzo di Paolo Rossi) 
il Perugia è passato in vantaggio al 28’ dei 
la ripresa con un rigore trasformato dal 
centravanti granata e concesso per un suo 
atterramento in area. Il Napoli ha pareg¬ 
giato ancora su rigore con Damiani a cin¬ 
que minuti dal termine dell’incontro. 

NELLO SPORT 


Gerardo Chiaromonte su Gioia Tauro , Napoli, i punti « caldi » del Sud 

Chi gioca d’azzardo con il Mezzogiorno 

« E' mia impressione che una parte della DC abbia voluto usare l'inquietudine del Sud per fare saltare la politica di unità de¬ 
mocratica » - Anche nella sinistra c'è chi soffia sul fuoco - Un dramir«a sociale che in certe zone può diventare rivolta politica 


Comincia domani a Praga 
il dramma di un altro pio 
cesso politico contro sei per¬ 
sone, esponenti di «Charla 
71», trascinate in tribunale 
per reati d'opinione. 

Chi crede nella possibilità 
di cambiare :l mondo, citi 
ha fiducia nella conquista ai 
un futuro diverso, ha il do 
cere di levare la sua voce 
in difesa dei diritti dei sei 
imputati <Uhl. Benda. Dien 
stbier, Havel, Bednarova e 
\emcova> già calpestati al 
mome.nto dell'arresto, nel 
maggio scorso; non può chiù 
aere gli occhi di fronte alla 
violenza con cui la stampa 
cecoslovacca li bolla, le fi¬ 
nendoli « quinta colonna » 
di interesse stranieri e anti¬ 
cipando cosi lo scenario lei 
processo Un processo — va 
aggiunto — che si svolge r a 
praticamente a porte chiù 
se, da cui sarà esclusa la 
stampa e su cui ogni infor¬ 
mazione verrà sapientemente 
losata, per evitare che se ne 
i onosca lo svolgimento reme 
e che se ne percepisca la 
iera natura 

Vogliamo dire con estre¬ 
ma chiarezza che la nostra 


Il processo 
di Praga 


protesta non è una con¬ 
cessione a chicchessia, tan¬ 
to meno ai nemici del socia¬ 
lismo. ET il socialismo ad 
essere offeso da questo 
processo. Non et sono giu¬ 
stificazioni « obiettive» o 
storiche che reggano. Vivia 
mo nel 1979 e ci misuria¬ 
mo con t problemi di oggi, 
compreso quello di mobili¬ 
tare grandi masse umane in¬ 
torno agli ideati della pace 
e del progresso. Questa vi¬ 
cenda di Praga incide e pe 
sa nelle coscienze, più di 
quanto non immaginino co 
loro che — ai vertici del 
partito e dello stato ceco¬ 
slovacchi — hanno scelto la 
strada della repressione. Es¬ 
si si rendono conto dei se¬ 
gnali che vengono dalla loro 
scelta? Dell’immagine di ar¬ 
roccamento in una logica 


del potere che appare come 
l’espressione estrema di un 
nodo irrisolto: il rapporto 
fra transizione al socialismo 
e consenso democratico? Chi 
avesse voluto una conferma 
della necessità storicopoli¬ 
tica deireurocomunismo la 
trova anche qui. 

Viviamo nel cuore di un 
continente dove si e riaper¬ 
to il pencolo di una corsa 
agli armamenti e di un logo¬ 
ramento grave della coesi 
sterna pacifica tra realtà 
diverse. Pesa molto, in un 
momento come questo, una 
gestione della vita pubbli 
ca all’Est che appaia con¬ 
trassegnata da steccati, 
barriere, repressione delle 
idee. Perciò, per chi come 
noi considera la pace e la 
convivenza internazionale 
un movimento reale di mas 
se e di coscienze, prima an 
coro che un accordo fra 
eserciti, il processo di Pra¬ 
ga è un errore grave, un 
elemento di lacerazione: 
forse non tra gli stati, ma 
sicuramente con ìe forze po¬ 
litiche. sociali ed ideali che 
vogliono rinnovare il mondo 


ROMA — « La vicenda di 
Gioia Tauro è, per il modo 
senza precedenti in cui si è 
sviluppata, uno dei più grossi 
scandali di politica economica 
in trenta anni di storia della 
Repubblica. Anzi, direi clic 
si tratta di uno scandalo po¬ 
litico emblematico, gravido 
di conseguenze anche dram¬ 
matiche ». 

Gerardo Chiaromonte, non 
ama le iperboli verbali, so¬ 
prattutto quando si parla del 
Mezzogiorno. Nel Mezzogiorno 
Chiaromonte ci è nato — a 
Napoli — e ci è cresciuto po 
liticamente nel dopoguerra fin 
dalle prime lotte agrarie. Co¬ 
nosce bene le « cose del Sud » 
ne ha viste parecchie. Eppure 
è allarmato. 

La settimana passata, a 
capo di una delegazione del 
PCI. c stato a Gioia Tauro: 
ha incontrato i compagni, ha 
tenuto affollate assemblee, ha 
visto amministratori, ha visi¬ 
tato le grandiose opere por¬ 
tuali di Gioia Tauro (qual¬ 
cosa di mezzo fra le Pirami¬ 
di in costruzione e uno sca¬ 
vo archeologico) che sono li 
inerti, nell’attesa che si de¬ 
cida che cosa fare di quella 


impresa. Ha parlato con la I 
gente, e con gli ingegneri e i j 
tecnici e ha sentito Io scon¬ 
forto, la sfiducia. la sotterra¬ 
nea ribellione per la ingiu¬ 
stizia subita. I 

Molte zone del Sud del re- ‘ 
sto possono diventare una pol¬ 
veriera. anche se i «fuochi» 
più minacciosi sono molto ben 
localizzati: basti pensare a 
quello die avviene in Sicilia, 
a Palermo, con la mafia che 
alza il tiro: o a quello che 
avviene, sempre in Sicilia, 
nella « Seveso » di Priolo, do- i 
ve si è stati a un passo dal¬ 
la strage per la possibile 
esplosione del petrolchimico 
MontedÌM*i: o a quello clic 
succede in Sardegna, con l'in¬ 
dustria chimica in disarmo e 
in liquidazione: o al dramma | 
di Napoli e di altre zone del- | 
la Campania, come Salerno, j 
dove sta salendo pericolosa- ! 
mente la febbre sociale e po- J 
litica. ! 

C’è stato — o quanto meno ! 
va maturando — un salto di ! 
qualità della crisi e delle sue i 
potenzialità esplosive in alcu- • 
ne regioni meridionali. Ciò j 
è accaduto — va pur ricorda- . 
lo ancora una volta — quan- • 


do la politica di solidarietà 
democratica e di unità na¬ 
zionale ha cominciato a decli¬ 
nare per il disimpegno, degli 
altri. Era stata quella la pri¬ 
ma prospettiva concreta di 
una «svolta», dell'avvio di 
uno sbocco per il superamen¬ 
to dei più gravi squilibri, so 
ciali e geografici. In concre¬ 
to si delincava una via di usci¬ 
ta. Ed è questa via che si è 
voluta chiudere. In questo .-ta 
to di mancanza di prospetti¬ 
ve anche il «caso* Gioia 
Tauro appare non come un 
incidente di percorso, ma co¬ 
me il segno definitivo di un 
abbandono. Soprattutto i gio¬ 
vani avvertono oggi, in quelle 
zone, questa rottura verso il 
futuro. 

Da questa realtà che porta 
il segno dell'abbandooo, na¬ 
sce in alcune delle zone che 
abbiamo detto, in Calabria, 
per esempio, una crisi che 
diventa di identità, perfino 
di appartenenza alla comunità 
nazionale. E sappiamo bene 

Ugo Baduel 

(Segue a pagina 2) 



Il brigatista Domenico Lom¬ 
bardo arrestato in Calabria 
con I boss mafiosi 


Febbre 
dell’oro 
al Monte 
di Pietà 


ROMA — La febbre dell’oro 
ha toccato anche il Monte di 
pietà, che ne era rimasto a 
lungo immune e sembrava 
ignaro dell’impennata delle 
quotazioni mondiali, otto, no¬ 
ce, diecimila lire al grammo. 
E’ cominciata all’improvviso 
il 1. ottobre, con una lunga 
fila davanti agli sportelli. La 
Wall Street dei poveri. Nes¬ 
sun avviso ufficiale, nessun 
cartello, eppure la voce si 
era rapidamente sparsa di 
quartiere in borgata: il Mon¬ 
te, o meglio la Cassa di ri¬ 
sparmio che lo gestisce, ri¬ 
valutava proprio da quel 
giorno l’oro. Una differenza 
di mille lire al grammo, da 
2200 a 3200. 

E' bastato perché la gente 
si precipitasse da quel mo¬ 
mento a « spegnare » cateni¬ 
ne, anelli, orologi, medagliet¬ 
te ed altro ancora, di poco 
o di grande valore, per impe¬ 
gnare di nuovo tutto appena 
un secondo dopo. Non c’era 
bisogno di avere soldi in ta¬ 
sca per strappare la vecchia 
ricevuta ed averne un’altra 
aggiornata in cambio: la dop¬ 
pia operazione fila via liscia, 
e in più rende in denaro li¬ 
quido quella differenza. ' 

La « coda » cosi è spiegata, 
ma non altrettanto il volo a 
Ixis.sa quota — 3200 lire al 
arammo — dell'oro al Mon¬ 
te. Un funzionario dice che 
Uno a quando la « tempesta » 
è in corso e le quotazioni non 
sono definitive la Cassa di Ri¬ 
sparmio non può arrischiarsi 
sul terreno di aumenti più 
lorli. Lo scarto resta enor¬ 
me. E’ più che prudente il 
Monte, come è prudente pur 
•iella sua disponibilità il fun 
zinnario che ne espone il 
meccanismo e le novità, dan 
do una serie di notizie intc 
grate poi da altre voci e al 
tri pareri. 

Il vetusto « Mons pictatis 
ci depositorum * — il nome 
latino del cinquecentesco isti 
tato nato per frenare l’usura 
in nome della beneficenza — 
in quanto a pegni è diviso in 
due * gironi *; quello dei pre¬ 
ziosi ( metalli nobili, pietre 
preziose, argenteria) e quel¬ 
lo dei non preziosi (pellicce 
ria. macchine fotografiche, 
registratori, biancheria). Un 
carlello avverte che gli in 
teressi per i prestiti fino a 
3000 lire sono del 5°». firn a 
25.000 del 12**; fino a un mi¬ 
lione del 15®»; fino a otto 
milioni del 18‘ ». 

Interessi bassi rispetto al 
costo corrente del denaro? 
Forse per alcuni, meno per 
nitri, se si aggiunge una se¬ 
rie di oneri fissi che incidono 
di più sul piccolo prestito e 
che portano la cifra in su. 

Luisa Melograni 

(Segue in ultima) 
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Il dibattito nella DC 


Forlani: 


un governo 
attorno a cui 
raccogliere 
la più larga 
solidarietà 


ROMA — Redure di fresco 
dalla conversazione a quattro 
dell’altro Ieri con Andreotti, 
Piccoli e Bisogna, Arnaldo 
Forlani ho tenuto ieri a Pa¬ 
dova un discorso clic è dif¬ 
ficile non collegore ai con¬ 
tenuti e ai risultati, tutt’ora 
segretissimi, del «summit» 
di venerdì. Il passaggio più 
significativo dell’intervento è 
breve, ma denso. Forlani di¬ 
chiara di apprezzare la pro¬ 
posta di Craxi e l'iniziativa 
di Zaccagnini per un incon¬ 
tro tra i partiti sui temi isti¬ 
tuzionali. Ma aggiunge di ri¬ 
tenere che esse potranno 
« assumere (lrande significato 
se comportano anche l’obiet¬ 
tivo di un impegno organico 
e coerente di governo attor¬ 
no al gitale raccogliere la 
più larga solidarietà delle 
torse politiche c sociali »: 
un’esigenza — sottolinea — 
che « non dovrebbe essere 
condizionata in modo pregiti- 
disiale a formule o a pro¬ 
blemi particolari di cquili- 
hrio ». Quel che conta è in¬ 
gomma « verificare in con- 
crcto la disponibilità a una 
azione diretta a ristabilire 
condizioni di sicurezza de¬ 
mocratica ». di efficienza, di 
programmazione: e tutto 

questo — conclude l’ex mini¬ 
stro degli Esteri con una no¬ 
ta che mostra di condivide¬ 
re le analisi più preoccupa¬ 
te circa lo stato reale del 
Paese — « prima che sia 
troppo tarditi. 

Da queste parole si rica¬ 
vano almeno due considera¬ 
zioni di fondo. La prima è 
che impostando in questi ter¬ 
mini il tema dei rapporti 
tra le forze politiche. Forla¬ 
ni mostra di voler compiere 
un’operazione diretta a se 
parare l termini di un’equa¬ 
zione che fino a poco fa po¬ 
teva sembrare pacifica: av¬ 
versario di Zaccagnini ugua¬ 
le avversario del «confron¬ 
to» (e certo l’ex delfino di 
Fanfani non aveva fatto nul¬ 
la per evitare di accreditare 
quest’immagine). Di conse¬ 
guenza — e siamo al secondo 
punto — una simile modifi¬ 
ca di «indirizzo», se confer¬ 
mata dal prosieguo del con¬ 
fronto politico, non resterà 
certamente senza effetto sul 
dibattito congressuale demo 
cristiano, e sul suo esito. 

Riprende perciò quota un 
interrogativo che da tempo 
circola negli ambienti politici: 
Forlani si troverà nuovamen¬ 
te - all’incrocio di quel con¬ 
vergere di correnti che do- 
vreblie dare alla DC una 
« maggioranza vasta e auto¬ 
revole », magari fino al limi¬ 
te dell'unanimità? E in que¬ 
sto caso, rincontro dell'altro 
ieri tra i quattro principali 
esponenti dei gruppi fanfa- 
niano, andreottiano e doro- 
teo prefigura già il cardine 
della nuova aggregazione? 

Nella DC. di questi tempi, e 
basta vedere anche il discor¬ 
so tenuto ieri da Fanfani 
(pronto «alla ricerca di con¬ 
vergenze le più vaste possi¬ 
bili »). tutti si dichiarano 
aperti a tutti. Ma la realtà è 
die con molta difficoltà si 
possono scorgere i confini pre¬ 
cisi di questa reciproca, con¬ 
clamata. disponibilità, mentre 
le discriminanti di linea poli¬ 
tica tendono, nell’atmosfera 
congressuale, a sfumarsi an- 
zinché precisarsi. Fino al 
punto da suscitare nei « fe¬ 
delissimi » di Zaccagnini co¬ 
me il giovane deputato Silve¬ 
stri. il timore di una ripeti¬ 
zione di Palazzo Giustiniani, 
cioè dì un nuovo patto tra 
capi-corrente sulla testa del 
dibattito politico. 

Assai a ragione, quindi, il 
compagno Alessandro Natta 
rileva, in un’intervista ad 
« Epoca », che il « chiarimen¬ 
to deve venire prima di tutto 
dalla DC. perchè il nodo po 
litico, oggi, è quello di una 
guida che corrisponda all'ope¬ 
ra di rinnovamento necessa¬ 
ria in Italia ». Questa valuta¬ 
zione è comune a comunisti 
e socialisti, e « nnrhe a cer¬ 
te prese di posizione nella 
DC: anche se poi — rileva 
Natta — da parte della DC. 
nella migliore delle ipotesi ci 
si limita a riproporre la linea 
dì unità nazionale senza una 
definizione più precisa per 
quel ehc riguarda la direzione 
politica, il governo del Paese». 

Osservazioni che i molti in¬ 
terventi di leader delia DC. 
dove ormai si respira un'aria 
congressuale accreditano in 
p eno. Si vedano le parole di 
De M:ta. uno de; principali 
esponenti deli» area Zacoa 
zn:ni ». per il quale, molto 
sbrigativamente, nel ri’anno 
t di una grande solidarietà 
nazionale il discorco dpi qo 
verno non è la scelta prin¬ 
cipale ». Ma bisognerebbe al 
'ora spiccare quale strumen¬ 
to mai dovrebbe servire a 
quell’* opera di rinnovamen¬ 
to » sulla cui necessità e ur¬ 
genza tanto insistono i se¬ 
guaci del!*« area Zac ». 

Non c'è nemmeno da at¬ 
tendersi maggiore chiarezza 
da altri versanti. I domici, 
ad esempio, sembrano inten 
z.onati a tenere le carte co¬ 
perte fino alla partita deci 
siva del congresso. Ma in 
tanto, da qua’che battuta, 
sembra di capire che non 
hanno rinunciato alle vec¬ 
chie pregiudiziali contro una 
presenza comunista nel go 
verno I/O lascia Intendere lo 
stesso Piccoli, in un’intervi 
sta a « Panorama » sulle 
eventuali « riforme istituzio¬ 
nali ». nella quale si preoc¬ 
cupa soprattutto di fare 
marcia indietro rispetto alle 
propaste di una modifica dei 
meccanismi elettorali in sen¬ 
so maggioritario. 


an. c. 


Dopo che Pertini ha sbloccato la vertenza dei controllori 

Traffico aereo tornato alla normalità 
Ora il governo deve varare la riforma 


Smilitarizzazione subito con decreto - Soddisfazione dei sindacati e degli uomini-radar - Dure criti¬ 
che al ministro Preti - Pesanti i danni per il black-out - Apprezzamenti al capo dello Stato 


ROMA — Il traffico aereo in 
Italia è tornato da ieri alla 
normalità. Il hlack oul. clic 
non lui precedenti salvo lo 
sciopero dei controllori di vo¬ 
lo del 1972 in Francia, è fi¬ 
nito. Da Fiumicino e dagli al¬ 
tri scali italiani, tutti gli ae¬ 
rei che erano rimasti blocca¬ 
ti per l’assenza degli uomini- 
radar nelle torri di controllo. * 
sono partiti nel corso della 
notte e nelle prime ore dot 
mattino. L’Alitali» è stata pe¬ 
rò costretta ad annullare sei 
voli internazionali, perche al¬ 
cuni velivoli stanno rientran¬ 
do dagli aeroporti stranieri, 
dov’erano rimasti bloccati 
Non . sono mancate alcune 
provocazioni alla ripresa del¬ 
le attività. A Milano-Linate il 
col. Raglio, comandante dello 
scalo, ha deciso di inviare sei 
controllori in visita medica 
straordinaria, per accertamen¬ 
ti sulle loro condizioni psicofi¬ 
siche. una ritorsione dopo che 


avevano dichiarato di « non 
sentirsi in » condizioni di ri¬ 
prendere le proprie funzioni .. 

I controllori della base si so 
no immediatamente riuniti ed 
hanno deciso di riprendere 1’ 
agitazione, qualora il coman¬ 
dante non recedesse dalla sua 
decisione. Sono seguiti mo¬ 
menti di tensione e alla fine 
il provvedimento è stato ri¬ 
tirato. così la situazione è 
tornata alla normalità. 

Sindacati e controllori di vo¬ 
lo bando ' espresso soddisfa¬ 
zione per le soluzioni emerse 
dagli incontri di venerdì al 
Quirinale e a Palazzo Chigi. 

II Comitato degli uomini ra¬ 
dar lia « preso atto positiva¬ 
mente dell'eccezionale inter¬ 
vento e delle precise garan¬ 
zie fornite dal Presidente del¬ 
la Repubblica Pertini. che ver 
ranno accolte le richieste del 
la categoria e innanzitutto >a 
smilitarizzazione del persona¬ 
le ». Viene tuttavia rilevato 


che le dimissioni « non rvn 
gono ritirale » e clic l’azione 
è « solo sospesa e rerrà riot- 
lirata in caso di mancala rea¬ 
lizzazione degli impegni presi 
dal governo per martedì pros¬ 
simo ». Una assemblea di con¬ 
trollori. per valutare i prov¬ 
vedimenti che saranno adot¬ 
tati dal Consiglio dei ministri 
(decreto di smilitarizzazione 
per una parte di loro), è sta¬ 
ta fissata per mercoledì pros¬ 
simo ad Ariccia. 

La clamorosa svolta • nella 
vertenza sul traffico aereo, 
era maturata nella serata di 
venerdì. I! Presidente Pertini. 
secondo indiscrezioni circola¬ 
te ieri, sarebbe intervenuto 
dopo che il capo di Stato Mag¬ 
giore dell'Aeronautica, gene¬ 
rale Mettimano. gli aveva 
chiesto, tramite il consiglie¬ 
re militare del capo dello Sta¬ 
to. geo. Bernardini, di usare 
tutta la sua influenza, come 
capo delle Forze armate, per 


sbloccare una situazione dif 
ficile e intricata. L’iniziativa 
di Mettimano avrebbe avuto 
l'appoggio del ministro Ruffi- 
ni. Le autorità militari erano 
insninma preoccupate, fisse 
temevano, soprattutto, di ve¬ 
dersi costrette a deferire ai 
tribunali militari oltre mille 
ufficiali e sottufficiali. 

Pertini 1 — è stato riferi'o 
—- non avrebbe preso a cuor 
leggero la decisione di corno 
care al Quirinale il « Comita¬ 
to dei controllori ». salando 
elio la vertenza si era forte 
mente inasprita, ed era quin¬ 
di consapevole che la sua car¬ 
ta poteva essere effettivamen¬ 
te l’ultima. Ma l'iniziativa ha 
funzionato. 

• Ora si fa il bilancio dei dan¬ 
ni del black-out. La paralisi 
totale dei voli ha avuto un 
costo elevato. Si calcola che 
il danno delle compagnie ae¬ 
ree superi i 10 miliardi di 
lire per ogni 2-1 ore. I prò 


Intellettuali socialisti criticano Craxi 


ROMA — Nel dibattito che da 
diverse settimane movimenta 
la vita interna del partito so¬ 
cialista. si inseriscono una 
ventina di intellettuali, con 
un appello — critico nei con¬ 
fronti della gestione del par¬ 
tito — che viene pubblicato 
oggi dall’« Avanti! ». Nel do¬ 
cumento si sostengono due 
esigenze: « una riforma che 


modernizzi e restituisca al 
PSI vigore politico e morale ». 
e il rilancio della strategia 
dell’alternativa. 

Tra le firme ci sono diversi 
nomi di spicco: intellettuali 
dell’area socialista assai in¬ 
fluenti, come Norberto Bob¬ 
bio. Coen. Amato. Pellicani, 
Salvatori. Flores D’Arcais, 
Giugni, izzo. Pedone. 


I firmatari chiedono innan¬ 
zitutto « un impegno concreto 
di tutte le forze del partito 
per trasformare li PSI in una 
struttura aperta, efficiente, 
realmente democratica ». E 
quindi (dopo aver espresso 
consenso per la proposta di 
Craxi per una solidarietà del¬ 
le grandi forze democratiche 
che consentii di affrontare i 


drammatici problemi della go¬ 
vernabilità) passano all’attac¬ 
co nei confronti del segreta¬ 
rio. sostenendo che la ragion 
d’essere del PSI è la prospet¬ 
tiva politica dell'alternativa. 
E concludono affermando che 
solo uno schieramento rifor¬ 
matore di sinistra potrà rea¬ 
lizzare « compiti più ambizio- 
l si di trasformazione sociale ». 


Da tre giorni in carcere 

Da domani a giovedì prossimo 

Caso Fabre: i difensori 

Scioperi nelle mutue 

annunciano la domanda 

nelle condotte mediche 

di libertà provvisoria 

e poi negli ospedali 


ROMA — Oggi, terza gior¬ 
nata di detenzione per 11 . se¬ 
gretario del partito radicale 
Jean Fabre, arrestato come 
disertore dalla polizia fran¬ 
cese e rinchiuso nel carcere 
militare di Fresne. Il leader 
radicale si è incontrato ieri 
con uno dei suoi difensori, 
l’avvocato Jean Jacques De 
Felice, che lo ha informato 
di aver presentato domanda 
di libertà provvisoria. Secon¬ 
do l’avvocato la richiesta ha 
qualche possibilità di essere 
accolta solo se sarà sostenu¬ 
ta dall’ opinione pubblica e 
dalle forze democratiche. An 
che la data del processo, che 
abitualmente viene fissata a 
circa un mese o un mese c 
mezzo dall'arresto, potrebbe 
essere anticipata. Fabre — 
che non è stato ancora in¬ 
terrogato dal giudice — ri¬ 
schia una condanna variabi¬ 
le tra un anno e un anno e 
mezzo al primo processo, e 
una nuova condanna qualo¬ 
ra continuasse a rifiutarsi di 
indossare la divisa. In una 
dichiarazione, il segretario 
radicale ha definito la sua 
obiezione all'esercito france¬ 


se « un gesto personale di 
disarmo e di riconversione 
delle spese militari ». 

Una delegazione del Par¬ 
tito radicale si e incontrata 
ieri con il console francese 
a Milano, Patrice Chaerand. 
Durante l'incontro i radica¬ 
li hanno riproposto la richie¬ 
sta di lihertà provvisoria, 
sottolineando che Fabre non 
si sottrarrà al processo, co 
si come non si è sottratto 
all’arresto. Il console ha as¬ 
sicurato che sottoporrà la 
questione alla ambasciata 
francese a Roma e agli or¬ 
gani competenti a Parigi. 
« L'arresto di Jean Fabre — 
ha dichiarato il segretario 
i generale della Uil, Benvenu 
to — è un atto gravissimo e 
per i modi in cui si è svolto 
lascia non pochi dubbi sui 
reali obiettivi che si voglio¬ 
no raggiungere. Ncn è pos 
sibiie pensare che simili in¬ 
terventi di pura repressione 
permettano di affrontare nei 
giusti termini il problema 
dell’ obiezione che è essen¬ 
zialmente politico e che si 
collega direttomente al prò 
biema del disarmo ». 


ROMA — Il ministro della 
Sanità. Renato Altissimo, ha 
convocato per venerdì pros¬ 
simo il segretario dell’ANAAO 
(Associazione nazionale aiu¬ 
ti assistenti ospedalieri), i 
cui aderenti hanno procla¬ 
mato tre giorni di sciopero a 
fine mese, dal 29 al 31. Il 
segretario nazionale della 
ANAAO. Pietro Paci, ha su¬ 
bito dichiarato di apprezza¬ 
re il tentativo del ministro 
di « scongiurare gli scioperi 
giù indetti ». affermando che 
l’iniziativa « potrà dare frut¬ 
ti in un prossimo futuro », 
ma che per ora « le proba¬ 
bilità di ottenere risultati 
concreti appaiono scarse t 
quindi non sembra possibile 
ipotizzare una revoca dello 
sciopero in programma ». 

Salvo imprevisti, dunque, 
c’è da mettere in conto una 
paralisi per tre giorni dell'as 
sistenza in Italia, dato che 
l’ANAAO raccoglie i’80 per 
cento del corpo sanitario me¬ 
dico negli ospedali. Saranno 
comunque garantiti i servizi 
di emergenza e l’intervento 
per i casi di urgenza. Non si 
{ fornnno analisi, radiografie. 
I esami diagnosvici. Oltre al 


gravissimo disagio per i ma¬ 
lati e i cittadini, si calcola 
in 150 miliardi la perdita eco 
nomica per tre giorni. 

I motivi della protesta sono 
sintetizzati in un manifesto 
che è stato affisso in tutti 
gii ospedali. Le richieste sono: 
apertura immediata delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto; sostanziale rivalu¬ 
tazione economica delie re¬ 
tribuzioni: modifica dei si¬ 
stema di concorsi: revisione 
del sistema gerarchico supe¬ 
rato: parità dei diritti e do¬ 
veri nelle nuove convenzioni 
tra medici ospedalieri e uni¬ 
versitari. 

Da domani, intanto, e fino 
a giovedì prossimo, entreran¬ 
no pure in sciopero 30 mila 
sanitari della medicina pub 
biica. tra cui medici provin¬ 
ciali. condotti, mutualistici 
(INAM. INAIL. INPS. INA 
DF.L, ENPAS). degli uffici di \ 
igiene e i farmacisti aspeda- > 
lieri. Per quattro giorni re- j 
steranno quindi bloccati mu I 
tue. uffici di igiene e con- | 
dotte. Verrà sospeso il rifor- i 
mmento delie carni macella j 
te per io sciopero dei veteri j 
nari comunali. i 


venti del traffico del solo 
gruppo Alitalia. superano me 
diamente ogni giorno i due 
miliardi. Si deve poi tenere 
conto dei danni subiti dalle 
gestioni aeroportuali, per i 
servizi a terra di assistenza 
al volo. L’unico risparmio — 
si fa per dire — è stato quel 
lo del carburante. 

Si poteva evitare tutto que 
sto? Le responsabilità del go 
verno sono pesanti e l’inler- 
vento di Pertini è stato riso 
lutore anche a fronte della 
incapacità e della inettitudine 
del governo, e in particolare 
del ministro Preti, che ha ir¬ 
responsabilmente sfidato con¬ 
trollori e sindacati, le cui ri¬ 
vendicazioni — Io ha ricono 
scinto anche 11 Corriere del 
la Sera — sono « tutt’altro che 
campate in aria ». 

Severe le critiche al gover¬ 
no da parte delle forze poli 
lidie. Riecheggiando le prote¬ 
ste del PCI. del PSI e dei ra¬ 
dicali. il repubblicano Mani 
mi ha chiesto perchè il go 
verno « non ha provveduto pri¬ 
ma e perchè non ha saputo 
risolvere il problema ». Per¬ 
tini — afferma l’esponente del 
PRI — ha fatto bene ad in 
tervenire « nelPinerzia e inet¬ 
titudine di altri ». Per il Pdup. 
Eliseo Milani ha chiesto a 
Cossiga se i ministri interes¬ 
sati (Preti e Ruffini cioè) 
« non intendono trarre le do¬ 
vute conseguenze ». e cioè di 
mettersi, mentre l'on. Rodoiè 
lia chiesto al presidente del 
Consiglio « quali decisioni in¬ 
tenda prendere, dopo le irre 
sponsabili dichiarazioni del 
ministro Preti e la clanwro 
sa prova d'impotenza del go 
verno sulla vicenda, che ha 
reso inevitabile — afferma 
Rodotà — l'intervento del pre 
siderite della Repubblica, al 
largando cosi il fenomeno del 
la ” supplenza ” dcll'azioie 
governativa da parte di altri 
poteri dello Stato ». 

I sindacati dal canto loro, 
pur soddisfatti degli impegni 
presi e delle soluzioni indica¬ 
te, intendono precisare meglio 
i contenuti del preannuncia¬ 
to decreto legge di smilita 
rizzazione e degli atti legi¬ 
slativi — sui quali si sta 
già lavorando in sede mini 
sterrale — relativi alla ri 
forma del servizio. Per esa 
minare queste case la Fede¬ 
razione unitaria ha chiesto 
un incontro con Cassiga. 

La Federazione unitaria ha 
da tempo indicato gli obici 
ti vi da realizzare per la ri 
Torma: smilitarizzazione ini 
mediata del personale: costi 
tuziocie di un ufficio trausi 
torio presso il ministero dei 
Trasporti, che amministri il 
nuovo status civile del ruolo 
controllori e assistenti di vo 
lo; comando del personale 
casi smilitarizzato presso la 
ITAV. dove continuerà a svol 
gere le funzioni finora cser 
citate, in attesa della costi 
tuzione della nuova struttura, 
che comprenda la sicurezza e 
l'assistenza al volo. 

Sergio Pardera 


Il convegno del PCI a Milano 

Nessuna soluzione 
«episodica» per 
il problema droga 

Relazione di Boioli - Agire su scala interna¬ 
zionale - Concluderà Giovanni Berlinguer 



MILANO — La risposta al¬ 
l’invito del PCI rivolto a 
tutte le forze politiche e 
sociali di concordare una 
linea di attacco da opporre 
al dilagante fenomeno del 
la droga, non è mancata. 
La sala al Palazzo delle 
Stelline, già nella prima 
mattinata del convegno, era 
gremita e la relazione in 
trnduttiva del compagno 
Faustino Boioli, assessore 
provinciale alla Sanità, è 
stata seguita con estrema 
attenzione. 

L’intervento di apertura 
del compagno Boioli è stato 
qualcosa di più di una sem¬ 
plice « relazione »; voluta- 
mente gli argomenti trat¬ 
tati hanno abbracciato tut¬ 
ti i temi inerenti il feno¬ 
meno della tossicodipenden¬ 
za. i più * diretti », come 
un'analisi delle motivazioni 
e delle leggi del « merco 
to » di questo prodotto, le 
attuali possibilità di inter¬ 
vento preventivo e terapeu¬ 
tico e i meno immediati, 
quali il rapporto tra movi¬ 
menti giovanili e droga, il 
compito e il ruoto delle isti¬ 
tuzioni, gli strumenti le 
gislativi a disposizione. Il 
rischio che tale « universa 
lità » di argomentazioni fi¬ 
nisse per diluire la gene 
rale attenzione su una se 
rie troppo numeroso di 
minti tutti altrettanto de 


gni di essere dibattuti, a 
detrimento dello scopo del- 
>.'iniziativa — quello di in¬ 
dividuare una linea di in¬ 
tervento comune sotto il 
profilo politico-culturale — 
non è stato ignoralo, ma 
'.ale formula era necessa¬ 
ria proprio per non pre¬ 
cludere nessuna possibilità 
di intervento da parte dei 
convenuti. amministratori 
pubblici, operatori socio 
sanitari, esponenti politici, 
•ntellettuali. 

Le « tesi » contenute nel- 

introduzione sono in ogni 
caso apparse evidenti ed 
estremamente chiare. Dal 
l’esperienza condotta nella 
orovincia più densamente 
popolata da servitori e vit¬ 
time della droga, nella qua¬ 
le convivono tutte quelle si 
inazioni già individuate co- 
.me cause favorenti il feno¬ 
meno. dalle forme di più 
drammatico deterioramento 
sociale ad una « disponibili¬ 
tà » di mercato praticamen¬ 
te illimitata, è ormai lecito 
trarre alcune fondamenta 
li conclusioni. La prima è 
una dimensione economico 
finanziaria del problema che 
non può essere sottovalutala 
né. tantomeno, ignorata: il 
mercato della droga — ha 
sottolineato Boioli — è or¬ 
ganizzalo secondo i più ra 
zinnali modelli imprendito¬ 
riali. Gli compete un’area 


castissima nella quale si 
mescolano interessi e con¬ 
vivenze di diversi livelli, 
mafia, servizi segreti, con¬ 
dizioni di vita tHirticolari 
delle masse contadine nei 
noesi produttori. 

La seconda, essenziale os¬ 
servazione è che l'Italia da 
tempo non è più un luogo di 
transito ma un luogo di con¬ 
sumo e di smercio: questo 
significa che nel nostro Pae¬ 
se esiste una precisa stra¬ 
tegia di collegamento del 
mercato che viene ahi/men¬ 
te pilotato ria chi intende 
conseguire due risultati ri 
levanti, sul piano economico 
e su quello politico. L’inter¬ 
secarsi delle due dimensio¬ 
ni, economica e politica, rap¬ 
presenta un * salto di qua 
lità p nella strategia della 
droga che va ad incidere 
profondamente nell'assetto 
socio culturale della nostra 
società e rischia di dare 
luogo ad una nuova t tossi¬ 
comania di massa ». Gli in¬ 
teressi in gioco, pertanto, 
sono talmente rilevanti che 
il mercato clandestino ha fi¬ 
nito per organizzarsi in tale 
maniera da assorbire senza 
gravi conseguenze gli even¬ 
tuali colpi che potrebbero 
essergli inferii da un'even¬ 
tuale « liberalizzazione » del¬ 
le droghe cosiddette « leg¬ 
gere » (derivate dàlia can¬ 
nabis) e da forme * legaliz- 
zatriei » rii auelle pesanti 
(eroina). 

.Ve conseguono due dedu¬ 
zioni, dalle quali non è pos¬ 
sibile prescindere se ci si 
voglia impegnare in una ve 
ra lotta alla droga: che 
questa deve avere adegua¬ 
lo supporto internazionale, 
coinvolgente i paesi membri 
della Comunità europea, e 
che non possono essere ac¬ 
cettate quelle istanze di 
« somministrazione control¬ 
lata » delle sostanze più pe¬ 
ricolose o di « depenalizza¬ 
zione » dell’uso e spaccio di 
droghe « leggere », perché 
non verrebbero colpite né 
distribuzione, né richiesta, 
né produzione. 

C’è dunque il rischio — e 
lo ha ben evidenziato nel 
suo breve e lucido inter¬ 
vento Mario Spinella — di 
affrontare il « mostro-dro¬ 
ga » accanendoci sulla sua 
« coda », sul fenomeno più 
evidente, quello del dram¬ 
ma « individuale » del tos¬ 
sicodipendente, chiedendo 
soluzioni personali e quindi 
parziali e ignorando ciò che 
a quella « coda » è indubbia¬ 
mente attaccato: il « cor¬ 
po », ben più massiccio « 
pericoloso, del mostro. 

Le difficoltà di una genera¬ 
lizzazione della lotta, alla 
quale è indispensabile un 
sostanziale apporto politico 
e di massa, non sono sotto¬ 
valutate: illuminami sono 
state le parole di Vera 
Squarcialupi, membro della 
Commissione Sanità del Par¬ 
lamento europeo, eletta co¬ 
me candidato indipendente 
nelle liste del partito comu¬ 
nista. che ha denunciato 
« atteggiamenti reticenti » e 
€ preoccupante imprepara¬ 
zione » nell'importante orga¬ 
nismo internazionale, tanto 
che una prima iniziativa sul 
tema, sollecitata dalla Com¬ 
missione, ha finito per ca¬ 
dere nel vuoto. 

Il costruttivo dibattito che 
si è avviato ieri proseguirà 
anche questa mattina. Alle 
11, al Teatro fluoro, in piaz¬ 
za San Babila. Giovanni Ber¬ 
linguer. del Comitato cen¬ 
trale del partito, pronunce 
ri i l'intervento conclusivo. 

a. m. 


Ucciso dall’eroina 
un uomo di 35 anni 

MILANO — Ancora una tragedia dell’eroina a Milano: 
la solita morte disperata e in solitudine. Questa volta la 
vittima non è un giovanissimo, ma un uomo di 35 anni. 
Eugenio Morra, abitante nel capoluogo lombardo, in via 
Petrarca. 15. L'uomo è stato trovato morto nella sua ahi 
tazione. Aveva ancora al braccio il laccio emostatico, vi¬ 
cino la siringa. Fulminato daH’ultima overdose. 


L’intervista a Gerardo Chiaromonte 


(Dalla prima pagina) 

m quali direzioni ciò finisce 
per portare. 

Un panorama molto allar¬ 
mante dunque die — specu¬ 
la mielite, ma in stretta con¬ 
nessione con ciò che sta av¬ 
venendo al Nord, nelle gran¬ 
di fabbnclie — dà il segno 
preciso del punto di crisi cui 
è arrivala — dopo la fine 
dell csjiericnza unitaria — la 
capacita di governo, in que¬ 
sto Paese, da parte della cias 
se dirigente: si chiami essa 
DC. centro, centro sinistra, o 
Agnelli. 

In questo quadro, dice 
Chiaromonte. Gioia Tauro 
rappresenta la buia più forte. 
In Calabria, a Reggio si eh 
be una rivolta popolare clic, 
anche se diretta da una de¬ 
stra eversiva, popolare fu: e 
si trattò del fallo più grave 
nella stona meridionale re 
cente. A quei punto il gover¬ 
no dell’epoca si impegnò a 
costruire a Gioia Tauro il 
Quinto centro siderurgico. 
Era una eccita giusta? La 
questione c molto opinabile. 
I comunisti non furono certo 
loro a proporre quella sccl 
ta. ma allora montagne di 
studi, decine di tecnici, muc¬ 
chi di pareri di enti pubbli¬ 
ci. spiegarono che era una 
scelta giusta e che valeva la 
pena sacrificare quella cam 
pagna fertile per costruire 
l'acciaieria c il porto gigan 
tosco. 11 Parlamento — quasi 
dieci anni fa — si impegnò 
solennemente, con un voto, 
a realizzare queU’opera. Que. 
sto si decise allora, con pie 
na autorità. 

E ora andiamo a dire a 
quella gente, al popolo cala 


brrse. clic non se ne fa piu 
nulla, o. peggio, li lasciamo 
li nel dubbio, senza dire prò 
pno niente sul futuro?, espio 
de Chiaromonte. Questo è un 
inganno continuato por anni, 
è una vergogna che il Mez¬ 
zogiorno non merita. Si sono 
devastati i campi, distrutti 
floridi agrumeti e uliveti, si 
sono spesi 120 miliardi per gli 
espropri c per le opere por 
tifali e gli ingegneri, gli ope 
rai. i tecnici, a questo punto 
sono Termi: per andare avan¬ 
ti devono sapere die porto de¬ 
vono costruire, per quale u.-,o. 
Alia faccia dei bei discorsi 
sulla produttività e sul rigore. 
Ecco che cosa cenerà sfidu 
eia. disperazione. Questa sfi 
ducia si smtc e si tocca con 
mano in Calabria, si taglia 
con d coltello: non si può 
governare impunemente cosi 
un Paese, non si può sclicr 
zarc a lungo con il fuoco. 

Chiaromonte cita anche un 
altro caso esemplare, quel 
Io della Liquichimica di Sa 
line, seniore in Calabria. Uno 
stabilimento modernissimo. 
c<n macchinari da fantascien 
za. che sta andando in ro 
vma. deserto. Gli operai han 
no dovuto aprire loro le por 
tc a una squadra per la ma 
nutenzione di impianti che al 
trimcnti sarebbero già in di 
sfacimento. Cosi pure a Ca 
strovillari. dove va decorn 
ponendosi una moderna fab 
brica tessile, oppure alla Sir 
di S. Eufemia, alla Montedi 
son di Crotone dove ogni im 
pegno è rimasto sulla carta. 
Sono insulti questi, dice Chia- 
romontc. E non solo in Ca¬ 
labria. Basta andare nella 
Valle del Basente, a Ferran 
dina, a Bisticci, o a Tito, 


per rendersi conto della fine 
clic lia fatto li la sbandiera 
ta industrializzazione di Emi¬ 
lio Colombo. 

Di questo viaggio in Cala 
bria. aggiunse. la cosa che 
più mi ha colpito è proprio 
quel senso di sfiducia diffu 
sa clic ti dicevo. 1-a gente ha 
la precisa sensazione di subi¬ 
re una profonda ingiustizia 
di cui le istituzioni, il gover 
no. si infischiano e cui anciie 
noi forze democratiche, anche 
il sindacato, non diamo ur.a 
risposta adeguata’, quasi ci 
stessimo abituando a quel 
cancro. Ritorna l’accusa, che 
già risuonò ai tempi delia ri 
volta di Reggio, clic il PCI 
e ia CGIL fanno politica, con 
l’occhio molto solo agli ope 
rai del Nord, che difendono 
con le unghie e con i denti 
ognuno dei posti degli occu 
pati, mentre del Mezzogiorno, 
si occupano solo con parole 
retoriche. 

E bada, dice Chiaromonte. 
che certe accuse ormai non 
vengono più solo da destra 
ma anche da altre parti a 
noi vicine, dal sono stesso del 
la sinistra. Ci sono qui. cer¬ 
to anche preoccupazioni legit 
lime, ma non manca chi pensa 
di poter cavalcare ogni tigre. 

Tira fuori dalla cartella un 
foglio di giornale: « Ecco un 
es**mp*o. dice, questo è il gior 
naie calabrese del PSI ». C’è 
un titolo vistoso a cinque co 
loone che dà conto dei la 
vari del Consiglio generale 
della CGIL, ad Ariccia. Ec¬ 
colo - t Manca la tensione nel 
sindacale per risolvere i prò 
blemi calabresi ». E ancora: 
* Dissenso sulle indicazioni 
della relazione I.ema - Non 
si ouò mantenere il silenzio 


I quando si rilanciano le auto- 
! strade al Nord e si chiudono 
I le fabbriche in Calabria ». Ec¬ 
co. dice Chiaromonte. posizio¬ 
ni di questo tipo ->ono peri 
coesissime. Con quale fegato 

— lo riito in piena sincerità 

— si possono fare accuse di 
questo genere a un Lama, con 
cui si può certo dissentire su 
questo o quel punto, ma di 
cui non si può disconoscere 
una ispirazione coercniemcn 
te e generosamente meridio¬ 
nalistica ■* Cerio, nell'ambito 
del movimento sindacale, nel¬ 
la impostazione di alcune sue 
lotte e soprattutto nella pra¬ 
tica dcU’azicne di «vesto o 

| quel settore della classe ope- 
; raia. non mancano oggi posi- 
! zioni sbagliate, di tipo etn- 
! porativo. Ma mi sembra in 
I giusto non cogliere il vaio 
I re. proprio meridionalista, 

| delle scelte generali del 
! la CGIL, che vanno nella ni 
i rczione di un coinvolgimento 
del movimento operaio nella 
questione generale del « go¬ 
verno dell'economia del Pae¬ 
se ». e quindi in primo luo¬ 
go della soluz : one della que 
stione meridionale. 

Parli di Calabria, domando, 
ma tutto il Sud non è nello 
stesso stato? Non c vero, di 
ce Chiaromonte. esistono an¬ 
che all’interno del Mezzogior 
no squilibri, differenze. E rii 
rei che oggi le situazioni piu 
drammatiche, i punti » caldi * 
sono bene individuabili anche 
dentro la questione meridio 
naie: sono l'area napoletana, 
la Calabria, zone ben preci 
so della Sicilia e della Sar 
degna. In queste zone — e. 
insisto, in Calabria in parti 
colare — non c'è mai stato 
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colo così diffuso di luna ve¬ 
ra rivolta politica: una con 
trappasizione cieca a Roma, 
al modo in cui si è risposto 
e non si è risposto da par¬ 
te del governo centrale alle 
legittime attese delle popola¬ 
zioni. Ma ora — ecco il pe¬ 
ricolo — si tende a identifi¬ 
care ancora una volta Roma 
(genericamente intesa come 
centro di ogni decisione) con 
* il Nord » c con l’insieme del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico. Possiamo entrare per 
questa via in una fase di ri¬ 
bellismo meridionale, di con¬ 
trapposizione lacerante tra 
Sud e Nord. 

Chiaromonte è oggi respon¬ 
sabile del Dipartimento che 
si occupa delle questioni eco- 
nomiclie c sociali, c quindi co¬ 
nosce anche i problemi del 
Nord. Fra l’altro è stato re¬ 
centemente a un’assemblea a 
Ivrea, per discutere con gli 
operai i licenziamenti minac¬ 
ciati dalia Olivetti. Vedi, di¬ 
ce. c'è ancora fra gli ope¬ 
rai del Nord, una parte di 
incomprensione per le que¬ 
stioni meridionali, ma proprio 
il sindacato e noi comunisti, 
siamo li a lavorare per su 
perarla. Cita la vecchia pole¬ 
mica di Gramsci con Salvc^ 
mini: e conferma che non c’è 
sbocco, non c’è praspettiva 
in Italia se non nella unità 
fra popolazioni meridionali e 
classe operaia del Nord. Del 
resto, dice, questo e non al 
tro — tutto meridionalistico 
—. è il senso della nastra 
linea di politica dell’aristeri- 
tà intesa come rigore c quin 
di giustizia sociale (far pa¬ 
gare le tasse ai ricchi, per 
esempio, non sarebbe male) 
e insieme eliminazione degli 


sprechi nelle zone più svilup¬ 
pate (la duplicazione di auto 
strade c i trafori al Nord). 

Abbiamo commesso errori 
anclie noi su questa strada? 
Certo, nc abbiamo commessi, 
ma una casa è sicura ed è 
die proprio da parte nostra 
è stato dato i’ailarme. e mol¬ 
to tempo fa. sulla grave mi¬ 
naccia di un accentuato squi¬ 
librio fra Nord c Sud. Nel 
'68 e nel '69 il PCI fu criti¬ 
co anche verso il sindacato, 
quando occorreva per l'accen¬ 
tuazione « nordista » che allo 
ra serpeggiava in certe piat¬ 
taforme salariali. Era una 
preoccupazione giusta, vi¬ 
sto quello clic poi accadde a 
Reggio e vista la * svolta » 
elettorale a destra del ’7l 
proprio in Calabria e in Si¬ 
cilia. Chiaromonte vede in 
questa spaccatura, che invece 
di sanarsi si aggrava, il dram¬ 
ma più vero e profondo dcl- 
l'Italia contemporanea. 

Laggiù, dice, c’è una parte 
del popolo italiano che si sen¬ 
te tagliata fuori, ignorata dal 
corso dello sviluppo generale 
del Paese. 

E quindi enuncia un giudi¬ 
zio politico che è espresso con 
cautela ma appare medilato 
e fondato. E’ mia impressio¬ 
ne. dice Chiaromonte. che in 
rapporto con gli eventi politi¬ 
ci generali la DC abbia volu¬ 
to usare l'inquietudine e J’in- 
soddisfazione del Mezzogiorno 
per fare saltare la politica di 
solidarietà e unità democra¬ 
tica cui essa era casset¬ 
ta a Roma; si è tentato e si 
tenta di fare del Mezzogiorno 
una riserva conservatrice. 
Non penso certamente a di¬ 
segni diabolici studiati a ta¬ 
volino. ma penso ad atteggia¬ 
menti e a processi ci» ug 
gettivrmente. luogo pei l'io 
go. vanno in quel senso. 

Esempi? Un uomo come De 
Mita che a Roma ha le posi¬ 


zioni aperte che ha. ma che 
nel Mezzogiorno, nella « sua * 
Avellino, tuona contro la poli¬ 
tica di riconversione industria¬ 
le denunciandola ingiustamen¬ 
te come « nordista ». Oppu 
re l’opposizione selvaggia, ir¬ 
responsabile. fatta dalla DC 
a Napoli, dove la DC non ha 
saputo nè voluto fare una op 
posizione democratica, ha ca¬ 
valcato tutte le tigri, contro 
il PCI e contro il sindaca¬ 
to. Mentre si agitavano tutti 
i risentimenti, si aveva l’im¬ 
pudenza di dire clic la col 
pa era di * Roma » dove « i 
comunisti governano ». Que¬ 
ste cose dobbiamo pur dirle. 
E tutto avveniva nel momen¬ 
to in (kii le popolazioni me¬ 
ridionali della politica nazio 
naie vedevano solo un clfet- 
to indiretto (importante, ma 
difficilmente riconoscibile) c 
cioè il ridotto incremento del¬ 
la inflazione, mentre ogni al 
tra attesa c promessa (Gioia 
Tauro insegna) veniva delusa. 
Contemporaneamente nei Con 
sigli regionali del Sud la DC 
concepiva la politica di unità 
nazionale come politica di pu¬ 
ro allargamento trasformisti 
■ co del vecchio centro sinistra. 
E noi — ecco una colpa no 
stra, un errore di cui già 
abbiamo pubblicamente dibat 
luto - siamo anche caduti 
in questa trappola in più di 
un caso. 

Insomma si è voluto gioca 
re ’il Mezzogiorno contro la 
politica nazionale. Ecco quel¬ 
lo che ho chiamato, dice Chia 
romontc, « scherzare con il 
fuoco ». E oggi il pericolo e 
più vicino. Il ribellismo meri 
dionale ha oggi un più vasto 
retroterra e a giocare con 
onesto fuoco non è solo la 
DC ma anche — proprio in 
Calabria l'ho constatato — uo¬ 
mini della sinistra. E' una li¬ 
nea suieidn per il Mezzogior 
no. Il ribellismo indistinto può 
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alimentare in alcune zone del 
Sud. una Vandea che acco¬ 
muni tutti — ricchi, poveri, 
parassiti, operai, mafiosi — 
«contro» Roma e contro «il 
Nord ». E' una follia. Per que¬ 
sta strada si attenta con mez¬ 
zi micidiali alla prospettiva 
di un'Italia democratica, mu 
dcrna. fondata sull'unità del¬ 
le classi lavoratrici. suH'uni- 
tà del Nord e del Sud. 

Fhiaroniontc spiega le esi¬ 
genze degli interventi imme¬ 
diati nel Mezzogiorno, elenca 
le priorità c le urgenze alla 
i igilia dell’esaurimento delie 
Icgi.-laziont speciali per il Sud. 
parla della programmazione 
nazionale e della necessità — 
ncH'imnicdiato — di coerenti 
lotte contro quelle stesse giun 
tc regionali meridionali nelle 
quali la DC. al governo, bloc 
ca gli interventi previsti nel 
le leggi di programmazione 
(agricoltura, edilizia) e lie 
ne miliardi spendibili nel cas¬ 
setto Conclude poi con un 
appello culturale molto teso. 

Gli intellettuali — dice — 
devono mobilitarsi su questo 
problema. Noci si può conti 
niiarc ad assistere a que 
sto eterne dispute -u formo 
le e su metodologie, mentre 
passa sotto gli occhi la più 
grave minaccia che. insieme 
al dilagare del terrorismo, si 
profili per la nostra Repub 
bliea. I) tema dello sviluppo 
dell’agricoltura meridionale, 
di nuovi rapporti fra città e 
campagna nel Sud, c anche di 
una industrializzazione meri 
dionale — una vera industria 
lizzazione nel quadro di una 
programmazione nazionale 
che si proponga il supera 
mento della spaccatura fra 
Nord e Sud — questi sono 
tutti grandi temi culturali, 
direi prima di tutto culturali, 
e su questi devono concen¬ 
trarsi le energie. Prima che 
sia troppo tardi. 
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7 ". ; Un grande intellettuale russo testimone del nostro tempo 

La sinistra e le istituzioni -—-- 


Non ci serve 
una seconda 

repubblica 


Mi pare ci sta un po' 
di confusione nel dibattito 
sulla « ingovernabilità ». 
Non è abbastanza chiaro, 
cioè, clic il nostro problema 
non è tanto quello di avere 
mi governo come che sia, 
dal niomento clic un gover¬ 
no — bene o male — ce 
l'abbiamo. Quel che ci man¬ 
ca c invece un governo au¬ 
torevole {raggiato sti un lar¬ 
go consenso, investito di 
poteri reali. Posto in questi 
termini, però, il problema 
non è solo nostro. Certo, da 
noi le cose si presentano 
in forma più acuta. Ma il 
fenomeno è più generale, 
e investe numerosi altri 
paesi occidentali. Il governo 
Carter, negli USA. è forse 
un esempio convincente di 
autorevolezza di pieno po 
terc? Pur avendo avuto la 
maggioranza assoluta dei 
voti, il presidente non rie¬ 
sce a trovare il consenso 
parlamentare necessario 
per varare il Salt 2, oppu¬ 
re una nuova politica ener¬ 
getica o monetaria. Non è 
vero che il Parlamento ne¬ 
gli USA abbia un peso sod 
disfacente nella determina 
zione dell'indirizzo politi¬ 
co: anzi, appena tenta rii 
ottenere un simile risultato 
la governabilità di quel pae¬ 
se entra subito in crisi. 

Un ragionamento analo¬ 
go. con le dovute diffe¬ 
renze, si può fare per il 
Pnitogallo. ed anche ncr 
altri paesi europei. Dtco 
queste cose, apparentemen¬ 
te ovvie, perché ritengo il¬ 
lusorio e perfino un po’ 
fantastico volere risolvere 
l’attuale crisi politica in 
pura chiave istituzionale. 
Le forme di governo ed i 
sistemi elettorali, certo, 
hanno un peso importante 
nella storia di un paese, 
ma non possono essere il 
toccasana per problemi più 


profondi, che investono tut¬ 
ta la società. 

I due esempi citati si 
riferiscono a sistemi prc- 
sidcnzialislici. Se guardia¬ 
mo a due esempi opposti, 
a base parlamentare e pro¬ 
porzionale, come la Ger¬ 
mania e la Svezia, trovici- 


Credo che si debba ap 
prezzare in tutto il suo 
valore di stimolo e di rin¬ 
novamento la discussione 
che è in corso, non da ora, 
sulla riforma istituzionale. 
Penso ad esempio agli ul¬ 
timi articoli comparsi con 
molto rilievo sull' Avanti!, 
tra cui quelli dei compa¬ 
gni Cohen e Tamburrano. 
Mi lascia tuttavia molto 
perplesso l’ipotesi di una 
seconda repubblica italiana 
a regime presidenzialisti- 
co. sia perché non può es¬ 
sere questo il modo di ri¬ 
solvere i nostri problemi, 
sia perché il rimedio sa 
rebbe peggiore del male. 
Anzitutto, perché in Italia 
un tale sistema finirebbe 
per sancire il monopolio de 
del potere sottraendolo anco¬ 
ra più ad un controllo de¬ 
mocratico reale, efficace ed 


mo che la « stabilità » è in 
qualche modo assicurata 
anche in caso di risicatis- 
siine maggioranze. Senza 
dubbio ci sono problemi 
nuovi e gravi anche in que¬ 
sti paesi, ma non si pensa 
affatto di risolverli in ter¬ 
mini istituzionali. 


articolato. E finirebbe in¬ 
sieme per snervare la si¬ 
nistra in una logorante at¬ 
tesa dell’alternanza e in 
una prevalente vocazione 
elettoralistica, anziché rige¬ 
nerarla e temprarla nel la. 
vacro purificante dell'oppo¬ 
sizione fi olitale. 

lo credo in una democra¬ 
zia articolata e organizzata, 
che si esprime in vane 
istanze e coniuga stretta- 
mente insieme la rappre¬ 
sentanza parlamentare coti 
la partecipazione popolare; 
per questo penso che l’al¬ 
ternanza non si realizzi sol¬ 
tanto con l'avvicendamento 
totale di un partito con un 
altro, ma possa concretar¬ 
si anche attraverso riequi¬ 
libri di forze che mutino 
gradualmente le formule 
politiche e i rnjwnrti di 
potere nel governo — in 


una parola — che sconfig¬ 
gano il monopolio politico 
della DC. In quest’ottica 
assumono una importanza 
particolare anche le pic¬ 
cole formazioni politiche, 
che sarebbe errato cancel¬ 
lare o tenere fuori dal Par¬ 
lamento e dalle assemblee 
elettive con una pura clau¬ 
sola di sbarramento per 
quei partiti che non rag¬ 
giungano il 5 per cento dei 
voti (come avviene ad e- 
sciupio in Germania). 

Non sciupiamo tuttavia 
una buona occasione cor¬ 
rendo dietro alle chimere. 
Ci sono tante esordienti 
misure di riforma di deci¬ 
sivi settori della vita pub¬ 
blica che si devono e si 
possono adottare con mino¬ 
re sforzo c con assai mag¬ 
gior profitto. Ci sono an¬ 
che articoli della Costitu¬ 
zione che andrebbero cam¬ 
biati perché ormai incide- 
guati (dopo trent’anni) al 
progresso dei tempi. Primi 
fra tutti, quelli che defi¬ 
niscono il sistema bicame¬ 
rale, che oggi a mio parere 
non si giustifica più e che 
all'estero quasi più non esi 
ste. E poi altri, in tema di 
autonomie territoriali, co- 
me ì’art. 130 sui controlli 
(e andrcbìm abrogato) o 
gli artt. 117 c 113 sulla 
riparti'ione inorganica ed 
ingiustificata delle materie 
di competenze, tra Stato. 
Regioni. Comuni. Qualcosa 
in più da dire nella Costi¬ 
tuzione ci sarehhe anche in 
tema di programmn-’iove. 
Insamma, la materia non 
manca, e scirehhn assai lin¬ 
eo opportuno che si sciu¬ 
passe una così imnnrlante 
occasione costituente per 
inseguire obiettivi — fran¬ 
camente — sbagliati. 

Luigi Berlinguer 


Una risposta inadeguata 
all’esigenza di governabilità 


Una polemica di Baget Bozzo 

Il radicale 
e Dio 


Il c.ltlnlirpsitno «rnl.l«tiro 
ha accumulato r affilalo noi 
suoi arsenali più (l'un rasoio 
e anche qualche coltello. F.’, 
infatti, una mola efficacissi¬ 
ma. L’arma che ha affidalo 
alle mani di Gianni Bagel- 
fiordo, teologo integrale, po¬ 
litologo ilhiqtio, potrebbe es¬ 
sere una pillcttc. o, più mo¬ 
dernamente, un bilama. Cer¬ 
to è un'arma che taglia. 

Gio\edi scorso, su « Repub¬ 
blica n, il titolare l’ha usa¬ 
ta per fare spietatamente la 
barba alle istiiu/inui. Attra¬ 
verso il cristallo di uu’nnalisi 
lucidissima, forse troppo lu¬ 
cilia. B.iiìpI-Bozzo ci ha fallo 
as-islere alla sparizione suc- 
ces-iva dcM'nziendalismn (ne¬ 
gli anni MO), poi della fun¬ 
zione dei parlili (anni ’f>0), 
infine delle ideologie (anni 
’70), e della stessa classe 
operaia che, entrata ci silen¬ 
ziosamente » nella società ra¬ 
dicale. sarchile ora disorgani¬ 
ca non più soltanto al capi¬ 
talismo ma anche « a se 
stessa ». 

In qiir-la cerimonia di s\e- 
«lìzionc della realtà. Stalo e 
micrnn non spariscono, e per 
la semplice razione che sono 
già -parili prima, o clic ad¬ 
dirittura non sono mai stati 
indos-ati. A coprire le \er- 
gnanc dell a società rimane 
soltanto la camicia del sin¬ 
dacato. Ma è appunto un sc¬ 
io. un'.ippareuza. n II sero 
coterno ». ilice Hacel-Hoz/o 
a I*ii11ima istituzione collet¬ 
tiva vile tende ad abbracciare 
e a rappresentare tulli, è il 
sindacalo... solo il sindaca¬ 


to è. con il presidente della 
Repubblica, il rifugio della 
unità nazionale ». 

Qui si potrebbe anche ti¬ 
rare il fiato se non ri-ulta<- 
r-e. «ubilo dopo, che l’auto¬ 
rità del sindacalo a deriva dal¬ 
la sua rappresentatività ». 
e clic a tale rappresentatività 
è talmente complessa da ren¬ 
dere ili fatto impossibile una 
linea unitaria ». 

A questa unità fondata sul¬ 
la divisione, a questa con¬ 
centrazione basata sulla di- 
«|»er«inne. Bagel-Bozzo affida 
dunque le speranze di gover¬ 
nabilità « immaginaria •> d-l- 
la società radicale, che « non 


Bagel-Bozzo non «i limita 
a dire che la «orielà civile c 
•eparala dalle istituzioni, che 
il «insidio storico * classe o- 
peraia » è separalo dal « sog¬ 
li-ilo empirico ». clic insom. 
ma la società è nuda: Bagel- 
Bozzo india e separa lui «les- 
*o. denuda, strappa e lacera 
intesrando c compiendo con 
singolare precipitazione un’ 


è un’opera demoniaca, ma il 
risultato di una dinamica sto¬ 
rica, i cui valori tulli accet¬ 
tiamo e i cui problemi dob¬ 
biamo lutti portare ». 

Il ra-oio ha lavorato bene. 
Ha separato e tagliuzzato mi¬ 
nuziosamente nei mncelti ciò 
clic nei ratti è già «lato pur¬ 
troppo ampiamente separalo e 
tagliuzzato. Ala il colpo è ro¬ 
si violento che la lama sem¬ 
bra u-cire dalla dimensione 
mentale e conoscitiva, per af¬ 
fondare nella polpa del con¬ 
creto perforare la rarla 
per sfogarsi sulle cose, ab¬ 
bandonare i| riflesso per in¬ 
fierire sulla sorgente. 


o|iera per la verità già a buon 
plinto di per «è. 

Che poi non sia il demo¬ 
nio ad aver posto mano al- 
l’intprrsa, si direhlic eviden¬ 
te. Per lui, per Bagel-Bn/zo. 
anche questa deve os-ere un’ 
opera di Dio. il quale, dopo 
aver me~«o in cri«i la cri¬ 
stianità in nome del cristia¬ 
nesimo, pare stia soffocando 


In «lato laico tra le spire del 
laicismo. Lo -pirilo soffia al- 
tiaver-o tulle le trombe che 
luna per abbattere li- mura 
profane della materialità e 
portate il mollilo vcr-o il su,, 
rompimento, \nrhe il « |>ri- 
maln della rireica della feli¬ 
cità. ilei libero ii-ii ilei cor¬ 
po » (e-tremi e radicali sa¬ 
vori dell'immaiieiiza) può in- 
dirare una scorciatoia per 
Gerii-alcinme se «crvc ad ab¬ 
battere Gerirò. Bagel-Bozzo 
sembra insomma convinto 
elle -i possa ravalrare la 
mondanità |ier trascendere il 
mondo. 

I.a sua analisi è dunque 
doppiamente trasparente. Per¬ 
ché ri aiuta a scrutare rio che 
pi agita sul fondu della so¬ 
cietà ma anche perché ci la¬ 
scia inlrav vedere, per «p.iccu- 
Iiiiii. l'atteggiamento con mi 
una parte dei cattolici scruta 
e interpreta i'aiilonomia del 
ninnilo. 

?e è vero elle l'integrali¬ 
smo cattolico si è espresso 
nella coincidenza immediata 
tra fede religiosa e pnlilira 
ronfessionalc. qui «i.,mn di 
fronte a qualcosa di nuovo: 
alla coincidenza immediata 
tra fede religiosa ed estremi¬ 
smo laico. K' un doppio salto 
mortale, che sembra andare 
ben oltre l'integralismo e pun¬ 
tare drillo all'integrazione. 
Lo spirito si mangia in un 
boccone il mio rnntrarin. La 
realtà si riunifica nel «egnn 
di Din. Il pluralismo rimane, 
ma nel ventre della balena, 
rhe sì prepara a digerirlo. 

Saverio Vertone 


Come si ripresenta 
l’integralismo cattolico 


Io Viktor Sklovskij 
dico ai giovani 

Illuminante conversazione con uno dei protagonisti dell’avanguardia 
letteraria europea degli anni Venti, in visita in Italia 
per una premiazione - « Preparatevi a lavorare in modo straordinario: 

il processo sopraffa sempre il progetto » 



Viktor Borisovic Sklovskij (Il secondo da sinistra) con Pasternak, Tretjakov • Majakovsklj, a Mosca, nel '25 


Viktor Borisovic Sklov- I 
skij passa da Roma diretto | 
in Calabria, dove riscuote- i 
rà il premio Verrina-Loren- , 
zon per un libro su Tolstoj 
edito sedici anni fa (in Ita- | 
lia c uscito l’anno scorso); ■ 
Io sciopero dei segnalatori [ 
radar inceppa la laboriosa 
procedura del viaggio Mo- 
sca-Cosen/a; e Viktor Bo- j 
risovic si rassegna con 
grandissimo garbo a ricc- ! 
vermi in una camera dal- j 
borgo sulla Nomcntana, per ! 
fare quattro chiacchiere, j 
Raccontare attraverso que- , 
sto minimo evento gli ot- , 
tant’anni di « autobiografia | 
della Russia » che l’irrcfre- j 
nabilc affabula/ione di j 
Sklovskij illumina a sciabo- ( 
late c un « genere » lettera- , 


rio nel quale nemmeno lui 
— sperimentatore e teoriz¬ 
zatore dei « generi » più 
stravaganti, dal feuilleton 
alle didascalie per cinema 
muto, dal reportage critico 
alla recensione di una guer¬ 
ra, al variété —, nemmeno 
Sklovskij si è mai cimen¬ 
tato. 

Gli faccio una domanda 
che presumo abbia qualche 
attinenza col presente; .la 
domanda include, a titolo 
esemplificativo, il nome di 
Mandel'stam; la risposta la 
avvolge e la cancella: A|an- 
dcl'slam era pazzo... » « E 
bello », suggerisce, vigile e 
scrupolosa. Serafina Gu- 
stanovna, la seconda mo¬ 
glie, accoccolata sul bordo 
del letto sfatto. « E bello », 1 


I acconsente sorridendo Vik- 
I tor Borisovic: « Dunque era 
[ bello e perfettamente paz- 
j z.o, come tutti i poeti. Di 
! niente era sicuro come del 
latto di essere un genio. 
Di questo era sicurissimo; 
era una lede che lo illumi¬ 
nava. Naturalmente, aveva 
ragione. Un giorno al Cane 
randagio si arrabbiò con 
Chlebnikov che aveva scrit¬ 
to e declamato una poesia 
antisemita, e lo sfidò a 
duello... 

! «Anch’io una volta ebbi 
una questione con un tale, 
e venne fuori che l’unica 
soluzione era un duello. 
"Che ci fa con quella rivol¬ 
tella?" mi dissero i miei 
allievi (ero allora nell’eser¬ 
cito, facevo l’istruttore alla 


scuola di motorizzazione di 
Pietroburgo, erano allievi 
eccellenti). "C’è anche ri¬ 
schio che le spari quell’al- 
tro. Non si fa prima a tra¬ 
volgerlo con un camion?”. 
Ma non le stavo parlando 
di Mandel’stam c Chlebni¬ 
kov? Ah, ini metto sempre j 
di mezzo! Dunque, quella 
volta con Chlebnikov an¬ 
dammo da Filonov per chie¬ 
dergli se voleva fare da 
padrino. Filonov era un pit¬ 
tore grandissimo, forse lei 
non lo conosce, ma era 
grandissimo lo stesso, gli 
operai della fabbrica Puty- 
lov compravano i suoi qua¬ 
dri, e lui pretendeva che 
anche i muri si rendessero 
conto della grandezza dei 
suoi quadri e li tenessero 
su senza bisogno del chio¬ 
do. E siccome i muri non 

10 facevano, lui prima di 
tutto si stupiva; poi an¬ 
dava in bestia; andava in 
bestia e smetteva di man¬ 
giare per giorni e giorni. 
Ma chi mangiava, in que¬ 
gli anni? Sulla fame di al¬ 
lora si sono dette moltissi¬ 
me cose, anche inesatte. 
Vorrei aggiungere un pic¬ 
colo consiglio: insomma, 
una ricetta. Lei crede che 

11 cavallo sia più buono bol¬ 
lito o fritto? Non Io sa? 
E’ più buono fritto. E se 
non c’è il burro e niente 
del genere per friggerlo? 
Be’, lei adoperi il sapone 
da bucato. Naturalmente a 
metà cottura aggiunga del¬ 
l’aceto. Altrimenti sa trop¬ 
po di sapone da bucato. 
Con l’aceto è tollerabile... ». 

E cosi via, con irremovibi¬ 
le dolcezza, senza fine, riem¬ 
piendo le pause di parole. 

Un piccolo vecchio con 
una camicia di flanella ver¬ 
de, bretelle, calzini neri e 
piccole pantofole, calvo di 
una calvizie immemorabi¬ 
le (il cranio ha la plasti¬ 
cità e la sensitività di un 
organo interno, di un rene, 
un rene abitato dal genio), 
siede su una poltroncina 
nel cantone di una camera 
d’albergo di modica elegan¬ 
za romana; bricchi, tazzine, 
portaceneri traboccanti, una l 



Riapparso dopo quattro secoli 


BOLOGNA — E’ stato esposto al pubblico 
in una cappella della basilica di S. Martino, 
l’eccezionale frammento di affresco (una 
Natività, nella foto in alto), attribuito 
al grande pittore ferrarese del ’400 Fran¬ 
cesco del Cossa, e ritrovato recentemente 
in una sagrestia della stessa chiesa, dopo 
quattro secoli dalla sua copertura. L’affre¬ 


sco, secondo gli esperti della sovrintenden¬ 
za, sarebbe stato dipinto attorno al 1470 e 
avrebbe dovuto far parte di una serie de¬ 
corativa dell’antico oratorio dei - Carmelita¬ 
ni, che aveva sede in San Martino. L’inter¬ 
ruzione dei lavori, e la loro copertura, si 
sarebbe verificata per l'improvvisa morie 
dei Cossa, dovuta alla terribile pestilenza 
che infestò l’Italia nel 1478. 


bottiglia di cognac arme¬ 
no, inverosimili bicchierini 
sparpagliali sul tappeto, sul 
grande letlo sconvolto, in 
bilico sul comodino, piu 
che evocare un interno rus¬ 
so, sono Russia; in Russia 
Viktor Borisovic mi ospita 
con gentilezza tassativa (la 
bottiglia di cognac — so¬ 
stiene — si lamenta se non 
la vuoto), e non ha altro 
da raccontarmi se non « ot- 
tant’anni di autobiografia 
d'ima patria inlinita ». 11 
presente che gli propongo 
con timida petulanza, eluso 
in apparenza, svela le sue 
indici profonde, assoluta- 
mente inestirpabili, tremen¬ 
de e immani, future. « Quel 
tempo — dice a proposito 
di Tatlin — non ha creduto 
alle persone che lo espri¬ 
mevano. Ma quelle perso¬ 
ne lo esprimevano: quel 
tempo era anche quello che 
loro esprimevano ». E sog¬ 
giunge strizzando le palpe¬ 
bre: « Bisogna avere sem¬ 
pre grandi ambizioni, pre¬ 
tese terribili. Vinci se non 
sai a che punto ti fermerai. 
Se lo sai prima, hai già 
perso. E questo vale per 
tutto: per le lotte, gli scan¬ 
dali, la guerra, per tutto: 
la vita, la rivoluzione... 
Quando vedo i giovani d’ 
oggi, io che sono stato gio¬ 
vane diversi secoli fa, dico: 
preparatevi alle sfortune, 
e preparatevi a lavorare in 
modo straordinario. Il pro¬ 
cesso (avrà letto qualcosa 
che ho scritto...) sopraffà 
sempre il progetto ». 

Serena Vitale, che nella 
camera d’albergo entra, e- 
sce, traduce, precisa, si scu¬ 
sa, fa corrente, ha raccolto 
in un esemplare libretto 
fresco di stampa (Sklov¬ 
skij testimone d’mi’epo- 
ca. Editori Riuniti) una lun¬ 
ghissima intervista in set¬ 
te giornate con il padre e 
patriarca del formalismo 
russo: una messe di aned¬ 
doti, aforismi, taglienti me¬ 
morie critiche, scatti e bor¬ 
bottìi, in cui lampeggia in¬ 
tatta la famosa e tolstojana 
«energia della dispersione» 
che ha fatto di Sklovskij 
uno scrittore di grandezza 
assoluta (una grandezza, 
cioè, che include anche tut¬ 
te le nostre piccole gran¬ 
dezze di « figli del tempo»). 
E lui che ha sempre irriso 
alla «forma del destino per¬ 
sonale », ma come quasi 
tutti i geni e tutti i bambi¬ 
ni, appena fatta o vista una 
cosa, già se la ricorda; lui 
che nel corso di una vita 
tragicamente intermittente 
ha tante volte praticato 1' 
« espediente » di retrodatar¬ 
la di un poco, qualche me¬ 
se, un anno o due, per 
« trattenerla », oggi — dire¬ 
sti — più che raccontare 
storie lontane, racconta 
racconti prossimi (metà di 
quello che dice parafrasa, 
ad esempio, il libretto della 
Vitale). Nella sua voce de¬ 
bole e piena il passato ha 
la straziante ironia e l'im¬ 
minenza contagiosa del pe¬ 
nultimo racconto. Ma quan¬ 
do fa il nome di Esenin, 
o rifà la voce di Majakov- 
skij « che palpava lo spa¬ 
zio », gli si bagnano gli oc¬ 
chi. 

« Si parla molto di crisi 
della cultura industriale, 
della civiltà della tecnica? 
Lei ci credè? Le piacciono 
sempre le automobili?». E 
Sklovskij con un relais 
mentale fulmine, un corto 
circuito « etimologico », ri¬ 
sponde: « Non bisogna aver 
paura della tecnica. Bisogna 
amare il futuro. L'arte vi¬ 
vrà e trionferà ». 

La moglie insinua con un 
sorriso: « Viktor Borisovic 
adesso è stanco ». « Se uno 
dovesse smettala solo per¬ 
ché è stanco... » sorride lui. 
« E' da stanchi, che si vin¬ 
ce ». E bacia due volte 1' 
ospite quasi ubriaco. 

Vittorio Sermonti 


OGGI RISPONDE F0RTEBRACC10 


prima d’ogni altra diagnosi 


«Caro Fortebraccio. ho let¬ 
to stamane (5 ottobre) il tuo 
corsilo ’’ Piccole storie di 
poveri ” e questa volta deb¬ 
bo confessarti che sono ri¬ 
masto un po’ perplesso e ho 
perniato che Fortebraccio è 
competente, documentato e 
pungente su moltissimi argo 
menti ma. per dirla come i 
Coita armatori, fa acqua 
quando affronta materie fi¬ 
nanziarie o economiche. Non 
è esatto che si possa calcola¬ 
re un reddito propor/ionato 
al capitale o al giro di af¬ 
fari di una holding in ba-e 
ad una cifra dell'8 o 10 
I gruppi finanziari tendono 
ad avere un utile netto ben 
maggiore (e ba.-»ta del resto 
tener conto dell'ognora cre¬ 
scente casto del denaro). 

« In questo Paese se. co¬ 
me in tanto cose, non si ri¬ 
corresse allo Stato che paga 
per le perdite degli industria¬ 
li e che affinchè siano evi¬ 
tati licenziamenti di lavoralo 
ri interviene direttamente o 
indirettamente, in questi an 
ni molti grandi industriali 
sarebbero falliti c molti grup¬ 
pi finanziari ne avrebbero al 
meno in parte fatto le spese. 
Eppure avevano capitali e 
giro d'affari di decine o 


centinaia di miliardi. Vi so 
no dei cast (e io ne conasco 
uno di Milano che credo co¬ 
nosca tu pure) in cui un buon 
industriale serio e responsa 
bile si è trovato di fronte al¬ 
la crisi tessile e perchè non 
fossero messi sulla strada 
ojierai c chiusi gli stabili- 
menti ha pagato di persona 
fino alFultimo centesimo e 
ora da ricco che era si trova 
in modestissime condizioni, 
ancora con i creditori alle 
calcagne: era, è. un indù 
striale onesto. La verità è 
un’altra: molti industriali e 
molti finanzieri lasciano an 
dare a ramengo l’industria 
perchè sanno che ad un '-er¬ 
to momento interviene lo Sta¬ 
to. e non badano al!’8 o al 
10 M di utile, ma quando la 
barca fa acqua racimolano 
quello che possono e se ne 
vanno fuori dai piedi. 

« Quell’8 o 10 di cui tu par¬ 
li può essere urta cifra mini¬ 
ma che guadagna un buon 
artigiano o un piccolo (o an¬ 
che medio) imprenditore che 
badano alla propria azienda, 
a! suo potenziamento e af¬ 
frontano con rischi persona¬ 
li ma con risultati positivi 
la lunga crisi che stiamo at 
traversando. I grassi indi! 


striali invece, e soprattutto i 
gruppi finanziari, sta tran¬ 
quillo che l’8 o il IO % non 
Io calcolano neppure. L'uti¬ 
le deve essere del 20 o del 
30 { .c e spesso lo si vuole 
più o meno uguale al capi¬ 
tale. Tuo Sandro De Angeli - 
Milano ». 

Caro De Angeli, accetto 
per buona la tua firma, ma 
ho idra che tu sei ben altri 
e ti dico subito che se fosse 
soltanto per confutare quan¬ 
to mi scrivi (la ima imprcs- 
sione, te lo dico subito, è 
che tu tratti molto sbrigati¬ 
vamente una faccenda assai 
complessa) rinuncerei, con 
rammarico, a risponderti, ri¬ 
sta la mia già confessata 
ignoranza in materia di fi¬ 
nanza e di economia. Ma la 
tua lettera mi offre l’occa¬ 
sione di dire, sull'argomento 
mondo operaio e ■ mondo pa¬ 
dronale, una cosa che da 
sempre mi attendo di sentire 
riconoscere da chi, anche 
con competenza e in buona 
fede, affronta questo pro¬ 
blema. 

Debbo cominciare con una 
premessa personale. Nel mon¬ 
do dell'alta borghesia, che 
io non frequento più da 
quando sono diventato comu¬ 


nista, ho conservato alcuni 
amici ai quali sono rimasto 
molto affezionato e che, 
quando mi capita, seguito a 
vedere. Ci azzuffiamo ma ci 
vogliamo bene. (Naturalmen¬ 
te, molte, anzi quasi tutte, 
le persone che frequentavo 
prima mi hanno voltato la 
fuccia. Una ricca signora di 
Milano, avendomi incontrato, 
anni fa, subito dopo che ace¬ 
ro subito una seria operazio¬ 
ne alle corde vocali, mi dis¬ 
se: t Ha visto che Dio l'ha 
punita? ». Un’altra signora di 
Milano, miliardaria, una vol¬ 
ta era in treno con suo ma¬ 
rito, grande e notissimo fi¬ 
nanziere, oggi defunto, zhe 
pure mi conoscerà. Viaggia¬ 
va tutta la famiglia: moglie, 
marito e due figli, lo avevo, 
per caso, un posto riservato 
davanti ai loro. Appena mi 
videro lutti e quattro osten¬ 
tatamente se ne andarono e 
non comparvero più duran¬ 
te tutto il viaggio. Una si¬ 
gnora tra le più potenti d’Ita¬ 
lia — industrie e partecipazio¬ 
ni bancarie — era intanto di¬ 
ventata parente del grande 
finanziere ed era solita dire: 
« Non mi toccate Luigi che 
mi è preziosissimo. Quando 
debbo compiere una grossa 


operazione finanziaria vado 
da lui e gli chiedo un consi¬ 
glio. Lui me lo dà. io fac¬ 
cio esattamente il contrario 
e da tempo non ho mai più 
sbagliato un affare ». Un’al¬ 
tra volta, sempre in treno, 
capitai davanti all'ex presi¬ 
dente della Confindustria De 
Micheli, che era stalo mio 
conoscente. Ma ora. veduto¬ 
mi. si alzò precipitosamente 
e si dileguò. Questo De Mi¬ 
cheli. fra parentesi, lo chia¬ 
marono il duca di Breteml, 
perchè aveva gusti nobiliari 
e possedeva una fabbrica di 
indumenti elastici, specializ¬ 
zata in bretelle, donde, giu¬ 
stamente, Breteuil). Ma 
smettiamola con i ricordi. Vo¬ 
glio soltanto dire che se c'è 
qualcuno che non trova po¬ 
sto in treno, farà bene a se¬ 
guirmi. Può darsi che da¬ 
vanti a me ci sia un grande 
industriale, ed ecco un posto 
libero assicurato. Un giorno 
o l'altro voglio provare al¬ 
la Scala. 

Intendevo però dire una co¬ 
sa che non è per nulla di¬ 
vertente. In casa dei pochi 
amici alto-borghesi che mi 
sono rimasti (e che intendo 
liberamente conservare) mi 
accade ogni tanto di incon 
trare qualche grande indu¬ 
striale o qualche potentissi¬ 
mo finanziere. Con i comu¬ 
nisti essi sono, solitamente. 


di una cortesia impeccabile, 
da re: nella maggior parte 
dei casi magri, disinfettati 
e pallidi come una siringa. 
Il solo avvocato Basetta, in 
arte Agnelli, è abbronzato. 
Difatti pare un marron glacé 
impermalito. 

Ebbene, avrò incontrato 
non meno di dieci potenti tra 
i più noti, e sempre mi è ac¬ 
caduto di ritrovarmi qualche 
momento solo con loro, una 
volta questo, una volta quel¬ 
lo. e anche per dire qualche 
cosa mi è arvenuto di chie¬ 
dergli: « Come ranno le co¬ 
se? ». « Male, male. Sempre 
peggio. Non so come faremo 
a tirare avanti », ma mai. di 
co mai, ho sentito pronuncia¬ 
re una preoccupazione perso¬ 
nale o familiare. Un operaio 
avrebbe aggiunto: c ... e se 
non ce la faremo, chi man¬ 
gia domani? E i miei chi li 
sfama ». La verità è che un 
lavoratore se vien messo per 
la strada è alla miseria e 
con lui i suoi, mentre i gran¬ 
di padroni possono perdere 
tutto: l’azienda, il potere, 
l’onore, ma loro come loro, 
sono sempre fuori discussio¬ 
ne. Avete mai sentito l’av- 
rocalo Basetta dire: «Se la 
Fiat perde, io come faccio a 
pagare il dentista, a manda¬ 
re i ragazzi a scuola, a te¬ 
nere due, tre automobili? ». 
Ma Ursini, Rovelli (e, si di¬ 


ce, anche Monti) si sono 
« fatti » con i soldi dello Sta¬ 
to (vale a dire nostri). So¬ 
no andati in malora: ne co¬ 
noscete uno tra loro che og¬ 
gi vada alla mensa dei frati? 

Questo, secondo me. è il 
punto. Di solito i nostri com¬ 
petenti trattano i problemi 
della grande proprietà e quel¬ 
li del movimento operaio co- i 
me due fenomeni da conci¬ 
liare: due fenomeni da con¬ 
siderare. sebbene opposti, 
sullo stesso piano. E non 
sembrano pensare che « pri¬ 
ma » di tentare di armoniz¬ 
zarli. bisogna elevarli al me¬ 
desimo livello morale, confe¬ 
rire loro la medesima « qua¬ 
lità » umana, assicurargli un 
accordabile contenuto ideale, 
persuadendoci che sono ri¬ 
volti alla stessa meta. 

Qui, oggi, invece c’è chi 
subito non mangia e chi in 
ogni caso seguiterà a man¬ 
giare. Dirò, prendendo l'im¬ 
magine da Gide, che c’è chi 
sta, comunque salvo, in bar¬ 
ca, e chi si dibatte, dispe¬ 
rato, in acqua. Io ho una 
ben modesta opinione di me, 
e credo di avere fatto una 
sola cosa veramente degna 
nella mia vita: abbandonare 
la scialuppa, dove stanno lor 
signori al sicuro. I miei fra¬ 
telli sono ira i naufraghi. ! 

Fortebraeelo ! 


ZANICHELLI 

RICHARD DAWKINS IL GENE EGOISTA 

Scienza spiegata conte fantascienza in un libro controverso 
che ha riaperto il dibattito su eredità e ambiente. 

CB/Collana di Biologia. L. 7.000 

ROSEMARY SHAKESPEARE 
PSICOLOGIA DELLUANDICAP 

Come l’handicappato giudica se stesso e l’ambiente. 

IP/ Introduzione alla Psicologia. L 2.500 

LA TEOLOGIA DELLA MORTE DI DIO 

a cura di ANTONIO LOVA 

Tasti di Bonhoafltr, Co*, Vm Butan, Aiutar, HamMan 

L’odierno « essere per gli altri», un’attuale forma 
di religiosità. 

LF/Letture di Filosofie e Scienze Umane. L 2.500 

GEORGE PÓLYA 

METODI MATEMATICI PER L’INSEGNAMENTO 
DELLE SCIENZE FISICHE 

L’interpretazione matematica, ieri e oggi, di alcuni fatti fisici. 
CM/ Collana di Matematica. L 6.400 

ENRICO PERSICO OTTICA 

Riproduzione anastatica dell’edizione dei 1932, L 18.000 

DOREEN J. CROFT, ROBERT D. HESS 

attività didattiche per l'infanzia 

Una guida pur adusatovi 

Esperienze linguistiche, scientìfiche, artistiche ecc. 
nelle scuole materne. L. 4.500 
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Delegazioni da tutta Italia ieri al ministero» deila Pubblica Istruzione 

Valitutti dice no al rinvio delle elezioni 
Venerdì giornata di lotta degli studenti 

Secco rifiuto del ministro alla richiesta di sospendere momentaneamente il rinnovo degli organi collegiali - Per¬ 
ché privilegiare la DC? - Assemblea alla C.d.L. - Approvato un documento con l’appello alla mobilitazione 


r Unità / domenica 21 ottobre 1979 

Mercoledì sciopero 

I marittimi 
in lotta per la 
previdenza 

Da stamane convegno nazionale a Genova 
Riforma delle pensioni e difesa della salute 


Grappa 
Piave 
Riserva 
Oro è 


ROMA Il ministro Valitutti 
lo ha dichiarato senza mezzi 
termini: le elezioni scolasti¬ 
che si faranno secondo il ca¬ 
lendario stabilito e non saran¬ 
no rinviate nemmeno di un 
giorno. Visibilmente irritato, 
abbandonando ogni parvenza 
di paternalismo, il titolare del 
dicastero di viale Trastevere 
lia bruscamente congedato la 
delegazione di studenti giun¬ 
ti da mezza Italia, appunto per 
chiedere la sospensione mo¬ 
mentanea del prossimo appun¬ 
tamento elettorale. Iti tutto la 
conversazione è durata pochi 
minuti. Il tempo necessario al 
ministro per perdere la pa¬ 
zienza e assumere il tono au¬ 
toritario. 

Anzi, fin quando ha credu¬ 
to di avere a che faro con un 
gruppo di « studentelli » si è 
comportato gentilmente. Poi 
ha cambiato tono appena ha 
capito clic la delegazione non 
si sarebbe fatta incantare dai 
falsi appelli alla democrazia 
("solo adesso il ministro sente 
la necessità di « consultarsi » 
e chiedere tempo. Ma da quan¬ 
do la richiesta di sospensione 
è stata fatta, a gran voce, 
non solo dagli studenti, ma 
anche dalle forze politiche, 
come mai non ha sentito l’esi¬ 
genza di capire cosa stava ac¬ 
cadendo? Perchè fino ad ora 
ha preferito il silenzio?). Ha 
alzato la voce, è passato dal 
lei » al « tu » e ha messo tut- 
. ti alla porta. 

Ma, veniamo alla cronaca 
della mattinata. Puntualissimi, 

, gli studenti sono arrivati da- 
• vanti al ministero verso le no- 
' \e e hanno pacificamente « oc¬ 
cupato » la scalinata del mini- 
. stero. Su un improvvisato pal- 
. co si sono succeduti i « dimis¬ 
sionari ■» (la manifestazione 
era stata indetta dal coordi¬ 
namento degli studenti che si 
sono dimessi dagli organi col¬ 
legiali) che hanno spiegato la 
1 ragione della loro presenza a 
' Roma, o hanno raccontato del- 
. le esperienze di lotta. 

Poco prima delle dieci, un 
. gruppetto di giovani — c’era- 
. no anche i rappresentanti del- 
’ la Fgci, Fgsi, Pdup, Feb- 
braio 74 — è stato accolto dal 
capo di gabinetto che ha ascol- 
-• tato pazientemente e poi ha 
<• sospeso l’udienza » fino a 
. mezzogiorno. Ma, Valitutti si 
è presentato solo all’una. Gli 
studenti non hanno nemmeno 
potuto aprir bocca per dire 
buongiorno, che già Valitutti 
si è affrettato a dire che sì, 
corto, ha ragione chi in Par¬ 
lamento ha chiesto il rinvio, 
ma questo non è assolutamen¬ 
te possibile. <r Bisogna prima 
sentire il governo — ha detto 
— poi devo ascoltare anche le 
altre forze che invece chiedo¬ 
no che si vada alle urne. Io 


non posso privilegiare voi ». 
E cosi privilegia la DC. 

A nulla sono valsi nemmeno 
1 tentativi di «mediazione»: 
che intanto — hanno suggerito 
gli studenti — si invitassero i 
provveditori a concentrare le 
elezioni il 25 novembre, in mo¬ 
do da avere il tempo di di¬ 
scutere della questione in 
Parlamento. Dopo aver inutil¬ 
mente tentato di scaricare 
ogni responsabilità sul governo 
il ministro si è « scoperto ». 
Ila dichiarato di non volere 
nessun rinvio, anche perchè 
lui non è uomo che governa 
la scuola con le circolari 
(sic!). Contraddicendo, con 
ciò. le affermazioni di un 
istante prima: che non era in 
suo potere sospendere le ele¬ 
zioni, nemmeno con una circo¬ 
lare. 

Nell’assemblea la rabbia de¬ 
gli studenti per la risposta ne¬ 
gativa del ministro è esplosa 
subito. Una salva di fischi ha 
coperto le ultime parole del 
giovane che aveva racconta¬ 
to l’andamento della riunione. 
Poi, sono cominciati gli slo¬ 
gan: « Valitutti, vali niente, 
chi ci rimette è sempre lo stu¬ 
dente », « Vogliamo studiare, 
vogliamo lavorare, per questo 
la scuola deve cambiare ». 

Gli studenti hanno tenuto la 
loro riunione, subito dopo l’in¬ 
contro con il ministro, alla 
Camera del lavoro e hanno 
deciso una giornata naziona¬ 
le di lotta per venerdì 2B. 

Per tutto il pomeriggio le 
delegazioni studentesche han¬ 
no continuato a discutere di 
come rispondere al ministro. 
In serata è stato diffuso il 
documento che sintetizza la 
posizione degli studenti. Su 
quattro punti sarà intensifi¬ 
cata. fin dai prossimi giorni, 
la discussione e l’iniziativa. 

1) In tutte le scuole «devo 
no essere costruiti organismi 
studenteschi rappresentativi 
eletti da tutti gli studenti. Que¬ 
sti organismi devono avere po¬ 
teri precisi rispetto alla pro¬ 
mozione della sperimentazio¬ 
ne e alla gestione delle ini¬ 
ziative politiche, culturali e 
sportive ». 2) .Vanno « trasfor¬ 
mati profondamente gli orga¬ 
ni collegiali, istituendo le as¬ 
semblee di classe e dando ai 
Consigli di istituti maggiori 
poteri in materia di sperimen¬ 
tazione didattica e di gestio¬ 
ne e utilizzo delle strutture 
scolastiche ». 3) Viene chie 
sta « la revoca della circola¬ 
re che obbliga al rispetto, in 
tutti gli istituti, dell’orario di 
lezione di 60 minuti ». 4) Bi¬ 
sogna infine « abolire le attua¬ 
li gabbie burocratiche... ad 
esempio lo strapotere del col¬ 
legio dei docenti ». 

Marina Natoli 


AZIENDA UNICA DEI SERVIZI MUNICIPALIZZATI 
DI CALOLZIOCORTE 

Gas - Acqua * Nettezza Urbana - Farmacia - Affissioni 
Concorso al posto di Direttore 

L’Azienda Municipalizzata di Calolziocorte ha bandito 
un pubblico concorso per titoli ed esami (2 prove scritte 
ed una orale) per la copertura del posto di Direttore 
deil’Azìenda. 

I candidati dovranno avere un’età non inferiore agli 
anni 25 e non superiore agli anni 35 alla data del bando 
di concorso, salve le eccezioni ed i benefici di legge, 
per coloro che si trovano alle dipendenze con mansioni 
direttive o equiparate di Aziende Municipalizzate o pri¬ 
vate congenere da almeno un quinquennio o da Ditta 
privata che gestìce in regime di concessione un servizio 
pubblico di una certa importanza, da valutare questa 
a giudizio discrezionale della Commisione Amministra- 
trice. 

Titolo di studio richiesto: almeno il diploma di Scuola 
Media Superiore del ramo tecnico. 

La domanda di ammissione al concorso, do redigersi 
su carta da bollo da L. 2,000, deve essere indirizzata al 
Presidente dell’Azienda Unica dei Servizi Municipalizzati 
di Calolziocorte (BG) Via Istria, e dovrà pervenire entro 
le ore 12 di domenica 18 novembre 1979. 

Per ulteriori indicazioni e copia integrale del bando 
di concorso rivolgersi alla Segreteria dell’Azienda, via 
Istria. 24032 Calolziocorte (BG) - Tel. 0341-642202. 

IL PRESIDENTE: Giuseppe De Capitani 


Consorzio Nazionale Cooperativo operante nel 
settore della distribuzione ricerca 

6iovane da avviare nellDFFICIO CARTOLIBRERIA 
con le MANSIONI DI COMPRATORE 

SI RICHIEDONO I SEGUENTI REQUISITI: 

ETÀ': massimo 30 a-in ; , TITOLO DI STUDIO d ploma di jo-c'a 
med a si-prmic'c ad md ri*-o tecnico-ecmrr.erciale Propensione 
all’a^profondimcnlo di prcb’tmatiche inerenti il settore della 
c*rt;/ibrena g ocaucii, dinamismo e facilita al contatto umano 
Ccmp'eta disponib iità a'Ic trasferte e -ed un impegno (l*ssib.!e 
reg'i orari. SEDE DI LAVORO Bc'cg-'a. 

Tel. Bologna (OSI) S03 271.-5I6.366 ore ufficio 9-12,30/14,30 17 


Consorzio Nazionale Cooperativo operante nel 
settore della distribuzione ricerca 

COMPRATORE UFFICIO GRANA E SALUMI 

REQUISITI RICHIESTI: 

ETÀ’- 25/35 ami, TITOLO DI STUDIO diploma di scuola madia 
superiore, preferibilmente ad ir.dirir.ro agrarie o alimentare. 
ESPERIENZE f-ROf ESSlONALI maturate in arende casearie o in 
salumifici. Esperienze commerciali nel settore dei salumi e dei 
formaggi duri, CARATTERISTICHE PARTICOLARI: d.sponibilitè 
completa alle trasferte, capacità di relazic-ni umane ed organiz¬ 
sile impegno di lavoro flessibile negli erari, SEDE DI LAVO 
RC Bc'Cjiia. 

Tel Bologna (OSI) 508 271/S02 625 or* ufficio 9-12,30/14,30 17 
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Casa: grande manifestazione a Milano 

In migliaia sfilano in corteo contro gli sfratti e per il diritto all’abita¬ 
zione - La significativa presenza dei sindacati e dei sindaci delle grandi città 


MILANO — Il corteo ha sfilato per quasi un’ora per le vie 
del centro, tra Porta Magenta e piazza della Scala. Migliaia 
e migliaia di persone con striscioni e cartelli, decine e de¬ 
cine di Comuni con i gonfaloni, le bandiere dei sindacati. 

Che ci fossero infatti le sezioni territoriali del SUNIA 
era in qualche modo scontato; meno scontata la presenza 
dei sindacati dei lavoratori, di CGIL e UIL. delle federa¬ 
zioni dei lavoratori delle costruzioni e dei chimici, delle leghe 
dei pensionati. Patto certamente nuovo, per un’iniziariva 
del genere, la presenza fisica di tanti consigli di fabbrica di 
aziende come la Italcementi di Genova e quella di Monfal- 
cone, la Montefibre di Pallanza. la Bayer. l’Autobiancni di 
Desio, il Cantiere navale Breda di Marghera. la Face Stan¬ 
dard, la Hedaelli, la Osram di Milano, per non citarne che 
alcune. Fatto significativo che tanti Comuni fossero alla ma¬ 
nifestazione, con sindaci, assessori, gonfaloni. 

I primi ad arrivare in piazzale Cadorna, punto di partenza 
del corteo, sono stati i « milanesi ». dai quartieri della città 
e dai Comuni della provincia; ben presto si seno aggiunti 
ì lombardi e le delegazioni provenienti dalle altre regioni. 

Gianfranco Rossinovich. assessore all’edilizia popolare del 
Comune di Milano, ha portato « l’adesione non formale del¬ 
l’Amministrazione che ha conoscenza diretta, quotidiana, 
dei timori, dei drammi, della rabbia anche delle famiglie 
cui manca la certezza di un'abitazione stabile, decorosa, a 
prezzo equo ». Il Comune di Milano è impegnato forte¬ 


mente nel settore: 8 nula alloggi di edilizia pubblica sono 
in costruzione. Ma verranno pronti tra uno, due anni: nel 
frattempo occorroi.no misure di emergenza che risolvano 1 
problemi immediati mandando avanti, contemporaneamente, 
il processo riformatore. 

II blocco temporaneo degli sfratti è una necessità che 
lascia però irrisolto il problema di dare una casa a chi 
resta, comunque, sfrattato. E poiché, ha detto Rossinovich, 
siamo per una mobilità dell’inquilino « da ca=a a casa e 
non da casa a marciapiede », occorre premere un colpo 
di acceleratore al programma di investimenti del piano 
decennale, coinvolgere i privati nella costruzione di case 
di tipo popolare, riformare profondamente gli IACP. 

Leonardo Banfi, per CGIL e UIL. puntualizza: i lavora¬ 
tori sono decisi a respingere l'attacco al quadro riformatore 
della legislazione sulla casa, lo vogliono migliorare anzi, 
introducendo le disdette per giusta causa e premendo per 
investimenti che producano case popolari. 

Sulla necessità e possibilità di battere «la filosofia scar¬ 
dinai rice del quadro riformatore che Ispira il decreto gover¬ 
nativo sull’emergenza», ha insistito il segretario del SUNIA. 

Retata Bottarelli 

Nella foto: un aspetto della manifestazione del SUNIA a Milano 


Dalla nostra redazione 

GENOVA - La sala delle 
congreghe di palazzo San 
Giorgio ospita da stamane i 
lavori del convegno naziona¬ 
le promosso (falla Federazio 
ne marinara e dal sindacato 
trasporti CGIL CISL-UIL sui 
grandi temi della tutela del 
la salute, della riforma delle 
pensioni e di una nuova or¬ 
ganizzazione dell’ambiente dì 
vita e di lavoro dei marit¬ 
timi. Mercoledì mattina il se 
gretario generale della F1LM- 
CGIL, Renzo Giardini, con 
eluderà il convegno, e nello 
stesso g’omo marittimi e per 
sonale amministrativo dell’ar 
momento pubblico e privato 
scenderanno in sciopero pio 
prio a sostegno di rivendica¬ 
zioni che i titoli delle rela 
zieni presentate al convegno 
sintetizzano assai efficace¬ 
mente. 

C’è dunque uno stretto in¬ 
treccio fra il convegno uni¬ 
tario di palazzo Ran Giorgio 
e la giornata di lotta indetta 
dalla Federazione marinara. 
Così come c’è rispondenza 
assoluta e fedele fra i temi 
posti al centro de’ convegno 
e le iniziative che da anni 
ormai la Federazione mari¬ 
nara sostiene in difesa della 
ordinazione, per lo svilup¬ 
po della fiotta e la riforma 
della previdenza marinara. 

Ma nello sneeifieo. quali 
sono gli obiettivi di breve e 
medio periodo sti cui il con¬ 
vegno di nalaz/o San Giortf.o 
è chiamato a d i utero e che 
tanto la gente di mare clic 
il personale amministrativo 
sono chiamati a sostenere e 
a sollecitare con la gioma 
ta di lotta di mercoledì? Lo 
abb'-imo chiesto a Franco 
D'Agnati», segretario (Mia 
FILM CGIL. Dice: -t Vedia¬ 
mo la (piest’oiie delle pensio¬ 
ni. Con l’ultimo contratto ab 
biamo conquistato il passag¬ 
gio dalla oreviden/a marina¬ 
ra all’INPS. Non si tratta 
dunque, ora. di una nuova 


rivendicazione bensì della ri¬ 
chiesta di rispettare un ac¬ 
cordo che ha assorbito buona 
parte del costo del rinnovo 
contrattuale. Per questa ra 
gione non siamo disposti a 
tollerare ulteriori ritardi nel¬ 
la realizzazione della rifor 
ma. E' evidente che in caso 
(li altri indugi dovuti a in 
tralci di ordine legislativo o 
burocratico apriremo ma 
vertenza con l’armamento per 
recuperare economicamente il 
co-to che era stato previsto 
nel rinnovo contrattuale». 

Parlate di intreccio tra ri 
forma pensionistica e con 
tratto. 

Vuoi essere più preciso? 

« E’ presto detto: la riforma 
della previdenza elle consen¬ 
tirà la copertura previdenzia¬ 
le anche durante il periodo di 
riposo (ora escluso) apre nuo 
ve prospettive all’azione sin 
datale per un contratto più 
moderno, clic dia maggiori ga¬ 
ranzie sul piano della sicu¬ 
rezza del rapporto di lavoro 
e del trattamento economico». 

Ci sono anche questioni le¬ 
gate all’organizzazione del la¬ 
voro e alla professionalità die 
derivano dalla realtà del mo 
derno mezzo di trasporto na 
vale. 

« Certo. Esiste una esplicita 
connessione tra la realizzazio¬ 
ne di un diverso contratto e 
l’organizzazione del lavoro a 
bordo strettamente legata al 
rinnovamento tecnologico, al- 
l'aiitomazione e alla professio¬ 
nalità. la cui realizzazione è 
collegata al superamento del- 
l'attuale mobilità del persona¬ 
le a bordo e del tipo di re¬ 
clutamento sul mercato e al- 
l’eliniinaz.ione dei contratti a 
termine». 

Un altro dei temi del conve¬ 
gno di palazzo San Giorgio, e 
che sarà ripreso mercoledì dai 
lavoratori in lotta, riguarda le 
norme sulla sicurezza e le 
condizioni di lavoro a bordo. 

Giuseppe Tacconi 
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una splendida 
“riserva”! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 
Enzo Tortora. 

r \ 

Telefonami 
allo 02/8533 


Il governo costretto a emanare il regolamento ! Procedura d'urgenza alla Camera 

Pensioni: è finalmente operante l “ n "" rtl 

■ ! I aumento del vitalizio 

la legge sulla ricongiunzione j „i combattenti 'is-'is 

L’annuncio dato alla Camera in risposta ad una iniziativa comunista - Le prò- ! L’assegno passerebbe da 60 a 360 mila 
cedure (che interessano due milioni di lavoratori) erano bloccate da otto mesi | lire annue — Erogazione trimestrale 


Grappa Piave 
Riserva Oro m 
e fi regalerò 
sunto 

uaa bottiglia di 

AMARO 
DEL PIAVE 
E graudi 
prealia 
estrazioue! 


Pensioni: è finalmente operante 
la legge sulla ricongiunzione 


% 


j ROMA — C’è voluto un mese 
j di martellanti iniziative par- 
! lamentari. ma finalmente 
l’altra sera fi ministero del 
Lavoro ha emanato la circo¬ 
lare di attuazione della legge 
(inoperante da otto mesi) 
che stabilisce e regola la ri¬ 
congiunzione ai fini previ¬ 
denziali dei periodi assicura¬ 
tivi dei lavoratori. 

L’annuncio — che segna un 
primo, importante successo 
della campagna condotta dal 
PCI e da altre forze di si¬ 
nistra — è stato dato in aula, 
alla Camera, dal sottosegre¬ 
tario Belluscio, presente il 
ministro Scotti, in risposta 
ad una nuova ondata di in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
che hanno stanato il governo, 
costringendolo i porre ripa¬ 
ro. seppur tardivamente, alle 
sue inadempienze. 

A conferma della grande ri- 
I Ievanza sociale del problema 
I delle ricongiunzioni. Belluscio 
i ha precisato che le domande 
1 sinora avanzate in base alla 


legge sarebbero circa mezzo 
milione: la gran parte pre¬ 
sentate da dipendenti statali 
e degli enti locali, ma anche 
da assicurati INPS e presso 
fondi diversi (tra cui quello 
dei giornalisti). Questo mezzo 
milione di domande rappre¬ 
senta in realtà solo una parté 
del problema: calcoli di varie 
fonti condordano infatti nello 
stimare che gli interessati a 
forme di ricongiunzione dei 
perioai assicurativi siano tra 
il milione e mezzo e i due 
milioni di lavoratori. Coloro i 
quali hanno già avanzato ri¬ 
chiesta si trovano tuttavia 
nelle maggiori difficoltà: si 
tratta in altissima percentua¬ 
le di lavoratori già in grado 
di andare in pensione, o ad¬ 
dirittura già in quiescenza, 
che subiscono un grave dan¬ 
no economico dalie inadem 
pienze del governo. 

Lo ha sottolineato, repli¬ 
cando a Belluscio. il compa¬ 
gno Mario Pochetti rilevando 
come ora si tratti dunque di 


liquidare in tempi brevissimi 
le centinaia di migliaia di 
pratiche che si sono accumu¬ 
late da febbraio (quando la 
legge è stata varata dal Par¬ 
lamento) ad oggi. L’accumulo 
— ha aggiunto, e lo stesso 
ha chiesto il demoproletario 
Alfonso Gianni — impone 
l’immediata adozione di mi¬ 
sure straordinarie, non esclu¬ 
sa l’assunzione di nuovo oer- 
sonale da parte dell’INPS. i- 
potesi questa affacciata dallo 
stesso rappresentante del go¬ 
verno. E. soprattutto, richie¬ 
de un grande impegno opera¬ 
tivo e una chiara volontà po¬ 
litica di rimuovere tutti eli 
ostacoli di carattere organiz¬ 
zativo che dovessero ancora 
ritardare l’applicazione della 
legge. 

ET necessario — ha conclu¬ 
so Pochetti — recuperare in 
fretta almeno una Darte del 
tempo perduto: e farlo prima 
che li situazione degeneri 
ancora dal momento che già 
pendono davanti all’autorità 


giudiziaria migliaia di ricorsi 
di lavoratori che, maturato il 
diritto alla pensione proprio 
grazie alla legge sulla ricon- 
giunzione. si sono già dimessi 
dal lavoro. 

Pochetti ha infine approfit¬ 
tato dell'occasione per solle¬ 
citare lo sblocco del prpvve- 
dimento. giacente al ministe 
ro del Tesoro, relativo alla 
rivalutazione delle pensioni 
degli autoferrotranvieri anda¬ 
ti in quiescenza prima del ’64 
e per i quali non c’è stata 
alcuna rivalutazione del trat¬ 
tamento sino al ’73 quando p 
scattata la scala mobile. Il 
ministero del Lavoro — ha 
ricordato — aveva preparato 
tutte le norme del provvedi¬ 
mento e calcolato gli oneri 
che ne sarebbero derivati. 
Ebbene, sono passati tre anni 
dalla definizione del provve¬ 
dimento e ancora tutto è 
fermo. 


g. f. p. 


ROMA — La Camera dei deputati ha deciso che le compe¬ 
tenti commissioni esaminino con procedura d'urgenza, e in 
sede legislativa tcioè senza ulteriore ricorso all’esame e al 
\otc dell’assemblea plenaria), le ormai numerose proposte 
che prevedono l’aumento dell’assegno vitalizio che già vie¬ 
ne concesso in favore degli insigniti dell’« Ordine di Vittorio 
Veneto », cioè degli ex combattenti della prima guerra tutti 
diale o di conllitti precedenti. Attualmente essi sono poco 
piu dì mezzo milione. 

Attualmente rassegno ha un valore Irrisorio: 60 mila lire 
annue, pari a ornila lire mensili. Questa cifra era stata fis¬ 
sata nel ’68, con la legge istitutiva dell’Ordine- E la cifra, 
già esigua allora, tale è rimasta malgrado reflazione ga¬ 
loppante. Da qui varie proposte di adeguamento, una delle 
quali presentata per iniziativa de*! PCI. I comunisti propon¬ 
gono la rivalutazione dell’assegno e la ,->ua erogazione a 
scadenze più ravvicinate. Più precisamente: 

O l’aumento — con decorrenza 1-1-79 — del vitalizio da 
60niiìa a 360mila lire annue, pari a una somma men¬ 
sile di 30mila lire; 

O la sua corresponsione non più in rate semestrali ma in 
rate trimestrali: a marzo, a giugno, settembre e di¬ 
cembre. 

Le altre proposte che verranno esaminate congiuntamen¬ 
te a quella del PCI sono del governo (Cossiga ha ripreso 
pari pari il progetto del suo predecessore Andreotti: lOOmila 
annue, con decorrenza novembre 73), del de Costamagna 
i,intimila annue, dal 1, gennaio scorsoi e della Sinistra in¬ 
dipendente che propone di triplicare l’attuale assegno. 




Il PCI, il disarmo, la distensione 

Riunita la prima commissione del CC - Il compagno Bufalini eletto presidente 


.Si c tenuta venerdì la riu¬ 
nione della /. Commissione 
del C.C. per 1 problemi della 
politica internazionale. All’or¬ 
dine del giorno la nomina del 
presidente della Commissio¬ 
ne, i problemi del disarmo: 
un’informazione sulla 6. Con- 
jerenza dei paesi non allinea¬ 
ti, tenutasi all'Avana. 

Il compagno Paolo Bufali- 
m, della Direzione del Parti¬ 
lo, è stato eletto presidente 
della Commissione. 

La relazione sul primo pun¬ 
to è stata svolta dal compa¬ 
gno Romano Ledda. segrc’a- 
rio del CESPI, che ha illu¬ 
strato l’insieme degli elemen¬ 
ti tecnico-militari e politico- 
strategici che sono stati alla 
base della discussione svilup¬ 
patasi nella riunione della Di 
rezione del Partito di marte¬ 
dì scorso e conclusasi con la 
risoluzione pubblicata dall'U¬ 
nità di giovedì IH ottobre. Il 
relatore ha proposto alla di 
scussione anche ! • prese di 
posizione ulteriori, le polemi¬ 
che m atto e le iniziative di 
lavoro. La battaglia per il di¬ 
sarmo deve svilupparsi con il 
massimo di unità possibile, 
con In consapeinlr partecipa 
zionc dt tutto il parlilo. Per 


impedire che il confronto su¬ 
gli equilibri militari si tra¬ 
sformi in motivo di aggrava¬ 
mento dei contrasti interna- 
zionali e necessario impegna¬ 
re una grande battaglia per¬ 
che si riduca il livello degli 
armamenti, con la ricerca di 
un eguilibrio « verso il bas 
so» e con robiettiro del di¬ 
sarmo controllato e della si 
curezza generalizzata. 

Questi i temi di fondo del¬ 
la nostra posizione. L’imma¬ 
gine che tendono a dame al¬ 
cuni settori politici conserva¬ 
tori e alcuni organi di stam¬ 
pa per ragioni di politica in¬ 
terna nascondono le possibili¬ 
tà di convergenze e le preoc¬ 
cupazioni comuni con altre 
forze, soprattutto sulla ricer¬ 
ca della ripresa di un proces¬ 
so di distensione attraverso 
la trattativa. Ledda ha infor¬ 
malo sulle posizioni dei so¬ 
cialdemocratici tedeschi, dei 
socialisti olandesi e belgi. 

Dopo aver illustrato le di¬ 
verse posizioni assunte nei 
paesi del Patto Atlantico su 
questo tema, dai « falchi » del 
partito repubblicano degli Sta¬ 
ti Uniti alle diverse accentua¬ 
zioni dei democratici cristia 
ni fino ai socialisti, c aver 


indicalo 1 punti nuovi ed an¬ 
che importanti delle proposte 
sovietiche, il compagno Ledda 
ha concluso indicando i peri¬ 
coli insiti nell’accettazione 
dell’installazione dt armi a 
un nuovo livello tecnologico, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da 1 missili « Cruises ». Mis¬ 
sili « miniaturizzati » che. non 
potendo essere identificati da¬ 
gli attuali dispositivi, fareb¬ 
bero venir meno il principio 
basilare dell’odierno equili¬ 
brio, sia pur de! « terrore ». 
quello della « possibilità di 
controllo •>. 

Di qui il pericolo rappresen¬ 
tato dall’emergere di una nuo¬ 
va, o meglio rinnovala, teoria 
militare che ipotizza la possi¬ 
bilità del a primo colpo di¬ 
struttivo ». ciac della possibi¬ 
lità di una superiorità decisi¬ 
va dì uno de » due contendenti. 
. Sono intervenuti nella di¬ 
scussione 1 compagni Franco 
Calamandrei, Antonio Roasio, 
(Giuliano Procacci. Carlo Gal- 
luzzi, Giuseppe Boffa e Pao¬ 
lo Bufalini, indicando alcuni 
punti di necessario approfon¬ 
dimento e di iniziative. 

La necessita dell equilibrio 
strategico è accettata oggi da 
forze diverse, ma nello svi¬ 


luppo tecnologico sono impli¬ 
citi elementi di squilibrio, 
spesso non controllabili, che 
possono rendere addirittura 
non definibile il limite tra ar¬ 
mamenti convenzionali, tatti 
ci. di teatro e strategici. Di 
Qui ta richiesta che l'equili¬ 
brio sta stabilito o ristabilito 
« verso il basso » e non « ver¬ 
so rollo ». 

lì pericolo di voluto travi¬ 
samento delle posizioni assun¬ 
te dalle forze progressiste in 
Europa da parte dei settori 
conservatori o apertamente 
reazionari indica l’opportuni¬ 
tà dt iniziative comuni di stu¬ 
di, di approfondimento e an¬ 
che di propaganda che ne ri¬ 
ducano al minimo la possibili¬ 
tà di un uso interno e stru¬ 
mentale. 

Il compagno Gian Carlo Pa¬ 
letta ha ripreso nelle conclu¬ 
sioni il tema del pericolo del 
manifestarsi della volontà da 
parte di certe forze dì inter¬ 
rompere il processo della di¬ 
stensione, e ha sottolinealo il 
perìcolo che alcuni settori dei 
gruppi reazionari possano vo¬ 
ler tornare a ipotesi dell’im¬ 
posizione di una superiorità 
militare, ipotesi che riporte¬ 
rebbe alla corsa al riarmo • 


anche alla possibilità di un 
conflitto generate. In questa 
situazione le forze di pace e 
di progresso non devono la¬ 
sciarsi isolare, ma neanche 
subire ricatti. 

Il pericolo che la nuova tec¬ 
nologia acutizzi o scavalchi 1 
problemi che non è in grado 
di risolvere la diplomazia è 
reale: bisogna quindi svilup¬ 
pare un'iniziativa generale 
che indichi come il problema 
centrale è quello dt ottenere 
attraverso l'equilibrio la con¬ 
tinuazione del processo reale 
dt distensione e la coesisten¬ 
za pacifica. 

E’ questa una battaglia che 
continua al di là di un «si» 
o di un « no » deciso oggi dai 
governi. Continua nella tratta¬ 
tiva e per la trattativa e in¬ 
teressa non solo governi e 
parlamentari, ma i paesi nel 
loro complesso. 

L’informazione sul secondo 
punto all’ordine del giorno è 
stata tenuta dal compagno 
Renato Sandri . che ha parte¬ 
cipato come inviato di Rina¬ 
scita alla Sesta Conferenza 
dei Paesi non allineati. Rile¬ 
vata la crescita nunszrica con¬ 
sistente dei paesi membri che 
sono oggi 94 e dei 20 pre¬ 
senti come osservatori e indi¬ 
cate le differenze di posizio¬ 
ni che sono cresciute rispet¬ 
to alla Prima Conferenza di 
diciotto anni fa a Belgrado 
cui avevano partecipato 25 
paesi, la comunicazione ha il¬ 
lustrato poi le po sizioni unita¬ 


rie della assoluta maggioran¬ 
za dei paesi non allineati per 
una politica comune nei con¬ 
fronti dei paesi industriali del¬ 
l’area capitalistica. 

I rapporti ineguali di scam¬ 
bio. il peso della svalutazio¬ 
ne monetaria e in particolare 
del dollaro, la assoluta insuf¬ 
ficienza di aiuti materiali ni 
paesi in vìa di sviluppo, la 
continuità di elementi di neo 
colonialismo, quando non di 
colontalismo aperto, (basta 
pensare all’Africa Australe ) 
sono 1 punti su cui . al di là 
delle divergenze fra le con¬ 
cezioni del non allineamento, 
esiste una larga unità di po¬ 
sizioni tra i non allineati. 

Compito del movimento 
operaio europeo è quindi quel¬ 
lo di seguire con attenzione e 
capacità di comprensione lo 
sviluppo di questa grande 
area di Paesi, di sostenerne 
le posizioni nelle sedi inter¬ 
nazionali nelle derisioni dei 
quali possiamo pesare, di far¬ 
li diventare uno dei punti im¬ 
portanti della nostra iniziati- 
1 x 1 di massa. Sandri. che è 
stato chiamato a seguire i 
problemi dei paesi in via di 
sviluppo presso la Sezione 
esteri del C.C., ha concluso 
dando alcune indicazioni di 
lavoro e per la colìaborazio 
ne fra i vari centri e com¬ 
pagni che lavorano sulle que 
stioni che hanno attinenza 
con il « terzo mondo » e con la 
cooperazione internazionale. 


Dal 15 ottobre al 15 
dicembre (da lunedì a ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) po¬ 
trai telefonarmi; ti farò al¬ 
cune domande su Grap¬ 
pa Piave Riserva Oro: 
perciò ti conviene averla 
in casa. 

Per ricambiare la 
cortesia ti farò un simpa¬ 
tico dono: una bottiglia 
di Amaro del Piave. 

E potrai anche partecipa¬ 
re all’estrazione di splen¬ 
didi premi: 

- settimana bian- }■ tìfjm 
ca per due perso- 

ne a Cortina 

- 5 apparecchi TV ^ 
color Germanvox "• 4BM 
con telecoman- 

do per 99 canali * tM 
-10 gioielli * vjff 
“cuori d’oro”. M MB 


ì * 


Amaro del Piave: vi¬ 
goroso, corroborante, ti¬ 
picamente italiano. Un 
prestigioso amaro per il 
bar di casa tua: e lo vinci 
semplicemente con una 
simpatica telefonata a 
Enzo Tortora! 
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Michele Sindone Luigi Cavallo 


Arrestato il provocatore cresciuto all’ombra di Valletta 

Cavallo a New York era un altro canale 
per mantenere i contatti con Sindona? 

L’accusa ufficiale è per un passaporto falso, ma l'FBI ha allargato Tindagine - Interrogato a Mi¬ 
lano anche il giornalista italiano che lo avvicinò per un servizio sul bancarottiere siciliano 


Dopo un furto alla Posta ferroviaria 

Esponente PLI denunciato 
per ricettazione a Bari 


BARI — Un noto esponen¬ 
te del PLI è stato denun¬ 
ciato per ricettazione da¬ 
gli inquirenti che condu¬ 
cono le indagini sul furto 
compiuto il pomeriggio del 
26 agosto negli uffici del¬ 
la posta ferroviaria alla 
stazione centrale. Il « col¬ 
po » fruttò agli ignoti au¬ 
tori 740 milioni di lire ’n 
contanti e circa un mi¬ 
liardo in buoni del teso¬ 
ro. assegni bancari, oro¬ 
logi e gioielli Insieme al¬ 
l’esponente liberale. Nico 
la Busetto, di 35 anni, è 
stato denunciato tn stato 
di arresto un pregiudica¬ 
to di 46 anni. Michele Co- 
luccelli. Nicola Busetto. 
che è risultato 11 secondo 
del noti eletti nella lista 
del PLI nelle elezioni po¬ 
litiche del giugno scorso, 
attualmente ricopre l'inca¬ 
rico di segretario del co¬ 
mitato cittadino del Par¬ 
tito liberale di Bari. 

Gli agenti delia squadra 
mobile sono risaliti al due 
attraverso un Italo ameri¬ 
cano di 70 anni, Filippo 


Menolascina. Il dirigente 
liberale, che aveva un de¬ 
bito di 40 milioni con l'ita- 
Io-americano, gli consegnò 
150 buoni del tesoro polien¬ 
nali da un milione ciascu¬ 
no, chiedendo di cambiar¬ 
li e di restituirgli 110 mi¬ 
lioni. Poco convinto del¬ 
l'operazione. Menolascma 
si recò dal dirigente «ella 
squadra mobile. Un con¬ 
trollo consenti di accerta¬ 
re che i buoni del tesoro 
facevano parte del botti¬ 
no negli uffici delia po¬ 
sta ferroviaria. 

Interrogato, l'esponente 
liberale ha dichiarato di 
aver ricevuto 1 buoni del 
tesoro da Coluccelli il oua* 
le aveva detto di ave-li 
vinti al gioco e non po¬ 
teva cambiarli perché pre¬ 
giudicato. Coluccelli ha ìe- 
spinto le accuse afferman¬ 
do che le dichiarazioni di 
Busetto sono delle fando¬ 
nie. Gli Inquirenti hanno 
cosi deciso l’arresto di Co¬ 
luccelli e la denuncia, a 
piede libero, dell’esponen¬ 
te liberale. 


ROMA — Nell'* affare * Sin 
dona è entrato ora anche il 
nome di Luigi Cavallo. Il no¬ 
to provocatore, ideatore dei 
« sindacati gialli » nella Fiat 
al tempo di Vailetta, poi coin¬ 
volto nel tentato « golpe bian¬ 
co * di Edgardo Sogno, è sta¬ 
to arrestato il 4 ottobre scor¬ 
so dal FBI. a New York. 11 
suo arresto è stato messo in 
relazione alla vicenda del 
bancarottiere italiano, anche 
se l’accusa ufficiale riguar¬ 
da. per ora. soltanto un pas¬ 
saporto falso usato da Ca¬ 
vallo per entrare negli Stati 
Uniti. 

La notizia dell'arresto di 
Cavallo è stata anticipata da 
Panorama, che pubblicherà 
un servizio sull'episodio nel 
prassimo numero. Luigi Ca¬ 
vallo" si trovava a New York 
assieme ad un inviato del 
settimanale. Romano Cantore, 
che tentava di intervistare 
Sindona prima della sua re¬ 
cente riapparizione. Il noto 
provocatore aveva assicura¬ 
to al giornalista di avere la 
possibilità di entrare in con¬ 
tatto con il bancarottiere scom¬ 
parso e gli aveva promesso 
un incontro segreto. Il gior¬ 
nalista è stato interrogato da 
un giudice del tribunale di 
Milano. 

Secondo le notizie giunte da¬ 


gli Stati Uniti. Cavallo è sta¬ 
to arrestato ventiquattro ore 
dopo il suo arrivo a New 
York, perché sorpreso con 
un passaporto falso. Dagli in¬ 
terrogatori che si sono ripe¬ 
tuti fino all’ll ottobre scor¬ 
so. è emerso che Cavallo ebbe 
in passato rapporti con Mi¬ 
chele Sindona. Perciò l’FBI 
svolse subito indagini per far 
luce su un eventuale ma pro¬ 
babile collegamento con la vi¬ 
cenda del bancarottiere scom¬ 
parso il 2 agosto. 

Nel corso degli interroga¬ 
tori. a quanto è stato detto, 
non sarebbero venuti fuori al¬ 
tri elementi a conferma del 
presunto collegamento con il 
« caso » Sindona. Perciò l'im¬ 
putato fu consegnato dalla po¬ 
lizia federale ai servizi fede¬ 
rali per l’immigrazione, che 
hanno aperto un procedimen¬ 
to per la sua espulsione. La 
relativa udienza dinanzi alla 
competente corte federale di 
New York è stata già fissata 
per la metà di dicembre. 

Il passaporto falso presen¬ 
tato alla polizia di frontiera, 
a quanto si è appreso, non 
era di nazionalità italiana, né 
americana. Su questo parti¬ 
colare gli Inquirenti non vo¬ 
gliono rivelare altro. Un por¬ 
tavoce del FBI ha soltanto 
dichiarato che se Cavallo a- 


vesse presentato il suo vero , 
passaporto, non vi. sarebbero I 
stati motivi per impedirgli 
l'ingresso negli Stati Uniti. Si 
è poi saputo che egli non ar¬ 
rivava dall'Italia. 

L’arresto di Luigi Cavallo 
è dunque un nuovo mistero 
del « caso » Sindona. A New 
York è sensazione diffusa che. 
a prescindere dal procedimen¬ 
to dei servizi federali per 
l’immigrazione, l'inchiesta del 
FBI sui collegamenti tra il 
noto provocatore e la scom¬ 
parsa del bancarottiere non 
si sia affatto conclusa. Ca¬ 
vallo è attualmente rinchiuso 
nel Metropolitan Correctional 
Center, una prigione federale 
dove vengono tenuti in custo- - 
dia preventiva testimoni di 
casi giudiziari o persone sot¬ 
toposte ad inchieste. Nello 
stesso posto è detenuto anche 
Carlo Bordoni, l'ex braccio de¬ 
stro di Sindona e coimputato 
nel processo per il fallimento 
della Franklin National Bank. 

Luigi Cavallo, che ha 56 
anni, dal '49 fino al '54 ave¬ 
va vissuto a New York, dove 
tra l’altro era stato traduttore 
dell'ONU. Rientrato in Italia, 
nel ’54 fonda con Edgardo So¬ 
gno l'organizzazione « Pace e 
Libertà », di ispirazione anti¬ 
comunista. e nel contempo o- 
pera all’interno della FIAT a 


Torino alla costruzione del 
SIDA, il cosiddetto « sindaca¬ 
to giallo ». Nella primavera 
del '76 Cavallo viene arresta¬ 
lo neH'ambito dell’inchiesta 
sul « golpe bianco » di Edgar¬ 
do Sogno, sotto l'accusa di co¬ 
spirazione politica mediante 
associazione e insurrezione 
contro i poteri dello Stato. 
Poi entrambi i personaggi 
vengono assolti dai giudici di 
Roma. 

Il nome di Cavallo nel feb¬ 
braio del ’77 compare anche 
nell’inchiesta dei magistrati 
milanesi Alessandrini e Lom¬ 
bardi su eventuali legami del¬ 
le Brigate rosse con l’estre¬ 
ma destra. 

SuH'ambiguità del perso¬ 
naggio non occorre aggiun¬ 
gere molto. Bisogna registra¬ 
re una voce circolata ieri se¬ 
ra. secondo la quale l’uomo 
che compare sempre nei gros¬ 
si scandali politico economici 
degli ultimi anni (Sindona. 
Italcasse, ecc) di cui aveva 
parlato De Carolis ai magi¬ 
strati. sarebbe proprio Cavallo. 

Il viaggio negli Stati Uniti 
che faranno tra pochi giorni 
i magistrati di Roma Sica e 
Imposimato, che indagano sul 
ruolo avuto nella vicenda Sin¬ 
dona dai fratelli Spatola, a- 
vrà cosi un’altra scadenza: 
l’interrogatorio di Cavallo. 


Un’inchiesta già minata da grandi manovre 


Caso Caltagirone: chiave per 
leggere il tabulato dei 500 


I tre palazzinari seguirono 

il sistema di tutti gli altri per 
trasferire i miliardi in Svizzera 
tramite la banca di Sindona - Ora 
la procura romana ne è al corrente 

II pericolo deirassoluzione 
concessa da Alibrandi 


ROMA — A qualcuno sarebbe 
piaciuto che la notizia restas¬ 
se in sordina, chiusa nei 
meandri del palazzo di giu¬ 
stizia romano. Invece c’è più 
di un motivo per aprire gli 
occhi sulla sentenza con cui 
il giudice Alibrandi ha pro¬ 
sciolto dall’accusa di esporta¬ 
zione di valuta i tre fratelli 
Caltagirone. A questo punto 
non è più in gioco soltanto la 
sorte di una ben nota fami¬ 
glia di « palazzinari * di Ro¬ 
ma, sempre a galla nella pa¬ 
lude delle clientele democri¬ 
stiane e ancora mai raggiun¬ 
ta dai rigori della legge, a 
dispetto della pila di fasci¬ 
coli intestali a «Caltagirone 
Gaetano », che giacciono ne¬ 
gli uffici del Tribunale. Per 
la prima volta — ce l’ha ri¬ 
velato la stessa sentenza del 
giudice Alibrandi — si prò 
fila la possibilità concreta di 
far luce su uno dei più gros¬ 
si misteri politico-economici 
degli ultimi anni: quello del 
* tabulato det 500 ». la lista 
segreta dei clienti della Ban¬ 
ca Privata di Sindona che han 
no esportalo miliardi 
In questa lisfa. è stato con - ì 
fermato ufficialmente in que- i 


sti giorni, c’erano i tre fra j 
talli Caltagirone. Durante la 1 
inchiesta a loro carico (poi 
conclusa da Alibrandi con la 
scandalosa assoluzione) è sta¬ 
to scoperto il meccanismo con 
cui i tre imprenditori aveva¬ 
no potuto versare nella banca 
milanese di Sindona cinque 
miliardi tondi, ritrovandosi la 
stessa cifra accreditata su un 
conto in Svizzera. Gli altri 
497 uomini del tabulato segre¬ 
to - ci sarebbero dentro gros¬ 
si nomi del mondo politico e 
finanziario — si sono serviti 
del medesimo sistema. E al¬ 
lora la scoperta è clamorosa: 
la magistratura romana si è 
impossessata della « chiave » 
per identificare tutti i cin¬ 
quecento esportatori rimasti 
finora nell’ombra. 

Sulla vicenda — finora se¬ 
guita dai magistrati di Mi¬ 
lano che indagano sul crack 
della Banca Privata — la Pro¬ 
cura della Repubblica di Ro¬ 
ma ha avviato un’inchiesta. Se 
ne occupa il sostituto pro¬ 
curatore Paolo Summa, lo 
stesso magistrato che aveva 
rappresentato la pubblica ac¬ 
cusa nel procedimento contro 
t fratelli Caltagirone * che 


si è appellato contro la gra- 1 
ve sentenza assolutoria di Ali- 
brandi. Il suo lavoro è anco } 
ra coperto dal segreto istruX 
torio. Ma forse non è esage¬ 
rato sperare fin d'ora in una 
soluzione positiva: il tabulato 
dei 5 00. insomma, presto po¬ 
trebbe non essere più segreto. 

Ma cosa accadrà quando 
questi nomi verranno alla lu¬ 
ce? A quel punto la « lista » 
interesserà due sedi giudizio- j 
rie. Quella di Milano, per il 
crack della Banca Privata 
di Sindona: i 500 potrebbero 
essere coinvolti nell'inchiesta 
per r. bancarotta preferenzia¬ 
le ». Quella di Roma. per i! 
reato di esportazione illegale 


La sentenza di prosciogli¬ 
mento emessa dal giudice Ali- 
brandi (nolo per il grave at¬ 
tacco alla Banca d’Italia) nei 
confronti dei Caltagirone, in¬ 
fatti, potrebbe costituire un 
formidabile precedente per fa¬ 
re assolvere tutti gli altri 
esportatori di valuta compre¬ 
si nel tabulalo. 

A monte c’è un problema 
legislativo: la norma valuta¬ 
ria del '76 lascia aperto un 
varco che può essere utiliz¬ 
zato dal magistrato a van¬ 
taggio oppure a sfavore del¬ 
l’imputato. Una volta accer¬ 
tato che il denaro è stato 
portata all’estero (come nel 
ì caso dei Caltagirone), la con¬ 



ti costruttore Gaetano Caltagirona 


danna è sicura se la somma 
non è stata fatto, rientrare 
in Italia (oppure liquidata in 
qualche modo) entro il 31 di¬ 
cembre del 76. E qui sorge la 
controversia: spetta al magi¬ 
strato dimostrare che il de¬ 
naro è rimasto oltre fron¬ 
tiera. oppure è l’imputato che 
— quando c pacifico che ha I 
esportato valuta — deve dare 
conto di quale fine ha fatto 
la somma e quindi provare 
che non si trova ancora in 
Svìzzera? In altre parole: può 
essere sufficiente ad un espor¬ 
tatore di tallita dire: «No. 
non ho più soldi all’estero*, 
per guadagnarsi un'assolu¬ 
zione in istruttoria, senza nep¬ 


pure un processo? Secondo jj 
giudice Alibrandi, si. 

Sull'argomento la Cassazio¬ 
ne non si è mai pronunciata. 
Alla procura di Roma com¬ 
mentano: € Se si dovesse se¬ 
guire sempre il criterio adot¬ 
tato per i Caltagirone, l’arti¬ 
colo 2 della legge valutaria 
del 76 sarebbe in pratica 
inapplicabile ». 

In realtà il problema supera 
» confini della giurispruden¬ 
za. La legge vigente consen¬ 
te di colpire gli esportatori 
di capitali. Si tratta di appli¬ 
carla. Ma c’è la volontà poli¬ 
tica di farlo? 

Sergio Criscuoli 


Per l'omicidio del tedesco Dirle Hamer 


L'Italia non processerà 
il rampollo dei Savoia 

Respinta la richiesta del padre del giovane 


ROMA — Non sarà un tribu¬ 
nale italiano a proce.-«are Vit¬ 
torio Emanuele di Savoia per 
l’uccisione del giovane tede 
sco Dirk Hamer. Il sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma. Giorgio Santacroce 
ha intatti dichiarato la « non 
competenza de; giudici italia¬ 
ni a procedere >- sulla tragica 
vicenda, chiedendo al giudice 
istruttore di archiviare la de 
nancia presentata nel leb- 
braio scorso dal padre del ra¬ 
gazzo tedesco Geerd Hamer. 
infatti, aveva chiesto che si 
aprisse, in Italia, contro Vit¬ 
torio Emanuele, un procedi¬ 
mento per omicidio volontario 
e che a sua moglie Marma 
Doria fosse contestata l’accu¬ 
sa di favoreggiamento pensa 
naie, sostenendo che suo 
figlio era stato ucciso su un 
battello italiano 
Il panfilo su cui infatti si 
trovava il giovane tedesco 
quando, in Corsica, fu ferito 
dall’arma di Vittorio Ema¬ 
nuele, è di proprietà di Vitto¬ 
rio Guglielmi Lante Della Ro¬ 
vere. Il giovane tedesco, mor¬ 
to dopo alcune settimane in 
Germania, fu colpito da una 
pallottola sparata da Vittorio 
Emanuele mentre questi in¬ 
gaggiava una rissa con il pro¬ 
prietario di-un altro yacht 
ormeggiato a pochi metn di 
distanza II magistrato ha os 
servato che la richiesta dei 
genitori del ragazzo avrebbe 


avuto esito positivo se 11 pan¬ 
ino si foose trovato in mare 
Apeno e non come, è succes¬ 
so. nelle acque territoriali 
francesi. 

La giurisdizione italiana — 
ha aflermato Santacroce — 
non può intervenire in quei 
tatti che ai venficano a bor¬ 
do di navi italiane private al¬ 
l’ancora nelle acque di uno 
olaio straniero 

C’e pero un secondo motivo 
— .secondo il magistrato — 
per cui l’automa italiane non 
possono intervenire nel caso. 

L'autore del delitto, infatti, 
si trova all’estero e, oltretut¬ 
to. a Vittorio Emanuele di 
Savoia, come è noto, è inter¬ 
detto l’ingresso nel nostro 
paese. Ma anche quando fos¬ 
se modificata la disposizione 
transitoria della Costituzione 
appare alquanto improbabile 
che Vittorio Emanuele tomi 
in Italia per sottoporsi a un 
procedimento penale. 

L’esposto denuncia di Geerd 
Hamer. dunque, non avrà se¬ 
guito. Il padre del ragazzo, 
nel presentare nel febbraio 
scorso la richiesta alla magi¬ 
stratura italiana, rilevò che 
il processo non si era anco¬ 
ra potuto svolgere a causa 
della fuga di Vittorio Ema¬ 
nuele « favorito dalle autori¬ 
tà francesi, belghe e svizze¬ 
re e da uno scandaloso com¬ 
portamento del magistrato 
francese ». 


Conflitto a fuoco in Sardegna 

Aspettavano il riscatto 


Ma la bambina si è salvata 

Getta dalla finestra 


|sparano: ventenne muore! 

! i 

! Gli altri malviventi sono sfuggiti alla cattura i 


CAGLIARI — Un ricatto al 
danni di una facoltosa fami¬ 
glia di Carbonia — il cui no¬ 
me non è stato reso noto — 
sembra essere all'origine del¬ 
lo scontro a fuoco avvenuto 
l’altra notte nelle campagne 
di Giba fra forze dell’ordine e 
malviventi. Nello scontro ha 
perso ia vita un giovane di 
20 anni, disoccupato, incen¬ 
surato. Dopo la tragica spa¬ 
ratoria, polizia e carabinieri 
si sono riversati sulle tracce 
dei malviventi, che cercava¬ 
no scampo nella fuga. In 
mezzo alla folta vegetazione 
hanno trovato un corpo, cri¬ 
vellato dai proiettili ed or¬ 
mai privo di vita. Era quello 
del giovane Daniele Congiu, 
nativo di Giba. Nel prosegui¬ 
mento del rastrellamento è 


stato preso anche un altro 
giovane, di appena 14 anni, 
subito dopo rilasciato, pro¬ 
babilmente perché ritenuto e- 
straneo ai fatti. Degli altri 
nessuna traccia. I malviventi 
sono stati sorpresi dalle for¬ 
ze dell’ordine proprio men¬ 
tre aspettavano i soldi del 
ricatto. I banditi erano ap¬ 
postati nel luogo convenuto: 
una macchina, carica di un : 
pacchetto non precisato di 1 
milioni, con a bordo gli emis¬ 
sari della famiglia, avrebbe 
dovuto lanciare verso loro il 
malloppo. L’operazione avreb¬ 
be dovuto concludersi in un 
batter d’occhio. Ma il caso 
ha voluto che una pattuglia 
di poliziotti e carabinieri stes¬ 
se rastrellando quella parte 
di campagne. 


la figlia appena nata 

Nessuno si è accorto che la donna era incinta 


BOLOGNA — Per a\er get- . 
tato dalla finestra del bagno 
della propria abitazione la fi- 
glia appena partorita è stata ] 
arrestata dalla squadra mo- ! 
bile della questura Nadia Ro- j 
ta. di 18 anni, residente a | 
Granarolo Emilia (Bologna). 
La Rota, già madre di una 
bambina di due anni e mez¬ 
zo e di un bimbo di 14 mesi, 
ha regolarmente portato a 
termine la gravidanza senza 
che il marito. Marco Berto¬ 
ni. di 22 anni, né gli altri con¬ 
giunti se ne rendessero con¬ 
to. La scorsa notte la donna, 
avvertite le doglie del parto, 
è andata nel bagno dell’ap¬ 
partamento — sito al piano 


terreno — ha partorito una 
bambina, l’ha avvolta in una 
coperta e. dopo aver messo il 
tutto in un sacchetto di plasti¬ 
ca. lo ha gettato nel giardi¬ 
no. E' quindi tornata a letto, 
ma è stata colta da una vio¬ 
lenta emorragia per cui è 
j stata trasportata alla clinica 
I ostetrica dell’ospedale San- 
| t’Orsola. dove si è scoperto il 
fatto. Il marito, allora, è cor¬ 
so a casa ed ha trovato la 
neonata viva e vegeta. 

Già in occasione della na¬ 
scita del secondo figlio, il 
marito e i parenti erano stali 
posti dinnanzi a) fatto com¬ 
piuto. non essendosi accorti 
della gravidanza. 


Infinite le vie che portano all’ulcera 


CAPRI — Molti sono 1 tipi 
di ulcere e forse più nume¬ 
rose ancora sono le cause 
che le determinano. Ci sono 
ulcere da stress, da farmaci, 
da ustioni, da alcoolismo, da i 
traumi e persino da vomito. I 
j Su questo argomento si è I 
discusso molto a Capri nel i 
' ’’ summit ” mondiale sulla ; 
| ulcere gastroduodenali. 1 


« C’è innanzitutto — ha 
detto un illustre clinico — 
l’ulcera peptica che si po¬ 
trebbe definire quella classi¬ 
ca, dovuta ad uno scoordi¬ 
nato sistema di vita e che 
è la capostipite di tutte le 
altre. Una delle cause più 
frequenti dell’ulcera peptica 
è costituita dall’uso dei far¬ 
maci: fra questi, quelli a 


base di acido acetil-salicilico 
(la comune aspirina), gli an¬ 
tinfiammatori, cui apparten¬ 
gono i medicinali antireuma¬ 
tici e l cortisonici ». 

«Poi c’è l’ulcera cosiddet¬ 
ta di Cushing. o ulcera da 
stress, che può essere pro¬ 
vocata da un trauma crani¬ 
co o da interventi di neuro¬ 


chirurgia. Lo stesso meccani¬ 
smo è ella base dell’ulcera 
detta di Curiing, che soprav 
viene nei casi di ustioni gra¬ 
vi. Infine, c’è l’ulcera chia¬ 
mata di Mallory-Weiss, che 
è più complessa e può essere 
provocata da vomito o solo 
da cnnAti se ripetuti molta 
volte. 


Incriminati 
a Palermo 
per il crollo 
che ha ucciso 
tre operai 

Un altro omicidio bianco 
in un cantiere siciliano 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Ancora un 
* omicidio bianco » in un 
cantiere edile palermitano 
dopo il tragico crollo alla 
Biblioteca nazionale che 
ha fatto tre vittime. Ieri, 
Liborio Immordino, 44 an¬ 
ni, due figli, è volato giù 
da una impalcatura di un 
palazzo in costruzione in 
via Brunelleschi, una del¬ 
le zone di nuova edilizia 
residenziale. L’operaio è 
morto sul colpo al momen¬ 
to dell’impatto al suolo. 

Due inchieste della ma¬ 
gistratura e dell'ispettora¬ 
to del lavoro mirano in¬ 
tanto ad accertare even¬ 
tuali responsabilità della 
ditta — la « Pavia costru¬ 
zioni » —. di cui Immordi¬ 
no era dipendente, in me¬ 
rito al mancato rispetto 
delle norme che tutelano 
rincolumità dei lavoratori. 

I sindacati, assieme agli 
studenti. hanno rilan¬ 
ciato la denuncia sulle con¬ 
dizioni di lavoro nelle im 
prese edili e. l’occasione 
per l’iniziativa comune 
(vengono richiesti incontri 
col presidente della Regio- 

j ne. il prefetto, il questore 
e il sindaco) è stata data 
dal tragico crollo dell’altro 
giorno alla biblioteca. Per 
quest’episodio il magistra¬ 
to — il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica Pie¬ 
tro Grasso — ha incrimi¬ 
nato, ieri mattina, per 
concorso in triplice omici¬ 
dio colposo, il titolare del- 
l’impresa. Salvatore Dra- 
gotta e il direttore dei la¬ 
vori del cantiere che sta¬ 
va operando il restauro del¬ 
l’antico edificio, l’ing. Eu¬ 
genio Finocchiaro. funzio¬ 
nario del Genio Civile. 

II magistrato ha inoltre 
disposto il sequestro di 
tutta la documentazione 
esistente presso il Genio 
civile e la stessa Bibliote ¬ 
ca nazionale relativa agli 
interventi di restauro, si¬ 
stemazione e manutenzio¬ 
ne disposti dal dopoguer¬ 
ra ad oggi. 

Il complesso monumen¬ 
tale dove ha sede la bi¬ 
blioteca (un severo edifi¬ 
cio costruito ai primi del 
600 come collegio dei ge¬ 
suiti — ospita anche due 
scuole. 11 liceo classico Vit¬ 
torio Emanuele e il convit¬ 
to nazionale. 

Nella terrazza sopra al 
luogo dove è avvenuta la 
sciagura la mattina sosta¬ 
no abitualmente centinaia 
di studenti. Nei locali del¬ 
la biblioteca (400 mila vo¬ 
lumi. preziosi codici arabi, 
latini, greci e volgari) sta¬ 
vano decine di persone al 
momento dell’incidente. 

Gli studenti delle nume¬ 
rase scuole di ogni ordine 
e grado del centro stori¬ 
co hanno deciso di astener- 
j si dalle lezioni a partire 
da lunedi, se prima non 
verrà effettuato un accu¬ 
rato controllo dello stato 
t di agibilità di ciascun edi- 
* ficio scolastico della zona. 
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QUESTA SEP- 

IN televisione 

SUL 2° CANALE 
ALLE 20 30 

VITTORIO CAPRIOLI 

presenta 
' TERVODOVESTIO 


DeLonghi 



DEL MARXISMO 

Progetto di E. J. Hobsbawm, G. Haupt, F. Marek, 

E. Ragionieri, V. Strada, 0. Vlvantl 

2 . 

IL MARXISMO NELL'ETÀ 
DELLA SECONDA INTERNAZIONALE 

La diffusione internazionale del marxismo. 

La socialdemocrazia tedesca 
«partito guida» della Seconda Internazionale, 
li marxismo nell’Oriente europeo 
e la rivoluzione russa del 1905. 

La questione nazionale, l'imperialismo, la guerra. 

Scritti di Andreuccl, Hobsbawm, Negl, Stelnberg, 
Waldenberg, Fetscher, Salvador!, Wallckl, 

Strada, Getzler, Scherrer, Arato, Gerralana, De Paola, 
HegedUs, Gallissot, Reberloux. 

(pp. X1V-948, L. 24 000) 



CITTA* DI GRUGLIASCO 

PROVINCIA DI TORINO 

E’ aperto il concorso pubblico per titoli ed esami 
a n. 1 posto di « Capo ripartizione servizi demografici ». 

Scadenza presentazione domande il giorno 24 novem¬ 
bre 1979 alle ore 12. 

Chiedere chiarimenti alla Segreteria comunale. 
Grugliasco, 24 settembre 1979 

IL SINDACO: Angelo Ferrare 


Comune di Ravenna 


Avviso di gare 

Il Comune di Ravenna Indirà quanto prima tre distinta 
licitazioni private per l’appalto della costruzione delle ro¬ 
ti di fognatura nera in: 

Porto Corsini base d'a;ipalfo L; 407.700.000 

Marina Romea base d'appalto L 693.000.000 

Casalborseftì - base d'appalto L 444.697.000 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante li¬ 

citazioni private ai sensi deU’art. 1 comma A) della legge 
2 febbraio 1973 n. 14 con il metodo di cui aU’art. 73 let¬ 
tera C) del D.L. 23 maggio 1924 n. 827 e con il procedi¬ 
mento dell’art. 76 commi primo, secondo e terzo del 
Regolamento Amministrazione Patrimonio dello Stato. 
Gli interessati, con specifica domanda indirizzata a que¬ 
sto Ente, possono chiedere di essere invitati ad ogni sin¬ 
gola gara entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna. 

Ravenna, 9 ottobre 1979. 

IL SINDACO: A. Canounl 


un 
libro 
per voi 

Parole rare in tv. 
Parole chiare. 

GIUSEPPE FIORI 

PAROLE 



Le “note" domenicali di Fiori: 
una lezione di giornalismo televisivo. 

Finalmente un modo chiaro, 
comprensibile, di raccontare i fatti, 
di analizzarli, di denunciare 
il malgoverno facendo i nomi e 
i cognomi dei corruttori e dei corrotti. 
Parole rare, da queste parti. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Come cambiare la qualità del lavoro: a colloquio con Accornero 

Non è più solo la fabbrica I 

M * 1 anni che memo questa 

E AMCOfto 


a «plasmare» gli operai 

Valori e comportamenti acquisiti nella società - « Rifiuto? No, ma una 
maggiore coscienza critica » - Possono andare d’accordo più occupazione, 
più produttività e lavoro migliore senza mutare le regole del gioco? 


ace 


C4e OlfAtolMWe K)0M Si t/ASOA 


e i/amoRE /. 
OPfA. 


SCOPARE,. 


ROMA — < Anch’io ho fatto 
l'operaio — dice Aris Accor¬ 
nero, responsabile della se¬ 
zione ricerche sociali del CE- 
, SP E — venfanni fa, a Torino, 
alla RIV. Sentivo il sottile 
piacere di costruire, di tra¬ 
sformare con la testa pri¬ 
ma ancora che con le mani, 
i materiali inerti in un ogget¬ 
to. Sono sicuro che se fossi 
passato alla catena avrei pro¬ 
vato una profonda umiliazio¬ 
ne. Ma io ero uno specializ¬ 
zato. Non venivo dal sud, né 
dalla campagna. Il mio me¬ 
stiere era anche frutto di una 
lunga accumulazione di espe¬ 
rienze storiche. Se tornassi 
in fabbrica oggi, forse soster¬ 
rei anch'io che il lavoro, i 
suoi contenuti, la sua quali¬ 
tà. hanno subito una certa 
degradazione. Ma per milioni 
di persone senza mestiere o 
contadini poveri, la fabbrica 
non è stato forse un salto in 
avanti? Voglio dire che la va¬ 
lutazione del lavoro dipende 
da una serie di fatti sociali, 
che precedono il suo conte¬ 
nuto tecnico. Uno studente 
avrà un approccio diverso da 
quello di un ex bracciante. La 
stessa mansione all'uno potrà 
sembrare gravosa e all’altro 
leggera ». 

Ma come spieghi che un at¬ 
teggiamento di rifiuto verso 
il lavoro sta diventando una 
discriminante tra le genera¬ 
zioni. più che rispetto alla 
provenienza sociale? 

« Credo che sia sopravve¬ 
nuta una maggiore coscienza 
crìtica. Si stanno aprendo gli 
occhi. Il lavoro lo sì accetta, 
per forza di cose, oggi come 
un secolo fa. Solo che lo si 
vuol discutere. Rifiuto? Piut¬ 
tosto direi che ora vediamo 
cose che un tempo non scor¬ 
gevamo nemmeno. Questa ca¬ 
pacità di rimettere in discus¬ 
sione, non è di per sé rifiuto. 
La gente può scegliere di più. 
Magari si potesse arrivare al 
punto di respingere i lavori 


che danno poca soddisfazione 
e poca considerazione sociale; 
costringerli a farli svolgere 
da macchine, in fondo, le lot¬ 
te operaie nelle socielà indu¬ 
striali hanno sempre avuto 
questo effetto: di indurre in¬ 
novazioni tecnologiche e orga¬ 
nizzative che tendevano ad eli¬ 
minare le mansioni rifiutate. 
Sono più i lavori bruiti che le 
macchine hanno fatto sparire 
che non quelli belli ». 

Insomma, Aris, tu vedi una 
sorta di conflitto permanente 
tra un operaio die muta i pro¬ 
pri atteggiamenti, il proprio 
senso comune, le proprie ca¬ 


pacità (ad opera delle tra¬ 
sformazioni più generali del¬ 
la società) e la dura realtà del 
lavoro, tutto sommato più 
inerte? 

« Diciamo che vedo un la¬ 
voro subordinato che resta di 
fatto centrale ancora per un 
lunghissimo periodo, ma che 
ho minor rilevanza obiettiva 
nel sistema dei valori sociali. 
Non dobbiamo farne un dram¬ 
ma. ma considerarlo un dato». 

La clnsse operaia, allora, 
va perdendo la sua centrali¬ 
tà? Crolla un altro mito, co¬ 
me ha scritto Giuliano A- 
mato? 


Fine della « classe generale »? 


* Starei attento su questo. 
Nel 1957 Luciano Cafagna pub¬ 
blicò un bellissimo saggio: 
"La fine della classe genera¬ 
le". Ma questa fine non è 
ancora prossima, né sul piano 
materiale, né su quello poli¬ 
tico o sociologico. I grandi 
aggregati industriali conti¬ 
nuano a formare un tipo di 
soggetti sociali molto acco- 
munabili nei comportamenti, 
negli interessi, nei fini. Solo 
che sono cambiati gli stili di 
vita e ciò solleva una serie 
di problemi nuovi. Innanzi¬ 
tutto, il lavoro fonda meno di 
un tempo l’identità sociale. 
Se noi continuiamo a vedere 
una classe onerata plasmata 
solamente dalla fabbrica, tro¬ 
veremo ogni volta nuove sor¬ 
prese. In quest’epoca di so¬ 
cializzazione, bisogna guarda¬ 
re sempre più fuori ». 

Eppure, è dentro che scop¬ 
piano contraddizioni nuove, 
anche tra la classe operaia. 
Il caso Fiat è emblematico. 

« Non lo nego, figurati; vo¬ 
glio dire, piuttosto, che an¬ 
che una serie di comporta¬ 
menti sul luogo di lavoro de¬ 
rivano più dnll’eslerno. In- 
snmma. noi potremmo anche 
aver conquistato il doppio di 


salario: automatizzato tutta 
la produzione: creato degli 
ambienti soffici e profumali, 
con asettiche tastiere al po¬ 
sto del tornio o delle presse, 
ma se non avessimo mutato 
il giudizio collettivo sul lavo¬ 
ro, non lo avremmo reso più 
attraente. Non bisoqna guar¬ 
dare solo all’aspetto tecnico, 
ma anche a questa componen¬ 
te politico sociale, quando si 
parla di cambiare la qualità 
del lavoro. Pensa solo a quan¬ 
to hanno pesato i pregiudizi 
creati da una Democrazia cri¬ 
stiana che ha imposto i valori 
dei suoi gruppi sociali: collet¬ 
ti bianchi e contadini, sostan¬ 
zialmente... ». 

Tuttavia, negli ultimi dieci 
anni, la figura dell’operaio è 
stata rivalutata. Semmai, in 
modo anche troppo trionfali¬ 
stico... 

« Propria da qui è nato un 
altro motivo di conflitto. L'im¬ 
magine politica è migliorata, 
la sua condizione lavorativa 
non a sufficienza, non è an¬ 
data di pari passo, non ha 
sepuitn il ritmo dei valori e 
dei simboli sociali. Se l'ope¬ 
raio fosse rimasto nella so¬ 
cietà italiana un soggetto su¬ 
bordinato e tutto sommato pe¬ 


riferico. avrebbe subito più 
volentieri anche la sua con¬ 
dizione. Lavorare in fabbrica 
non è in assoluto peggio di 
dieci anni fa: anzi. Oggi, pe¬ 
rò, è meno accettabile, per¬ 
ché il mondo esterno è cam¬ 
biato e la fabbrica non tan¬ 
to quanto ci si aspettava ». 

Torniamo, allora, ai conte¬ 
nuti specifici del lavoro ope¬ 
raio. Non ò qui che l'iniziati¬ 
va politico sindacale ha se¬ 
gnato i| passo? 

« A costo di passare per un 
minimalista, vorrei che si 
scendesse nel concreto, che 
non si agitassero promesse ec¬ 
cessive. che nessuno potrebbe 
rispettare, creando cosi gran¬ 
di illusioni e altrettanto gran¬ 
di delusioni. Che vuol dire 
qualità del lavoro? Non è un 
oggetto indistinto e misterio¬ 
so. ma è fatto di cose molto 
precise. Vi entrano, io credo, 
una componente sociale, alla 
quale abbiamo già accennato, 
c una componente, diciamo co¬ 
sì, fisiologica C'è una scienza 
applicata, l'ergonomia, che 
studia il modo in cui il cor¬ 
po umano deve atteggiarsi 
per faticare di meno. L'am¬ 
biente. il posto di lavoro, il 
rapporto fisico con fa macchi 
na. le pause, i ritmi, gli spa¬ 
zi di vita. sono aspetti speci¬ 
fici sui quali riprendere la 
battaglia ». 

Ma la qualità del lavoro non 
deriva anche dalla professio¬ 
nalità che si riesce ad espri¬ 
mere? 

« Anche — risponde Accor¬ 
però. — Trentin fa bene ad 
insistere su questo aspetto, 
che ci porta a scontrarci con 
l’attuale organizzazione capi¬ 
talistica del lavoro e con il 
modo in cui è impostata la 
formazione scolastica. Ma 
stiamo attenti: la professiona¬ 
lità è un fatto complesso. Non 
si identifica con il mestiere. 
C'è. senza dubbio, la con¬ 
traddizione — oggi fortissima 
— tra la capacità di fare e 
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Di Altan (da « Rinascita ») 

quel che concretamente si fa. 
ma c'è anche il problema di 
conoscere ciò che si fa e so¬ 
prattutto perché, a cosa ser¬ 
ve. Pensa a quanta profes¬ 
sionalità si consuma per pro¬ 
durre oggetti inutili, come, 
che so, certi soprammobili 
futili. Ma qui tocchiamo un 
campo mollo vasto, che ci 
porterebbe troppo lontano. 
D’altra parte, nessuno sa be¬ 
ne. ancora, cosa possa esse¬ 
re un modello produttivo au¬ 
stero. severo, che serva ai 
bisogni della gente ». 


In questo suo «appello al 
realismo dell’intelligenza ». 
Accornero invita a tener con¬ 
to. poi. delle reazioni del si¬ 
stema alle lotte operaie. 

« Guardiamo cosa è succes¬ 
so durante la crisi — dice. — 
Gli imprenditori o hanno pas¬ 
sato il lavoro divenuto troppo 
costoso o troppo rigido a se¬ 
di in cui costava meno ed era 
più flessibile (il decentra¬ 
mento produttivo) o. dentro la 
fabbrica, lo hanno fatto assor¬ 
bire dalle macchine ». 


Le leggi ferree del capitalismo 


Il rapporto capitalistico, di 
produzione, insomma, ha «leg¬ 
gi bronzee». Se si violano oc¬ 
corre avere un'ipotesi politi¬ 
ca che tenga conto di tutte le 
conseguenze per non trovar¬ 
si. poi. di fronte a pericolosi 
effetti boomerang. 

Prendiamo, ad esempio, la 
qualità del lavoro, sostiene 
Accornero. Migliorarla sensi¬ 
bilmente significa fare colos¬ 
sali investimenti in capitale 
fisso che potrebbero entrare 
in contrasto con l’esigenza di 
mantenere i pasti di lavoro. 
Oppure, per salvare l'occupa¬ 
zione. occorre allentare i rit¬ 
mi. allungare le pause, ridur¬ 
re sensibilmente l’orario ef¬ 
fettivo e l’intensità del lavo¬ 


ro. In tal caso si violerebbe 
il canone di produttività. 

Ma l’assenteismo, il rifiuto, 
forine striscianti di sabotag¬ 
gio. come vediamo in quasi 
tutti i paesi industriali, non 
riducono ugualmente la prò 
dutti vita? 

« Non c'è dubbio. Tuttavia 
occorre sapere che più occu¬ 
pazione, migliore qualità del 
lavoro e più produttività so¬ 
no incompatibili all'interno 
degli attuali rapporti di pro¬ 
duzione. Sollevare tutte e tre 
queste bandiere significa lan¬ 
ciare una sfida di grande 
portata storica. Dobbiamo es¬ 
serne consapevoli e costruire 
una proposta politica ade 
guata ». 

Stefano Cingolani 


Lombardini: Andreatta non paga 
e TIRI affonda con i debiti 

Il ministro accusa i colleghi di governo di ritardare volutamente il finanzia¬ 
mento degli investimenti - Occorrono diecimila miliardi in 5 anni per ripartire 
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ROMA — Il ministro delle 
Partecipazioni statali. Siro 
Lombardini. chiede a Cossi- 
ga una riunione del consiglio 
dei ministri sui finanziamenti 
e i programmi dell’IRL Sa¬ 
rebbe ora. è il caso di dire. 
Senonchè, stranamente. Lom¬ 
bardini chiede la riunione- 
dalie colonne dell’Espresso, 
nel corso di una intervista ac¬ 
compagnata ad un servizio in 
cui tutta la questione si pre¬ 
senta notevolmente stravolta. 
Il precedente immediato è una 
riunione fra i ministri delle 
Partecipazioni statali, del Bi¬ 
lancio (Andreatta) e del Te¬ 
soro (Pandolfi) nel corso della 
quale sono stati fatti un po’ 
di conti cercando, poi, di sta¬ 
bilire ì tempi per il versa¬ 
mento dei fondi agli enti di 
gestione delle partecipazioni 
statali. 

I ministri hanno litigato. 
« Se i programmi sono seri e 
realistici — dice Lombardi- 
ni — non si può sacrificare 
una politica strutturale delle 
Partecipazioni statali perchè 
il mio collega del Bilancio non 
vuole dare i soldi ». Lombar- 
dinl accusa esplicitamente l 
colleghi di governo di essere 
responsabili dei forti disavan¬ 
zi finanziari quando afferma 


I depositi 
a 193 mila 
miliardi 


ROMA — A fine maggio l de¬ 
positi bancari erano saliti a 
192.907 miliardi, a fronte dei 
160.227 di un anno prima. 
L'aumento è del 20.4% ; a que¬ 
st’ora si sono forse già supe¬ 
rati 1 200 mila miliardi. 

Le banche avevano lamen¬ 
tato un rallentamento nell’au- 
mento, a favore di impieghi 
diretti (In aziende di proprie¬ 
tà personale, in cooperative) 
ma 1 dati mostrano che han¬ 
no torto. Fosse vero che au¬ 
mentano gli impieghi produt¬ 
tivi direttL 

Una parte del risparmio 
non viene « trasformato » in 
investimenti produttivi. E* ve¬ 
ro che c’è un limite agli im¬ 
pieghi bancari — il 13 % an¬ 
nuo — ma nessun limite esi¬ 
ste né per impieghi diretti o 
collettivi dei risparmiatori, 
né per impieghi bancari di 
piccolo taglio. 


che « in buona parte la crisi 
odierna è attribuibile alla fol¬ 
le politica dei fondi di dota¬ 
zione, concessi con ritardi gra¬ 
vissimi: questa politica ha co¬ 
stretto gli enti a perdere e 
ad indebitarsi enormemente 
con le banche ». 

Il governo ha presentato so¬ 
lo in questi giorni la legge 
per il versamento dei fondi 
per il 1979. cioè quando l’an¬ 
no è praticamente trascorso. 
Non che il Tesoro manchi di 
fondi — ha 14 mila miliardi 
depositati presso i servizi di 
tesoreria — ma preferisce che 
le imprese pubbliche si rivol¬ 
gano alle banche, dove rista¬ 
gna molto denaro inutilizzato. 
Una parte cospicua dei 1.077 
miliardi di perdite delle socie¬ 
tà del gruppo IRI, previste a 
Tine 1979. si deve a questo 
giuoco. Nel frattempo gli inve¬ 
stimenti delle P.S. sono dimi¬ 
nuiti: dai 5.731 miliardi previ¬ 
sti all'inizio dell’anno si è sce¬ 
si a 5.152 miliardi rimasti in 
programma a settembre. 

I fondi richiesti dagli enti 
sono: IRI (circa 300 imprese), 
diecimila miliardi di lire per 
j il quinquennio 1979 1983. a 
I fronte di investimenti per 5.500 


miliardi ed aumenti di capi¬ 
tale delle società per 4.500. 
ENI (circa 200 imprese). 2100 
miliardi di lire, dei quali 900 
per aumenti di eaoitale, (I* 
ENI prevede quest’anno un 
proritto netto finale di 100 mi¬ 
liardi). EFIM (ottanta socie¬ 
tà) 800 miliardi di fondi, dei 
quali 650 per investimenti e 
150 per aumenti di capitale. 
Oltre a questi fondi le impre¬ 
se a P.S. attingeranno, co¬ 
me ogni altra, alle fonti or¬ 
dinarie di credito: banche, 
obbligazioni, prestiti esteri, 
profitti interni, partecipazioni 
di terzi azionisti. 

ILe richieste di fondi si con¬ 
centrano nell*IRI perchè qui 
si trovano tre dei quattro pun¬ 
ti di crisi: siderurgia, auto 
(Alfa Romeo), cantieri navali 
(l’aitro è il settore fibre tessi¬ 
li). L’alternativa è fra il li¬ 
cenziamento di decine di mi¬ 
gliaia di lavoratori — e la per¬ 
dita di una parte del patrimo¬ 
nio industriale — ed investi¬ 
menti più elevati e diversifica¬ 
ti degli attuali- In tutti e quat¬ 
tro i settori c’è una sotto 
utilizzazione della capacità de 
gli impianti, a volte dovuta 


Borsa bene a contanti 
e male col credito 


MILANO - La borsa ha af¬ 
frontato fra mercoledì e gio 
vedi le scadenze di fine mese 
(premi e riporti) in un di¬ 
ma nervoso, a tratti anche 
teso, dopo i rovesci della 
scorsa settimana che hanno 
Tatto arretrare l'indice di ol¬ 
tre li dieci per cento. La fal¬ 
cidia dei prezzi ha infatti 
Imposto agli speculatori pro¬ 
fessionali l’abbandono pres¬ 
soché totale dei contratti in 
scadenza (per esempio tutti 
quelli sui titoli FIAT e Mon- 
tedlson, eterni cavalli di bat¬ 
taglia della speculazione da¬ 
to il loro largo flottante), 
mentre l conti con ie ban¬ 
che sono stati chiusi, in al¬ 
cuni casi, non senza grande 
fatica e grazie solo a inter¬ 
venti di sostegno, dato che 
il sensibile ribasso della quo¬ 
ta ha, falcidiato 1 cosiddet¬ 
ti scarti di garanzia sui tito¬ 


li. attraverso 1 quali la han- 
ca si cautela in caso di in¬ 
solvenza. 

n rincaro del denaro, cau¬ 
sa della sterzata In borsa 
dopo mesi di euforia, ovvia¬ 
mente c’è stato: l tassi dei 
riporti sono infatti aumen¬ 
tati dal 14-14,50 per cento al 
15-15,50 per cento, accentuan¬ 
do il marasma e la corrente 
di realizzi Mentre la borsa 
« grande » manifesti cedi¬ 
mento e marasma, il merca¬ 
to ristretto, varato lo scor¬ 
so anno, manifesta una soli¬ 
dità a tutta prova che non 
manca di sorprendere. 

E’ vero che la maggior 
parie dei titoli del mercato 
ristretto, sono le banche, 
che coltivano con molta ac¬ 
cortezza le quotazioni. Ma 
il segreto della sua tenuta è 
un altro: la contrattazione 
per contanti e nevi per line 


anche a errori, ma per Io più 
a insufficienti iniziative per 
fabbricare nuovi prodotti ed 
entrare i nuovi mercati. L’Al¬ 
fa Romeo, ad esempio, sta 
portando avanti ora un discor¬ 
so con la giapponese Nissan — 
elaborazione di tecnologie co¬ 
muni. collaborazione sui mer¬ 
cati — che potrebbe, insieme 
ad altre iniziative, portare alla 
eliminazione del disavanzo. 

Riguardo alle fibre Lombar- 
dini sottolinea la responsabili¬ 
tà della Mnntedison e dell'ENI 
che litigano su chi deve accol 
larsi la riorganizzazione. Al¬ 
tra stranezza: siccome a per¬ 
dere è il contribuente, il mi¬ 
nistro aveva i] dovere di met¬ 
tere i due contendenti alle 
strette e non lo ha fatto. 

La stagnazione degli investi¬ 
menti mostra anche in questi 
casi la sua matrice politica. 
Gli stessi responsabili delle 
perdite e deH’inefficienza delle 
Partecipazioni gridano, poi. 
alio scandalo se i lavoratori 
difendono i posti di lavoro, ri¬ 
fiutando tagli all'apparato in¬ 
dustriale. I fatti dimostrano 
che queste rivendicazioni col¬ 
piscono nel segno. 

r. s. 


mese come nella borsa mag¬ 
giore. Qui non sono possi 
bili «scorrerie» che tutti 
lamentano nella borsa, e il 
ristretto difficilmente po¬ 
trebbe diventare arena di 
lotte corsare: chi compra 
qui ha tempo un giorno per 
pagare nè esiste il mercato 
dei premi, che favorisce e 
perpetua l’esistenza di una 
schiera di speculatori cosid¬ 
detti «marginali» che pro¬ 
vocano come fn questo mo¬ 
mento. gravi turbative. 

Non è che al ristretto sia 
assente la speculazione: chi 
vende o compra cerca di lu¬ 
crare « un » guadagno. E* il 
suo meccanismo che non con¬ 
sente certe aberrazioni che 
si rimproverano alle borse. 
Certo, dire queste cose è di¬ 
re eresie per un certo mon¬ 
do che gravita in piazza de¬ 
gli affari: ridurre la borsa 
a un mercato di compraven¬ 
dita per contanti? Ohibò, 
questa è la fine del mondo! 
tuttavia le «scorrerie» dei 
grandi gruppi se sono possi¬ 
bili è anche grazie al mec¬ 
canismi del mercato 
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Una società delVAgip 
ha pagato le « tangenti »? 

ROMA — Adesso esce fuori anche « Panorama » a fare delle 
-mezze <« rivelazioni » sulle tangenti che LENI avrebbe pagato 
per una fornitura di 12,5 milioni di tonnellate di greggio 
dall’Arabia Saudita. li settimanale, sul suo prossimo nu¬ 
mero. scrive che la società che ha gestito l’intera operazione 
è la IEOC, International Egyptian Oil Company, Ine., capi¬ 
tate sociale 15 milioni di dollari, sede a Panama e control¬ 
lata al 99.92% dall’AGIP. 

;« Panorama -> sostiene che. « a tutt'oggi l'ENI ha sborsato 
provvigioni sicuramente accertabili per 19 milioni di dollari ». 
Porehé? A che titolo? E’ uno scotto inevitabile per avere 
petrolio direttamente dai paesi produttori? O c’è dell'altro. 
huMare'.le. forse? Sono le domande che si pone il seti.ma¬ 
nale. le stesse, in definitiva che 1 comunisti hanno sollevato 
nell’interrogazicne in Parlamento. Anziché lasciare che ognu¬ 
no diffonda le « sue » notizie, non sarebbe il caso che il go¬ 
verno dicesse qualcosa di più chiaro? 


l'Unità / domenica Ì21 ottobre 1979 

Da domani in fabbrica, giovedì sui traiti 

Un programma di lotte 
che investe il governo 


ROM \ — S’apre, domani, 
una settimana decisiva per il 
eonfronlo governo-sindacali. 
Non «olo. In calendario ei 
sono anche lolle e ini/.ialivc 
pubbliche su hilli i più mmiI- 
lauti problemi sindacali — 
dal « caso Fini » alle verten¬ 
ze nel «ellore trasporti — 
thè chiamano a»ih’e««i. sia 
pure indirettamente, in can¬ 
ea l'esecutivo. Se. infatti, la 
iiiolii!ilti7Ìune è su più fron¬ 
ti, il filo conduttore è unico: 
parte dalla difesa dei redditi 
reali e delle fasce sociali più 
deboli dalle insidie deH'in- 
flazione. |w*r dipanarci sulla 
necessità di consolidare srl i 
«munenti di intervento del 
«i, lineato, messi in discussio¬ 
ne dal padronato e conqui¬ 
stare. ne! «etlori industriali 
in crisi coinè nei «crvi/i 
pubblici più delicati, «olide 
prospettive clic abbiano va¬ 
lidità economica. 

fi piano di scioperi di 2 
ore eoo assemblee in lutti i 
posti di lavoro «ratta doma¬ 
ni. F,’ una prima risposta ai 
r. no ■» nolilìri del governo al¬ 
le richieste avanzale dal sin- 
daeato in materia di fisco, ta¬ 
riffe. energia. previde"/», 
edilizia, occupazione e Mez¬ 
zogiorno. 

Dalle iniziative, articolate 
a livello territoriale, partirà 
lina « massiccia «ninla » rbe 
dnvroblw* indurre il Consiglio 
dei ministri a rivedere le po¬ 
sizioni ili sostanziale chiusu¬ 
ra emerse nell’ultima riunio¬ 
ne. Non a ra«o gli scioperi 
areomnagner inno gli incontri 
« tecnici n già fissati. Si vuo¬ 
le evitare che oneste riunio¬ 
ni ministeriali siano limitate 
a qnalrlie disponibilità di 
principio (può rivelarsi tale 
l’offerta di Andreatta di ri¬ 
durre la fascia sociale dcl- 
PKnel) munire servano uni¬ 
camente alla registrazione no¬ 
tarile delle divergenze frome 
è sncre««o. venerili, «iti pro¬ 
grammi pubblici per Pollili- 
zia). Oneste riunioni, in so. 
stanza, devono spianare la 
strada all’inrontro. conside¬ 
ralo « conclusivo » del gior¬ 
no 30 a palazzo Cingi. 

Intanto, nelle *odi mini* 
slpriali dovranno essere sciol¬ 


ti i più grossi nodi dediti (io- 
litica industriale, l’or l’edi¬ 
lizia è già «tato chiesto un 
nuovo incontro. Per l.i chi¬ 
mica. invero, l'appuntamento 
è per venerdì coi ministri 
ilei Tesoro, dell'Industria, 
del Bilancio e delle Parteci¬ 
pazioni statali. Nella «te**a 
giornata scenderanno in lol¬ 
la. con uno *cio|H*ro ili 1 ore, 
lutti i lavoratori delle fibre. 

Un milione e mezzo ili me- 
talmcreaniri (insieme ni la¬ 
voratoci torinesi) si forme¬ 
ranno già martedì, dalle '* 
alle 11. contro le manovre 
nolisindacali della Fiat (li¬ 
cenziamento in tronco di (il 
dipendenti, blocco delle as¬ 
sunzioni in lutti gli stabili¬ 
menti. interruzione ilei ne¬ 
goziata sugli investimenti e 
l'occupazione al Sud). Sarà, 
questa, l’occasione por rilan¬ 
ciare l’iniziativa «nIPoreaniz- 
/azione del lavoro nel grup¬ 
po. così da invertire la logi¬ 
ca dei provvedimenti della 
ca«a torinese. 

Del « caso Fiat ». proba¬ 
bilmente, discuterà già lune¬ 
dì la segreteria della Fede- 
la/inno Cgil, Tisi. L'il. Al¬ 
l’ordine del giorno è il te¬ 
ma del pubblico impiego, in 


Delegazione 
della CGIL 
(con Lama) 
in Giappone 

ROMA — Una delegazione 
della CGIL, composta dal 
segretario generale Lama 
e dai segretari confederali 
Ceremigna e Militello. è da 
oggi in Giappone, ospite 
del Sohjo. la maggiore 
confederazione sindacale 
giapponese. 

La visita « concretizza — 
rileva la CGIL — un invi¬ 
to che il Sohjo rivolgeva 
alla CGIL proprio mentre, 
lo scorso giugno, gli comu¬ 
nicava l’esclusione non per 
sua volontà dal vertice sin 
dacale internazionale che 
a Tokio precedette il ver¬ 
tice dei capi di governo dei 
sette Paesi più industria¬ 
lizzati ». 


relazione alle u vori » circa 
lo slittamento del provvedi¬ 
mento sulla trime-tralizzazip- 
iie della «calti mobile. K’ prò- 
ballile nitrite clic la segrete¬ 
ria prenda in e-ame la pro¬ 
posta di sciopero generale del 
-ettore trasporli avanzata 
dalla Fist-Cgil per sollecita¬ 
re il governo a intervenire 
affinché siano chiuse positiva¬ 
mente le vertenze ilei con¬ 
trollori ili volo, degli auto¬ 
ferrotranvieri e dei marit¬ 
timi. 

Proprio giovedì 25 scendo¬ 
no ìli sciopero generale (2t 
me) i ferrotranvieri clic ri 
vendicano il nuovo contratto. 
Per De Carlini, segretario 
generale della Fì«l, « non è 
più questione di stesura tec¬ 
nica ilei contratto: è il mo¬ 
mento della copertura finan¬ 
ziaria c della definizione po¬ 
litica delle responsabilità ». 
Finora, il governo n è stalo 
assenti* ». nonostante a la co¬ 
pertura finanziaria di deficit 
di «ervi/i a prezzo politico 
come i trasporli è questione 
governativa ». E onesta volta 
« il governo non deve imbur¬ 
rare la via delle prediche sul 
deficit ma, insieme, far par¬ 
tire il fondo nazionale dei 
trasporti, coprire il costo del 
rinnovo contrattuale, indicare 
criteri seri per il futuro di 
questo settore ». 

Sempre nel campo dei tra¬ 
sporti sono in lotta gli uffi¬ 
ciali e il personale ammini¬ 
strativo deile navi della Fin- 
mare. Le iniziative articolate 
ili lotta termineranno mer¬ 
coledì 21. giornata in mi ver¬ 
rà attuato uno sciopero na¬ 
zionale di tutti i marittimi. 
Intanto, due dragamine della 
Marina mercantile «uno par¬ 
lili. ieri dal porlo ili Livorno 
per le isole di Gorgona e di 
Capraia, per «osiiinire il ser¬ 
vìzio dei traghetti della To¬ 
rchiar bloccato. 

Il quadro delle agitazioni 
sì completa con quelle dei 
bancari, dei lavoratori del 
vetro e degli ortofrutticoli, 
«empre per il contralto, e dei 
lavoratori dell’Eni-Lane rossi 

p. C. 


Si litiga sul nucleare 
e... il sole aspetta ancora 

Le difficili scelte sulla sicurezza non giustificano i 
continui rinvìi per le fonti alternative ed i risparmi 


Dal nostro inviato 

TORINO — Forse la regione 
Piemonte non riuscirà a trar¬ 
re molti motivi di riflessio¬ 
ne per cambiare la scelta 
compiuta in luglio, di non in¬ 
dicare alcuna zona ove potes¬ 
se essere installata la cen¬ 
trale nucleare richiesta dal- 
l'Enel. perché lo schieramen¬ 
to dei favorevoli e dei con¬ 
trari fra i tre o quattrocento 
« addetti ai lavori > che fan¬ 
no opinione in Italia, non è 
apparso modificato a) conve¬ 
gno concluso ieri a Torino. 

Però, il dibattito torinese 
ha segnato un punto di inte¬ 
resse in più quando esso, co¬ 
me è avvenuto appunto ieri, 
ha coinvolto i rappresentanti 
delle forze politiche: il com¬ 
pagno Colajanni, l'ex mini¬ 
stro dell'industria e attuale 
vicesegretario DC Donat-Cat- 
tin. i’on. La Malfa, presiden¬ 
te della commissione indu¬ 
stria della Camera. 

Il piano energetico, per 
esempio: Colajanni e La Mal¬ 
fa ne vogliono uno nuovo. 
Donat-Cattin dice che quello 
vecchio (fatto da lui) ha 
bisogno solo di alcuni aggiu¬ 
stamenti. 

La legge sulla localizzazio¬ 
ne delle centrali nucleari, di¬ 


ce La Malfa va rivista rapi¬ 
damente; te decisioni non pos¬ 
sono essere imposte a nessu¬ 
no aggiunge Colajanni. ma 
Donat-Cattin vede nelle de¬ 
cisioni del Piemonte solo una 
« rivalsa * del PCI all'atteg¬ 
giamento della DC molisana 
che ha bloccalo le centrali :n 
quella regione. 

La politica del risparmio 
energetico, dice Colajanni. va 
posta in primo piano, anzi 
la politica di conservazione 
dovrebbe essere il punto qua¬ 
lificante del nuovo piano ener¬ 
getico. La Malfa sostiene la 
necessità che il parlamento 
cominci subito ad affrontare 
le proposte di legee che in¬ 
centivano lo sviluppo della 
energia solare. Donat Cattin 
non dice niente. 

I rapporti fra i tre si modi¬ 
ficano sul tema delle centra¬ 
li nuclei. Nettamente a fa¬ 
vore La Malfa e Dnnat Cat¬ 
tin. più cauto Colajanni. che 
respinge insieme le posizioni 
autoritarie e quelle demago¬ 
giche. Su un unico punto 1* 
accordo è perfetto: la neces- 
s : tà di cmtencre le importa 
/.ioni di greggio. * Se non si 
prendono tempestivamente le 
decisioni relative, nei prossi¬ 
mi anni si rischia la crisi * 
ha detto Colajanni. 


Ricapitolando, se il rispar¬ 
mio e la conservazione ener¬ 
getica. uniti allo sviluppo del¬ 
le fonti integrative non basta¬ 
no a sopperire ai fabbisogni 
del prossimo decennio, se bi¬ 
sogna trovare un'alternativa 
al petrolio, se l’energia nu¬ 
cleare è contestata, cosa pos¬ 
siamo fare? Usiamo il carbo¬ 
ne. o meglio, dice Colajanni 
ricorriamo ad una combina¬ 
zione delle due fonti, inclu¬ 
dendo fra i costi del nucleare 
quelli derivanti dalle esigen 
ze di sicurezza. Donat Cattin 
prevede che. per il Piemon¬ 
te l'Enel dovrà orientarsi ra¬ 
pidamente a costruire un 
grande complesso a carbone. 

La Malfa ha fatto tre pro¬ 
poste concrete per la sicu¬ 
rezza nucleare. Separare il 
CNEN in due enti autonomi, 
uno che si occupa della co¬ 
struzioni delle centrali l’al¬ 
tro dei controlli, creare un 
ente europeo per ìa sicurezza 
per stabilire norme e control¬ 
li identici in tutta la CEE. 
scegliere una sola filiera per 
l’Italia, cosi come hanno fat¬ 
to quasi tutti i paesi indu¬ 
strializzati. 

Ino (selli 


I mille modi per violare il collocamento 

Convegno di studio a Como - Il fallimento deH’intervento pubblico - Un servizio nazionale del lavoro 


r. g. 


Dal nostro inviato 

CADENABBIA (Como) - Sup¬ 
poniamo che un datore di la¬ 
voro voglia assumere un cer¬ 
to lavoratore, che gli è gra¬ 
dito: voglia cioè compiere una 
assunzione « nominativa ». La 
legge, però, lo obbliga, se non 
si tratta di una mansione par¬ 
ticolarmente specializzata o di 
fiducia, ad avanzare solo una 
richiesta « numerica» all’uf¬ 
ficio di collocamento e ad ac¬ 
cettare poi il lavoratore che 
gli verrà mandato. Se il dato¬ 
re di lavoro invece vuole elu¬ 
dere la legge e altera la ve¬ 
rità circa la natura del posto 
di lavoro offerto, oggi, sor¬ 
prenderà dirlo, per lui non è 
prevista alcuna sanzione pe¬ 
nale. Né per lui è prevista 
una pena ae rifiuta senza 


t motivo un lavoratore avviato¬ 
gli dal collocamento. 

E facciamo un esempio an¬ 
cor più stupefacente: si sa 
che alle aziende piccolissime 
è riservata la possibilità di 
fare queste assunzioni « no¬ 
minative». C’è. però, chi dà 
vita fraudolentemente ad a* 
zicnde apparentemente di que¬ 
sto tipo, senza che abbiano 
altra attività se non quella, 
appunto, di assumere lavora¬ 
tori prescelti nominativamen¬ 
te: per poi « trasmetterli » al¬ 
l'azienda madre, che sarebbe 
invece tenuta all’assunzione 
* numerica ». Ebbene, anche 
in questi casi non è prevista 
dalla legge alcuna pena. 

Queste carenze nella sanzio¬ 
ne penale, sono solo uno dei 
tanti aspetti die rendono inef¬ 
ficiente il meccanismo del 


collocamene in Italia. Nel- 
l'enumerarli al didannovesimo 
convegno nazionale di studi 
sul diritto del lavoro, il prof. 
Gaetano Pecorella deU'univer- 
sità di Milano si domandava, 
però, quale struttura pubblica, 
estesissima, sarebbe necessa¬ 
ria per controllare, scoprire 
le infrazioni e far applicare 
effettivamente le sanzioni pe¬ 
nali. In realtà — ha osservato 
il consigliere di cassazione 
Mario Frameschelli — oggi è 
necessario che prima di tutto 
si desti un largo movimento 
di opinione pubblica. 

Solo cosi, del resto, potrà 
avere successo quanto conte¬ 
nuto nel disegno di legge di 
imminente discussione in Par¬ 
lamento che si propone di tra 
sformare l'attuale sclerotizza 
ta « fallimentare prassi del 


; collocamento in un atteggia 
| mento di politica attiva del- 
| la manodopera, 
i II proclamato rifiuto al mec¬ 
canismo del collocamento op¬ 
posto negli ultimi giorni dalia 
Fiat è stato un sintomo di 
estrema gravità. Il compagno 
on. Pietro Ichino ha ammo¬ 
nito a questo proposito che 
la battaglia per ii controllo 
del collocamento si potrà vin¬ 
cere solo se si potranno ren¬ 
dere credibili le strutture. 
Perciò, gli aspetti della for¬ 
mazione professionale e della 
identificazione delle attitudini 
dei lavoratori devono diventa¬ 
re determinanti in ogni politi¬ 
ca di collocamento: deve fini¬ 
re lo scandalo per cui, oggi, 
il cinquanta per cento di chi 
j frequenta i corsi di formazio 
| ne professionale finisce, poi. 


per svolgere lavori che nulla 
hanno a clic vedere con l'in¬ 
dirizzo dei corsi stessi. 

Esiste — ha segnalato in 
somma Ichino — una totale 
dispersione di competenze tra 
organi del ministero del la¬ 
voro. Regioni. Previdenza .so¬ 
ciale, comitati vari, tanto da 
condannare alla paralisi qual 
siasi stentata iniziativa, l’n 
autentico servizio nazionale 
del lavoro, invece, deve arri 
vare a unificare competenze 
e direzione di intervento cosi 
da poter sanare quello che 
oggi è solo un doloroso e cla¬ 
moroso esempio di fallimento 
dell’intervento pubblico in un 
settore di decisiva importanza 
sociale. 


q. b. 
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Z)a/ fungo di Hiroshima 
alVequilihrio del terrore 

Come stanno 
le cose 
nel mondo 
e in Europa 

I temi della sicurezza, della difesa, della pace e del disarmo 
non possono essere discussi come questioni « tecniche » - Verità 
e strumentalismo nella polemica sugli « euromissili » 

La strategia nucleare della NATO dalla « rappresaglia 
massiccia » alla « risposta flessibile » - Gli SS-20 sovietici 

II ruolo dell’Europa nella politica militare delle superpotenze 


Siamo colpiti — lo diciamo con preoccupazione e 
rammarico, e non per meschina polemica di par¬ 
te — dal modo con cui vari giornali e alcune forze 
politiche discutono la questione degli armamenti e, 
specificatamente, dei missili. Se ne scrive e se ne 
parla spesso in modo strumentale a fini esclusiva- 
mente interni di polemica contro i comunisti. Op¬ 
pure si procede ad una vera e propria manipolazio¬ 
ne dei dati reali del problema, sia essa fatta ad 
arte o per incompetenza. Infine si affronta l'argo¬ 
mento con leggerezza, quasi che non si trattasse 
di strumenti di guerra, e quindi sia detto senza al¬ 
cuna retorica, di distruzione e di morte. 

Non vogliamo promuovere né partecipare a una 
disputa statistica, sui numeri, sulle cifre. Sarebbe 
inutile e impossibile per le ragioni che spieghiamo 
in queste pagine. Né pensiamo che gli importanti 
temi della sicurezza e della difesa — e quindi de¬ 
gli equilibri militari — possano essere discussi co¬ 
me questioni « tecniche », avulse da due altri gran¬ 
di problemi: 1) la difficile situazione internaziona¬ 


le già carica di tensioni, di punti di crisi, di con¬ 
flittualità, di problemi esplosivi (il sottosviluppo, 
la fame- la penuria delle risorse, la crisi economi¬ 
ca, eccetera). In breve: i problemi della distensio¬ 
ne, di un nuovo ordine economico mondiale, di 
nuove forme di cooperazione internazionale; 2) le 
implicazioni e le conseguenze che a questo punto 
dello sviluppo tecnologico e della saturazione de¬ 
gli arsenali avrebbe una nuova corsa al riarmo. 
Con ciò non neghiamo che esista una specificità 
dei problemi militari e degli equilibri strategici e 
della necessità di verificarli e preservarli, attestando¬ 
li a un livello più basso- Ma occorre parlarne e di¬ 
scuterne con serietà, responsabilità e oggettività, 
insomma con uno scrupolo anche scientifico, che 
guardi consapevolmente agli orizzonti più vasti del 
mondo. A questo fine vogliono rispondere queste 
pagine. Se si riuscirà per questa via ad avviare un 
dibattito serio e documentato sugli argomenti in 
questione, il dibattito in corso ne trarrà indubbio 
giovamento. 



Per cercare di capire 
l'attuale situazione Ueyh e- 
quilibri militari, è oppor¬ 
tuno nsulire alla ormai 
trentennale stona dello 
sviluppo degli armamenti 
strategici dopo l’esplosione 
di Hiroscima. Il problema 
principale, per URSS e U- 
S.4 che volevano arrivare 
ad avere una credibile for¬ 
ze nucleare, e stato negli 
anni ’òO quello di sviluppa¬ 
re adeguati vettori di 
trasporto o di lancio. In 
quell’epoca gli Stuti Uniti 
erano in sensibile vantag¬ 
gio: il loro primo bombar¬ 
diere strategico divenne o- 
perativo nel 1951, con 
cinque anni di anticipo sul 
primo aereo analogo del¬ 
l'Unione Sovietica. Proprio 
grazie a questa superiorità 
americana, la strategia del¬ 
la NATO in Europa era 
quella della « rappresaglia 
massiccia*, cioè dell'im¬ 
mediato e totale contrat¬ 
tacco nucleare come ri¬ 
sposta a una qualsiasi 
aggressione. 

I primi missili 
intercontinentali 

I primi mìssili intercon¬ 
tinentali basati a terra 
(Icbmì e qualli lanciati 
dai sommergibili (Slbm) 
entrarono invece in servi¬ 
zio nei primi anni ’60, sia 
negli USA che in URSS. Si 
stabiliva, cosi, m quel pe 
riodo, una situazione di e- 
quihbrio strategico sostan¬ 
ziale, che dura tuttora. Le 
due su pei potenze, infatti, 
apparivano in grado di svi 
lappare una sufficiente e 
catastrofica capacità di 
reazione nucleare anche 
dopo una qualsiasi aggre- 
sione dello stesso tipo da 
parte dell'avversario. Non 
imporla cioè che uno dei 
due paesi avesse missili o 
piu bombardieri dell’altro; 
era invece essenziale che 
una sufficiente quantità di 
vetlori strategici potesse 
comunque sopravvivere ad 
un attacco, per infliggere 
all'aggressore danni inac 
ccttabili. 

A questo punto comin¬ 
ciava pero a perdere cre¬ 
dibilità la strategia della 
trappresaglia massiccia »: 
di fronte alle nuove capa¬ 
cità sovietirlic in campo 
strategico, appariva sem 


pre meno plausibile che la 
reazione della NATO, allo 
scoppio di un qualsiasi 
conflitto «minore*, potes¬ 
se essere quella di dare 
esca ad uno scambio ca 
tastrofico di « colpi * nu¬ 
cleari. 

Proprio nel I960 si co¬ 
mincio a parlare per la 
prima volta di strategia 
della <trisposta flessibile ». 
Messa a punto sotto le 
amministrazioni Kennedy 
e Johnson (il ministro del¬ 
la difesa era McNamarai , 
è diventata la strategia uf¬ 
ficiale dell’Alleanza atlan 
tica nel 1967. Essa suppone, 
da parte della NATO, la 
capacità di « rispondere » 
all’avversario in modo 
appropriato, in base alla 
minaccia o al tipo di con¬ 
flitto. La risposta della 
NATO deve poter essere 
credibile, sia quando venga 
mantenuta al livello dell’a¬ 
zione avversaria- sia quan¬ 
do venga scelta una rea 
zione di livello più alto (la 
cosiddetta « escalation » ) 
Quando si parla di tipi di 
conflitto, s’intende sostan 
zialmente o una guerra 
convenzionale, o una guer¬ 
ra nucleare «di teatro » 
(in Europa), o. infine, una 
guerra nucleare globale 
che coinvolga USA e 
URSS. In base a questa 
strategia, e quindi neces¬ 
saria una triade di forze a 
(convenzionali. nucleari 
«di teatro », nucleari stra¬ 
tegiche) fra loro collegate 
e nello stesso tempo ade¬ 
guate ad affrontare diversi 
livelli ed ipotesi di conflit¬ 
to. 

Con la strategia flessibi¬ 
le un intera gamma di e- 
venti bellici può. almeno 
sulla carta, essere affron¬ 
tata meglio, con un ven¬ 
taglio di scelte possibili. 
Ma il prezzo da pagare è 
stata un’accelerazione della 
corsa qualitativa agli ar¬ 
mamenti, e la pericolosa 
percezione, da parte di al¬ 
cuni politici e militari, che 
certi tipi di guerra nuclea¬ 
re, grazie anche alla fles¬ 
sibilità e alla maggior pre 
visione dei nuovi sistemi 
d'arma, possano di nuovo 
rientrare nel novero degli 
avvenimenti in qualche 
modo concepibili e pianifi¬ 
cabili. 

Di tale punto di vista è 
tipica espressione il di¬ 
scorso rii Kissinger. tenuto 
a Bruxelles poco più di un 
mese fa. Egli ha sostenuto 


la scarsa credibilità del 
deterrente americano, e la 
necessità che gli Stati Uni¬ 
ti siano in grado di com¬ 
battere guerre nucleari su 
piccola scala. Nella sua a- 
nalisi, l’ex segretario di 
stato ha tenuto presente 
dei classici « scenari » e- 
stremi, che sarebbero vali¬ 
di verso la metà degli anni 
’89. in un’epoca cioè in cui 
potrebbe essere vulnerabi¬ 
le l’intera forza dei missili 
intercontinentali americani 
basati a terra (Icbm): ad 
esempio, la distruzione 
degli Icbm statunitensi da 
parte di pochi missili so¬ 
vietici a testata multipla 
metterebbe il presidente 
USA di fronte al tragico 
dilemma della resa o della 
reciproca distruzione tota¬ 
le, con attacchi contro le 
città: un’altra possibilità 
spesso evocata è quella di 
un conflitto in Europa che 
volge a favore dclTURSS e 
del mancato intervento 
nucleare americano, per 
paura della situazione ap¬ 
pena descritta. 

Naturalmente, questa è 
solo una delle linee di 
pensiero, per quanto molto 
diffusa, soprattutto tra i 
militari. Il ministro delta 
difesa americano Brnwn, 
pochi giorni dopo (il 19 
settembre parlando al se¬ 
nato) ha cosi risposto: 
«La vulnerabilità dei no¬ 
stri Icbm c un problema 
reale, ma la crisi del no¬ 
stro deterrente... è del tut¬ 
to immaginaria. Anche a 
coler considerare lo ” sce¬ 
nario” più pessimistico, 
gli USA conserverebbero 
sempre diverse migliaia di 
testate nucleari ». 

Le polemiche 
negli USA 

Mentre Brown contesta 
Kissinger sul piano tecni¬ 
co, l’ex consigliere naziona¬ 
le per la sicurezza Me 
George Bundy rovescia la 
logica degli *scenari » ca¬ 
tastrofici, facendone nota¬ 
re la scarsissima plausibi¬ 
lità. Nell’ultima conferenza 
annuale dell’Istituto inter¬ 
nazionale di studi strategi¬ 
ci (IISS) di Londra, svol¬ 
tasi in settembre a Vilars, 
egli ha sostenuto che per 
un eventuale aggressore 
«anche un piccolo rischio 


di un vasto scontro nu¬ 
cleare e decisamente trop¬ 
po grande. La mia conclu¬ 
sione è che dei cambia¬ 
menti marginali nelle cifre 
strategiche non rappresen¬ 
tano affatto una minaccia 
per la garanzia strategica 
americana alla NATO. 
Questa garanzia non ripo¬ 
sa sul numero delle testa¬ 
te. ma su un impegno che 
offre all’altra parte rischi 
del tutto inaccettabili e 
per loro natura impreve¬ 
dibili». 

Pur nell’ambito della 
strategia flessibile, le «co 
tombe* come Me George 
Bundy spostano l’accento 
dalla capacità di combat¬ 
tere vari tipi di guerra al¬ 
l’importanza della perce¬ 
zione di deterrenza globale 
e, più in generale, alla 
centralità dei fattori poli¬ 
tici. Gli equilibri militari 
appaiono loro, almeno a 
medio termine, sostanzial¬ 
mente solidi, meno legati 
comunque a componenti 
specifiche che al comples¬ 
so della situazione. 

Dopo quanto si è detto. 
è abbastanza facile capire 
come i raffronti di forza 
basati sulle cifre possano 
essere ingannevoli. Vale la 
pena di dare qualche e- 
semaio. 

In campo strategico, 
come si è detto, sussiste 
una sostanziale parità fra 
USA e URSS dovuta alla 
capacità assicurata di ri¬ 
sposta nei confronti di 
qualsiasi attacco. Ma se 
hadiamo inrece alle cifre, 
scopriamo un certo van¬ 
taggio dell’Unione Sovieti¬ 
ca in fatto di numero di 
vettori strategici (2.500 
contro 2.280) e di potenza 
complessiva delle testate 
(7.000 megaioni contro 
5.500). un vantaggio più 
sostanziale degli Stati Uni¬ 
ti in termini di testate che 
possono raggiungere ber¬ 
sagli diversi (9.200 contro 
5.000). Quest’ultimo, in 
realtà, è il dato più signi¬ 
ficativo e meno conosciu¬ 
to: ma anch’esso vale mol¬ 
to poco di fronte alla sta¬ 
bilità della reciproca de¬ 
terrenza che è di tipo fun¬ 
zionale e, entro certi limi¬ 
ti, non dipende da para¬ 
metri quantitativi. 

Fuorvianti possono esse¬ 
re anche i dati numerici 
sui rapporti di forza in 
Europa. Per quel che con¬ 


cerne i potenziali vettori | 
di armi nucleari «di tea¬ 
tro* a lungo raggio (sopra 
i mille chilometri), il van¬ 
taggio del Patto di Varsa- \ 
via è notevole (1.380 con¬ 
tro 386), secondo l’ultimo 
« libro bianco » della difesa 
tedesco: ma se si tiene con¬ 
to, come fa con i criteri 
un po’ diversi il «Military 
balance * dell’IISS. dei 
coefficenti di utilizzazione, 
questo squilibrio diminui¬ 
sce: diventa addirittura 
modesto (2.244 contro 
1.811) se invece si calcola¬ 
no le testate trasportate 
dai vettori disponibili a 
medio e lungo raggio 
(sopra i cento chilometri). 
Se poi si conteggiano tutte 
le testate nucleari tattiche 
in Europa, il rapporto 
s’inverte (circa 7.000 per la 
NATO, 3.500 per il Patto di 
Varsavia), perchè, a quan¬ 
to pare, solo gli occidenta¬ 
li possiedono proiettili 
nucleari sparati dai can¬ 
noni. 

Ambiguità 
delle cifre 

j Le ambiguità delle cifre 
I relative alle forze conven 
! zionali contrapposte in 
Europa sono di fatto an¬ 
cora più gravi. Per esem- 
' pio. si ricorda spesso che 
| le divisioni contrapposte 
i nell’Europa centro-setten- 
I trionale sono 27 per la 
Ì NATO e 47 per il Patto di 
! Varsavia, ma si dimentica 
1 altrettanto spesso di dire 
che le divisioni occidentali 
ì (17.00019.000 uomini) han¬ 
no un numero di effettivi 
che è maggiore di circa il 
50 per cento. Un altro raf¬ 
fronto citatissimo e quel¬ 
lo dei carri armati (7.000 
per la NATO, 20.500 per il 
Patto di Varsavia); in 
questo caso, per un para¬ 
gone corretto, bisognereb¬ 
be poter tenere adeguata- 
mente conto della superio¬ 
rità occidentale nel settore 
delle armi anticarro. 

In realtà, come dice il 
< Military balance », una 
stima ben fatta del rap¬ 
porto di forze fra NATO e 
Patto di Varsavia impone 
sia paragoni quantitativi e 
qualitativi sugli eserciti in 
campo, sia la valutazione 
di fattori diversi (strategi¬ 
ci, geografici, di schiera¬ 
mento, di possibilità di 


rinforzo, di addestramen¬ 
to, di supporto logistico, 
ecc.). La maggior parte di 
tali elementi non si posso¬ 
no certo quantificare. In 
occidente si sostiene che 
in complesso, nel teatro 
europeo, esista una certa 
superiorità delle forze 
convenzionali del Patto di 
Varsavia. E’ abbastanza 
verosimile: negli ultimi 
anni esse sembrano essersi 
qualitativamente rafforza¬ 
te a un ritmo più rapido 
di quello della NATO (ciò 
può essere dovuto a una 
diversità di fase tra i si¬ 
stemi di approvvigiona¬ 
mento delle due alleanze). 
Comunque — citiamo 
sempre dal « Military ba¬ 
lance » — «il Patto di 
Varsavia è superiore per 
certi aspetti, la NATO per 
altri, e non esiste alcun 
modo soddisfacente per 
confrontare questi vantag¬ 
gi asimmetrici... Non ve¬ 
diamo ragioni per cambia¬ 
re la nostra conclusione 
degli anni scorsi, che l’e¬ 
quilibrio generale delle 
forze è ancora tale da 
rendere non ”attraente” u- 
na aggressione militare ». 

Un discorso parzialmen¬ 
te simile è quello sulle 
armi nucleari « di teatro » 
a lungo raggio. In questo 
settore, indipendentemente 
dai dati quantitativi, 
sembra delinearsi una su¬ 
periorità funzionale — ria 
modificare e controllare — 
del Patto di Varsavia, do¬ 
vuta all’introduzione di 
nuovi sistemi d’arma, co¬ 
me il missile « SS20 » e il 
bombardiere « Backfire ». 
Ma, come si è detto, è in¬ 
vece molto controverso 
che questi elementi di no¬ 
vità alterino sensibilmente 
Tequilibrio globale. La 
problematicità di questa 
conclusione non è casuale: - 
ogni modello strategico è 
di tipo probabilistico, con 
alcuni fattori — se non 
altro, quelli relativi alle 
percezioni dell’avversario 
— sconosciuti. Quando 
na situazione varia, si può 
immaginare con una certa 
plausibilità il segno della 
variazione; ma valutarne 
l’incidenza reale è un eser¬ 
cizio necessariamente sog¬ 
gettivo. 


La competizione 
tecnologica 

Il meccanismo della cor¬ 
sa agli armamenti e in 
parte sostenuto da proces¬ 
si di azione-reazione, che 
una volta messi in moto 
tendono a perpetuarsi. Il 
ruolo sempre più impor¬ 
tante giocato dalla tecno¬ 
logia accelera tali processi, 
perché introduce una 
grossa componente di a- 
leatorietà sui possibili ar¬ 
mamenti futuri: l’estensio¬ 
ne dei concepibili sviluppi 
degli armamenti è sostan¬ 
zialmente illimitata, e si 
viene a stabilire una situa¬ 
zione in cui ognuno tende 
a proteggersi contro il 
maggior numero di poten¬ 
ziali minacce. Tutto ciò è 
valido, in generale, per al¬ 
meno una quindicina di 
paesi, ma riguarda soprat¬ 
tutto Stati Uniti ed Unione 
Sovietica. La competizione 
strategica tra le due super 
potenze offre la possibilità 
di esaminare nel loro me¬ 
rito alcuni effetti del fat¬ 
tore tecnologico. Essi ap¬ 
paiono piuttosto differen¬ 
ziati. Negli anni ’60 vi so¬ 
no state importanti inno¬ 
vazioni che si possono 
considerare positive. Per 
esempio, la messa in orbi 
ta di satelliti da ricogni¬ 
zione è stata essenziale 
per poter arrivare a un 
accordo sulla limitazione 
controllata degli arma¬ 
menti strategici; ed il per¬ 
fezionamento dei sistemi 
di comando e controllo a 
lunghe distanze ha dimi¬ 
nuito i pericoli di errori 
fatali (basta pensare ai 
sommergibili nucleari ar¬ 
mati di missili strategici). 

Più spesso le conseguen¬ 
ze avrebbero potuto esse¬ 
re, o sono state, negative. 
Cosi, i missili antimissile 
(Abm) furono limitati nel 
1972, con il primo accordo 
SALT, perchè un loro svi¬ 
luppo diffuso avrebbe reso 
meno stabile requilxbrio 
strategico. I missili a testa¬ 
te multiple indipendenti 
(Miro) vennero invece in¬ 
trodotti massicciamente 
negli arsenali delle due 
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L'accordo Salt 2 
e i negoziati in 
corso sul controllo 
degli armamenti 

I.‘accordo noto col nome il SALT 2, sinora è la 
iniziativa più importante reai.zzata nel campo del 
controllo degli armamenti. Non a caso i « falchi » 
americani vi si oppongono, e la maggioranza del 
governi europei ne sollecitano l’approvazione. Paul 
C. Warnke, autorevole consigliere di Carter, e per 
lungo tempo capo della delegazione statunitense 
per il SALT 2. ha scritto su « Notizie NATO »: « Un 
successo delle intese SALT non garantirebbe da 
solo la distensione; per contro un fallimento 
le renderebbe impossibili ». Malgrado ciò il trattato 
non è stato ancora ratificato dal Senato americano 
e non pare sia facile, almeno per ora, arrivare alla 
necessaria maggioranza dei 2/3. 


SALT Airintesa si è giunti dopo circa sette anni 
di trattative. La complessità dei negoziati si è ri¬ 
flessa in un « pacchetto » di accordi della lunghezza 
di una settantina di pagine, che comprende il trat¬ 
tato vero e proprio in 19 articoli, un protocollo di 
restrizioni triennali, una dichiarazione d’intenti per 
i negoziati successivi (Salt 3), numerose «intese». 
Le principali limitazioni numeriche stabilite dal 
trattato firmato a Vienna che durerà fino 
al 1985. sono le seguenti: 1) il numero massimo dei 
vettori strategici — che possono essere missili ba¬ 
listici intercontinentali basati a terra (Icbm), mis¬ 
sili balìstici lanciati da sottomarini (Slbm), o bom¬ 
bardieri a lungo raggio — è di 2.400 in un primo 
tempo, di 2250 a partire dal 1982; 2) vi sono vari 
sottnlimiti per il numero dei missili balistici a te¬ 
state multiple indipendenti (Mirv: ossìa più testate 
in grado di colpire più bersagli distanti l’uno dal¬ 
l’altro) e per i bombardieri che trasportano i pic¬ 
coli « cruise mìssiles » a lungo raggio. Il totale dei 
vettori considerati «mirvizzati» (tra i quali sono 
compresi 1 bombardieri dotati di «cruise missiles») 
non deve superare 1.320; quello dei missili del tipo 
Mirv 1.200; quello degli Icbm del tipo Mirv 820; 3) 
ciascun Icbm « mirvìzzato » non potrà contenere 
più di 10 testate nucleari. L’analogo limite per gli 
Slbm è di 14 testate, mentre il numero massimo di 
« cruise missiles * trasportati da ogni singolo bom¬ 
bardiere è di 20. 

Il trattato contiene poi altre clausole importan¬ 
ti. come quelle relative ai « nuovi » missili (è am¬ 
messo lo schieramento di un solo nuovo tipo di 
missili Icbm; per gli Stati Uniti sarà l’MX, la cui 
produzione è stata ormai decisa) ed ai sistemi di 
verifica (è vietata ogni forma di interferenza o di 
elusione dei controlli altrui). Merita un cenno an¬ 
che la questione degli aerei sovietici «Backfire». 
Essi non sono inclusi tra i vettori soggetti alle li¬ 
mitazioni numeriche del trattato, ma l’URSS si è 
impegnata a contenerne la produzione (30 esempla¬ 
ri all’anno) e a non programmarli per un’utilizzazio¬ 
ne strategica. Infine, va sottolineato un punto im- 
povtante. cui accenniamo anche in un altro punto 
di queste pagine: il protocollo dell’accordo stabi¬ 
lisce che « ogni parte si impegna a non schierare 
su basi terrestri o marittime ” cruise missiles ” che 
abbiano una gittata superiore ai 600 km. ». Il pro¬ 
tocollo scadrà il 31 dicembre 1981. 

Il negoziato per la riduzione delle 
forze in Europa centrale (MBRF) 

Le trattative di Vienna, fra Nato e Patto di Varsa¬ 
via. non hanno per molto tempo fatto sensibili pro¬ 
gressi. dopo il loro inizio nel ’73: le posizioni tra le 
due parti erano troppo divergenti. Nel giugno del 
"78. però, i sovietici hanno presentato nuove propo¬ 
ste che costituivano, almeno concettualmente, una 
svolta. Infatti, anche se con qualche riserva, essi 
hanno accettato tutte le tre condizioni ritenute 
irrinunciabili dagli occidentali; 1) la fissazione di 
limiti finali comuni per le truppe dei due blocchi, 
nella misura di 900.000 uomini per l’insieme delle 
forze e di 700.000 per le sole truppe di terra; 2) l’idea 
di una riduzione in due fasi, non troppo stretta- 
mente vincolate fra loro: la prima relativa alle 
sole forze americane e sovietiche, la seconda anche 
alle forze dei paesi europei; 3) il principio che con 
la seconda fase si debba arrivare al « tetto » glo¬ 
bale stabilito, senza ulteriori specifici vincoli di 
riduzione per i singoli eserciti nazionali (da parte 
sovietica si continua però a sostenere che comun¬ 
que nessun paese potrà aumentare le proprie forze). 

Qualche ulteriore progresso si è verificato anche 
nel 1979. Ma nonostante questi passi in avanti (che 
fanno seguito a quelli degli anni precedenti, come, 
per esempio, l’accettazione da parte occidentale 
della tesi secondo cui devono essere prese in consi¬ 
derazione, oltre alle truppe terrestri, anche le forze 
aeree e le armi nucleari tattiche), rimangono però 
ancora grosse divergenze relative specialmente alla 
valutazione dell’entità delle forze dei paesi socia¬ 
listi: sulle forze terrestri le due stime differiscono 
di circa 130.000 uomini. A meno di un capovolgimen¬ 
to d’impostazione, che si basi, ad esempio, più su 
certe misure per accrescere la fiducia reciproca che 
sulle riduzioni numeriche, è chiaro che ogni possi¬ 
bilità di accordo è subordinata alla difficile com¬ 
posizione di tale diversità di vedute. 

I negoziati in sede ONU Da i i%i m poi 

sono entrati in vigore quasi una decina di trattati 
e di convenzioni, a cui hanno aderito numerosi 
Stati, che si possono definire di controllo degli ar¬ 
mamenti e delle tecniche di guerra. Tra i più im¬ 
portanti il Trattato di non proliferazione nucleare, 
«al quale però non hanno aderito ancora molti 
paesi), il Trattato che vieta i test nucleari nell’at¬ 
mosfera e nelle profondità marine, ed infine la 
Convenzione che proibisce lo sviluppo, la produ¬ 
zione e lo stoccaggio delle armi biologiche (batte¬ 
riologiche). Recentemente, nella primavera del 
1977. è stata firmata da una trentina di Stati una 
Convenzione che vieta l’uso militare delle tecniche 
di modificazione ambientale. 

Sono invece ancora abbastanza incerte le pro¬ 
spettive di due trattati o convenzioni di notevole 
significato: il primo dovrebbe interdire lo sviluppo, 
ta produzione e lo stoccaggio delle armi chimiche, ii 
secondo dovrebbe vietare tutti i test di armi nu¬ 
cleari. Non è naturalmente un caso che queste due 
trattative, malgrado alcuni progressi verificatisi 
negli ultimi due anni, si trascinino da molto tem¬ 
po. Per quel che concerne le armi chimiche, le due 
superpotenze possiedono notevoli stock: il proble¬ 
ma principale è proprio quello di una convincente 
garanzia della loro totale distruzione. Allo stesso 
modo, tutte le potenze nucleari dimostrano una no¬ 
tevole riluttanza a rinunciare per sempre alla pos¬ 
sibilità di certi esperimenti nucleari sotterranei. 
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Come stanno le cose 
in Europa e nel mondo 
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superpotenze, complicando 
m modo sensibile il pro¬ 
blema dei controlli e au¬ 
mentando la vulnerabilità 
dei corrispondenti missili 
avversari. 

Il caso dei Miro sembra 
aver anticipato certi foschi 
presagi a lunga scadenza 
che riguardano appunto 
l'equilibrio strategico e il 
sistema dei controlli. Negli 
anni ’80 gli sviluppi di si¬ 
stemi di guida missilistica 
sempre più precisi rende¬ 
ranno seriamente vulnera¬ 
bili gli Icbm basati a ter¬ 
ra. che costituiscono in¬ 
sieme a bombardieri e sot¬ 
tomarini missilistici il de¬ 
terrente nucleare. A quel 
punto la stabilità dell’equi¬ 
librio strategico sarà so¬ 
prattutto fondata sull’in¬ 
vulnerabilità (e quindi sul¬ 
la capacità assicurata di 
reazione) dei sottomarini. 
A breve e medio termine 
tale invulnerabilità appare 
assicurata: ma anche nel 
settore delle tecniche di 
ricerca e di guerra anti¬ 
sommergibile si stanno fa¬ 
cendo rapidi e, da questo 
punto di vista, pericolosi 
progressi. 

La pericolosità 
del Cruise 

Progresso tecnologico 
vuol dire anche armi stra¬ 
tegiche più piccole e più 
complesse. Questo signifi¬ 
ca una maggiore difficoltà, 
se non proprio l’impossibi¬ 
lità, di effettuare controlli 
mediante satelliti. I « Crul- 
se missiles » a lunga gitta¬ 
ta, dei quali si parla in 
questi giorni, appaiono un 
esempio emblematico (ve¬ 
di apposita schedai. Picco¬ 
li, flessibili, precisi, poco 


costosi (1 miliardo di li¬ 
re): tutti quelli che sem¬ 
brano « pregi » in una 
stretta ottica militare, so¬ 
no invece gravi difetti in 
termini generali di sicu¬ 
rezza. La produzione senza 
restrizioni di questi nuovi 
vettori nucleari significhe¬ 
rebbe probabilmente la fi¬ 
ne di ouni possibilità di 
controllo degli armamenti 
nucleari. Ciò sarebbe gra¬ 
vissimo. Ma altrettanto 
grave è la prospettiva 
lontana — diciamo fra una 
ventina d’anni — di un 
mondo in cui 10-20 paesi 
possedessero testate ato¬ 
miche e, come vettori « i- 
deali », proprio questi pic¬ 
coli missili, lunghi solo 6 
metri, dall’aspetto inno¬ 
cuo. 

I timori di una diffusio¬ 
ne delle armi nucleari non 
sono recenti: basta pensa¬ 
re al Trattato di non pro¬ 
liferazione (Tnp) e alle 
polemiche che l’hanno ac¬ 
compagnato. Essi però si 
sono acuiti dopo l’estate 
del 1974, quando l’India 
fece esplodere il suo pri¬ 
mo ordigno nucleare. In 
seguito, nessun altro stato 
(oltre a quelli ufficialmen¬ 
te « nucleari »; USA, URSS, 
Cina, Francia e Gran Bre¬ 
tagna) ha esplicitamente 
dichiarato o dimostrato di 
possedere o di sapere 
costruire bombe atomiche. 
Sembra però abbastanza 
probabile che Israele e 
Sud Africa non siano lon¬ 
tani da tale obiettivo; ed è 
recente la notizia che an- | 
che il Pakistan, entro la 
fine di quest’anno, farebbe 
un test analogo a quello 
indiano. Questi paesi, in¬ 
sieme a Brasile e Argenti¬ 
na, non hanno firmato il 
Tnp, e sembrano chiara¬ 
mente intenzionati a diven¬ 
tare militarmente « nu¬ 
cleari ». Anche altri stati 
hanno fatto capire di non 
voler precludersi la possi¬ 


bilità di costruire armi a- 
tomiche. Essi sono tutti 
fortemente polemici con¬ 
tro la corsa agli armamen¬ 
ti delle maggiori potenze. 
Se il clima politico inter¬ 
nazionale nuìi dovesse 
cambiare, la Conferenza di 
revisione del Tnp, in pro¬ 
gramma per il 1980, po¬ 
trebbe ’ risolversi in un 
graVeìfallimento, che óc- 
centuèrebbe la tendenza ’ 
alla proliferazione « oriz¬ 
zontale * delle armi nu¬ 
cleari. 


Gli armamenti 
nel Terzo mondo 


Un altro fenomeno mol¬ 
to preoccupante è la corsa 
agli armamenti nel Terzo 
mondo. Nell’ultimo decen¬ 
nio, soprattutto dopo la 
guerra arabo-israeliana del 
1973, essa è stata partico¬ 
larmente virulenta non so 
lo in Medio Oriente, ma 
anche in Africa. In com¬ 
plesso. fra il 1970 e il 1978 
la spesa militare nei paesi 
in via di sviluppo è piu 
che raddoppiata in termini 
reali, con un’incidenza sul 
totale mondiale che è pas¬ 
sata dal 7 per cento al 14 
per cento. Nello stesso pe¬ 
riodo sono quadruplicate 
le loro importazioni d’ar¬ 
mi ed è sensibilmente mi¬ 
gliorata la loro capacità 
autonoma di progettazione 
e di produzione bellica. Il 
fatto forse più grave è 
l’arricchimento qualitativo 
dei loro arsenali: ad e 
sempio, gli siati non alli¬ 
neati in possesso di siste¬ 
mi missilistici erano nel 
1970 non più di 25, mentre 
ora sono quasi una cin¬ 
quantina. Questo significa 
che i livelli di scontro e di 
distruzione in eventuali 
guerre regionali sarebbero 
molto più elevati. 
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« Cruise missiles » 8I tratta di 

un tipo di missile completamente di¬ 
verso dagli altri. Hanno una traiettoria 
non balistica; sono invece azionati da 
un motore a reazione a basso consumo, 
sono aerodinamici, ossia hanno una 
portanza dello stesso tipo di quella de¬ 
gli aeroplani. Negli anni sessanta Stati 
Uniti e Unione Sovietica hanno comin¬ 
ciato a produrre missili di questo ge¬ 
nere, ma con gittate non superiori a 
un migliaio di chilometri. Solo nel 1972 
gli Stati Uniti hanno cominciato a 
sperimentare e poi a produrre nuovi 
tipi di < cruise missiles * a lunga auto 
nomia (2.5003.500 chilometri). Ciò é 
potuto avvenire grazie ai progressi (la 
miniaturizzazione) conseguiti sia nel 
settore dei motori che dei sistemi di 
guida (basati sul continuo controllo 
altimetrico della posizione durante il 
volo). Il più importante di questi pro¬ 
getti è il «Tomahawk* della General 
Dynamics, di cui sono già fatti parecchi 
tests. Il missile in questione ha una 
lunghezza di 6 metri e un diametro di 
poco più di mezzo metro (57 cm.) ; la 
apertura delle sue piccole ali è di quasi 
4 metri. La sua velocità è di circa 900 
chilometri all’ora: può trasportare una 
testata nucleare; la sua precisione è 
notevole, con un errore circolare pro¬ 
babile di un centinaio di metri: è in 
grado d 1 vo’“rp a bassissima quota (po¬ 
che decine di metri da terra) e perciò 
tende a sfuggire ai controlli radar. In 
versioni diverse, il « Tomahawk » può 
essere lanciato da sottomarini e da na¬ 
vi di superficie, da lanciatori mobili 
basati a terra e da aerei. La loro pro¬ 
duzione non è vietata dal SALT 2. ma 
è vietato il loro schieramento (vedi ap¬ 
posita scheda sul SALT). La novità e 
la pericolosità (vedi l’articolo sulle 
tecnologie e gli armamenti) di questa 
arma nucleare sono tali che sono invece 
vietati sia la sperimentazione sia la 
produzione di « cruise missiles » a più 
testate (mlrvizzati). Secondo il piano 
NATO. 464 « Tomahawk ». lanciati da 
terra e dotati di una testata nucleare, 
dovrebbero essere schierati in paesi co¬ 
me la Germania Federale, la Gran Bre¬ 
tagna, 11 Belgio, l’Olanda e l’Italia. I 
missili verrebbero dislocati dopo il 


Riportiamo qui, senza alcun commen¬ 
to, citazioni integrali delle principali 
fonti, spesso citate (e manipolare) 
della stampa. Le citazioni riguardano 
l’attuale stato degli equilibri strategi¬ 
ci a livello mondiale (Est-Ovest e par¬ 
ticolarmente USA e URSS) e su scala 
europea. Per ragioni di spazio non ri¬ 
portiamo citazioni dal « SIPRI, year- 
book 1979 * dell’Istituto ricerche sulla 
pace di Stoccolma, e la ricerca condot¬ 
ta (D.S. Lutz. «Soviet Nuclear Arma- 
ment and thè Danger of War* L’ar¬ 
mamento nucleare sovietico e il perico¬ 
lo di guerra) dall’Istituto di ricerche 
sulla pace e la sicurezza di Amburgo, 
che offrono valutazioni e giudizi ana¬ 
loghi a quelli qui pubblicati. 

« Military balance » 1979-80, 

dell’Istituto internazionale di studi 
strategici (IISS) di Londra 

«E’ chiaro (...) che un equilibrio fra 
NATO e Patto di Varsavia basato sul 
confronto degli effettivi, delle unità di 
combattimento o delle armi e materiali 
in dotazione è assai complesso e nel 
contempo particolarmente difficile da 
valutare. In primo luogo, il Patto di 
Varsavia è superiore per certi aspetti e 
la NATO per altri e non esiste alcun 
modo soddisfacente per confrontare 
questi vantaggi asimmetrici. In secon 
do luogo, fattori qualitativi che non 
possono essere tradotti in cifre (come 
il grado di addestramento, il morale, 
la leadership, l’iniziativa tattica e le 
condizioni geografiche) potrebbero ri¬ 
sultare determinanti in una situazione 
di guerra. Comunque in sintesi si pos- 
sono fare tre osservazioni: 

PRIMO, non vediamo ragioni per cam¬ 
biare la nostra conclusione degli anni 
precedenti, che l’equilibrio generale del¬ 
le forze è ancora tale da far rendere 
non « attraente » una aggressione mi¬ 
litare. Le capacità di difesa della NATO 
sono per entità e qualità tali per cui 
qualsiasi tentativo di infrangerle ri¬ 
chiederebbe un attacco di maggior enti¬ 
tà. Le conseguenze per un attaccante 
sarebbero incalcolabili e i rìschi, com¬ 
preso quello di una escalation nucleare, 
impongono prudenza. Né del resto la 
realtà di teatro può essere esaminata 
isolatamente: infatti l’equilibrio (con¬ 
fronto) USA-URSS e le forze marittime 
(se non altro perché loro compito è 
quello di tenere coperte le rotte dei ri- 
fornimenti e approvvigionamenti e per 
il loro ovvio ruolo nel bianco Nord e 
nel Mediterraneo) giocano una parte es 
senziale anche in tale equazione. 

SECONDO, la NATO ha dato impor¬ 


SS-20, Cruise e Pershing 2: 
i missili di cui si discute 
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Missile Pershing di medio gittata lanciato da una piattaforma mobile 


Un missile Cruise lanciato da un sottoma¬ 
rino in immersione 

1982. il che significa fissare sin d’ora 
la rinuncia a future limitazioni sulla 
gittata dei /emise missiles». 

SS-20 E’ un missile balistico a propel¬ 
lente solido a due stadi, con una gittata 
di 4.400 chilometri e 3 testate nucleari 
indipendenti (Mirv). L’SS-20 è a base 
mobile ed ha una velocità che consente 


il raggiungimento dell’obiettivo in 20 
minuti. La sua precisione media nel 
colpire un bersaglio è dell’ordine di 400 
metri. Ogni testata ha una potenza di 
150 chilotoni (un chilotone equivale a 
1 000 tonnellate di tritolo: per dare una 
idea, la bomba che distrusse Hiroscima 
aveva una potenza di una dozzina di 
chilotoni). I/URSS istalla questo tipo 
di missili (nel suo territorio, e non nei 
paesi alleati) dal 1977. per sostituire, 
al ritmo di circa cinquanta all’anno, i 
vecchi missili del tipo SS-4 e SS-5. mol 
to meno precisi e con una sola ma piu 
potente testata. Secondo le fonti più 
accreditate gli SS 20 già istallati sarei) 
bero 100 o 120. Le stesse fonti calco¬ 
lano che circa il 75% di questi missili 
dovrebbero essere rivolti verso l’Euro¬ 
pa occidentale, il resto contro la Cina. 


Pei sllilli*' Z e’ una versione mio 
va. più potente ed etficace, del Persh 
ing 1. Il Pershing 2 ha una gittata di 
2.000 Km., e dotato di una testata ato¬ 
mica variabile (in ogni caso di qual¬ 
che centinaio di chilotoni) ed ha una 
precisione estrema (errore circolare 
probabile di soli 40 metri). I Pershing 1 
sono stati istallati nella Germania Fe¬ 
derale nel 19(52 Attualmente. 72 Persh¬ 
ing 1 sono in dotazione alle forze ar¬ 
mate tedesche (ma le testate sono in 
mano USA), mentre altri 108 sono in 
dotazione alle forze armate americane 
di base nella stessa Germania. Secon¬ 
do le proposte fatte dagli USA alla 
NATO sono questi ultimi 108 missili 
che verrebbero sostituiti da altrettanti 
Pershing 2. 


Che cosa dicono in realtà le fonti 
sugli equilibri militari Est-Ovest 


tanza alla qualità, specialmente in re¬ 
lazione alle armi e materiali in dota¬ 
zione e all’addestramento, per contro¬ 
bilanciare il fattore quantità, ma su 
questo terreno si sta ora muovendo an¬ 
che la controparte. Le innovazioni tec¬ 
nologiche hanno rafforzato le capacità 
di difesa, ma tendono ad essere sem¬ 
pre più costose. Se in Occidente i bilanci 
per la difesa non saranno mantenuti ad 
un livello più alto di quello attuale e 
i costi per gli effettivi continueranno 
a crescere, il Patto di Varsavia, può es¬ 
sere nelle condizioni di disporre di nuovi 
sistemi ( d’arma - n.d.r.) in forme mag¬ 
giori della NATO. La bilancia sovietica 
per la difesa è stata costante nella sua 
crescita, in termini reali, per molti anni. 
Inoltre, non si può fare completamen¬ 
te assegnamento sulla tecnologia per 
controbilanciare gli effetti dei vantaggi 
numerici. 

TERZO, mentre da un lato si può 
parlare della esistenza oggi di un raf¬ 
fronto complessivo delle forze, dall’al¬ 
tro lato il Patto di Varsavia appare es¬ 
sere più soddisfatto dell’attuale rapporto 
di forze di quanto non lo sia la NATO. 
E' la NATO che cerca di raggiungere 
una pari forza negli effettivi, attra¬ 
verso una riduzione delle forze stesse, 
mentre il Patto di Varsavia cerca di 
mantenere il rapporto esistente, anche 
se i recenti sviluppi nei negoziati MBFR 
possono indicare un sostanziale muta¬ 
mento nell'atteggiamento sovietico ver¬ 
so il concetto di parità nelle forze con¬ 
venzionali » (pagg. 113-4). 

Harold Brown, segretario della 
Difesa al Senato degli Stati Uniti rese 
queste dichiarazioni nella seduta del 
19 settembre 1979 (dai Servizi dell’In- 
ternational Comunication Apency. a cu¬ 
ra dell'Ambasciata degli USA in Italia) 

(...) Ritengo opportuno a questo pun¬ 
to chiarire la situazione riguardo ad una 
falsa dicotomia che ci è stata presen¬ 
tata da alcuni critici in merito ai no¬ 
stri programmi strategici in generale 
ed al SALT 2 in particolare. Tali critici 
prospettano uno «scenario* per il pe¬ 
riodo 1980 '85 in cui la teorica vulnera¬ 


bilità dei nostri missili balistici inter¬ 
continentali (ICBM) basati a terra ci 
lascerebbe esposti ad un ricatto nuclea¬ 
re. Secondo la loro tesi, un attacco nu¬ 
cleare portato ai nostri missili balistici 
intercontinentali da missili sovietici mir- 
vizzati (più testate da ogni singolo missi¬ 
le) ad alta precisione porrebbe il presi¬ 
dente degli Stati Uniti di fronte ad un 
dilemma: la resa o l’equivalente del sui¬ 
cidio. nel senso che agli USA non rimar¬ 
rebbe altra possibilità di risposta attiva 
se non quella di devastare le città sovie¬ 
tiche. die significherebbe quindi la di¬ 
struzione delle nostre stesse città. 

(...) La crisi del nostro deterrente pre¬ 
vista da chi ci propone un tale falso 
dilemma è del tutto immaginaria. An¬ 
che a voler considerare lo * scenario » 
più pessimistico, gli USA conservereb¬ 
bero sempre diverse migliaia di testate 
nucleari, compresi i sottomarini, i bom¬ 
bardieri ed i missili Cruise superstiti, 
ed anche una piccola riserva di missili 
balistici intercontinentali. Questi ci 
consentirebbero di procedere al contrat¬ 
tacco. offrendoci diverse possibilità di 
azione contro obiettivi militari, indù 
striali ed urbani, senza costringerci sol¬ 
tanto ad un attacco massiccio contro i 
centri abitati. (...) Nel campo delle for¬ 
ze strategiche. VURSS negli ultimi dieci 
anni ha speso due o tre volte quello che 
abbiamo speso noi e di conseguenza ha 
rnnqiunto un livello di complessiva pa¬ 
rità Noverali parity) strategica con noi. 
(...) Lo dico con estrema chiarezza, e 
che mi ascoltino tutti — ivi compresi 
coloro che in Europa e in questo paese 
dovrebbero conoscerci bene, eppure ten¬ 
dono a dubitare del nostro impegno per 
la difesa dell’Europa: gli Stati Uniti 
sono impegnati a garantire la sicurez¬ 
za e l’integrità dell’Europa occidentale. 
Abbiamo e continueremo ad avere i mez¬ 
zi militari atti a garantirci un tale 
obiettivo. (...) La parità nucleare non 
ho infocato la validità di tale impe¬ 
gno. (Le parti in corsivo sono no¬ 
stre - n.d.r.). 

White Paper 1979 fLibro bian¬ 
co del ministero della Difesa della Re¬ 
pubblica federale tedesca) 


« I sistemi d’arma strategico-nuclearl 
a gittata intercontinentale sono concen¬ 
trati presso gli Stati UniLi e l’Unione 
Sovietica. Queste forze si trovano in 
una condizione di equilibrio dinamico. 
Nessuna delle due parti ha una capa¬ 
cità disarmante del primo colpo che 
elimini l’intero potenziale strategico- 
nucleare a lunga gittata dell’altra par¬ 
te. La capacità di secondo colpo dei- 
runa e dell’altra parte, che è la possi¬ 
bilità di lanciare un attacco di rappre¬ 
saglia a seguito di un attacco nucleare, 
continua a determinare l’equilibrio stra¬ 
tegico e di qui la credibilità della de¬ 
terrenza reciproca » (p. 101). « Non ci 
sarà nessun decisivo mutamento nel- 
l’equilibrio dinamico dei potenziali stra¬ 
tegico nucleari dPlle potenze mondiali 
nel prevedibile futuro. I programmi di 
approvvigionamento delle due parti sa¬ 
ranno effettuati in fasi diverse e ciò 
comporterà una ancora maggiore con¬ 
vergenza qualitativa e quantitativa alla 
metà degli anni ottanta » (p. 106). 

« Per la NATO, le forze nucleari di 
Teatro sono un fattore importante e 
sottolineano la credibilità della sua ca¬ 
pacità di risposta. (...) Le forze nucleari 
della NATO sono strettamente collega¬ 
te con il potenziale strategico a lunga 
gittata degli Stati Uniti in termini di 
nozione e di struttura. L’equilibrio nu¬ 
cleare delle forze in Europa non è un 
dato isolato e può essere percepito e 
considerato solo dal punto dì vista com¬ 
plessivo deH’equilibrio globale delle for¬ 
ze nucleari* (p. 107). «Un confronto 
complessivo dei potenziali nucleari del¬ 
l’Est e dell’Ovest indica, per il colle¬ 
gamento concettuale e strutturale delle 
forze strategico-nucleari principali degli 
Stati Uniti con le forze nucleari in Eu¬ 
ropa e alla luce della esistenza di una 
equivalenza sostanziale, che la deter¬ 
renza è per il momento assicurata. Il 
punto importante sarà quello di osta- 
rn’ir» | P n-ir>n7p *iio svMunoo di arma¬ 
menti all’Est che potrebbero causare 
delle lacune nello spettro di deterrenza 
della NATO che porterebbero ad una 
perdita di flessibilità e quindi mette¬ 
rebbero in pericolo il complessivo po¬ 
tere di deterrenza della NATO* (p. 111). 


Numeri, tabelle, dati e l'opinione 
del segretario alla Difesa USA 


Questa tabella è stata pubblicata da 
«Il Mondo» del 26 ottobre ed è analo¬ 
ga alle molte tabelle pubblicate da altri 
giornali. Si leggono questi dati e si 
rimane come spaventati, convincen¬ 
dosi che c’è uno schiacciante squili¬ 
brio tra forze della NATO e del Patto 
di Varsavia. Ma a cosa valgono questi 
numeri? Sono ì numeri sufficienti a 
dare i termini reali dell'equilibrio mili¬ 
tare? No, e in questo consiste la mani 
polazione dei dati. In realtà gli equi 
libri vengono valutati sulla base di di¬ 
versi fattori: qualità delle armi, siste¬ 
ma di difesa rispetto a certe armi, 
standardizzazione, e come dice il < libro 
bianco » del ministero della Difesa della 
RFT «su una moltitudine di fattori 
non quantificabili* (p. 121). Qualcuno 
potrebbe dire che questa è una tesi di 
comodo o di parte volta ad eludere il 
problema. Ma non è cosi. Questa è la 


tesi del segretario alla difesa ameri¬ 
cana Harold Brown che. nel suo rap¬ 
porto al congresso del 25 gennaio 1979 
(; Animai Report, fiscal year 1980 », 
pp. 10 12) dice testualmente: « Io credo 
che possiamo mantenere l’equilibrio del 
le forze militari con bilanci della difesa 
quale quello che stiamo ora presentan¬ 
do. Deve essere chiaro, tuttavia, che un 
giudizio appropriato sulla materia non 
può affidarsi a semplici e statiche 
comparazioni, sia che tale giudizio sug¬ 
gerisca una crescita più rapida (o 
perfino una diminuzione). 

Naturalmente so bene che le nostre 
stime danno ai sovietici 45.000 carri 
armati, mentre gli Stati Uniti ne han 
no 10.000 (queste cifre comprendono 
anche il teatro europeo - n.d.r.). Ma 
mentre riconosciamo che questo fatto 
costituisce una possibile minaccia, tale 


cruda comparazione non mi convince 
che esista nell’Europa centrale una su¬ 
periorità militare sovietica, né mi fa 
pensare che sia opportuno per gli Stati 
Uniti Tacquisto di altri 35.000 carri ar¬ 
mati. 

Carri armati ne hanno anche nostri 
alleati. Inoltre ci sono anche i lan¬ 
ciatori anticarro — noi e i nostri al¬ 
leati ne abbiamo già istallati 17.000 
con più di 40.000 missili anticarro — 
importanti per fermare I carri arma¬ 
ti. (...) La semplice conta dei carri ar¬ 
mati, o delle navi, o degli aerei, o dei 
missili non è base sufficiente per de¬ 
terminare la relativa efficacia di due 
forze opposte. Una difesa e un deter¬ 
rente efficaci — che è ciò a cui noi 
tendiamo — dipendono da molti più 
fattori che non solo dai risultati di 
queste statistiche comparazioni. (...) 
Numeri uguali e un equilibrio militare 


soddisfacente non sono necessariamen¬ 
te la stessa cosa. (...) iMSCiarci guidare, 
nella nostra pianificazione militare, da 
una percezione dell’equilibrio militare 
basato su indici statici, e cercare la 
uguaglianza in ogni elemento dell’equi¬ 
lìbrio, significa usare inappropriatamen- 
te le risorse degli Stati Uniti e dei 
loro alleati. Non ci interessa una sim¬ 
metria con l’Unione Sovietica, non cì 
interessa perlomeno sul piano della 
difesa ». (Le parti in corsivo sono no¬ 
stre • n.d.r.). 


Queste pagine sono state curate da 
Gianluca Devoto, Romano Ledda, 
Nanni Magnolini, Lapo Sestan, Mario 
Zucconi. 
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Sempre più drammatica la «guerra del pesce» a Mazara 


3000 pescatori allo sbaraglio 

In pericolo il « polmone produttivo » della città - Bloccato il porto-canale - Gli 
sconfinamenti nelle acque africane - 23 prigionieri in Libia - Comitato di lotta 


Dal nostro inviato 

MAZARA DEL VALLO (Tra¬ 
pani) — Il porto-canale è in¬ 
gombro. All’imbocco, 300 ino- 
topesca sono fermi all'anco¬ 
ra sotto la statua di tufo 
di S. Vito, bucata dal sale. 
Dura così da trenta giorni. 
E’ uno dei « blocchi » più lun¬ 
ghi della flottiglia della « ca¬ 
pitale della pesca » del Me¬ 
diterraneo: tremila pescato¬ 
ri, 250 miliardi all'anno di 
ricavi, mandati allo sbara¬ 
glio nel canale di Sicilia, 
dove i paesi africani ri¬ 
vieraschi proteggono i loro 
« banchi » coi sequestri del¬ 
le barche, i processi ai pe¬ 
scatori e persino i colpi di 
mitraglia. 

La protesta contro l’iner¬ 
zia del governo, privo di 
una politica della pesca che 
guardi al futuro, e di ca¬ 
pacità diplomatiche nei con¬ 
fronti dei paesi nordafrica¬ 
ni, ha già preso una dram¬ 
matica piega. N.C., 20 qmli. 
da quattro pescatore, ricor¬ 
da: « Il 25 settembre andam¬ 
mo in piazza per lo sciope¬ 
ro, il sindaco de, amico de¬ 
gli armatori, non si fece ri¬ 
vo. La folla si sentiva tra¬ 
dita. Andammo a cercario 
al comune nuovo a piazza 
Repubblica. E lui non c’era. 
Si ruppe una vetrata. E poi. 
andammo nel suo ufficio al 
vecchio municipio. Anche lì 
il deserto. Qualcuno gridò: 


tutti a piazza Repubblica, do¬ 
ve stanno le associazioni de¬ 
gli armatori. La televisione 
poi dirà: 300 milioni di dan¬ 
ni. Ma esagerano ». 

Ier l’altro, una nuova fiam¬ 
mata di rabbia. Una delega¬ 
zione (la prima che. acco¬ 
gliendo una ferma protesta 
del PCI, do/x) un anno di 
fumosi incontri € segreti » go¬ 
verno-armatori, comprenden¬ 
te finalmente i sindacati), 
ha ricevuto a Roma dal sot¬ 
tosegretario alla Marina mer¬ 
cantile, il de Pisicchio, la 
ennesima doccia fredda: 
x Siamo a' un punto morto 
nelle trattative con Tunisia 
e Libia ». Al ritorno, la no¬ 
tizia si sparge a piazza Re 
ghia, la piazza dei marinai. 
Capitani e motoristi sono i 
più accesi. Un centinaio si 
sdraiano per tre ore sulle 
rotaie del treno. Il governo 
centrale, mentre si acutiz¬ 
zava il bollettino della « guer¬ 
ra del pesce », aveva fatto 
trascorrere la scadenza, il 
15 giugno, dell’accordo con 
la Tunisia che permetteva 
la pesca a 106 unità maza- 
resi. Ora Roma sembra con¬ 
tinuare a trattare, come x or¬ 
dinaria amministrazione », il 
tizzone sempre più ardente 
di Mazara. 

In via Stefano Ferro 24, 
attende, accanto a' un tele¬ 
fono muto, Carmela Genna¬ 
ro, la madre di Michele, 22 
anni, imbarcatosi subito do¬ 


po il periodo di « leva » e 
imprigionato da sette mesi 
nelle carceri libiche con al¬ 
tri otto marinai, per uno 
sconfinamento. « Ci avevano 
consigliato di parlar poco, 
di evitare manifestazioni. 
Ventisei giorni sono stata 
a Roma con le altre donne 
a dormire fuori, col freddo, 
davanti palazzo Chigi. Dap¬ 
prima non t'olevano ricever¬ 
ci. Siamo tornate a casa so 

10 quando ci hanno detto che 
un diplomatico partiva alla 
volta di Tripoli. Dicono che 

11 24 ottobre torneranno, gra¬ 
ziati ». 

In Libia, come Michele, 
che ce febbraio ha potuto 
scrivere a casa solo quattro 
righe su una carta piena di 
ghirigori arabi, sono in ostag¬ 
gio complessivamente, tra 
condannali e in attesa di giu¬ 
dizio, altri 22; due di essi 
sono tunisini. C'è un filo di 
speranza che possano torna¬ 
re, un primo segnale che 
qualcosa si muove, dopo me¬ 
si di inconcepibili ritardi. 

Per la città corrono im¬ 
provvisi fremiti: ieri 50 ca¬ 
pitani su 76, riuniti nella se¬ 
de della loro associazione, 
hanno persino votato la de¬ 
cisione di sbarcare. Inten¬ 
dono proporre all'armamento 
il « disarmo» della flotta, 
in segno di ulteriore prote¬ 
sta. Ma nella pesca, non c’è 
cassa integrazione. Il « pol¬ 
mone produttivo » di una del¬ 


le città meridionali che ha il 
più alto reddito medio si af- 
floscerebbe: 3 mila lire al 
giorno più gli assegni fami 
liari per 3 mila marina i di¬ 
soccupati; mille tunisini del¬ 
la x colonia » di immigrati, 
praticamente sul lastrico. E 
altre duemila persone, impe¬ 
gnate nelle attività collate¬ 
rali, alla rovina. 

Con tutto ciò, il clima non 
è quello delle giornate nere 
del 1975, o dei ’6S, quando 
difficili agitazioni sindacali 
vennero prese in mano dai 
fascisti. Allora ci fu pure 
una ignobile € caccia » ai tu¬ 
nisini per le stradine della 
casbah d’origine araba, che 
gli africani immigrati, dopo 
secoli, sono tornati ad occu¬ 
pare. 

Ancora ieri due caporioni 
del MSI, l’avvocato Silvio 
Forti — è Ini, incredibilmen¬ 
te. il corrispondente del- 
l’ANSA — e il consigliere Mi¬ 
chele Cristaldi, in un comi¬ 
zio puntavano a' sollevare il 
solilo polverone xenofobo 
contro i x tunisini violenta¬ 
tori di bambini ». Lanciano 
l'idea folle che i cannoni del¬ 
la marina militare vengano 
usali contro le motovedette 
africane. Ma racimolano po¬ 
chissimi applausi. 

Il giorno successi co agli 
incidenti del 25 settembre, 
i sindacati — pur in una si¬ 
tuazione di difficoltà e di 
scarsa organizzazione — han¬ 


no potuto riempire un cine¬ 
ma con duemila marinai, at¬ 
tenti e disciplinati. Un comi¬ 
tato di lotta unitario, promos¬ 
so dalla Federazione sinda¬ 
cale, per la prima volta rac¬ 
coglie tutte le componenti 
della marineria, tradizional¬ 
mente divise. Le associazio¬ 
ni dei capitani e del moto¬ 
risti, che qualche anno fa, 
ispirati dagli armatori, ave¬ 
vano pure cercato di fonda¬ 
re tra i pescatori un sinda¬ 
cato € giallo », si dicono di¬ 
sposte ad autocriticarsi per 
aver lanciato le parole d'or¬ 
dine più esasperate. 

Come mai? -Dice Alberto 
De Santis, presidente dei ca¬ 
pitani: « II nostro problema 
è la sicurezza a mare. Ci 
sparano contro. Perciò pre¬ 
tendiamo più vigilanza dalle 
motovedette Però è vero: 
c’è bisogno di una polii tea 
della pesca, razionale, pro¬ 
grammata. Ormai siamo in 
un vicolo cieco. E ci tro¬ 
viamo letteralmente lutti sul¬ 
la stessa barca ». 

Mario S.. motorista, spie¬ 
ga: x Sinora, armatori e ca¬ 
pitani si erano mangiati per 
anni la marineria di Maza¬ 
ra. Per contratto, ai capita¬ 
ni toccherebbero due parti 
del pescalo. Gli armatori glie¬ 
ne dònno una in più, e in 
cambio pretendono almeno 10 
milioni di ricavo per ogni 
bordata. Il pesce è lì, nelle 
acque africane, non in quel- 


Verso la chiusura per mancanza di fondi i giornali delle donne 


Stampa femminista: morire in silenzio? 

«Effe» sospende le pubblicazioni - «Basterebbero 5 milioni al mese» - Anche «Quotidiano Donna» 
e «Noi Donne» in difficoltà - Estendere gli aiuti previsti dalla legge per la riforma della stampa 


ROMA — Effe addio. Se non 
succede un miracolo, e piut¬ 
tosto in fretta, questo « ri¬ 
schia di essere proprio l’ul¬ 
timo numero». E questo 
numero di settembre, con 
copertina rosso squillante, 
ben in vista dentro il colora¬ 
to simbolo femminista, reca 
una scritta sola: «Aiuto! ». E 
in basso a sinistra, tre righe 
in giallo, assai perentorie e. 
purtroppo, chiarissime: «Non 
abbiamo più soldi ». 

Il mensile del femminismo 
storico, nato tra speranze e 
polemiche un bel giorno di ? 
anni fa (novembre ’73). con 
il celebre, dileggiato « ma¬ 
schio nudo» in copertina e 
un contorno di belle firme — 
dalla Cederna alla Mazzetti, 
alla Marami ad Adele Cam- 
bria. Gabriella Parca, Natalia 
Aspesi — cosi è costretto a 
sospendere le pubblicazioni: 
e la ragione è quella lì. pic¬ 


cola e banalissima, scritta in 
fondo a sinistra, a nitide let¬ 
tere gialle: non ci sono più 
soldi. 

Dice Daniela, Colombo, di¬ 
rettrice del nuovo « Efje » 
autogestito, in redazione da 
sette anni: «Niente crisi i- 
deologica. niente crisi del 
movimento. nemmeno di 
pubblico, e nemmeno di 
mercato. La rivista tiene, le 
sue 20-25 mila copie le vende 
tutti i mesi e per di più. in 
questa nuova formula, più 
legata alla problematica so¬ 
ciale e politica. Effe si è af¬ 
fermata anche tra le donne 
non direttamente coinvolte 
nel movimento. Ma i costi ci 
ammazzano ». 

Conti leggeri, piccoli an- 
ch’essi, bilanci microscopici, 
di 40 50 milioni l’anno, ma 
ormai ugualmente insosteni¬ 
bili. per chi non ha altre 
entrate oltre i proventi delle 


vendite. Lo dicono con pun¬ 
tiglio: mai avuta pubblicità, 
niente finanziamenti più o 
meno occulti, niente padrini 
politici: siamo andate avanti 
coi nostri piedi. Ma i conti 
sono implacabili. Dello staff 
redazionale — 4 persone — 
nessuna è stipendiata (tutte 
hanno un altro lavoro per vi¬ 
vere); impossibile pagare né 
una sola segretaria di reda¬ 
zione, né un’ombra di perso¬ 
nale amministrativo, nemme¬ 
no i fotografi; l’obiettivo del¬ 
le 35 mila copie vendute si è 
rivelato un miraggio; e «ogni 
numero che abbiamo fatto da 
marzo accumulava un passivo 
di due milioni ». Gli ultimi 
aumenti di carta e tipografia 
hanno fatto il resto, tanto 
più che la sottoscrizione lan¬ 
ciata in maggio non ha frut¬ 
tato che 100 mila lire. (« Per¬ 
ché? Forse non abbiamo 
spiegato bene la questione? »). 


COMUNE DELLA SPEZIA 

jY wisip M giara 

Si avverte che saranno esperite da questo Comune le sottoelencate licita¬ 
zioni private: 

1) Costruzione della palestra e locali accessori per il completamento della 

? cl “ J *3„ me£ * ia B Anna Frank » di via Doria. Importo a base d’asta 
L. 24 o.000.000. v 

2) lavori di costruzione di muro d’argine in sponda sinistra del torrente 
Nuova Dorgia a difesa della via Del Forno, a fronte dell’Ospedale Civile 
compresa parziale copertura dell’alveo torrentizio ad uso stradale’ 
Importo a base d’asta L. 113.771.000. 

3) Lavori di rifacimento integrale delle pavimentazioni irreparabilmente 
ammalorate di varie strade comunali esterne e periferiche della zona 
di Ponente. Importo a base d’asta L. 254.000.000. 

4) Lavori di rifacimento integrale delle pavimentazioni irreparabilmente 
ammalorate in varie strade esterne e periferiche della zona di Levante 
Importo a base d’asta L. 268.750.000. 

5) Costruzione corpo stradale e opere di presidio per la via Vignale tron¬ 
co Torre di Biassa Madonna della Guardia. Importo a base d’asta 
L. 370.000.000. 

6) Potenziamento della rete idrica e estendimento della rete gas in località 
Biassa. Importo a base d’asta L. 344.906.660. 

71 Lavori di rifacimento integrale delle pavimentazioni' irreparabilmente 
ammalorate in varie strade comunali urbane. Importo a base d’asta 
L. 226.400.000. 

8) Lavori di rifacimento integrale della pavimentazione carrabile di via 
XXIV Maggio, da via XX Settembre a via S. Cipriano e da via G. Doria 
a via G. Pascoli. Importo a base d’asta L. 112.250.000. 

9) Lavori di completamento della Casa di Riposo del Gerontocomio a ca¬ 
rattere ospedaliero. Importo a base d'appalto L. 478.800.000. 

10) Costruzione della strada di allacciamento delle località Maggiano e 
Toracche alla via Genova. Importo a base d’appalto L. 296.000.000. 

Le licitazioni indicate sub 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8). 9) saranno esperite 
con ammissione di sole offerte al ribasso da tenere col sistema di cui ■ 
all'art. 1 lettera a) della legge 2-2-1973 n. 14 ed art. 24 lettera a) n. 2 
della legge 8-8-1877 n. 584 senza prefissione di alcun limite di ribasso. 

La licitazione indicata sub 10) sarà esperita con le modalità previste dal- 
l’art. 1 lettera c) della legge 2-2-1973 n. 14 e cioè per mezzo di offerte segrete 
da confrontarsi con la media finale ai sensi dei successivo art. 3. 

In caso di diserzione di gara, tutte le sopraddette licitazioni verranno ripe¬ 
tute a termini e con le modalità previste dall’art. 1 della legge 3-7-1970 n. 504. 
Le ditte interessate in possesso dei requisiti di legge, possono chiedere di 
essere invitate alle gare entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso mediante separate domande su carta bollata indirizzate, al signor 
Sindaco - Settore Amministrazione e Contabilità. 

La richiesta d'invito non vincola l’Amministrazione. 

IL SINDACO: Aldo Giacché 


« Care compagne, non la¬ 
sciate che Effe muoia cosi. 
Duemila abbonamenti entro 
ottobre, 22 milioni, signifi¬ 
cherebbero per noi la forza 
economica per pagare i debi¬ 
ti e ricominciare». Un appel¬ 
lo amaro. E si cerca anciie 
pubblicità, sia pure seleziona¬ 
ta, sia pure tramite le coope¬ 
rative: «Non chiediamo 100 
milioni, ce ne basterebbero 5 
al mese». 

Non solo Effe segna rosso; 
tra i giornali del movimento 
femminista, anche « Quoti¬ 
diano Donna » e « Noi don¬ 
ne » non attraversano mo¬ 
menti economici troppo 
tranquilli, sia pure con di¬ 
verse gradazioni. 

« Un errore drammatico — 
scrive « Quotidiano Donna » 
(settimanale femminista lega¬ 
to all’area di Democrazia 
proletaria, nato il 6 maggio 
1978) —. La settimana scorsa, 
per un errore di tipografia, il 
giornale è uscito al prezzo di 
300 lire anziché 500. Per noi 
che viviamo delle sole vendi¬ 
te del giornale e che non 
sappiamo più come far fron¬ 
te alle spese, è stato un di¬ 
sastro ». 

Sganciatosi dal « Quotidia¬ 
no dei Lavoratori », come 
supplemento del quale era 
uscito all’inizio, il giornale è 
diventato un organo gestito 
in proprio da un gruppo 
femminista: 80 mila copie ti¬ 
rate. trenta-quaranta mila 
vendute (così dicono): 14 in 
redazione, fino a tre mesi fa 
pagate 240 mila lire mensili, 
adesso non più. 

Sull’ultimo numero, un tra¬ 
filetto che non lascia dubbi: 
« Per il momento, le donne 
hanno salvato il giornale. 
Grazie alla sottoscrizione, 
abbiamo tamponato i debiti 
di ottobre (5 milioni), ab¬ 
biamo assicurato i creditori 
die la sottoscrizione conti¬ 
nua ». Appese a un filo: e 
ciò. anche «se le donne ri¬ 
spondono. in modo commo- 


Oggi il pontefice 
a Pompei e Napoli 


NAPOLI — Papa Giovanni 
Paolo li sarà oggi a Pompei 
e a Napoli. Per la visita del 
Papa (che avviene a 131 an¬ 
ni daH’ultima, compiuta da 
Pio IX nel 1848) i preparativi 
durano da parecchi giorni. Si 
prevede, infatti, che almeno 
600.000 persone affolleranno 
la cittadina vesuviana, dove 
Giovanni Paolo II arriverà in 
, elicottero alle 9 di questa mat¬ 
tina per celebrare la messa 
nel santuario, dopo rincon¬ 
tro con la popolazione ed i fe¬ 
deli giunti da ogni parte. 

Ancora di più — oltre un 
milione di persone si pensa — 
affolleranno nel pomeriggio 
piazza del Plcbisdto a Na¬ 
poli dove è stato innalzato 
un grande palco, sollevato da 
terra di più di 6 metri, per 
consentire a tutti di vedere 
il Papa. 

L’ciicottero che lo traspor¬ 



le internazionali ». 

Ecco una statistica certo 
non ufficiale, ma che può 
gettare qualche luce: su 200 
motopesca di altura, il 10% 

— le barche più grosse, con 
motori anche di mille cavalli 

— sconfinano regolarmente 
nei banchi pescosi dei paesi 
africani. Un altro 40 ”® è so¬ 
lito seguirle approfittando 
del maltempo, quando le uni¬ 
tà militari tunisine o libi¬ 
che non ce la fanno a pren¬ 
dere il mare. 

Il sindacato, per spezzare 
questa spirale, ha preparato 
una bozza di contratto che 
guarda al superamento del¬ 
la x compartecipazione » su¬ 
gli utili, su cui finora si è 
basato un sistema retributivo 
a piramide, che ha tirato 

— con la rapina ai fondali 
delle acque straniere — fin¬ 
ché i paesi rivieraschi non 
si curavano di difendere le 
loro risorse. Nelle assemblee, 
i pescatori ripetono: x Biso¬ 
gna cominciare daccapo. Vo¬ 
gliamo un mercato ittico. 
Controlli sugli imbarchi, non 


più clandestini, il riposo bio¬ 
logico da attuare con la fer¬ 
ma della pesca per un certo 
periodo, per il ripopolamen¬ 
to del mare, le società miste 
con gli africani ». 

La CGIL e la lega hanno 
lanciato 6 cooperative per 
cambiare strada, anche in di¬ 
rezione di quelle società ita 
Io-africane, richieste dai pae¬ 
si dell'altra sponda, e su cui 
si è arenata la trattativa. 
Un disegno di legge regio¬ 
nale comunista mira a fare, 
proprio delle cooperative, la 
chiave di volta per cambiare 
strada. 

Nicola Gangitano, vicepre¬ 
sidente della x Pescatori riu¬ 
niti >.11 soci, precisa: « Do 
vranno essere cooperative 
vere, di pescatori, non ar¬ 
matori camuffati ». Tra gli 
xultras» di queste dramma¬ 
tiche giornate mazaresi. si 
cela pure — dicono — qual¬ 
che cooperatore fasullo, mai 
sazio di finanziamenti clien- 
telari. 

Vincenzo Vasile 



vente, a due tre mila lire per 
volta dentro lettere firmate 
”con amore. Laura” ». 

Nella dura lotta per la 
sopravvivenza, anche il 
« Quotidiano Donna » spera 
nella pubblicità, ultima 
spiaggia. «Vogliamo della 
pubblicità che non ci offenda 
— scrive in una specie di 
proclama il settimanale —. 
Noi che da tre mesi non 
prendiamo gli stipendi e non 
abbiamo altro obiettivo che 
mantenere aile donne questo 
piccolo ma insostituibile spa¬ 
zio, davanti alla mafia delle 
grandi concessionarie di 
pubblicità, vogliamo permet¬ 
terci di alzare la voce e bat¬ 
tere il pugno ». 

«Dipingi di rosa il tuo sa¬ 
lumiere », se fa prezzi aiti: il 
giornale non ha perso niente 
della sua aggressività anche 
in questi giorni difficili 
(nemmeno mancano i soliti at¬ 
tacchi al nostro partito) e la 
conclusione è sempre orgo¬ 
gliosa: sono i soldi che difet¬ 
tano, non il consenso, e la¬ 
scia stare gli interrogativi 
sulla "crisi del movimento”». 

A « Noi Donne » — testata 
dell’Unione donne italiane, 
dal 1969 gestito in proprio da 
una cooperativa. 37 anni di 
vita — la situazione è diver¬ 
sa. «Noi puntiamo sull'unica 
grande ricchezza che abbia¬ 
mo, la nostra organizzazio¬ 
ne*. dice Vania Chiurlotto, 
direttrice del settimanale, 
nonché insegnante «per vive¬ 
re ». 

Ma anche qui i conti non 
tornano più. ormai da alcuni 
mesi. « Fino a tutto il ’78. 
siamo andati avanti senza 
troppe difficoltà, un disavan¬ 
zo tollerabile — spiega Mari¬ 
sa Ombra, che dirige il setto¬ 
re amministrativo . Ma dal¬ 
l’inizio dell’anno, la lievita¬ 
zione dei costi da una parte, 
l’aumento delle pagine dal¬ 
l’altra. ci hanno portate assai 
vicino al livello di guardia ». 

l Centotrentamila copie set- 
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Mensile femminista Autogestito 








SE NON a AIUTATE QUESTO È PROPRIO 
L’ULTIMO NUMERO! 


timanali. 18 mila socie della 
cooperativa, una profonda 
radice nella base femminile 
di massa organizzata dall’U- 
DI: «E non abbiamo affatto 
# crisi di lettori, anzi è il con¬ 
trario». Tuttavia, le difficoltà 
sono grandi. 

Stampa autonoma del mo¬ 
vimento femminile, « spazi di 
rottura ». cui deve essere 
consentito di vivere, dice 
sempre Vania Chiurlotto, di- 
fendei\dp con rigorasa lucidi¬ 
tà l’importanza. « anzi la ne¬ 
cessità », di un giornale come 
xNoi Donne». 

Per il giornale dell’UDI, la 
via. a questo punto, non è 
nemmeno quella della sot¬ 
toscrizione: si punta invece 
sugli abbonamenti e sul¬ 
l’ampliamento dell’area asso¬ 
ciativa. con almeno 40 mila 
socie. «Ma vogliamo anche 
essere imprenditori, diventare 
azienda, renderci in grado di 
far quadrare i conti, una ma¬ 
turità anch’essa frutto di 
dieci anni di esperienza ». 

« Noi Donne ». « Quotidiano 
Donna », « Effe ». su questo 
terreno hanno realizzato tra 
loro un coordinamento per 
dar vita ad iniziative comuni: 


uno dei primi versanti è la 
legge per la riforma dell’edi¬ 
toria. le cui provvidenze re¬ 
clamano anche per la stampa 
femminista. Del resto esiste 
già un’idea di emendamento, 
che i comunisti si sono già 
impegnati a sostenere, per 
estendere e ampliare gli aiuti 
a tutta la stampa che fa capo 
a movimenti e organizzazioni 
democratiche. 

« Devono riconoscere, anche 
a quel livello li, quello dei 
quattrini, che il movimento 
delle donne esiste: devono 
permetterci di vivere e di vi¬ 
vere così come siamo, cioè 
nient’affatto incasellabili ». 

L’interrogativo di fondo se 
lo pongono ad xEffe »: «La 
disgregazione del movimento, 
la chiusura dei collettivi, l’i- 
solamento delle donne hanno 
colpito di riflesso anche la 
nostra diffusione. E come 
poteva essere altrimenti? 
L’autogestione non ha più 
spazi per sopravvivere? L’in¬ 
formazione separata, auto¬ 
noma delle donne, non ha 
più ragion d’essere? Non 
sappiamo bene neanche noi*. 

Maria R. Calderoni 


Le idee dei comunisti 
sul futuro della RAI 


terà da Pompei a Napoli at¬ 
terrerà all'eiiporto della sta¬ 
zione marittima, nel porto, 
riattivato per l’occasione. Di 
qui, su una campagnola bian¬ 
ca. il Papa risalirà piazza 
Municipio e, percorsi circa 
300 metri, arriverà in piazza 
Plebiscito dove sarà accolto 
dal sindaco di Napoli, compa¬ 
gno Maurizio Valenzi che gli 
rivolgerà il saluto della cit¬ 
ta, e da altre autorità. Per 
la vìsita del Papa la città ri¬ 
marrà completamente blocca¬ 
ta per alcune ore. 

Sono state previste devia¬ 
zioni delle linee pubbliche di 
automezzi, molte strade sono 
state chiuse al traffico, per 
permettere il defluire, a pie¬ 
di, della gente. Comunque 
non prima della mezzanotte 
di oggi si prevede che tutto 
tomi alla normalità. 


ROMA — Ieri pomeriggio, 
prima che il compagno Pa- 
volini concludesse i lavori 
del seminario organizzato al¬ 
le Frattocchie sui problemi 
della Rai-tv e delle comuni¬ 
cazioni di massa, c'erano an¬ 
cora venti iscritti a parlare. 
ET un dato che testimonia 
dell’impegno con il quale il 
nostro partito affronta una 
questione complessa e che 
sempre più si pone come de¬ 
cisiva per il futuro dell’in- 
formazione e per la matura¬ 
zione di una coscienza demo¬ 
cratica adeguata ai proble¬ 
mi di una società industriale 
avanzata. 

La discussione è stata am¬ 
pia e serrata: si sono con¬ 
frontate opinioni e proposte 
diverse sia nel tracciare bi¬ 
lanci del l’esperienza compiu¬ 
ta, sia nel delincare ipotesi 
di comportamento per il fu¬ 
turo. L’asse intorno al quale 
ha ruotato il dibattito è ri¬ 
masto quello che era già in¬ 
dicato nella relazione intro¬ 
duttiva del compagno Vacca: 


} come riorganizzare e gover- 
I nare l’insieme delle strutture 
radiotelevisive esistenti nel 
nostro paese, pubbliche e pri¬ 
vate. 

Tutti i contributi alla di¬ 
scussione hanno inteso fare 
I conti con questa duplice esi¬ 
genza: da una parte l’oriz¬ 
zonte entro il quale bisogna 
collocare i problemi della Rai 
e delle comunicazioni di mas¬ 
sa In Italia; dall’altra la 
complessità di un’azienda che 
è unica nel suo genere sia 
per quanto riguarda l’orga¬ 
nizzazione produttiva e buro¬ 
cratica (che pone problemi 
insoliti di imprenditorialità), 
sia per quello che riguarda il 
prodotto finito (informazione 
o spettacolo). 

A una strategia che voglia 
avere questo respiro — ecco 
la prima conclusione che, for¬ 
se, si può trarre dai due gior¬ 
ni di dibattito — bisogna sa¬ 
per rapportare i singoli pro¬ 
blemi, le strutture, di gover¬ 
no, di progettazione. 


Lettere 
all’ Unita 


111 mezzo alla gente 
che grida 
la sua rabbia 

Caro Relchtin, 

durante una discussione nel¬ 
l'ambito del direttivo della 
mia sezione sono emerse al¬ 
cune considerazioni sull’atteg¬ 
giamento e il ruolo attuale del 
nostro partito che ritengo uti¬ 
le portare all'attenzione del 
giornale. 

Il mìm-test elettorale dì 
questi giorni ha visto ancora 
un calo del nostro partito. 
Questo sta a dimostrarci clic 
malgrado te riflessioni, le cri¬ 
tiche sul lavoro scolto, te au¬ 
tocritiche, non abbiamo an¬ 
cora fatto emergere la gran¬ 
de forza di governo, che re¬ 
stiamo. pur essendo relegati 
all’opposizione. ■ 

Dobbiamo riprendere con 
forza la denuncia delle truf¬ 
fe che si stanno perpetrando 
nei confronti dei cittadini e 
lavoratori. E questo lo dob¬ 
biamo fare ritornando nelle 
piazze. Dobbiamo essere mag¬ 
giormente con la gente c tra 
la gente. Perchè i lavoratori, 
i pensionati, le casalinghe, i 
giovani, i disoccupali hanno 
voglia di gridare in piazza la 
loro rabbia verso chi impone 
loro, senza nessun cambia¬ 
mento, altri duri sacrifici. Noi 
dobbiamo essere con loro in 
questa denuncia anche con la 
nostra proposta politica. An¬ 
che i compagni alla Camera 
e al Senato devono denun¬ 
ciare di più e pretendere di 
più. Vogliamo far sentire il 
peso della nostra forza dal¬ 
l’opposizione? 

Ti faccio un esempio: da di¬ 
versi giorni sta emergendo 
con evidenza il ruolo che un 
ministro in carica ha nel rap¬ 
porto tra potere e mafia. Ma 
possiamo accettare noi comu¬ 
nisti. che lottiamo e paghia¬ 
mo anche duramente (l’assas¬ 
sìnio del giudice Terranova) 
che il ministro Ruffini con¬ 
tinui ad essere nel governo? 
Ma perchè non chiediamo con 
forza il suo allontanamento? 

Gli intrallazzi di potere, le 
connivenze con la parte più 
marcia del Paese, non fanno 
parte del modo di governare 
del PCI. Di questo la gènte 
deve riconvincersi. Deve ri¬ 
tornare a dire: non è vero 
che sono tutti uguali, il PCI 
è diverso, è un partito che 
lotta con i lavoratori, con la 
gente più povera del Paese, 
che vuole maggiore giustizia, 
che vuole un’Italia socialista. 

ANTONIO BETTI 
(Segretario della Sezione del 

PCI « Bertoglio » 

di Secugnago - Milano) 

Processo 
in piazza 
per stupro 

Caro direttore, 

con viva disapprovazione 
abbiamo letto l’articolo appar¬ 
so sull’ Unità del 14 ottobre 
intitolato eProcesso in piaz¬ 
za per stupro » di G.P. Testa. 
Siamo due donne militanti 
nell'Unione donne italiane di 
Genova, impegnate in questi 
giorni nella raccolta di firme 
perchè la legge di iniziativa 
popolare contro la violenza fi¬ 
sica e sessuale alle donne ven¬ 
ga discussa in Parlamento. 
Leggerlo ci ha provocato due 
differenti emozioni: ci siamo 
sentite offese come donne, in¬ 
nanzi tutto, e come compa¬ 
gne del PCI. Lungo tutto l’ar¬ 
ticolo c’era un filo conduttore 
molto ambiguo, pericoloso, 
quasi insinuante: la rappre¬ 
sentazione, cioè, di quest’uo¬ 
mo di sinistra, quindi di con¬ 
seguenza democratico e ri¬ 
spettoso delta dignità della 
persona; colto, quindi sensi¬ 
bile ai richiami universali e 
impagabili di Leopardi e di 
Dante, studioso della psico¬ 
sociologia moderna (vedi 
Fromm). 

In quest’articolo questo uo¬ 
mo dagli occhi azzurri, malin¬ 
conici, abituati ad una vita 
priva di affetti, in una casa 
vuota e fredda, ci è presen¬ 
tato come una vittima di una 
violenza stolta, inimmagina¬ 
bile. intrappolato in uno 
«scherzo » macabro e assur¬ 
do. E’ scontato dire che la 
violenza non è giammai' giu¬ 
stificabile, ma compagni, con 
questo articolo a noi donne, 
a noi compagne, ci avete det¬ 
to: ebbene sì, pub esserci 
l’uomo di sinistra stupratore, 
ma in esso prevalgono l’amo¬ 
re per la cultura, per la na¬ 
tura, una sensibilità sofferta 
e eccezionale. Orbene, donne, 
subite questa m violenza poeti¬ 
ca » senza inscenare « scher¬ 
zi» di piazza , E ricordiamo, 
compagni, che questo indivì¬ 
duo stroppo mite, troppo so¬ 
gnatore» non vive solo in un 
paese sverdissimo, dove na¬ 
scono le migliori ciliegie 
d'Italia», ma in un paese di 
arretratezza morale e cultu¬ 
rale, in cut la donna s pro¬ 
dotto maschile » è da sempre 
annullata, se non fisicamente, 
psicologicamente e moralmen¬ 
te. In un paese in cui. inol¬ 
tre, anche per un uomo col¬ 
to e di sinistra, è impossibile 
rimanere immune da una cer¬ 
ta tisione della donna, altret¬ 
tanto violenta e umiliante. 

Con questo non vogliamo 
colpevolizzare ad ogni costo 
questo individuo, ma diciamo 
solo di stare attenti a non 
indulgere troppo su certi av¬ 
venimenti e su certi uomini 
colti e di sinistra. 

MARIALUISA PARODI 
« BICE PARODI 
(Genova) 

So no d’accordo con quasi 
tutto quello che affermano le 
due compagne di Genova. E il 
mio articolo, se lo si legge 
attentamente — credo — e 
non con il preconcetto: «ve¬ 
diamo che cosa scrive un ma¬ 
schio sulle donne», mi pare 
vada proprio nella direzione 
proposta dalle due compagne. 
In breve: se avessi descritto 
soltanto il fatto in sé, senza 
presentare il protagonista an¬ 
che con i suoi Iati positivi, 
non avrei offerto ai lettori, e 
specialmente alle lettrici, la 
possibilità di chiedersi come 
mai «un uomo di sinistra». 


colto e attento ai problemi 
sociali possa trovai si coinvol¬ 
to in un episodio del genere, 
anche so appare Ingenuo 
« con gli occhi azzurri ». Non 
credo, d’altra parte, conce¬ 
dendo la parola « alla dife¬ 
sa », di aver commesso im 
errore, anzi: in questo modo 
è stato possibile continuare 
un dibattito importante non 
tanto sulla violenza sessuale 
genericamente intesa, quanto 
sulla violenza alle donne, che 
è più generale e frutto di una 
educazione sociale fuorviente 
e anti-progressista. ( g.p.t .) 

Per le categorie più 
deboli battere i 
pugni sul tavolo 

Cara Unità, 

ti riferisco una impressione 
non solo mia. Da qualche tem¬ 
po sembra che ci sia troppo 
scollamento nel PCI, tra il di¬ 
re e il fare. Due esempi. Da 
più mesi il PCI parla di con¬ 
tenimento dei prezzi. Intanto 
la speculazione impazza, prez¬ 
zi e tariffe sono irt continuo 
rialzo e si liberalizzano an¬ 
che quelli già controllati... E 
il PCI continua a ribadire il 
suo impegno. Ma non è il caso 
e l’ora (anche se già tardi) 
di agire e di cominciare a 
proporre concretamente qual¬ 
cosa? Anche perchè chi sta 
più pagando sono proprio 
quelle categorie a reddito fis¬ 
so, le più deboli, che il PCI 
dice di voler difendere e le 
più esposte allo scatenamento 
del prezzi che troppi specu¬ 
latori aumentano dall’oggi al 
domani, con una toro « scala 
mobile » particolare, carican¬ 
doli magari anche dell’IVA 
che poi ovviamente intascano. 

Il secondo esempio è que¬ 
sto: una delle categorie più 
indifese è senz'altro quella dei 
pensionati INPS, che vedono 
continuamente ridurre la ca¬ 
pacità d’acquisto delle loro 
pensioni, a qualsiasi livello 
dopo 40 anni, sempre ben su¬ 
date. Ora mentre l'inflazione 
incalza e tutti chiedono e ot¬ 
tengono aumenti di paghe, 
Tunica categoria ad essere fi¬ 
nora chiamata al sacrificio, 
con la scusa del risanamento 
delle finanze deficitarie (una 
scusa mai avanzata per t co¬ 
spicui aumenti a magistrati, 
direttivi, parlamentari...) è 
stata proprio quella del pen¬ 
sionati INPS che, con calcoli 
fatti ad occhio, hanno visto 
ridursi del 3 per cento fi 
quantum già maturato per II 
’79 per il diritto acquisito sul¬ 
l'aggancio automatico ai sala¬ 
ri. La legge flnanzìcrla che 
stabilì tanto, fu approvata an¬ 
che dal sindacati e dal PCI. 

Ora c’è in ballo una nuova 
leage finanziaria per il 1980 
con la quale con i soliti cal¬ 
coli a pera, il governo vor¬ 
rebbe ridurre ancor più la 
quota d'aggancio (si parla dal 
2.9 per cento del ’79 al 2,6 
per cento!), ed i sindacati 
chiedono invece il ripristino 
integrale delle norme sull’ag¬ 
gancio ai salari (che poi sono 
considerati quelli che vanno 
dal luglio ’77 al giugno ’78); 
ebbene, il PCI stavolta da che 
parte starà? Ancora una con¬ 
siderazione: il PCI aveva 
chiesto che la nuova legge 
finanziaria fosse approvata 
entro settembre per non far 
ritardare come fu per il ’79, 
il pagamento delle pensioni 
INPS. Ciò non è avvenuto. 

Quando si deciderà il PCI 
a ribattere l pugni sul ta¬ 
volo? 

NINO SANTINI 
(Roma) 

I nostri giornali, * 
il linguaggio, 
i giovani 

Alla redazione deUVnith. 

Mando, qui accluso, un pic¬ 
colo contributo alla sottoscri¬ 
zione per la vostra stampa 
(lire 50.000) e vi invio un ri¬ 
taglio nel quale si parla di 
Città futura, giacché è proprio 
questo l’argomento che mi dà 

10 spunto per scrivervi oggi. 

Ho letto in più luoghi, nei 

giorni scorsi, con dispiacere, 
notizie non buone sul perio¬ 
dico sopra detto. Debbo dire 
che ne acquistai una copia, 
tempo fa. Non mi fece uria 
impressione piacevole. Mi 
sembrò scura Vimpaginazione 
(con pretese di modernità); 
troppo concettoso e astratto 

11 contenuto; e, soprattutto, 
non chiaro, non piano, non 
attraente il linguaggio. Non 
so se questo potesse eserci¬ 
tare. in modo diretto e sem¬ 
plice. cioè nella maniera che 
mi sembra debba essere pecu¬ 
liare dei fogli di stampa, un 
interesse sui giovani. Forse 
sono io. settantacinquenne 
funzionario statale a riposo, a 
non saper leggere. Certo è 
però, secondo la mia impres¬ 
sione. che l giovani, forse og¬ 
gi più che mai, hanno bi¬ 
sogno di trovare una guida. 
Possono, purtroppo, cercarla 
e falsamente ottenerla altrove. 

Concedetemi, per favore, di 
esprimere te mie impressioni, 
che so essere di valore pic¬ 
colissimo. anche sul linguag¬ 
gio de/TUnità. A me sembra, 
forse a torto, che sia qualche 
volta di non facilissima com¬ 
prensione, o, almeno, che 
neppure esso faccia sempre 
presa sul lettore in modo im¬ 
mediato. M’è rimasto impres¬ 
so, per esempio, di aver Iet¬ 
to pochi mesi fa, in un fondo 
del rostro valoroso direttore, 
l’espressione «ed ecco Tepi- 
fenomeno ». Certo, chi ha fat¬ 
to il liceo classico lo capisce 
subito; altri in pochi secon¬ 
di. Queste forme di scrittura, 
mi domando, avvicinano il 
lettore? 

Non ho fatto niente per il 
nostro Paese. Non mi occupo 
di politica. Leggo tuttavìa 
qualche quotidiano, e, gior¬ 
nalmente dal 16 marzo 1978. 
Trinità. Ho rotato nel 1953. 
1975. 1976 p 1979 per il vostro 
parlilo. So bene di non arer 
titoli per esprimere giudizi o 
tornire consìgli Vogliate dun¬ 
que accettare le mie parole 
come un modesto tentatìrn di 
aiuto, fatto in buona fede. 

ENRICO BARZINI 
(Milano) 
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Come nasce uno spettacolo televisivo di Carmelo Bene 


Chi ricerca 
non è perduto 

L’autore-attore sta registrando P« Otello » per la RAI 


Denunciato a Palermo il nuovo film di Bernardo Bertolucci 


Dal nostro inviato 

TORINO — Un fantastico 
Amleto, trasmesso un anno e 
mezzo fa. Quindi un Riccar¬ 
do lfl, già registrato ma an¬ 
cora tutto da montare. Infine, 
in questi giorni, nell’imponen¬ 
te Studio 1 della RAI di Tori¬ 
no, la registrazione deirotdlo. 
Shakespeare secondo Carmela 
Bene. La trilogia viene dopc 
una discussa (ma televisiva 
mente splendida) esperienza 
con quattro « grandi » della 
poesia russa e sovietica, Blok, 
Esenin, Majakovski, Paster- 
nàk. Il programma era intito¬ 
lato Quattro diversi modi di 
morire in versi, e fu, per il 
Carmelo Bene attore e per il 
Carmelo Bene debuttante nel¬ 
la regia televisiva, quasi un 
trionfo. 

Ormai da tempo spianate le 
strade maestre del Gran Tea¬ 
tro. e percorse, con qualche 
difficoltà, quelle del cinema 
d’autore. Bene doveva misu¬ 
rarsi da par suo col mezzo 
espressivamente più difficile, 
la televisione. Dove non puoi 
(non devi) far teatro se 
vuoi far televisione, non puoi 
far cinema se vuoi far televi¬ 
sione. Devi reinventare l’uno 
e l’altro, dopo averli radio¬ 
grafati; devi cercare un nuo¬ 
vo linguaggio, che non abbia 
nulla della carnalità del tea¬ 
tro. nulla deirillusorietà del 
cinema, e ancora qualcosa di 
questo e quello: la magia del 
creare, la geometria delle va¬ 
riazioni, il concatenamento di 
suoni musica parole gesti co¬ 
lori azioni luci. 

Era quel che Bene riusciva 
a fare nel suo Amleto, che 
non era teatro trasposto in 
TV ma variazione, tutta tele¬ 
visiva, su un tema che dove¬ 
va qualcosa a Shakespeare, 
qualcos’altro a Larorgue e 
molto d’esaltazione della let¬ 
teratura. la « minorazione * e 
la ricostruzione critica di un 
testo) allo stesso Bene. L'im¬ 
magine diventava parola, da 
cogliere con l’orecchio oltre 
che con rocchio, e il suono si 
trasformava in gesto. Il pic¬ 
colo schermo ritornava davve¬ 
ro ad essere un « veicolo », 
non mediava il messaggio, più 
semplicemente, e più specifi¬ 
camente. Io comunicava. Il vi¬ 
deo perdeva il suo carattere 
« vitreo ». insuperabile se non 
frantumandolo a martellate, e 
tornava ad essere antro buio 
o luminoso nel quale gettare 
uno sguardo per incontrarne 
un altro già puntato, così in¬ 
staurando un rapporto di co¬ 
municazione. differentemente 
complice o ostile, a seconda 
dei « punti di vista ». in senso 
anche letterale. Ci fu chi gri¬ 
dò allo scandalo ma quelle 
voci furono soffocate dal loro 
stesso fiato. E chi invece ca¬ 
pì che quella era una delle 
strade da percorrere. 

Lo comprese bene la Rete 
due, lo comprese il suo di¬ 
rettore Massimo Fichera che 
affidò al capostruttura Cane- 
pari il compito di proseguire 
nell’esperienza. Una scelta 
coraggiosa, intelligente e ne¬ 
cessaria. Eccoci dunque a To¬ 
rino, a cercare di capire come 
nasce un lavoro televisivo di 
Carmelo Bene, quel che succe¬ 
de prima che il « prodotto * 
passi attraverso lo schermo e 
ci venga catapultato nelle 
case. 

I lavoratori d^gli studi RAI 
di Torino — è la prima im¬ 
pressione che raccogliamo — 
arevano bisogno, in un certo 
senso, di fare questa esperien¬ 
za con Bene. E’ qui che ne¬ 
gli ultimi anni, prima e dopo 
la riforma, è passato il gros¬ 
so della sperimentazione di 
nuovi linguaggi televisivi e il 
meglio di un certo tipo di prò 
duzione sempre più riluttan 
te ad accettare schemi pre¬ 
fissati e di routine. Al punto 
che le maestranze e i tecnici 
del Centro, da non confon 
dere con i funzionari della 
sede — come ci dice la com¬ 
pagna Carla Fava, segretaria 
della cellula comunista della 
RAI — avevano chiesto che, 
nei vari processi di ristruttu 
razione, si tenesse conto di 
quel dato per trasformare gli 
studi di Torino in sede natu¬ 
rale della produzione speri¬ 
mentale. La richiesta non eb¬ 
be seguito, pur se quegli stu¬ 
di sono stati e sono periodica¬ 
mente teatro di alcuni dei ten 
tativi più riusciti in quella di¬ 
rezione nuova. Vi sono passa¬ 
ti. fra gli altri. Luigi Di Gian¬ 
ni col suo suggestivo Processo 
kafkiano. Marco Leto con i 
suoi Strumenti del potere. 
Gianni Serra col suo raffina 
tissimo Che fare?, e soprattut¬ 
to Ugo Gregoretti. col Sando- 
kan di Gigi Proietti prima, 
con l quattro capitoli del suo 
stupendo Romanzo popolare 
italiano più tardi, c poi con 
quel perfetto congegno cultu- 
ral-spettacolare delle Uova fa 
teli di Bulgakov. 

Non poteva mancare dun¬ 
que Carmelo Bene che. pur 
muovendosi su tutt’altre traiet 
torie poetiche e culturali, già 
marciava in direzione del rin 
novamento e dell'invenzione di 
modi nuovi di fare televisione. 
Almeno in questo, i responsa 
bili delle due reti TV trovano 
un forte momento di integra¬ 


zione reciproca col suscitare 
energie potenzialmente espio 
sive, che vengono fatte riflui¬ 
re nella città piemontese. Ne 
sono consapevoli, per primi, i 
tecnici e i lavoratori degli stu¬ 
di. ancora capaci, nonostante 
tutto, di entusiasmarsi — co¬ 
me ci dicono il capo audio¬ 
video Franco Cinomio e Io 
scenotecnico Walter Tibnudi 
— nell’impegno di ricercare 
soluzioni nuove a problemi so¬ 
lo apparentemente tradizionali, 
e di far quadrato, se neces¬ 
sario. attorno al regista per 
impedirgli di abbandonare 1’ 
impresa. 

Quando arriviamo a Torino, 
il clima nello Studio 1 è abba¬ 
stanza acceso, perfino eccita¬ 
to. Che è successo? E’ succes¬ 
so che solo un paio di giorni 
prima Bene stava decidendo 
di abbandonare tutto perchè 
non aveva un « datore di lu¬ 
ci» (funzione importantissima, 
die nel cinema corrisponde al 
direttore della fotografia, uni¬ 
co « tecnico » incluso nel cast 
artistico) in grado di far 
fronte ai problemi che i suoi 
spettacoli pongono. Ne aveva 
chiesto un altro a Torino e 


Dopo Paolo Pietrangeli, 
Paolo Fabbri e Ivan Della 
Mea interviene sul dibattito 
sulle Feste dell'* Unità » il 
compagno Michele Capuano, 
responsabile della Cooperati¬ 
va Lavoro Cultura. 

Fare un’analisi sulle feste 
della slampa del nostro par¬ 
tilo è, di cerio, cosa assai 
complessa e invidio chi. come 
Franco Fabbri, è riuscito a 
capire quasi tulio tanto da 
esprimere giudizi e offrire in¬ 
dicazioni con molta sicurezza. 
Ora io non so con esattezza 
quante e quali feste usi come 
campione Fabbri per le sue 
analisi ma mi rendo conio, 
comunque, dopo aver parte¬ 
cipato in questi ultimi quattro 
anni a circa duecento feste del- 
rU/itili, feste grandi e piccole, 
al nord c al sud. in città o in 
piccoli paesi die qualsiasi 
analisi noi si faccia essa si li- 


poi a Roma. Niente. Gli si 
presentavano due alternative: 
o abbandonare, essendo le luci 
fattore determinante del suo 
spettacolo, o farsele da sé. 
Aveva deciso di abbandonare. 
I lavoratori dello studio, e 
non solo loro, vi si erano op¬ 
posti. Quasi una petizione per¬ 
ché restasse. 

Prima di giungere a Torino. 
Carmelo era stato inconsape¬ 
volmente preceduto da una fin 
troppo suggestiva e mistifica¬ 
ta fama di « terrorista * degli 
studi. Ma i tecnici e le mae¬ 
stranze si erano subito resi 
conto che si trattava di una 
leggenda, questa volta di co¬ 
modo. Al contrario, tutti es¬ 
sendo direttamente coinvolti 
in prima persona in un lavoro 
creativo, hanno riscoperto lo 
spirito dell’équipe. 

Bene aveva accettato, a 
quel punto, di restare e si era 
accollato anche il compito di 
« datore di luci ». oltre a quel¬ 
lo di interprete, di scenografo, 
di organizzatore delle musiche 
e, naturalmente, di regista. 
Un insieme di cose che spa¬ 
venterebbe chiunque e che ri¬ 
chiede un dispendio di tempo 


miterà sempre e solo ad al¬ 
cune feste. 

Prima di chiederci, comun¬ 
que, cosa sono le feste del- 
l'Unità, perché la U o la sal¬ 
siccia siano ormai siriilmli se¬ 
gnici di esse, prima di blate¬ 
rare per un palco non tanto 
stabile (e beato chi l’ha sem¬ 
pre trovato), per una amplifi¬ 
cazione che non c’è o non fun¬ 
ziona, per le luci che infastidi¬ 
scono gli occhi o altro (quan¬ 
do ci sono!), per un gioco po¬ 
polare che s’inserisce tra le 
musiche o la recitazione di 
questo o quel gruppo cultu¬ 
rale (o meno), per un pro¬ 
gramma che non ci corrispon¬ 
de o che ci sembra contraddi¬ 
torio e limitato (eccetera!), 
per una mentalità (di diversi 
compagni) che pretende a dai 
nostri » cose giuste n ingiuste, 
belle o misere, sarebhe oppor¬ 
tuno chiederci, noi lavoratori 



Carmelo Bene e Michela Martini in una scena dell'c Otello » 


immenso, tem|X) sottratto al 
lavoro di riflessione e di crea¬ 
zione registica vera e propria. 
Avendo sempre, sulla testa, 
la pesante spada di Damocle 
dei tempi da rispettare per 
non « sforare », per non supe¬ 
rare, cioè, i giorni prefissati 
di lavorazione. Un’angoscia 
continua, questa, che pervade 


j di sé il lavoro di lutti (a co 
I «linciare ovviamente da quel 
Io del regista), un’angoscia 
della quale parleremo in un 
prossimo articolo Anche Fan 
goscia, infatti, fa’ parte del 
« come » nasce uno spettato 
lo TV. 

Felice Laudadio 


PALERMO — La Luna, il 
più recente film di Bemar- 
do Bertolucci, è stato de¬ 
nunciato per oscenità. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Palermo, Giu¬ 
sto Sciacchitano, al quale 
sono giunte due denunce, 
. ha detto di avere chiesto 
alla polizia giudiziaria di 
accertare In quale città sia 
stato proiettato per la pri¬ 
ma volta il film. « Come 
prescrive la legge — ha 
detto il dottor Sciacchita¬ 
no — invierò le denunce al¬ 
la Procura della Repubblica 
competente per territorio, 
dove cioè il pubblico lo ha 
visto per la prima volta ». 
« Di conseguenza — ha con¬ 
cluso 11 magistrato — non 
risponde al vero che il film 
sia stato sequestrato, o che 
comunque vj sia in corso 
a Palermo una procedura 
di sequestro per La luna. 
Il film è regolarmente in 
circolazione ». 

Il primo a reagire alla no 
tizia della denuncia è stato 
il Sindacato nazionale dei 
critici cinematografici. « Ieri 
il sequestro del libro di Mo¬ 
ravia — ha dichiarato Gio¬ 
vanni Grazzini, presidente 
del SNCCI — oggi la de¬ 
nuncia per oscenità del film 
di Bertolucci, non c’è nien¬ 
te da ridere. C’è il pervica¬ 
ce abbaglio di una magi¬ 
stratura che, dando ascolto 
alle proteste di assoclazìo 
ni e di cittadini malati dì 
sessuofobìa. non si accorge 
di dare un sostanziale con¬ 
tributo alla diffusione della 
stampa e del cinema por¬ 
nografico. Ogni volta che si 
invocano 1 fulmini su ope¬ 
re che trattano con lin¬ 
guaggio anche ardito i fat¬ 
ti sessuali, si contribuisce 
a mitizzarli, a distorceme il 
senso, e a Ingigantirne la 
presenza nella fantasia po- 


Se i lupi 
latrano 
alla Luna 


polare. Il risultato è che, 
più ci si accanisce contro 
oliere le quali sono il trut- 

10 deirintellìgenza creati 
va (e che possono essere e- 
sposte alla critica, ma mai 
alla censura) e più si favo¬ 
risce il commercio, anche 
clandestino, di rozzi prodot¬ 
ti della sottocultura ». 

Anche Alberto Moravia ha 
voluto commentare il fatto 
con una dichiarazione all’ 
Agenzia Ansa: « La denun¬ 
cia contro il film La luna 
conferma che alcuni magi¬ 
strati e i gruppi più retri¬ 
vi pensano che sìa venuto 

11 loro momento. Il momen¬ 
to dell’ignoranza repressiva 
che in Italia sta sempre die¬ 
tro l’angolo della strada », 
ha detto lo scrittore. « Il fat¬ 
to che il procuratore Bario, 
lomei si sia deciso solo ora 
a sequestrare un mio libro 
uscito un anno e mezzo fa 
e diffuso in 200.000 copie — 
ila proseguito Moravia — 
dimostra inequivocabilmen¬ 
te che la manovra non ri¬ 
guarda me in particolare 
ma c’è qualcosa di più ge¬ 
nerale. una specie di «impu¬ 
gna censoria. Sono d’ac¬ 
cordo con Giovanni Graz¬ 
zini quando dice che, col¬ 
pendo queste opere che han¬ 


no un valore artistico, non 
si fa che favorire indiret¬ 
tamente la pornografia. A 
mio avviso, comunque, la 
pornografia non esiste in 
quanto tale, c’è semmai un 
trattamento volgare dell’ar¬ 
gomento sessuale ed è que¬ 
sta volgarità che può essere 
messa In discussione. Si pos¬ 
sono trattare volgarmente 
tanti argomenti, dalla reli¬ 
gione al sesso, ma, come ho 
detto, è la volgarità che va 
penalizzata e non il tema ». 

«L’attacco alle opere d’ar¬ 
te — ha concluso lo scritto¬ 
re — è sempre sintomatico 
dell’Inizio di un attacco ad 
altre attività più impegnati¬ 
ve sul piano sociale ». 

« Osceno sarà lei! », «- 
vrebbe risposto Totò. Del 
resto, come si fa a non lati 
dare astratti improperi di 
fronte a notizie come que¬ 
ste? Astratti quanto lo so¬ 
no i meschini furori di cer¬ 
ti probi cittadini che de¬ 
nunciano il cinema, e di 
quei magistrati con la bava 
alla bocca che lo castigano. 
Astratti come i ripensamen¬ 
ti e gli aggiornamenti mo¬ 
rali (ulti Italia un magi¬ 
strato decise che Ultimo tan¬ 
go doveva essere bruciato 


come si faceva con le stre¬ 
ghe, ma quello stesso magi¬ 
strato ha ammesso in una 
redente intervista che oggi 
non avrebbe censurato il 
film. Ecco, questa è la pro¬ 
va di quanto la morale sia 
cambiata in cinque anni », 
diceva giorni fu Bertolucci, 
sventurato, in una interni, 
sta a Ilollytvood) destina¬ 
ti sempre cattolicamente e 
diabolicamente a contrad¬ 
dirsi. 

Insomma, ci risiamo. E 
che cosa dovremmo fare, a- 
desso? Scundalizzarci a no¬ 
stra volta? Metterci a spie¬ 
gare che La luna è un'ope¬ 
ra d'arte? invocare la giu¬ 
sta punizione per i porno 
grafi, come fa Grazzini. e 
come fanno quelli che dico, 
no sempre alla polizia « pen¬ 
sate piuttosto ad acciuffa¬ 
re i ladri »? 

Niente di tutto ciò. Se II 
diritto di censura non esi¬ 
ste. il diritto di critica i 
circoscritto individualmente, 
e non può scendere a patti 
con niente e con nessuno. 
Nessuno o tutti, appunto. 
Non si tratta di barattare 
strumentalmente la libera 
diffusione delle opere d’ar- 
te con il rogo della porno¬ 
grafia. Né, tantomeno, è in 
questione un disarmo della 
censura affinché non si in¬ 
gigantisca la presenza dei 
film « scandalosi » nella fan¬ 
tasia popolare. I film co¬ 
me La luna sono intenzio. 
nnlmente e dichiaratamen¬ 
te indirizzati alla fantasia 
popolare, affinché essa si 
rinnovi e smantelli vecchi 
tabù e pregiudizi. Chi li de¬ 
nuncia. o chiunque voglia 
metterli a tacere, resta ine¬ 
sorabilmente prigioniero di 
quei tabù e di quei pregia- 
dizi. 


d. g. 


Qualche riflessione sui Festival dell’Unità 

L’artista venne, vide e vinse... 


dello spettacolo, cosa e quan¬ 
to facciamo per una festa del- 
l’Unità più ricca e viva. 

Io non pretendo che i com¬ 
ponenti di un gruppo musi¬ 
cale che si dice parte o colle¬ 
gato al partito partecipi alle 
riunioni prima della festa, al¬ 
l’organizzazione dei suoi pro¬ 
grammi. al montaggio delle 
sue strutture e alla propagan¬ 
da (riconosco che ciò non mi 
dispiace c pento che un intel¬ 
lettuale ne troverebbe giova¬ 
mento e accrescerebbe la sua 
personalità) ma credo cosa nor¬ 
male discutere con la sezione. 


o la cellula o la federazione 
che organizza la festa almeno 
le proprie esigenze, comuni¬ 
care i propri bisogni, mettersi 
a confronto con l’operaio di 
sezione, con Rosina la casa¬ 
linga iscritta al partito da 
cent'anni, col compagno che 
per l’occasione ha rinunciato 
ad andare all’osteria e a gio¬ 
care a carte. 

Credo un dovere collahora- 
re all’organizzazione, almeno, 
di ciò clic può immediatamen¬ 
te interessarci: la nostra pre¬ 
senza alla festa. Arrivare alla 
festa giusto in tempo per can¬ 


tare mi sembra troppo comodo. 
Quando i lavoratori della se¬ 
zione di La Rustica, borgata 
alla periferia dì Roma, real¬ 
tà troppo lontana anche per le 
iniziative di Nicolini, ci hanno 
chiamato per avere il nostro 
spettacolo alla festa noi siamo 
andati e con loro abbiamo di¬ 
scusso del nostro e di altri 
| spettacoli (compresi i costi), 
! abbiamo parlalo di program- 
j mi e di esigenze: il paleo, poi. 
I lo abbiamo montato noi e le 
I Ilici e l’ainplifirazione le ab- 
: binino procurate noi. abbiamo 
' organizzato litio spazio-bambini 


c cortei musicali nei mercati 
l»er pubblicizzare la festa. 

Sul nostro palco (.qualcuno 
griderà: «orrore! ») il giorno 
dopo o quello prima c’era il 
liscio o altre cose simili ma 
non è. forse, la festa delVUnilà 
un’occasione per parlare di 
cultura, per affrontare alcuni 
problemi politici, per divertir¬ 
si mirile o semplicipiiente per 
i neon trarsi, per bere un bic¬ 
chiere di vino, per provare la 
fortuna alla lotteria: questi so¬ 
no i caratteri normali di una 
festa laica e tradizionale, po¬ 
polare ed umana (con quel 


tanto di ronlraddittorio che 
c’è nel concetto di umano). 

Se si vuole analizzare la poli¬ 
tica culturale del PCI. i suoi 
limiti o niello, bisogna farlo 
pensando a quanto si sta fa¬ 
cendo per la scuola e l’univer- 
sità, per il lavoro e una nuo¬ 
va qualità della vita contro 1’ 
affermarsi di una nuova bar¬ 
barie. nelle istituzioni (Enti 
locali o Enti pubblici: teatro 
dell’opera, teatri stabili, bi¬ 
blioteche come centri cultura¬ 
li polivalenti. Accademie), nel¬ 
le realtà di base e per il loro 
sviluppo (scuole popolari di 
musica, spazi danza o di mi¬ 
mo. circoli culturali. Crai 
aziendali ere.), verso realtà 
(piali la RAI. la stampa e Fin- 
formazione in genere e così 
via. I,e feste del Bolognese 
sono diverse ila quelle del Ca¬ 
sertano ma tulle (bisogna ri¬ 


cordarlo?), senza molte prete¬ 
se. rappresentano molto sem¬ 
plicemente un incontro di po¬ 
polo attorno alla stampa di 
partito, un parlilo che vive 
sul contributo die viene an¬ 
che dalle sue feste, feste con¬ 
traddittorie forse, ma nessuno 
può negargli un importante 
ruolo culturale almeno finché 
aggregazione, inronlro, discus¬ 
sione, festa ecc. sono fatti cul¬ 
turali. 

Tutto bene dunque? Ad 
ognuno di noi il compito di 
oj>erare, di utilizzare la pro¬ 
pria intelligenza per un par¬ 
tilo sempre più giovane • per 
una sortela migliore. 

Ivan Della Mea ha ragione 
ad incazzarsi perché è « dea 
nostri » e se questa è dema¬ 
gogia io sono un demagogo. 

Michele Capuano 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


10.25 MESSA DEL PAPA DAL SANTUARIO Di POMPEI 
11.55 RICERCHE ED ESPERIENZE CRISTIANE - (C) 

12.15 ITINERARI ITALIANI • (C) - « Montalclno » 

13 TG 1 L’UNA • (C) • Quasi un rotocalco 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.15 DOMENICA IN_. - Presentata da Pippo Baudo 

14.30 DISCORING Settimanale di musica e dischi 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE - In diretta da studio 

15.25 GIUSEPPE BALSAMO • Regia di André Hunebelle 

16.30 90. MINUTO 

16,50 BIS - Portafortuna della Lotteria Italia 

18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Serie B 

19 LA FAMIGLIA SMITH * a Servizio di pattuglia» - 
Telefilm 

20 TELEGIORNALE 

20,40 COM’ERA VERDE LA MIA VALLE - (C) - Regia di 
Ronald Wilson 

21,35 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) Cronache filmate 
22.20 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.15 PROSSIMAMENTE - (Ci - Programmi per sette sere 
12-30 QUI CARTONI ANIMATI • (C) - Le avventure del¬ 
l’energìa 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST - (C) 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT - (C) - Automobilismo: Giro 
d'Italia - Motonautica: Campionato mondiale off shore ■ 
Tennis: internazionali indoor 

16.30 DISNEYFESTIVAL - (C) - Sotto 11 patrocinio UNICEF 


OGGI VEDREMO 


Lo sport in TV 

(Rete uno dalle 14,15; Refe due dalle 15,15) 

Domenica televisiva sempre più all’insegna dello sport. 
Dovizia di informazioni, servizi interessanti: l'unicp pro¬ 
blema è tenersi sempre pronti a cambiare canale, per riuscire 
a vedere tutto il vedibile senza sovrapposizioni. I più abili 
riescono addirittura ad ascoltare contemporaneamente radio 
e televisione. Ecco, comunque, il «canovaccio»: sulla Rete 
uno notizie varie alle 14.15, 15.15 e 18.10; alle 16,30 Novante¬ 
simo minuto (trasmissione della quale apprezziamo soprat¬ 
tutto l’infinita pazienza dei cronisti, costretti a lavorare in 
mezzo alle urla dei tifosi esibizionisti; alle 18,15 sintesi di 
una partita di serie B; alle 2135 La domenica sportiva. 
La Rete due apre con i collegamenti dagli stadi, e prò 
segue con la telecronaca di Misano del giro automobilistico 
d’Italia, con la telecronaca da Roma dell’incontro di tennis 
Panatta-McEnroe. Alle 18.40 Gol flash; alle 19 cronaca regi 
strata di un tempo di una partita di serie A; alle 20 TG2 
Domenica sprint. 


PROGRAMMI RADIO 


JOE FORRESTER - (C) - « La testimone» - Telefilm 

TG 2 GOL FLASH - (C) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (C) - Serie A 
TG 2 STUDIO APERTO 

TG2 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi 
CYRANO • (C) - Commedia musicale Con Domenico 
Modugno e Catherine Spaak Regia di Daniele D'Anza 
TG 2 DOSSIER - (C) - Il documento della settimana 

TG 2 STANOTTE 
JAZZ CONCERTO . (C) 


□ TV Montecarlo 


ORE 17,15: r. I moschettieri del re » - Film; 18.45; Tele- 
montecarlo baby; 19,15: Vita da strega; 19,45: Tele menu: 
19.50: Notiziario: 20: Telefilm; 21: « Kobra Force squadra 
giustizieri » - Film; 22,30: Oroscopo di domani. 


□ TV Svizzera 


ORE 11: Tennis; 13,30: Telegiornale; 13.35: Telerama: 14: 
Tele Revista: 14,15: Un’ora p^r voi; 15.40: Charlle Chaplin: 
16.10: Telefilm: 17: Trovarsi in casa; 19,15: Disegni ani¬ 
mati; 20.30: Telegiornale: 


□ TV Capodistria 


ORE 18: Telesport: 19.30:' L’angolino dei ragazzi; 20: Ca¬ 
nale 27; 20.15: Punto d'incontro; 20.35: « L’amante gio¬ 
vane » - Film: 22.05: Musicalmente; 23.05; Telefilm. 


□ TV Francia 


ORE 11: Corso di inglese; 11,15: Concerto: 12,25: Trampo¬ 
lino ‘80: 12.45: A 2; 13.20 Telefilm: 14.10: Gioco del numeri 
e delle lettere: 15: Animali e uomini: 18.35 Un orso 
diverso dagli altri: 17.40: Circo dì domani; 18.45: Stadio; 
19,40: Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Telefilm. 


Discoring 

(Refe uno, ore 14,30) 

Se il nome bastasse a definire un personaggio, bisogne¬ 
rebbe pensare tutto il male possibile di Awana Gana. Per 
fortuna, non è proprio cosi: Awana è un presentatore non 
tanto peggio degli altri, come può vedere chiunque assistendo 
alla passerella discografico-pubblicitaria Disco-ring. Per la 
cranaca, ci sarà Riccardo Fogli, de! quale, in assenza di 
ulteriori notizie, vi possiamo dire solo che è molto carino. 

Cyrano 

(Rete due, ore 20,40) 

Seconda puntata del musical di Riccardo Pazzagha. Il naso 
più famoso del mondo (dopo Pinocchio) è impersonato da 
un baldanzoso e vispissimo Domenico Modugno. La donna 
amata è Catherine Spaak. altra veterana dei teatro musicale. 
Le regìa di Daniele D'Anza assicura al tutto una dimensione 
di sicuro professionismo. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10.10, 
13 19. 21. 23. 6 Risveglio mu 
sicaie; 6,30 Musica per un 
giorno d; testa. 735 Culto 
evangelico; ore 9-30: Mes 
sa. lu.13 I grand, dei jazz. 
11.15: Rad:o match: 12: Rai 
ly; 12.30. Il calcio è di rigo 
re! 13.15. Il calderone: il 
primo venuto e...; 14.20: Car¬ 
ta bianca; 15,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
1830: Stadioquiz; 18: L'ulti¬ 
mo arrivato e...: 1830: GR1 
sport, tutto basket; 19.25: 
Jazz, classica, pop; 20,30; 


Madama Butterfly. di G. Puc¬ 
cini; 22,30; Facile ascol¬ 
to; 23 Noi- le streghe, con 
Paola Borboni. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630 
7.30. 830. 9 30. 1130. 12.30 

1330, 16.50. 1830. 19.30 22.30; 
6 Un litro giorno musica: 
7,30: Buon viaggto; 8,15: 
Oggi e domenica, 8.45: Hit 
parade; 9.35: Buona domeni 
ca a tutti; 11: Alto gradimen¬ 
to; 12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Incontro con Julio Igle 
siasi 12.45: Toh! Chi si ri 
sente; 13,40: Belle époque • 


dintorni: 14: Trasmissioni 
regionali; 14 30: Domenica 
sport; 15.20. Domenica con 
noi; 16.30: Domenica sport; 
17.15: Domenica con noi; 
19.50: Il pescatore di perle; 
20,50 Spazio X formula 2: 
2130 Cesare De Robertts; 22: 
Dario Salvatori e i'Easy 
Ltstentng; 22,45: Buonanotte 
Europa 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
8.45. 10.45 13.45, 18.35 20 45. 
23.55; 6: Preludio; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 730: Pri¬ 
ma pagina; 8,25: Il concerto 


dei mattino; 8.45: Succede in 
Italia, tempo e strade: 9 La 
stravaganza. 930 Domenica 
tre; Ì0.15. I protagonisti; 
1130. Concerto di va.zcr; 
1245: Panorama europeo: 

tempo e strade; 13. Disco 
novità. 14: I concert: per 
pianolorte di Rachmamnov; 
14 36 George Friedrich Haen 
del; 14.45 Controsport; 15: 
Le ballare dellanticrate: 
1630 I, passato da salvare; 
17: Tosca, di G Puccini; 
1935: Mozart KempU. 20 
Il discofilo. 21 Concerto sin 
fonico; 22,20- GII uccelli come 
simboli di potere. 



Wilkinson significa più didue secoli di esperienza 
nella lavorazione dell'acciaio. 

Wilkinson Usi adatta a qualsiasi rasoio bilama j 
a“testinafissa?anche a quello che già possedete. 
WilkinsonUper una rasatura profonda,perfettà. 

ÌvLlkinson 


perché è il filo che conta 


>. .^MvivwòvXwl X- <•♦••• -wciv.vC *. 
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À Pavia una mostra fotografica sulla storia del divismo 



A qualcuno piace divo 

Milleduecento immagini dei ghigni e dei sorrisi più celebri dello schermo — Perché gli ultimi 
della serie sono Marion Brando e Brigitte Bardot — I « miti » più « umani » dell’oggi — I simboli 
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CONTRO IL LADRO 

<f/MEGMBl0K 

A V I A rWYFA IM /• 


BLOCCA LA PORTA DI CASA TUA 
PERCHE’ HA I NERVI DOCCIAIO 


MEGABLOK tf»'.tyr»i» la n--- 
bo'e.'/a del leg'io :n'unj o.i> 
neia contro oqf;i attacco del 
ladro grazie alla quadruplico 
azione dei chiavistelli ti ac¬ 
ciaio che eh. idono i quattro 
lati delia poda. 


ente p il ’-r.a". ' . sta 

MEGABLOK e dentro io spes 
sor» della tua porta non si ve¬ 
de e non ne rovina l estet r a 
O.spombili la vers one la’eiale 
(nel disegno, e centrale. 


. I a s curezza di casa tua » an¬ 
tidata a nostri tecnici specia¬ 
listi che installano il sistema 
MEGABLOK in brevissimo 
tempo con un montaggio ac¬ 
curato e s"nea crearti disagio. 


conlropiastra r n 
acciaio per allog¬ 
gio chiavistello 


chiavistelli serra¬ 
tura Chiudono nel 
telaio al tato del 
battente 



7-i't ifefc-aais 




000 


tL 

contropustra in 
acciaio per allog¬ 
gio chiavistelli 
della serratura 


LIRE 


SOLO 

(IVA e montaggio compresi che pagherai ad installazione avvem/a/ 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

V le Misurala 34 
L go Formentone 10 


MEGABLOK Milano 
MEGABLOK Brescia 
MEGABLOK Bergamo 
MEGABLOK Cremona 
MEGABLOK Mantova 
MEGABLOK Verona 
MEGABLOK Trento 
MEGABLOK Torino 
MEGABLOK Genova 
MEGABLOK Roma 


Via Ghislanzorti 23 

Via Solferino 18 

Via Grossi 15 

Via Negrelli 57B 

Via Negrelli 4E - Rovereto 

Via Dante di Nanni 24 

Via Casaregis 29/A 

Via Virginia Agnelli 50 ini. 3 


Tel 02/477493 -479724 
Tel. 030/58090 
Te'.. 035/220083 
Tel. 0372/28926 
T el. 0376/368932 
Tel 045/562142 
Tel 0464/32528 
Tel. 011/441870 
Tel. 010/317328 
Tel. 06/535880 


bussola alloggio 
chiavistello nel 
pavimento 



basso 


nel pavimento 


MEGABLOK è una produzioni Maga Italia spi. omologala ANIA (Associa* 
zlona Nazionali Impresa Assicuratrici), riconosciuta dalla asalcurazIonL 
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« Se il Corsaro nero piange, guai all'infame che 
sorride. Ma guai allo stolido che si {imiti a piangere. 
Bisogna anche smontare il congegno», scrive Um¬ 
berto Eco nel Superuomo di massa. E ancora: 
« Qualunque sia la disposizione critica con cui si va 
a vedere Love Story, bisognerebbe avere un cuore 
di pietra per non commuoversi e piangere... E que¬ 
sto per una ragione semplicissima: che i film di 
questo genere sono concepiti per fare piangere. E 
fanno piangere ». Come dire: attenzione che certi 
intellettualissimi spettatori molto avveduti e malto 
straniati, con L’Espresso in tasca, rischiano di fare 
la stessa fine di quelle maree di brava gente, molto 
sprovveduta e molto immedesimata, con Bolero in 
borsetta. Cuori di pietra e cuori di marzapane uniti, 
chi perché troppo difeso e chi perché troppo indife 
so. nel comune destino delal non-comprensione. E 
ugualmente condannati (i troppo cattivi e i troppo 
buoni) ad una ricezione fasulla. 

Chi volesse mettere alla prova la propria capacità 
di commuoversi alle lacrime del Corsaro nero senza 
abbassare le armi della critica, e per contro di 
< smontare il congegno » senza fare professione ob¬ 
bligata di cinismo, troverà pane per i suoi denti vi¬ 
sitando la bellissima mostra fotografica « Divi e di¬ 
vine », curata da Davide Turconi e allestita dalla 
Provincia di Pavia nell’Università di quella città. 

Bombardato da ghigni e sorrisi, petti villosi e col¬ 
li da cigno, riccio’i e brillantina, cappellacci e bat¬ 
titi di ciglia, sperduto in una sterminata Pompei di 
carta, il visitatore-cuore di pietra sceglierà la strada 
dell’irrisione. alla quale, del resto, la vacua pompo¬ 
sità di certe pose e la ridicola supponenza di certi 
sguardi offrono facile bersaglio, il visitatore-stoli¬ 
do. invece, si lascerà facilmente incantare da oc¬ 
chiate pupillose. commuovere da rughe di plastilina, 
sedurre da pompe impellicciate. Chi invece, abbia 
scelta di étare né con Franti né con Garrone, si ag¬ 
girerà felice (e rilassato) tra milleduecento fotogra¬ 
fie di duecento divi e dive del cinema. Cercando di 
cogliere, in un campionario così imponente di re¬ 


perti mitologici, tutte le suggestioni possibili e tutti 
gli insegnamenti leciti. 

Lasciando a ognuno il privatissimo piacere di 
identificarsi in chi meglio gli aggrada, di selezionare 
eroi c bersagli, amanti e rivali, simboli positivi e 
negativi (c'è davvero solo l'imbarazzo della scelta) 
ci limitiamo a due osservazioni. 

La prima: gli dei di Hollywood sono molto più 
numerosi di quelli dell’Olimpo. Questo, probabilmen¬ 
te perché Venere, non essendo mai stata fotografa¬ 
ta. bastava da sola a rappresentare idealmente tut¬ 
te le bellezze e quindi la Bellezza mentre il cinema, 
costretto per sua natura alla riproduzione tecnica 
delle sue Veneri, ha dovuto produrne in gran numero 
per poter soddisfare tutti i possibili c diversissimi 
bisogni di bellezza. Ed ecco la bellezza fredda di 
Greta Garbo, la bellezza imitile di Liz Taylor. la 
bellezza intelligente di Bette Davis, la bellezza reto 
riva di Francesca Berlini, la bellezza animale di Bri 
gitte Bardot, la bellezza perversa di Barbara Sta¬ 
ti wyek. la bellezza calda di Marìgn... Il miracolo (e 
non c'é trucco) di Hollywood, dunque, è che la ri¬ 
producibilità tecnica, in questo caso, non ha distrut¬ 
to /'« aura »: l’ha semplicemente suddivisa in mille 
parti e data in gestione ai piccoli eserciti di Veneri, 
Apolli. Minerve. Mercuri. 

« Divino ». così, c il volto straordinario di Gary 
Cooper, ma anche il fascino autoironico di Cari/ 
Grant, il ceffo sordido di Edward G. Robinson. Io 
sguardo triste di Humphrey Bngart, la bocca voli¬ 
tiva di Marion Brando, l'aria incazzata di Douglas 
Fairbanks. l'espressione cafona di Valentino, l'aria 
da signore di James Stewart. 

Gli incarichi sono minuziosamente distribuiti, a 
ciascuno tocca il suo ruolo e la sua fetta di gloria. 
Ogni bisogno di immedesimazione, ogni desiderio di 
sogno è esaudito: tutta la produzione di Hollywood, a 
vederla riassunta davanti agli occhi, sembra un 
unico, gigantesco, biblico copione nel quale tutte le 
parti della commedia umana sono state attribuite. 


Ecco perché, in fin dei conti, si potrebbe dire che 
Hollywood non ha imposto ni pubblico i suoi simboli 
più di quanto il pubblico non fi abbia imposti a 
Hollywood. 

La seconda osservazione è questa: le divinità più 
giovani sono Brando e la Bardot. poi basta. Con gli 
anni settanta. l'Olimpo di celluloide cessa di ripro 
dursi. E Robert De Niro, Al Pacino. Faye Dunaway. 
Peter Folk? Bravi attori, ottimi professionisti. Ma 
sprovveduti di sacralità, orfani del carisma. Umani, 
troppo umani. 

Difficile dare una spiegazione. 1 più ottimisti 
i possono sostenere che il pubblico è più laico, quasi 
ateo, e che la caduta degli dei era inimitabile. I pes¬ 
simisti possono replicare che gli dei antropomorfi 
sono stati semplicemente rimpiazzati da idoli ben 
più pericolosi: astronavi, pupazzi, grattacieli in 
fiamme, satanassi incarnati, funghi atomici. Forse 
hanno ragione tutti e due. Nel senso che il bisogno di 
capire meglio, di infrangere gli idoli per vedere cosa 
c'é dentro, ha aiutato il pubblico a « smontare il 
meccanismo », ma ha anche creato le condizioni per¬ 
ché. rotto un giocattolo, se ne costruisse un altro, 
tutto nuovo, per ricominciare da capo il gioco. 

E’ da presumere, allora, che tra qualche anno si 
possa visitare una mostra simile a questa, ma i cui 
protagonisti non abbiano sembianze umane. Guar¬ 
deremo le pacchiane città volanti di Incontri ravvi¬ 
cinati con la stessa complice indulgenza che oggi 
merita Liz Taylor-Cleopatra, ricorderemo l'incendio 
dell'Empire State Building con l'ilare stupore che 
oggi rivolgiamo a Dracula-Bela Lugosi. Il meccani¬ 
smo implacabile del disvelamento continuerà a di¬ 
struggere miti, a cambiare prospettili, a mutare 
proporzioni che parevano immutabili. Fino al pros¬ 
simo gioco. 

Michele Serra 

NELLE FOTO: Grela Garbo, Humphrey Bogart e 
Brigitte Bardot, divi di ieri e dell'altro Ieri... 


CINEMAPRIME 


Ma è mai possibile che uno 
va agli Incontri col cinema 
italiano, a Sorrento, e scopre 
che il film più interessante 
lo ha realizzato un arabo?! 
Ecco che cosa è capitato ad 
un critico, forse un po’ bur¬ 
lone. ma mica tanto lontano 
dalla verità. 

Il film in questione si inti¬ 
tola Tre fuori e dieci dentro 
E’ possibile vederlo in que 
sii giorni al cineclub romano 
Eilmstudio. Il regista si chia¬ 
ma Tawfiq Said. è di nazio 
nalità giordana, ma risiede 
in Italia da alcuni anni. 

Tre fuori e dieci dentro è 
costato appena quaranta mi 
boni, e si svolge interamente 
a bordo di un pullman, ove 
prendono alloggio ben tredi 
ci personaggi (Fiorenzo Fio¬ 
rentini è l’attore più noto in 
rompo). A ripensare al Tragic 
Bus realizzato in Svizzera dal 
cineasta turco Bay Okan. c’è 
do credere che questi arabi 
siano fissati con gli autobus. 
Ma bando ai luoghi comuni. 

« La mia è una storia mo 
derna — spiega Said — che 


Se fossimo prigionieri di 
un bus chiamato desiderio 


paria di persona In continua 
antagonismo, in conflitto tra 
sogno e realtà, desideri e re¬ 
pressioni. Esse vanno alla ri¬ 
cerca della felicità. Si incon¬ 
trano casualmente, parteci¬ 
pando ad un viaggio orga¬ 
nizzato. una mattina, in uno 
caotica piazza della città. 
Li prendono il pullman di¬ 
retto ad un paese dove si 
svolgerà una festa. Nel cal¬ 
do insopportabile di agosto, 
tra il silenzio soffocante che 
l avvolge i personaggi in viag¬ 
gio. emergono i sogni proibiti 
di ognuno, che si avvicenda¬ 
no e si incrociano in un’at¬ 
mosfera a volte surreale ». 

Il regista Tawfiq Said è 
molto sobrio nel descrivere 
li suo film, e ci pare giusto, 
poiché dietro la grande sa- 
i rabanda allucinatoria di Tre 


fuori e dieci dentro resta ìn¬ 
tegro ed essenziale l’intrec- 
cio, in tutto il suo prepotente 
candore. Intanto, come avre¬ 
te capito, sul pullman ne suc¬ 
cedono. in realtà, di tutti i 
colori. Innanzitutto, aleggia 
un misticismo ecologico piut¬ 
tosto orientale, molto rispet¬ 
tabile. eppoi lo spettatore vie¬ 
ne continuamente scaraven¬ 
tato fuori dal finestrino o 
sotto ai sedili, dove Said 
ingaggia un violento corpo 
a corpo con la fantasia. Qual¬ 
siasi nozione di realismo vie¬ 
ne lentamente introdotta e 
rapidamente smantellata, con 
procedimento implacabile. In 
questo film, infatti, il sur¬ 
realismo non è neppure «det¬ 
to ». E’ di casa. 

Del resto, l’autobus è un 
microcosmo, e Tre fuori e die¬ 


ci dentro è un classico film 
di tipo claustrofobico, costrui¬ 
to su modelli che vanno dall’ 
Angelo sterminatore di Bu- 
nuel alla Grande abbuffata 
di Ferreri. 

Ma al di là delle possibili 
referenze « nobili », ci sono 
parecchi validi motivi per an¬ 
dare a vedere Tre fuori e 
dieci dentro. Innanzitutto, è 
un esordio di una freschezza 
i rara (dopo Un’emozione in 
I più di Francesco Longo. si 
ricominciano finalmente a 
far strada immagini non con 
j taminate da! tedio piccolo 
j borghese che ci sovrasta». 

eppoi si tratta di una prò 
| spettiva di far cinema che 
| paradossalmente, nonastante 
i l angusta ambientazione, al- 
, larga gli orizzonti del cinema 
i italiano. C’è, in questo film. 


una chiave grottesca effetti¬ 
vamente adottala come misu¬ 
ra dì linguaggio, e non più 
soltanto affidata all’iperbole 
spicciola di una commedia 
all'itaiiann di tipo spinto. Il 
deiirio puro del film, i suoi 
flaslies avanti e indietro so¬ 
no decisamente spaesanti per 
un comune spettatore, ma 
I rappresentano degli utili sti- 
1 moli a risvegliare la coscien- 
j za. e a verificare le capacità 
di associazione di idee. Se. 
infine, si guarda Tre fuori e 
dieci dentro come un bril¬ 
lante esempio di cinema a- 
■ raho in trasferta, si vedrà 1’ 

I uso intelligente delle proprie 
i matrici culturali da parte 
dell'autore, il ounle getta nuo 
| va luce sul tipico umorismo j 
; nnil delle sue parti, e mette j 
i sensazionalmente a frutto la ; 
j proverbiale repressione ses- I 
. suale musulmana, con irresi- 
| st:hili visioni liberatorie. 

Qualcuno deve averlo già det- 
| to. ma si può ripetere: che 
i siano gl: arabi a farci ridi 
i ventare cosmopoliti? 

i d. g. 


THE HARDER THSY COME 
— Regista: Perry Henzel. In¬ 
terpreti: Jimmy Cliff. Janet 
Bartley. Cari Bradshaw. 
Drammatico. Statunitense 
giamaicano. 1973 Edizione o- 
nginaie con sottotitoli. 

The harder they come è un 
film giamaicano del 1973 che 
trova solo ora uno spazio sul 
nostro mercato, probabilmen 
te sull’onda del successo che 
vari film musicali hanno re¬ 
centemente avuto anche nel 
nostro paese. Sarà bene pe 
rò chiarire che. rispetto ai 
film con John Travolta. s:a- 
mo decisamente su un altro 
pianeta: in primo luogo per¬ 
ché il reggae, musica giamai¬ 
cana per eccellenza su Cui il 
film è in buona parte lncen 
trato. si situa su un piano 
ben diverso rispetto alla più 
commerciale disco-music: pur 
nell’ambito della musica bal¬ 
labile, si tratta di una for- 


CITTA’ IN FIAMME — Re¬ 
gista: Alan Rakolf - Inter¬ 
preti: Barry Sewman, Susan 
Clark. Henry Fonda. Shelley 
IVìnters, Ava Gardner - Ca¬ 
tastrofico - Statunitense, 1979. 

Basta guardare con che 
emozione e godimento i poa 
•ianti si fermano sotto fine¬ 
stre bruciacchiate da incen¬ 
di p:ceol.*s:mi. sperando 
sempre nella catastrofe, per 
capire perché il pubblico 
ama 1 film sul fuoco. Ma in 
questo Città in fiamme -li 
Alan Rakoff la catastrofe 
non dà molte soddisfazioni: 
qualche vampata, luci rossa¬ 
stre da tramonto romantico, 
ballo del fotogramma, t un 


ÀI ribelle s’addice 


: ma molto meno ripetitiva (an- j 
j che la struttura ritmica è 1 
I diversa, più morbida e meno 
ossessiva, molto più «ascolta- 
bi!e»t. che lascia uno spa¬ 
zio ben maggiore alia crea¬ 
tività del singolo musicista. 
Non a caso, protagonista del 
film è Jimmy Cliff. il musi¬ 
cista reggae più famoso al¬ 
l'estero (ebbe una discreta 
notorietà anche in Italia, con 
j la canzone Wild World, che 
i fu Interpretata anche da Cat 
j Stevens). 

t Anche musicalmente lo stac- 
! co dalla produzione più cor- 
! riva è quindi netto. Ma ciò 
j che conta è che The harder 
they come è anche, a tutti 
| gli effetti, un film, non una 
I semplice parata di numeri 
i musicali. 

1 Tra l’altro, e lodevolmente. 

1 il film non è un depliant il¬ 


lustrativo delle bellezze turi¬ 
stiche della Giamaica, anzi: 
si svolge quasi tutto nelle 
bidonvilles che circondano 
Kingston e che inglobano mi- 
! gliafa di emarginati, prove¬ 
nienti dalia campagna e alla 
ricerca di un'affermazione so 
cinie nella capitale. Tale è 
la situazione del giovane Ivan, 
la cui ambizione è incidere 
un disco e sfondare come can¬ 
tante. Riuscirà nel suo in 
■ tento, ma nel frattempo si 
1 sarà inserito nel traffico del- 
j ’.a droga, avrà ucciso alcuni ) 
; poliziotti e, datosi alla mac- i 
I chia. sarà diventato un ri- 
,- belle, una sorta di eroe degli 
emarginati. Solo allora il suo 
disco (la canzone del titolo) 
viene lanciato ed ha un gros¬ 
so successo, ma Ivan, costret¬ 
to a fuggire, viene denun- 
! ciato dalla sua donna e uc- 


il reggae 

I elso dalla polizia, contraria- ] 
ì mente alla legge, non valida 
< nella realtà, secondo la quale ! 

gli eroi non possono morire, 
j La prima parte del film è 
! veramente ottima, in un'in- 
{ dagine ambientale e una ri- 
! cerca del sordido che. anche 
| per certi frenetici movimenti 
I di macchina, ci suggerisce 
i strane analogie co] cinema di 
Scorsese (i termini temporali 
non ci permettono di stabi¬ 
lire precedenze, e ciò è detto 
a tutto onore del regista Per¬ 
ry Henzel). 

La seconda parte è stilisti¬ 
camente meno stringente e 
forse un poco improbabile 
nella mitizzazione che viene 
, fatta del personaggio: coeren¬ 
ti sono però il suo abbruti¬ 
mento morale e la sua dram¬ 
matica fine, vero e proprio i 
suicidio per gioco in cui si I 


Catastrofico arrosto cittadino 


, modellino che brucia per tut¬ 
to il film. Anche se poi la 
catastrofe non è solo un pro- 
I blema di effetti speciali: è 
i soprattutto un problema di 
. racconto, di montaggio de; 

• fatti E in questo film il rac- 
I conto non c'è. 

I C'e un ragazzino che fu¬ 
ma e provoca un piccolo in- 
, ccnd.o .che dovrebbe essere 
l’antipasto C'è n dipendente 
di una raffineria che viene 
licenziato, e per dispetto 
manda il petrolio nelle fo¬ 
gnature. E' poco, per Tini- 
zio dì una bella catastrofe. 
. li seguito è ancora meno. 


c’è l’inaugurazione di un nuo¬ 
vo ospedale, una stazione te¬ 
levisiva, !a centrale operati¬ 
va dei pompieri. In questi 
ambienti siamo informati 
che il fuoco sta distruggen¬ 
do la città. L’unico proble¬ 
ma effettivo che ci si pone 
durante la caiastrofe è l'eva¬ 
cuazione dell’ospedale: casa 
di per sé rispettabilissima, 
ma che avviene senza molti 
inconvenienti, visto che si 
tratta di uscire dalla porta e 
raggiungere le ambulanze 
tra un po’ di fiammelle. E 
in questo genere di film gli 


Inconvenienti devono essere . 
tanti e insormontabili. ! 

Il film non si salve nem- ! 
meno con una bella storia ' 
privata: c'è un medico che 
opera tutti, tranne un pove¬ 
ro canarino, e la sua presun¬ 
ta innamorata che da ricca 
vedova diventa commosse le 
I vatrice (in ogni catastrofe 
: nasce un bambino nel mo¬ 
mento meno adatto): c’è un 
I sindaco imbranato, un’infer- 
I miera buona, una presenta¬ 
trice televisiva con troppe ru 
ghe. un capo del pompieri 
molto annoiato. E, soprattut¬ 
to, in nessuno dei pensonag- 


compieta una parabola tanto 
assurda quanto esemplare. 
Rimane una certa contraddi¬ 
zione tra ‘a denuncia di un 
sistema industriale e la voi ' 
garizzazìone della musica che. 
da tale sistema, è direttamen¬ 
te sastenuta: ma le musiche, 
drammatiche pur nella loro 
ritmicità si sposano perfetta- ] 
mente con la tristezza delie j 
immagini. ‘ 

E’ un Tiim che può «tirare» 
parecchio e che ha per lo ì 
meno il pregio di essere rea¬ 
lizzato (e distribuito) in 
stretta economia: dovesse im¬ 
porre la moda dei reggae . sa¬ 
rebbe più accettabile di tante 
altre mode 

Jimmy Cliff. una voce cal¬ 
dissima. è interprete mono¬ 
corde, ma sono bravissimi, 
anche per lui. tutti gli altri 
attori, presi dalla strada e ge¬ 
nuinamente veri \ 

al. c. ! 


gì c'é quel minimo di stupo- ! 
re che ogni,, cittadino, alme- S 
no per educazione, dovrebbe | 
provare di fronte alla prò- j 
pria città rasa al suolo. j 
Insomma. molta stanchez- j 
za: la stessa che c’è in Hen¬ 
ry Fonda, in Shelley Win- 
ters, in Ava Gardner. men¬ 
tre gli attori più giovani re¬ 
citano come in un macro¬ 
sceneggiato. I] fatto è che 
questo tipo di cinema ame¬ 
ricano non fa più finta di 
credere a se stesso: il che 
sarebbe, se non una cata¬ 
stinole, almeno un peccato. 
Dal punto di vista della 
professionalità, si intende. i 

s. n. | 


Radi e Getta* bilama 
taglia il pelo due volte 

con una sola passata. 


© 


Radi e Getta 
bilama Gillette 

La grande rasatura Gillette’ anche in un rasoio da gettare. 



ORA 
IN OFFERTA 
3 RASOI 
AURE 
400. 




ECCO 



Le erbe: lo scelto. 
Isolabella, per l'Amaro 
18, non compra polveri 
ed estratti vegetali ma 
direttamente le erbe, le radici, 
i rizomi che compongono 
l'antica ricetta dell'Amaro 18. 
Sono piante che vengono 
da tutto il mondo (il Tibet, 
la Cina, Ceylon, 

Zanzibar) e sono scelte 
e selezionate rigo¬ 
rosamente. 

Le erbe: 
il trattamento. 



Erbe, radici e 
rizomi ven¬ 
gono quindi frantu¬ 
mati: per le radici più 
dure ci serve ancora 
di un antica macina 
come ne! 1870 e di 
un mulino a martelli 
rigidi. Avvengono a 
questo punto l’infusio¬ 
ne, la percolotura, la 
distillazione, con le 
quali le erbe trasfon¬ 
dono nell’alcool il lo¬ 
ro aroma e le loro 
proprietà benefiche. 

lo gradazio¬ 
ne alcolico. 
L’Amaro 18 
contiene al¬ 





cool neutro in quantità non eleva¬ 
ta: 30“ E la gradazione ideale per 
esaltare l’armonia delle sue erbe, 
ricche di principi attivi, senza 
coprirne il gusto e l’aroma. 
la cura artigianale. 
Abbiamo già visto, 
parlando della 
scelta e del trat¬ 
tamento delle erbe, 
come si impieghino 
ancora oggi strumenti 
tradizionali come la 
macina e il mulino. 
La stessa accuratezza 
caratterizza tutte le 
| altre fasi di lavorazione 
dell'Amaro 18. 
l’esperienza 
Isolabella è 
nata nel 1870: 
ha dunque 
un’esperienza ultra¬ 
secolare nel campo 
dei liquori e dell'er¬ 
boristeria. E da que¬ 
sta esperienza, e da 
un’antica e calibrata 
ricetta, che l’Amaro 
18 trae il suo gusto 
armonico, il suo 
aroma gradevole, 
le sue proprietà toni¬ 
che e digestive. 



AMARO 18.G0SrfiAN POCHI 
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Migliaia a Santi Apostoli contro il dramma degli sfratti 


In piazza, da mezza Italia 
perché la casa sia un diritto 

Delegazioni di inquilini provenienti da ogni regione del centro-sud - Forti rappresentanze operaie - Gli inter¬ 
venti di Petroselli, dei rappresentanti del Sunia e della FLG - «L'emergenza non si supera senza programmazione» 


Il palazzinaro responsabile deirincidente che costò la vita a un edile 


Armellini condannato a 2 anni 
per la morte di un operaio 

Cesare Ciombe, manovale, cadde da un’impalcatura sette anni fa - Un anno e 
sei mesi all’assistente ai lavori del cantiere - Inadeguate le misure di sicurezza 



ROMA — Per la ca.sa, contro 
eli sfratti, in diecimila, for¬ 
se in quindicimila, provenien¬ 
ti dal centro-sud — dalle 
Marche alla Sicilia, dalla To¬ 
scana alla Sardegna, alla Pu¬ 
glia — hanno manifestato 
nella «capitale degli sfratti» 
rispondendo all’appello del 
SUNIA per rivendicare misu¬ 
re urgenti che assicurino un 
alloggio alle famiglie sfratta¬ 
te, la modifica deH'equo ca¬ 
none per garantire un'effet¬ 
tiva stabilità delle locazioni; 
la piena attuazione delle leg¬ 
gi di riforma. 

Alla Iniziativa avevano ade¬ 
rito PCI, PSI. PDUP. CGIL, 
sindacati degli edili, dei me¬ 
talmeccanici. dei pensionati, 
Confesercenti e CISL e UIL 
(settore-casa). La delegazione 
del PCI era diretta da Toz- 
zetti della commissione LLPP 
della Camera e quella del 
PDUP dall'on. Milani. 

Roma ha accolto i manife¬ 
stanti con uno splendido so¬ 
le e la calorasa simpatia e la 
solidarietà di migliaia di cit¬ 
tadini. 

Quando il corteo comincia 
a muoversi la grande piazza 
dell’Esquilino. è una selva di 
gente, di bandiere, di stri¬ 
scioni. In testa sindaci. dietro 
enormi striscioni con le scrit¬ 
te; « Garantire la cava agli 
sfrattati » « Rilanciare Vedili- 
uà », « L'emergenza non si 
supera senza programmazio¬ 


ne ». Seguono le delegazioni 
della Campania con la dram¬ 
matica realtà denunciata nei 
cartelli: lo scandalo della 
Giunta regionale che man¬ 
tiene congelati 1 130 miliardi 
del piano decennale. Accan¬ 
to agli abitanti dei bassi gli 
operai dei cantieri di Bagno¬ 
li. dell’Alfa-Sud di Pattuglia- 
1 no, dei Cotonifici Meridiona- 
I li. quegli operai che dovreb¬ 
bero essere cacciati via dalle 
case per darle in pasto alla 
Gabetti. 

L’abbandono 
dei « sassi » 

Le scritte e gli slogans gri¬ 
dati sono eloquenti: 5.000 fa¬ 
miglie senzatetto. 4800 sen¬ 
tenze di sfratto già esecutive. 
3500 procedimenti in corso. 

Dalla Basilicata un’altra 
denuncia: l’abbandono nei 
«sassi» di Matera, i senzatet¬ 
to. gli sfratatti. un fabbiso¬ 
gno di 180 mila vani e 45 mi¬ 
liardi per le case non spesi 
dalla Regione. 

Ancora uno scandalo porta 
no a conoscenza le donne, i 
moltissimi giovani, venuti 
dall’Aquila, da Pescara, dai 
paesi del Fucino: 2000 gli 
sfratti mentre giacciono inu¬ 
tilizzati 62 miliardi del bien¬ 
nio '78’79 della programma¬ 
zione. Accanto ai senzatetto. 


marcia il Comitato universi¬ 
tario degli studenti in rap- 
presentanza dei 4000 « fuori¬ 
sede » di L’Aquila: «70 mila 
lire per una stanza », gri¬ 
dano. 

Numerosissimi gli inquilini 
venuti dalla Toscana. Con 
Firenze che conta 4000 sfrat¬ 
ti. sfilano delegati della FIAT 
e del Nuovo Pignone. 

Ed ecco la Sai degna con 
1 lavoratori chimici della 
SARAS, di Oltana, della Ru- 
mianca, della SIR di Porto 
Torres e ì minatori del Silici». 

La Sicilia, colpita da 10 
nula sfratti e 15.000 disdette. 
Si notano i cartelli di Messi¬ 
na: «Da 70 anni la tragedia 
del terremoto, da 30 gli sfrut¬ 
ti e la carenza di case». 

Ancora la Puglia. A Bari 
7(MIO s»ratti e 2 500 alloggi 
vuoti. Brindisi (è presente 
anche in assessore dei de¬ 
nuncia 2 000 sfratti. Contro 
tutto questo manifestano i 
chimici .Iella Montedison, del¬ 
la Sartori e i metalmeccanici 
della IAM mentre con Ta¬ 
ranto ci sono i lavoratori del- 
l’Italsidor e della D.t’.nvne. 

Sfilano poi i senzatetto. 1 
minacciati di sfratto, gli in¬ 
quilini di Frosinone. di Lati¬ 
na. di Viterbo, di Rieti, di Ci 
vitavecchia, di Tivoli, di Gui¬ 
doni;! e dei Castelli romani. 

Dalla rapitale folte le rao 
presentanze del Flaminio 
(molti gli inquilini che ri¬ 


schiano di perdei e l’alloggio 
per le vendite frazionate!, di 
Pietralata, di Tiburtino e di 
Valmelaina (quelli che occu¬ 
pano gli scantinati delle ca¬ 
se itegli 1ACP) di Villa Cer¬ 
tosa (che vivono nelle barac¬ 
che e nelle case malsane), 
degli occupanti (360 fami¬ 
glie i del Palazzo Calderini 
ancora senza contratto, dei 
lotti fuorilegge della Muglia¬ 
mi, dei quartieri dormitorio 
di Cintocene e dell’Appio- 
Tuscolano, del centro storico 
ed anche tanti artigiani e 
commercianti. 

Un’intera città 
« sotto sfratto » 

La situazione della capitale 
l’ha descritta il sindaco, com¬ 
pagno Luigi Petroselli: 5 600 
sfratti già esecutivi. 15.000 lo 
saranno entro il 1980. Com¬ 
pletivamente sono 80.000 
per-one. Praticamente, una 
città intera coinvolta da que¬ 
sto problema gravissimo. Ed 
è guardando a questa realtà 
che *esistriamo come positivo 
il risultato del blocco degli 
sfratti 

Tuttavia -- ha affermato 
Petroselli - non possiamo ri¬ 
tenere che i 1000 miliardi per 
la costruzione di nuove case 
e i 400 dest-nati all'acquisto 
possono costituire la soluzio¬ 


ne del problema. Tanto meno 
il ministro Andreatta può se 
riamente ritenere tcom’è ac¬ 
caduto a Bologna) che con 
questi provvedimenti. ì Co¬ 
muni abbiano nelle loro mani 
la possibilità di fronteggiare 
questo dramma sociale. Fa¬ 
remo tutta la nostra parte, 
come in passato, ma deve ri¬ 
sultare chiaro a tutti che la 
soluzione del problema richie¬ 
de dal governo e dal Par¬ 
lamento un esame che vada 
alle radici delle contraddizio¬ 
ni che si accrescono nel cam¬ 
po della ca.sa. 

Conseguire l’obiettivo di da¬ 
re una casa a fitto equo per 
chi non ha altre alternative 
e garantire il risparmio e gli 
Investimenti — ha sottolinea¬ 
to Petroselli — è possibile 
solo affrontando, con coeren¬ 
za e rigore il problema, come 
questione che riguarda or¬ 
mai tutta la collettività na¬ 
zionale. 

Il segretario della FLC. 
Giorgi aveva in precedenza 
criticato le misure del gover¬ 
no. mentre il segretario del 
SUNIA. Bartocci. concluden¬ 
do la manifestazione ha de¬ 
nunciato la irresponsabile 
tendenza del governo a sca¬ 
ricare sui Comuni le incapa¬ 
cità e i ritardi nella politica 
della casa. 

Claudio Notar! 


Consegnata ieri dalla Provincia la nuova sede al liceo scientifico « Goethe » 


Per il «Tata Giovanni» vittoria degli studenti 

La Montessori di via Livenza prosegue la sua battaglia col Provveditorato - Per domani un corteo 


Wilfredo Vitalnne. quale 
presidente del comitato di con¬ 
trollo sugli Enti locali, ce l'ha 
messa tutta perché gli stu 
denti dii liceo scientifico 

Goethe » continuassero a 
fare i doppi turni, ma. dcfio 
che il notabile ile a maggio 
è stato costretto a lasciare 
la sua poltrona sotto la prcs 
sione di un forte movimento 
di lotta dei partiti democr.i- 
tiri. ma anche degli studenti 
e dei genitori. la situazione 
si è sbloccata: da ieri mat¬ 
tina il * Goethe » ha occupato 
la sua nuova scile: il » Tata 
Giovanni » (via di Porta .\r- 
deatina). 

La «conquista» di quoto 
edificio, di proprietà dì un 
ente di.siiolto. è stata una 
vera e propria espugnazione 
<la parte dcHWmmimMra/ione 
provinciale elle per anni 1 m 
lottato contro i blocchi opjxi 
Mi. alle delibero della Pro 
v:ncia. da Vitalonr. il quale 
non troi ava in cs^ « l'or 
ponza, la coni cinema e le 
circostanze eccezionali che 
potessero giuMifiivrc l'utdiz 
razione del "Tata Giovanni’' ». 
Intanto 1 " edificio restava 
vuoto e i ragazzi del * fòn 
thè* continuavano a fare i 
doppi turni. Finalmente, da 
domani, gli studenti del liceo 
scientifico potranno dis>v>rre 
di ventidue classi, d; labora¬ 
tori, uffici, attrezzature spor¬ 
tive airaperto. do|x> i lavori 
di ristnitturaz one e con-soli- 
damento che lono co-tati alla 
Provincia 742 nvlioni. 

Ieri, studenti e genitori, alla 
presenza del vicepresidente 
dell assessorato della Provin¬ 
cia. dfirasse—ore a] patnmo 
ino Tito Ferretti e del prov- 
i editore agli studi, hanno fe¬ 
steggiato la fine di una bat¬ 
taglia partecipata e sofferta. 

La vecchia sede del Goe 
thè * (\ia S. Alcs-io). dopo 
i nerr-sari la\ori di risimi 
• orazione, sarà data in uso 
al Comune che intende siste¬ 
marvi una scuola media. 

Ma per una vittoria otte¬ 
nuta, grazie all’impceno di 
un ’ amministrazione di sini¬ 
stra. molte altre « vertenze » 
r e st a n o drammaticamente 
aperte. Uno dei casi è quello 
della scuola magistrale < Mon¬ 
tessori * di via Livenza, che. 



L'edificio del « Tata Giovanni * 


allo stato attuale, dispone di 
dodici aule per 1.500 iscritti. 
In un\i->somblea tenutasi vt* 
nerdi scor.NO. clic ha v isto una 
|wrtrc:p.i/.ione imponente di 
-tiiflcntcssc e insegnanti, so 
stentiti dai rappresentanti del 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e delle forze poli¬ 
tiche. si c deciso di indire, 
per domani, una manifesta¬ 
zione pubblica con un corteo 
che si recherà sotto il prov¬ 
veditorato. Una delegazione 
«Iella scuola di cui faranno 
iurte anche rappresentanti 
sindacali c politici e degli 
F.nti locali chioderà esplicita¬ 
mente alla professoressa Le¬ 
caldano di trovare una solu¬ 
zione organica e definitiva 
aH’anno-o problema deU’edi- 
li/ia scolastica clip dovrebbe 
essere comunque affrontato 


dal provveditore programma¬ 
ticamente e in collaborazione 
con gli Enti locali e gli organi 
collegiali. 

Per poter iniziare le lezioni 
la scuola * Montessori » ha 
bisogno: di rientrare inimcdia 
tamtiite in possesso delle 
sette aule, di cui disponeva 
fino all’anno scorso, in via Po 
glie, occupate dalla scuola 
elementare c Regina Klena » 
(quest’ultima rifiuta l'ingresso 
perfino al personale non in.se 
gnante che dovreblic effet 
tua re lavori di pulizia e ma 
nutenzione del materiale di 
proprietà ’ della scuola magi 
strale); assegnazione delle 10 
aule promosse in via Mariani 
(Monte Mario). In mancanza 
di precise assicurazioni in me¬ 
rito le studentesse manter¬ 
ranno lo stato di agitazione. 


Un altro ca-o di violazione 
del diritto allo studio avviene 
alla « Vittorio Veneto » nella 
V Circoscrizione, dove manca 
il personale insegnante per 
carenze, ancora una volta, del 
provveditorato. 

Si deve a questo punto rile 
vare che gli studenti sono 
pronti a studiare (tanto che 
si battono appassionatamente 
per questo), ma c lic gli organi 
eom|)ctenti. ancora una volta 
il provveditorato (che si trova 
sempre al centro delle de 
num e di inefficienza e disfun 
zione che ci pervengono), non 
assicurano le possibilità reali 
l>cr farlo, mancando una orga 
mea programmazione e asse 
gnazione degli spazi, che ven 
gono reperiti casualmente 
volta per volta, e una tempo 
stiva nomina degli insegnanti. 


Renato Armellini è stato 
condannato « due anni di re¬ 
clusione per « concorso in 
omicidio colposo», insieme a 
lui è stato riconosciuto colpe¬ 
vole e condannato a un anno 
e sei mesi, Venanzio Palletti- 
ni. assistente ai lavori del 
cantiere. 

A sette anni dalla morte di 
un operaio, precipitato da 
un’impalcatura senza misu¬ 
re eli sicurezza, la lentissima 
macchina della giustizia ha 
raggiunto il «palazzinaro». 
Ma solo per il breve tempo 
occorso per pronunciare la 
sentenza, perché la galera, an¬ 
che questa volta, il costrutto¬ 
re non l'Ila neppure vista. E’ 
rimasto libero come è si'in 
pre stato, ha avuto subito la 
libertà provvisoria Si avvale 
rArmellnn delle miti pene 
inflitte per gli « omicidi bian¬ 
chi ». in base all’aberrante 
concetto che la morte di un 
opeioiu «costa» meno, e 
«conta» meno, di quella di 
un uomo. Che la morte intlit 
ta indirettamente per guada¬ 
gnare oenaro sia meno grave 
di quella provocata con la pi¬ 
stola in pinzilo. 

Cesale Ciombe, cosi si chia¬ 
mava il manovale piombato 
al suolo in uno dei tanti can¬ 
tieri illegali dei costruttore, 
aveva 57 anni quando mori. 
Stava salendo lungo una sca¬ 
letta. quando perse l’equili¬ 
brio e cadde a capofitto. Inu¬ 
tili i soccorsi e le cure al 
San Camillo. E la legge de! 
denaro si strinse subito at¬ 
torno al costruttore. Dai re¬ 
gistri dell’ospedole fu fatta 
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sparire la « notizia » della 
morte dell’operaio, ì caia bi¬ 
li ieri rispondevano con un la¬ 
conico « non so » a chi chie¬ 
deva informazioni. La trage¬ 
dia si seppe il giorno dopo, 
quando la denunciarono i 
sindacati. 

! Armellini non era nuovo a 
simili « omicidi bianchi ». 
Nel ’67 un altro manovale, 
padre di quattro figli, aveva 
lasciato la pelle in un altro 
I cantiere tuorilegge. Anche 

> per queU’« infrazione » luì se 
i l’era cavata con una mitissi- 

> ma sentenza. 


Del re.«to la giustizia ha 
sempre avuto un cecino di 
riguardo per questo protago¬ 
nista degli anni selvaggi del¬ 
la speculazione edilizia, tan¬ 
to che gli infiniti illeciti, le 
truffe, i fallimenti, la giran¬ 
dola di società fasulle, le eva 
sioni fiscali, i palazzi tuori¬ 
legge sono diventati prassi 
comune m una carriera che 
non sembra mai doversi con¬ 
cludere dietro le sbarre. 

Le manette. l’Armellini, in 
realtà, le ha conosciute per 
ben tre volte; nel ’77 per ban¬ 
carotta, nel ’78 per truffa, nel 


’79 per uno scandalo a Pome- 
zia. Ma solo per qualche gior¬ 
no ha dimorato in cella. So 
sp'-nsioni di pena, libertà 
** -"'”soria sono arrivate per 
lui con la celerità che sem¬ 
pre accompagna le «disav 
tinture » giudiziarie di questi 
personaggi. Tanto che chia¬ 
marle «disavventure» sem¬ 
bra quasi un controsenso. 

Da via Mantenne a Pome- 
zia, dagli «omicidi bianchi» 
alle società fantasma. La sto 
riti di Armellini è strettamen¬ 
te intrecciata a! «sacco di 
Roma», alle complicità di un 
partito come la DC che ha 
«u.-nto» la città, invece di 
mettersi a’ disposizione delle 
sue esigenze Ma a un certo 
punto H ruota ha cominciato 
a inveì tire la sua corsa. A 
un certo punto la lotta de¬ 
mocratica ha imposto altre 
scelte, e per Armellini sono 
cominciate quelle che lui chia¬ 
ma le « persecuzioni ». La fa¬ 
mosa demolizione (poi inter¬ 
rotta) di viale Caravaggio, 
la multa di sette miliardi, 
miai pagata), persino una 
trasmissione televisiva per il¬ 
lustrare la sua « resistibile 
ascesa » nell’impero edilizio 
romano. 

Malgrado tutto, però, resta 
libero, fuori di galera. Anche 
quando gli anni di prigione 
gli fioccano sulla testa lui 
continua a vivere a intrallaz¬ 
zare nella spendida villa al- 
l’EUR. E pensare che migliaia 
di giovani languono in cella 
mesi e mesi per qualche gram¬ 
mo di hashish in tasca. 


; Chiuso 
il tempio 
di Giano 
lesionato 
dal terremoto 

11 tempio di Giano, al Toro 
Olitorio. è stato chiuso ai 
pubblico per la caduta di un 
frammento marmoreo, provo¬ 
cato probabilmente, dal ter¬ 
remoto di alcune svttimaoe 
Ta. I aì Ini deciso il coniali 
dante «tei vigili dei fuoco El¬ 
leno Pastorelli dopo imi so¬ 
pralluogo compiuto in colla¬ 
borazione con la soprinten¬ 
denza archeologica e con la 
X ripartizione del Comune. 

Nel corso deH'ispczione è 
i stato, infatti, rilevato che il } 
| monumento presenta uno 
€ stato di Tatiscenza negli og¬ 
getti in marmo » e che si è 
verificata, nei giorni scorsi la 
caduta di un frammento dal¬ 
la volta a botta prospiciente 
il Palatino, causata dalla 
scossa di terremoto che alcu- 
I ne settimane fa ha investito 
la città. 

Il tempio di Giano, colloca¬ 
to nel foro Olitorio. tra le 
pwidici del Campidoglio, il 
teatro Marcello, il Tevere e 
l’ex Portus Tiberinus (dove 
ora c'è l’Anagrafe). fu co¬ 
struito da Caio Duilio duran¬ 
te la prima guerra punica e 
j fu poi restaurato da Tiberio 
j nel 17 d.C. E" (o meglio era) 
il meglio eoaservato dei tre 
templi che costituiscono il foro 
Olitorio. 

i 
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‘ PROVINCIA; 5 MILIARDI 
i IN 3 ANNI PER I RESTAURI 

J La Provincia ha stanziato 
, 5 miliardi per un piano trien- 
! naie di restauro dei monu- 
' menti. Già ieri è stata ap- 
ì pallata una prima « tranche » 
di lavori: saranno rimessi a 
! nuovo i Santuari superiore 
• e inferiore che fanno parte 
! del tempio della dea Fortuna 
i Primigenia, a Palestrina, la 
porta Borghese ad Artcnn e 
' la mensa ponderarla di Tivoli. 
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5' mostra del mobile 
e dell’arredamento 
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w rf __f A«rr «pwi-ii; • a?! t oanali e interventi neh agric© 'un a 

Fiera di Roma 26 ottobre-4 novembre 1979 

Orane feria) 15 22 Sabato e festivi 10 22 


Manifestazioni culturali: 
Sculture di Elio Roccamonte 
Fotografie di Tano Citeroni 
Sezione informativa degli 
Istituti Statali d'Arte 
Allestimenti floreali della Coop. 
Floróvìvaistica del Lazio 
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MOACASA 




COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tei. 250.401 
GUIDONIA V. per S. Angelo 
Tel. 407742 

ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 
Tel. 415*22» 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 



ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 

- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 

- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenistici 


CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 


Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! 11 



9% 


anno 


esempio: acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 
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PAG» 12 roma - regione 


Migliaia a Santi Apostoli contro il dramma degli sfratti 


In piazza, da mezza Italia 
perché la casa sia un diritto 

Delegazioni di inquilini provenienti da ogni regione del centro-sud - Forti rappresentanze operaie - Gli inter¬ 
venti di Petroselli, dei rappresentanti del Sunia e delia FLC - «L'emergenza non si supera senza programmazione» 


ROMA — Per la casa, contro 
gii sfratti, in diecimila, for¬ 
se in quindicimila, provenien¬ 
ti dal centro-sud — dalle 
Marche alla Sicilia, dalla To¬ 
scana alla Sardegna, alla Pu¬ 
glia — hanno manifestato 
nella «capitale degli sfratti» 
rispondendo all’appello del 
SUNIA per rivendicare misu¬ 
re urgenti che assicurino un 
alloggio alle famiglie sfratta¬ 
te, la modifica dell'equo ca¬ 
none per garantire un'effet¬ 
tiva stabilità delle locazioni; 
la piena attuazione delle leg¬ 
gi di riforma. 

Alla Iniziativa avevano ade¬ 
rito PCI. PSI. PDUP, CGIL, 
sindacati degli edili, dei me 
talmeccanici, dei pensionati. 
Confescrcenti e CISL e UIL 
(settore caso). La delegazione 
del PCI ero diretta da Toz- 
zetti della commissione LLPP 
della Camera e quella del 
PDUP dall'on. Milani. 

Roma ha accolto ì manife¬ 
stanti con uno splendido so¬ 
le e lo calorosa simpatia e la 
solidarietà di migliaia di cit¬ 
tadini. 

Quando il corteo comincia 
a muoversi la grande piazza 
dell’Esquilino, è una selvo di 
gente, di ba'ndiere. di stri¬ 
scioni. In testa sindaci, dietro 
enormi striscioni con le scrit¬ 
te; «Garantire la casa agli 
sfrattati » « Rilanciare l'edili¬ 
zia », « L’emergenza non si 
supera senza programmazio¬ 


ne ». Seguono le delegazioni 
della Campania con la dram¬ 
matica realtà denunciata nei 
cartelli: lo scandalo della 
Giunta regionale che man¬ 
tiene congelati 1 130 miliardi 
del piano decennale. Accan¬ 
to agli abitanti dei bassi gli 
operai dei cantieri di Bagno¬ 
li. dell’Alfa-Sud di Pomiglia- 
no, dei Cotonifici Meridiona¬ 
li. quegli operai che dovreb¬ 
bero essere cacciati via dalle 
case per darle in pasto alla 
Ga betti. 

L’abbandono 
dei « sassi » 

Le scritte e gli slogans gri¬ 
dati sono eloquenti; 5.000 fa¬ 
miglie senzatetto. 4800 sen¬ 
tenze di sfratto già esecutive. 
3»00 procedimenti in corso. 

Dalla Basilicata un’altra 
denuncia: l'abbandono nei 
«sassi » di Matera. i senzatet¬ 
to. gli strafatti, un fabbiso¬ 
gno di 180 mila vani e 45 mi¬ 
liardi per le case non spesi 
dalla Regione. 

Ancora uno scandalo porta¬ 
no a conoscenza le donne, I 
moltissimi giovani, venuti 
dall'Aquila, da Pescara, dai 
paesi del Fucino: 2000 gli 
sfratti mentre giacciono inu¬ 
tilizzati 62 miliardi del bien¬ 
nio ’78-'79 della programma¬ 
zione. Accanto ai senzatetto. 


marcia il Comitato universi¬ 
tario degli studenti in rap¬ 
presentanza dei 4000 « fuori¬ 
sede » di L'Aquila: «70 mila 
lire per una stanza », gri¬ 
dano. 

Numerosissimi gli inquilini 
venuti dalla Toscana. Con 
Firenze che conta 4000 sfrat¬ 
ti. sfilano delegati della FIAT 
e del Nuovo Pignone 

Ed ecco la Sardegna con 
1 lavoratori chimici della 
SARAS, di Oltana, della Uu- 
mianca, della SIR di Porto 
Torres e i minatori tlel Stdcis 

La Sicilia, colpita da 10 
mila sfratti e 15.000 disdette. 
Si notano i cartelli di Messi¬ 
na: « Da 70 anni la tragedia 
del terremoto, da 30 gli sfrat¬ 
ti e la carenza di case». 

Ancora la Puglia. A Bari 
7.000 strutti e 2 300 alloggi 
vuoti. Brindisi (è presente 
anche .in assessore de» de¬ 
nuncia 2 (MIO sfratti. Contro 
tutto questo manifestano i 
chimici della Montedison. del¬ 
la Sartori e i metalmeccanici 
della IAM. mentre con Ta¬ 
ranto ci sono i lavoratori del- 
l’Italsider e della Dalmate. 

Sfilano poi i senzatetto. 1 
minacciati di sfratto, gli in¬ 
quilini di Frosinone. di Lati¬ 
na. di Viterbo, di Rieti, di Ci¬ 
vitavecchia, di Tivoli, di Gui- 
donia e dei Castelli romani. 

Dalla capitale folte le ran- 
presentanze del Flaminio 
(molti gli inquilini che ri¬ 


schiano di perdere l'alloggio 
per le vendite frazionate), di 
Pietralata, di Tiburtino e di 
Valmelaina (quelli che occu¬ 
pano gli scantinati delle ca¬ 
se degli IACP) di Villa Cer¬ 
tosa (die vivono nelle barac¬ 
che e nelle case malsane), 
degli occupanti (360 lami- 
glie) del Palazzo Calderini 
ancora senza contratto, dei 
lotti fuorilegge della Maglia- 
na. dei quartieri dormitorio 
di Coitocene e dell’Appio- 
Tu.icolano. del centro storico 
ed anche tanti artigiani e 
commercianti. 

Un’intera città 
« sotto sfratto » 

La situazione della capitale 
l'ha descritta il sindaco, com¬ 
pagno Litigi Petroselli: 5.600 
sfratti già esecutivi. 15.000 lo 
saranno entro il 1980. Coni- 
ple->sivainente sono 80.000 
persone. Praticamente, una 
città intera coinvolta da que¬ 
sto problema gravissimo. FRI 
è guardando a questa realtà 
che ’egistriamo come positivo 
il risultato del blocco degli 
sfratti. 

Tuttavia -- ha affermato 
Petroselli - - non possiamo ri¬ 
tenere che i 1000 miliardi per 
la costruzione di nuove case 
e i 400 dest-nati aU'acquisto 
possono costituire la soluzio¬ 


ne del problema. Tanto meno 
il ministro Andreatta può se¬ 
riamente ritenere (corn'è ac¬ 
caduto a Bologna) che con 
questi provvedimenti, i Co¬ 
muni abbiano nelle loro mani 
la possibilità di fronteggiare 
questo dramma sociale. Fa¬ 
remo tutta la nostra parte, 
come in passato, ma deve ri¬ 
sultare chiaro a tutti che la 
soluzione del problema richie¬ 
de dal governo e dal Par¬ 
lamento un esame che vada 
alle radici delle contraddizio¬ 
ni che si accrescono nel cam¬ 
po della casa. 

Conseguire l'obiettivo di da¬ 
re una casa a fitto equo per 
chi non ha altre alternative 
e garantire il risparmio e gli 
investimenti — ha sottolinea¬ 
to Petroselli — è possibile 
solo affrontando, ccn coeren¬ 
za e rigore il problema, come 
questione che riguarda or¬ 
mai tutta la collettività na¬ 
zionale. 

Il segretario della FLC. 
Giorgi aveva in precedenza 
criticato le misure del gover¬ 
no. mentre il segretario del 
SUNIA. Bartocci. concluden¬ 
do la manifestazione ha de¬ 
nunciato la irresponsabile 
tendenza del governo a sca¬ 
ricare sui Comuni le incapa¬ 
cità e i ritardi nella politica 
della casa. 

Claudio Notar! 


Consegnata ieri dalla Provincia la nuova sede al liceo scientifico « Goethe» 


Per il «Tata Giovanni» vittoria degli studenti 

La Montessori di via Livenza prosegue la sua battaglia col Provveditorato - Per domani un corteo 


Wilfredo Vitalone. quale 
presidente del comitato di con¬ 
trollo sugli Enti locali, ce l'ha 
messa tutta perché gli stu¬ 
denti dei liceo scientifico 
» Goethe * continuassero a 
fare i doppi turni, ma. dopo 
che il notabile de a maggio 
è stato costretto a lasciare 
la sua poltrona sotto la pres 
sione di un forte movimento 
di lotta dei partiti democra¬ 
tici. ma anche degli studenti 
e dei genitori, la situazione 
si è sbloccata: da ieri mal 
tina il ■z Goethe » ha occupato 
la sua nuova sede: il * Tata 
Giovanni > (via di Porta Ar 
deatina). 

La * conquista» di questo 
edificio, di proprietà di un 
onte disciolto, c stata una 
vera e propria espugnazione 
da parte drir.\mministrazione 
provinciale che per anni ha 
lottato contro i blocchi oppo¬ 
rti. alle delibero della Pro 
vincia. da Vitalone. il quale 
non trov ava in o««e « l'ur¬ 
genza. la convenienza c le 
circostanze eccezionali che 
potessero giustificare l'utTiz- 
zazionedel "Tata Giovanni" >. 
Intanto l'edificio restava 
vuoto e i ragazzi del -c Goe¬ 
the» continuavano a fare i 
doppi turni. Finalmente, da 
domani, gli «indenti del liceo 
scientifico potranno discorre 
di ventidue classi, d; labora¬ 
tori. uffici, attrezzature spor¬ 
tive aiLapcrto. dopo i lavori 
di n'stnitturaz o;ic c consoli 
damento che sono c'ostati alla 
Provincia 742 m linni. 

Ieri, studenti e genitori, alla 
presenza del vicepresidente 
delTassessorato della Provin¬ 
cia. deU'assessore al patnmo 
nio Tito Ferretti e del prov¬ 
veditore agli studi, hanno fe¬ 
steggiato la fine di una bat 
taglia partecipata e sofferta. 

La vecchia sede del * Goo 
thè» (\ia S. Alessio), dopo 
i necessari lavori di risimi 
turazione. sarà data m oso 
al Comune die intende si>ie 
mani una scuola media. 

Ma per una vittoria otte¬ 
nuta, grazie all'impegno di 
un ’ amministrazione di sini¬ 
stra. molte altre « vertenze » 
r e st a n o drammaticamente 
aperte, l’no dei casi c quello 
della scuola magistrale « Mnn- 
tcssori » di via Livenza, che. 
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L'edificio del « Tata Giovanni • 


allo stato attuale, dispone di 
dodici aule per 1500 iscrìtti. 
In un'usscmblea tenutasi ve¬ 
nerdì scorso, che ha visto una 
|wrtcc:paz.ione imponente di 
.studentesse c insegnanti, so 
stenuti dai rappresentanti del¬ 
le organizzazioni sindacali di 
categoria e delle forze poli¬ 
tiche. si è deciso di indire, 
per domani, una manifesta¬ 
zione pulii)! ica con un corteo 
c he si recherà sotto il prov¬ 
veditorato. Una delegazione 
della scuola di cui faranno 
parte anche rappresentanti 
sindacali e politici e degli 
Enti locali chiederà esplicita¬ 
mente alla professoressa Le¬ 
caldano di trovare una solu¬ 
zione organica e definitiva 
all'annoso problema deU'edi- 
lizia scolastica che dovrebbe 
essere comunque -affrontato 


dal prov v editore programma¬ 
ticamente e in collaborazione 
con gli Enti locali e gli organi 
collegiali. 

Per poter iniziare le lezioni 
la scuola « Montessori * ha 
bisogno: di rientrare immedia¬ 
tamente in possesso delle 
sette aule, di cui disponeva 
fino all’anno scorso, in via Pu 
glie, occupate dalla scuola 
elementare » Regina Elena » 
(quest’ultima rifiuta l'ingresso 
perfino al personale non inse 
gnante che dovrebbe effet¬ 
tuare lavori di pulizia e ma 
nutenz-ione del materiale di 
proprietà ' della scuola magi 
strale); assegnazione delle 10 
aule promesse in via Mariani 
(Monte Mario). In mancanza 
di precise assicurazioni in me 
rito le studentesse manter¬ 
ranno lo staio di agitazione. 


Un altro caso di violazione 
del diritto allo studio avviene 
alla « Vittorio Veneto » nella 
V Circo scrizione, dove manca 
il personale insegnante per 
carenze, ancora una volta, del 
prov vcditorato. 

Si deve a questo punto rile 
vare che gli studenti sono 
pronti a studiare (tanto che 
si battono appassionatamente 
per questo), ma che gli organi 
eom)Ktenti. ancora una volta 
il provveditorato (clic si trova 
sempre al centro delle de¬ 
nunce di inefficienza e disfun 
zionc che ci pervengono), non 
assicurano le possibilità reali 
per farlo, mancando una orga 
mea programmazione e asse 
gnazione degli spazi, che ven 
gono reperiti casualmente 
volta per volta, e una tempo 
stiva nomina degli insegnanti. 


L Unità / domenica 21 ottobre 1979 

il palazzinaro responsabile dell'incidente che costò la vita a un edile 


Armellini condannato a 2 anni 
per la morte di un operaio 

Cesare Ciombe, manovale, cadde da un’impalcatura sette anni fa - Un anno e 
sei mesi all’assistente ai lavori del cantiere - Inadeguate le misure di sicurezza 



Renuto Armellini è stato 
condannato u due anni di re¬ 
clusione per « concorso in 
omicidio colposo». Insieme a 
lui 6 stato riconosciuto colpe¬ 
vole e condannato a un anno 
e sei mesi, Venanzio Palletti- 
ni. assistente ai lavori del 
cantiere. 

A sette anni dalla morte di 
un operaio, precipitato da 
un'impalcatura senza misu¬ 
re di sicurezza, la lentissima 
macchina della giustizia ha 
raggiunto il «palazzinaro». 
Ma solo per il breve tempo 
occorso per pronunciare la 
sentenza, perché la galera, an¬ 
che questa volta, il costrutto¬ 
re non l’ha neppure vista. E’ 
rimasto libero come è sein 
pre stato, ha avuto subito la 
libertà provvisoria. Si avvale 
l'Armellini delle miti pene 
inflitte per gli «omicidi inan¬ 
elli». in base aU'aberrante 
concetto clic la morte di un 
opeiaio «eo.->ta» meno, e 
« conta » meno, di quella di 
un uomo. Clic la morte ini lu¬ 
ta indirettamente per guada¬ 
gnare denaro sia meno grave 
di quella provocata con la pi¬ 
stola in pusno. 

Cesare Ciombe, così si chia¬ 
mava il manovale piombato 
al suolo in uno dei tanti can¬ 
tieri illegali del costruttore, 
aveva 57 anni quando mori. 
Stava salendo lungo una sca¬ 
letta. quando perse l'equili¬ 
brio e cadde a capofitto. Inu¬ 
tili i soccorsi e le cure al 
San Camillo. E la legge de’, 
denaro si strinse subito at¬ 
torno al costruttore. Dai re¬ 
gistri dell'ospedale fu fatta 
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sparire la « notizia » della 
morte dell'operaio, 1 carabi¬ 
nieri rispondevano con un la¬ 
conico «non so» a chi chie¬ 
deva inlormazioni. La trage¬ 
dia si seppe il giorno dopo, 
quando la denunciarono i 
sindacati. 

Armellini non era nuovo a 
simili « omicidi bianchi ». 
Nel '67 un altro manovale, 
padre di quattro figli, aveva 
lasciato la pelle in un altro 
I cantiere iuorilegge. Anche 
j per quell'« infrazione » lui se 
I l'era cavata con una mitissi- 
i ma sentenza. 


Del resto la giustizia ha 
sempre avuto un occhio di 
riguardo per questo protago¬ 
nista degli anni selvaggi del¬ 
la speculazione edilizia, tan¬ 
to che gli infiniti illeciti, le 
truffe, i fallimenti, la giran¬ 
dola di società fasulle, le eva¬ 
sioni fiscali, i palazzi fuori¬ 
legge sono diventati prassi 
comune in una carriera che 
non sembra mai doversi con¬ 
cludere dietro le sbarre. 

Le manette, l’Armellini. in 
realtà, le ha conosciute per 
ben tre volte: nel ’77 per ban- 
i calotta, nel '78 per truffa, nel 


’7!) per uno scandalo a Pome- 
zia. Ma solo per qualche gior¬ 
no ha dimorato in cella. So 
spensionl di pena, libertà 
v •'-■"'-soria sono arrivate per 
lui con la celerità che sem¬ 
pre accompagna le « disav 
\untare » giudiziarie di questi 
personaggi. Tanto che chia¬ 
marle « disavventure » sem¬ 
ina quasi un controsenso. 

Da via Mantegnn a Pome- 
zia, dagli «omicidi bianchi» 
alle società fantasma. La sto¬ 
na di Armellini è strettamen¬ 
te intrecciata al «sacco di 
Roma ». alle complicità di un 
partito come la DC che ha 
«usato» la città, invece di 
mettersi a disposizione delle 
sue esigenze Ma a un certo 
punto la ruota lm cominciato 
a inveì tire la sua corsa. A 
un certo punto la lotta de 
meeratiea ha imposto altre 
scelte, e per Armellini sono 
cominciate quelle che lui chia¬ 
ma le « persecuzioni ». La fa¬ 
mosa demolizione (poi inter¬ 
rotta) di viale Caravaggio, 
la multa di sette miliardi, 
(mai pagata), persino una 
trasmissione televisiva per il¬ 
lustrare la sua «resistibile 
ascesa » nell’impero edilizio 
romano. 

Malgrado tutto, però, resta 
libero, fuori di galera. Anche 
quando gli anni di prigione 
gli fioccano sulla testa lui 
continua a vivere a intrallaz¬ 
zare nella spendida villa al- 
l'EUR. E pensare che migliaia 
di giovani languono in cella 
mesi e mesi per qualche gram¬ 
mo di hashish in tasca. 












Chiuso 
il tempio 
di Giano 
lesionato 
dal terremoto 

Il tempio di Giano, al foro 
Olitorio. è stato chiuso al 
pubblico per la caduta di un 
frammento marmoreo, prmo- 
cato prolwbilmente. dal ter¬ 
remoto di alcune settimane 
fa. Iai ha deciso il contai) 
dante «lei vigili del fuoco F.l- 
\ eoo Pastorelli tlo|H> un so¬ 
pralluogo compiuto in colla- 
liorazione con la soprinten¬ 
denza archeologica e con la 
X ripartizione del Comune. 

Nel corso deH’ispezione è 
stato, infatti, rilevato che il 
monumento presenta uno 
« stato di fatiscenza negli og¬ 
getti in marmo » e che si è 
edificata, nei giorni scorsi la 
caduta di un frammento dal¬ 
la volta a botta prospiciente 
il Palatino, causata dalla 
scossa di terremoto che alcu¬ 
ne settimane fa ha investito 
la città. 

Il tempio di Giano, colloca¬ 
to nel foro Olitorio. tra le 
pendici del Campidoglio, il 
teatro Marcello, il Tevere e 
l'ex Portus Tiberinus (dove 
ora c’è l'Anagrafe). fu co¬ 
struito da Caio Duilio duran¬ 
te la prima guerra punica e 
fu poi restauralo da Tiberio 
nel 17 d.C. E’ (o meglio era) 
il meglio conservato dei tre 
templi che costituiscono il foro 
Olitorio. 


‘ PROVINCIA: 5 MILIARDI 
I IN 3 ANNI PER I RESTAURI 

| La Provincia ha stanziato 
i 5 miliardi per un piano trien- 
j naie di restauro dei monu- 
’ menti. Già ieri è stata ap- 
ì pattata una prima « t ranche » 
di lavori: saranno rimessi a 
! nuovo i Santuari superiore 

• e inferiore che fanno parte 
! del tempio della dea Fortuna 
i Primigenia, a Palestrina. la 

• porta Borghese ad Artenn e 
la mensa ponderarla di Tivoli. 










5' mostra del mobile 
e dell’arredamento 
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Fiera di Roma 26 ottobre-4 novembre 1979 

Orano fonali 15 22 Sabato o festivi 10 22 

Manifestazioni culturali: 
Sculture di Elio Roccamonte 
Fotografie di Tano Citeroni 
Sezione informativa degli 
Istituti Statali d'Arte 
Allestimenti floreali della Coop. 
Floróvivaistica del Lazio 
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MOACASA 



COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 

ROMA • Via Collatina, 3 • Tel. 250.401 
GUIDONIA - V. per S. Angelo 
Tel. 407742 

ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 
Tel. 4154224 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RICOSTRUITI 



CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 


Una ditta di fiducia che offre sicurezza 11 I 



ORA A 36 RATE 

ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà - Videoregistratori 

- Cine foto - Frigoriferi - Cucine - Lavatrici 

- Lavastoviglie - Tutti gli elettrodomenisticì 

9 % anno 

esempio; acquistando merce per L. 100.000 
si rimborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 
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Dai commercianti di Torrenova un appello per costituire un'associazione contro i taglieggiatori 

Prima che vinca la legge del ricatto 

Sconfiggere insieme la « strategia delle tangenti » - Un fondo di solidarietà per i negozianti colpiti dopo la de¬ 
nuncia - La storia della vittoriosa battaglia degli esercenti della borgata della Casilina - « Intervenire prima che 
nasca una superbanda » - Domani « comitato » si incontrerà col sindaco Petroselli - L’impegno del Comune 


Un dibattito alla festa di « Noi Donne » 

Violenza contro 
le donne : un reato 
di serie «B»? 

Il sindaco alle organizzatrici: «avviare un confron¬ 
to costruttivo tra le diverse proposte di legge» 


Non poteva finire tutto con 
l’arresto di dieci « padreter¬ 
ni » del racket, a Torrenova, 
capitale dei taglieggiamenti. 
E infatti i commercianti 
non si sono fermati li. Ades¬ 
so, dopo la loro vittoriosa 
battaglia contro le violenze, 
ì ricatti e le ritorsioni, pro¬ 
pongono a tutti gli artigiani 
e esercenti della città di unir¬ 
si, di formare un fronte com¬ 
patto contro la « strategia 
delle tangenti ». La proposte 
è semplice: se ci mettiamo 
tutti insieme, diccno in so¬ 
stanza i commercianti di 
Torrenova, e costituiamo una 
associazione vera e propria, 
con un fondo di solidarietà, 
l>er chi, dopo la denuncia al¬ 
la polizia viene colpito dalle 
«gang» di quartiere, avremo 
sicuramente la forza, mate¬ 
riale e morale, di sconfiggere 
olii cerca in tutti i modi di 
rendere massacrante il nostro 
lavoro. E’ un « progetto » de¬ 
cisivo che. se allargato dav¬ 
vero all’intera città, può 
dare risultati ìmnortanti. 


Non servono 
i « vigilantes » 

Niente leggi speciali, niente 
« vigilantes ». Basta superare 
la paura — dicono i nego¬ 
zianti della Casilina —, fare 
nomi e cognomi, denunciare 
i taglieggiatori, ncn scendere 
a patti con loro. E questo, 
chiaramente, è più semplice, 
più facile, se non si è più 
isolati, soli in una lotta ad 
armi impari contro la 
« mala ». 


Ecco, il succo dell'appello 
dei commercianti di Torre¬ 
nova è questo. Ieri, nei lo¬ 
cali affollatissimi della Conf- 
esercentl, l’hanno spiegato ai 
loro colleglli, alla stampa, al¬ 
la gente. I^a loro storia, co¬ 
minciata ormai da un anno, 
è indicativa, esemplare, è il 
sol* io che. se si è uniti, si 
può davvero spezzare la fitta 
rete di omertà e di paura 
che circonda le «gesta» di 
un manipolo di teppisti di 
quartiere. I,a riassumiamo, 
perché spiega anche meglio 
il significato di questa nuova 
iniziativa. 

E’ una storia di ricatti, di 
violenze, di soprusi, come ce 
ne seno tante in tanti altri 
quartieri e borgate della 
città. Negozi «bombardati», 
saracinesche incendiate, auto 
bruciate, locali distrutti a ba¬ 
stonate. Tutto perché non si 
vuole pagare la «protezio¬ 
ne ». Lo scorso luglio la si¬ 
tuazione diventa incande¬ 
scente: nel giro di tre giorni 
venerilo « fatti fuori » due ne¬ 
gozi di alimentari, molti com¬ 
mercianti sono minacciati di 
morte. A ouesto punto i ne¬ 
gozianti di Torrenova non 
hanno più esitazione: si fan¬ 
no coraggio e decidono di dire 
basta... « Basta alla paura — 
racconta uno di loro — al 
timore di andare in gita la 
domenica e ritrovare il ne¬ 
gozio sottosopra. Non si po¬ 
teva continuare a vivere in 
quel modo, sotto il ricatto 
continuo della violenza. Cosi 
abbiamo deciso di non pa¬ 
gare più le tangenti che loro 
ci volevano imporre ». 

Ma non finisce qui. Dopo 


pochi giorni un vero e proprio 
« dossier », con nomi e co¬ 
gnomi dei tuglieggiatori, vie¬ 
ne consegnato ni vice¬ 
questore. In questo modo 
dieci componenti della « ban¬ 
da » di Torrenova, che per 
anni ha terrorizzato un’in¬ 
tera borgata, ha tenuto sotto 
scacco commercianti e fami¬ 
liari. desine e bambini, fini¬ 
scono a Regina Coeli. « Beli, 
adesso — commenta un nego¬ 
ziante — certi fatti non suc¬ 
cedono più, nessuno ci rompe 
più le scatole. E poi, guarda, 
seno diminuiti anche gli 
scippi e i furti, prima all’or¬ 
dine del giorno, lnsomma a 
Torrenova adesso si può dav¬ 
vero vivere ». 

Per ora sono 
bande di quartiere 

E’ una storia. « E' cosi — 
dice Zucchetti della Conf- 
eserceoti — che si può elimi¬ 
nare la piaga del taglieggia¬ 
mento. Nella nostra città, in¬ 
fatti, il fenomeno non ha 
ancora dimensioni abnormi. 
Non c'è un ” centro ’’. insom¬ 
ma. Si tratta di piccole ban¬ 
de, disseminate nei vari 
quartieri, che si " occupano ” 
un po’ di tutto, dallo scippo, 
al furto, dallo spaccio di 
droga alla riscossione delle 
tangenti. Ecco, dobbiamo 
avere la forza di sconfiggerle 
prima che si crei, come in 
altre città, una vera e pro¬ 
pria ’’ superbanda ", ben or¬ 
ganizzata. quasi inattacca¬ 
bile». E’ di ieri l’ultimo epi¬ 
sodio di violenza contro un 


commerciante: un negozio di 
abbigliamento a Montesacro 
e un’edicola a piazza Bo¬ 
logna, di proprietà della stes¬ 
sa perscna, sono state di¬ 
strutte. Potrebbe trattarsi, 
anche in questo caso, di ri¬ 
catto. di minaccia. 

Allora, alleile alla luce di 
questo, l'iniziativa lanciata 
dai commercianti di Torre- 
nova serve, è necessaria. Ma 
lier riuscire ha bisogno del¬ 
ia solidarietà di tutti i ne¬ 
gozianti romani, dell’appoggio 
deU'amministnizione. E infat¬ 
ti domani l’associazione s’in- 
crntrerà col sindaco Petro¬ 
selli. al quale verrà chiesto 
il contributo, politico e finan¬ 
ziario, elei Comune Poi, tra 
non molto, si andrà ad una 
assemblea generale dei com¬ 
mercianti di tutta la città. 
« Allora — dice Pucci -- 
’’ l’associazione per la lotta 
al racket ” comincerà dav¬ 
vero a vivere, inizierà la sua 
attività». La proposta ha 
incentrato, ovviamente, un 
mucchio di favori. L'avvoca¬ 
to Zupo, a nome di altri 
suoi colleglli, si è offerto di 
seguire e di aiutare giudi¬ 
ziariamente i commercianti 
che dcnunceranno i loro ta¬ 
glieggiatori. « Ora — dice 
sempre Pucci — si tratta di 
farla marciare bene. E si 
tratta anche di riuscire a far 
approvare, subito, la legge 
regionale per il risarcimento 
dei danni ricevuti io seguito 
a una denuncia ». Un iogra- 


La storia dei «racket» 
è ancora 
tutta da scrivere 


naggio si 


messo in moto. 


La storia di Torrenova in- 
somnia ha insegnato qual¬ 
cosa. 


lx* tattiche sono diverse, 
ina sostanzialmente si posso¬ 
no ridurre a tre. Quella più 
diffusa è quella che potremmo 
definire dell’* avvertimento 
operativo »: in pratica si col¬ 
pisce lievemente l'obiettivo 
(il negozio, l'appartamento) e 
poi si telefona: «stai in cam¬ 
pana —■ dice l’anonimo — che 
la prossima volta, altro che 
vetrina rotta: ti facciamo sal¬ 
tare tutto in aria. Quindi pre¬ 
para i soldi ». L’altro sistema 
è quello del «tutto e subito»: 
si entra in due o tre nell’eser¬ 
cizio. si avvicina il proprieta¬ 
rio e gli si parla chiaro e ton¬ 
do: « stasera, se non ci dai 
àlK) mila lire di questo negozio 
rimarrà ben poco ». Un altro 
modo, in verità meno diffuso, 
è quello della « scusa pateti¬ 
ca »: « siamo amici di uno che 
sta in carcere (oppure: mia 
moglie è malata) e quindi mi 
devi dare quello che mi serve, 
se no... ». 

Ecco. Il contatto che centi¬ 
naia di commercianti hanno 
avuto con bande, più o meno 
organizzate, di taglieggiatori 
si è avuto, pressappoco così. 


« H fenomeno, a Roma — dice 
un funzionano della squadra 
mobile — non ha certamente 
assunto le proporzioni di altre 
città, come por esempio Na¬ 
poli o Torino. Ma è certo che 
negli ultimi quattro anni na 
cominciato a dilatarsi. 

La storia dei "racket" nella 
capitale non può essere ancora 
scritta. Almeno per adesso. Ma 
non jierché le bande di ta¬ 
glieggiatori non abbiano col¬ 
pito. e a volle anche duramen¬ 
te. Anzi, a Roma come a Na¬ 
poli (tanto por fare un esem¬ 
pio), molti commercianti sono 
stati costrc’ti a gettare la spu¬ 
gna. Non te la facevano più a 
sopportare lo stillicidio delle 
vessazioni, delle intimidazioni 
e degli attentati. « Qui — dice 
ancora il funzionario di (Mili¬ 
zia — non si tratta di impe- 
gnarci in indagini per scopri¬ 
re chi si dedica a questo tipo 
di attività. Mai come in que¬ 
sti casi, infatti, il nostro in¬ 
tervento è strettamente legato 
al senso civico della gente, di 
chi rimane colpito da questi 
mascalzoni. Se non ci denun¬ 
ciano i tentativi di estorsione. 


come facciamo ad arrestare 
i ie.->ponsabiH? Mica abbiamo 
la palla di vetro*. 

Non esistono dati statistici 
sul fenomeno proprio perché 
è poco diffusa, ancora, la ten¬ 
denza ad avvertire la (Milizia 
non appena si presenta qual¬ 
cuno a chiedere soldi sotto mi¬ 
naccia. I fatti di Torrenova 
hanno H|ierui uno squarcio sul 
mondo ilei "racket”, ma esiste 

— e in questura ne sono certi 

— una rete sotterranea, coper¬ 
ta da omertà e paure, die con¬ 
tinua ad agire. 

Segnali della presenza di 
questa parte, ancora oscura, 
del fenomeno se ne hanno tut¬ 
ti i giorni. 

Da questi episodi si riesce 
soltanto ad avere una mappa 
fatta di piccole chiazze spar¬ 
se. tanti micro-focolai dove la 
delinquenza organizzata tenta 
di colpire. A Ostia, recente¬ 
mente. sono state avviate in¬ 
dagini dopo alcuni attentati 
dinamitardi contro locali pub¬ 
blici. Gli accertamenti, però, 
non sono ancora confortati 
dalle denunce degli interessati. 
Mancano, quindi, elementi uti¬ 
lissimi per la (Milizia: le mo¬ 
dalità richieste per il paga¬ 
mento delle tangenti, il luogo 
scelto per l’incontro, la descri¬ 
zione fisica dei taglieggiatori. 

Ora l'iniziativa annunciata 
ieri è un pruno segno di come 
e quanto la situazione vada 
mutando. 


Un ragazzo in crisi cTastinenza e con insufficienza renale, sballottato fra un ospedale e l'altro 

Sei un eroinomane? E allora io non ti ricovero 

Ventiquattr'ore di viaggi attraverso la città per poter ottenere un posto - Dal San Camillo lo avevano trasferito in ambulanza al San Giovanni, ma qui lo han¬ 
no rifiutato - « Torna domani, che ti diamo il Talwin » - E' dovuto tornare in autobus a Monteverde - La chiusura nei nosocomi nei confronti dei tossicomani 


SbuLiuto da un ospedale- 
all’altro, fra ricoveri rifiuta¬ 
ti. viaggi attraverso la città 
e in ambulanza: per un eroi¬ 
nomane in astinenza, con i 
dolori della « rota » e in più 
ì pericoli di un’inàufficienza 
renale, ci sono volute venti- 
quattr’ore per ottenere un 
posto in corsia. Stava male, 
e non ha trovato subito aiu¬ 
to. C’era un - foglio che ne 
prescriveva il ricovero, e non 
è stato rispettato. 

La sua storia potrà forse 
non sembrare importante, e 
ni fondo — si dirà — si è 
conclusa bene, visto che alla 
fine è stato soccorso al San 
Camillo. Ma quante altre 
storie simili ci sono? Quanti 
tossicomani trovano un « mu¬ 
ro » neH’e.spedale? Quanti 
restano tagliati fuori dailas- 
sistenza? Mentre si parla 
— anzi si parlava: s’è già 
sgonfiata la discussione di 
settembre? — di nuova assi¬ 
stenza per i tossicodipenden¬ 
ti. si cercano soluzioni alter¬ 
native. ci si domanda «eroi¬ 
na sì o no? ». poi resta il 
dramma di una struttura sa¬ 
nitaria che è sempre p:ù 
incapace di rispondere. Ina¬ 
deguata. in qualche caso 
scffecata dalle richieste, e 
in qualche caso- già chiusa. 
Ci sono ospedali dove — no 
nostante la legge e i richiami 
della Regione — di fatto i 
ricoveri per le cure disintos¬ 
sicanti non si fanno più. 
Questa storia — questa p r¬ 
eda odissea di un ragazzo 
di 20 anni — Io denuncia. 
Raccontiamola. 

n ragazzo — vuole resta 
re anonimo —. si buca da 
molto tempo, è a « rota ». 
e si presenta al San C-amil 
lo. Non è il suo ospedale di 
zona, ma lui ci va io stesso: 
perchè già c’è stato questa 


estate per un’altra disintossi¬ 
cazione. conosce i medici, è 
meno diffidente, perchè « si 
dice » che l’ospedale di Mon¬ 
teverde è uno dei più « aper¬ 
ti ». Il suo non è un bluff 
per ottenere magari qualche 
fiala di metadone gratis. Sta 
male davvero. Tanto che la 
dottoressa Pantozzi che lo 
visita, prescrive il ricovero, 
e lo fa trasferire — in auto- 
ambulanza: appunto perchè 
il ragazzo sta male — al San 
Giovanni. E’ il suo ospedale 
di zona, e bisogna evitare, 
quando si può. il sovraffolla¬ 
mento del San Camillo. 

Ma al San Giovanni, all’ac¬ 
cettazione. gli dicono no. « Il 
medico — racconta — mi ha 
detto che ricoveri loro non 
ne facevano. Che se volevo 
potevo essere curato in am¬ 
bulatorio. Sai che consiglio 
mi ha dato? Mi ha detto: 
vai a casa, domani fatti un 
altro po' di eroina, e il po¬ 
meriggio torna da noi, che 
ti diamo il Talwin ». Quanto 
all’insufficienza renale, dai 
medici dell’acceriazione non 
è stata neanche presa in con¬ 
siderazione. 

Il ragazzo disperato — era 
•solo, in ouel momento — esce 
nel corrile dell’ospedale. Ma 
non c’è neanche p ; ù l’ambu¬ 
lanza. Agli autisti avevano 
assicurato che sarebbe stato 
ricoverato. Tanto che al San 
Camillo — dove deve tornare 
in autohus — il suo caso è 
già registrato come in cura 
al San Giovanni. lnsomma: 
al rifiuto, si aggiunge anche 
questa piccola beffa, quasi 
un grottesco scherzo buro¬ 
cratico che certifica come e 
qualmente lui. sballottato at¬ 
traverso la città, fosse g:à 
disteso in un letto in corsia 
e curato. 

Il ragazzo pensa ad un di¬ 


sguido. ad un contrattempo o 
a un malinteso. E allora tor¬ 
na di nuovo — sta ancora 
male, anzi sta peggio -— al 
San Giovanni, gli spiega che 
lo hanno assegnato a quello 
aspedale: niente, gli rispon¬ 
dono ancora di no. Sconfit¬ 
to, il giorno dopo si fa ac¬ 
compagnare di nuovo al San 
Camillo. E qui, alla fine, sj 
incassa il rifiuto dei colleghi 
dell’altro ospedale, si aspet¬ 
ta che un letto si liberi, e il 
ragazzo può entrare alla fine 
in corsia. Adesso è li. e il me¬ 
dico gli ha ordinato di non 
muoversi dal Ietto. 

Come può succedere che un 
malato — un malato come 
tutti gli altri — debba sotto¬ 
porsi a questo tragitto assur¬ 
do, per essere curato? Come 
può succedere che un aspe 
dale lo consideri grave, e l’al¬ 
tro Io rimandi a casa? Lo 
chiediamo al dottor Pesce, re¬ 
sponsabile dell’ambulatorio 
per tossicodipendenti del San 
Giovanni. « Effettivamente — 
dice — abbiamo diminuito i 
ricoveri. E’ un'indicazione del¬ 
ta direzione sanitaria. lo cre¬ 
do che la cura in ambulatorio 
sia meglio, che richieda al gio¬ 
vane un maggiore sforzo per 
disintossicarsi, sta una prova 
per la sua motivazione. In 
corsia è spesso inutile ». 

Certo: è passìbile che l’am¬ 
bulatorio. per molti casi, sia 
meglio. Ma di qui a chiudere 
del tutto il ricovero in cor¬ 
sia ce ne corre. E il fatto è 
che adesso al San Giovanni 
ci sono, ricoverati, solo due 
o tre eroinomani: per lo più 
gente che c’è arrivata in co¬ 
ma. Il San Camillo, invece, 
è costretto a ospitarne molti 
di più. 

Dietro questa scelta, non si 
nasconde invece, o anche, una 


chiusura (sempre maggiore?) 
dell’ospedale nei confronti del 
tassicomane? Ci sono state 
proteste, in queste settimane, 
c’è stato il Santo Spirito che 
ha preavvisato di una sua deci¬ 
sione simile di limitare i ri¬ 
coveri. Infermieri e medici la¬ 
mentano la difficoltà di lavo¬ 
rare con gli eroinomani in 
corsia, dell'aggressività, dei 
furti, dello spaccio di eroina 
che arriva in ospedale, del fat¬ 
to che le terapie sembrano inu- 
tili. E’ vero. Ma non si può 
rispondere chiudendo le por¬ 
te in faccia ai tossicodipen¬ 
denti. I richiami delia Regio¬ 
ne di quest'estate — di fronte 
al dilagare dell'eroina e delle 
sue vittime — ci sono stati 
apposta. L'assessorato, ultima¬ 
mente. ha anche diffuso una 
sorta di « codice di comporta¬ 
mento ». che dice, appunto, 
che i tossicomani vanno ri¬ 
coverati. e che sono malati 
come gli altri: con eguali di¬ 
ritti e uguali doveri. « Questo 
episodio -— dice l'assessore Ra- 
nalli — è grave. Noi dobbia¬ 
mo sconfiggere una tentazio¬ 
ne al rifiuto nei loro con¬ 
fronti ». 

Soprattutto, alle difficoltà, 
non si può rispondere con de¬ 
cisioni unilaterali. Puntare 
solo sugli ambulatori è troppo 
poco: e in città sono solo s;i. 
Un ricovero rifiutato, è un 
ricovero che pesa su un altro 
ospedale. Dice la dottores¬ 
sa Fantozzi: « Se siamo sa 
vraffollati. se lavoriamo al li¬ 
mite delle nostre possibilità, 
lo siamo perché ospitiamo an¬ 
che molti degenti che. per re¬ 
sidenza. non ci spetterà be- 
ro ». Per onesto ha la fama 
di essere or. aspedale « aper¬ 
to » Vuol dire che gli altri 
sono chiusi. 


Insieme a tre spacciatori al minuto 

Finisce in carcere 
un «pesce grosso» 

del giro dell’eroina 

Aveva organizzato una rete di distribuzio¬ 
ne a Primavalle, Monte Mario e Monte Sacro 


Un trafficante di eroina (un 
cosiddetto « pesce grosso * 
della mala) e tre spacciatori 
al minuto, sono stati arrestati 
ieri dalia squadra mobile nel¬ 
l’ambito di una indagine che. 
cominciata circa un mese fa. 
ha già portato alla cattura 
di altre sei persene, tutte im¬ 
plicate nello stesso traffico 
anche se con ruoli e mansio¬ 
ni diverse. 

Ieri è toccato a Ernesto 
Drusa, il più « grosso ». quel¬ 
lo su cui si erano maggior¬ 
mente accentrate le attenzia 
ni degli agenti della sezione 
narcotici del dottor De Gen¬ 
naro. coadiuvato dal dottor 
Nash. Ha 33 anni, ed è cono¬ 
sciuto nella zona di Pr ma- 
valle col soprannome di « er 
Boccia ». Ha già scontato pe¬ 
ne. sempre per traffico di stu¬ 
pefacenti. ed era sorvegliato 
speciale. Con lui sono finiti 


in galera tre gregari spinti 
nel « giro » dello spa :cio di 
eroina dalla loro dipendenza 
alle sostanze stupefacenti. Sa 
no Gianfranco Mascatello, 32 
anni. Marco Vrenna. di 27, 
e Antonio Natili, di 29, figlio 
di uno dei soci del cinema- 
teatro Ambra-Jovinelli. anche 
lui attualmente in carcere per 
traffico di droga. 

Tutti si trovano adesso a 
Regina Coeli sotto l’accusa di 
associazione a delinquere, de¬ 
tenzione e spaccio di sostan¬ 
ze stupefacenti. Su Brusa il 
quale — come si è detto — 
è un personaggio al centro 
di una fitta rete di traffici 
di ogni genere, grava anche 
l’accusa di ricettazione di 
preziosi rubati. 

Secondo quanto è stato ac¬ 
certato dalla polizia. Brusa. 
! insieme con alcune del.e sei 
I persone arrestate, da un me¬ 



Petroselli alla festa di « Noi donne » 


se a questa parte aveva or¬ 
ganizzato una capillare ma¬ 
glia di distribuzione dell’eroi¬ 
na nei quartieri di Primaval¬ 
le. Monte Mario. Monte Sa¬ 
cro e altre zone della perife¬ 
ria della città. 

Le indagini iniziarono a me¬ 
tà del mese scorso, dopo T 
arresto di altri tre trafficanti 
che frequentavano un appar¬ 
tamento di via Clivio di Cin- 
na a Monte Mario. Si tratta 
di Petro Carboni. Franco Spa¬ 
ziali e Gabriella Narducci. A 
questa casa, che faceva da 
base per l'organizzazione, fa¬ 
cevano capo anche Franca 
Perrotta. Patrizia Maurizi e 
Giorgio De Toma, tutti e tre 
già in carcere. Di questi, sol¬ 
tanto l’ultimo — secondo la 
polizia — è un trafficante 
di professione. Le altre due 
sarebbero solamente delle 
tossicodipendenti, ricattate e 
immesse nel « giro » dello 
spaccio al minuto. 

Dopo questi arresti gli a- 
genti della squadra mobile 
cominciarono ad effettuare 
controlli, appostamenti e pe¬ 
dinamenti per seguire le mos¬ 
se di altre persone che ruo¬ 
tavano attorno alla organizza¬ 
zione. Un lavoro che via via 
lia portato alla raccolta di 
clementi e indizi che ora sono 
al vaglio del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
toressa Cordova, che ha fir¬ 
mato gli ordini di cattura. L* 
indagine va avanti e presto 
— dicono in questura — darà 
altri frutti. 


Daniela si avvicina al mi¬ 
crofono. Il dibattito va avan¬ 
ti da un paio d’ore in modo 
appassionato, sì, ma forse un 
po’ dispersivo. Si tratta, è 
chiaro, di dare un « taglio » 
ai « distinguo ». ai dubbi, alle 
incertezze, alle cadute di ten¬ 
sione. Si discute, al festival 
di Noi Donne, della propo¬ 
sta di legge di iniziativa po¬ 
polare sulla violenza contro 
le donne lanciata dai collet¬ 
tivi femministi. dall’Udi e 
dal MLD. « lo mi chiedo 

— dice Daniela — perché ci 
sembra tanto strana la pro¬ 
posta della procedibilità d’uf¬ 
ficio nel caso di violenza ses¬ 
suale. Lo troviamo forse men 
che normale se si tratta in¬ 
vece di un furto, anche solo 
di uno scippo? Pretendiamo, 
in quei casi, che sia la parte 
lesa a denunciare il reato? 
No. E allora? Io mi chiedo 
se in tutte queste perplessità 
non vi sia qualcosa d’altro. 
Una sorta di terreno ultimo 
sul quale difendere gli uomi¬ 
ni. In fondo ci hanno sem¬ 
pre abituate ad esserne vit¬ 
time e complici allo stesso 
tempo... ». 

Il dibattito, affollatissimo, 
si anima. L’argomento, del 
resto, la nuova proposta di 
legge presentata da un co¬ 
mitato che raggruppa in pra¬ 
tica tutti 1 gruppi femmini¬ 
sti e femminili della città, 
è di strettissima attualità. In 
città, la raccolta delle firme 
va bene anche se l’obiettivo 
50 mila per la presentazione 
in Parlamento è ancora ten¬ 
tano (ed è ovvio, visto che 
si è cominciato appena una 
settimana fa); c'è un’altra 
proposta in piedi, quella del 
Partito comunista sempre 
sullo stesso tema; e su que¬ 
ste due spinte tutti gli altri 
partiti si accingono ad ap¬ 
prontarne una. 

A trovare le donne che 
hanno organizzato la festa 
c'è venuto anche il sindaco. 
Un avvenimento importante 
che T amministrazione della 
città, per voce del suo più 
alto rappresentante, abbia 
portato la sua solidarietà 

— se non proprio alla pra 
posta di legge come forse 
qualcuno si augurava (il sin¬ 
daco non ha firmato) — al¬ 
meno alla lotta complessiva 
del movimento delle donne 
anche su questo terreno. Tan¬ 
to è vero che il Campidoglio 
non rimarrà estraneo a quan¬ 
to in questi giorni si dibatte 


proprio su questo argomento. 
Al più presto, ha detto il 
compagno Petroselli, l’aula di 
Giulio Cesare ospiterà una 
seduta tutta particolare: 
quella dedicata alle diverse 
proposte di legge sulla vio 
lenza sessuale in modo da 
« consentire l’avvio — ha de< - 
to — dì un confronto costrut¬ 
tivo e di merito». Una sedu 
ta alla quale — è ovvio - - 
seno state invitate anche le 
promotrici della legge di ini 
ziativa popolare. 

E torniamo al dibattito. Le 
preoccupazioni delle donne 
sono molte: la proposta del 
« movimento » prevede, si sa. 
un importante modifica ri¬ 
spetto al codice Rocco. Se 
questa legge passasse, insom 
ma. d'ora in poi la violenza 
carnale sarebbe punibile a 
prescindere dalla denuncia 
presentata dalla donna che 
oggi costituisce invece il pun¬ 
to di partenza per qualsiasi 
indagine (ed è proprio que¬ 
sto il punto di dissidio con 
la proposta del Pei che ri¬ 
propone la querela di parte). 
Chiunque ne venisse a ca 
noscenza potrebbe recarsi a 
fare la denuncia. Come per 
qualsiasi altro reato. « Ed c 
questo che dobbiamo metter¬ 
ci in testa — dice un’altra 
donna — che la violenza alle 
donne è un reato grave quan¬ 
to gli altri, né più né meno ». 

Ma se la donna non vuole, 
perché costringerla ad un 
processo, ad assistere, a ri¬ 
cordare? Certo — hanno det¬ 
to in molte — alle donne 
chiediamo molto coraggio. 
Forse anche di più di quanto 
gliene fu chiesto per varcare 
le porte di un ospedale e 
dire: « voglio abortire ». E 
poi c’è sempre la possibilità 
del processo a porte chiuse: 
ed è la donna che può deci¬ 
dere se fare del suo processo 
un fatto pubblico o meno. 
Del suo processo, tuttavia, 
non della violenza che 'ha 
subito. 

Certo, a molte può sembra¬ 
re un passo Indietro sulla 
via dell’autodeterminazióne, 
della libera scelta della don¬ 
na. Eppure, in tante si sono 
succedute al microfono per 
sostenerlo, non è di questo 
che si tratta ma di un im¬ 
portantissimo fatto politico. 
Per la prima volta, insom¬ 
ma, lo stupro potrebbe essere 
considerato un reato «a pre¬ 
scindere ». colpa in assoluto, 
per intendersi. 



Riapre il « Titan », un locale « storico » per gli appassionati del ballo rock 

Quattro salti, a mille lire l’uno 


Quanto costa il riflusso? 
Quattromila lire a notte, dal¬ 
le dieci alle due: più o meno 
mille lire l'ora. Sono ore in 
tense, però. Si balla, ma la 
musica non e assordante, e 
quindi si può anche parlare, 
guardare, stare zitti, stare se¬ 
duti o in piedi (è piu sco¬ 
modo. ma si vede meglioi ai 
bordi della pedana. Ieri ha 
riaperto il « Titan ». Costo del 
biglietto: quattromila lire, ap^ 
punto. 

Il « Titan »: un nome che 
dice mollo a parecchia gen¬ 
te. Di tutte le età. Il locale, 
a suo modo, è legato alla sto¬ 
ria cittadina degli ultimi dieci 
anni. Nel ’68 qui venivano i 
giovani del movimento stu¬ 
dentesco, anche a parlare di 
politica, ma soprattutto a sen¬ 
tire il rock. Qui. in questa 
enorme stanza fora coloratis¬ 
sima, ma allora quasi spoglia 
a mo' di cantina) c’è venuto 
anche il mitico Jtmi Hcndrir. 
« Dopo ci sono stati gli anni 
della crisi del rock — dice 
Massimo Costa, direttore ar¬ 
tistico del locale — Ha preso 
il sopravvento il cantautore 
me. e le discoteche si sono 
svuotate». Non che il «Ti 


tan » abbia chiuso, anzi, ma 
ha cambiato pubblico: a bal¬ 
lare ci venivano i « travolti 
ni ». anche se aU’epoca erano 
ancora in embrione. 

« Poi — continua Massimo 
Costa — l'altr’anno abbiamo 
riaperto con la nostra propo 
sta: iris rock and roll. Abbia 
mo ospitato complessi giova¬ 
nili. abbiamo fatto opera di 
promozione ». Sul finire del¬ 
l'estate, però, il locale è stato 
chiuso: si diceva che girasse 
l’eroina, ce stata una perqui¬ 
sizione della polizia. E ieri 
ha riaperto. « Quella proposta 
— continua il direttore arti¬ 
stico — siamo intenzionati a 
rilanciarla ». 

Stivaletti 
e tacchi a spillo 

Ma di che si tratta? Una 
« proposta » rivolta a chi? La 
serata di inaugurazione della 
stagione. Fuori dal botteghino 
la ressa dei rcechi frequenta- 
tori: giubbotti di renna, cap 
pcllctto di lana m testa. sii 
rah « caniperos », il « Male » 


in lasca. E' l'ala freak del 
« Titan ». Sperano che qual¬ 
cuno del locale li riconosca e 
li faccia entrare con lo scon¬ 
to. A notte inoltrata. quando 
tutto finisce, molli sono an¬ 
cora li. Dentro Io spettacolo 
c diverso. Gli stereotipi ci 
sono tulli. I Punk, coi loro 
giubbotti neri, i « reduci del 
'68 », con giacchetta di vellu¬ 
to sopra i jeans, i signori di 
mezza età elegantissimi, gli 
« stravolti », che mimano il 
chitarrista del complesso 
ascoltando la musica a occhi 
chiusi, e ci sono quelli che 
sono al « Titan », ma potreb¬ 
bero benissimo essere al « Jac- 
kie’O », il locale più esclusivo 
di Roma. lnsomma quelli che 
di «alternativa» non hanno 
nulla. 

Chi vincerà? I primi pezzi 
di musica, selezionati da un 
disc-jockey che sta su una 
specie di trono sopra la pi¬ 
sta da ballo, passano nel di¬ 
sinteresse generale. Per lo 
più sono dischi di soft-rock. 
con ritmi facilmente orec¬ 
chiabili. Prova a rompere il 
ghiaccio una ragazza con il 
suo partner. Si vede subito 
che non e dei « vecchi » del 


« Titan »: i passi sono ampi, 
armonici, accompagnali da 
un movimento, su c giù, del¬ 
le mani, lnsomma è «Grea- 
se ». I due non riescono a 
coinvolgere nessuno. 

Finalmente nello stanzone, 
illuminato con luce bianca 
solo sulla pista da ballo, ar¬ 
riva la musica di Patti Smith. 
I « vecchi » decidono che è 
il loro momento, per ripren¬ 
dersi quello che è stato il 
« loro » locale. La pedana si 
riempie e, stavolta, di movi¬ 
menti scoordinati, ritmati 
da un ondulare della testa, 
di chi « la musica la vive 
dentro». Ma è solo un mo¬ 
mento. Il disco successivo è 
di nuovo morbido, vicino alla 
disco-music. 

Qualche differenza fra i va¬ 
ri « gruppi ». Ci sono quelli 
che indossano la divisa tra¬ 
dizionale da discoteca (ad 
esempio per le ragazze sco¬ 
modissime scarpe con i tac¬ 
chi a spillo altissimi), che 
non sembrano grandi cono¬ 
scitori della musica: ballano 
tutto, e tutto alla stessa ma¬ 
niera. Sono difficili da avvi¬ 
cinare. fanno gruppo chiuso. 
Bastano comunque poche bat¬ 


tute per rendersi conto che 
parlare di « riflusso », per lo¬ 
ro, non ha senso: non sono 
stati mai impegnati. Più se¬ 
lettivi, invece, i giovani che 
scendono in pista solo quan¬ 
do ci sono i vecchi « Rolling■ 
Stones », quelli di « Brown- 
Sugar » per intenderci, soto 
quando c’è Lou Reed. Il re¬ 
sto, a loro non interessa. La 
contrapposizione è netta. Uni¬ 
ca possibilità d’incontro, è il 
nuovo motivo giamaicano, il 
reggae. Ci si riconoscono 
tutti in quella musica: i 
«commerciali» e gli « èlitarì». 
Ma è una tregua che dura 
poco, la « battaglia » si riac¬ 
cende. 


Dal wisky 
all’aranciata 

E si sposta anche su altri 
terreni. Al lussuosissimo bar, 
ad esempio. Quelli con la cra¬ 
vatta dal nodo strettissimo e 
i capelli unti prendono tutti 
whisky o gin (mille lire ad 
assaggio). Gli altri preferisco¬ 


no buttarsi sull’aranciata 
(cinquecento lire un bicchie¬ 
rino). Scontri anche sul pia¬ 
no teorico. Perchè balli? / 
« disimpegnati » non lo sanno 
Per loro è una serata come 
tante altre. Gli altri, i « bal¬ 
lerini politicizzati » hanno 
delle risposte da dare, anche 
molto diverse fra loro. C’è 
chi dice che muoversi in pi¬ 
sta serve a non essere pas¬ 
sivi di fronte alla musica, 
c’è chi dice che c davvero 
liberatoria, c’è chi dice che 
è «un modo come un altro 
per dimostrare, anche a se 
stessi, che è finito il tempo 
dei ”militanti severi"». 

Si va avanti cosi, ancora 
per parecchio. Si aspetta il 
momento decisivo: suona un 
gruppo dal vivo. Si chiamano 
i « Revolver » e lo speaker 
annuncia che suonano per la 
prima volta a Roma (proba¬ 
bilmente sarà anche Tultima). 
Starà a loro, dal tipo di mu¬ 
sica che imporranno al pub¬ 
blico far pendere la bilancia 
da questa e aa quella parte. 
Cominciano con un pezzo più 
« serio». Gli « impegnati » 
pensano sia arrivato il mo¬ 
mento buono. Ma anche sta¬ 
volta si sbagliano: i « Revol¬ 
ver» si adattano al clima e 
tentano improponibili media¬ 
zioni. A un pezzo che dovreb¬ 
be avere la parvenza di un 
rock duro (è difficile giudi¬ 
carlo visto che si sente solo 
il rullio della batteria) se¬ 
guono musiche piu facili. E 


nessuna delle due convince: 
se ne vanno dopo che qual¬ 
cuno grida «basta». 

E si ricomincia coi dischi, 
alla solita maniera. Ma or¬ 
mai la contrapposizione si fa 
più tenue: molti, sono già 
quasi le due di notte, se ne 
sono andati, cominciano a ser¬ 
peggiare stanchezza e noia, 
soprattutto fra chi si aspet¬ 
tava una cosa diversa. .4 in- 
stristire il clima ci sono an- 
! c/i e le guardie giurate che 
t stazionano, instancabilmente. 
j ai margini della pista: con 
• le loro divise tutte nere, con 
: tanto di cappello ogni tanto 
| entrano nei bagni a control¬ 
lare se qualcuno si « buca ». 
Spesso si fanno sorprendere 
a ritmare i dischi con il mo¬ 
vimento della gamba. Forse 
sono loro gli unici «scon¬ 
fitti» dalla serata: gli altri, 
tutti gli altri hanno potuto 
ballare, i proprietari hanno 
fatto il pieno, i camerieri 
hanno preso tante mance, ma 
loro hanno dovuto solo su¬ 
bire gli sguardi astiosi di 
chi voleva farsi uno «spinel 
lo», e non sono neanche 
potuti scendere in pista. 

Finalmente ci si avvia a 
conclusione delle danze. E do 
mani sera che si fa? Si va 
in un altro locale? «Beh. 
calmiamoci un po’: alla lun 
ga anche ballare scoccia un 
po’ ». 

S, b. 
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Resti archeologici d 


'ogni epoca recuperati da una draga all'Isola Tiberina 


Anche un mulino in fondo al Tevere 

Colonne di duemila anni fa - Cadute durante un la voro o è quel che rimane di un naufragio? - Le ri¬ 
cerche ora si spostano su altri fondali - Forse un museo nella vecchia stazione di Porta Portese 



Un battello « ripescato » nel Tevere 


Presto i soldi per il progetto-Arrone 


Partiranno presto 1 lavori per la siste¬ 
mazione dell’alveo dell'Arrone e gli inter¬ 
venti per 11 risanamento igienico-sanitario 
dell’Isola Sacra. Lo ha assicurato l’assesso¬ 
re all’agricoltura Agostino Bagnato nel cor¬ 
so dell’incontro con il presidente del con¬ 
siglio della XIV circoscrizione (Fiumicino, 
Maccarese, Fregene), Giancarlo Bozzetto, e 
ccn i tecnici del Consorzio di bonifica Ostia- 
Maccarese. 

Le attività agricole (e anche gli abitan¬ 
ti) della zona di Maccarese hanno subito 
spesso danni serissimi per i periodici stra¬ 
ripamenti del fiume Arrone, soprattutto nel 
tratto terminale. Per la sistemazione degli 
argini del fiume e per altre opere di di¬ 
fesa il consorzio di bonifica ha già prepa¬ 
rato un progetto. Ora da parte della Re¬ 
gione, ha detto Bagnato, saranno stanziati 
i 350 milioni necessari per attuarlo. 

In parte simile è la situazione dellTsola 


Sacra dove, alle minacce del Tevere, si ag¬ 
giungono le pessime condizioni igienico- 
sanitarie. La Regione ha già deciso una 
serie di interventi e ha anche stanziato le 
somme necessarie. Ora il Consorzio di bo¬ 
nifica di Ostia-Macca rese dovrà preparare 
in tempi brevi un progetto. 

Quella dell’Isola Sacra è una situazione 
particolare anche dal punto di vista dello 
status giuridico. Tutto il comprensorio de¬ 
limitato dai due rami della foce del Te¬ 
vere iCanale di Fiumicino e Fiumara Gron¬ 
de) è di proprietà demaniale ma ben presto 
dovrebbe passare alle 600 famiglie clic da 
più di 50 anni vi abitano beneficiando delie 
concessioni statali. Il Comune ha già assi¬ 
curato il suo intervento con la realizzazio¬ 
ne dei servizi indispensabili (luce, fogne, 
acqua, ecc.). ora con i finanziamenti della 
Regione il piano di risanamento potrà es¬ 
sere completato. 


Beli, come inizio non c’è 
male. I lavori di « dragaggio 
archeologico » del Tevere al¬ 
l’isola Tiberina sono comin 
ciati da pochi giorni e già, 
dai fondali, sono stati ripe¬ 
scati pezzi di colonna, fregi 
architettonici c anche 11 fa¬ 
sciame di un antico mulino. 
Se questo è relativamente 
recente, un secolo o poco 
più, gli altri sono antichissi¬ 
mi e probabilmente (ma per 
adesso si tratta di Ipotesi) 
sono quello che resta del 
naufragio di una nave che 
trasportava materiale da 
costruzione. Ma dove? Forse 
presto lo sapremo. 

Il dragaggio del Tevere, di¬ 
cevamo. è cominciato qualche 
giorno fa e ha due scopi. Il 
primo, evidente, è il recupero 
di tutti i reperti archeologici 
che il fiume ha ingoiato nei 
secoli, il secondo è saggiare 
la possibilità che il Tevere 
torni navigabile, un’ipotesi, 
questa, per niente peregrina, 
visto che il fiume di Roma 
navigabile lo è stato a lungo, 
quasi fino a Orte, e anche di 
più. Ma torniamo ai reperti 
archeologici. Quale sarà la 
loro sorte? Tra i progetti ce 
n’è uno interessante del so 
vnntendente Adriano La Re¬ 
gina: riunirli in un unico 
museo, il museo del Tevere. 
Secondo una delle proposte il 
museo potrebbe essere si¬ 
stemato nel grande capanno¬ 
ne abbandonato di Porta 
Portese che un tempo ospita¬ 
va la stazione ferroviaria 
pontificia Roma-Civitavecchia. 

Ma perché è cominciato il 
« dragaggio archeologico »? 

« La sovrintendenza — ha 
detto l’ispettore Claudio 
Moccheggiani Carpano, che 
dirige le ricerche — non in¬ 
tende compiere una ricogni¬ 
zione generale del fiume, ma 
ha deciso un intervento per 
recuperare alcuni accumuli 
di grosso materiale di pietra 
in punti già segnalati da 
tempo ». In altre parole, le 
testimonianze storiche dice¬ 
vano che m alcuni punti, 
chiaramente indicati, doveva¬ 
no esserci i resti di un nau¬ 
fragio o di lavori edilizi, ed è 


11 che si è cominciato a dra 
gare. Il primo punto prescel¬ 
to è stato l’Isola Tiberina, in 
particolare il tratto sotto 
ponte « Dei quattro copi » o 
« Ponte Fabricio ». Prima 
(dopo un « resto archeologi 
co » un po’ troppo recente, lo 
scafo di una vecchia motove¬ 
detta della Finanza) è saltato 
fuori un sarcofago di tufo, 
vuoto e mancante di un lato, 
poi sono usciti i tavoloni, 
spessi anche 20 centimetri, di 
uno scafo sommerso tenuti 
insieme da grossi chiodi. I 
« fiumaroli » di questo relitto 
non si ricordavano affatto 
ma una ricerca di archivio 
ha svelato che quelli proba¬ 
bilmente sono i resti di un 
mulino galleggiante che la 
grande piena del 1855 strappò 
dagli ormeggi e poi fece af- 
fondare. Allora, e !e foto lo 
testimoniano, sul greto del 
fiume (non ancora « protet 
to » dai muraglìoni di ades 
so) fervevano attività di ogni 
tipo e particolarmente nume¬ 
rosi erano proprio ì mulini. 

Comunque dopo 1 resti del 
mulino sono venuti su i pezzi 
di colonna, in marmo e in 
tufo, e alcune pietre con mo¬ 
danatura. E’ probabile che si 
tratti di materiale che doveva 
essere usato per la costru 
zione del ponte ma che poi è 
finito in acqua accidental¬ 
mente, oppure che si è di¬ 
staccato dal corpo di fabbri¬ 
ca in un secondo momento. 
Non è nemmeno da esclude¬ 
re, però, che si tratti di ma¬ 
teriale che doveva essere 
portato altrove e che invece 
è finito sul fondale durante 
un naufragio. Per secoli e se¬ 
coli il Tevere è stato un fiu¬ 
me navigabile e « navigato » e 
le testimonianze storiche par¬ 
lano di viaggi avventurosi 
dalla foce fino a Orte. Lo 
stesso duomo di Orvieto, 
come forse qualcuno sa, è 
stato edificato con materiale 
portato in quella città da 
Roma, via fiume. 

La draga comunque si è 
spostata dall’Isola Tiberina c 
nei prossimi giorni dovrebbe 
terminare 11 suo lavoro. 


Una settimana di manifestazioni per l'esproprio del parco 


Musiche, giochi, e banda jazz 
per aprire Villa Carpegna 


I cittadini in corteo per le strade del quartiere - Uno spa¬ 
zio verde indispensabile ai giovani e anziani dell’Aurelio 



5 ettari di prato per 64.813 abitanti ! 

La Madonna del Riposo è varie spartizioni e smembra- j cano strutture di qualunque ! 

il nome specifico della zona * menti circa 5 ettari, di prò- > genere che possano essere 

dove si trova Villa Carpegna, > prietà oggi della società Edil- I utilizzate da anziani, bandi 

costruita nel 1695 dal cardi- finanza II. legata al Credito i cappati, gruppi giovanili. La 

naie Vicario di Roma. Gaspa- ! Italiano, quelli appunto che { superficie dsll'Aurelio è di 

re Carpegna. Dell'enorme 1 i cittadini del quartiere ri- Km. 4.715, gli abitanti sono 

parco, che a suo tempo com- | vendicano come verde pub- j 64.813, con una densità dt 
prendeva ben 26 ettari, so- biico. e spazio polivalente. . 13.746 abitanti per chilome- | 

no rimasti disponibili, dopo , Ne! quartiere Aurelio man- i tro quadrato. j 


I 

Meno incendi con i «pompieri volanti» | 


Tra bosco e macchia me¬ 
diterranea, nell’estate appe¬ 
na finita il fuoco ha divo 
rato ben 1-200 ettari di ver¬ 
de. E’ una quantità elevata, 
elevatissima anzi, ma pur 
sempre inferiore a quella re¬ 
gistrata neirestate del 1978. 
Se quest’anno il numero de¬ 
gli incendi è stato tre volte 
superiore, la quantità di et¬ 
tari distrutti è stata di un 
ottavo inferiore. Tradotte, 
queste cifre stanno a signi¬ 
ficare che quest’anno mol¬ 
tissimi incendi sono .itati in¬ 
dividuati in tempo e quindi 


è stato possibile ridurne l'ef¬ 
fetto devastante. 

Questo risultato è stato 
raggiunto anche grazie al 
servizio aereo organizzato 
dalla Regione. Questo lavo¬ 
ro, durato tutta l’estate, è sta¬ 
to affidato alla società Aer 
Agricola che ha utilizzato 
sia aerei da turismo che eli¬ 
cotteri. Per coprire tutto il 
territorio della regione la 
società ha organizzato tre 
basi operative a Cassino, a 
Aquino e a Tuscania e una 
base centrale alTaeroporto 
dell'Urbe. Da li ogni giorno 
sono partiti 1 voli di neo 


gmzione a vasto raggio. Ogni > 
base operativa era totalmen- • 
te autonoma, in grado cioè ( 
di effettuare i pnmi inter- I 


venti antincendio. 

Il dottor Cara, direttore I 
deli'Aer Agricola, ha fornito I 
alcune cifre di questa atti ; 
vita: 1.131 missioni. 3.444 lan¬ 
ci e 1.602 ore di volo tra j 
ricognizioni c interventi. « Se . 
noi abbiamo potuto lavorare ‘ 
bene — ha detto Cara — è , 
stato anche grazie alla col- 1 
laborazione preziosa della Re* 1 
gione, in particolare degli as- j 
sessorati aH'agncoltura e al 


demanio ». 


« Ma questi chi sono? » « So¬ 
no i ragazzini del quartiere, 
si vede che gli piacciono i 
giardinetti... » 81 dialogo 6 fra 
un passante occasionale c un 
commerciante affacciato alla 
porta di un negozio di pi izza 
Irnerio. * questi » sono un ani¬ 
matissimo e allegro corteo 
clic chiede l’apertura di villa 
Carpegna inondato dalle note 
< Oh. when thè saints go mar¬ 
chia in *. a cura della Old 
time jazz band, che appollaia¬ 
ta su un autocarro, apre la 
manifestazione. 

Naturalmente non ci sono 
solo i ragazzini, sembra che 
all’Aurelio i « giardinetti » li 
vogliamo un po' tutti: anzia¬ 
ni, studenti, mamme, cani, ci¬ 
clisti clic non hanno abbando¬ 
nato nemmeno per poche ore 
la loro bicicletta e se la por¬ 
tano in corteo, perfino un ra¬ 
gazzo con sotto il braccio un 
oggetto stranissimo di legno: 
dice che è un teatro delle 
marionette, e che a villa Car¬ 
pegna. quando sarà aperta 
un’attrezzatura del genere sa¬ 
rà fondamentale, per far di¬ 
vertire i bambini. 

Vicende, sogni, lotte, spe¬ 
ranze sul parco e la seieen 
tesca villa fanno de’ resto 
parte della «cultura del quar¬ 
tiere ». come hanno osservato, 
in un documento distribuito 
ai cittadini, le organizzazioni 
che hanno inventato la ma¬ 
nifestazione di ieri; il comi¬ 
tato di quartiere Aurelio. Dp. 
Pei. Pdup e Psi con l’adesio¬ 
ne della sezione Psdi di Pri- 
mavalle. del PR. Immediata¬ 
mente — dicono — la villa de 
v'essere espropriata dal Co 
mune. e utilizzata e gestita dai 
cittadini come centro sociale 
polii alentc. 

La storia dura da anni: 


fra il ’73 e il ’75 si sono svol- 
! te già parecchie manifestazio 
I ni popolari; la gente ha an 
che fatto una prova generale 
di quello che villa Carpegna 
potrebbe diventare: circa due 
anni fa il parco venne ripulito 
e sistemato dai cittadini: 
l’esperienza fu troncata dal¬ 
l’intervento della polizia, 
chiamata dalla società che ne 
è proprietaria. Questa volta 
nella villa non si è proprio 
potuti entrare, il corteo, fra 
canti, danze e girotondi, si 
è fermato sulla piazza dove 
per una settimana continue¬ 
ranno le iniziative. 

A scanso di equivoci i prò 
prietari che poi sono la so 
cietà Edilfinanza ha provve¬ 
duto a corredare il cancello, 
l'altra notte, di un enorme 
j lucchetto e protezioni in ferro 
' al cancello. Cosi ieri i citta- 
j dini del quartiere si sono Ii- 
’ mitati a posare i loro stri- 
. scòrni e j loro cartelli ai con- 
( fini: « Le mura di villa Car- 
| pegna come quelle di Geri 
! co»; « Non conviene, non 
1 conviene mantenere le cate- 
I ne »: « Catene a Sindcna. non 
, a villa Carpegna »; poi si so- 
no fermati a preparare, sem¬ 
pre h ridosso delle mura, le 
attrezzature per un’intera set- 
»imana di festa. Si comincia 
1 oggi con u.i cicloraduno. si 
prevedono canti e musica, di 
sera la balera, una caccia al 
tesoro, e naturalmente si di 
scuterà tutti insieme su come 
ottenere che finalmente villa 
Carpegna che. fra l'altro, rac- 
! chiude Un notevolissimo patri¬ 
monio artistico e architetto¬ 
nico. diventi di tutti. Dome 
nica prossima poi. davanti ai 
cancelli del parco saranno in 
i vitati gli assessori per ricor 
j dare loro che questo esproprio 
* si deve proprio fare. 



LANTERNE 
LAMPADARI 
ACCESSORI 
PB? CAMINETTI 
ARTICOLI per 
L’ EDILIZIA 


timxnnu rnitafot* ki Jm» 

STABILIMENTO 

NEI MIGLIORI NEGOZI VE IL ETRI 06/9635419 


SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 

ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO -MAICO- 

che vi farà provare senza impegno d’acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4754076 - 461725 
MAICO - Via Venti Settembre. 95 • ROMA (vicino P. Pia) 



®0; 

PORTE CORAZZATE 

Via della Balduina, 69 
fel. 62.81.883 (24 ore su 24) 


A ROMA ! DA LUNEDI’ ore 15,30 A ROMA ! 

NEI LOCALI GIÀ’ 


ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 



ROMA 

VIA 

DELLO 

STATUTO 


PIAZZA VITTORIO 


GRANDIOSA VENDITA DI PROPAGANDA DI 


VESTITI, CONFEZIONI UOMO - DONNA 


TUTTO a 


META' PREZZO 


CONFEZIONI UOMO Mod. 


da L. 

Vestiti compose Mac Queen 83.000 

Vestiti gabardine con gilet 90.000 

Vestiti grisaglia con gilet 120.000 

Vestiti pettinato lana con gilet 120.000 

Vestiti flanella con gilet 120.000 

Giacche fustagno Mac Queen 55.000 

Giacche lana sport t- cal. 65.000 

Giacche sportive Mac Queen 39.000 

Giacconi lana Mac Queen 60.000 


79 

ridotto 

39.000 

49-000 

59.000 

59.000 

59.000 

25.000 

29.000 

18.500 

25.000 


VESTITI lana L. BOTTO 

CON GILET 

da L. 140.000 ridotti L. 69.000! ! 


Giacche velluto sportive 59.000 

Giacche velluto Coca cola 45.000 

Impermeabili berbery 59.000 

Impermeabili gabardine t. cal. 95.000 

Impermeabili gabardine lana 75.000 

Impermeabili rovesciabili lana 120.000 

Soprabiti velluto sportivi 120.000 

Cappotti lana calibrati 59.000 

Cappotti lana spinati 79.000 

Cappotti cammello 140.000 

Cappotti alpaga e lana 140.000 

Cappotti cashemere 180.000 

Cappotti sport pura lana v. 140.000 

Pantaloni sport lana pura 15.500 

Pantaloni saglia t. cal. 25.000 

Pantaloni flanella pura lana 25.000 

Pantaloni velluto costa grande 20.000 

Pantaloni velluto millerighe 18.000 

Giubotti velluto Coca cola 45.000 

Impermeabili sfoderati 38.000 


25.000 

18.500 
29.000 
49.000 
39.000 
59.000 
59.000 
29-000 
39.000 
69.000 
69.000 
79.000 
69.000 

7.500 

12.500 
12-500 

7.500 

6.500 

18.500 
18.500 


CONFEZIONI DONNA Mod. 79 



da L. 

ridotto 

Cappotti loden 

35.000 

15.000 

Soprabiti lana cerimonia 

59.000 

25.000 

Soprabiti gabardine cal. 

58.000 

29.000 

Impermeabili Makò 

58.000 

29.000 

Impermeabili gabardine cotone 

30.000 

15.000 

Tailleurs gran moda 

38.000 

19.500 

Taiileurs velluto 

45.000 

22.500 

Vestiti taglie grandi 

27.000 

12-900 

Vestiti seta fantasia 

39.000 

19.500 

Giacche velluto 

12.000 

5.000 

Vestiti alta moda 

35.000 

15.000 

Gonne lana scozzese 

15.000 

5.900 

Gonne gabardine lana 

22.000 

9.500 

Gonne tweed pura lana 

22.000 

9.500 

Gonne taglie calibrate tweed 

22.000 

9.500 

Gonne raso moda 

22.000 

9.500 


CAPPOTTI LANA CALIBRATE 

da L. 45.000 ridotti L. 18.500 


MAGLIERIA ESTERNA 


Stok maglieria vari tipi 

4.500 

1.400 

Dolce vita lana map 

5.500 

2.500 

Maglioni norvegesi 

18.000 

7.900 

Gilet lana 

7.500 

2.900 

Maglie felpate fruits ioom 

15.000 

5.900 

Pullover « V » lana 

12.900 

5.900 

Polo uomo lana vergine 

12.500 

5.900 

Dolce vita p. lana vergine 

12.500 

3.900 

Cardican lambswool 

22-000 

8.500 

Giaccone lana pesante 

35.000 

15.000 



# Camperos 

# Stivaletti cuoio 

# Scarpe campanile 


L. 35.000 ! ! 
L. 26.500 
L. 12.500 


JEANS e VARIE 


Jeans sport mare 15.500 

Jeans velluto Fiorucci 16.500 

Pantaloni fustagno sport mare 16-500 

Pantaloni flanella mod. jeans 16.500 

Eskimo originali 35.000 

Giacche a vento 36.000 

Impermeabili tascabili nylon 9.500 

Kway sport 12.500 

Giubbetti jeans 18.500 

Camicie flanella sportive 9.500 

Montgomery panno lana 25.000 

Giubbotti da caccia sport mare 35.000. 

Camicie jeans manica lunga 10-500 

Tute ginnastica unisex 18.500 

Giubbotti loden enos 35.000 

CAMICERIA 

Vestaglia camera lana 29.000 


5.900 
6.500 
6.500 

6.500 

18.500 
15.000 

3.900 

5.900 

7.500 

3.900 

10.500 

18.500 
3.900 

9.500 
18.500 


12.900 


BAMBINI 


Pantaloni velluto 

15.000 

7.900 

Pantaloni lana tweed 

9.500 

3.900 

Pantaloni lana 

4.000 

1.000 

Pantaloni panno lana 

9.000 

3.900 

Jeans Roger's unisex 

10.500 

3.900 

Gonne jeans bimbe 

9.500 

3.900 

Dolcevita lana 

3.500 

1.500 

Cardican lana 

5.500 

2.500 

Salopetto jeans unisex 

9.000 

3.900 

Pigiami unisex maglina 

4.900 

2.900 

Tute ginnastica unisex 

15.000 

6.500 

Grembiuli scuola 

6.000 

2.900 

Accappatoi spugna unisex 

15.000 

7.500 

Vestiti bimbe manica lunga 

15.000 

7.500 

Completini neonati lana 

10.500 

4.900 

Maglie intime unisex 

3.000 

1.000 

Calzemaglia 

3.000 

1.000 


NUOVO REPARTO CONFEZIONI 



• Pellicce anni 30 

• Montoni originali 

• Giubbotti renna 

• Giubbotti pelle 


da L. 100.000 
L. 225.000 
L. 39.000 
L. 69.000 


Cravatte m. seta 2.000 

Camicie uomo cotone m. lunga 12.500 

Camicie uomo cotone fant. 12-900 

Camicie uomo popelin moda 15.900 

Camicie uomo lana 13.500 

Camicette donna moda evan 10.900 

Camicette donna scozzese 8.500 

Camicette donna seta pura 22.000 

Polo donna King 9.000 

Pigiami maglina unisex 9.000 

Giacche camera lana uomo 25.000 


750 

5.900 

5.900 

7.500 

5.900 

4.900 

3.500 

9.500 

3.900 
3.900 
9.500 


Polo Vanessa lana unisex 
Mutandine cotone 
Camicie cotone fantasia 
Giubbotti velluto con pelliccia 


6.000 2.900 

1.500 500 

6.500 3.500 
35.000 15.900 


Vasto assortimento 
Lenzuola - Coperte - Tovaglie 
Asciugamani - Vestaglie 
TUTTO AL 50 % 


CALZETTERIA - MAGLIERIA INTIMA 


Calzini lana uomo lunghi 

1.800 

750 

Calzini cotone uomo corti 

1.200 

500 

Calzettoni bambini lana 

1.200 

500 

Slip francesine uomo 

1.200 

500 

Slip tanga donne 

1.200 

500 

Mutande uomo popelin 

4.500 

2.900 

Maglie donna intime lana 

5.500 

2.900 

Maglie intime lana uomo 

8.900 

3.900 

Maglie donna lana irge 

8.900 

3.900 

Canottiere vero cotone nap 

2.500 

1.200 

Collant 6 paia 

4.000 

1.500 

Camicie notte vellutino 

10.500 

4.900 

Vestaglie donna lanerossi 

25.000 

14.500 


Calzini lana uomo corti 

1.200 

500 

Calzini cotone uomo lunghi 

1.800 

750 

Calzettoni bambini cotone 

1.200 

500 

Slip cotone uomo 

1.800 

750 

Mutande cotone donna 

1.500 

500 

Canottiere donna lana 

3.900 

1.500 

Sottane donna calibrate 

5.500 

2.900 

Mutande lunghe lana uomo 

8.500 

3.500 

Maglie uomo lana pesanti 

9.500 

4-900 

Maglie m. m. uomo intime 

3.900 

1.500 

Camicie notte donna cotone 

8.500 

3.900 

Vestaglie donna trine 

10.500 

3.900 


AFFRETTATEVI ! ! 

ROMA - VIA DELIO STATUTO PIAZZA VITTORIO 
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Le proposte del Cna al Comune 

Una piattaforma 
per rilanciare 
F artigianato 

Un incontro con il sindaco Petroselli - Come 
realizzare una mostra-mercato al Mattatoio 


Qualche critica al lavoro 
passato della giunta, qualche 
apprezzamento, ma soprattut¬ 
to una definizione esatta 
dei problemi della categoria. 
L'incontro tra il sindaco Pe¬ 
troselli e una delegazione del 
CNA (l'associazione degli ar¬ 
tigiani). svoltosi l’altro gior¬ 
no. è servito a mettere a 
fuoco le richieste che avan¬ 
zano i titolari dei laboratori. 
Alla riunione, infatti, gli arti¬ 
giani ci sono andati presen¬ 
tando alcune richieste 

Innanzitutto il CNA. che 
giudica inaccettabile il ritar 
do con cui le circoscrizioni 
provvedono a iscrivere nel¬ 
l’albo i titolari delle imprese, 
sollecitano un’azione energica 
della giunta per mettere in 
grado gli organismi del de 
centramento di raccogliere 
rapidamente la documenta¬ 
zione richiesta. 

Altro tema toccato è quello 
degli insediamenti produttivi. 
In questo caso il sindacato 
di categoria, pur apprezzando 
il lavoro dell’amministraz'o 
ne. chiedo un controllo più 
efficace sui tempi di realizza 
zinne. Nella discussione è 
stato poi toccato il tema del¬ 


le zone urbanistiche abusive 
(e gli artigiani sollecitano il 
recupero delle unità produt¬ 
tive. anche quelle fuori dalle 
zone perimetrale), della legge 
per la tutela delle acque (ed 
è emersa la necessità che 
siano previsti sostegni finan¬ 
ziari adeguati alle imprese), 
della concessione delle nuove 
licenze di taxi (l'associazione 
ha protestato perché c stata 
esclusa dalla commissione 
clic le dovrà assegnare) e 
molti altri temi. 

Una particolare attenzione 
merita la proposta, avanzata 
a nome della categoria e rac¬ 
colta anche nel bilancio co¬ 
munale del ’7!l. di istituire, 
nei locali dell’ex Mattatoio, 
lina mostra mercato perma¬ 
nente della produzione arti¬ 
giana. Il CNA ha sollecitato 
il Comune a promuovere un 
dibattito su questo tema. Per 
il Mattatoio, comunque, il 
CNA ha anche altre proposto: 
perché — ha scritto in una 
breve nota al sindaco — non 
utilizziamo alcune vecchie 
stalle per sistemarci delle 
liotteglic? E’ un’idea, che cer¬ 
tamente vale la pena di di¬ 
scutere. 


fi partito •) 


OGGI 

ROMA 

ASSEMBLEE — NUOVO SALA 
RIO alle 10 in piazze (Pochetti): 
LADI5POLI alle 10 (Minnucci); 
LARI ANO COLLE PACCIONE alle 

18.30 (Ferrelti). 

CIRCOSCRIZIONI — XX alle 

9 a Sesto M'glio segretari sezioni 
e amministratori (Gentilini Rolli). 

INIZIATIVE PER IL RAFFOR¬ 
ZAMENTO DEL PARTITO — 
PRENESTINO alle 8.30 (Imbcllo- 
ne); TORPIGWATTARA alle 8.30 
(Fredda); VILLA GORDIANI alle 

8.30 (lembo); CENTOCELLE 
ACERI alle 8.30 (Vitale); NINO 
FRANCHELLUCCI alle 8.30 (Mor 
gin); PORTA MAGGIORE alle 
8.30 (Proietti). 

FESTE UNITA’ — Si chiude la 
lesta di Colle Prenestino con un 
dibattito unitario alle 17 a cui 
partecipa per il Partito il com¬ 
pagno Maurizio Barletta. 

F.G.C.I. 

TEATRO DELL'ANFITRIONE — 
Si conclude al Teatro deTAnfi- 
trìone il convegno della FGCI zona 
Nord su « Scuola secondaria; ne¬ 
cessità di una ritorma ». CA5TEL- 
VERDE ore 9 assemblea precon¬ 
gressuale (Cenilo); TRASTEVERE 
Ore 9,30 atfvo circolo. 

FROSINONE 

CORENO ore 19 assemblea 
(Cervini); CERVARO ore 10 as¬ 
semblea (Mammone); VALLE 
MAIO ore 9.30 comizio (Vacca): 
BROCCOSTELLA r,re 17.30 comi¬ 
zio Festa Unita (Spaziani). 

LATINA 

PRIVERNO ore 9 assemblea 
(D'Alessio). 

RIETI 

BELMONTE ore 10 assemb’ea 
(Marcheggiani) ; MONTENERO ore 

10 assemblea (Euiorbio); LEO¬ 
NESSA ore 10 presso i' cinema 
IRIS manilcslazione pubblica con 

11 compagno on. Franco Proietti. 

DOMANI 

COMITATO REGIONALE 

E’ convocata per domani alle 
ore 17,30 una riunione sul tema 


« L'impegno e le proposte dei co¬ 
mmi sti per lo sviluppo dei po¬ 
teri e delle funzioni degli organi 
collegiali di governo della scuo¬ 
la » (Va'erio Veltroni). 

E' convocata per martedì ale 
ore 9,30 presso il C R. una riun.o- 
ne a cui partecipano i responsa¬ 
bili economici delle federazioni ed 
i compagni invitati per l'esame 
dello sviluppo de'la vertenza re¬ 
gionale sulla meccanica agricola 
(Fregosi). 

ROMA 

• Ale ore IG in Federazione 
Gruppo muti’ali ed invalidi di 
guerra (Cappone - Tozzetti). 

ASSEMBLEE — MACCARESE 
alle 17 (Pochetti); MAGLIANA 
alle 17 (Nardi). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL¬ 
LA PROVINCIA — Il CIRC. «Ile 
18.30 a So'ario commissione cul¬ 
tura e sport (Guariniello - Pentel- 
la): XV CIRC. alle 18 a Nuova 
Magliana C.P. (Meta): XIII CIRC. 
alle 17 a Ostia Antica attivo re¬ 
sponsabili femminili (Dì Giulia¬ 
no); XVI CIRC. alle 17.30 a Don¬ 
na Olimpia attivo scuola (Pinlol; 
XVII CIRC. elle 21 a Trionfale 
coordinamento sanità (Falconi): 
VII CIRC. alle 18 a Centocelle 
attivo (Vitale); TIBERINA alle 13 
a Fiano assemblea CC.DD. (Otta¬ 
viano) . 

SEZIONI DI LAVORO — CUL¬ 
TURALE alle 19.30 in Fed. grup¬ 
po lavoro cinema (Morgie): 
FEMMINILE martedì alle 16.30 
comm'ssìone femminile (Napole¬ 
tano) . 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI — CANTIERE COOP NOVA Z4 

i alle 12 a Grott-merlelta (Pasco). 

FGCI 

Attivo straordinario degli stu¬ 
denti medi alle ore 16 in lode- 
dazione. O.d g.: iniziative di lot¬ 
ta per !b riforma de'la democra¬ 
zia scolast'ra (Sandr' • Leoni). 

FROSINONE 

Alle ore 16 in lederazione r : u- 
n'one congiunta commissione Sa¬ 
nità e comnvssione operaia Par¬ 
teciperanno i compagni C'anett : , 
Co'atranceschi e Gustavo Imbel¬ 
lone, delio segreteria regionale. 


| CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia n. 118 • Tel. 3601752) 
Alle ore 19 spettacoli del¬ 
la Compagnia di balletto « Theo- 
Ire du Silence » con la partecipa¬ 
zione del danseur étoile dell’O¬ 
pera di Parigi Michael Denord. 
Biglietti in vendita alla Filarmo¬ 
nica. 

ACCADEMIA S. CECILIA (All'Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione.- Tel. 6S41044) 

Oggi alle 17,30 'e domani al¬ 
le ore 21 concerto diretto da 
Wolfgang Sawallisc (tagl. n. 1). 
In programma: Haydn, « Le sta¬ 
gioni », oratorio per soli, coro 
e orchestra (Edith Mathis so¬ 
prano, Francisco Araiza tenore, 
Robert Holl basso). Maestro del 
coro Giulio Bertole. Orchestra 
del coro di Santa Cecilia. Bi¬ 
glietti in vendita oggi dalle ore 
16,30 in poi, domani dalle 17 
in poi. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ■ ARCA¬ 
DIA » (Via dei Greci n. 10 - 
Tel. 6789520) 

Sono riaperte le iscrizioni per 
l’anno scolastico 1979-80 Per 
- informazioni rivolgersi in segre¬ 
teria dalle ore 16 alle 19 tutti 
i giorni escluso il sabato 

AUDITORIUM DELLA P.AI • FORO 
ITALICO (Piazza Lauro Da Bo- 
*'« Tel. 390713) 

Riposo 

Afo.wi JELLA MUSICA A MON¬ 
TE MARIO (Via Mario Roma¬ 
gnoli n. 11 - Tel. 346607) 

Oggi alle 17. Saia degli Ami¬ 
ci della Musica (V'o Mario Ro¬ 
magnoli n. Il) * Il Teatro nel¬ 
la Chiesa: il dramma liturgico » 
prima manifestazione del ciclo 
« Prima del melodramma: tea¬ 
tro e musica nel Medio Evo » 
b cura di Olga Visenrini. So¬ 
ci gratis, non soci L. 1000. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassinì 
n. 4G - Tel. 3610051) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl, 
angolo Cristoforo Colombo Te- 
lelono S13.94.05) 

Alle 17,30 la Compagnia Teatro 
d'Arte di Roma presenta Giulia 
Mongiovino in: « Garcia torca 
a New York e lamento per Igna¬ 
zio » con mus-che di Albeniz, 
Tarrega, Lobos, Turina, Ponce. 
Torroba eseguite alla chitarra da 
Riccardo Fiori Prenotazioni ed 
informazioni dalle ore 17. 

I LUNEDI MUSICALI DEL TEA¬ 
TRO BELLI (Piazza S. Apollonia 
n. 11/a - Tel. 5894875) 

Domani alle 17,30 e 21 J.S. Bach 

- preludi e fughe dal « clavi¬ 
cembalo ben temperato ». Quar¬ 
tetto vocale del Teatro Belli di¬ 
retto da Ouinzio Petrocchi. 

SALA CASELLA (Via Flaminia 
n. 118 - Tel. 3601752) 

Oggi alle 11. alla Sala Casel¬ 
la primo incontro con Vittoria 
Ottolenghi e i ballerini del 
< Thèatre du Silence » sul te¬ 
ma ■ Il Balletto moderno ». Bi¬ 
glietti in vendita anche dome¬ 
nica mattina alla Filarmonica. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 81-82, angolo Via della Lun- 
gara - Tel. 6S68711) 

A le 17,30 « Vitlon uno e due » 
di Anna Bruno Reg'o de.l'au 

ANFITRIONE (Via Marziale n. 35 

- Tel. 3593636) 

Domani alle 21,30 la Coop. La 
Plautina presenta: « Allegro con j 
cadavere ». commedia con rnu- I 
sica scritta, diretta ed interpre- ; 
tata da Sergio Ammirata. ! 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 16-e - I 
Tel. 8395767) j 

Alle 17,30: « Forse un doma- . 
ni » di Armando Rispoli. Regia | 
di Mario Donatone. i 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe- j 
niienzieri 11 - Tel. 8452674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia- ) 
Palmi rappresenta: « La vita che j 
ti diedi », commcd'a in tre at- ; 
'ti di Lu gì brandello. Regia di ' 
A. Po'mi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11-a - 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30: « La libellula », no¬ 
vità in due tempi di Aldo Ni- 
| co'ai. Regia di Luigi Sportelli, i 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 Ì 
Tel. 7352S5) ! 

Alle 17 Pippo Franco e Laura j 
Troschel in: « Il naso luori ca¬ 
sa », commedia in due tempi 
scritta e diretta da Pippo Fran¬ 
co. Prenotazione e vendita so- 
: lo al botteghino del Teatro dal- 

1 le 10 alle 13. 

. CENTRALE (Via Celsa n. 6 - 
; Tel. 6797270 - 6785879) 

! Alle ore 17,30. Fiorenzo 

Fiorentini presenta: « Il borghe¬ 
se gentiluomo » dì Molière. Re- I 
| già di Fiorenzo Fiorentini e Ghi- 

! go De Chiara, 

j DELLE ARTI (Via Sicilia n. 59 
I - Tel. 4758598) 

j Alle 17.30 la Compagnia diret- 

I ta da Aldo Giuffrè - Cario Giu- 

l Irè in: « A che servono questi 

| quattrini? » di A. Curcio. (1. 

1 spettacolo in abbonamento) : 


DEI SATIRI (Via SI Qrottaplnta 
n. 19 • T. 6565352 • 6561311) 
All* 17,30 la C.T.I. presentai 
e Muso di spia » di Carlo Trillo 
(novità assoluta). Regia di Ser- 
gio Doria. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tel. 6795130) 

Alle 17,30 Renato Carosone a 
Il suo pianoforte con Gigi Ca¬ 
glio * Fedele Falconi. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114) 

Alle 17: «Sogno di una notte 
di mezza estate », uno spettacolo 
di L. Kemp da W. Shakespeare. 
(Ultime recito). Continua la 
campagna abbonamenti). 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 

Alle 17,30 la Compagnia di 
Prosa del Piccolo Eliseo pre¬ 
senta « Lontano dalla città », 
novità di J. P. Wenzel. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. Con¬ 
tinua la campagna abbonamenti. 

ETI-PARIOLI (Via G. Sorsi n. 20 
• Tel. 803523) 

Alle 17 il Teatro Stabile di 
Trieste e del F.V.G. presenta: 
« Vecchio mondo » di A. Arbu- 
zov. Regia di Francesco Mace¬ 
donio. Musiche di Giampaolo 
Corel. Ultimi giorni della cam¬ 
pagna abbonamenti. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Min- 
ghetti. 1 Tel. 679.45.85) 

Alle 17 (ultimo giorno). Salo¬ 
ne Pierlombardo presenta: « La 
palla at piede » di Georges Fey- 
deau. Regia di Franco Parenti 
con la collaborazione di Anrèe 
Ruth Shammah. 

ETt VALLE (Via del Teatro Val¬ 
le 23/a Tel 656.90.49) 

Alle ore 17.30 Nando Milazzo 
presenta « La locandlera » di C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co¬ 
belli. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti. 

GIULIO CESARE (Viale G. Cesa¬ 
re Tel. 353.360) 

Alle 18 Le Grand Magic Circus 
presenta: « Il vecchio e l’Orlo- 
nolla » ovvero « Melodramma 
sulla sventura » spettacolo musi¬ 
cale presentato da' Jerome Sa- 
vary. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati 4 • 
Tel. 65611 S6) 

Alle 17,30, "canti irlandesi in: 

« Irlandesi », commedia in ita¬ 
liano e inglese con P. Persi- 
chetti. 

PARNASO (Via S. Simone • Via 
dei Coronari Tel. 6564192) 
Alle ore 17,30, la Compagnia 
« I Re di Maggio » presenta 
■ Igor », scritto e diretto da 
A. Cocchi. Prosegue la campa¬ 
gna abbonamenti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
n. 13/a • Tel. 3607559) 

SALA « A » 

Alle 21.30 « Sangue di rapa » 
di Marco Messeri. 

SALA • B » 

Alle 21.30 « Zio Mario » di 

Mario Prosperi Regia di Renato 
Mambor. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 
Tel. 6S4.27.70) 

Alle 17,15 la Compagnia Sta¬ 
bile del Teatro di Rome « Chec¬ 
ca Durante » in: « Er marchese 
dcr grillo » di D. Berardi e E. 
Liberti. Regia di Enzo Liberti. 

TEATRO TENDA (Piazza Man¬ 
cini • Tel. 593.969) 

Alle 18. Vittoria Chaplin, Jean 
Baptist? Thierrè in: « Il circo 
immaginario ». 

TEATRO PALAZZO (Piazza dei 
Sanniti n. 9 - Tel. 4956631) 
Alle ore 17,30: « Piccole don¬ 
ne ». un musical di Paola Pa¬ 
storino Regia di Tonino Pulci. 
Presenta la Cooperativa « La 
Fabbrica dell’Attore ». 

SISTINA (Via Sistina n. 129 - 
Tel. 4756841) 

Oggi alle ore 21 « Prima ». 

« In bocca all'uto », tavola mu¬ 
sicale di Dino Verde. Musiche 
orig'nali di Renato Rascel e Det¬ 
to Mariano. Regia di Giancar¬ 
lo Nicotra. 

ALBERICO (Via Alberico II 29 • 
Tel. 6547137) 

Alle 21.30 « Odradek 2 » pre¬ 
senta « Lapsus » dal cenacolo di 
Leonardo Da Vinci. Regia di 
Gianfranco Varelto. Testi di Ugo 
Leonzio. 

ALBERGHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 6547137) 

Alle 21.15 il chitarrista spagno¬ 
lo Toti Soler presente: « Concer¬ 
to indiavolato ». 

LA COMUNITÀ’ (Via G. Zanazzo 
n. 1 - Tel. 5817413) 

Alle 16.30 e alle 19.30 la Co¬ 
munità Teatrale Italiana presen¬ 
ta: « l! Teatro di Mino Bellei » 
in: « Bionda fragola ». Regia di 
Mino Bellei. 

TEATRO SCIENTIFICO DI VIA 
SABOTINO (Piazza Mazzini) 

Ape 21.30 « Atta Troll » Ja 

He nrich Haine presentato dallo 
Compagnia del Tea’ro Troll. Re¬ 
gia di tulio Sal nas 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 32) 

Alle 17,30, la Coop. I tea¬ 
tranti presente: « Non tutti i la¬ 
dri vengono per nuocere » di 
Dario Fo. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 


Da venerdì 19 ottobre 
e in edicola 
il n. 36 de 


utorv 



settimanale 

dei giovani comunisti. 

Il N. che è il penultimo 
della rivista, contiene arti¬ 
coli e inchieste sulla FIAT 
e la giovane classe ope¬ 
raia: droga, scuola e coo¬ 
perative di giovani. 

Il N 37 de « La Città Fu¬ 
tura » che sarà in edicola 
venerdì 26 ottobre sarà in¬ 
vece dedicato ad una ri¬ 
flessione sull'esperienza 
di questi due ultimi anni 
e mezzo compiuta dal set¬ 
timanale della FGCI. 

I COMPAGNI DELLE FEDE¬ 
RAZIONI E OEI CIRCOLI 
DELLA FGCI SONO IMPE¬ 
GNATI PER UNA 

GRANDE DIFFUSIONE 
STRAORDINARIA 

Le prenotazioni devono es¬ 
sere fatte pervenire alla 
FGCI Nazionale entro e 
non oltre mercoledì 24 ot¬ 
tobre alle ore 12. 


MÓTOVINCI 


CENTRO VENDITE 
RICAMBI 
ASSISTENZA 
OCCASIONI 
C tirso I rii’slc. 29 L 
lei. K44099(1 

^ UNICA SEDE 




della 

'PELLICCI 


DA LUNEDI', ore 15,30 


CENTRO PELLICCE CANALI 

EFFETTUA UNA GRANDIOSA VENDITA DI 

PELLICCE PREGIATE 


PREZZI ECCEZIONALI 


GIACCONE 

GIACCONE 

GIACCONE 

GIACCONE 

GIACCONE 

GIACCONE 

GIACCONE 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 

PELLICCIA 


ALCUNI ESEMPI 
AGNELLO TIBET 
MONTONE REVERSIBILE 
CASTORINO NATURALE 
OPOSSUM 
VOLPE ROSSA 
MARMOTTA 
VOLPE GROENLANDIA 
LAPIN 

ZAMPE PERSIANO 
MONTONE LONTRATO 
CASTORINO NATURALE 
PERSIANO 
VISONE 

VISONE CANADESE 


295.000 

295.000 

450.000 

390.000 

1.190.000 

1.300.000 

1.490.000 

120.000 

290.000 

290.000 

590.000 

790.000 

1.590.000 

2.500.000 


Inoltre un vasto assortimento di colli, pelli e montoni uomo 

Taglie grandi 

Tutti i modelli sono corredati da certificato di garanzia 

BONA - Via del Trìtone. 30 - TeL 67.07.445 
NAFOLI • Via S. Brigida. 61 • Tel. 061 32.17.33 


fschermi e ribalte 



VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• * Sogno di una notte di mezze estate » (Eliseo) 
6 tA che servono questi quattrini?» (Delle Arti) 


CINEMA 

• < The harder they come » (Archimede) 

• « Hair » (Atlantic, NIR. Nuovo Star, Radio City) 

• eli pianeta delle scimmie» (Ausonia, Trlanon) 

• * il mistero della signora scomparsa » (Capitol) 

• * Jonas che avra 20 anni nel Duemila » (Caprani- 

chetta) 

• * Una sparo nel buio» (Diana) 

• * Ratataplan » (Embassy, Rivoli) 

• e I guerrieri delia notte » (Eurclne, Trevi, Superga) 

• «Sindrome cinese» (Fiamma, Fiammetta in inglese, 

King) 

• < A qualcuno place caldo » (Palazzo) 

• c II prato » (Quirinale) 

• « Berlinguer, ti voglio bene » (Qulrlnetta) 

• « Jesus Chrlst Superstar » (Reale, Rouge et Noir) 

• « Rocky II » (Ritz, Royal, Vittoria) 

• « Ecco l’Impero del sensi » (Verbano, Doria, Madison) 

• «Fuga di mezzanotte» (Africa) 

• ■ Il padrino» (Farnese) 

• «Ferdinando il duro» (Novocine) 

• « Prova d'orchestra » (Planetario) 

• « Frankenstein Junior » (Prima Porta) 

• «Tre fuori e dieci dentro» (Fllmstudio 1) 

• «L'anno scorso a Marienbad » (Fllmstudio 2) 

• « La nuova Babilonia » (Circolo S. Lorenzo) 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Via degli Sclaloia n. 6 • Te¬ 
lefono 3605111) 

Alle 21,15: ■ Concerto per un 
orgasmo: Amleto Edipo Follia » 
di Silvio Benedetto. Regia di 
Silvio Benedetto. 

TEATRO POLITEAMA (Vie Gari¬ 
baldi 56) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di musica tenuti da Patrizie Sca- 
scitellì e Roberto Della Grotta. 
Per informazioni rivolgersi a 
Campo O, Piazza Campo de' 
Fiori 36. dalle 18 alle 22. 

CABAREIS 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
n. 82/a - Tel. 737277) 

Alle 21,30 Rosa Fumetto e Leo 
Gu!!olta in « Tafiettà » di 5. 
Greco. 

JAZZ FOLK 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio 
n. 7 • Arci • Trastevere) 

Alle 22 Dakar, folclorista su¬ 
damericano; Romano, chitarrista 
internazionale; Carmelo Monta- 
gnes. cantante spagnolo. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchì 
n. 3 - Tel. 5892374) 

Riposo 

MURALES (Via del Fienaroli nu¬ 
mero 30/b) l 

A'Ie 20.30: « Charles Boto ! 

shaw trio » con Maurizio Gim- 
tnarco e Riccardo Lay. 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 82/A • Te¬ 
lefono 353066) | 

Riposo 

CENTRO JAZZ 5T. LOUIS (Via 
del Cardelto n. 13 - Telefono l 
483424) 

Alle 17.30 Concerto con Eddy 
Palermo Trio con Riccardo Fra 
(contrabasso). Ettore Fioravan¬ 
ti (batteria). 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CRISOGONO (Via di San Gallica¬ 
no, 8 - T. S891S77 - 6371097) 
Alle 17,30 il Teatro de'- Pupi 
Siciliani dei Fratelli Pasqualino 
presenta: « il paladino d'Assisi ». 
Testo di Fortunato Pasqualino. 
Regia di Barbara Olson. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Via Perugia 
n. 34 Segreteria 7822311) 
Teatro Stabile per ragazzi e ge¬ 
nitori; ore 18 « Gli artigiani 

del giocò » di Roberto Calve. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della 
Primavera n. 317 Sede Lega¬ 
le, Via Carlo della Rocca 11) 
Tel. 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. 
Preparazione laboratorio sulle at¬ 
tività psicomotorie per ta scuola 
materna. Preparazione seminario 
sul gioco per insegnanti delle 
attività parascc astiche 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico n. 32 - 
Tel. 810887) 

Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella presentano: « Pinoc¬ 
chio in Pinocchio » delle avven¬ 
ture di Collodi, di Icaro e Bru¬ 
no Accettella. Il burattino Gu¬ 
stavo parla con i bambini. 

M.T.M. • Mimo, teatro, movimen¬ 
to (Via San Telestoro 7) 

Sono aperte te iscrizioni al cor¬ 
si mimo, tecnica mimica, acro¬ 
bazia. clownerie, espressione 
corporale. Per informar'oni te¬ 
lefonare at 6382791, ore 10-14 
e 16-20. 

MOVIMENTO SCUOLA LAVORO 
(Via del Colosseo 61 - Telefo¬ 
no 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di espressione corporale dan¬ 
za moderna musica e movimen 
to per bambini, yoga Segreteria 

CINE CLUB 

MIGNON 

Il umetto 


L’OFFICINA (Via Benaco n. 3 • 
Tel. 862530) 

Alle 16.30-18.30-20,30-22,30: 
« Blue Skics » (Cieli azzurri - 
USA 1946) di S. Heisler. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia, 871 • Tele¬ 
fono 3662837) 

Alle 17-19-21: « La montagna 
sacra » di A. Jodorowskj. 
FILMSTUDIQ 70 (Via Orti d'All- 
berti, 1 - Tel. 6569396) 

STUDIO 1 

Alle 18.30-20-21.30-23: «Tra 
fuori dieci dentro » di T. Ne- 
sers. 

STUDIO 2 

Alle 17-19-21-23: « L’anno scor¬ 
so a Marienbad » di A. Resnais 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18,30-20.30-22.30: «No¬ 
stra signora dei Turchi » di Car¬ 
melo Bene. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestini n. 8 - 
Tel. 4953951) 

Alle 17: «La nuova Babilonia » 
di Kozintzev e Trauberg (1929). 

CIRCHI 

CIRCO DELLE MERAVIGLIE DI 
NANDO ORFEI (Via C. Colom- 
mo - Tel. 5132901) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16.30 e ore 21,30. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 325.123 L. 3.000 
Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moore A 
ALCYONE - 838.09.30 

California Suite, con J. Fonda 

- 5 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Supersexymovie 
AMBASSADE 

Agente 007: Moonraker opera¬ 
zione spazio, con R. Moore - A 
AMERICA - 581.61.68 

Città in fiamme, con B. New- 
man - DR 
ANIENE 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ANTAKES 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Banana Republic, con Dalte-De 
Gregori - M 
AQUILA 759.49.51 

Dio perdona io no, con T. Hill 

- A 

ARCHIMEDE D'ESSAI 

The harder they come, con J. 
Clitf - M 

ARISTON . 353.230 L. 3.000 
Marito in prova, con G Jack¬ 
son SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Le ali della notte, con D War¬ 
ner DR (VM 14) 
ARLECCHINO 

Dimenticare Venezia, di F. Bra¬ 
sali - DR (VM 14) 

ASTOR 

Occupazione dei lavoratori 

ASTORIA 

Banana Republic, con Dalla-De 

Gregori - M 

ASTRA - 818.62.09 L. 1.500 
Lawrence d’Arabia, con P. O* 
Toole - DR 

ATLANTIC 761.06.56 
Hair di M. Forman - M 
AUSONIA 

Il pianeta delle scimmie, con 
C. Heston - A 
BALDUINA 347.592 

Banana Republic, con Dalla-De 
Gregori - M 

BARBERINI 475.17.07 L. 3.000 
The Champ - Il campione, con 
J. Voight - S 
BELSITO 

Lawrence d’Arabia, con P. O' 
Toole - DR 

BLUE MOON 
Pomodelirio 
BOLOGNA 
Chiuso 
CAPITOL 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 
CAPRANICA 679.24.65 

Il corpo della ragassa, con L. Ca¬ 
rati - C 


CAPRANICHETTA - 686.957 
Jonas che avrà vent'annl nel 
2000 di A. Tanner - DR 
COLA DI RIENZO • 305.584 
Uno scerillo extraterrestre, con 
B. Spencer C 
DEL VASCELLO 

Le nuove avventure di Capitan 
Harlock • DA 
DIAMANTE 295.606 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DIANA 780.146 

Uno sparo nel buio, con P. Set- 
lers - SA 

DUE ALLORI ■ 373.207 

Zombi 2, con O. Karlatos - 
DR (VM 18) 

EDEN 380.188 L. 1.800 

il laureato, con A. Bancroft S 
EMBASSY - 870.34S 

Ratataplan, con M Nichetti C 
EMPIRE L. 3.000 

Fuga da Alcatraz, con C. Enst- 
wood - A 
ETOILE 687.556 

La luna, con I Cioyburgh DR 
(VM 18) 

ETRURIA 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

EURCINE 591.09.86 

I guerrieri della notte, con W. 
Hill - DR (VM 18) 

EUROPA 865.736 

Le nuove avventure di Capitan 
Harlock - DA 

FIAMMA 4/5.11.00 L. 3.000 
Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon ■ DR 

FIAMMETTA 475.04.64 

Sìndrome cinese (vers one origi¬ 
nale), con J Lemmon - DR 
GARDEN 582.848 L. 2.000 
Lawrence d'Arabia, con P. O’ 
Toole - DR 

GIARDINO 894.946 L 1.500 
Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 

GIOIELLO 864.149 L. 2.000 
Dottor Jekill e gentile signora, 
con P Villaggio C (L 2500) 
GOLDEN 7S5.002 

Città in fiamme, con B. New- 
man - DR 

GREGORY 638.06.00 

Liquirizia, con B Bouchet ■ SA 
HOLIDAY - 858.326 

Le luna, con J Clayburgh OR 
(VM 18) 

KING 

Sindrome cinese, con J. Lemmon 

- DR 

INDUNO 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

LE GINESTRE 609.36.38 

Preparate I iazzoletti, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
MAESTOSO 786.086 

Assassinio sul Tevere, con T. Mi- 
IÌBn - 5A 

MAJESTIt SEXY CINE • 6794908 
Odissea erotica 
MERCURY 656.17.67 
La pornoamante 

METRO DRIVE IN 609.02.43 

II cacciatore, con R. De NirO 

- DR (VM 14) 

METROPOLITAN 67.89.400 
Assassinio sul Tevere, con T. 
Milion - SA 

MODEKNETl A 460.285 
La porno vergine 
MODERNO 460.285 
Blue crotik movie 
NEW YORK - 780.271 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moore A 
NI AGARA 

Le nuove avventure di Capitan 
Harlock - DA 
Ore 15-21,30 ultimo 
n.i.r. 

Hair, con M. Forman - M 
NUOVO STAR 

Hair di M Forman • M 

OLIMPICO 

Ore 21: Balletto Theatre du Si¬ 
lence 

PALAZZO 

A qualcuno piace caldo (unico 
23,15), con M. Monroe - C 
PARIS 754.368 

Marito tn prova, con G. Jack¬ 
son SA 
PA5QUINO 

Oliver's story, con R. O'Neal 

- 5 

QUATTRO FONTANE 

Ma che sei tutta matta?, con 
B. Strelsand - SA 
OUIRINALE 462.653 

11 prato, con J. Rossellini - DR 

QUIRINETTA L. 2.000 

Berlinguer ti voglio bene, con 
R. Benigni - SA (VM 18) 
RADIO CITY 

Hair di M Forman - M 
REALE S81.02-34 

Jesus Christ Superstar. con T. 
Neely • M 
REX 864.16S 

Amici mici, con P. Noiret - SA 
(VM 14) 

RITZ - 837.431 

Rocky II con S Stallone OR 
RIVOLI • 460.883 

Ratalaplan. con M Nichetti • C 
ROUGE ET NOIR - 864.30S 
Jesus Christ 5uperstar, con T. 
Neely - M 

ROYAL - 757.45.49 

Rocky II. con S Sianone OR 
SAVOIA . 861.159 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 

SMERALDO 

Il cacciatore, con R. De Niro 

- DR (VM 14) 

SUPERCINEMA - 485.498 

L 3.000 

Bocca da fuoco, con J. Coburn - 
A 

TIFFANY - 462.390 

Un caldo corpo di femmina (pri¬ 
ma) 

TREVI 

I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR (VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 

lo grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 
ULISSE • 433.744 

II paradiso può attendere, con 
W. Beatty - S 

UNIVERSAL - S56.030 

Agente 007 Moonraker, opera¬ 
zione spazio, con R Moora - A 


fpiccola cronacén 


Compleanno 

Il compagno Garibaldi Nuo¬ 
citeli! compie oggi 80 anni, 
i Iscritto al partito dal 1921, è 
{ stato perseguitato politico e 
! confinato a Manfredonia du- 
| rante la guerra. Al compagno 
Garibaldi giungano le affet¬ 
tuose e fraterne felicitazioni 
della sezione Balduina e del- 
YUnità . 

Nozze 

Si sono sposati i compagni 
Maria Grazia Di Chio ed En¬ 
rico Magni. Ai compagni 1 
più cari auguri della federa¬ 
zione. della sezione San Paolo, 
del Comitato politico e del- 
V Unità. 

Culla 

E* nato Massime, figlio dei 
compagni Gilda Loreti e Clau¬ 
dio Diamanti, della seriore 
Acilia. Al piccolo Massimo e 
ai compagni gli auguri più 
cari della sezione, del C.P. e 
dell’Un ità. 

Urge sangue 

Appello urgente per una 
malata, giovane madre di 
quattro figli, ricoverata al n 4 
del reparto Medicina Donne 
aU’Istituto Regina Elena di 
Roma. Ha bisogno di sangue 


e il suo gruppo è piuttosto j 
raro: il « B negativo ». I me- j 
dici sollecitano chiunque sia j 
in grado di aiutarla nella sua ! 
lotta contro la morte di far j 
j pervenire le adesioni al « Re- ( 
[ gina Elena ». chiedendo diret- j 
I tamente del reparto su indi¬ 
cato. 

Lutti 

Gravissimo lutto del com- j 
pagno Pietro Consiglio Ales- i 
sandro, assessore capitolino, j 
Nei giorni scorsi è morta ' 
la suocera. Velia Rosati. A ! 
Pietro, al vedovo Alfredo, al- j 
la famiglia Ippoliti ed ai fa- ; 
miliari tutti, giungano le fra- ; 
teme condoglianze dei com¬ 
pagni di Villa Gordiani, Pie¬ 
tralata. della zona del Par¬ 
tito. della Federazione e del¬ 
la redazione dell'Unità. 

• • • 

E* morto, all'età di 81 anni, 
il compagno Andrea Aitobelli. 
vecchio militante del PCI. Ai 
familiari le più fraterne con¬ 
doglianze della sezione Vesco- 
vio e dell’Unifà. I funerali 
si svolgeranno domani alle 8 
partenda dalla camera mor¬ 
tuaria della clinica « Salus », 
in via della Lucchina. alla 
borgata Ottavia. 

* * • 

E" morta Giulia Ventura, 
madre del compagno Lucio 


Buffa. I compagni della fede¬ 
razione. del grappo capitoli¬ 
no. dell'assessorato sono mol¬ 
to vicini in questo doloroso 
momento al compagno Lucio 
ed esprimono le fraterne con¬ 
doglianze a tutti i familiari. 

Concorso 

Il dialetto nell'area romana. 
Su questo tema la Provincia 
ha bandito un concorso pub¬ 
blico per titoli a tre borse di 
studio di due milioni e mezzo 
ciascuna. Gli argomenti spe¬ 
cifici sono tre: 1) studi di ca¬ 
rattere bibliografico relativi 
alla produzione in dialetto 
dal 1870 al 1970; 2) studi bel- 
liani sul tema « Riscontri tra 
la tematica dell’opera bel- 
Iiana e la coeva realtà eco- 
nomicosociale romana »; 3) 
ricerche sulla cultura mate¬ 
riale e sui modi di vita agro- 
pastorale della provincia di 
Roma. 

I vincitori del concorso ri¬ 
ceveranno l'incarico di elabo¬ 
rare e condurre, insieme con 
la sezione « Dialetti » della 
biblioteca provinciale, un pia¬ 
no di lavoro sul tema delle 
borse di studio. I parteci¬ 
panti devono inviare la do¬ 
manda. entro e non oltre le 
ore 12 del 30 novembre *79. 
all ’ Amministrazione provin¬ 
ciale, in via IV Novembre 119. 


VERBANO • 851,195 

Ecco l'Impero del lenti, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 

Le nuove avventura di capitan 

Harlock - DA 

Ore 15-21,30 ultimo 

VITTORIA 

Rock) II, con 5. Stallona • OR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

La soldatessa alle grandi mano¬ 
vre, con E. Fenech - C (VM 
14) 

ACILIA 

I tre dell'operazione drago, con 

B. Lee - A 
ADAM 

Mesito 

AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 
Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis - DR 
APOLLO 

Black out inferno nella città, 
con J. Mìtchum - A 
ARALDO 
Chiuso 

ARIEL • 530.251 

L'Inferno sommerso, con M. 
Caine - A 
AUGUSTUS 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

AURORA 

Spartacus, con K. Douglas - DR 
AVORIO D’ESSAI 

Giallo napoletano, con M. Ma- 
strolanni - G 
BOITO 

L’interno sommerso, con M. Cai¬ 
ne - A 

BRISTOL 761.54.24 

Fantasmi di D. Coscarelli • DR 
BROADWAY 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

CASSIO 

I misteri delle Bcrmude, con L. 
Me Closkey - DR 

CLODIO 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

DELLE MIMOSE 
Chiuso 
DORIA 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR (VM 18) 
ELDORADO 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

ESPERIA - 582.884 

Dottor Jekill e gentile signora 
ESPERO 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con P. Villaggio 

- C 

FARNESE D’ESSAI 

II padrino, con M. Brando - DR 

HARLEM L. 900 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

HOLLYWOOD - 290.851 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

JOLLY • 422.898 
Le pornodctcnute 
MADISON 512.69.26 

Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda • DR (VM 18) 
MISSOURI 

La poliziotta della squadra del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

MONDIALCINE (ex Faro) 

Tu sci l’unica donna per me, 
con A. Sorrenti - M 
MOULIN ROUGE - 5S6.23.S0 
Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI - 581.62.35 
Ferdinando il duro di A. Kluge 

- SA 

NUOVO 588.116 

Un dramma borghese, con F. 
Nero - DR (VM 18) 

ODEON 464.760 

Vieni vieni voglio fare l'amore 
con te, con S. Scott - S (VM 
18) 

PALLADIUM - 511.02.03 

Il paradiso può attendere, con 
W. Beatty - 5 
PLANETARIO 

Prova d’orchestra di F. Fellini 

- SA 

PRIMA PORTA 

Frankenstein Junior, con G. Wil- 
der - SA 

RIALTO 679.07.63 

Il paradiso può. ,-f tendere, con 
W. Beatty - 5 
RUBINO D’ESSAI 

Superman, con C. Recve - A 
SALA UMBERTO - 679.47.53 
Pornoestasi 
SPLENDID 620.205 

Zombi 2, con O. Karlatos - DR 
(VM 18) 

TRIANON 

Il pianeta delle scimmie, con 

C. Heston - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Mezinga contro gli UFO Robot 

- DA 


CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.39.08 

Ore 15-21,30 ultimo 
Calore nel ventre e Grand* Rivi¬ 
sta di Spogliarello 
VOLTURNO - 471.557 

I piaceri erotici e Rivista dt 
- Spogliarello 

SALE PARROCCHIALI 

AVILA 

Lo chiamavano Bulldozer, con 
B. Spencer - C 

BELLE ARTI 

Via col vento, con C. Cable 

- DR 

CASALETTO 

L'uomo ragno colpisce ancora, 
con N. Hamrnond - A 
CINEFIORELLI 

Amori mici, con M. Vitti - SA 
CINE SORGENTE 

Le tre slide di Tartan, con J. 
Mahoney - A 
COLOMBO 

UFO Robot contro gli Invasori 
spaziali - DA 
DELLE PROVINCE 
Paperino story • DA 
DEL MARE (Acilia) 

Hcldi in città • DA 
DON BOSCO 

Hcidi torna tra I monti - DA 
ERITREA 

Scontri stellari oltre la terza di¬ 
mensione, con C. Munro - A 

EUCLIDE 

Lo chiamavano Bulldozer, con 

B. Spencer - C 
GERINI 

Grlzly, l'orso che uccide, con 

C. George - DR 

FARNESINA 

L’orca assassine, con R. Harris 

- DR 

GIOVANE TRASTEVERE 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 
LIBIA 

Amorican Grattili, con R Drey- 
luss e Indagine su un gatto al 
di sopra di ogni sospetto - DA 
MAGENTA 

Battaglie nella Galassia, con D. 
Benedict - A 
MONTFORT 

Dudù il maggiolino scatenato, 
con R. Mark - C 
MONTE OPPIO 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clure - A 
MONTE ZEBIO 

Visite a domicilio, con W. Mstt- 
hau - SA 

NATIVITÀ’ 

Attenti a quel due l’ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
NOMENTANO 

La carica del 101 - DA 
ORIONE 

L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cessinelli - A 

PANFILO 

II corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster - SA 

PIO X 

Spruzza, sparisci e spara, con 
K. Russell - A 
REDENTORE 

Li—e story, con Ali Mac Grave 

- S 

REGINA PACI5 

Una ragione per vivere una per 
morire, con 1. Coburn - A 
SALA CLEMSON 

Come si distruggo la reputazio¬ 
ne del più grande agente segre¬ 
to del mondo, con J. P. Bei¬ 
mondo - SA 

S. MARIA AUSILIATRICE 
Pantera rosa show - DA 
SAVERIO 

Heidi in città - DA 
SESSORIANA 

Il mio nome è nessuno, con H. 
Donda - SA 

TIBUR 

Assassinio sul Nilo, con P. U- 
stinov - G 

TIZIANO 

May Fair Lady, con A. Hep- 
burn - M 

TRASPONTINA 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery * A 
TRASTEVERE 

F.B.I. operazione gatto, con H. 
Mills - C 
VIRTUS 

Heidi In città - DA 

OSTIA 

SISTO 

Poliziotto o canaglia, con J. P. 

Bclmondo - G 

CUCCIOLO 

Liquirizia, con B. Bouchet - SA 
SUPERGA 

I guerrieri della notte di W. 
Hill - DR (VM 18) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

La poliziotta della sqnedre del 
buoncostume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 


IN ESCLUSIVA AL 


QUIRINALE 


UN DESTINO SENZA AMORE PER 
TRE GIOVANI DEI NOSTRI GIORNI 


un nui oi 

PAOLO.VITTORIO TAVIANI 


u 

prato 


MICHELE SAVERIO 

PLACIDO MARCONI 

ISABELLA 


tvacr.is.-3** WIWCT J-7 In:.-** 

Qjuuol SuUAMODC NEGRI 



SS» PALAZZO 

OGGI, ore 10,30 matinée a prezzo unico (L. 500) 
e alle 20.30 e 22,30 

« A QUALCUNO PIACE CALDO » 

con MARILYN MONROE 


DOMANI, ore 22,30 

« LA MAGNIFICA PREDA » 

con MARILYN MONROE - Regia d: O. PREMINGER 

INGRESSO L. 1.500 — ARCI-AI ACE L. 800 


* Ancora una volta Roma decreta un trionfo al A 


* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 

* 


circo nel fantastico mondo delie meraviglie H 

presentalo da ^ 




VIA C. COLOMBO (Fronte Fiera) - Tel. 5137901 

2 SPETTACOLI AL GIORNO ORE 16.30 - 21.30 


*★★★★★★★★* * ★ ★* ★ ★★★★★★★★★ 
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l’Unità 7 domenica 21 ottobre 1979 


Le antagoniste dei nerazzurri non possono permettersi passi falsi, e per le torinesi è derby! 


Tutti a... caccia dell’ Inter 


Incidenti fra tifosi senza biglietto e polizia all'esterno dello stadio S. Paolo 

Napoli-Perugia: lacrimogeni in campo 
e due rigori (1-1) 

La partita sospesa per 5’ a causa dei candelotti sparati all’esterno dello 1 i %| ff>*?£** * 4 

stadio dalla polizia e finiti sul terreno di gioco — 1 penalty realizza- f v ’A (r 

ti da Rossi e Damiani — Record d’incasso: 473 milioni 417.188 lire ^IHiL :»W *•' 




NAPOLI: Castellini; Vinazzanl. Tes¬ 
ser; Bcllugi, Ferrarlo, Guidetti; 
Damiani, Lucido, Speggiorin (Ca¬ 
pone dal 17’ del s.t.), Agostinelli, 
Filippi (n. 12 Fiore, 13 Marino 
Raimondo). 

PERUGIA: Malizia; Nappi, Cecca- 
rtnl; Frosio, Della Martlra, Dal 
Fiume; Bagni, Gorelli, Rossi, Ca- 
sarsa, Tacconi (n. 12 Mancini, 13 
Zecchini, 14 Galloni). 

ARBITRO: Barbaresco di Cormons. 
RETI: nella ripresa al 2G‘ Rossi 
(rigore), al 40* Damiani (rigore). 

NOTE: angoli 4-1 per II Napoli. 
Giornata di sole. Terreno in buo¬ 
ne condizioni. Stadio gremito. Ol¬ 
tre SS mila gli spettatori. Capone 
è entrato per sostituzione tecnica. 
Ammoniti Tacconi per protesta; 
Filippi per simulazione e Ceccarini 
per comportamento non regolamen¬ 
tare. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — II Perugia con¬ 
serva rimbattibilità, il Napo 
lt non riesce ad andare ol¬ 
tre il pareggio dopo 90 mi¬ 
nuti di vano assedio alla re¬ 
te umbra. E’ il succo di 
quanto è accaduto ieri po 
meriggio al San Paolo tra 
clamori e poco edificanti in¬ 
vettive. 

Pubblico delle grandi occa¬ 
sioni e incasso record. Per 
fischiare Paolo Rossi i tifosi 
napoletani hanno versato nel¬ 
le casse sociali di via Crispi 
473.417.188 lire. Ha di che stro¬ 
picciarsi le mani Feriaino. Per 
il San Paolo è il nuovo record 
di incasso. 


Pareri contrastanti negli spogliatoi 

Vinicio: «A vremmo potuto 
vincere tranquillamente» 

Castagner soddisfatto: «Poteva scapparci il 
colpo grosso» - Nove i feriti, quattro delle 
forze dell’ordine, provocati dai tafferugli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Vinicio non è sod¬ 
disfatto del pareggio e si 
nota subito. Anticipa tutti e 
previene ogni domanda. « Po¬ 
tevamo vincere tranquilla¬ 
mente — esclama — e per 
poco non finiva nella manie¬ 
ra più. ingiusta per noi ». 

« Nel primo tempo, conti¬ 
nua, potevamo andare subito 
in vantaggio se l’arbitro ci 
avesse concesso il rigore sul 
fallo che ha subito Guidetti; 
invece nella ripresa, proprio 
quando stavamo per racco¬ 
gliere i fruiti del nostro do¬ 
minio è venuto quel rigore 
che ci ha gelati compieta- 
mente, oltre tutto era un ri¬ 
gore che, secondo me, era 
viziato da un chiaro fuori¬ 
gioco ». 

« £’ stato a questo punto 
che è venuto fuori il miglior 
Napoli, pieno di volontà per 
evitare la beffa. E ci siamo 
riusciti ». Un giudizio su Ros¬ 
si. come lo giudica? « Per 
me è come se non avesse 
giocato perchè Ferrano lo ha 
annullato completamente ». 

Per Castagner è un risul¬ 
tato giusto. « Sì — dice — 
sono contento del pareggio 
preso, anche se dopo il goal 
ho pregustato la vittoria ». 
Partita facile o difficile?, 
chiediamo. « E" stata una par¬ 
tita difficile per le note pole¬ 
miche che l'honno preceduta, 
con troppo nervosismo in cam¬ 
po. Prima di giocare avevo 
raccomandato ai miei raguz 
zi di dimostrare tutta la loro 
personalità e et sono riusciti 
Il Napoli mi è sembralo piu 
nervoso, specie all’inizio. Pec¬ 
cato perchè senza nerrosi- 
smo sarebbe stata una bella 
partita degna della grandio¬ 
sa cornice che lo stadio of¬ 
friva ». 

Infine Paolo Rossi. Come 
è andata Paolo?, chiediamo. 
a Per me, risponde, abbastan¬ 
za bene, come speravo ». E 
dei fischi cosa dici? « Anche 
quelli stavano nel preventivo, 
pazienza, fanno parte del no¬ 
stro mestiere ». Dopo tre gior- 


Lo sport 
oggi 
in TV 


RETE 1 

• ORE 14.15: 

• ORE 15,15: 

• ORE 16.30: 

• ORE 18.10: 

• ORE 18,15: 

• ORE 21.35: 

RETE 2 

• ORE 15,00: 

• ORE 15.30: 

• ORE 16.00: 


: Notizie iportìve 
: Notizie sportive 
: 90. minuto 
: Notizie sportive 

: Sintesi registrate 
di un tempo di 
una partita di B 

: La domenica spor¬ 
tiva 


• ORE 18.40i 

• ORE 19.00; 


Cronaca dirette di 
alcune tasi deir 
autogiro d’Italia 

Cronaca diretta del 
campionato mon¬ 
diale "off allora” 

Cronaca diretta del 
torneo di tennia 
e Coppa Ruma a 

Gol flash 

Cronaca registrata 
di alcuna Usi di 
un tempo di una 

partita di A 


• ORE 20,00; Domenica iprint 


ni vissuti da queste parti, 
sei contento o pentito della 
decisione presa tre mesi fa 
rinunciando a venire a Na¬ 
poli? « A Perugia mi trovo 
bene e se dovessi scegliere 
nuovamente sceglierei, senza 
offendere i napoletani, anco¬ 
ra Perugia per i motivi che 
già all’epoca spiegai ». 

Tra un parere e un com¬ 
mento si accavallano le noti¬ 
zie sugli incidenti la partita 
passa in secondo piano. Si 
tirano le prime somme. Si vie¬ 
ne a conoscenza che negli in¬ 
cidenti durati una mezz’ora, 
sono rimasti feriti e contusi 
nove persone e quattro appar¬ 
tenenti alle forze dell’ordine. 
All’ospedale San Paolo sono 
stati medicati un carabinie¬ 
re. un agente di pubblica 
sicurezza e i nove dimostran¬ 
ti. all’ospedale Loreto Crispi 
è stato ricoverato l’appunta¬ 
to dei carabinieri Carmine 
Ascolese. di 35 anni, del co¬ 
mando battaglione mobile, il 
quale è stato dichiarato gua¬ 
ribile in dieci giorni per una 
ferita ad una gamba. Un ca¬ 
pitano dei carabinieri, ri¬ 
masto contuso ad una spalla, 
è ricorso alle cure dei sani¬ 
tari deU’infermeria dello 
stadio. 

Secondo la polizia. 1 taffe¬ 
rugli sono avvenuti dinanzi 
alla curva « A » e alla curva 
a B » e nel settore distinti. 
Oltre diecimila persone, giun¬ 
te in ritardo, hanno chiesto 
insistentemente di entrare. 
Ad esse si sono unite centi¬ 
naia di « portoghesi ». alcuni 
dei quali stavano già ten¬ 
tando di scavalcare la can¬ 
cellata dal lato di piazzale 
Tecchio. Le forze dell’ordine 
— circa 400 uomini tra agen¬ 
ti di pubblica sicurezza e ca¬ 
rabinieri — sono intervenute 
sparando candelotti lacrimo¬ 
geni e facendo uso degli 
idranti. -Tre dei candelotti 
sarebbero stati deviati dal 
vento e, dopo aver superato 
tutta la facciata esterna del¬ 
lo stadio, sono finiti sul ter¬ 
reno di gioco. ET stato in 
questo momento che il fumo 
ha disturbato il portiere del 
Perugia Malizia e qualche 
altro giocatore. Il dirigente 
del sesto distretto di polizia, 
nella cui ziurisdizione si tro¬ 
va lo stadio San Paolo, vice 
questore Vincenzo Quarto, ha 
smentito che uno dei tre can¬ 
delotti sia stato sparato dal¬ 
l’interno dello stadio. Lo stes¬ 
so funzionario di polizia ha 
precisato che all’interno del¬ 
io stadio agenti di pubblica 
sicurezza e carabinieri entra¬ 
no senza fucile. 

Alla fine delia partita, l’ar- 
hitro Barbaresco si è incon¬ 
trato con il vice questore 
Quarto al quale ha chiesto 
chi avesse sparato I cande¬ 
lotti: le f orze deH’ordine o 
il pubblico? Il dirigente del 
distretto di polizia ha con¬ 
fermato all’arbitro la versio¬ 
ne che i candelotti erano 
stati sparati dall’esterno del 
complesso soortivo. 

Complessivamente, come è 
stato poi accertato negli in¬ 
cidenti. sono rimaste contu¬ 
se 26 persone delle quali un¬ 
dici appartenenti alle forze 
dell’ordine e quindici tifosi. 

Due persene sono state ar¬ 
restate per resistenza ed ol¬ 
traggio elle forze dell’ordine. 
Sono Antonio Verrazzo di 32 
anni di Caserta e Antonio 
Mauro di 28 anni di Napoli. 
In serata sono state traile 
rite al carcere giudiziario di 
Poggioreale. 

Gianni Scognamiglio 


La partita, la « vera » par¬ 
tita, lo si comprende subito, 
non è tanto tra Napoli e Pe¬ 
rugia quanto tra i tifosi par¬ 
tenopei e Paolo Rossi. 

Clima rovente sugli spalti, 
assordante il clamore anti- 
Rossi. 

Nonostante la « carica » che 
scende dagli spalti la partita 
in campo è sostanzialmente 
corretta. Lo stesso compor¬ 
tamento del pubblico si man¬ 
tiene nei limiti di una con¬ 
testazione vocale. Rischiano 
di saltare i timpani, è vero, 
il « fischiometro » del San 
Paolo fa registrare valori in 
consueti, ma non viene com¬ 
promessa la regolarità dei- 
rincontro. Fino al 25’ in cam¬ 
po come sugli spalti, tutto 
fila liscio. Preme il Napoli, 
si disimpegna bene la retro- 
euardia umbra. Rossi, tra i 
fischi torca pochi palloni. Vi¬ 
nicio affida a Ferrano la 
guardia del centravanti um¬ 
bro. Dalla sponda opposta 
Castagner colloca Ceccarini 
su Damiani e Della Martira 
su Speggiorin. 

Al 2.V un episodio extra¬ 
gioco sul quale deve essere 
fatta la massima chiarezza, 
ma che sin d’ora non sembra 
addebitabile ai tifosi: da ol¬ 
tre In tribuna e la curva A 
arrivano in campo tre lacri¬ 
mogeni. L'arbitro sospende la 
partita per cinque minuti: 
piange il direttore di gara, 
piangono i giocatori, piange 
il nubhlico. piangono I cro¬ 
nirii. La battuta seorea fa¬ 
cile e scontata: «Rossi fa 
piangere il San Paolo ». Nel 
momento in cui scriviamo 
non siamo in grado di for¬ 
nire dettagli sull’episodio. Si 
.parla di tumulti fuori dello 
stadio, e si assicura che t la¬ 
crimogeni siano stati fatti 
partire, per errore, dalle for¬ 
ze dell'ordine per sedare in¬ 
cidenti all’esterno del San 
Paolo. 

Nell’intervallo un funziona¬ 
rio della squadra mobile si 
reca negli spogliatoi e mo¬ 
stra al signor Barbaresco il 
reperto di quanto è accaduto 
al di fuori dello stadio. Cade 
così ogni sospetto avanzato 
nei riguardi del pubblico. 

Cosa altro aggiungere a 
questo punto? Tra le poche 
cose, da sottolineare il me¬ 
stiere e l'esperienza del di¬ 
rettore di gara che. pur ar¬ 
bitrando un incontro delica¬ 
tissimo. se la cava abbastan¬ 
za bene: spezzetta il gioco a 
centrocampo ordinando fre¬ 
quenti punizioni, riesce a 
mantenere saldamente nelle 
proprie mani l'incontro. 

Nella ripresa :1 Napoli 
schiaccia il piede sull’accele¬ 
ratore senza però riuscire a 
cavar ragno dal buco. Il Pe¬ 
rugia, forse perché vittima 
del complesso deU’imbattibili- 
tà. la veramente poco. Si di¬ 
schiude talvolta con affanno, 
non riesce a superare la pro¬ 
pria metà campo. Rinunciano 
al gioco gli umbri pur di 
conservare il proprio invi¬ 
diabile record. Quello del Na¬ 
poli è un assedio. Lo stesso 
Rossi frequentemente ripie¬ 
ga nella propria area a dar 
man forte ai compagni. Ov¬ 
viamente è difficile intrawe- 
dere bagliori di bel gioco. 
Troppa è la foga e la pre¬ 
cipitazione del Napoli, e trop¬ 
po impegnato il Perugia a di¬ 
struggere il gioco avversario 
e per niente intenzionato a 
costruirne. 

Per impegno e generosità si 
distinguono Vinazzani e Lu¬ 
cido da parte napoletana. Del 
Fiume e Della Martira da 
parte umbra. 

AI IT Capone sostituisce 
Speggiorin. Si sveltisce ulte¬ 
riormente la manovra della 
squadra di casa, ma Mali¬ 
zia non corre seri pericoli. 

Al 28* la svolta inattesa del¬ 
l’incontro: Dal Fiume lancia 
Rossi in profondità in sospet¬ 
ta posizione di fuorigioco. 
Ferrarlo ferma in area il cen¬ 
travanti facendolo rovinare 
sull’erbetta. Il signor Barba¬ 
resco non ha dubbi: rigore. 
Dagli undici metri, tra le pro¬ 
teste dei giocatori ed l'fischi 
assordanti degli spettatori, lo 
stesso Rossi trasforma insac¬ 
cando alla destra di Castelli¬ 
ni. Poco edificanti tumulti 
sugli spalti acuiscono la ten¬ 
sione intorno al terreno di 
gioco. 

Al 40’ Barbaresco salva ca¬ 
pre e cavoli. Vinazzani cade 
in area e il direttore di gara 
assegna un nuovo rigore. Dal 
dischetto trasforma Damiani. 
Null’altro da segnalare fino 
al termine. 

Marino Marquardt 


Il napoletano Bomben 
in prestito alla Nocerina 

NAPOLI — n terzino Fran¬ 
cesco Bomben, di 21 armi, 
è stato trasferito in presti¬ 
to ieri dal Napoli alla Noce¬ 
rina. Il club partenopeo ave¬ 
va acquistato Bomben la scor¬ 
sa estate dalla Spai, in cui 
l’anno scorso aveva disputa¬ 
to il campionato di serie 
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• PAOLO ROSSI realizza il rigore che porterà momentaneamente in vantaggio il Perugia. 
Poi verrà il goal, pure su penalty, di Damiani e sarà nuovamente il pari 


II parere di GIANNI DI MARZIO 


«Ciccio» Cordova 
Vuomo giusto 
per l\Avellino 


Occhio a Pcscara-Avelli- 
no. Pur non essendo il 
clou della giornata, una 
giornata tra l'altro incer¬ 
tissima in cui spicca il 
derby torinese, scelgo V 
incontro della Adriatico » 
perché esso sancisce un 
gradito e importante ri¬ 
torno. Rivedremo in cam¬ 
po. infatti, a Ciccio » Cor¬ 
dova, un giocatore redu¬ 
ce da un ncnodo poco for¬ 
tunato ma ancora perfet¬ 
tamente in grado di poter 
dire la sua in campo. 

Con Cordova l'Avellino 
trova l'uomo giusto per 
risolvere i suoi problemi 
a centro campo, problemi 
che. a quanto pare, si tra¬ 
scina dietro dall'inizio del¬ 
la stagione. 

Gli ipercritici obiette¬ 
ranno che Cordova non è 
ptù un giovanissimo. Obie¬ 
zione scontata c, nel caso 
dell'ex laziale, superficia¬ 
le. Quando si hanno i 
cosiddetti piedi buoni — 


e Cordova li ha — l’età 
non è più determinante 
come può esserlo per un 
giocatore qualsiusi. Certo, 
sarebbe un assurdo pre¬ 
tendere da « Ciccio » rit¬ 
mo e sprint per 90 minuti. 
Non penso, però, che ciò 
si chiederà al giocatore, 
anche perché le sue ca¬ 
ratteristiche migliori sono 
ben altre. 

Direi, quindi, che l'in¬ 
gaggio di Cordova per V 
Avellino è stato un otti¬ 
mo affare. Marchesi fi¬ 
nalmente ha trovato il re¬ 
gista che cercava, il cen¬ 
trocampo irpino non cor¬ 
rerà soltanto ma ragione¬ 
rà anche. I vari Valente, 
Piga. Boscolo, Tullino, 
Pernotto, tra l’altro otti¬ 
mi cursori, da oggi avran¬ 
no un punto di riferimen¬ 
to sicuro in campo. Gio 
calore ancora ìntegro, 
Cordova darà una valida 
mano all'Avellino nella 



« operazione salvezza » di 
quest'anno. 

Diamo perciò il bentor¬ 
nato a questo valente gio¬ 
catore e invitiamo i tifosi 
a non aver fretta. I frutti 
dell’innesto forse non si 
vedranno subito. In parte 
è naturale: Cordova si 
allena con i nuovi com¬ 
pagni da una settimana 
appena. Lasciamogli per¬ 
ciò il tempo di integrarsi. 
Un tempo breve, data V 
intelligenza di questo au¬ 
tentico ”cavallo di razza”. 

Gianni Di Marzio 


■ B ». 


Sesta giornata del campio¬ 
nato di sene B con una clas¬ 
sifica già abbastanza delinea¬ 
ta ma tult’aitro che consoli¬ 
data e che potrebbe risulta¬ 
re stasera modificala conside¬ 
rati i ben diversi impegni del¬ 
le squadre di lesta. Il Como 
resta, infatti, ancora a casa 
per affrontarvi il Pisa, il Mon¬ 
za va a Terni, il Palermo sa¬ 
rà ospite delia Sampaona e 
il Genoa scenderà sul campo 
della Pistoiese. Como solita¬ 
rio in vetta dunque dopo i’ 
odierno turno? E" un interro¬ 
gativo che troverà una ri¬ 
sposta soprattutto da parte 
della Ternana, chiamata a 
collaudare definitivamente un 
Monza, che ha fatto bottino 
quasi pieno nei primi cinque 
turni ma che ha lasciato pa¬ 
recchie riserve sul suo gio¬ 
co. Gli umbri, in casa, sono 
particolarmente temibili e. 
vincendo oggi, balzerebbero 
nelle primissime posizioni. 
Chiaro dunque che 1 brian¬ 
zoli rischiano grosso. 

Non meno facili i viaggi per 
il Palermo e il Genoa. I sici¬ 
liani segnano a raffica però 
a Marassi troveranno ur.a 
Sampdoria scottatissima dal¬ 
la batosta di Como e decisa 
quindi a rifarsi subito dallo 
smacco subito. E poiché quel¬ 
la blucerchiata è compagine 
di valore, si può dire che 1 ro¬ 
sanero troveranno pane per ì 
loro denti. Quanto al Genoa 
— una littoria e una bato- 


Gli arbitri ( 14 , 30 ) 

Corno-Pi»*: MILAN 
Lecce-Brescia: PATRUSSI 
Mater»-Bari: CASTALDI 
P*rm»-T*ranto: VALLESI 
Piitoi«*-Gmo*: D'ELIA 
Samb-Ce»«na: MAGNI 
SampdorU-Palemro: MASCIA 
Spal-Viccnza: TONOLINI 
Tenuna-Monri: AGNOLIN 
Verona-AtalanI*: MATTEI 


sta nelle prime due trasfer¬ 
te — si capisce che il « test » 
di Pistoia risulterà pressoené 
decisivo non tanto agli effet¬ 
ti della classifica quanto sul¬ 
la reale consistenza della 
squadra di Di Marzio, che è 
passata d&U'agghiacciante ri¬ 
presa disputata a Temi a 
quella splendida giocata do¬ 
menica scorsa contro il Ve¬ 
rona. 

Qual è dunque 11 vero volto 
dei rcesoblu? La Pistoiese 
sembra fatta apposta per 
svelarlo. 

Ma le partite che impegna¬ 
no le pnme quattro della fi¬ 
la non sono le sole, che in¬ 
teressano. Anzil C’è tanto per 
cominciare un Lecce Brescia, 
clic vedrà a confronto due 
squadre in difficoltà eppure 


meritevoli di ben altra posi¬ 
zione in graduatoria e. poi, 
due grossi scontri i cui esiti 
potranno essere forieri di 
nuovi sviluppi nella lotta per 
le prime piazze: si tratta di 
Spiai-Vicenza e Verona-Atalau¬ 
ta, quest’ultima a confronto 
diretto fra due retrocesse dal¬ 
la A. Tutte e quattro le con¬ 
tendenti sono in classifica 
a ridosso delle prime e chi 
vince può trovarsi sbalzata 
in alto anche in relazione al 
risultati interessanti Paler¬ 
mo e Genoa. Certo la condi¬ 
zione psicologica è diversa 
da compagine a compagine: 
fa Spiai, ad esempio, viene 
da un successo esterno men¬ 
tre 11 Verona è reduce da un 
pareggio casalingo e dalla 
sconfitta di Marassi. Ma con¬ 
dizione psicologica a parte sì 
tratta di formazioni che. fat¬ 
ta eccezione in p»rte, per la 
Spai, non nascondono le lo¬ 
ro ambizioni sicché è pensa¬ 
bile che tutte s’impiegnino al 
massimo p>er trarre utile dal¬ 
la giornata. 

Completano il cartellone 
Matera-Bari (controprova per 
1 « galletti ») e Parma-Taran- 
to, che dovrà dirci se e in 
che misura quella dei puglie¬ 
si è crisi profonda dopo che 
la squadra di Captelli aveva 
suscitato, alla vigilia, tante 
speranze. - 

Carlo Giuliani 


I nerazzurri in trasferta a Catanzaro - Il Milan a San Siro con 
l’Ascoli - La Roma a Udine riprescnta Francesco Rocca 

II Pescara di Gustavo Giagnoni riceve l’Avellino di Cordova 

Difficile per la Lazio 
il Cagliari - rivelazione 


SERIE B: mentre il Como gioca in casa con il Pisa 

Per Monza, Palermo 
e Genoa trasferte dure 

Giocheranno rispettivamente a Temi, a Marassi con la Samp e a Pistoia 
Due scontri di fuoco: Spal-Vicenza e Verona-Atalanta - Il Bari a Matera 


ROMA — L'inter ha allun¬ 
gato il passo ed accenna ad 
un tentativo di luga. Il cam¬ 
pionato ha subito il primo 
llebile scossone: la caccia aila 
«lepre» nerazzurra e ape:la. 

Lasciare troppo spazio alia 
squadra di Berselhui, que¬ 
st'anno più quadrata c piu 
astuta del passalo, polreobe 
signilicare rimanere tagliati 
fuori oalla lotta tncoloie già 
in iase d’avvio. E’ con questo 
interessante tema della cac¬ 
cia ail’lnier che la sesta 
giornata si presenta oggi al 
proscenio (ore 14,30). Ci so¬ 
no da scoprire numerose ve¬ 
rità per dare risposta a più 
d’un interrogativo. E’ vera 
gloria quella dell'Inter? La 
Juventus è davvero « mala¬ 
ta »? E il Milan (dopo la 
vittoria sulla Juve e il pari 
di Perugia) è veramente tor¬ 
nato quello dell'anno pas¬ 
sato? 

Gli occhi logicamente sono 
tutti puntati su Catanzaro- 
Inter. Un impegno severo e 
rivelatore per i neroazzurri 
su un campo che spesso ha 
riservato spiacevoli sorprese 
alle « grandi ». 

Qualcuno potrà obiettare 
che questo Catanzaro non è 
gran cosa. Noi siamo invece 
dell’opinione che là sua par¬ 
tenza affannosa non deve 
trarre in inganno: non sarà 
uno squadrone ma non è 
nemmeno da buttar via. Ha 
solamente avuto un po’ trop¬ 
pa scalogna addosso in que¬ 
ste prime cinque giornate e 
oggi potrebbe riprendersi 
quello che gli hanno tolto. 

In un « colpo » del genere 
sperano le inseguitrici dei ne¬ 
razzurri. Il Milan su tutti, 
oggi alle prese con un turno 
di comodo: riceve a S. Siro 
l’Ascoli. L’Intcr è avvertita; 
contro la squadra di Mazzo- 
ne ci sarà da sudare e nean¬ 
che poco se non ci si vuole 
rimettere le penne. 

A Torino è in programma il 
«derby della Mole», che fa da 
staffetta ai «derby» roma¬ 
no e milanese in programma 
fra sette giorni. Torino-Juve 
non è il derby entusiasmante 
degli anni passati: anzi, s’an¬ 
nuncia una partita tra due 
squadre che stentano a ri¬ 
trovare il bel colorito di una 
volta. Dovevano, alla vigilia 
del campionato, spaccare il 
mondo e invece seno li con il 
fiato grosso. Non tanto il To¬ 
rino. che bene o male è riu¬ 
scito ad insediarsi sulla se¬ 
conda poltrona in classifica, 
quanto la Juventus. 

AI momento i bianemeri 
sembrano non essere in piena 
salute e qualcuno con troppa 
fretta ha sià pronunciato il 
sermone funebre. La squadra, 
che è stata ampiamente rin¬ 
giovanita. mostra evidenti 
difficoltà di natura tecnica. 
Qualche giocatore ha accusa¬ 
to il salto di qualità. Secondo 
noi ncn c'è motivo di stupir¬ 
si. E‘ naturale, per una squa¬ 
dra che si rinnova, questa 
lentezza nel mettersi in azio¬ 
ne. Dunque attendiamo. I 
bianconeri potrebbero smen¬ 
tire tutti in poco tempo. Ba¬ 
sterebbe un exploit oggi po- 
rnprÌ w<T io "^r un in 

grande stile. I motivi d’inte¬ 
resse di auesta sesta d’andata 
comunque non finiscono qui. 

Tra le pieghe della gior¬ 
nata c’è anche un motivo 
che ha particolari risvolti 
umani. A Pescara, nella stes¬ 
sa partita, torneranno sulle 
scene pedatorie due grossi 
personaggi (uno in panchi¬ 
na. un altro in campo) mo¬ 
mentaneamente messi in un 
cantuccio: Gustavo Giagnoni 
e a Ciccio » Cordova Entram¬ 
bi. guarda caso, hanno nella 
Roma la fonte delle loro di¬ 
sgrazie. Il primo fu esone¬ 
rato l’anno scorso dalla so¬ 
cietà gialloros5a. Il secondo 
è stato rifiutato dai’a stessa 
alcuni giorni fa. Oggi per 
loro scatta la molla del ri¬ 
scatto. 

Giagnoni è stato chiamato 
a curare le ferite di un Pe¬ 
scara lasciato giocoforza da 
Valentin Angelico. Per il tec¬ 
nico sardo un’occasione di ri¬ 
vincita in un mondo che lo 
ha emarginato. Non è impre¬ 
sa facile la sua ma nemmeno 
da fantascienza. Cordova a 
sua volta cerca anche lui 
una rivincita. Ha scelto l’A- 
vellino per dimostrare a chi 
ncn Io ha voluto quale gros¬ 
so errore abbia commesso. 
Oggi farà il suo esordio. Au¬ 
guri! 

Per chiudere due parole 
sulle romane, che si appre¬ 
stano anch’esse ad affronta¬ 
re l’impegno domenicale in 
situazioni opposte. La Roma, 
scombussolata dalle polemi¬ 
che e dalle frizioni interne, 
è alla ricerca dello scossone 
psicologico, che cancelli que¬ 
sto difficile periodo. Potreb¬ 
be averló dalla società, ma 
anche onesta ha mostrato ne¬ 
gli ultimi giorni (vedi caso* 
Cordova e lettera antl-cor- 
dovlana di alcuni giocatori) 
di non essere proprio •*i 1 'al- 
tezza della situazione. Non è 
certo lei che può riordinare 
le file. In .questo momento 
quindi occorre che i giocatori, 
al di là delle ripicche persona¬ 
li scaturite anche da questa 
benedetta « zona » (si sa che 
tutte le domeniche gli atleti 
ncn fanno altro che lanciar¬ 
si l'un l’altro la colpa degli 
insuccessi), facciano corpo 
unico e cerchino di porre ri¬ 
paro ad una situazione estre¬ 
mamente pericolosa alla vi- 


Gli arbitri (14,30) 

Bologna-Fiorentina: MENEGALI 
Catanzaro-lnler: LATTANZI 
Laxio-Cagliarl: PANZINO 
Milan-Alcoli: LO BELLO 
Peicara-Avelllno: LANESE 
Torino-Juve: BERGAMO 
Udinese-Roma: LOPS 


gii la dei deriiy crn la Lazio 
Ad Udine si avrà il gradito 
ritorno in campo di Rocca 
dopo lunghi mesi di tribola¬ 
zione. Il giocatore ha dimo 
strato di essere recuperato in 
tutti i sensi. E Liedholm non 
ha voluto attendere oltre. 
Per Francesco si tratta di un 
altro esordio, il quarto della 
sua giovane carriera. Speria¬ 
mo che sia anche l’ultimo. E' 
giusto che il giocatore si ri¬ 
prenda quelle soddisfazioni, 
che troppo a lungo gli sono 


sei studente? 
sei pensionato ? 
sei casalinga? 
sei insegnante ? 
hai tempo libero? 

TiTI editore 


state negate dalla sfortuna. 
Importante sarà comunque 
che il terzino non cerchi di 
voler rnre più di quanto le 
sue attuali possibilità gli con¬ 
sentono. Guai a ricadere ne 
gli errori del passato. 

Per quanto nguaida i binn- 
ca/zurri, oggi i ragazzi di 
Lovati ricevono l'imbattuto 
Cagliari, la lieta sorpresa di 
questo primo scorcio di cam¬ 
pionato. 

Un impegno improbo, vi¬ 
sto che gli isolani hanno di¬ 
mostrato di avere garretti 
ben saldi e una intelaiatura 
molto solida. Ma la Lazio può 
farcela, anche per sfruttare 
al meglio un lotto consecuti¬ 
vo di partite casalinghe (do¬ 
po Cagliari incontrerà all’ 
Olimpico la Roma, la Juve 
e il Pescara). Se sa farle 
fruttare bene, potrebbe fare 
un bel salto di qualità ed 
installarsi su posizioni di pre¬ 
minenza. 

p. C. 


Mettiti 

in contatto con noi. 

Ti proporremo 

un'attività 

socialmente utile 

culturalmente 

necessaria 

finanziariamente 


proficua 


Telefoni: 204.35.39 - 204.35.97 - MILANO 


PROVINCIA di BOLOGNA 

Avviso di licitazione privata 

La Amministrazione Provinciale di Bologna indirà, 
quanto prima una gara per l’appalto dei lavori di 
costruzione della variante alla strada provinciale 
■ Valle deiridicc » - SS 65, fra le progressive km. 0,351 
e km. 0,943 in frazione S. Benedetto del Querceto 
del Comune di Montrrenzio. L’importo dei lavori a 
base d’appalto è di L. 160.885.000. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà median¬ 
te licitazione privata da esperirsi col metodo di cui 
alla legge 2 febbraio 1973. n. 14, art. 1 lett. a). 

Gli interessati, con domanda indirizzata aH’Ammini- 
strazione Provinciale di Bologna (Ufficio Contratti), 
Via Zamboni 13, possono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 25 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione. Si fa presente che la richiesta d’invito non vin¬ 
cola l’Amnunistrazione appaltante. 

IL PRESIDENTE 
DELLA GIUNTA PROVINCIALE 
Ghino Rimondini 


COMUNE DELLA SPEZIA 

Avviso di gara 

Si rende nolo che il Comune provvedere alla licitazione 
privata per l’appalto dei lavori relativi alla costruzione 
della galleria rotabile via Crispi via Spallanzani. 

L’importo complessivo dei lavori a base d’appalto ammonta 
a lire 3.360.619.850. 

La licitazione privata sarà esperita con il criterio di cui 
alla IetL a), n. 2, dell art. 24 della leggf fr8 1977 n. 504. 

II tempo utile per dare ultimati i lavori è di giorni 720 
naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna. 

Il termine di ricezione delle domande di partecipazione, 
redatte in lingua italiana, è fissato in giorni trenta naturali 
e consecutivi dalla data dell'invio del bando all'Ufficio 
éèlle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee. 

Le ditte interessate ad essere invitate dovranno far per¬ 
venire domanda in bollo da L. 20CO al sindaco del Comune 
di La Spezia. Settore amministrazione e contabilità, piazza 
Europa 1. 19100 La Spezia, allegando, se italiane, un certi¬ 
ficato di iscrizione all’Albo nazionale dei costruttori per 
la categoria 14 per importo adeguato, se straniere, un 
documento equivalente in base alla legislazione dello Stato 
della CEE cui appartengono. 

Le imprese dovranno dichiarare nella demanda di parteci¬ 
pazione di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclu¬ 
sione previste dali'art. 27 della legge 3 1 1978 n. 1 e pre¬ 
sentare, insieme alla domanda, le referenze di cui all'art 17, 
lett. a) e c) e all'art. 18 lett. b) della legge 0^8 1977 n. 584. 

Si precisa che dette referenze dovranno essere congrue 
all'importo presunto della spesa pari a L. 4.009.000.000. 

Sono ammesse a concorrere alla gara anche imprese riu¬ 
nite nonché consorzi di cooperative di produzione e lavoro 
alle condizioni fissate negli art. 20 e seguenti della legge 
8 8-18* #- n. 584 e ncll'art. 29 della legge 31 1978 n. 1. 

Le richieste di invito non sono vincolanti per la stazione 
appaltante. 

Le lettere di imito alle ditte per la presentazione dcl- 
l'offerta saranno inviate entro 120 giorni dalla data di 
invio del bando all'Ufficio pubblicazioni ufficiali delle Co¬ 
munità europee. 

Copia del relativo bando di gara è stato inviato al predetto 
Ufficio e alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
per la sua pubblicazione sul foglio delle inserzioni in data 
15 ottobre 1979. 

IL SINDACO: Aldo Giacché 
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L'americano, battuto Coetzee, si laurea « mondiale » dei massimi 


È Tate l'erede di Clay “ 

Dopo un buon inizio del sudafricano, John ha preso il sopravvento, aggiudicandosi il match il successo della coppia italiana non è mai stato in discussione 
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Dominato il campo: Fuchs-Gisiger secondi a l'53" e Oosterbosch-Lubberding terzi a 3' 



Nostro servizio 

PRETORIA — E’ il negro 
americano John Tate l’erede 
di Cnssius Clay nel titolo 
mondiale dei pesi massimi 
( WBA). Tate, soprannomina¬ 
to « macchina da combatti¬ 
mento », ha battuto a Pre¬ 
toria il sudafricano Gerrie 
Coetzee ai punti. La deci¬ 
sione è stata unanime e l’a¬ 
mericano cosi si è impos¬ 
sessato della corona lascia 
ta vacante appunto da Clay. 

Tate, 24 anni, di Knoxvil- 
le nel Tennessee, ha preso 
1 mano le redini del combat¬ 
timento a partire dal quarto 
round dominando la « spe¬ 
ranza bianca » sudafricana 
che sensazionalmente aveva 
messo k.o. quattro mesi or 
sono Leon Spinks a Monte¬ 
carlo. Coetzee comunque ha 
combattuto alla pari con l’av¬ 
versario rimanendo salda¬ 
mente in piedi fino alla fi¬ 
ne. Ottantunomila spettatori 
hanno assistito all’incontro 
svoltosi nello stadio di rugby 
Loftus Versfeld di Pretoria. 

Tate arriva per primo sul 
ring ma è a Coetzee che il 
pubblico riserva lunghi ap¬ 
plausi. L’incontro, trasmesso 


A Roma 
una mostra 
sui Giochi 
di Mosca 

ROMA — Le Olimpiadi di Mo¬ 
sca sono ormai alle porte al¬ 
meno per chi deve preoccupar¬ 
si di organizzarle e di orga¬ 
nizzare la partecipazione dei 
vari Paesi. Anche il Comune 
di Roma ha voluto collabora¬ 
re in qualche modo alla riu¬ 
scita dei grande appuntamento, 
dando ai romani qualche noti¬ 
zia sui grandi preparativi in 
allo nella capitale sovietica Per 
questo la giunta capitolina ha 
organizzalo, in collaborazione 
col CONI, con rassociazione 
Italia-URSS e con Cambasc'ala 
sovietica, una mostra documen¬ 
taria sui prodromi di Mo¬ 
sca ’80. 

La mostra, che è esposta nel¬ 
le sale laterali del Palazzo del¬ 
le Esposizioni, è stata inaugu¬ 
rala ieri mattina alla presenza 
dell’ assessore alla Cultura e 
Sport del Comune di Roma. Re¬ 
nato Nicolini, del responsabile 
del CONI per la preparazione 
olimpica. Gianfranco Came(i 4 .e. 
del segretario di Italia-ÙRSS, 
Vincenzo Corghi. 

Oltre alla mostra, che tor¬ 
nisce un ampio panorama di 
impianti, servizi e strutture già 
costruiti o in costruzione per 
l'appuntamento olimpico, è sta¬ 
to anche organizzato un conve¬ 
gno italo-sovietico sui problemi 
della medicina sportiva (marte¬ 
dì e mercoledì prossimi all'Ac¬ 
qua Acetosa), una esibizione 
delle rappresentative maschile 
e femminile sovietiche di gin¬ 
nastica (Palazzetto dc’lo sport 
il 30 ottobre) e un incontro 
amichevole di basket tra le na¬ 
zionali juniores di Italia e URSS 
(sempre al Palazzetto il 31). 


i in diret’a ad un pubblico 
I televisivo di circa 800 mi- 
i boni di persone, è arbitrato 
da Carlos Barrocal tPana¬ 
ma). Questi 1 pesi dei due 
avversari: Tate kg. 109,230, 
Coetz.ee kg. 101. 

Le prime tre riprese sono 
favorevoli al pugile sudafri¬ 
cano die riesce a piazzare 
t nella terza ripresa un colpo 
I alla mascella che Tate ac- 
I cusa vistosamente rischiando 
di andare al tappeto. Lo sta¬ 
tunitense in quest’occasione 
viene salvato dal gong. Al¬ 
l’inizio della quarta ripresa 
Coetzee mette nuovamente 
in difficoltà l’avversario, ma 
Tate prende l’iniziativa nel 
quinto round mantenendola 
anclie nel sesto. 

I due pugili si trovano in 
difficolta sul ring reso sci¬ 
voloso dalla pioggia. Tate si 
aggiudica la quinta e la sesta 
ripresa: Coetzee infatti, pur 
dimostrando una buona for¬ 
ma, ncn riesce a trovare la 
misura per rispondere ai 
colpi assestati dallo statuni¬ 
tense. Tate si muove velo¬ 
cemente « danzando » attor¬ 
no all’avve'sario. 

Nel settimo round appare 
chiaro che il ritmo dei colpi 
di Coetzee è troppo lento: 
Tate non ha difficoltà a te¬ 
nergli testa. L’incontro di¬ 
venta poco spettacolare: Ta¬ 
te si rifugia alle corde e 
Coetzee scocca numerosi 
« uppercut » pericolosi. 

Nel corso dell’ottava ripre¬ 
sa Coetzee scivola sul ring 
e Tate tenta di approfittale 
della circostanza ma viene 
ammonito dall’arbitro. Lo 
statunitense colpisce il suda¬ 
fricano rrn un diretto pre¬ 
ciso. ma Coetzee si rinrende 
costringendo prima Tate al¬ 
le corde e centrandolo con 
tuia serie di uopercut. 

Nel nono round lo statuni¬ 
tense pns«a ali’nttacco lavo¬ 
rando Coetzee al corpo. 

Tate passa risolutamente 
all'attacco e la sua suprema 
zia si fa netta con il passa¬ 
re delle ripreso. Lo statun'.- 
tense si aatriudira la aerimi 
e l’undicesima mettendo ir. 
difficoltà l’avversario con un 
potente diretto destro alla 
mascella. 

Coetzee bada soprattutto a 
difendersi e sembra incapace 
di riprendere riniz.atrva «la¬ 
vanti ai coloi a ripetizione 
dello statunitense che P’az’a 
una'precisa' serie di combina¬ 
zioni a due mani. Nel dod : 
cesimo round il sudafricana 
ha una lesserà ripresa, ma 
continua ad scassare i rei 
pi di Tate che lo lavora al 
coroo e lo tocca resoia Traen¬ 
te alla testa. Nelle ultime ri 
prese la fisionomia dell’ircjn 
tro ncn muta e lo statun: 
tense Tate conquista il tito¬ 
lo mondiale dei pesi massi¬ 
mi superando un avversario 
che, dopo un buon inizio, c 
calato progressivamente alla 
distanza. 


In vigore dal 1° novembre 


Le tasse per andare 
a caccia nel Lazio 


La Regione Lazio, in armonia 
con lo legge quadro nazionale sul¬ 
la caccia, ha istituito le nuove 
tasse regionali per l'esercizio ve¬ 
natorio; esse graveranno sul cac¬ 
ciatore annualmente nelle seguenli 
misure. 

• lucile ad un colpo L. 13.000; 

• lucile a due colpi L. 18 500; 

• lucile a più di due colpi 
L 23 500; 

• cattura di volatili con reti 
L. 100.000 (nello stesso imporlo 
di L. 100 000 è il costo del ri¬ 
lascio del primo permesso com¬ 
prendente anche la tassa dei rela¬ 
tivo anno); 

• appostamento fisso L 20 000 
e L 180 000 rispettivamente per 
l’impianto in terraferma o nell’ 
acqua (gli appostamenti debbono 
essere autorizzati ogni anno pri¬ 
ma dell’uso). 

E’ stata : no'tre istituita la tasso 
di • costituzione • di riserva di 
caccia e di azienda laumstico- 
venatoria per un importo di lire 
8 000/ettaro per il rilascio della 
concessione e di L. 8 000/ettaro 
per i rinnovi annuali, mentre per 
i centri privati di produzione delio 
Selvaggina la tassa di rilascio di 
concessione è di L. 100 000 come 
pure di L. 100.000 è la tassa 
annua di rinnovo. 

Queste tasse debbono essere ver¬ 
sate a mezzo c/c postale 63101000 


intestato a Regione Lazio Tasse 
concessioni regionali Servizio teso¬ 
reria, specificando nell'apposito 
spazio del bollettino, che si tratta 
di tassa regionale venatoria. 

La legge, entrata in vigore il 
10 ottobre, ha efielto dal 1. no¬ 
vembre 1979, perciò da quest’ul- 
tima data per essere in regole sul 
terreno di caccia è necessario di¬ 
mostrare l'avvenuto pagamento an¬ 
che della tassa regionale. 

Il segretario del Comitato pro¬ 
vinciale dell'ARCI-Caccia di Rome. 
Osvaldo Veneziano, d'seutendo del¬ 
le nuove tasse, ha sottolineato co¬ 
me si renda ora quanto mai ne¬ 
cessario ottenere a tempi brev Sii¬ 
mi una legge regionale organica 
che. disciplinando l’esercizio vena¬ 
torio nel più rigoroso rispetto dei 
d ritti, degli interessi e delle aspet¬ 
tative della massa dei cacciatori, 
ponga in esser: una ristrutturazio¬ 
ne dei territorio regionale, esclu¬ 
dendo ogni possibilità di reintro¬ 
duzione di privilegi, tuteli seria¬ 
mente ta fauna e l'ambiente, rico¬ 
stituendo. ove possibile, quello de¬ 
gradalo e salvaguardi il '«vetro dei 
contadini. 

In .proposito 11 segretario dell* 
ARCI-Caccia romana ha dichiarato 
che • tutta l'Associazione, forte del 
proprio impegno democratico, è 
stata ed i disponibile con tutte 
ie sue energie per una più strette 
e fattiva collaborazione con la 
Regione ». 


D-->* nostro Inviato 

BERGAMO — Giusto come 
voleva il pronostico France¬ 
sco Moser e Beppe Saronni 
hanno vinto il Trofeo Barac¬ 
chi con uno spazio significa¬ 
tivo: quasi due minuti sul 
belga De Wolf e l’olandese 
Van Houwelingen, due gio¬ 
vanotti di belle speranze per¬ 
chè al primo anno di profes¬ 
sionismo. Soltanto terzi e in 
ritardo di 3*40" Oosterbosch- 
Lubberding che alla vigilia si 
presentavano come i princi¬ 
pali oppositori dei nostri cam¬ 
pioni. ma la coppia olandese 
ha una validissima scusante 
nel capitombolo che ha dan¬ 
neggiato Oosterbosch. 

Ln prestazione di Moser e 
Saronni è da giudicarsi più 
che buona. Alcuni osservatori 
sostengono che il tracciato 
misurava 99 chilometri e non 
97 e se avessero ragione i pi¬ 
loti delle ammiraglie, la me¬ 
dia dei vincitori sfiorerebbe 
i quaranta nove orari e si do¬ 
vrebbe parlare di un nuovo 
record, di un risultato miglio¬ 
re di quello ottenuto nel ‘71 
da Ochana-Mortensen con 
48.706. E comunque, nel fre- 
schetto della sera. Francesco 
e Giuseppe si dichiarano sod¬ 
disfatti. Invano i cronisti cer¬ 
cano di sapere da Moser se 
ha dovuto tribolare, se Sa¬ 
ronni (al suo primo Baracchi) 
è andato a rimorchio, se il 
trentino è stato più attivo 
del collega. Moser se la sbri¬ 
ga cosi: ((Saronni è apparso 
prudente all'inizio, poi ha in¬ 
granato alla perfezione. Tutto 
bene... ». In verità. Moser non 
ha detto tutto, proprio tutto; 


in verità è stato lui a sop¬ 
portare il maggior peso del¬ 
l'azione, ma ciò era nelle pre¬ 
visioni perché era in piena 
forma e il più adatto per una 
competizione del genere. 

Per il Trofeo Valco riser¬ 
vato ai dilettanti sulla di¬ 
stanza di 67 chilometri si so¬ 
no imposti l’olandese Broers 
e il britannico Jones che 
hanno anticipato di 56’’ 1 no- 
Bidinost Gradi, protagonisti 
di una bella corso. Peccato 
che Bidinost non abbia col¬ 
laborato a sufficienza, altri- 


Per le «prime» 
del rugby è l’ora 
della verifica 

ROMA — Le quattro « stello » 
del campionato di rugby — Aquila, 
Sanson, Benetlon e Petrarca — 
non hanno perso tempo. Dopo due 
giornate, si sono già istallate ai 
vertici della classifica con 4 punti, 
tanto per lar capire sin dalle pri¬ 
me battute quali saranni i temi do¬ 
minanti di questo torneo. Comun¬ 
que oggi ci sarà una prima sele¬ 
zione e una prima verifica. A Ro¬ 
vigo la Sanson riceverà l'Aquila, 
nella prima sfida diretta del cam¬ 
pionato. E* una partita senza pro¬ 
nostico. Se Sanson e Aquila se la 
vedono Ira dì loro, non meno ta¬ 
cili sono le partile delle altre due 
capoliste. La Benetlon sarà di 
scena a Catania, dove alironterà 
l'Amatori, gli etnei non sono mot¬ 
to forti, però sono capaci di im¬ 
pensabili exploit. Il Petrarca in¬ 
vece giocherà a Brescia contro la 
Cidneo. Completano il quadro della 
terza giornata Ambrosetti-Pouchain 
Frascati, Tegolala-Jatfa e Fracasso 
S. Donà-Parma. 


BASKET - Oggi la quarta di campionato col primo grande scontro-scudetto 

Billy - Gabetti: chi rimane in testa? 


Protesta dei 
sindacati 
per la « Tris » 
alla SISAL 

ROMA ■— La scommessa «Tris» 
sulle corse dei cavalli sarà af 
lidata dall'UNIRE in conces¬ 
sione alla SISAL. 

L'imminenza di questo pas¬ 
saggio ha suscitalo la rea¬ 
zione delle segreterie delle 
federazioni lavoratori spettaco¬ 
lo CGIL. CISL e UIL e della 
Federazione lavoratori parasta¬ 
to CGIL. CISL e UIL. che han¬ 
no inviato al presidente dell' 
UNIRE, Bcrardelli. un tele¬ 
gramma per richiedere l’im¬ 
mediata sospensione dell'inizia¬ 
tiva e un incontro urgente per 
un esame del problema • rite¬ 
nuto londomentale per e prò 
spettive soc o-economiche dei" 
UNIRE stessa ». 


Sinudyne e Emerson affonderanno definitivamente le squadre 
romane? - In A 2 la Sarila fa visita alla Canon per capire se 
è tornata grande - Il Bancoroma a Vigevano contro la Mecap 


GERMANIA FEDERALE 


Una giornata die dovrà di¬ 
re qualcosa la quarta del 
campionato di basket che si 
gioca oggi. Dovrà dire, in pri¬ 
mo luogo, chi è più forte 
fra Billy e Gabetti. chiama¬ 
te allo scontro diretto nella 
tana dei milanesi. E’ lo scon- 
traclou della giornata che 
dovrà spezzare il quartetto 
delle grandi, ancora appaiato 
in testa a punteggio pieno. 
Le altre due blasonate seno 
incaricate di oscurare ancor 
più il già buio orizzonte del¬ 
le romane (a zero punti do¬ 
po tre incontri): non c’è sal¬ 
vezza per l'Eldorado nella ta¬ 
na delI’Emerson. mentre il 
fattore campo nm dovtebbe 
aiutare molto l’Acqua Fabia, 
che riceve la visita dei cam* 


GRAN BRETAGNA 


pioni della Sinudyne. j 

Se Roma piange il Lazio j 
spera: spera nella vispa Ar- | 
Tigoni di Pentassuglia che ri- | 
ceve a Rieti la 3A Antonini.-; 
Fra senesi e reatini in pa¬ 
lio. coi due punti, il titolo 
di outsider cui ambisce an¬ 
che la Pintinox. che però 
rischia molto a Pesaro ccn 
la Scavolini. Superga-Grimal- 
di e Jollycolombani-Isolabella 
gli altri due incontri in pro¬ 
gramma. ccn lieve favore per 
le squadre di casa. 

In A2 Canon-Sarila è l’in¬ 
contro di cartello: i venezia¬ 
ni seno favoritissimi, ma i 
riminesi sembrano sulla via 
del riscatto e sicuramente so¬ 
gnano lo sgambetto Liberti 


e Pagnossin se la vedono in 
casa rispettivamente con Ca¬ 
gliari e Hcoky Wear. non 
dovrebbero avere problemi, 
mentre qualcosa rischia la 
Mobiam che va a Bologna 
con la Mercury. 

Il lanciatissimo Bancoroma 
va a Vigevano dalla Mecap: 
un incontro difficile per i ra¬ 
gazzi di Paratore, ma se è 
vero che puntano alla Al so¬ 
no queste le partite da vin¬ 
cere. Hurlingam Diario e Ro- 
drigo-Postalmobili chiudono 
il quadro, coi padroni di ca¬ 
sa decisi a lasciare ancora 
a zero punti le malmesse 
avversarie. 

f. de. f. 


menti sarebbe stato un po¬ 
meriggio tutto di marca ita¬ 
liana. 

1 dettagli. Anzitutto il bel 
clima, i bei colori di Berga¬ 
mo e dintorni, cioè una gior¬ 
nata luminosa, e appunto sot¬ 
to un cielo azzurrino Moser e 
Saronni sono al comando do¬ 
po 36 chilometri di gara col 
tempo di 44’33”. Seguono Oo¬ 
sterbosch-Lubberding a 1*13", 
De Wolf-Van Houwelingen a 
l’28", Marcussen-Nilsson a 
2’05", FuchsGisiger a 2’22’\ 
Parsanì-Landoni a 2’25". Cor- 
ti-Martinelli a 2’49” e Algeri- 
Zanoni a 3’03”. Da segnalare 
ciie Oosterbosch è caduto nel¬ 
le fasi d’avvio, e avanti. Il 
secondo controllo è stato ni 
chilometro 67 e registra il 
lieve recupero di Oosterbosch- 
Lubberding, cronometrati a 
l’02" da Moser-Saronni. Ter¬ 
zi De Wolf-Van Houwelingen 
a 1*50", poi Marcussen-Nilsson 
staccati di 3’02’’ e FuchsGi¬ 
siger di 3’38’’ Ancora trenta 
chilometri per concludere ed 
è il tratto più difficile. 

L/e posizioni sono però ben 
delineate, Moser-Saronni han¬ 
no un margine di 1*02" sul 
tandem olandese che per l’in¬ 
cidente cui abbiamo accen¬ 
nato (la caduta di Ooster¬ 
bosch) può lamentare una 
perdita di circa 40’’ fra cam¬ 
bio della bicicletta e rallenta¬ 
mento dell’azione: questa la 
opinione di Marino Vigna, te¬ 
stimone dell'incidente, e tor¬ 
nando a Moser-Saronni la 
partita è ormai decisa in loro 
favore. 

Tra l’altro Oosterbosch pe¬ 
dala con un ematoma alla 
coscia destra ed è costretto 
ad agire nella scia del com¬ 
pagno. 

Appunto nel finale Moser 
sprigiona la sua potenza, gui¬ 
da il treno italiano, apre la 
strada a Saronni e i due 
trionfano con un bel vantag¬ 
gio su De Wolf-Van Houwe- 
linger i quali scavalcano 
Oosterbosch-Lubberding men¬ 
tre Fuchs Gisinger guadagna¬ 
no la quarta moneta a spese 
di Marcussen-Nilsson. 

E cala il sipario coi tifosi 
di Moser-Saronni una volta 
tanto uniti negli applausi. E’ 
un coro di Cecco Beppe, per 
intenderci. 

Gino Sala ' 

COSI' I PROFESSIONISTI 

1. Moser-Saronni km. 97 in 
2 ore 1’47 media 47.789; 2. De 
Welf-Van Houwelinger a 1’33’’ 
e 8; 3. Oosterbosch-Lubber¬ 
ding a 3’40’’7; 4. Fuchs-Gisi¬ 
ger a 4’6”6; 5. Marcusse-NII- 
son a 4’54”6; 6. Barsani-Lan- 
doni a 5’55”2; 7. Algeri-Zanon! 
a 8’30”; 8. Corti-Martinelli a 
10’27”8. 

COSI' I DILETTANTI 

1. Broers-Jones. km. 67 in 
1 ore 26’53”6, media 46,263; 

2. Bidìnost-Gradi a 56”1; 3. 
Biering - De Rooy a 1*19’’1; 

4. Orsted-Zanotti a 1’26”; ’. 
Bogaert-Van Brabant a 2’12'* 
e 3; 6. Anderson • Mille a 

2’55"1 ; 7. Mittereaqer-Sum- 

mer a 2'56”8; 8. Mustaars - i 

Veldschoten a 3’46”3. I 
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SARONNI e MOSER: un trionfo! 


Oggi al Paleur per la « Coppa Puma » 

Barazzutti - Panatta 
finale tutta italiana 

I due azzurri hanno liquidato McEnroe e 
Mayer con l'identico punteggio: 7-6, 6-3 


ROMA — Il pubblico roma¬ 
no dopo due consecutive pro¬ 
ve di Coppa Davis nella ca¬ 
pitale, non è evidentemente 
ancora sazio di tennis. Ieri, 
per vedere all’opera Panatta, 
Barazzutti e il grande McEn¬ 
roe, ha infatti gremito al¬ 
l’inverosimile Il Palaeur. Lo 
spettacolo può forse averlo 
in parte deluso, un po’ per 
il terreno su cui si giocava 
(11 famoso campo in terra 
rossa ha fallito la prova), un 
po’ per il clima non proprio 
superagonistico che regna¬ 
va fra i giocatori. 

Si sa che queste esibirmi 
lasciano il tempo che trovano 
e specialmente McEnroe, il 
più ricco e dunque quello che 
agognava meno i 25 milioni dì 
premio, non si è certo ammaz¬ 
zato di fatica per spuntarla, 
finendo quindi per perdere. 
Domani, dunque, finale tutta 
italiana per il primo posto fra 
Panatta e Barazzutti. 

Panatta, apparso ancora in 

Si comincia con Panatta- 
Mayer verso le 21, con una 
buona mezzora di ritardo, 
davanti a 10.691 paganti, nuo¬ 
vo record del Palaeur. Già 
dall’inizio si vede che alme¬ 
no due cose non vanno: il 
campo e il pubblico. Dopo 
pochi punti giocati nel pri¬ 
mo set i due in campo dan¬ 
no segni di nervosismo. La 
palla, in effetti, assume a 
ogni rimbalzo traiettorie del 
tutto imprevedibili e ad ogni 
scatto dei giocatori il fondo 
del campo mostra la corda 
— pardon— la gomma, peg¬ 
giorando la situazione. 

Il risultato è che ben pre¬ 
sto svanisce il clima da in¬ 
contro serio: anche Adriano, 
che all'inizio si fermava solo 
se ima persona camminava, 
si • adatta a giocare in un 
brusio continuo, rotto qua 
e là da urla e fischi, men¬ 


tre. da rosso che era, il 
campo diventa progressiva¬ 
mente grigiastro per il veni¬ 
re a galla del truciolato di 
gomma che doveva servire 
a dar compattezza a tutto 
l’insieme. 

Date le condizioni, raccon¬ 
tare la partita diventa fati¬ 
ca inutile, anche se qua e 
là si sono visti, ovviamente, 
degli sprazzi di classe, spe¬ 
cie per merito di Adriano. 
Basterà dire che il primo 
set, equilibratissimo, ha visto 
i giocatori mantenere il pro¬ 
prio servizio fino al tay-breck. 
vinto d'autorità dall’azzurro 
per sette a tre; nel secondo 
set comincia a battere Pa¬ 
nala. che sul quattro tre 
fa il breck. aggiudicandosi 
poi il proprio servizio e rin¬ 
contro. 

In questo clima, si può im¬ 
maginare come è andato il se¬ 
condo incontro, con McEnroe 
sempre pronto a rispondere 
alle grida della folla e a 
prendersela con l’arbitro. 
John non ha dato per niente 
l’impressione di giocare sul 
serio e. dopo aver perso 11 
primo set al tie-breck ha com¬ 
pletamente tirato i remi in 
barca. 

Ciò nonostante chi capisce 
di tennis si è potuto rende¬ 
re conto del perché John 
McEnroe sia oggi il numero 
tre nel mondo. Dispone di 
tutti i colpi, è capace di for¬ 
zare, liftare, o smorzare di 
dritto e di rovescio con in¬ 
credibile disinvoltura. 

Di fronte a lui Corrado, 
che gioca alla morte anche se 
è in palio solo una caramella, 
si è battuto da leone, trovan¬ 
do nei violenti colpi da fon 
do campo dell'avversario il 
propellente ideale per il suo 
tennis da incontrista. 

Fabio de Felici 


Comunicato Sip, 
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perché la SIP non dovrebbe 
comunicare con gli utenti 
come fanno i gestori 
del telefono 
in tutto il mondo? 


FRANCIA 
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In tutto il mondo occidentale i gestori del servizio telefonico 
sia pubblici sia privati informano l’utenza sul corretto funzio¬ 
namento del telefono e su come risparmiare nel suo uso. 

In Italia è stato di recente affermato che la SIP non deve sper¬ 
perare denaro in questo modo e che ciò è oltre tutto vietato 
dall’art. 46 delle Convenzioni che regolano la sua attività. 

Il testo dell’art. 46 è il seguente: 

«E vietata qualsiasi forma di pubblicità a mezzo di 
trasmissioni telefoniche . 

La società potrà essere, tuttavia, autorizzata ad effet¬ 
tuare trasmissioni pubblicitarie mediante l’istituzio¬ 
ne di appositi servizi speciali che richiedano la chia¬ 
mata diretta dell’utente». 


Ciò significa unicamente che la SIP non può utilizzare i propri 
impianti per fare pubblicità commerciale per altri telefonando 
agli utenti. 

Le comunicazioni comparse su tutti i maggiori quotidiani, pe¬ 
riodici, radio e televisione erano e sono unicamente dirette ad 
informare la pubblica opinione sulla complessità del servizio 
e sul modo di ottenere una migliore razionalizzazione dell’uso 
del telefono. E, in definitiva, una campagna che ha come fine 
il risparmio per l’utente sulla base delle facilitazioni conces¬ 
se dalla struttura tariffaria, ed il miglior utilizzo degli impianti 
per la Società. 

Dopo i comunicati sulle riduzioni tariffarie notturne e festive 
il traffico svolto a tariffa ridotta è notevolmente aumentato 
come indicato nel grafico seguente con evidenti vantaggi per 
il servizio e risparmio per l’utente. 
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ITALIA 


Perché, allora, questo impegno di comunicare — accolto con favore dalla pubblica opinione 
in tutti i Paesi esteri — in Italia deve essere visto con sospetto? 

questo comunicato é fare della pubblicità? 


M iH J. t» 1%MTm m 
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La seconda tappa europea del viaggio del leader cinese 

Conclusa la visita in Francia 
Hua Guofeng è da oggi a Bonn 

Nessun comunicato congiunto sui colloqui parigini, secondo la richiesta del¬ 
l’ospite - La RFT è il primo partner commerciale di Pechino in Europa 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Di eccellente umo¬ 
re, visibilmente disteso e cor¬ 
diale, Hua Guofeng ha chiuso 
ieri la sua visita in Francia 
da perfetto turista, visitando 
per quasi tutta la ■ mattinata 
Parigi, dal suo centro storico 
al quartiere futurista della 
Defense, dividendo i suoi in¬ 
teressi tra il miracolo medie¬ 
vale di Notre Dame e lo spet¬ 
tacolo da anni duemila del 
quartiere più moderno della 
capitale francese sorto attor¬ 
no agli anni sessanta. Oggi la- 
scerà Parigi alla volta di 
Bonn, seconda tappa della 
sua tournée europea. E' dun¬ 
que il momento di fare un 
bilancio. 

Non ci sofà comunicato con¬ 
giunto: è un desiderio espres¬ 
so dall'ospite cinese, che se 
da un lato esce dalle constte 
tudini della diplomazia fran¬ 
cese, dall'altro solleva gli uni 
e gli altri da un defatigante 
esercizio di stile per puntua¬ 
lizzare una serie di questioni 
sulle quali non può con ogni 
evidenza esprimersi un accor¬ 
do che vada al di là delle ge¬ 
nerali espressioni di « buona 
volontà, reciproca compren¬ 
sione e desiderio di rafforzare 
la cooperazione franco-cinese». 
L’analisi della situazione in¬ 
ternazionale fatta in questi 
giorni da Giscard non corri¬ 
sponde quasi in nulla con 
quella fatta dai leaders cine¬ 
si: la diplomazia francese pen¬ 
sa che la politica della disten¬ 
sione deve essere vista come 
irreversibile, con una visione 
tutto sommato positiva delle 
relazioni con l'URSS, consi¬ 
derata più come una contro¬ 
parte con la quale discutere 
e cooperare che come un av¬ 
versario■ Hua Guofeng ha in¬ 
vece ripetuto qui a Parigi che 
l'Occidente avrebbe torto a ri¬ 
tenere che sia possibile addi¬ 
venire ad un’intesa definitiva 
con Mosca, che il solo linguag¬ 
gio che occorre tenere coi so¬ 


vietici è quello della forza, 
che l'Europa può, si, trattare, 
ma soprattutto armarsi per 
impedire l’estendersi del!’«ege- 
monismo planetario » del- 
l’URSS. Le divergenze tra la 
Francia e la Cina appaiono 
altrettanto sensibili a proposi¬ 
to del Sud-est asiatico. 

In conclusione, la visita di 
Hua Guofeng a Parigi lascia 
aperto l’enigma cinese, dando 
a questo primo viaggio euro¬ 
peo del massimo dirigente di 
Pechino il significato non 
tanfo di un negoziato, quanto 
di un giro d'orizzonte che fin 
d’ora permette di capire una 
cosa: che la Francia, pur ac¬ 
cettando di discutere e non ri¬ 
fiutando la possibilità (per la 
verità ancora remota) di buo¬ 
ni affari, non sembra inten¬ 
zionata a scegliere Pechino 
contro Mosca. 

La realtà sembra ancora più 
evidente se si affronta il si¬ 
gnificato che avrà la visita 
di Hua Guofeng a Bonn, dove 
il cancelliere Schmidt ha già 
fatto sapere che « la RFT 
non intende immischiarsi » 
nella rivalità tra l’URSS e la 
Cina, che « sarebbe sciocco 
farlo * e che comunque non 
si vuole a Bonn che questa 
visita possa venire strumenta¬ 
lizzata in funzione antisovie¬ 
tica. 


In altre parole Hua Guo¬ 
feng, che già alla vigilia del 
suo viaggio europeo aveva 
detto di « comprendere la po¬ 
sizione delicata in cui si tro¬ 
va la RFT ». dovrebbe aver 
capito questa specie di av¬ 
vertimento che gli viene dal¬ 
l'ospite tedesco-occidentale, il 
quale sembra aver una visio¬ 
ne ben diversa di come vanno 
impostali e sviluppati i rap¬ 
porti con l'URSS e i paesi 
orientali. Se in questi ultimi 
anni si è visto come il riequi¬ 
librio politico in direzione del¬ 
l'est — che era alla base 
della Ostpolitik di Willy 
Brandt — non era un fatto 
puramente verbale, si capisce 
come oggi l’atteggiamento di 
disponibilità alla trattativa, 
su tutte le proposte avanzate 
da Breznev nel suo discorso 
del 5 ottobre a Berlino, e la 
visione realistica circa la in¬ 
terdipendenza tra equilibrio 
strategico europeo e quello di 
altre zone del mondo sin ispi¬ 
rato alla convinzione che non 
è nell’inasprimento della riva¬ 
lità tra est ed ovest che pos¬ 
sono esser visti i problemi 
della distensione. 

Schmidt insomma vorrà cer¬ 
tamente evitare che il suo 
ospite rilanci a Bonn, con la 
consueta virulenza, una visio¬ 
ne dei rapporti internazionali 


Si estende la protesta 
contro Park in Corea 


SEUL — Violente manifesta- 
zioni antigovernative a Ma- 
san sono continuate la notte 
scorsa. Secondo notizie giun¬ 
te nella capitale sudcoreana, 
cinquemila persone tra elu¬ 
denti ed operai hanno in¬ 
scenato una nuova dimostra¬ 
zione per la chiusura dell' 
università avvenuta giovedì 
scorso, e sono scesi in piazza 
al grido « Abbasso la ditta¬ 
tura ». 


L’esercito, che secondo 
quanto si è appreso a Seul 
avrebbe rafforzato gli effet¬ 
tivi agli edifici pubblici a 
Masan. non sarebbe interve¬ 
nuto contro i manifestanti. 
In mattinata però una dimo¬ 
strazione di forza si è svolta 
a Masan con la partecipazio 
ne di colonne di soldati che 
hanno marciato lungo le 
strade della città seguiti da 
mezzi corazzati. 


che non potrebbe che compor¬ 
tare necessariamente mia ri¬ 
messa in discussione delle buo¬ 
ne relazioni che la Germania 
occidentale ha potuto stabili¬ 
re con i suoi vicini orientali: 
e ciò soprattutto nel momento 
in cui si parla di una prossi¬ 
ma visita del cancelliere te¬ 
desco occidentale nella RDT. 
La Cina d'altra parte dovreb¬ 
be avere tutto l’interesse a 
« capire » l’atteggiamento di 
Bonn, non foss'altro che per il 
fatto che la Germania occi¬ 
dentale è il suo primo pari 
ner commerciale in Europa 
(il terzo in assoluto) e quello 
che più di ogni altro può 
contribuire alla sua politica 
delle « modernizzazioni ». 

Nel corso di questa visita, 
che segue di quattro anni 
quella fatta da Schmidt in Ci¬ 
na, la delegazione cinese ha 
in programma la firma di tre 
accordi economici che dovrei) 
bero fissare i legami econo 
mici, scientifici e culturali tra 
i due paesi. Ma quel che Hua 
Guofeng si sforzerà soprat¬ 
tutto di ottenere è una garan¬ 
zia del governo di Bonn pres¬ 
so le banche tedesco-occiden¬ 
tali, le sole, probabilmente. 
in grado in Europa di fare 
prestiti alla Cina per finan¬ 
ziare in parte il suo program¬ 
ma di modernizzazione. 

Malgrado stretti legami eco¬ 
nomici, Pechino infine non è 
mai riuscita ad ottenere da 
Schmidt la vendita di armi, 
reiteratamente chieste e sem¬ 
pre rifiutale. Ed è ben diffi 
cile che in questo settore, che 
aprirebbe una seria contro¬ 
versia con Mosca, Schmidt sia 
disposto a mettere in gioco 
la sua politica estera, bilan¬ 
ciata sul filo della ricerca di 
un equilibrio che per Bonn 
si rifa a presupposti assai di 
versi da quelli sostenuti oggi 
da Pechino. 

Franco Fabiani 


Per appoggiare i progressisti 

San Salvador: 
anche l’ERP 
apre alla Giunta 

Atteggiamento negativo verso la giun¬ 
ta di altre organizzazioni guerrigiìere 

SAN SALVADOR — Uno dei movimenti di estrema sini¬ 
stra del Salvador, quello delle « Leghe popolari del 28 
febbraio * (LP-28), che avevano in origine vivamente 
condannato il colpo di stato militare di lunedì scorso ha 
« riesaminato » la sua posizione e riconosciuto « l’atteg¬ 
giamento progressista di una parte della giunta ». 

l^e «LP-28» (la cui organizzazione armata è costituita 
dall’« Esercito rivoluzionario del popolo *) avevano defi 
aito giovedì « traditori » le tre personalità civili entrate 
nella giunta di governo. 

Nel corso di una conferenza stampa a San Salvador, 
uno dei quattro membri della commissione politica delle 
« LP-28 » ha detto che non si tratta di « traditori » ma 
di « riformisti » ed ha aggiunto che i colonnelli Gutierrez 
e Majano, i due militari della giunta, possono essere 
considerati elementi « progressisti ». Le « LP 28 » hanno 
d’altra parte sottolineato che non ricorreranno alla vio 
lenza e che cercheranno di « mobilitare le masse » per 
appoggiare la «corrente progressista» della giunta. Esse 
hanno tuttavia messo in rilievo che questa corrente è 
«minoritaria in seno all’esercito » e considerano come 
prova di ciò la repressione « sanguinosa » esercitata a 
loro avviso dalla polizia e dalla guardia nazionale in tre 
città occupate martedì e mercoledì da rivoluzionari. « La 
giunta ha dato prova di buona volontà — ha detto il porta 
voce delle "LP-28” — e non la combatteremo ». Ed ha 
aggiunto che « le condizioni politiche stanno cambiando » 
e che bisogna essere pronti a un compromesso. 

Altre formazioni di estrema sinistra mantengono invece 
un atteggiamento tuttora negativo verso la Giunta. 

Due stazioni radio di San Salvador sono state niomen 
taneamente occupate da militanti delle « Forze armate 
della resistenza nazionale » (FARN). L'occupazione di 
« Radio sonora » e di « Radio centrale » è durata circa 
mezz’ora, il tempo per i guerriglieri di diffondere un 
messaggio di condanna del colpo di stato di lunedì scorso 
e un invito al popolo a sollevarsi. 

Anche altre formazioni della guerriglia urbana hanno 
dichiarato guerra aperta alla giunta militare che da 
lunedi governa nel Salvador. Un commando del «Fronte 
di liberazione Farabundo Marti » ha ucciso in un’imbo¬ 
scata una delle più alte autorità dell’esercito, il colonnello 
Tadeo Martell. ispettore generale delle forze armate. 
Poche ore dopo altri guerriglieri hanno fatto saltare in 
aria le centrali elettriche di Mascota e Cucumacayan alla 
periferia di San Salvador. 

II « Blocco popolar-rivoluzionario » (BPR) ha indetto 
intanto nella capitale un imponente corteo di protesta 
ignorando gli ordini della giunta che ha proibito qualsiasi 
manifestazione di piazza. 

I partiti dell’opposizione « politica » al regime del de 
posto dittatore generale Romero. compreso il partito co 
munista, mantengono tuttora il loro appoggio alla Giunta 
sulla base dell’effettiva realizzazione del suo programma 
per un ritorno alla democrazia nel paese. 


Dalla prima pagina 


Martedì gli elettori alle urne 

Difficili le previsioni 
sul voto della Danimarca 

I socialdemocratici di Joergensen vengono dati in re¬ 
gresso, ma potrebbero restare ugualmente al governo 


Dal nostro inviato 

COPENAGHEN - Che cosa 
farà Anker Joergensen dopo 
le elezioni di martedì? I son¬ 
daggi gli attribuiscono un ri¬ 
sultato non disastroso, e co¬ 
munque tale da lasciar preve¬ 
dere, come ipotesi più proba¬ 
bile, la formazione di un nuo¬ 
vo monocolore socialdemocra¬ 
tico di minoranza, proprio co¬ 
me avvenne con la consulta¬ 
zione del febbraio 1977. Se il 
risultato sarà più severo, au¬ 
menteranno invece le probabi¬ 
lità che i partiti del centrode¬ 
stra — il cosiddetto « quadri¬ 
foglio » costituito da liberali, 
centro democratico, cristiano- 
popolari e conservatori — si 
affermino come alternativa di 
governo. In ogni caso, nessuna 
dì queste eventualità lascia 
prevedere quale sarà il futuro 
di questo paese, un piccolo 
paese nel quale lo schieramen¬ 
to delle forze politiche appare 
estremamente frammentato. 

Gli ultimi sondaggi Gallup 
attribuiscono al partito di An¬ 
ker Joergensen la perdita di 
qualche punto rispetto al ri¬ 
sultato del 1977 (37.1 °ó) e co¬ 
munque un forte recupero ri¬ 
spetto alla catastrofe delle ele¬ 
zioni europee: alla sinistra del¬ 
la socialdemocrazia, si preve¬ 
de una tenuta dei comunisti, 
qualche passo avanti dei so¬ 
cialisti popolari e una consi¬ 
stente avanzata dei socialisti 
di sinistra. Queste tre forze, 
che insieme raggiungono 1*11 
per cento dei voti e dispongo 
no di 19 seggi sui 179 del Fol 
keting (parlamento), si sono 
formate storicamente m segui 
to a scissioni del partito co¬ 
munista quale era dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, e in¬ 
sieme ne conservano la forza 
elettorale. Le avvicina la co¬ 
mune ostilità nei confronti del¬ 
la NATO e della CEE, le se¬ 
para un diverso atteggiamento 
nei confronti dell’Unione So 
vietlca e del « socialismo rea 
le ». Si presenta poi per la 
prima volta, un quarto gruppo 
di sinistra, il partito comuni¬ 
sta dei lavoratori, di ispirazio¬ 
ne maoista, guidato da un do¬ 
cente di storia nato in Dani¬ 
marca ma di inequivocabile 
origine italiana: Benito Sco- 
cozza. Tale gruppo aveva in 
passato perseguito una politica 
di astensionismo. Ha un sen¬ 
so passare in rassegna anche 
queste piccole formazioni, poi¬ 


ché non è escluso che se l’in- 
,-ìieme della sinistra, compresa 
naturalmente la socialdemo¬ 
crazia. e il partito radicale 
(una formazione affine al no¬ 
stro partito repubblicano, per 
intenderci) dovessero comples¬ 
sivamente prevalere sui « bor¬ 
ghesi ». sarebbe allora mate¬ 
maticamente impossibile il go¬ 
verno del « quadrifoglio ». 

Per i quattro partiti aderen¬ 
ti a questa alleanza, la Gal¬ 
lup prevede un avanzamento; 
mentre prevede un calo per i 
qualunquisti di Glistrup. che 
nel 1977 avevano riportato qua¬ 
si il 15 per cento dei voti, clas¬ 
sificandosi come secondo par¬ 
tito del paese. Glistrup costi¬ 
tuisce uno dei pomi della di¬ 
scordia tra i gruppi del « qua¬ 
drifoglio »: sebbene tutti si 
s ; ano dichiarati contrari ad 
una collaborazione organica 
con il suo partito, si sono ma- 
ni r estate tuttavia sfumature 
diverse. Più deciso sembra il 
no dei liberali, meno quello 


In vìsita 
a Roma 
Kissinger 
e il vice di 
Brzezinski 

ROMA — Il problema degli 
« euromissili » è al centro 
dei colloqui del v:ce di Brze- 
zmski. il vice-consig.:ere USA 
per la sicurezza nazionale 
David Aaron, giunto ieri 
mattina a Roma nel quadro 
di un giro in varie capitali 
europee, che io ha già porta¬ 
to a Londra e a Bonn e lo 
porterà, dopo Roma, a Bru¬ 
xelles e l'Aja. Aaron è ac¬ 
compagnato da una delega¬ 
zione della quale fa parte 
anche il vice di Harold 
Brown. vale a dire l’assisten¬ 
te segretario di Stato alla 
difesa McGifford. 

Ieri è arrivato a Roma an¬ 
che l’ex-segretario dì Stato 
Henry Kissinger, in visita 
privata. Proveniente da Pa¬ 
rigi, Kissinger è stato rice¬ 
vuto del papa e da Cossìga 
ed è stato ospite a colazione 
del presidente della Piai 
Agnelli La successiva tappa 
del suo viaggio è Monaco di 
i Baviera. 


dei centristi, meno ancora 
quello dei cristiano popolari e 
dei conservatori. 

In ogni caso il « quadrifo¬ 
glio» è una riprova dell’estre¬ 
mo frastagliamento delle forze 
politiche in Danimarca, anche 
nel settore di centrodestra. Il 
perno della vita politica resta 
il partito di Anker Joergensen 
clic, comunque vadano le cose, 
resterà la forza di maggioran¬ 
za relativa. I! sogno del « qua¬ 
drifoglio » sarebbe quello di 
poter dare vita ad un governo 
con l’appoggio esterno dei so¬ 
cialdemocratici; ma non pare 
che si possa prendere in consi¬ 
derazione una tale eventualità. 

Resta aperto il problema de: 
rapporti tra i socialdemocrati¬ 
ci e il resto della sinistra. Il 
motto sembra essere ancora: 
niente amici a sinistra. An¬ 
ker Joergensen ha spezzato 
una lancia, l’altra sera alla 
televisione, in favore dei so¬ 
cialisti popolari. « con i qua¬ 
li — ha detto — nonostante 
le esperienze del passato non 
siano state positive, si potrà 
cedere di stabilire un’intesa, 
se diverranno più seri ». In 
realtà la chiusura a sinistra 
sembra essere assai netta, co¬ 
me conferma una lunga inter¬ 
vista rilasciata al quotidiano 
Information da Knud Heine- 
sen. ministro (socialdemocra¬ 
tico) deireconomia. « E’ asso¬ 
lutamente impossibile — egli 
d:ce — realizzare un contralto 
sociale con una maggioranza 
instabile. Ed è altrettanto im¬ 
possibile perseguire una poli¬ 
tica. quale è implicita nel con¬ 
cetto di contralto sociale, con 
i partiti alla sinistra della so¬ 
cialdemocrazia ». Cosa si in¬ 
tende, poi. per contratto so 
ciale? Si intende che è « ne¬ 
cessario usare tutti i mezzi 
economici a disposizione per 
risolvere la crisi, e uno di 
questi mezzi è un accordo- 
quadro, che duri più anni, sul¬ 
lo sviluppo del reddito ». 

In sostanza, in che consiste 
il t contratto sociale »? Nel 
blocco delle paghe e dei prez¬ 
zi, ciò che comporterebbe, si 
calcola, una riduzione dei sa¬ 
lari reali del 10°-b, assoluta¬ 
mente insufficiente a risanare 
la bilancia dei pagamenti. Ed 
è ovvio che su questa base 
un’intesa con i partiti a sini 
sfra di Joergensen è fuori di¬ 
scussione. 

Angelo Matacchiera 



SCIAGURA FERROVIARIA IN FRANCIA 


TARBES — Ventuno sono le vittime ac¬ 
certate del pauioso incidente ferro-strada¬ 
le verificatosi venerdì sera nelle vicinanze 
di Tarbes, nella Francia meridionale, ai 
piedi dei Pirenei. Cinque le persone che 
non hanno risposto all'appello. La sciagu¬ 
ra si è verificata ad un passaggio a livello, 
quando una locomotiva è piombata su un 


torpedone di turisti spagnoli. Dalle prime 
risultanze pare che l’autista dell'autobus 
nco si sia accorto dei segnali di pericolo 
e abbia quindi tentato l’attraversamento 
della strada ferrata senza rendersi conto 
del sopraggiungere della locomotiva. Nella 
foto: il torpedone dopo il pauroso urto. 


Un messaggio al Partito socialista rivoluzionario 

Il saluto dei comunisti italiani 
alla festa della rivoluzione somala 

Il decimo anniversario celebrato oggi - Presente una delegazione del PCI 


ROMA — Si svolgono oggi a 
Mogadiscio le celebrazioni 
del X anniversario della rivo 
luzione somala. Il PCI è pre¬ 
sente alle manifestaz.oni con 
una delegazione composta dai 
compagni Paolo Bufajim. 
membro della Direzione, e 
Gianni Giadresco. del Comi¬ 
tato centrale e vice-responsa- 
bile della sezione di organiz¬ 
zazione. 

Nell’occasione il CC del 
PCI ha inviato al Presidente 
della Repubblica democratica 
somala e segretario generale 
del Partito socialista rivolu¬ 
zionario somalo, Siad Barre, 
il seguente messaggio: 

«Caro compagno Siad Bar¬ 
re. in occasione del X anni¬ 
versario della Rivoluzione del 
21 ottobre il Comitato centra¬ 
le del Partito comunista ita¬ 
liano vi trasmette il saluto 
cordiale dei comunisti italia¬ 
ni. 

« Abbiamo seguito e se 
guiamo con attenzione e inte 
resse la nuova fase che da 


un decennio si è aperta nella 
vita del vostro paese e le e- 
sperienze compiute dalla gio¬ 
vane Repubblica democratica 
somala. Per quello che ab- 
b.amo potuto, il nastro sfor¬ 
zo è stato volto a favorire e 
sviluppare la solidarietà c la 
cooperazione con il vostro 
paese e I nuovi indirizzi im¬ 
pressi alla sua vita politica e 
al rinnovamento in senso so¬ 
cialista della vostra società. 

« Questo sforzo non si è at¬ 
tenuato nemmeno nelle cir¬ 
costanze in cui determinati 
atti della vostra politica non 
sono stati da noi condivisi. 

« Solidarietà e cooperazione 
si ispirano per noi agli inte¬ 
ressi dei rispettivi popoli, a- 
gli Interessi dell’indipendenza 
e sovranità di ciascun paese, 
agli interessi delia coesisten¬ 
za e della pace tra tutti gli 
Stati. 

« ET per no! sempre più 
forte la convinzione che la 
strada del progresso di ogni 


popolo è intimamente legata 
ad una politica di distensio¬ 
ne, di buon vicinato, di rela¬ 
zioni pacifiche ed amichevoli, 
di pace, che consenta una 
trattativa equa sui problemi 
controversi, nel pieno rispet¬ 
to dell’autonomia, dell’indi¬ 
pendenza e dei diritti di 
ciascuno. 

«Al popolo somalo, al Par¬ 
tito socialista rivoluzionario, 
il nostro saluto unitamente 
all’augurio che le esperienze 
del primo decennio di vera 
indipendenza e i risultati 
raggiunti siano di conforto 
all'ardua ma essenziale opera 
di fare avanzare in Somalia 
una società nuova, di pro¬ 
gresso e di pace. 

« Desideriamo riconfermar¬ 
vi il nostro impegno di soli¬ 
darietà e di collaborazione e 
la nostra volontà di sviluppa¬ 
re i rapporti di amicizia tra I 
nostri due partiti, e' tra I! 
popolo italiano e il popolo 
somalo. Fraternamente. Il CC 
del PCI». 


Disarmo 

una visione universalistica e, 
al tempo stesso, da una ana¬ 
lisi del quadro mondiale con¬ 
divisa oggi da uh arco ra- 
stissimo di forze politiche, in 
tutto il mondo. 

L’obiettivo che neU'appello 
di Roma viene riproposto ai 
governi e per il quale si sol¬ 
lecita una mobilitazione dell’ 
opinione pubblica mondiale è 
quello del « disarmo generale 
e completo, sotto efficace con¬ 
trollo internazionale, tale da 
garantire, ad ogni tapim, la 
sicurezza di ogni Stato ». 

Oggi, è detto nel documen¬ 
to, il possesso di armamenti 
potenti e la supremazia mili¬ 
tare. anziché garantire l'in • 
dipendenza, la sovranità e la 
sicurezza degli Stati, si sono 
trasformati in un pericolo per 
Vavvenirp dell’umanità. Tut¬ 
ti lo hanno constatato, nella 
sessione straordinaria che le 
Nazioni Unite hanno dedicato 
al problema del disarmo. 

« Tuttavia — si aggiunge — 
la corsa agli armamenti si 
intensifica. Il commercio di 
armi ha assunto proporzioni 
terrificanti. Ciò comporta un 
enorme spreco di risorse fi¬ 
nanziarie, tecnologiche e u- 
mane. a danno di tutti i po¬ 
poli del mondo, e ritarda l'in¬ 
staurazione di un nuora or¬ 
dine economico internaziona¬ 
le. Per di più, questa situa 
zinne aggrava le tensioni in 
ternazionali, contribuisce ad 
alimentare conflitti in diverse 
regioni del mondo, ostacola 
la distensione, esaspera gli 
antagonismi tra le alleanze 
militari, alimenta la sfiducia 
e il senso di insicurezza ». 

E’ necessario, affermano 
gli ex-combattenti, « rompere 
questo processo e impegnar¬ 
si sulla via del disarmo ». Gli 
ostacoli possono essere supe¬ 
rati, i problemi risolti. Deve 
essere l’opinione pubblica ad 
agire per « creare una comu¬ 
ne volontà degli Stati di con¬ 
durre il mondo su nuove vie: 
le vie di un’autentica sicu¬ 
rezza internazionale e del ri¬ 
spetto reciproco, del progres¬ 
so attraverso la costruzione 
di un nuovo ordine economico 
internazionale fondato sulla 
giustizia, l'eguaglianza dei 
diritti e dei doveri e la coo¬ 
perazione ». 

Quattro ordini di diritti e 
di esigenze, già annunciati 
nella Carta dell’ONU, devo¬ 
no far da quadro ai nuovi 
sforzi: il < diritto di ogni po¬ 
polo all'autodecisione, al do¬ 
minio del suo destino e delle 
sue risorse naturali »; il « di¬ 
ritto di ogni Stato, grande o 
piccolo, al rispetto della sua 
indipendenza, sovranità e in¬ 
tegrità territoriale »; il di¬ 
vieto dell’uso della forza e 
la ricerca di soluzioni nego¬ 
ziate; il * diritto di ogni es¬ 
sere umano alla pace, alla 
libertà, la messa al bando di 
ogni odio razziale o religioso ». 

/ partecipanti all'incontro 
sollecitano un impegno in tut¬ 
te le direzioni: 

1) a favore di « tutte le mi¬ 
sure dirette contro il perico¬ 
lo nucleare*, ivi compreso 
« il divieto della messa a pun¬ 
to, della produzione, del per¬ 
fezionamento qualitativo e 
dello spiegamento di tutte le 
armi di distruzione di mas¬ 
sa *; 

2) per una riduzione « equi¬ 
librata ed equa * delle forze 
armate e degli armamenti 
classici, che « garantisca ad 
ogni tappa la sicurezza di ogni 
Stato *; 

3) per un approfondimento 
e uno sviluppo della tratta¬ 
tiva tra URSS e Sfati Uniti, 
che portino a « riduzioni con¬ 
certate » e a « limitazioni 
qualitative * degli armamen¬ 
ti strategici; 

4) per una riduzione pro¬ 
gressiva dei bilanci milita¬ 
ri. che contribuisca tanto a 
frenare la corsa agli arma¬ 
menti quanto a rendere di¬ 
sponibili risorse da destinare 
al progresso economico e so¬ 
ciale, soprattutto dei paesi 
in via di sviluppo. 

Nel ribadire il loro impe¬ 
gno e nel sollecitare quello 
di tutte le componenti della 
società, i partecipanti all’in¬ 
contro dichiarano di sostene¬ 
re. in particolare per quanto 
riguarda l'Europa. .«luffe le 
misure suscettibili di appro¬ 
fondire la distensione e di 
sviluppare la cooperazione in¬ 
temazionale nello spirito del¬ 
l’Atto di Helsinki*; auspica¬ 
no. d’altra parte, che siano 
« rapidamente realizzate le 
condizioni * per la convocazio¬ 
ne della Conferenza mondia¬ 
le sul disarmo, prevista dalle 
Nazioni Unite. 

, « Coscienti della forza mo¬ 
rale che l'unione degli ex¬ 
combattenti di tutto il mon¬ 
do rappresenta e coscienti 
delle nostre responsabilità — 
affermano in conclusione — 
ci imoeaniamo per il disar¬ 
mo. Rifiutiamo per le gene¬ 
razioni future la prospettiva 
di un mondo dì rovine, di de¬ 
solazione e di morte e affer¬ 
miamo la nostra volontà dì 
contribuire a costruire un 
mondo di vita, di progresso, 
di giustizia e di libertà*. 

Calabria 

ne» di San Martino di Tau- 
rianova, evaso dalle carceri 
di Squillace. 

L'importanza dell’operazio¬ 
ne sta tutta però nelle bio¬ 
grafie di alrfieno due degli 
arrestati di venerdì: Domeni¬ 
co Lombardo e Francesco 
Pesce. Lombardo, infatti, ol- i 


tre alla strage di Raz/à è in 
mezzo ad alcuni clamorosi e- 
pisodi terroristici e la sua 
foto fu fra l’altro diffusa dal 
ministero degli Interni all’in- 
domani della strage di via 
Fani insieme a quella di altri 
presunti brigatisti rossi. 

Lombardo, in quella ocra 
sione, smenti di appartenere 
alle Br. Due anni prima, in 
ogni caso, era evaso dalle 
' carceri speciali di Favignana 
(scontava una pena per omi¬ 
cidio) dove divideva la cella 
con Roberto Ognibene. il bri¬ 
gatista condannato per l’as¬ 
sassinio del maresciallo Ma¬ 
ritano nel covo di Robbiano 
di Mediglia: Mario Battaglia, 
del gruppo genovese « 22 ot¬ 
tobre» e Sante Notarnieola. 
il pistolero della banda Ca- 
vailero. «politicizzato» in 
carcere. 

11 collegamento fra Lom¬ 
bardo ed elementi di spicco 
del terrorismo si fa risalire, 
appunto, alla detenzione di 
F’avignana. Anzi, quando do¬ 
po otto mesi dalla fuga di 
Lombardo. Ognibene. Batta¬ 
glia e Notarnieola, tentarono 
a loro volta di scappare, si 
pensò immediatamente ad un 
possibile «aiuto» del mafioso 
calabrese. 

Se nell'organizzazione ma- 
fiosa Lombardo è personag 
gio di spicco. Francesco Pe¬ 
sce sembra essere Panello 
j Iciie porta dalla ’ndrangheta 
. al terrorismo. 

I A fare il nome del Pesce 
sono stati, infatti, i terroristi 
delle «Unità combattenti 
comuniste», nello scorso me¬ 
se di luglio, quando fu sco¬ 
perto, nel Reatino, il covo di 
Vescovio. In queU’occasione, 
dalle confessioni dei cugini 
Bonano-Pecchia venne alla 
luce l’intreccio e lo stretto 
rapporto operativo fra mafia 
e gruppi terroristici. I due 
confessarono, tra l’altro, che 
la rapina al «Club Mediter¬ 
ranée» di Nicotera fu un’o¬ 
perazione di «finanziamento» 
del gruppo, portata a termine 
grazie all’intervento di mafiosi 
calabresi. Francesco Pesce e- 
ra uno dì questi e fu colpito 
da mandato di cattura, ma si 
diede immediatamente alla 
macchia suU'Aspromoote. 

Insomma, due biografie 
dalle quali emerge con suffi¬ 
ciente precisione, un colle¬ 
gamento mafia terrorismo 
cementato ormai a livelli 
molto alti, se è vero che 
Giuseppe Pesce, il boss di 
Rosarno, è uno dei due-tre 
nomi del Gotha della mafia 
calabresi: un capo al centro 
del recente processo di Reg¬ 
gio contro sessanta boss — 
fu condannato in primo gra¬ 
do a nove anni, e poi assolto 
in appello — manovratore di 
traffici illeciti i più svariati, 
droga, armi, diamanti, fulcro 
di una cosca potentissima. 

Proprio questi elementi ri¬ 
portano, ora, in primo piano, 
una discussione, anzi un’ipo¬ 
tesi di lavoro sull'intreccio 
mafia-terrorismo che in Ca¬ 
labria, già prima dei quattro 
arresti dell’altra sera, aveva 
trovato importanti conferme 
a partire dalla sparatoria di 
un mese fa sul litorale tirre¬ 
nico in provincia di Cosenza, 
quando il brigatista Giustino 
De Vuono riuscì a sfuggire 
alla cattura grazie anche al¬ 
l’aiuto di due giovanissimi e- 
lementi della mafia lametina. 

Pensare inoltre ad un uti¬ 
lizzo di « servizi in comune» 
tra mafia e terrorismo diven¬ 
ta sempre più verosimile cosi 
come al contrario, riesce dif¬ 
ficile pensare ad un seque¬ 
stro di persona portato a 
termine senza che la ’ndran¬ 
gheta calabrese vi metta lo 
zampino. 

E" già successo, ad esempio, 
che parte del riscatto pagato 
dalla famiglia dell’armatore 
Costa, sequestrato a Genova 
dalle BR. venisse ritrovato in 
casa di mafiosi. 

Del resto, il contatto con la 
mafia trova delle precise teo¬ 
rizzazioni all'interno. ad e- 
sempio. della frange estreme 
dell’autonomia e dei gruppi 
terroristici meridionali. Nel 
numero unico di «Mo* basta, 
aizam’a capa» (giornale del¬ 
l’autonomia del Mezzogior¬ 
no). si teorizza con un ampio 
articolo, la necessità di un 
rapporto con i «latitanti» del- 
l’Aspromonte» mentre in un 
recente libro di Fiora Pini e 
Lanfranco Caminiti. » due ar¬ 
restati nel covo di Licola. si 
riprende questo discorso, va¬ 
lorizzandolo con nuovi argo¬ 
menti. Dalia teoria, si po¬ 
trebbe dire, si è già passali 
alla pratica. 


Febbre 


fino al tetto del 20 22 *». La 
« prudenza * del Monte si av¬ 
verte anche qui, come nella 
valutazione dell'oro a peso 
che prescinde dalla lavora¬ 
zione, come nell’attenzione 
data dagli stimatori (i tec¬ 
nici del Monte) alle pietre 
preziose, a scanso di « bido¬ 
nate * con brillanti e zaffiri 
perfetti ma chimici. 

Qualcuno informa che se 
le altre banche hanno molte 
sofferenze (non è un'allusio¬ 
ne ai drammi umani, ma ai 
credili inesigibili che in par¬ 
te vanno perduti), ne sareb¬ 
be esente proprio l’istituto la 
cui storia è intrecciata con 
le pene dei cittadini più po 
veri. Difficile capire qual è 
il momento di equilibrio tra 
punti di rista amministrativi 
e sociali. In sede sindacale si 


discute il riordino di questa 
branca così particolare, an¬ 
cora disciplinata da una leg¬ 
ge speciale del 1938 (c’è una 
lapide, nell’atrio, che reto 
ricamante ma con involonta 
ria eloquenza nota che « nel 
sorgere dell’era fascista il 
Monte di pietà ampliava i 
propri orizzonti... *). E’ un 
discorso che rimanda a quel 
lo più generale sulle banche 
e sul controllo del credito. 

Girando per le sale del pa 
lazzo al centro di Roma, et 
limitiamo intanto a verifica 
re che cosa è cambiato, nei 
pegni e nella gente. Il micrn 
cosmo dal via vai ininterrotto 
(3000 4000 persone al giorno) 
riflette infatti in bene e in 
male i mutamenti della so 
cietà. Non si impegnano più 
tovaglie e lenzuola di casa, 
simbolo di un disperato tra 
collo: il Monte ora non ac 
cotta l’usato, che certo è an 
cara in vendita e trova altri 
miseri mercati. Catenine, a- 
nelli. orologi: questi, anzitut 
to. gli oggetti impegnati. 

Impegnati da chi? In mag 
gioranza da donne, che spes 
so arrivano accompaflnafe 
dai bambini. Soprattutto ca 
salinghe. Assediate dalla cri 
si. cercano al Monte il mo¬ 
do di far quadrare i ronfi fa 
miliari. Impegnano a' metà 
mese. « spegnano * n ritmo 
vano dopo il 27. i mariti qua¬ 
si sempre sono tenuti all'o 
scuro. Uno squarcio sulla 
condizione femminile, mate¬ 
riale e no. E poi. nelle file 
— più fitte appunto a metà 
mese e dopo il 27 — ecco i 
pensionati, dai bisogni pri¬ 
mari. ma avelie impiegati e 
impiegate, giovani e ragazze 
che ricorrono al pegno per 
bisogni secondari. 

Se questa è la maggioranza 
dei clienti, il vero giro d'af¬ 
fari (miliardi) viene da una 
cerchia più ristretta', che uti¬ 
lizza il Monte per vere e 
proprie operazioni bancarie, 
contando soprattutto sul van¬ 
taggio della velocità con cui 
si attua lo scambio tempo¬ 
raneo tra un oggetto e i con¬ 
tanti. « Il tempo è denaro * 
è la filosofia di commerciava 
(in Germania proprio i pic¬ 
coli commercianti avevano 
scoperto i pregi del Monte 
già quattro secoli fa), me¬ 
dia borghesia, signore e si¬ 
gnori. Si muovono con disin¬ 
voltura tra le polizze bianche 
(preziosi a scadenza di sei 
mesi), verdi (preziosi a tre 
mesi), rosa (non preziosi a 
sei mesi), gialle (non pre¬ 
ziosi a tre mesi). Contrag¬ 
gono il pegno per un affare, 
per le vacanze, per le nozze, 
e spesso per sfuggire alla 
morsa dell’usura moderna. ' 

Le novità del Monte sono 
racchiuse anche all’ultimo 
piano, difese dalle sbarre e 
da un grado di umidità con¬ 
trollato: li è piazzata la più 
grande e segreta pellicceria 
italiana, almeno 40.000 capi 
lasciati da commercianti e 
da privati in vera e propria 
custodia, a basso costo e al 
riparo dai furti. L’aumento 
dei furti è del resto .all’ori¬ 
gine dell’aumento dei pegni 
nel settore argenteria e in 
quello dei preziosi. 


I deputali comunisti sono tenuti 
»d essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla seduta di martedì 23 
ottobre. 

• • • 

II comitato direttivo del gruppo 
comunista del Senato è convocato 
mercoledì 24 elle ore 16. 


La III commissione del Comi¬ 
tato centrale, già convocata per 
mercoledì scorso, si riunirà do¬ 
mani lunedì 22 ottobre alle oro 
9>30. L’O.d.g. à il seguente: 
« L’iniziativa e lo lotta del PCI 
sul problema della casa >, 
(Relatore; Lucio Libertini). 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 20 OTTOBRE 197» 


Bari 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


68 SO 
« 87 


72 12 
26 36 
9 57 
30 46 


35 46 77 
40 19 61 
79 83 19 
62 81 55 
13 44 60 
15 33 37 
55 64 68 
78 32 34 
20 4 32 
86 17 12 


Direttore 

ALFREDO REICHUM 


CLAUDIO PETRUCCIOLI 


trott e rò r ao pomo bWe 
ANTONIO ZOLLO 

lacrttro al a. 243 «al Rag la WO 
•tempo «ol T ribeo ole 9 } Roteo 
PUNITA' oetorlzz. o fleroele 
merolo e. 4S5S. Direzione, Ro¬ 
dertene od AamtsiitndoM 
••IM Rome, eie del Toerlnl, 
Su 11 ■ Tel «tool «airtralhmi 
4*50351 - 4950352 - 4950351 
4*50355 • 4951251 . 4951252 
4*51255 - 4951254 • 495125» 

•tobltloiento Tipo potiao 
R.A.T.E. . 00155 Rome 
Via «ol Taurini, 10 


Giovedì 18 ottobre, è spi¬ 
rata serenamente 

MIRI* BISOGNINI 
in LUCIONI 

di anni 6B 

Per espressa volontà del- 
l’estinta, ne danno partecipa¬ 
zione a tumulazione avvenu¬ 
ta, il marito Valertano, i figli 
Sandro e Lino, le nuore, la 
sorella, i nipoti, il cognato, 
la cognata e i parenti tutti. 

La presente serve di par¬ 
tecipazione personale. 

Ancona 21 ottobre 1979. 

POMPE FUNEBRI TABOSSI 
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Facciamo i conti in tasca alla città 


Perché bara chi 
parla di «agonia» 


\ Arrestata una coppia di importatori di droga stranieri 

Colpo grosso al «giro» della morfina 


Sono stati sorpresi in un albergo 
piedi una più che efficiente rete 


con novanta grammi di merce purissima - Avevano messo in 
di spacciatori che si andava sostituendo a quella dell’eroina 


Venereiì prossimo il Consi¬ 
glio comunale torna a riu¬ 
nirsi. E’ lo strascico della 
convocazione straordinaria 
voluta dalle forze di mino¬ 
ranza la settimana scoi sa. 
Sembrava che DC, FRI. PEDI 
e PL1 dovessero scuotere ma¬ 
ri e monti, che le loro parole 
facessero tremare la maggio¬ 
ranza, che la città stesse at¬ 
tendendo con una urgenza 
senza pari l'esplosione della 
denuncia. 

L’inconsistenza (per dir po¬ 
co) della manovra è venula 
subito a galla. Non un aigo- 
mento, non un solo « fatto » 
è stato portato per suffraga¬ 
re le. critiche annunciate con 
tanta concitata violenza. 

Dai banchi della minoranza 
sono venute solo, alternativa¬ 
mente, frasi inconcludenti o 
provocatorie, c a poco sono 
serviti, per Queste orecchie 
sorde, i richiami alla concre¬ 
tezza contenuti negli intei- 
venti del sindaco, degli asses¬ 
sori al traffico c alla pub¬ 
blica istruzione. 

Faremo in altra occasione 
considerazioni sui settori spe¬ 
cifici di competenza della 
giunta. Ma è necessario chia¬ 
rire una cosa: parleremo di 
settori c di problemi, non di 
persone, non scenderemo sul 
terreno di chi divide i mem¬ 
bri del governo cittadino in 
« buoni » c « cattivi ». con V 
intento, tanto scoperto da 
sembrare ridicolo di colpire 
una c una sola parte politica, 
quella comunista. 

Ma al di là dei singoli ar¬ 
gomenti le minoranze si sono 
fatte portavoce di una gene¬ 
rale critica alle scelte di go¬ 
verno compiute dalle forze di 
sinistra. Il capogruppo demo¬ 
cristiano a Palazzo Vecchio 
ha sintetizzato questo giudizio 
con una delle sue espressioni 
più infelici: Firenze — ha det¬ 
to — una citta in « agonia ». 

La « decadenza ». il « ri¬ 
flusso » si piisurana anche 
dalla scelta aclle parole. In 


questi ultimi tempi i rappre¬ 
sentanti dell'opposizione i lo¬ 
ro portavoce indulgono nell' 
uso di vocaboli macabri. Co¬ 
me si presenta lo stadio co¬ 
munale dopo il concerto di 
Paltg Smith? «in coma » e la 
città dopo quasi cinque anni 
di amministrazione di sini¬ 
stra? «in agonia». Che ma¬ 
lattie rapide e fulminee Ma 
insoinma... un po' di calma, 
e soprattutto torniamo alla 
realtà, ai fatti, che solo, in 
poco tempo, possono smonta¬ 
re qualsiasi deformazione 
propagandistica. 

Eppure il sindaco di fatti 
ne ha messi sul tappeto in¬ 
troducendo il dibattito. Questa 
giunta ha accompagnato /)<’•' 
mano Firenze alle soglie degli 
anni ottanta, attraverso uno 
dei più difficili piacessi di 
rinnovamento che la città ab¬ 
bia mai intrapreso (e che. na- 


fil partito") 

E’ stata organizzata dalla 
sezione del PCI A. Gozzoli, 
via delle Porte Nuove 33, per 
domani alle 21 un dibattito 
sul tema: « L'unità della si¬ 
nistra ». 

Introdurranno il dibattito l 
compagni Michele Ventura, 
segretario della, federazione 
fiorentina e Ottaviano Colzi 
segretario della federazione 
del PSI. 


Domani, alle 9,30, presso 
l’Istituto regionale di studi 
comunisti di Cascina si terrà 
un attivo sul tema: «L’inizia¬ 
tiva del partito in Toscana 
sui temi della stampa, propa¬ 
ganda e informazione: pro¬ 
poste, indicazioni di lavoro in 
vista degli impegni e delle 
scadenze dei prossimi mesi ». 
Concluderà i lavori il compa¬ 
gno Adalberto Minucci. 


Umilmente, non si è (incoia 
concluso). 

Non c'è trionfalismo nel ci¬ 
tare a sostegno di queste va¬ 
lutazioni i dati offeitt dalla 
ricerca scientifica. Il cupoluo- 
Qo è al centro di un'alea in 
ci escila, tn'e.spanstone, nono¬ 
stante le tensioni a cui c sot 
toposta. il rapporto 1979 dell' 
IRPET parla chiaro: il boom 
delle espotlozioni ha interes¬ 
sato l'intera Toscana e l' 
area « trainante » fiorentina 
tpiù zl.I per cento), in svi¬ 
luppo risultano anche i setto¬ 
ri dell'industria intermedia di 
alta qualità tecnica, il flusso 
del eredito, mentre lo ha 
ricordato Gubbugguini -- si 
notano i segni ili una neon- 
versione energetica. 

Toscana e Fiienzc iistillano 
in alto nella graduati»ia delle 
zone con i maggiori consumi 
collcttivi Onesta non è pro¬ 
paganda, sono fatti. 

Una città in agonia signifi- 
a il crollo delle attività pro¬ 
duttive. la paralisi dei sei vi¬ 
zi, il disseccarsi delle uniti 
culturali, il dominio della de- 
linquemii e lo sconvolgimento 
dell'ordine pubblico e sociale. 
Ciascuno vede con i propri 
occhi quanto questa immagi¬ 
ne apocalittica sia lontana e 
contraddittoria rispetto alle 
attuali condizioni della città. 

Allora perché tanta foga 
degli oppositori? Perché dal 
75 ad oggi le cose hanno co¬ 
minciato a cambiare, inte¬ 
ressi di pochi a essere messi 
in discussione a favore della 
collettività. Sono ovvie le rea¬ 
zioni da chi si sente minac¬ 
cialo. 

Finalmente da Palazzo Vec¬ 
chio è venuto uno sforzo per 
aprire la città al nuovo, ver 
sviluppare le capacità, arric¬ 
chire e sfruttare le energie, 
da quelle economiche, a quel¬ 
le culturali. E questo dà noia 
ulte vecchie mummie del 
« fiorentinismo ». 

Susanna Cressati 


Peler Tattersall 






Nancy Goodman 



Una parte degli k attrezzi del mestiere » recuperati dalla 
polizia alla coppia di americani 


Due grossi « importatori » 
che avevano messo iu piedi 
una efficiente rete di spaccio 
di morfina, sono stati indivi¬ 
duati ed arrestati dalla 
squadra narcotici della que¬ 
stura. Nei loro bagagli oltre 
agli « arnesi del mestiere » 
costituiti da ben quattro bi¬ 
lancine di alta precisione, 
sono stati trovati 90 grammi 
di morfina purissima del tipo 
indiano; un'infinità di bustine 
di plastica di varie dimensio¬ 
ni. che molto probabilmente 
servivano per distribuire la 
« merce » agli spacciatori, tre 
milioni di lire in contanti, 
1.000 fiorini olandesi, alcune 
centinaia di dollari e circa 
300 sterline 

I due « importatori », che 
da diversi mesi operavano 
sul mercato fiorentino, sono 
la pittrice statunitense Jane 
Nancy Goodman, di 28 anni, 
residente a New York ed il 
«. bus driver » Peter John Tat- 
tersall. originario dell'lnghil 
terra. Entrambi sono finiti in 
carcere sotto (‘accusa di de 
ten/.ione a fine di spaccio di 
sostanze stupefacenti. 

Secondo la polizia si tratta 
di due anelli importanti del 
i'orgaciizzazione che sta con¬ 
trollando attualmente, dopo 
lo smantellamento della bau 
da degli egiziani, il traffico 
di sostanze stupefacenti in 
città. 

Tutto ha preso origine da 
una informazione raccolta da 
un sottufficiale della narcoti¬ 
ci negli ambienti dei drogati: 
si sta creando una rete di 
spacciatori di morfina paral¬ 
lela a quella che tratta l’e¬ 


roina, collegata con una certa 
Nancy, una ragazza straniera, 
bionda, piuttosto carina che 
si nota nei luoghi normal¬ 
mente frequentati dai tossi¬ 
codipendenti in compagnia di 
un uomo. 

La misteriosa ragazza co¬ 
munque. nonostante sia sp: ,- 
so in piazza S. Spirito, Ponte 
Vecchio, piazza San Piciino. 
piazza San Marco, r.jn spac¬ 
cia direttamente. E’ sempre 
« pulita ». Si limita ad osser¬ 
vare e a controllar..'. 

Partendo da queste infor¬ 
mazioni Viziano una serie di 
appostamene degli uomini 
della narcotici alla ricerca di 
questa Nancy. 

Queste informazioni \e;igo- 
no frattanto confermate dal 
fatto che sul mercato « nero » 
della droga si sta registrando 
un calo della presenza (Ji e- 
roina ed un costante incre¬ 
mento (i Ile vendite di mor¬ 
fina. 

Dopo una lunga serie di 
indagini la Goodman ed il 
Tattersall vengono individua¬ 
ti. Sembrano dei normali tu¬ 
risti in gita di piacere. Sono 
molto cauti. Infatti non viag¬ 
giano mai in auto dal cui 
numero di targa si potrebbe 
risalire alle loro generalità. 
Gli agenti sono quindi co¬ 
stretti seguirli per essere si¬ 
curi della loro identità. Alla 
fine si riesce ad individuare 
l’albergo in cui alloggiano. E’ 
una modesta - pensione del 
centro. 

Sul registro delle presenze 
sono annotati con i loro veri 
nomi. Vengono chieste in¬ 
formazioni anche all’Interpol. 


Nancy Goodman è comple¬ 
tamente « pulita ». del suo 
nome non c'è traccia negli 
schedari della polizia ameri¬ 
cana. John Tattersall ha in¬ 
vece precedenti in Inghilterra 
p • t"africo di sostanze stu¬ 
pefacenti. Il nome Nancy e 
ruv ,:i precedenti del giovane 
inglese convincono gli uomini 
della narcotici di trovarsi di 
fronte ai due personaggi che 
stavano cercando. 

Si decido di fare irruzione 
nella camera d’albergo dove 
sono alloggiati. Mentre tre 
poliziotti seguono le mosse 
della coppia per la città, due 
sottufficiali li attendono nella 
hall dell’allK'rgo. Appena 
Nancy e il suo amico rien 
trano volgono fermati. Da li¬ 
na valigia saltano fuori i 90 
grammi di morfina, i soldi, e 
gli «attrezzi del mestiere». I 
due vengono arrestati su or¬ 
dine di cattura del dottor 
Gabriele Cliela/zi e rinchiusi 
in carcere. 

La morfina che è stata se¬ 
questrata è del tipo indiano, 
viene prodotta nella città di 
Benares ed è purissima. 11 
suo valore commerciale si 
aggira sui 20 milioni di lire. 

Nancy ed il suo amico ave¬ 
vano messo su una rete di 
spacciatori, in parte già indi¬ 
viduati. reclutandoli tra i 
meno conosciuti della piazza. 
Molto probabilmente la cop¬ 
pia provvedeva ad importare 
direttamente dall’India la 
morfina. Infatti sui loro pas¬ 
saporti sono stati trovati vari 
visti d’ingresso in questo 
paese. 

Piero Benassai 


Una nota della sezione scuola del PCI 

Le elezioni nella scuola 
devono essere sospese 

La « denuncia » degli studenti - Nessun abbandono ma l'occa¬ 
sione per l'avvio di un movimento di massa per la riforma 


La sezione scuola della 
federazione fiorentina del 
PCI intende rivolgersi al¬ 
le forze della scuola in 
occasione delle prossime 
scadenze relative alla /.di¬ 
lezione dei consigli ma nu¬ 
danti i vari giadi deH'istru- 
zicnc primaria e secon¬ 
daria. 

Si tratta di un momen¬ 
to importante, anche por¬ 
che si colloca in una fa¬ 
se particolarmente delar.- 
ta della vita del paese 
nel suo complesso, ci:e, 
pioprio per questo, richie¬ 
de quell'impegno che ne¬ 
gli ultimi tempi si è ve¬ 
nuto attenuando. I limiti 
di fendo die hanno pe¬ 
sato sulla vita e sulla fun- 
zicnalità degli organi col¬ 
legiali dipendono essen¬ 
zialmente dal fatto -he 
questi strumenti di parte¬ 
cipazione democratica so¬ 
no rimasti separati dai 
'.'.velli reali della gestio¬ 
ne del potere scolastici. 

Questo dato di tonno 
or d'esperienza della vita 
degli organi collegiali de¬ 
ve portare a considerare 
fondamentale, nell'ambito 
dell’impegno generale sul¬ 
la scuola, la lotta per k* 
riforma del ministero _o!- 
lezata a quella degl; or¬ 
gani collegiali, dai consi¬ 
gli di classe ai distretti. 

Occorrerà poi genera liz¬ 
zare l’intervento su quelle 
fasce scolastiche che - j- 
no rimaste finora evinse 
da ogni provvedimento: la 
s mola elementare, storv- 
t.itto per quel che -ieu«"- 
da i programmi, e la scuo¬ 
la secondaria supp-n-v 

Un vasto movimci.'o rii 
forze giovanili, inizia unen¬ 
te stimolato dalla FÓCI 


di alcune città, si sta ’n 
ouesti giorni estend.ndo 
intorno alla denuncia del¬ 
ia impraticabilità, per gli 
studenti medi, degli onra- 
n. collegiali così come . o- 
no, per la riforma della 
scuola media superiore, 
p^r il rinvio, quindi, del¬ 
le elezioni degli organi col- 
lee'ali fino all'otteninirn- 
to di upa loro modifk\. 

In questo modo essi Ti¬ 
ro, ciano a tutti una sca¬ 
denza elettorale che ri¬ 
schiava di passare inos¬ 
sei vata. Questa utile de¬ 
nuncia deve essere ucca- 
s.one di una riflessione 
approfondita da parte eli 
quanti operano nella scuo 
la come insegnanti, geni¬ 
tori e personale nco do¬ 
cente. 

Non deve trattarsi, in 
nessun caso, di un abban¬ 
dono degli organi colle¬ 
giali, ma di una loro *-e- 
rìfica in assr/uhlee di isti¬ 
tuto e di classe, fuori e 
dentro la scuola. E’ neces¬ 
sario arrivare a prese dì 
posizione, non affidate i;v.- 
pi.citameote all'atto della 
rinuncia dalla carica, dei 
vari consigli, a partire da 
quelli di istituto, sulle ói- 
niissioni già avvenute ed 
annunciate dalle organiz¬ 
zazioni giovanili, in molo 
da precisare le rispettive 
posizioni 

Auspichiamo, infatti, die 
le organizzazioni democra- 
tThc dei genitori, dei Jo 
centi e de; lavoratori lut¬ 
ti. dimostrino la loro di¬ 
sponibilità aU'intervenio 
propositivo 

La proposta che i mo¬ 
vimenti giovanili, esclu-o 
'•«•lo quello della Demo¬ 
crazia cristiana, vogliono 


sottoporre all'attuale ali¬ 
enisti o della Pubblica Irlru» 
zinne si basa, fra IV.Uro. 
sulla richiesta che il man¬ 
dato degli eletti e la sua 
verifica siano asseu.blei- 
ri e portino alla forma¬ 
zione di un comitato stu¬ 
dentesco. 

Questo deve essere rom¬ 
peste di delegati revoca¬ 
bili ed avere ampia auto¬ 
nomia decisionale e di pro¬ 
grammazione, anche di at¬ 
tività di integrazione di¬ 
dattica ed e.xtrascolastic i. 
delle quali si rende re¬ 
sponsabile nei confronti 
del consiglio di istituto. 
Quest'ultimo, inoltre, de¬ 
ve vedere la paritetici»à 
fra la rappresentanza di 
genitori, studenti ed in¬ 
segnanti. 

Si invitano quindi tutu 
1 compagni attivi e ore 
senti nella scuola e le or¬ 
ganizzazioni di partito a 
svolgere un’opera imme¬ 
diata ed ampia ai or c*v 
tnmento clic dovrà vedere 
appuntamenti generali di 
partito, ma. nello stesso 
tempo, non può prescin¬ 
dere da un lavoro infoi¬ 
no ed articolato sede per 
sede. 

Si tratta di fare di que¬ 
sta scadenza, che da par¬ 
te del nostro parlilo si 
chiede di rinviare perché 
noi sia vanificata dalla 
mancante riforma degli 
organi collegiali, rocco “io¬ 
ne per l'avvio di un mo¬ 
vimento di massa indi¬ 
spensabile per 1’ avanza 
mento del processo g: ri¬ 
forma della scuola ita¬ 
liana. 

La sezione scuola 
della Federazione 
fiorentina del PCI 


E a Prato si dimette 


un gruppo di studenti 


PRATO — Dimissioni da¬ 
gli organismi collegiali (di 
istituto e di distretto! di 
un gruppo di studenti che 
hanno inteso con questo 
gesto a denunciare lo sta¬ 
to d; paralisi — è scritto 
in una lettera aperta in¬ 
viata a tutti gli studenti, 
ai movimenti giovanili, 
alle altre componenti de¬ 
gli organismi collegiali, ai 
partiti politici, ai sinda¬ 
cati. ed ai consigli di isti¬ 
tuto e di distretto — e di 
inefficienza m cui ver¬ 
sano eli organismi colle¬ 
giali per aprire un dibat¬ 
tito ed una iniziativa in 
tutte ie scuole ». 

La decisione che testi¬ 
monia resistenza di un 
malessere acuto nella scuo¬ 
la parte dal presupposto 
«di cambiare le forme e 
i contenuti della demo¬ 
crazia scolastica ». 


« Di fatto — è scritto 
nella lettera — gli organi 
collegiali hanno dimostra¬ 
to non essere in grado 
di portare avanti le esi¬ 
genze di rinnovamento 
espresse dagli studenti, 
perché privi di un reale 
potere decisionale, e sof¬ 
focati dagli ostaceli, i ve¬ 
ti. le circolari, ì tagli dei 
bilanci, frapposti da chi 
ha continuato ad avere 
m mano in questi anni 
il potere reale di gestire 
la scuola ». 

I consigli sj sono trova¬ 
ti ad amministrare lo sfa¬ 
celo e la crisi della scuo¬ 
la; anche perché non si 
è provveduto alla rifor¬ 
ma. Da qui la perdita di 
credibilità degli organismi 
collegiali, e la richiesta 
di questi studenti di « so¬ 
spendere le elezioni fis¬ 


sate per il 25 settembre ». 

Nella lettera sono con¬ 
tenute anche concrete pro¬ 
poste. Sono quattro pùnti 
così espressi: a) riforma¬ 
re tutto l’apparato buro¬ 
cratico e gerarchico di 
gestione della scuola che 
va dal ministro, al prov¬ 
veditore, al preside redi¬ 
stribuendo i poteri e dan- 
do più poteri ai consigli 
di istituto e di distretto; 
b) maggiore rappresentan¬ 
za degli studenti nei con¬ 
sigli; c) sostituzione dei 
consigli di classe con as 
semblee di classe p>erio 
diche che abbiano anche 
più potere; d) formazione 
in tutte le scuole di un 
comitato studentesco elet¬ 
to dagli studenti e rico 
nosciuto dalla scuola che 
abbia il compito di auto¬ 
gestire alcune attività de¬ 
gli studenti 


Presentata da CGIL, CISL, UH GNU e CISAPUNI 

Lista sindacale unitaria 
per l’Università e l’Opera 

In occasione delle elezioni per il rinnovo dei due consigli di amministrazione — Per 
ora nessun altro è sceso in campo — Un programma che ha il pregio della realizzabilità 


L'Arcispedale di S. Maria Nuova • Stabilimenti Riuniti di 
Firenze ha stabilito di elevare da 6 a 29 il numero dei 
posti di « Tecnico di Radiologia Medica » già messi a 
concorso e di riaprire il termine utile per la presenta¬ 
zione delle domande di ammissione al concorso fino alle 
ore 12 del giorno 15 novembre 1979. 

IL PRESIDENTE: Olinto Dini 


j :| APPARECCHI ACUSTICI 


«Unità per il rinnovamen¬ 
to» è il motto della lista 
concordata tra CGIL CISL- 
UIL. CNU e Cisapuni per le 
elezioni nei consigli di ammi¬ 
nistrazione della Università e 
dell'Opera universitaria. 

Per la prima volta unite 
sotto ia stessa bandiera que¬ 
ste organizzazioni sono Tino 
ad ora le uniche ad aver pre¬ 
sentato pubblicamente pro¬ 
gramma e candidati. Sul re¬ 
sto dello schieramento su cui 
si pronunceranno gli eletto 
ri nelle tornate de! 5 e fi 
ottobre prossimi corrono soci, 
ma non esistono certezze. 

Di stessa ubicazione dei 
seggi elettorali non è chiara, 
anche perché il manifesto ap¬ 
posito preparato dal rettora¬ 
to non è stato affisso con la 
attesa frequenza. 

Ieri i rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali ade¬ 
renti alla lista hanno presen¬ 
tato il programma, consegna¬ 
to l'elenco dei nomi e spiega¬ 
to il senso di una unità rag¬ 
giunta per la prima volta: 
«sono state le stesse condizio¬ 
ni di disorientamento e di dif¬ 
ficoltà dell’ateneo, anzi di tut¬ 
ti gli atenei, a spingerci all* 
aggregazione». ha detto 
uno dei candidati. 

«Il programma ha un pre¬ 
gio di fondo, ha continuato 
Romanelli della federazione 
unitaria, quello della realizza¬ 
bilità ». Questi gli uomini che 
rappresenteranno nella gara 
elettorale «Unità per il rin¬ 
novamento»; per il consiglio 
di amministrazione dell’Uni¬ 
versità Fernando Fabbri 
(professore di ruolo). Silvano 
Bordi e Calogero Surrenti 
(professori incaricati stabiliz¬ 
zati). Franco Cresci (assi 
stente di ruolo). Anna Forti. 
Domenico Zarola e Emanue¬ 
la Castigli (per il personale 
non insegnante). Per il consi¬ 
glio di amministrazione dell' 
Opera universitaria: Massimo 
Zoli (professore incarica¬ 
to stabilizzato) e Ivan Male 
volli (assistente di ruolo). 

Il programma, una prenies 
sa «politica» e di metodo 
precede l’articola zione dei 
settori che le forze eompo 
ne.iti la lista ritengono pun¬ 
ti prioritari di intervento: gli 
istituti, di cui si auspica un 
processo di democratizzazio 
ne. le biblioteche, il piano 
edilizio, confermato nella sua 
impostazione tri-polare (ceri 
tro storico Careggi Sesto), il 
centro di calcolo, tutto il set¬ 
tore della ricerca scientifica, 
la gestirne del nersonalc, il 
diritto alle .siedi >. 


Un documento della federazione fiorentina 

I comunisti riconfermano 
la collaborazione col PSI 


Lo stato dei rapporti con le 
forze politiche ed in primo 
luogo la collaborazione con il 
i Partito Socialista negli enti 
locali suno stati esaminati dal 
comitato direttivo della fede¬ 
razione fiorentina del PCI che 
ha riconfermato la volontà 
dei con f* listi di lavorare per 
il rafror/.unento dell'unità del 
la sinistra nelle amministra¬ 
zioni locali e nella società. 

Questa posizione — si leg¬ 
ge in un docunic.it» del di¬ 
rettivo comunista — trae for¬ 
za dall'esperienza di questi 
anni. Le maggioranze di si¬ 
nistra non hanno rappresen¬ 
tato solo una nuova qualità 
della stabilità e della gover¬ 
nabilità. ma hanno [Mxsto in 
essere in modo concreto inno 
razioni profonde nei settori 
di fondo nell'attività nelle am¬ 
ministrazioni. 

Siamo usciti — cd è que 
sto il caso di Firenze — da 
una situazione di improvvisa¬ 
zione e di disordine che hanno 
caratterizzato la vita delle 
precedenti amministrazioni. 


Per questo attribuiamo gran¬ 
de importanza all'incontro na¬ 
zionale tra PCI e PSI e alla 
conferma che ne è venuta per 
il proseguimento dell'esperien¬ 
za delle amministrazioni di 
sinistra. 

Il comitato direttivo rileva 
contraddizioni che ancora per 
sistono nell'atteggiamento del 
gruppo dirigente della federa¬ 
zione fiorentina del PSI. che 
Ila trovato espressione anche 
nel recente dibattito nel Con¬ 
siglio comunale. 

Nei prossimi incontri che 
vi saranno con il PSI — con¬ 
tinua la nota — agiremo af¬ 
finchè si realizzino conver¬ 
genze effettive sugli impegni 
di fine legislatura e perchè 
sia fatta chiarezza sul quadro 
delle alleanze politiche. L'uni- 
.tà della sinistra è concepita 
dal PCI come base essenzia¬ 
le di ogni politica, anche per 
questo ci faremo proni-ilari 
di iincontri con altre forze 
della sinistra. 

I comunisti pongono alla ba¬ 
ie d: questa iniziativa alcune 


priorità : 

1) Le questioni sociali: ca¬ 
sa. prezzi, droga. 

2) Ruolo delle forze produt¬ 
tive: sviluppo economico, oc¬ 
cupazione. qualità del lavoro, 
giovani, turismo e commercio 
questioni del territorio: p.r.g., 
centro direzionale. 

3) Università, diritto allo 
studio, ricerca, grandi struttu¬ 
re culturali. 

4) Associazioni intercomu- 
ìali. distretti scolastici, sani¬ 
tà. consigli di quartiere. 

.») Riforma autonomie e fi¬ 
nanza locale prima del 1980. 

Intendiamo estendere gli in¬ 
contri alle forze sociali ed 
agli altri partiti democratici. 
Infine il comitato direttivo sot¬ 
tolinea la necessità che si ele¬ 
vi politicamente e cultural¬ 
mente il confronto tra le for¬ 
ze politiche. 

In questa direzione saranno 
incalzate le opposizioni che 
fino ad oggi hanno svolto un 
ruolo del ditto inadeguato ri¬ 
spetto ai problemi della città. 


Per la prima volta nella sede toscana dell'ente 

Su spostamenti e promozioni 
accordo tra RAI e sindacati 


Un significativo accordo 
sindacale è stato raggiunto 
j tra la direzione fiorentina 
| della RAI — nella persona 
I di Pier Giorgio Branzi — e 
I la segreteria regionale del- 
! la FLS alla presenza del 
j consiglio aziendale. 

Infatti dopo lunghe trat¬ 
tative il sindacato è riusci¬ 
to, per la prima volta nel¬ 
l’ente radiotelevisivo in 
Toscana, a far passare una 
regolamentazione organica 
sugli avanzamenti e gli 
spostamenti del lavoratori 
nella sede. 

. « Che un accordo del ge¬ 
nere fosse necessario — 
dice una nota sindacale — 
lo dimostra il fatto che 
nr»li anni passati i ino 


menti di maggior tensione 
fra i lavoratori dipendenti 
sono stati causati da mo 
vimenti d: personale effet¬ 
tuati senza nessun criterio 
dalla direzione aziendale 
che ignorava sistematica- 
mente ie organizzazioni 
sindacali ». 

Il regolamento approva¬ 
to in questi giorni prevede 
i criteri di giudìzio e di 
merito che. almeno nelle 
aspettative, tengano conto 
di alcuni aspetti irrinun¬ 
ciabili per i lavoratori 
quali ie pubblicizzazioni 
dei posti da ricoprire al 
l’interno e la professionali¬ 
tà che viene richiesta. 

Una importante sottoli¬ 
neatura. contenuta nell’ac¬ 


cordo. riguarda il previsto 
recupero di personale sot¬ 
to utilizzato da inserire 
nella piena realtà produt¬ 
tiva. Tutto ciò in vista di 
una ristrutturazione pe- 
namente rispondente al 
decentramento regionale 
dell’azienda, nonché allo 
stesso inizio della III rete 
TV previsto per il 15 di¬ 
cembre prossimo. La di¬ 
mostrata buona volontà di 
ambedue le parti, dovrà 
essere ora verificata 
li sindacato ed i lavora¬ 
tori vigileranno attenta¬ 
mente affinché la vertenza 
da poco conclusa con 
questo accordo, non venga J 
disattesa. 


FIRENZE . Via dei Pucci I/O 
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La nostra Azienda, concessionaria 
per la pubblicità di numerosi e qua¬ 
lificati quotidiani e periodici 

RICERCA per FIRENZE 

Giovane diplomato/a 

da avviare alla vendita di spazi pubblicitari. Si richie¬ 
dono doti di dinamismo, predisposizione ai contatti 
umani e buona presenza. 

Non è indispensabile una precedente esperienza di 
vendita. E’ previsto l’inquadramento Enasarco. 


Gli interessati sono pregati di inviare un curriculum 
dettagliato a: 

SPI - Succursale di Firenze - Via Martelli, 2 
e telefonare per appuntamento al 2*0.770 Firenze 
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Per rincontro regionale di oggi pullman da tutte le province 

I cacciatori toscani 

manifestano agli Uffizi 

Sollecitano la riforma di tutto il settore della caccia - Intendono chiarire alla gente la polemica 
con le associazioni naturalistiche - La giornata è stata organizzata dalFUNAVI - Niente spari 


». 



Potrà razionalizzare il funzionamento della macchina comunale 

Un computer per il Comune di Empoli 


EMPOLI — Non è più il caso 
di dire che rinformatica è la 
scienza del futuro. Oramai, 
essa è già riuscita a conqui¬ 
stare il presente: anche gli 
enti locali ne sono rimasti af¬ 
fascinati e si sono subito ade¬ 
guati Ed è comprensibile: 
come si fa a non essere at¬ 
tratti da strumenti perfetti 
che risolvono difficoltà di cal¬ 
coli e di procedure quasi proi¬ 
bitive per la limitata mente 
dell’uomo? 

Ad Empoh. oramai, è sto¬ 
ria vecchia. Dal 1971 il Co 
mime dispone di un Centro 
elettronico, completato ed am¬ 
pliato negli anni successivi. 
Di recente, il Consiglio comu¬ 
nale ha deciso di potenziarlo 
ulteriormente. con nuove 
« macchine >» che consentano 
di passare dalla «monopro¬ 
grammazione » alla « multi- 
programmazione ». 

Lasciamo' perdere questi 
termini troppo complicati e 
chiediamo lumi all’assessore 
alle finanze, Grazia Lotti, che 
ha curato da vicino il pro- 


I blerm. « Diciamo innanzitutto ! 
— esordisce — che il primo 
approccio con la meccanizza¬ 
zione ha dato risultati che 
possiamo ritenere sufficienti, 
nel complesso. Non c‘è dub 
bio che anche il nostro Cen¬ 
tro ha sofferto, non più di 
altri, del livello di studio rag¬ 
giunto nel nostro paese sul te¬ 
ma dell’applicazione dell’au¬ 
tomazione negli enti pubblici. 

In Italia, infatti, l’introdu¬ 
zione dcH’inrormatlca è avve¬ 
nuta soprattutto nei settori 
tradizionali della vita dell’en- 
j te locale ( retribuzioni, stani- 
i pa del bilancio...), in modo 
marginale per alcuni servizi 
per la cittadinanza (anagra¬ 
fe. servizio elettorale), qua¬ 
si per niente come supporto 
alle decisioni politiche e di 
programmazione ». 

Il sistema elettronico del 
Comune di Empoli si è di¬ 
mostrato assai utile in tutti 
questi anni. Tanto è vero, che 
si è deciso di potenziarlo. 

Le esigenze della ammini¬ 


strazione comunale aumenta¬ 
no di continuo e. in più. ci 
sono quelle dell’Azienda servi¬ 
zi pubblici municipalizzati che 
provvede alla distribuzione 
dell’acqua e del gas. Dietro 
l’angolo, iniziano a fare capo¬ 
lino l’associazione intercomu¬ 
nale e l’unità sanitaria loca¬ 
le. ohe potranno avere neces¬ 
sità del più agili strumenti 
di lavoro offerti dall’elettro¬ 
nica. 

« Proprio alla luce dei nuo¬ 
vi compiti affidati agli enti 
locali — aggiunge Grazia Lot¬ 
ti — ci siamo posti il proble¬ 
ma di razionalizzare il fun¬ 
zionamento dell’organizzazio 
ne comunale, di migliorare il 
servizio reso ai cittadini e di 
disporre di dati ed informa¬ 
zioni per la programmatone. 

E. prima di giungere ad 
una decisione, abbiamo preso 
contatti con la Regione, ab¬ 
biamo svolto un’indagine pres¬ 
so altri Comuni della Tosca¬ 
na. mettendo a confronto tut¬ 
te le possibili soluzioni alter¬ 
native ». 


La scelta è stata pondera¬ 
ta. Ed è ricaduta su un e!a : 
boratore della società Sper 
ry-Univac, denominato « mo¬ 
dello 90-30 ». da prendere a 
noleggio insieme alle altre ap¬ 
parecchiature indispensabili. 
Il nuovo sistema è in grado 
di sopperire alle necessità del 
Comune e dell’Azienda Mu¬ 
nicipalizzata; d’altra parte, 
per le sue caratteristiche di 
flessibilità e di modularità, 
potrà garantire, con la sem¬ 
plice espansione dalla memo¬ 
ria centrale, anche la gestio¬ 
ne dei nuovi servizi dell’uni¬ 
tà sanitaria locale e dell’as¬ 
sociazione intercomunale di 
cui fa parte il Comune di 
Empoli. 

, La nuova a-pparecchiatpra 
richiede — come sempre ftc- 
cade. in questi casi — la pre¬ 
parazione professionale del 
personale che deve prendere 
confidenza con le nuove pro¬ 
cedure di lavoro. 

Fausto Falornt 


Questa mattina a Firenze 
manilestazione del cacciatori. 
Arriveranno da tutte le città 
e le province della Toscana; 
rappuntamento è per le ore 

10 nel Piazzale degli Uffizi. 

Con questa manlfestnzione 

(il primo grande incontro di 
massa di questa « minoran¬ 
za »• i cacciatori intendono 
spiegare alia gente, ai citta¬ 
dini e fare chiarezza sull’lm 
pegno delle associazioni vena¬ 
torie In merito alla difesa del¬ 
l’ambiente e della natura, il 
rispetto dell’agricoltura e la 
salvaguardia del patrimonio e 
delle bellezze paesaggistiche, 
la tutela della flora e della 
fauna selvatica, 11 rinnova¬ 
mento e la riforma della cac¬ 
cia 

L’Incontro di Firenze è sta¬ 
to deciso da tutte le associa¬ 
zioni venatorie regionali riu¬ 
nite nell’UNAVI 

Parteciperanno alla mnnife- 
stazione il sindaco di Firen- 
ze, Elio Gnbbuggiani. il pre¬ 
sidente della provincia di Fi¬ 
renze Franco Ravà, l’onore¬ 
vole Speranza e l’onorevole 
Evarlsto Sgherri, presidente 
dell’UNAVI-Toscana. 

I cacciatori con questa ini¬ 
ziativa civile e democratica 
intendono spiegare alla gente 

11 loro punto di vista e soprat¬ 
tutto il modo attraverso 11 
quale vogliono portare avanti 
la loro attività che non deve 
essere vista come attività ne¬ 
fasta per la natura 

La manifestazione di oggi 
•è stata organizzata con l’o¬ 
biettivo di sollecitare i ritardi 
nell’attuazione integrale della 
riforma legislativa ma anche 
per rispondere pacatamente 
alla campagna contro la cac¬ 
cia thè è stata portata avan 
ti in quest’ultimo anno. 

Si dice da più parti che 
ogni anno più di duecento mi¬ 
lioni di uccelli sarebbero uc¬ 
cisi dai cacciatori. Sono dati, 
dicono quest’ultimi. smentiti 
tra l’altro da prove 

Ci sono molte specie ucci¬ 
se dalla speculazione edilizia, 
dei veleni chimici, da una po¬ 
litica sbagliata in agricoltura. 
Non è giusto che per questo 
debbano pagare soprattutto i 
cacciatori. 


Contro le decisioni del governo 

Lunedì 29 sciopero 
generale di due ore 
in tutta la Toscana 

Previste assemblee nelle aziende e nelle zone 
Insufficienti risposte ai problemi della crisi 


La federazione regionale 
CG1LCISL-UIL a seguito 
della decisione del comitato 
direttivo unitario nazionale, 
che ha Indetto 2 ore di scio¬ 
pero con assemblee con ar¬ 
ticolazione regionale ha fis¬ 
sato l’astensione in Tosca¬ 
na per il lunedi 20 ottobre. 

Lo sciopero è un primo at¬ 
to di mobilitazione verso il 
governo ed il padronato a 
fronte delle mancate o in¬ 
sufficienti risposte alla situa¬ 
zione di inflazione e di re¬ 
cessione economica che '*ol- j 
pisce gli occupati e le masse i 
popolari nelle condizioni di j 
vita e di reddito e rende i 
contemporaneamente più acu¬ 
ti i punti di crisi occupazio¬ 
nale, le prospettive di svi¬ 
luppo dei Mezzogiorno, la 
possibilità di una espansione ! 
di una base produttiva ed 
occupazionale per la quale il 
sindacato si batte, a partire 
dalla gestione dei contratti 
rinnovati e dal rinnovo di 
quelli ancora nperti. Dai pri¬ 
mi incontri con II governo è 
emersa una seria divergen¬ 
za a partire dal problemi più 
immediati: fisco, tariffe e 
prezzi, assegni familiari, pen¬ 
sioni, politica della casa, 
sulla' destinazione del fondo 
costituito dal prelievo para¬ 
fiscale sul prodotti petroliferi. 
Cosi come è emersa l’ur¬ 
genza di affrontare 1 proble¬ 
mi dell’occupazicne del Mez¬ 
zogiorno, dell’energia, della 
chimica, per giungere all’av¬ 
vio concreto delle leggi prò- 
grammatiche volute dal mo¬ 
vimento sindacale per la ri- 
conversione industriale. Io 


sviluppo agricolo, l’edilizia, I 
trasporti le partecipazioni 
statali. 

Nei confronti del padrona¬ 
to i sindacali intendono ri 
spendere riconfermando il 
potere del movimento sin¬ 
dacale, con la più vasta ini¬ 
ziativa nelle fabbriche e nel 
luoghi di lavoro per l’appli¬ 
cazione e la gestione dei con¬ 
tratti, la contrattazione ar¬ 
ticolata sui programmi prò 
duttivì e gli investimenti, 
sull’organizzazione e suU’anv 
biente di lavoro, sulla profes¬ 
sionalità e sull’orario di la¬ 
voro, per 1 nuovi contratti 
e la legge quadro nel pubbli¬ 
co Impiego, per i contratti 
e le riforme nel settore del 
commercio e dei servizi. 

Lo sciopero sì colloca or¬ 
ganicamente. come riconfer¬ 
ma della dura condanna del 
sindacato contro il terrori¬ 
smo e la violenza. L’Iniziati- 
va per lo sciopero regionale 
di 2 ore del 29 ottobre si 
svilupperà con assemblee 
nelle aziende e per raggrup¬ 
pamenti territoriali secondo 
gli orari ed i programmi de¬ 
cisi dalle diverse strutture 
territoriali raccordandosi coti 
le categorie, per realizzare 
un dibattito di massa con i 
lavoratori, ì giovani, i disoc¬ 
cupati, le donne. I pensiona¬ 
ti illustrando e discutendo 1 
punti centrali della Iniziati¬ 
va del sindacato In questa 
fase e creando una conti¬ 
nuità di partecipazione e di 
mobilitazione. 

■ Particolari modalità saran¬ 
no fissate regionalmente per 
garantire i servizi essenziali. 


Ricordo 

Ricordando con profondo af¬ 
fetto la compagna Carla Pali 
i parenti sottoscrivono tren¬ 
tamila lire per il nostro gior¬ 
nale. 


Per la terra ai giovani 
ancora troppi ostacoli 

I giovani e la terra. Per i giovani è una scelta che incon¬ 
tra molti, troppi ostacoli. 

Le cooperative agricole formate da ragazzi c ragazze e 
elle sono nate negli ultimi anni si trovano di fronte a nume¬ 
rose difficoltà. ' In primo luogo il blocco delle assegnazioni 
di terre da parte dei commissari governativi e quindi Firn- 
possibilità di accedere a finanziamenti adeguati per portare 
avanti validi programmi di produzione e di sviluppo. 

Per protestare contro questa burocrazia e contro il governo. 
" contro la proprietà agricola assenteista responsabile dell’ab- 
, bandono delle campagne i giovani delle cooperativo agricole 
della Toscana aderenti, alla Lega, hanno dato vita a due 
giornate di manifestazioni 

Una mostra fotografica sull'attività delle cooperative, in¬ 
contri e dibattiti con sindacalisti, esponenti politici e ammi¬ 
nistratori hanno richiamato nelle due giornate di venerdì e 
sabato moltissimi giovani. 


Successo di pubblico agli spettacoli musicali empolesi 

La gente ha promosso a pieni voti 
le «Giornate Busoniane» edizione 79 


EMPOLI — E’ il momento 
di tirare le somme. Le «gior¬ 
nate busoniane », edizione ’78. 
si sono oramai concluse. E 
migliore fine non poteva es¬ 
serci. Severino Gazzelloni ha 
fatto spettacolo, con il suo 
flauto magico, ben coadiuva¬ 
to da Luigi Zanardi al Pia¬ 
noforte. 

Musiche di Marcello. Vera- 
cini. Telemann. Bach, Ma- 
derna. Fukushima e Pulenc: 
un rapido panorama dell’evo¬ 
luzione musicale degli ultimi 
secoli che ha rivelato le mille 
possibilità espressive del flau¬ 
to e la straordinaria bravu 
ra di Gazzelloni. 

Lui. Severino, ha arricchi¬ 
to Io spettacolo illustrando e 
commentando i testi e la loro 
esecuzione. Il pubblico non 
poteva non andare in solluc¬ 
chero. La chiesetta di Santo 
Stefano degli Agostiniani era 
stipata letteralmente: i pasti 
disponibili erano solo 350, ma 
i presenti superavano abbon 
dintemente quota 700 

Un successo, dunque Non 
solo il concerto di Gazzelloni 
ben inteso, ma tutte e quattro 
le « giornate busoniane ». Ini 
z;ate con l’orchestra del mae- 
2:0 musicale fiorentino, il 21 
settembre «musiche di Stra¬ 


winskij e Busoni), sono pro¬ 
seguite in crescendo con il 
recital della pianista Cathe¬ 
rine Vickers. Steserd, vincitri¬ 
ce del « premio Busoni 1979 » 
di Bolzano (musiche di Schu- 
bert, Schoopen, Busoni, Niszt, 
Debussj. RaveI) e con un bal¬ 
letto inedito su musiche piani¬ 
stiche di Busoni. eseguito dal 
corpo di ballo del Maggio 

La progressione ha avuto 
anche un suo aspetto quanti¬ 
tativo: 411 spettatori la pri¬ 
ma Sera: poi 448. 516 e infi¬ 
ne 721. Tanti giovani, tanti 
appassionati, ed anche tanta 
gente che non ha avuto per¬ 
dere l’ottima occasione di a- 
scoltare a Empoli musica di 
buona qualità. 

Claudio Tommasoni è il 
coordinatore del Centro Studi 
Musicali « F. Busoni ». che 
hà curato l’organizzazione 
delle giornate ». Sentiamo da 
lui qualche commento più 
preciso. 

« Siamo contenti — dice — 
perché la riuscita delle ma¬ 
nifestazioni è stata molto buo¬ 
na. E ammettiamo che siamo 
anche un po' sorpresi. Basti 
ricordare che gli anni passa¬ 
ti. pur avendo iniziative di 
livello altrettanto buono, il 
pubblico era sempre stato in¬ 


feriore a quello di questa edi¬ 
zione, quindi, crediamo che 
il successo non sia dovuto so¬ 
lo alla fama e alla bravura 
di Gazzelloni o di Catherine 
Vickers Steierd: probabilmen¬ 
te. l’attività che il centro Bu¬ 
soni svolge durante tutto l’ar¬ 
co dell’anno sta contri¬ 
buendo a creare una più viva 
sensibilità e una maggiore at¬ 
tenzione verso la musica. 

I cicli di concerti e di audi¬ 
zioni guidate, di contatta che 
abbiamo instaurato con Ic- 
scuole empolesi. evidentemen¬ 
te stanno dando i loro frutti ». 
« Non è un caso — aggiunge 
Tommasoni — che siano cosi 
numerosi i ragazzi presenti 
alle a giornate busoniane ». 

E casi — prescindendo pu¬ 
re dai dati numerici — la 
gente ha « promosso » ■ le 
« giornate » e con esse il cen¬ 
tro Busoni. In fondo, non è 
cosa di poco conto avere ad 
Empoli manifestazioni di ri¬ 
chiamo nazionale 

Daltronde. è solo da quando 
è nato il Centro Busoni che 
lamusica ha cominciato ad 
avere un suo spazio nell’am- 
bito della vita culturale citta¬ 
dina. Prima, c’era poco 

f. fa. 



Martedì 
pomeriggio 
scioperano 
i dipendenti 
del commercio 


Martedì pomeriggio, per quattro ore. scioperano I dipen¬ 
denti del commercio. L'iniziativa è stata promossa dalle or¬ 
ganizzazioni confederali di categoria a sostegno della ver¬ 
tenza contrattuale. 

Nel corso di una conferenza stampa, i sindacalisti han¬ 
no posto l'accento suli’impegno die la categoria sta espli¬ 
cando anche in provincia di Firenze. 

I sindacalisti hanno inoltre criticato il comportamento 
delle organizzazioni imprenditoriali di categoria, non sensi¬ 
bili ai problemi di rinnovamento e di riforma della rete 
distributiva. 

Per questo CGIL-CISL-UIL tenderanno a coinvolgere an¬ 
che la parte padronale per una iniziativa globale di rifor¬ 
ma del settore. 

Lo scoglio maggiore nella trattativa contrattuale è rap¬ 
presentato dall'orario: i sindacati propongono turni unici 


Mentre si stanno finendo i lavori per la prima, si pensa alla seconda 

A Castelfiorentino una circonvallazione bis? 


CASTELFIORENTINO - CVè 
. u.i paino in cui si sono con 
centrati tutti 1 « nemici » del 
la scorrevolezza del traffico: 
l’incrocio tra la strada stata 
le n. 429 e la provinciale 
«volterrana», con 1 relativi 
semi fon; il passaggio a li¬ 
vello. che resta chiuso per in- 
temmabili minuti; Il ponte sul 
fiume Elsa, che collega le 
due parti della cittadina 
E' una vera e propria stroz¬ 
zatura. un passaggio obbliga¬ 
to pjr le migliaia di veicoli 
che ogni giorno attraversano 
Castelfiorentino. Non c'è scel¬ 
ta: o passi di lì oppure ri¬ 
nunci ad andare oltre. Tra 
cam.on, furgoni e automobili, 
sono più di quindicimila che 
quotidianamente transitano di 
oassaggio per Castelflorentl- 
no; ad essi vanno aggiunti 
tutti gli altri che invece co¬ 
stituiscono il « traffico paesa¬ 
no », quello, per intenderi 
che si limita al ptccoli spo 
starnenti, da un quartiere ad 
un altro: pente eh» va a la- 
voc’’» .--i reca in een»-'' 
f.on c’c eh che staro alle 


, gri. Tutt’altro che allegri so- 
, no coloro che non possono 
] fare a meno di passare per 
; questo punto cruciale. Ad al- 
| rune ore specialmente, la si¬ 
tuazione diventa Veramente 
insostenibile, stressante: file 
chilometriche, soprattutto per 
passare dalla riva sinistra a 
quella destra dell'Elsa, l'oc¬ 
chio puntato di contìnuo sull’ 
orologio o verso il semafo¬ 
ro, l'orecchio teso per coglie¬ 
re i rumori di un eventuale 
treno in arrivo, Sovente, pas¬ 
sano decine di minuti, prima 
di poter esclamare, con senso 
di liberazione, che « anche 
questa volta ce l’ho fatta, fi¬ 
nalmente? ». • 

Il futuro, comunque, appa 
re tinto di rosa. La novità — 
tra ouelle immediate e ouel 
le più lontane — sono diver¬ 
se. Procediamo con ordln*. 
La prima: la prossima pri¬ 
mavera sarà aperta al traffl 
co la circonvallazione che 
permetterà di superare il pae¬ 
se evitando ingorghi 
E' un'opera imponente per 
la quale la Piovincta ita 


spendendo miliardi: poco me- 1 
no di tre chilometri di lun- ! 
ghezza, con un viadotto ini- j 
ziale, un ponte viadotto che 1 
passa contemporaneamente ; 
sulla statale, sulla linea ferro- ( 
viaria Empoli-diena e sul fiu- j 
me Elsa, ed un ponte sullo 1 
scolmatore. A rigore, la cir¬ 
convallazione è una variante 
alla strada provinciale «vol¬ 
terrana ». l'arteria che da Fi¬ 
renze conduce, appunto, fino 
a Volterra: invece di « Impe¬ 
lagarsi » nel centro abitato, lo 
aggira semplicemente 

Per adesso, i lavori stanno 
procedendo regolarmente, e il 
più è ormai fatto. Nessuno, 
comprensibilmente, vuole sbi¬ 
lanciarsi, ma sembra proprio 
che a primavera l’opera pos 
sa essere terminata. 

I sospiri di sollievo saran¬ 
no d’obbligo, allora. ET su 
perfluo dire che da tempo 
«1 pensa alla circonvallazione 
come ad una valvola di sca 
neo, ad un primo importante 
passo In avanti per allevia 
e le difficoltà della viabi 
l.tà. 


Sono speranze fondate? L’ 
uomo della strada ne è con¬ 
vinto. Ma chiediamo un pa 
rere più autorevole all’inge 
gnere Roberto Borghini. capo 
deH’ufficio tecnico del Comu¬ 
ne di Castelfiorentino. « Fac¬ 
ciamo un calcolo molto sem¬ 
plice — dice l’ingegnere —. 
Dei quindicimila veicoli che 
ogni giorno passano per il 
centro di Castelfiorentino. ne 
rimarranno solo un migliaio, 
cioè quei camion che per il 
loro peso hanno qualche dif¬ 
ficoltà a salire sulla circon¬ 
vallazione. Tutti gli altri quat¬ 
tordicimila passeranno all’ 
esterno. 

Rimarrà, ovviamente, il 
problema del traffico in pae¬ 
se che costituisce un flusso 
assai consistente (si pensa 
che ogni giorno, siano clnque- 
selmila veicoli). 

« A questo proposito — ag¬ 
giunge Borghini — dovremo 
passare a dei disincentivi per 
tutti coloro che continueranno 
a muoversi in macchina da 
una rr-!}-> • n’pjtr.i rir’i., • ■ -, 

dilli Nel Pi i.gi.untila Pii 


riennale di Attuazione, abbia¬ 
mo previsto un parcheggio in 
via Masini ed un altro in via 
Beno zzo Gozzoli: c stiamo 
pensando ad un terzo per chi 
arriva da Ccrtaldo. Poi, pro¬ 
babilmente, dovremo studiare 
un adeguato sistema di sema¬ 
fori. Ma non è solo una que¬ 
stione tecnica: bisogna che U 
cittadino si abitui ad usare 
un po’ meno la macchina, 
sennò si rischia di rimanere 
sempre nel caos». 

Per rendere più funzionale 
la circonvallazione, il Comu¬ 
ne sta preparando due rac¬ 
cordi: uno, nella zona alta di 
Castelfiorentino, la colleglle¬ 
rà alla statale, passando die¬ 
tro la Pieve di S. Ippolito 
e l'ospedale (e comprende 
anche un sottopassaggio pe¬ 
donale); l’altro la unirà a via 
S. Antonio, ad un rione for¬ 
temente popolato. La spesa 
complessiva è di trecentoven- 
ti milioni. 

La seconda novità è fresca 
fresca. Notila di questi gior 
ili- "1 Co-> -riin Ccn " ■ >’<* ha 
d.-Iil. 1 .U 0 rinculi.'!» ad un 


professionista per il progetto 
delia nuova circonvallzione. 
Anch’essa dovrebbe aggirare 
il centro abitato, come va¬ 
riante, però, della statale nu 
mero 429, incrociando via 
Profeti, viale Roosevelt, via 
Bustichini, via Samminiatese 
e passando dalla zona sporti¬ 
va e scolastica. 

Oltre ad un lungo tratto di 
« strada normale », saranno 
necessari un ponte sull’Elsa 
ed uno che superi la linea 
ferroviaria. Per quest'ultimo, 
c'è già un accordo tra il Co¬ 
mune e la direzione delle Fer¬ 
rovie, che si è impegnata a 
costruirlo, in cambio di una 
razionalizzazione del sistema 
di attraversamento ferrovia¬ 
rio che sostituisca sottopas¬ 
saggi e sovrappassl agli at¬ 
tuali passaggi a livello, sono 
i primi fatti concreti 
per la seconda circonvalla¬ 
zione. quando anch’essa sa¬ 
rà ultimata, una sorta di a- 
nello circonderà l’abitato di 
Castelfiorentino. 

Fausto Falorni 


Analisi 
del sangue 
preventivi 
per i 
bambini 
empolesi 


EMPOLI — Per i neonati, è 
stato messo a punto un nuo¬ 
vo servizio sanitario. Si chia¬ 
ma « Screening della Fenil¬ 
chetonuria ». Al di là del no¬ 
me, quasi incomprensibile, la 
sostanza è molto semplice: &» 
tratta di una analisi del san¬ 
gue del neonato per rilevare 
un eventuale eccesso di feni- 
Ialanina ematica, che è cau 
sa di gravi ed irreversibili 
danni al sistema nervoso. 

Il servizio è già operante 
dal primo ottobre, per inizia¬ 
tiva del Consorzio socio-sani¬ 
tario della zona n. 52, in col¬ 
laborazione con l’Ospedale 
Giuseppe di Empoli e con il 
Laboratorio del nosocomio. 
Interessa tutti i neonati dei 
Comuni di Empoli, Vinci, Cer¬ 
reto Guidi, Capraia e Limite. 
Montelupo Fiorentino. 

Lo « Screening » è il tipico 
esempio di prevenzione. Ana- 
j lizzare, studiare e curare og- 
j gi. per evitare peggiori ri- 
I percussioni domani. In questo 
caso specifico, la diagnosi 
precoce è lo strumento più 
valido per evitare gravi ano¬ 
malie ed affezioni dell'sidivi- 
d„o: per di più. essa è indi¬ 
spensabile per elaborare « 
somministrare una dieta ot¬ 
timale. 

i Per effettuare l’analisi, de- 
! ve essere prelevata una goc- 
1 eia di sangue del neonato, 
da raccogliere su un carton 
cino appositamente prepara¬ 
to e da inviare al laboratorio 
specializzato. Il prelievo vie¬ 
ne fatto dalle astetriche o da! 
le assistenti sanitarie condot¬ 
te, presso il domicilio del 
neonato, nel periodo compre 
so tra l'ottavo ed il dodicesi¬ 
mo giorno dalla nascita: in 
occasione di questa visita, il 
personale provvede ad infor¬ 
mare la madre sui temi ge¬ 
nerali della salute e della 
crescita del bambino e ad il¬ 
lustrarle tutti i servizi di as¬ 
sistenza offerti dai consultori 
che già sono in funzione in 
ciascuno dei cinque comuni. 


Lutto 

Le compagne della sezione 
sindacale CGIL della scuola 
don Minzonl sono vicine in 
questo momento di dolore al 
collega Vinicio De Marco per 
la scomparsa del padre. 
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AFFARI 

PIAZZA ADUA 
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acquisterete ... in fabbrica 

VIA LEONARDO DA VINCI, 129 
TEL. 509137 SOVIGLIANA - EMPOLI 



IMPOKT - EXPORT 

IMPORTAZIONE DIRETTA 

TAPPETI 
PERSIANI 

E OBIKNTAIiI ORIOnrAU 

Via Piacentina, SB7/a 

(Lungo l’Alìrico) 

ITKENZE Tel. (053) 007.040 

Garanzia illimitata 


GUERRA Al PREZZI III 
VINCE 

RICONDA 

Via del Corso, 36 r - FIRENZE 


ABITI lana 
GIACCHE lana 
PANTALONI lana 
IMPERMEABILI cotone 
CAPPOTTI lana 
CAPI IN PELLE 


da L. 25.000 
» » 14.000 
» » 9.000 
» » 19.500 
» » 49.900 
» » 39.900 



che differenza c'é 


fra una 132 Diesel e 
...una 132 Diesel? 

la competenza, l’assistenza 
la cordialità 

barwto 


LA NUOVA 
CONCESSIONARIA J 


FIAT 


Firenze-Via Baccio da Montelupo, 179 
Tel.784256/363 
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Una veste del tutto rinnovata nel solco della tradizione | SCHERMI E RIBA LTE A FIRENZE 


Il Metastasi sì rifa il trucco 


PRATO — Anno nuovo, vi¬ 
ta nuova: una massima al¬ 
la qua lo m è confermato il 
teatro Metastasio, che proprio 
all’a|K'rtura di stagione pre¬ 
senta una veste del tutto rin¬ 
novata, A distanza di 15 anni, 
il teatro ha subito nuovi la¬ 
vori di ristrutturazione e di 
restauro. Praticamente è sta¬ 
ta rifatta completamente la 
intera tappezzeria, che aveva 
avuto un processo di conti¬ 
nuo e progressivo deteriora¬ 
mento. Rifatta da cima a 
fondo, dalle poltroncine, i pal¬ 
chi. al loggione. 

Un'opera che è costata 112 
milioni, realizzatasi nel cor¬ 
so di alcuni mesi, e finita 
per tempo dalla ditta Brachi, 
che come già nel 19(54 ha ese¬ 
guito questi lavori. Ora il tea¬ 
tro è pronto a riaffrontare la 
nuova stagione teatrale, par 
ticolarmente intensa e inte¬ 
ressante, e a far fronte alle 
sempre maggiori richieste del 
pubblico. 

C'è una sorta di continuità 
di rispetto dèlia tradizione tra 
il 19(54. anno della prima ri¬ 
strutturazione ed oggi. Conti 
unità che si realizza nei tem¬ 
pi e nei colori. Allora il 24 
ottobre del 19(54 fu un’o|X*ra li¬ 
rica il Trovatore » ad inau¬ 
gurare la stagione del Me- 
tastasio. che avrebbe segnato 
l'inizio di una serie di af¬ 
fermazioni tali <ia portare 
questo teatro ad assumere un 
ruolo di primo piano nel pa 
trimonio culturale e teatrale 
Significative pagine sono 
state scritte in questo teatro 
in questi lustri di attività. 
Oggi, quasi nello stesso gior¬ 
no di qiu alici anni fa. a rin¬ 
verdire quei lontani ricordi, 
in una specie di simbolico le 
game con il passato, torna la 
musica ad aprire una stagio¬ 
ne teatrale, che è il frutto 


di una riflessione attenta sul 
teatro in generale, sul suo 
rapporto con hi città, sulle 

esperienze che si sono fatte. 

Non è la lirica (la quale 

peraltro ha trovato un proprio 
spazio nel cartellone di que¬ 
st’anno) ma un concerto di 

musica sinfonica della Filar¬ 
monica di Mosca, che aprirà 
questa sera la stagione al 

Metastasio, 

Continuità anche nei colori 
e nelle forme. L'intervento, 
che è stato fatto ha lasciato 
inalterato l'equilibrio architet¬ 
tonico e cromatico del tea¬ 
tro, sia il colori* delle ino 
quatte, come delle poltrone, 
e anche delle loro forme, è 
il solito di quindici anni ur¬ 
sone. 1 lavori effettuati sono 
stati fatti volutamente con 
questo scopo. 

Lo ha (letto il .sindaco di 
Prato, e l'assessore alla ma 


/.il % 


COnCORDC 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.215 

DIREZIONE t PINCI A VELLI 


mitenzione Calamai (presente 
anche l'assessore alla cultu¬ 
ra) nel corso di una conferen¬ 
za stampa, fatta nello scena¬ 
rio insolito della platea, del 
teatro davanti al palcosceni¬ 
co. e su quelle poltrone desti¬ 
nate ad accogliere* un nume¬ 
ro sempre maggiore di per¬ 
sone. 

« Vogliamo — è stato detto 
nella conferenza stampa — un 
ambiente che sia sempre ac¬ 
cogliente. confortevole e mo¬ 
derno ». Un ambiente, che ri¬ 
spetti l'armonia delle forme 
del teatro, che mantenga sem¬ 
pre adeguate le sue struttu¬ 
re. ixt estendere sempre più 
la dimensione del suo pubbli 
co. Non quindi « un salot¬ 
to per pochi ». Ivi è su que¬ 
sto orizzonte che ci si sta 
muovi lido. 

Se* ora è stata rinnovata la 
tappezzeria, per il futuro si 


DISCOTECA JUNIOR 

Apei la tulle le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tulli i venerdì liscio con i 
m gl ; ori complessi. 

Sabato sera e domenica po 
meriggio discoteca 

ARIA CONDIZIONATA 


prevedono lavori di manuten¬ 
zione e di ristrutturazione an¬ 
che |K*r il palcoscenico. Ma 
quel clic* c im|x>rtante rileva¬ 
re e elle questa opera di ri¬ 
strutturazione e di restauro 
non riguarda solo il Metasta¬ 
sio. Insieme a lavori svolti 
nel più noto spazio teatrale 
di Prato, altri lavori, che an¬ 
dranno a compimento nei 
prossimi giorni e mesi, sono 
previsti in altre strutture tea¬ 
trali cittadine. 

Al Fabbricone, dove ver¬ 
ranno installate delle gradi¬ 
nate prefabbricate per 700 900 
posti, ed una pedana ad uso di 
paleo: al MagnolTi dove si ef¬ 
fettueranno lavori por risiste¬ 
mare il soffitto: al Santa Ca¬ 
terina. il nuovo spazio teatra¬ 
le. dove sorgerà un laborato¬ 
rio di progettazione teatrale 
per ragazzi, secondo una im¬ 
postazione culturale, che nel 


l'allargare il suo discorso, sa 
interpretare nuove domande 
e riconosce sempre nuovi sog¬ 
getti. 

Questa idea, che rappresen¬ 
ta una delle novità in senso 
assoluto, di questa stagione, 
inizierà a realizzarsi da su¬ 
bito. Saranno proprio i ragaz¬ 
zi. dopo il <t via » di stasera 
ad usufruire per primi di 
questa struttura. Organizzate 
(laU’assessorato alla pubblica 
istruzione, in collaborazione 
con la eommissicne del tea¬ 
tro Metastasio. prenderanno 
il via da domenica 28 ottobre 
con « Mister Punch » presen¬ 
tato da Lindsay e Co. « Die¬ 
ci giornate di teatro per ra¬ 
gazzi ». Un appuntamento im¬ 
portante e significativo, da 
non perdere nemmeno dai 
■* grandi ». 


b. g* 
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il sobilliti; ito 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso <Pi„a) Tel (0371) 43.255 

Venerdì BALLO LISCIO 


P3 93 


3 DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

o(k;i pomeriggio e sera 


MUSICUS CONCENTUS 

LUNEDI’ 22 OTTOBRE • ORE 21,15 
CARMINE - SALONE VANNI 

Concerto in collaborazione con il 
Conservatorio di Bolzano 


ATTRAZIONE LE GRILLON 

conferma II suo successo 

In discoteca CLAUDIO e FABIO con le ultime novità. 


isuccesso 


EXCELSIOR 


successo 


__ Musiche di Saint-Saèns, Chopin, Liszf, Hindemith e Ravel 


A Certaldo 
un monumento 
sul tema della 
Resistenza 

CERTALDO — L’amministra¬ 
zione comunale di Certaldo ha 
deciso di realizzare un ino 
mimento celebrativo della Re 
sistenza. Un'opera che si ispi 
ri agli eventi di queH'impor 
tante periodo della storia ita¬ 
liana e elle, soprattutto, rie 
sca a testimoniarne gli ideali 
di libertà, di democrazia e 
di giustizia. 

Tn questi giorni, c stato ban¬ 
dito il concorso per la pre 
sentazione di un bozzetto che 
rappresenti il monumento da 
costruire. Chiunque sia iute 
russato deve presentare entro 

11 termine perentorio delle ore 

12 del giorno 29 dicembre 
1979. il bozzetto, una relazione 
sul significato del lavoro e 
sul suo collegamento con la 
Resistenza, una relazione tec¬ 
nica die illustri tutti i rcqiii 
siti ed i procedimenti di co 
struzione: e l’ìndieazHne del 
compenso richiesto. 

La decisione def nitiva sul¬ 
l’appalto dei lavori toccherà 
ad una commissione apposita 
invite nominata dal Consiglio 
comu ìale. L'Amministrazione 
Comunale di Certaldo aveva 
previsto orientati va mente, una 
spesa complessiva di quindici 
milioni. 

Una copia del bando di con¬ 
corso — che illustra tutto le 
modalità di partecipazime — 
viene inviata alle Accademie, 
agli Istituti d'Arte ed ai là¬ 
cci Artistici di tutta Italia, 
me si pensa di trovare sei) 
z’altro un buon numero di 
giovani disposti a cimentarsi 
su tri tema di grande inte¬ 
resse e di attuale significato, 
per la realizzazione di un'ooc- 
ra die troverà una sua pre 
risa collocazione storica e pn- 
liiica nella cittadina della Val- 
delsa. 

T'UitiJe dire che Tispirazin 
ne degli artisti potrà sbi/zar 
rìr.s: lilxTamcnte purché ri 
manga vivo il nesso cm il 
tema della Resistenza. 


Segreteria: Piazza del Carmine 14. tei. 287347. Orario; lunedi, 
mercoledì, venerdì dalle 17 alle 20. Biglietti: sopra i 25 anni 
L. 2.500: sollo i 25 anni L. 1.000. 


successo 


GAMBRINUS 


successo 


Una coppia irresistibile! 
1973: UN TOCCO DI CLASSE 
1979: MARITO IN PROVA 
La commedia deiranno 


GEORGE 

SEGAL 


E’ ravvenimento e ravvertimento 

del 1979 


Quelli che sanno cosa significa 
"Sindrome Cinese" 
sono terrorizzati... 

...e tu lo sai ? ' 



GLENDA 

JACKSON 




Sincinurru* 

Clri£f£L _ 



MARITO IN PROVA 


UnNmd. MEIVIN FRANK 


★ CINERIZ ★ 

Il MARCHIO VEROE’DEI GRANO) SUCCESSI 


Edison TEATRO VERDI 


NELLA MIGLIORE TRADIZIONE DEI GRANDI 
SUPERSPETTACOLI DI IIOLLYMOOD 

Successo al METROPOLITAN 


■ Chi ha volgila di ridar* 
si metta subito in fila » 

(dal Corriere della Sera) 


FRANCO 
« CRIS1ÀLDI 
***** 
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UN THRILLING 
CHE E' UN PUGNO 
NELLO STOMACO! 

(Time Magazine) 

nella tradizione di 
AGATHA CHRISTIE 



ASSASSINIO 
SU COMMISSIONE 


CHRISTOPHER PlUWWR - JAMES MASON 
DAVID HEMMMGS • SUSAN CLARK 
ANTHONY OUAYLE - JOHN GCLGUD 
# FRANK FINIAY e DONALD SUTHEHUND 
• GENFV1EVÉ BLUOLD • 

—— avnur 


GRANDE SUCCESSO 

VENEZIA: FESTIVAL 
DEL CINEMA 1979 

Un applauso interminabile al 
capolavoro di Costa-Gevnrs 

UNA TENERA E STRAORDINARIA 
STORIA O'AMORE 



I Successo di critica e pubblico 

al GOLDONI 

Ì 5SES5E5 Tjittmui 

\ \ «Hmd. PAOLO PIETRANGEUY^ 

\ * eoa. «tonine anseatico. 

£ Ov ROBERTO BENIGNI 

> £V\ FRANCO BIANCHI 

VM IVAN DELLA MEA 

UH* ,;.VÌ^ FRANCESCO GUCCM 
V JjgJf : «Br\ GIOVANNA MARINI 
* yfiPIK <H\ MARIANGELA MELATO 
ANNA NOGARA 
PAOLOP1ETRANGEU 

[ LUNGA GETTATA 

V * ' *«3«9F COOPERATIVA ii 

cetoradeSeTEOfaCOUM 

Gìor^ntatiì 


*»- -A- 

vfovnooio «Mfi mczio 
vi d i ver tii e tà di più 


E' — semiale 

vedere il film daVMxie 


ROSSO ROSSO LINEA ROSSA SUPER ROVENTE ! 
SEXY CINEMA EROTIC HARD CORE FILM j 

SUCCESSO AL 

blIPERCINEMA 

: 

Per la prima volta sullo schermo la nuova 

sexy simbol americana in una { 

conturbante e morbosa interpretazione ! 


CINDY LEADBETTER 



CINEMA 


(Lb sto 
5tallone 


ARISTON 

Piazza Ottavlani • Tel. 287.834 

Moonriker (Operazione spano), di tan Ra¬ 
mina, diretto da Lewis Gilbert, in techn.color, 
con Roger Moore, Louis Chiles, Michael 
Lonsdale e Corinne Clery 
(15,35. 18. 20.20. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 • Tel. 284.332 
(Ap. 15.30) 

Film erotico: Vieni amore mio... vieni, techni¬ 
color, con Caudine Beccane, Alain Tisser. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U s.: 22,40) 

Ingresso L. 3.000 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

li tilm più importante di questa .legione cine 
matograhea il coraggio, la sfida, it espenen 
ze, la gioie, le battaglie... Rocky II (La sto 
ria continua), colori, con Sylvester Sianone 
Tana Shire 

(15.45, 18, 20.15, 22.45) 

Lire 3.000 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Vizio in bocca, in lechnieo'or, con Alice Arno, 
Linda Norman. (VM 18) 

(15.30. 17.20. 19.10. 20.55. 22.45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. 23.110 
Ratalaplan, diretto, scrino, interpretalo de 
Maurizio Nichetti. Technicolor. 

(15.30. 17 20 19. 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Marito In prova, di Melvin Frank, in techni¬ 
color, con George Segai, Glenda Jackson 
(15.55. 18.10. 20.25. 22.451 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Ftniguerra Tel 270.117 
Le porno ereditiere, a colon, con Jacques Gat- 
teau. Daniel Troger, Martine Semo. 
(Vietatissimo minori 18 anni) 

(15,30, 17,25. 19.20. 21. 22.50) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 213.112 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, diretto da James Bridges. 
in technicolor, con Jack Lemmon, Jene Fonda. 
Michele Douglas. 

(15,40, 18,05, 20.20, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel. 663.611 

Squali, diretto da Alan Levi, technicolor, con 

Lee Majors, Pamela Nenslay. Per tuttil 

(15,30, 17,20. 19.10. 20.55. 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour • Tel. 215.954 

(Ap. 15,30) 

Chiaro di donna, di Costa Gavras. in techni¬ 
color, con Yves Montand e Romy Schneider 
Per tutti! 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
Un iiim di Bernardo Bertolucci: La luna, in 
technicolor, con Jill Clayburgh, Matthey Barry. 
Tomas Milian. Veronica Lazar. (VM 14) 
(14.15. 17.40, 20.05. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
(Ap. 15.30) 

Grandioso, spettacolare: Uragano, di Jean 

Troell, con effetti speciali in Futursound. in 

technicolor, con Jason Robards. Mia Farrow. 

Max Von Sidon, Trevord Howard, Timoti 

Bottons. Per tuttil 

(15.30. 17.20. 19. 20.50. 22.45) 

3UPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Linea rossa. Film rovente: Amanti mici, a 

colori, con Cindy Leadbetter le conturbante 

ragazza copertina di Playmen. (VM 18) 

L. 3.000 

(15.45. 17,45. 19,15. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il nuovo spettacolare suspence deil'annol Un 
giallo Fantastico stupendamente interpretato: 
Assassinio su commissione, a colori, con Ja¬ 
mes Mason. Genevieve Buyold, Donald 5uther 
land. Christopher Plummer. 

(15.45 18. 20.30. 22.45) 

Lire 3.000 

ABSTOP D’ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222 388 
(Ap. 15.30) 

Marco Ferreri presenta 11 giovane cinema spa¬ 
gnolo senza censura: La chiamavano Bilbao, 
di B. Luna, con I Pisano. 

(Riqorosamente vietato minori 18 anni) 

L. 1.300 - (U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Rcmagnosi * Tel. 483 607 
(Ap 15.30)' 

Guerrieri della notte, diretto da Walter H'Il. 
in technicolor, con M'che’ Beck. James Remar 
(VM 18) 

(15.40. 17.30. 19.20. 20.55. 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel 110.007 
Attimo per attimo, in technicolor, con John 
Travolta e Lity Temlin Per tutti! 

(15.30. 17.20. 19.10, 20.50. 22.40) 


Timoti 


22.45) 


Tel 110.007 


22.40) 


587.700 


ALFIERI D'ESSAI ’ 

Via M del Popolo. 27 • Tel. 232.137 
Ch'uso 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - Tel. 663 945 
(Ap. 15.30) 

Sexy emotion, a colori, con Danielle Amerei. 
Mar'e Thsrese Lemonine. (VM 18) 

(15.45. 77.30, 19.15. 21, 22.40) 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Non aprire mai la porta dell'aldilà, emozionan¬ 
tissimo: Fantasmi, colori, con Michael Batdwin. 
Cathy Lester. 

(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 - Tel. 68.10.506 

Bus 3. 8. 23 31. 32. 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 

Il prato, di Paolo e V'ttorio Taviani. in tech¬ 
nicolor. con M : che!e Plecido. Isabella Rossel- 
lini. Saverio Marconi. 

COLUMBIA 

Vta Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Luci rosse: Morbosità di una orientale, ■ co¬ 
lori. con Ann Charton, Janet Glyte 
(R'qorosamente vietato minori 18 anni) 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 
(Ap, 15,30) 

Robert De Niro à: Il cacciatore, cotori, con 
John Cazale. John Savage. Un film d; M'chaet 
Cimino (VM 14) 

(15.30. 18.45. 22) 

EOLO 

Borgo S Frediano - Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 

Giallo ad aita tensione: Unico indizio un 
anello di fumo, a Colori, con Donald Suther- 
land e David Hemming. (VM 14) 

(U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Via PacTiottl » Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Divertente film di Salvatore Samperì: Liqui¬ 
rìzia. a Colorì, con Barbara Bouchet, Christian 
De Sica. Jenny Tamburi (VM 14) 

(15.30. 17.15. 19. 20.40, 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio * Tel. 660240 
(Ap. 15.30) 

D'vertentisslmo di Walt Disney: Il gatto ve¬ 
nuto dallo spazio, in technicolor, con Ken 
Berry, Sandy Duca.-), Roddy McDowatl. Per 
tutti! 

(15.30, 17,20, 19. 20.50, 22.40) 


• Tel. 470.101 


Pietrangeli, 


22.45) 

Tel. 50.706 


Tel. 362.067 


FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

Divertentissimo: La carica delle patate, a colori. 
1. premio assoluto al 9. Festival Internazionale 
Cinema per Ragazzi. 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia * Tel. 470.101 

(Ap. 15.30) 

Walt Disney presenta: Il gatto venuto dallo 
spazio, a colori, con Ken Berry, Sandy Du- 
can, Roddy McDowall. Per tuttil 
(U.s.: 22.45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 15,30) 

I giorni contati, diretto de Paolo Pietrangeli, 
in technicolor, con Roberto Benigni, Marian¬ 
gela Melato. (VM 14) 

Platea L. 1.700 

(16, 18.15, 20.30. 22.45) 

IDEALE 

Via Faitozuola - Tei. 50.706 
(Ap. 15,30) 

La vedova del Trullo, a colori, con Renzo 
Montagnani, Rosa Fumetto e Carlo Giutlrè. 
(VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale Tei 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Le ali della notte, di Arthur Hitler, a Colon, 
con Nick Moncuso. David Warner. (VM 18) 

MAN20NI 

Via Mnitiri • Tel. 366.808 
(Ap. 15.30) 

II corpo detta ragassa, di Pasquale Festa Cam¬ 
panile. technicolor, con Lilli Carati, Enrico 
Maro Salerno. (VM 14) 

(15,55. 18.05. 20.15. 22.30) 

MARCONI 

Via Gihnuottl • Tel. 630.644 
(Ap. 15,30) 

Attimo per attimo, in technico'or, con John 
Travolta e Lity Toml.n Per tutti! 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

« Prima d’eccezione » 

Un divertentissimo film carico di humour in¬ 
glese: Il cagnaccio dei Baskcrvilles, a Colori, 
con Terry Thomas, Joan Greemvood. Regie del 
famoso Paul Morissey. 

(16, 17.45. 19.15, 20.45. 22.45) 
NICCOLI NI 

Via Ridicoli • Tel. 212.320 

(Ap. 15.30) 

Ogro, di Gillo Pontecorvo, in technicolor, con 
Gian Mar ; o Volontè, Saverio Marconi, Angela 
Molina. Per tutti! 

(16. 18.10, 20.30. 22.40) 

IL PORTICO 

Via Cup< del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un film di Milos Forman: Hair, in technicolor, 
con John 5avage. Treat William. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 15.30) 

La liceale seduce i professori, a Colori, con 
Gloria Guida, Alvaro Vitali. Lino Banli, Fa¬ 
brizio Moroni. Divertente per tutti! 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 15.30) 

Kolossal di fantascienza: Gli extraterrestri tor¬ 
neranno, di Harald Reint, a Cotori. Per tutti! 
(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pi-ana. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 

Piu avvincente de < I guerrieri della notte », 
un film d : Corpenler: Le brigate della notte 
assalto al distretto 13, colori, con A. 5toker. 
(VM 14) - L. 1.000 
(U.s.: 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagninl Tel. 480.879 
Ogro, di Gillo Pontecorvo. in technicolor, con 
Gian Maria Volontè. 5averio Marconi, Angela 
Molina. Per tutti! 

(15.30, 17.50. 20.15, 22,40) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F Vezzani (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15) 

La carica dei 101, di Walt Disney. L'indi¬ 
menticabile storia a cartoni animati, in tech¬ 
nicolor. II film è abbinalo: Pierino e II lupo, 
colori. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 204 94 93 
(Ap. 15.30) 

N.no Mantredi in: Il giocattolo, a colori. Per 
tutti. (Oggi e domani). 

LA NAVE 

Via ViKamasna. Ili 
(Inizio speli. 15) 

Un film di 5tanley Kubrick: 2001: Odissea 
nello spazio. (Solo oggi). 

L. 800/500 

(U.s. 21.15, si ripete il 1. tempo) 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 32) 

Nuovo programma 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Lestiala 
(Inizio spett. ore 14.30) 

La guerra dei robot, con Antonio Sabato, 
Yanti Somcr, Malisa Longo. Per tutti! 

(U.s.: 21) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli 104 - Tel. 225.057 
(Ap. 15) 

Spettacolare! Forza 10 da Navarone, Pana- 
vision colori, con Robert Shaw, Barbara Bach 
e Franco Nero. (5olo oggi). 

CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
(Ap. 14) 

Dove vai in vacanza?, in technicolor, con 
Alberto Sordi. Ugo Tognazzi, Paolo Villag¬ 
gio. Steiania Sandrelli. 

(U.s. 22) 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli 213. (Badia a Ripoli) 

Chiuso 

ESPERIA 

Via D Compagni Cure 

Watt Disney presenta: Paperino story, a Colori. 
(Spett. ore 14.30 - 16.30. 18.30) 

FARO D'ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

California suite di Neil Simon, colori, con 
Michael Caine, J. Fonda. W. Matthau. (Solo 
099>). 

(U.s.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pi-aria. 109/r - Tel. 700130 
(Ap. 15) 

Un kolossal di fantascienza: L’umanoide. Spet- 
taco'ere techn : co!or, con Richard Kie: e Corin- 
ne Clery. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

ROMITO 

Via de Romito 
(Ap. 15) 

Il film dell’anno: Superman, diretto da Ri¬ 
chard Donner. co'ori. con Marion Brando, Gene 
Hackman. Christopher Reeve. Glenn Ford. 
Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d'Asslsi - Tel. 20.450 
(Ap. 15) 

L’uomo ragno colpisce ancora, colori, con 
Nicholas Hammond. Per tutti. (Oggi e do¬ 
mani) . 

(U.s. 22,30) 

S.MS. QUIRICO 

VJ p-ana. 576 - Tel. 701.035 
(Ap 15) 

Convoy, trincea d'asfalto, colori, di Sam 
Peckinoah. (Serio oggi). 

SPAZIOUNO 

Via de’ Sole. 10 - Tel. 294.265 
Riaperture il 30 Ottobre 


CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • Tel. 451.180 
(Ap. 15,30) 

Il tilm com.co: Totò in: Miseria e nobiltà. 
(Solo oggi). 

(U.s. 22,30) 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 

(Ap, 20,30. si ripete il 1. tempo) 

Valentino di Ken Russell, con R. Nureijev. 
(1977). (Solo oggi). 

L. 800/600 

CINEMA ROMA (Perotola) 

(Ore 15) 

Doug Me Clure in Le 7 città di Atlantide 
di G .Verne. 

(Ore 20,45) 

Gloria Guida in: L'inlcrmiera di notte. Colori. 
(Solo oggi). 

(U.s.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20 11.118 
(Ap. 17) / 

Per la regia di M. Monicelli- Viaggio con 
Anita, a Colon, con Giancarlo Giannini. 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - Tel. 640.033 

(Ore 17-20. si ripete il 1. tempo) 

Giallo! Coma protondo, a colon. Per tutti. 
(Solo oggi). 

C.D.C COLONNATA 

Piazza Raptsardi (Sesto Fiorentino) 

Telef 442.203 (Bus 28) 

« L’altro western » Corvo Rosso non avrai 
il mio scalpo di S. Pollack, con R. Rcdford. 
(Solo oggi). 

(16.30. 18,30. 20,30, 22.30) 

C.R.C ANTELLA 

Via Pulieiano, 53 - Tel. 640.207 

(Ore 17-21.30) 

Concorde Allairc '79 di Roger Doodalo. con 
Mimsy Farmer. Edmund Pourdom e James 
Franciscus. (Solo oggi). 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15.30) 

Un film per tutti! Caro papà, in technicolor. 
(Oggi e domani). 

(U.s.: 22.30) 

MICHELANGELO 

iSan Casciano Val di Pesa) 

Un film di successo a Colori: Due pezzi di 
pane, con Vittorio Gassman e Luigi Proietti. 
Per tutti! 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216 253 
CONCERTI 1979’BO 

Oggi alle ore 17: Sitar’ ravi shankar. 
Tabla: alla rakha, con accompagnamento di 
tanpura. 

(Abbinamento « D ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via deila Pergola. 12-1.3 - Tel. 210.097 
(Ore 16,30 - ultima recita) 

Valeria Moriconi nella novità assoluta di D. 
Fabbri: » L'hai mai vista in scena? ». Regia 
di Franco Enriquez. 

Domani: riposo 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci, 23 - Tel. 6810550 

Ghigo Masino e Tina Vinci presentano: « La 

gravidanza di mi’ marito ». Tre atti di Ct. 

Rovini. Spettacoli: giovedì, venordi, sabato 

ore 21.30. domenica e testivi ore 16.30 - 21,30 

Prenotarsi al 681 550 (valide tutte le riduzioni) 

uus 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 

NICCOLINI 

Via Rica soli - Tel. 213.282 
Da martedì 23 ottobre « Mali-delti toscani » 
album di canzoni, canzonette, canzonacce, a 
cura di Riccardo Marasco. 

Prevendita presso il botteghino del teatro dal¬ 
le IO alle 13.15 c dalle 16 alle 19. 
TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato, 73 - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21,30. tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 e 21.30. 
La Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta 
da Wanda Pasquinl presenta: La mi* nonna 
in minigonna, tre atti comicissimi di Igino Cag- 
gese Regia di Wanda Pasquini. (Il venerdì so¬ 
no valide tutte le riduzioni: compreso ETI/21). 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Alle ore 17 il Teatro Regionale Toscano pre¬ 
senta: « Molly cara », da « Ulisse », di James 
Joyce. Riduzione di Ettore Capriolo. Regia di 
Ida Bassignano. Interprete: Piera Degli Espositi. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell'Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Ore 16.30 la Compagnia di prosa « Città di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo presenta: La 
congiura de' pazzi di Vittorio Alfieri. Regia 
di 5andro Bandecchi. 

artigianelli 

Via de’ Serragli, 101 - Tel. 225957 
Da giovedì 25 ottobre alle ore 21.30 la 
Compagnia < Il Jolly » diretta da Bianca- 
maria Gatti presenta: Il castigamatti di Sve- 
toni. Prevendita alla biglietteria del locale 
dalle 15,30 in poi. escluso lunedi. 
METASTASIO (Prato) 

Ore 21 Concerto: Orchestra Accademia di Sta¬ 
to della Filarmonica di Mosca. Direttore Dmi- 
tri Kitaienko. Prenotazioni e vendita biglietti 
c/o Teatro (tei. 0574/26202): Agenzia Ar¬ 
no Firenze (tei. 055/295251). 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfa ni. 84 - Tel. 215.5-13 
Metodo Orazio Costa. Danza libera, solfeg¬ 
gio corporale, mimo, acrobatica e ctownerie. 
canto corale, pratica di palcoscenico, voice 
productions. aikido. Ancora aperte le iscri¬ 
zioni. 

MUSICUS CONCENTUS 

Piazza del Carmine. 14 - Tel. 287347 
Domani lunedì 22 ottobre, concerto in col¬ 
laborazione con i IConscrvatorio di Bolzano. 
Sala Vanni, ore 21.15. Segreteria: Piazza 
del Carmine 14 - tei. 287347. Orarlo: lu¬ 
nedi, mercoledì, venerdì, dalle 17 alle 20. 
Musiche di Saint Saéns, Chopin, Liszt, Hin¬ 
demith e Ravel. Biglietti: sopra i 25 anni 
L. 2.500. sotto i 25 anni L. 1.000. 
TEATRO TENDA 
(Lungarno De Nicola) 

Mercoledì 24 ottobre 1979. alle ore 21, 
organizzato dal c Centro Flog » e dall'ARCI 
Provinciale: Concerto del Gruppo foli; fran¬ 
cese in: Malicornc. Ingresso L. 2.000. 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Tutte le domeniche e testivi ore 15: Disco¬ 
teca. 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/B - Bus 1 8 20 

Ore 15.30 Discoteca. (Consumazione gratui¬ 
ta). Ore 21.30: Bailo Liscio, con I Four 
Sounds. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano, 53 r. - Antclla 
Tel. 640207 (Bus 32) 

Ore 15: Soul music discoteca Ore 21.30: 
Ballo Liscio, con Hermes c ì Nova». 
DANCING IL GATTOPARDO 
(Castelfioreotino) - Tel. 64.178 
Ore 16 e 21.30 in pedana l'applaudito com¬ 
plesso de: La Nuova Generazione; new discote- 
que: un successone. D.J. Mauro e Massimo. 
Al p : ano bar: acclamatissimi Gull’ver • Mr. 
Fioroni show. 
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Al ridotto del teatro Verdi 


Domani a Pisa 
assemblea su 
casa e sfratti 

La giunta comunale renderà noti i risultati 
delle consultazioni - Solidarietà col sindaco 


PISA — Domani pomerig¬ 
gio alle 17,30 nel ridotto 
del teatro Verdi, si terrà la 
assemblea cittadina sulla 
casa e sugli sfratti. La 
giunta comunale renderà 
noti 1 risultati del lungo 
ciclo di consultazioni avute 
con le banche per mettere 
a punto i provvedimenti di 
emergenza. Nel corso della 
assemblea si saprà inoltre 
se la giunta intende o me¬ 
no prolungare le ordinanze 
di requisizione per gli al¬ 
loggi di via Martin Luther 
King. Le ordinanze dovreb¬ 
bero infatti scadere tra og¬ 
gi e domani. L'assemblea al 
Verdi è stata indetta dal 
Comitato Cittadino per la 
Casa. 

Nel frattempo si infitti¬ 
scono le prese di posizione 
ed i messaggi di solidarietà 
inviati dai sindacati e dai 
lavoratori al sindaco di Pi¬ 
sa Luigi Rulleri che è stato 
denunciato dalla Società 
Residenza 2000. Come si ri¬ 
corderà la Società immobi¬ 
liare ha citato in giudizio 
lo Stato italiano ed il Sin¬ 


daco di Pisa per ottenere 
risarcimenti dai presunti 
danni che avrebbe subito 
a causa delle requisizioni. 
L'assegnazione delle case a 
sfrattati, secondo la Socie¬ 
tà Residenza 2000 avrebbe 
impedito la vendita di ap¬ 
partamenti. 

La federazione provincia¬ 
le CGIL-CISL-U1L in un co¬ 
municato « esprime la pro¬ 
pria solidarietà al sindaco 
di Pisa » e sottolinea come 
« la principale responsabile 
di questo stato di cose sia 
la grande proprietà immo¬ 
biliare: sono scomparsi dal 
mercato gli alloggi da af¬ 
fittare pur risultandone 
quasi mille inutilizzati nel¬ 
la nostra città •». 

Analogo il tenore di al¬ 
tri telegrammi inviati al 
sindaco Bulleri e dal comi¬ 
tato direttivo della FULC 
e dalla segreteria provin¬ 
ciale della FLM. L’iniziati¬ 
va della Immobiliare Resi¬ 
denza 2000 viene definita 
« grave e provocatoria * 
mentre i lavoratori ribadi¬ 
scono il sostegno alla giun¬ 
ta comunale. 



Manifestazione 
delle donne 
comuniste 
a Montalcino 


Nel piazzale degli Uffizi da tutte le città della regione 

Corteo e manifestazioni di cacciatori 
questa mattina nel centro di Firenze 

Sollecitano la riforma e il rinnovo della caccia - Intendono spiegare alla gente gli scopi dell’attività 
venatoria - L’incontro organizzato dall’Unavi - Partecipano amministratori ed esponenti politici 


Questa mattina a Firenze 
manifestazione dei cacciatori. 
Arriveranno da tutte le città 
e le province della Toscana; 
l’appuntamento è per le ore 

10 nel Piazzale degli Uffizi. 

Con questa manifestazione 

(il primo grande incontro di 
massa di questa « minoran¬ 
za »* i cacciatori intendono 
spiegare alla gente, ai citta¬ 
dini e fare chiarezza suU’im- 
pegno delie associazioni vena¬ 
torie in merito alla difesa del 
l'ambiente e della natura, il 
rispetto deU’agricoltura e la 
salvaguardia del patrimonio e 
delle hellezze paesaggistiche, 
in tutela della flora e della 
fauna selvatica, il rinnova¬ 
mento e la riforma della cac¬ 
cia. 

L’incontro di Firenze è sta¬ 
to deciso da tutte le associa¬ 
zioni venatorie regionali riu¬ 
nite nell’UNAVI 

Parteciperanno alla manife¬ 
stazione il sindaco di Firen¬ 
ze. Elio Gabbugginni. il pre 
sidente della provincia di Fi¬ 
renze Franco Ravà, l'onore¬ 
vole Speranza e l’onorevole 
Evaristo Sgherri, presidente 
dell’UNAVI Toscana. 

I cacciatori con questa ini¬ 
ziativa civile e democratica 
intendono spiegare alla gente 

11 loro punto di vista e soprat- * 
tutto il modo attraverso il 
quale vogliono portare avanti ■ 
la loro attività che non-deve 
essere vista come attività ne¬ 
fasta per la natura 

La manifestazione di oggi 
è stata organizzata con ì’o 
biettivo di sollecitare i ritardi 
nell’attuazione integrale della 
riforma legislativa ma anche 
per rispondere pacatamente 
alla campagna contro la cac¬ 
cia che è stata portata avan¬ 
ti in quest’ultimo anno. 

Si dice da più parti che 
ogni anno più di duecento mi¬ 
lioni di uccelli sarebbero uc¬ 
cisi dai cacciatori. Sono dati, 
dicono qucst'ultimi. smentiti 
tra l'altro da prove 

Ci sono molte specie ucci¬ 
se dalla speculazione edilizia, 
dei veleni chimici, da una po 
l-.ttcr. sbagliata in agricoltura. 
Non è giusto che per questo 
debbano pagare soprattutto 1 
cacciatori. 


- - -, 
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PICCOLA CRONACA 


Ricordi 

NeH'fmni versa rio della scom¬ 
parsa del compagno Bientine- 
si di Livorno la moglie ricor¬ 
dandolo a quanti lo hanno sti¬ 
mato e amato sottoscrive die¬ 
cimila lire per il nostro gior¬ 
nale. 


Nel primo anniversario del¬ 
la scomparsa del compagno 
Tolmino Va ira. iscritto alla se¬ 
zione del PCI di Fossone. la 
moglie e le figlie nel ricordar¬ 


lo al parenti, ai compagni e 
agli amici sottoscrivono ven¬ 
timila lire per il nastro gior¬ 
nale. 


Nei giorni scorsi ricorreva il 
terzo anniversario della morte 
del compagno Bellavio Galva¬ 
ni, di Follonica. Il ricordo del 
compagno Bellavio. per tren¬ 
ta anni diffusore de l’Unità, è 
ancora vivo nei compagni e 
negli amici. La famiglia nel 
ricordarlo sottoscrive quindi¬ 
cimila lire per l'Unità. 


Lutto 

I compagni della sezione 
Gramsci di Sant’Anna e il Co¬ 
mitato Comunale del PCI di 
Lucca esprimono le loro con¬ 
doglianze alla compagna Car¬ 
la Cassotti per il grave lutto 
j che Hia colpita. 


Nozze d’oro 

I I compagni Pietro Giubila- 
i to e Adua Scaramelli festeSgia- 
[ no il loro cinquantesimo anno 
l di matrimonio. Per l'occasione 


1 Unità / domenica 21 ottobre 1979 

LIVORNO - Ha ricevuto una comunicazione giudiziaria 


In consiglio comunale il caso 
del vicesindaco Magonzi (PSI) 

i 

Stesso provvedimento per altre sette persone - Solidarietà della giunta e con di¬ 
verse impostazioni*, delle forze politiche - Il PRI ha invece chiesto le dimissioni 


.MONTALCINO — Manifestazione indetta dalle donne conni 
niste per questo pomeriggio a Montalcino. Alle 18. infatti, un 
corteo di donne percorrerà le vie principali della città fino 
ad arrivare nella piazza dei Portici dove parlerà la compa¬ 
gna senatrice Ciglia Tedesco, membro del Comitato Centra¬ 
le e della commissione femminile del PCI. La manifestazione 
è stata indetta, dalle sezioni comuniste di Buonconvento, Mon- 
taicino. San Giovanni D’Asso, San Quirico D’Orcia. 

L’iniziativa ha preso le mosse dal problema della costitu¬ 
zione di un consultorio nella zona dove opera il consorzio 
socio sanitario G4. Da almeno un paio di anni, infatti, le 
donne della zona hanno creato un movimento per la realiz¬ 
zazione di un consultorio: incontri con il consiglio direttivo 
e con il presidente del consorzio socio sanitario non hanno 
dato, finora, risultati positivi, anche se l’impegno delle don¬ 
ne è cresciuto e si è diffuso di giorno iq giorno misurandosi 
concretamente con i problemi anche per mezzo di una serie 
di assemblee e incontri-fra donne die hanno consentito di 
dibattere a fondo il problema della costituzione di un eonsul 
torio nella zona. 


sottoscrivono ventimila lire per 
il nastro giornale. Giungano ai 
compagni le felicitazioni da 
parte della nostra redazione. 

• * « 

I compagni Mireno Bongini 
e Elia Macii hanno festeggia 
to in questi giorni tra l’affet¬ 
to dei loro figli e nipoti il 
cinquantesimo anniversario di 
matrimonio. In tale felice oc¬ 
casione i coniugi Bongini sot¬ 
toscrivono diecimila lire per il 
qostro giornale. Giungano ai 
coniugi le felicitazioni dei com¬ 
pagni della redazione. 


LIVORNO --La discussione 
sul caso della comunicazione 
giudiziaria ricevuta dal vice- 
sindaco socialista Magonzi è 
entrata nella sala del consi¬ 
glio comunale. E’ stata in¬ 
trodotta da una comunica¬ 
zione del sindaco Nannipieri 
che ha letto la dichiarazione 
rilasciata dalla giuntu lo 
scorsi martedì. Nel docu¬ 
mento la giunta si augurava 
il rapido completamento del¬ 
l'Istruttoria da parte della 
magistratura « in modo da 
chiarire la situazione ». e as¬ 
sicurava la propria collabo- 
razione. Esprimeva inoltre la 
propria solidarietà con il vice 
sindaco « nella convinzione 
delia piena correttezza di tut¬ 
ti gli atti doU'amministrazio¬ 
ne comunale». 

Non si conosce ancora il 
contenuto delle otto comuni¬ 
cazioni inviate, anche perchè 
una di esse non è arrivate al 
destinatario, (l’architetto In¬ 
solera) e quindi l’indagine 
non può prendere avvio. So- 
-no s»ate comunque avanzate 
ipotesi e i fatti in corso di 
accertamento si riferiscono 
alla destinazione d'uso delle 
aree comprese tra le vie O- 
razzi. Cecioni, Cadu'i del La¬ 
voro. 

E’ bene ricordare a questo 
plinto che il volume delle a- 
ree (U9mila metri cubi) de¬ 
stinati ad uso residenziale 
nel 1972 fu ridotto a 55.500 
metri cubi nel 1977 quando il 
consiglio comunale, dopo a- 
ver elaborato il piano per 
l'edilizia economica e popola¬ 
re, vincolò le stesse aree al- 
l'esproprio per edilizia eco¬ 
nomica e popolare. 

In poche parole se vera¬ 
mente ci fosse stata la volon¬ 
tà di coprire abusi edilizi e 
corrasioni, le aree in que¬ 
stione. come minimo non sa¬ 
rebbero state ridimensionate. 
Con diverse impanazioni le 
forze politiche hanno espres¬ 
so la loro solidarietà al vice¬ 
sindaco. Molto spazio è stato 
riservato alle critiche indiriz¬ 
zate alla stampa per il modo 
con cui è stata impostata u- 
na questione di grande deli¬ 
catezza, soprattutto per il 
polverone che si è sollevato 
con i titoli e per la mancata 
pubblicazione del comunicato 
della giunta. 

Benvenuti, capogruppo del 
PCI, come aveva già fatto la 
federazione comunista, ha 
condiviso le pasizioni prese 
dalla giunta ed ha manifesta¬ 
to apprezzamento per le di¬ 
chiarazioni del vicesindaco. 
Ha poi parlato Vizzoni, a 
nome del PSI, che ha ribadi¬ 
to fiducia in Magonzi. Soli¬ 
darietà anche da parte di 
Mandisi, per il gruppo DC. 
che si è soffermato sul signi¬ 
ficato giuridico della comuni¬ 
cazione giudiziaria che. « non 
è un atto d’accusa ». Anche 
Piazza (PSDf) ha contestato i 
titoli scandalistici apparsi sui 
giornali ed ha apprezzato il 
documento della giunta, e la 
dichiarazione di Magonzi. 

Un atteggiamento diverso e 
inconcepibile è stato tenuto 
invece dal rappresentante del 
PRI Paggini che addirittura 
si è rifiutato di esprimere la 
propria opinione in consiglio 
comunale, rimandando al do¬ 
cumento che di li a poco a- 
vrebbe diffuso 11 suo partito. 
Solo più tardi il documento è 
stato reso pubblico. In esso 
l'unione comunale del PRI 
chiede le dimissioni del vice¬ 
sindaco adducendo come mo¬ 
tivi il clima di sfiducia che si 
è creato neU’opinione pubblica 
livornese e augurandosi che 
Ma gonzi passa dimostrare la 
propria estraneità ai presunti 
fatti di corruzione per salva¬ 
guardare la credibilità nelle 
istituzioni. 

Stefania Fraddanni 


! Disco verde per 
I la 167 a Vetulonia 

| CASTIGLIONE DELLA PE¬ 
SCAIA — La commissione 
regionale tecnico amministra¬ 
tiva ha espresso parere favo¬ 
revole per le zone « 167 » del 
capolucgo e per le frazioni 
di Vetulonia. Buriane e Tirli. 

Ciò costituisce il primo de¬ 
cisivo passo per l’esproprio e 
rassegnazione dei terreni alle 
cooperative edilizie già co¬ 
stituite. 


Colpiti da una denuncia della magistratura 


Il PCI solidale coi sindaci 
del comprensorio del cuoio 



Il comitato di zona elei PCI 
ha espresso con un documen¬ 
to, solidarietà ai sindaci del 
comprensorio del cuoio col¬ 
piti da una denuncia della 
pretura di San Miniato. Il 
documento sottolinea la coe¬ 
renza ed il rigore con cui le 
amministrazioni di sinistra si 
sono mosse, ormai da anni, 
ottenendo già qualche risulta¬ 
to concreto, per una politica 
di risanamento ambientale 
che investa la programma¬ 
zione della dislocazione delle 
.aziende sul territorio, la mo¬ 
difica deU’organizzazione del 
lavoro, l’avvio di procedimen¬ 
ti di recupero e il riciclaggio 
di determinate sostanze a piè 
di fabbrica, la depurazione 
centralizzata. 

Il documento così conti¬ 
nua: la magistratura ha il di¬ 
ritto e il dovere di interveni¬ 
re con gli strumenti -che le 
sono propri, per applicare le 
leggi suH'inquinamento. ma 
noi intendiamo affermare 
non soltanto che è sbagliato 
individuare nelle amministra¬ 
zioni comunali le responsabi¬ 
lità da colpire, quando esse 
sono le uniche per ora a es¬ 
sersi masse con -una strategia 
precisa e con iniziali risulta- I 


ti, come è riconosciuto anche 
nella relazione al disegno di 
legge del governo, ma anche 
che, colpendo i poteri di 
controllo e di programmazio 
ne territoriale degli enti loca¬ 
li. sarà impassibile avviare 
quel risanamento ambientale 
che implica l’introduzione di 
elementi di controllo demo¬ 
cratico sulla produzione, nel¬ 
la fabbrica e da parte dei 
poteri politici; per cui il 
provvédimento di riduzione 
del 50 per cento dell’attività 
produttiva non risolve i 
problemi unitari della produ¬ 
zione. 

La denuncia ai sinrtaci del 
comprensorio del cuoio è un 
ulteriore dimostrazione della 
insastenibilità di una situa¬ 
zione di conflitto tra le esi¬ 
genze dello sviluppo produt¬ 
tivo e quelle della salvaguar¬ 
dia deirarcbiente che si è 
venuta a creare per respon¬ 
sabilità di chi non ha appli¬ 
cato la legge Merli, di chi ha 
puntato al suo snaturamento 
attraverso un susseguirsi di 
proroghe incondizionate. T 
comunisti, ribadiscono che 
conciliare produzione, occu¬ 
pazione. lotta contro l'inqui¬ 
namento, è condizione indi¬ 


spensabile non soltanto per 
avviare, in maniera concreta 
e realistica, quelle trasforma¬ 
zioni senza le quali non è 
possibile il risanamento del¬ 
l’ambiente. ma anche per da¬ 
re sicurezza di prospettiva ai 
lavoratori e agli stessi im 
prenditori del settore concia¬ 
rio. Per questo è urgentissi¬ 
ma l’approvazione di un di¬ 
segno di legge organico che 
non snaturi rimpianto rifor¬ 
matore della legge Merli, ma 
la integri con adeguati stru¬ 
menti finanziari, definisca in 
maniera vigorosa le condizio¬ 
ni e i controlli a cui devono 
essere assoggettate le proro¬ 
ghe. accresca i poteri di in¬ 
tervento delle Regioni e dei 
comuni e apre spazi nuovi al 
controllò dei lavoratori sul 
processi produttivi. 

Oltre a puntare a una ra¬ 
pida approvazione della legge 
è indispensabile precisare, 
sin da ora. i programmi non 
solo per quanto riguarda la 
depurazione centralizzata, ma 
anche per quanto riguarda il 
recupero del cromo, dei sol¬ 
furi, dei solidi grossolani, la 
ricerca e l’applicazione dei 
processi produttivi meno in¬ 
quinanti. 


Deciso dal Consiglio comunale 

Verrà completato 
l’ostello della 
gioventù a Siena ■ 

SIENA — Verranno appaltati i lavori di 
completamento dell'Ostello della Gioventù a 
l'Ostellino. Lo ha deciso all’unanimità il con¬ 
siglio comunale nella sua ultima seduta. I 
lavori di completamento riguardano la rea¬ 
lizzazione deirimpianto idrico-igienico-sanita- 
rio e di riscaldamento. Sarà provveduto alla 
realizzazione degli impianti a mezzo di un 
appalto. Con lo stesso metodo si provvederà 
anche alla realizzazione degli impianti elet¬ 
trici e di quello telefonico e citofonico al¬ 
l'interno deirOstello. 

Il consiglio comunale ila anche delibera 
to che i 100 milioni relativi ai lavori all’im- 
impiantn idrico igienico santario e di riscal¬ 
damento è dì 30 milioni relativi a quello elet¬ 
trico. telefonico e citofonico. rientrano nel¬ 
la somma a disposizione dcU’amministrazio- 
ne comunale. IVA compresa, che ammonta 
no a .151 milioni e 253.Tri lire finanziate, in¬ 
sieme con la spesa totale prevista per il com¬ 
pletamento di tutta la struttura dell’Ostelli- 
no die ammonta a 600 milioni. 

I^a ripartizione servizi tecnici del comune 
di Siena ha apportato anche alcune modi- 
ficlic al progetto iniziale per quanto riguar¬ 
da la disposizione dei locali della mensa, del 
bar. delle informazioni turistiche, dei ser¬ 
vizi igienici e della centrale termica. 


Convegno della CEE a Grosseto 

Per la tutela 
della salute 
dei minatori 

GROSSETO — Si è aperto ieri mattina, 
per concludersi oggi, a Grosseto, nelia sa¬ 
la del mosaico della Camera di Commercio 
un convegno impegnato sulle misure pre 
ventive della salute e delPambiente, nella 
attività mineraria e nelle cave. Questa ini¬ 
ziativa patrocinata dalla CEE, rientra nella 
campagna lanciata a livello di tutti i paesi 
comunitari ed ha trovato l’accordo delle 
organizzazioni sindacali dell’ispettorato del 
lavoro, del distretto minerario e della Re¬ 
gione Toscana. 

Il convegno è finalizzato a mettere a 
punto la normativa e le strutture neces ¬ 
sarie a tutelare i minatori e a sviluppare 
una medicina preventiva finalizzata alla 
infortunistica e alle malattie professionali 
che si contraggono in questo tipo di atti¬ 
vità. ancora oggi pericolosa. Al convegno, 
aperto da una relazione dell’ingegner Car¬ 
melo Latino, direttore del distretto mine¬ 
rario di Grosseto, partecipano illustri scien¬ 
ziati della materia quali il professor Nicola 
Ricciardi, Aldo Galati e l’ingegner Jules 
Leclerq. 

Il compagno Fincttl. sindaco di Grosseto 
ha portato al convegno l’adesione e l'ap¬ 
prezzamento dell'amministrazione comuna 
le per questa « campagna » per l'igiene e 
la sicurezza del lavoro nelle cave « nelle 
, miniere. 
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Oggi riunione straordinaria delle quattor dici assemblee 

I consigli comunali in Lunigiana 
alla testa del movimento di lotta 

Mobilitazione per il rilancio dell'economia nella zona - Occorrono soluzioni a breve termine per la FATA e la 

Le iniziative intraprese dai sindacati e dalle forze politiche - La difesa dell'occupazione 



I lavoratori della Lunigiana che lottano per la ditesa del lavoro hanno trovato l'appoggio 
anche dei consigli comunali della zona 


Contro le decisioni del governo 

Lunedì 29 sciopero 
generale di due ore 
in tutta la Toscana 

Previste assemblee nelle aziende e nelle zone 
Insufficienti risposte ai problemi della crisi 


Ceramica Lunigiana 

PONTREMOLI - Si va fu 
cencio sempre più gru ce e 
difficile la situazione evolto • i 
mica ed occupazionale della j 
Lunigiana. i\e sono una ri ! 
prora le allarmanti notizie 
che in questi giorni vengono 
da due delle maggiori entità ì 
produttive della zona: la FA- j 
TA di Villafranca e la cera j 
mica Lunigiana di Licnana ! 
Sardi. Entrambe alle prese 
con grossi problemi finanzia 
ri, queste due azieikle scari¬ 
cano sui lavoratori le cause | 
yuenze di una generale situa- j 
zione di difficoltà che in Lti- j 
ingialla, come in molte altre 
zone del paese, trova precise > 
responsabilità in un mancato j 
impegno di propulsione eco- j 
inimico, e in una politica che j 
ha causato uno sviluppo di I 
' torto , squilibralo, congesti»- | 
nato in zone di già alto svi- I 
luppo, ponendo gravi prò- j 
biffiti per le case, i trasporti j 
vcc., e che ha lasciato amar- [ 
ginare le zone più povere i 
quali, appunto, la Lunigiana. ; 

Questo stato di cose non \ 
può .evidentemente più regge¬ 
re e, di qui, la necessità di 
un impegno a tutti i livelli 
per dare il via ad un'azione 
unitaria alta ricerca di solu¬ 
zioni adeguate. E' la tesi che 
è emersa anche nell'ultima 
riunione della comunità mon¬ 
tana, in cui hanno trovato ti- 
n'eco i vari problemi occupa¬ 
zionali, al termine di questa 
(svoltasi il Li ottobre scorso 
nella so'le della comunità ed 
alla quale hanno partecipato 
snidaci, rappresentanti sinda¬ 
cali, parlamentari e consiglie¬ 
ri regionali) è stato deciso di 
organizzare una giornata di 
mobilitazione generale in tut 
ta la zona, convocando in se¬ 
duta straordinaria simultanea 
per questa mattina, alle ore 
9.30 i consigli dei quattordici 
comuni della Lunigiana. 

Scopo della mobilitazione è 
quello di arrivare ad indivi¬ 
duare le iniziative da prende¬ 
re a livello istituzionale che 
potranno poi. essere coortii 
nate dalla amministrazione 
provinciale e della comunità 
montana. L'idea di un im¬ 


pegno congiunto e simultaneo 
dei vari consigli comunali era 
stato avanzato dai segretari 
provinciali del PCI e del PSl, 
Luciano Pucci rolli e Francis 
Bertolini, al termine di una 
riunione organizzata dalle lo¬ 
cali sezioni per discutere del¬ 
la situazione specifica della 
FATA che, come dicevamo al¬ 
l'inizio è fra quelle che 
preoccupa maggiormente. E ’ 

| questa un azienda tessile spe¬ 
cializzata ncll'abbigliamen- 
1 to donna, che occupa attuai- i 


mente circa 100 dipendenti, 
in maggior parte manodopera 
femminile. 

Nella lista, abbastanza ra¬ 
refatta. dell'industria lunigia- 
iie.se essa occupa il terzo 
posto dopo la Signami di Al¬ 
burno Magra (mobili metalli¬ 
ci per navi) e la Moplefan di 
Aitila, azienda della Montedi- 
son che produce imballaggi 
attraverso la lavorazione del 
la raffio. 

Le notizie che circolano in 
torno alla FATA sono est re 


inamente preoccupanti: .si di¬ 
ce che a breve scadenza essa 
possa interrompere la proda 
zione lasciando a casa le la¬ 
voratrici che tra l'altro da 
oltre tre mesi non riscuotono 
alcun stipendio. Alle voci 
sussurrate, si è aggiunta nel¬ 
la ultime ore la comunica¬ 
zione ufficiale della direzione 
dello stabilimento alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. nella 
quale si informa che è stata 
I avanzata la richiesta del 
l l'amministrazione controllata. 


E' la conferma di una situa¬ 
zione pre-Jallimentare che 
pone le forze politiche e sin¬ 
dacali di fronte alla necessità 
di trovare a breve termine 
soluzioni in grado di rimuo¬ 
vere questo stato di crisi. Si 
paria di cooperazione e di in 
ferventi dall’esterno, ma an¬ 
cora tutta è nel l'ago. 

Come la FATA è in piena 
crisi anche lo stabilimento 
della ceramica linigiana. Non 
più tardi di tra giorni fa. il 
presidente Ferrarmi ha avan¬ 
zato la richiesta della cassa 
integrazione per 30 dei 70 oc¬ 
cupati e della riduzione della 
lavorazione da quattro a due 
forni. E’ una richiesta che i 
sindacati hanno respinto in 
quanto ad essa non corri¬ 
sponde nessun programma di 
risanamento e che quindi si 
pone come un * affidarsi al¬ 
l'incognito *. 

Questo è il t polso » di due 
aziende che conferma il pre¬ 
cario stato di salute di una 
zona povera di strutture e di 
infrastrutture (pensiamo ai 
collegamenti stradali, al tanto 
sospirato raddoppio della 
ferrovia pnntremolese) che 
vive, o, meglio tira avanti 
grazie soprattutto alle rimes¬ 
se degli emigrati e al pendo¬ 
larismo dei più. Si calcola 
che giornalmente il flusso di 
lavoratori che dai vari paesi 
si sposta verso il fondo valle, 
verso le fabbriche di La Spe¬ 
zia, di Carrara e di Massa, si 
aggiri intorno alle 3 4.000 uni¬ 
tà. E ciò va ad aggiungersi lo 
stato della agricoltura che 
frazionata in mille jiezzetti. 
serre ad ognuno per trarne 
quanto basta all’economia 
familiare e nulla più. 

Domani su lutti questi 
problemi si svolgerà un in¬ 
contro tra la federazione uni- 
la ria CGIL CISL 171 L con i 
rari consigli di zona, che fa¬ 
rà il punto delle iniziative 
prese dai comuni e nel corso 
della quale si decideranno 
anche le varie forme di lotta 
da portare avanti, non esclu¬ 
dendo b sciopero generale. 

Fabio Evangelisti 


Lo federazione regionale 
CGILCISL-UIL a seguito 
della decisione del comitato 
direttivo unitario nazionale, 
che ha indetto 2 ore di scio¬ 
pero con assemblee con ar¬ 
ticolazione regionale ha fis¬ 
sato l'astensione in Tosca¬ 
na per il lunedi 20 ottobre. 

Lo sciopero è un primo at¬ 
to di mobilitazione verso il 
governo cd il padronato a 
fronte delle mancate o in¬ 
sufficienti risposte alla situa¬ 
zione di inflazione e di re¬ 
cessione economica che '’ol- 
pisce gli occupati e le masse 
popolari nelle condizioni di 
vita. e di reddito e rende 
contemporaneamente più acu¬ 
ti t punti di crisi occupazio¬ 
nale, le prospettive di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, la 
possibilità di una espansione 
di una base produttiva ed 
occupazionale per la quale il 
sindacato si batte, a partire 
dalla gestione dei contratti 
rinnovati e dal rinnovo di 
quelli ancora aperti. Dai pri¬ 
mi Incontri con il governo è 
emersa una seria divergen¬ 
za a partire dai problemi più 
immediati: fìsco, tariffe e 
prezzi, assegni familiari, pen¬ 
sioni, politica della casa, 
sulla destinazione del fondo 
costituito dal prelievo para- 
fiscale sui prodotti petroliferi. 
Cosi come 6 emersa l’ur¬ 
genza di affrontare i proble¬ 
mi dell’oecupazicne del Mez¬ 
zogiorno, dell'energia, della 
chimica, per giungere all'av¬ 
vio concreto delle leggi pro¬ 
grammatiche volute dal mo¬ 
vimento sindacale per la ri- 
conversione industriale, lo 


GROSSETO — Lunedi sera 
ad Albinia organizzato dalla 
commissione agraria della fe¬ 
derazione comunista si terrà 
un attivo provinciale per di¬ 
scutere i risultati dell'attività 
deirimpianto di trasformazio¬ 
ne Conalma a conclusione 
dell'annata produttiva del 
1979 nonché le prospettive 
che si aprono per il 1980 nel 
settore della produzione, tra- 
i sformazione e commercializ- 
; zazione del pemodoro e dei 
I prodotti ortofrutticoli. 


sviluppo agricolo, l’edilizia, i 
trasporti le partecipazioni 
statati. 

Nei confronti del padrona¬ 
to 1 sindacati intendono ri¬ 
spondere riconfermando il 
potere del movimento sin¬ 
dacale, con la più vasta Ini¬ 
ziativa nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavoro per l'appli¬ 
cazione e la gestione del con¬ 
tratti, la contrattazione ar- j 
ticolata sui programmi pro¬ 
duttivi e gli investimenti, 
sull'organizzazione e sull'am- I 
blente di lavoro, sulla profes j 
sionalità e sull'orario di la- j 
voro, per i nuovi contratti 
e la legge quadro nel pubbli- j 
co impiego, per i contratti 
e te riforme nel settore del 
commercio e dei servizi. 

Lo sciopero si colloca or¬ 
ganicamente, come riconfer¬ 
ma della dura condanna del 
sindacato contro il terrori¬ 
smo e la violenza. L’iniziati¬ 
va per lo sciopero regionale 
di 2 ore del 29 ottobre si 
svilupperà con assemblee 
nelle aziende e per raggrup¬ 
pamenti territoriali secondo 
gli orari ed i programmi de¬ 
cisi dalle diverse strutture 
territoriali raccordandosi con 
le categorie, per realizzare 
un dibattito di massa con l 
lavoratori, i giovani, i disoc¬ 
cupati, le donne. 1 pensiona¬ 
ti Illustrando e discutendo 1 
punti centrali della iniziati¬ 
va del sindacato in questa 
fase e creando una conti- j 
nuità di partecipazione e di 
mobilitazione. 

Particolari modalità saran¬ 
no fissate legionalmente per 
garantire i servizi essenziali. 


All’attivo parteciperanno 
gli iscritti al PCI che fanno 
parte delle cooperative di ser¬ 
vizio. segretari di sezione e 
amministratori pubblici inte¬ 
ressati per territorio, diri¬ 
genti del movimento coopera¬ 
tivo. I lavori saranno aperti 
da una relazione del compa \ 
gno Nedo Barzanti. respon- j 
sabile del dipartimento eco- , 
nomico della federazione e I 
conclusi da Ilario Rosati vice I 
presidente dell'ETSAP. 1 


Attivo del PCI ad Albinia 
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segreterìa generale: 2 

via CENMM -tei 055/27731 - 50123 FIRENZE 



^Elettroforniture P 


isane 


Via Provinciale Calcesana 54/60 
56010 Ghezzano (PISA) . Tel. 050/87104 


Vendita eccezionale a prezzi d’mgrosso a rate senza cambiali 
con la Banca Popolare di Pisa e Pontedera. Elettrodomestici della 
migliori marche, TVC. radio, lampadari, materiale elettrico, stereo. 


TVC 14“ Philips 18 rate da.L. 22.000 

»16" > 18»» .» 26.400 

» 20“ » 24 » ».26,100 

» 22“ » 24 » ».» 26.100 


» 26“ » 24 »* *,,,,■> 26,100 
» 26“ Indesit 18»» ,,,*•*> 26.400 


Cucina 3 fuochi L. 68 000 
Ferro a vapore » 12.000 

Stuia kerosene 10.000 
calorie con accensio¬ 
ne elettrica aulo- 


malica 

■ 

142.000 

Pcsapersone 

» 

4 600 

TV 12” 

X 

114 000 

TV 24“ 
Tostapane con 

» 

pinza 

164 000 

ino* 

» 

4.400 

5tula elettrica 

» 

10.000 

» catalitica 

• 

42.000 

» infrarossi 

» 

17 000 

Fornello 3 fuochi 

» 

13.000 


Asciugacapelli 


3.800 

Termoventilatore 


9.800 

Orologio a pile 


9.300 

Casco con supporto 


21.000 

Bilancia cucina kg. 5 


4.500 

Lavatrice 5 kg. 


159.000 

Frigo 140 It. 


99.000 

Lavastoviglie 


204.000 

Stuia melano 8.000 


calorie accensione 


automatica 

X 

94.000 

Radiatori 1000 W 

X 

35.000 

Termoconvettore 

X 

28.000 

Lucidatrice 

X 

24.000 


Assistenza garantita dalle fabbriche. Ad un Km 

dal centro di Pisa, ampio parcheggio. 

INTERPELLATECI PRIMA DI FARE ACQUISTI 
NEL VOSTRO INTERESSE 


CHIUSI IL LUNEDI* MATTINA 


La direzione intende mandare alTaria l'accordo di due anni fa 


i 

i 


Il neo liberismo arriva alla Cantoni 

I 

*■ I 

La risposta dei lavoratori - Blocco degli straordinari e assemblee in tutti gli stabilimenti d'Italia - Gli obiettivi del coordinamento j 
sindacale - Una battaglia da cui dipende il futuro dell'intero gr uppo e dell'economia di molte province, in primo luogo di Lucca ; 



LECCA — Quando un'azienda. ! 
magari multinazionale, si pre- • 
-enta alla verifica di un ac- i 
tordo da lei stessa sottoscrit¬ 
to due anni fa affermando di 
non volerlo più rispettare e 
die d'ora in poi di occupazione 
con il sindacato non si tratta 
jkvché tutto è regolato dalle 
leggi * esterne » del Mercato 
la filosofia neo liberista si mo 
«tra nuda, nella sua corposa e 
duro toiontà di sopraffallo 
ne. E non è ii < \ ento ntic»- 
vo » che si aggira per l'Euro¬ 
pa. ma un irrealizzabile sogno 
di ritorno ai passato dalle 
gambe talmente corte che 
sembra prevalere nella dire¬ 
zione del Gruppo Cantoni, a 
questo i Im oratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali s’armo già 
rispondendo con forza e com¬ 
pattezza in tutti gli stabilimen¬ 
ti italiani: intanto con il bloc 
co degli straordinari, ceti : nì- 
zalive rivolte alle forze poli 
Urite c alle istituzioni e con 
lotte art colate in fabbrica. 
Vello stabilimento di Lucca 
l oca e mezzo di se opero ver 
rà iiriiiz/ata por -stoLere as 
M-mbiee in tutte ic- sezioni en¬ 
tro il 25 ottobre: g,ove li prò* 
simo si sxoigerà poi a Firenze 
l'incontro del Coordinamento 
nazionale del Gruppo con le 
segreterie delia FULTA na¬ 
zionale e regionale. 

Ma per capire la novità del¬ 
lo scontro in atto, sia in po¬ 
sitivo nella forza e consapevo¬ 
lezza del movimento operaio 
della Cantoni, sia in negativo 
nello volontà restauratrice 
della muitiaaz:onale. occorre 
rifarsi alla storia di questi ul¬ 
timi anni e partire dai conto 
noti dell'accordo faticosamen¬ 
te 'frappato nel 1977 c che 
oggi r.\7'e,tda si r.fiuta di ri¬ 
spettare. 


A! centro della piattaforma 
di due anni fa c'era l'esigen¬ 
za di portare la Cantoni a mi¬ 
surarsi sulle scelte e gli orien¬ 
tamenti produttivi, sull'orga¬ 
nizzazione del lavoro e sui pro¬ 
blemi ambientali, puntando 
.sullo diversificazione produtti¬ 
va e su nuovi investimenti, si 
era arrivati infatti al '77 con i 
j una fabbrica profondamente | 
I invecchiata da ogrri punto di j 
| vi'ta e quindi incapace dì in ! 
1 serir.-à in una situazione ge- 
| ncroie e di servizio profon- 
j riamente mutata. Erano infatti 
finiti gli anni «d’oro* dello 
sfruttamento selvaggio e del 
predominio incontrastato del 
mercato su cui la Cantoni era 
in grado di imporre prodotti 
e prezzi a suo piacimento. Le 
cose erano profondamente cam¬ 
biate in fabbrica e fuori: nón 
potevano più reggere un modo 
di lavorare e di dirigere vec¬ 
chi di cinquanta anni, rhaasio- 
ni operaie ripetitive e mono¬ 
tone. una deresponsabilizzazio¬ 
ne gravo e generalizzata, cosi 
come sul mercato non si po¬ 
teva più reggere con contenuti 
tecnologici tanto.scadenti. Né 
l’ambiente di lavoro, sul quàle 
la Cantoni non era mai inter 
venuta nonostante la vetustà 
delie stesse strutture edilizie. 

I poteva più essere tollerabile. 


Ecco perché nelle lotte del 
'77. e nell’accordo poi sotto¬ 
scritto, tanta parte era data 
alla ricerca di nuove fibre e 
filati e ad una diversificazio¬ 
ne anche extra tessile attra¬ 
verso serie ricerche e do rea¬ 
lizzarsi con investimenti (del 
resto possibili per la fiorente 
situazione finanziaria della 
Azienda), interventi sull’am¬ 
biente di lavoro c una prò 
fonda ristrutturazione dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro in fab 
brica. 

Dopo una lunga lotta. la Can¬ 
toni firmò tutti questi impegni, 
che tra l'altro prevedevano I' 
assunzione in tre anni di 203 
lavoratori. L’aspetto occupa¬ 
zionale è infatti uno dei più 
preoccupanti: dal '74 al ’79 so¬ 
no infatti stati persi 700 posti 
di lavoro e si punta a ridurre 
ancora più pesantemente la 
occupazione manovrando sul 
pensionamento in una fabbri¬ 
ca che ha un’età media degli 
occupati molto elevata. Sono 
stati questi gli argomenti su 
cui il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Lucca, 
l’intero coordinamento del 
Gruppo hanno voluto portare 
allo scoperto la Direzione nel 
rincontro annuale di verifica 
dell’accordo: una verifica alla 


quale si è andati con preoc- . 
cupazionc per la situazione pe- } 
sante in fabbrica dal punto di j 
vista della produttività com- j 
plessi va. 

E allo scoperto l'Azienda 
è effettivamente venuta. Con 
il c documento Pugnam > la 
Cantoni ha infatti dato rispo- | 
ste negative su ogni punto ■ 
dell’accordo sottoscritto: ma : 
fatto molto di più e molto ' 
di più grave. Ha detto che 
non intende più parlare con i 
sindacati delle questioni occu¬ 
pazionali se non per informarli 
delle sue autonome decisioni. 
Sull'organizzazione de! lavoro 
ha risposto di aver organiz- I 
zato un corso; sulla diversi- I 
ficazione extra-tessile he det¬ 
to che non è la sua «voea- 
zione*. annunciando anche di 
voler di nuovo abbandonare la 
produzione di cucirino indu¬ 
striale. Tutto questo vuol di¬ 
re un drastico ridimensiona¬ 
mento della base produttiva 
con lina forte « esuberanza » 
(per non parlare direttamen¬ 
te di licenziamenti) di mano¬ 
dopera: in quest’ottica tutti 
gli stabilimenti italiani sareb¬ 
bero coinvolti: dalla Sede di 
Milano, alla Lampron, ai pic¬ 
coli stabilimenti di sintetici di 
Rieti e Foggia, ai depositi, al 
grande stabilimento di Acqua 


calda. la più grande fabbri¬ 
ca della lucchesia. 

Di fronte a questa miopia 
padronale, ii Coordinamento 
sindacale ha ribadito che al 
centro del dibattito deve re¬ 
stare l'accordo del T7. Occor¬ 
re andare — lavoratori e sin¬ 
dacato sono in prima linea — 
ad un piano di risanamento 
produttivo dell’azienda met¬ 
tendo mano su improduttività 
c sprechi. E questo deve si¬ 
gnificare innanzitutto una po 
litica di investimenti per un 
salto nel livello tecnologico 
delia filatura e della torci¬ 
tura. Le condizioni perdio que¬ 
sto si realizzi, sostengono i la¬ 
voratori. e l'hanno dimostrato 
nella recente Conferenza di 
Sviluppo, ci sono tutte: la Can¬ 
toni ha chiuso il bilancio T7 
con 12 miliardi di liquidità: 
esistono le risorse tecniche 
e umane per scelte produt¬ 
tive diverse; e ci sono anche 
le condizioni di mercato (il 40 
per cento del fabbisogno vie¬ 
ne coperto da importazioni). 
E* quindi in questa logica die 
occorre muoversi per ridare 
all’Azienda la perduta com¬ 
petitività. 

La strada che vuole invece 
imboccare la Cantoni, quella 
del recupero di una vecchia 
situazione con il ritorno allo 



sfruttamento selvaggio, risul , 
ta invece impraticabile sia I 
l>er la forza dei lavoratori, sia i 
perché i problemi di costi e di • 
' produttività non possono esse- ! 
j re così risolti che in misura I 
I insignificante. 

i Estremamente negativo è an • 
| che l'orientamento dell’Azien- 
i da die vorrelibe abbandonare 
quasi tutte le produzioni in 
dustriaii per dedicarsi al cuci- 
; rino domestico e agli hobbies: 
j evidentemente non hanno in- , 
j segnalo niente i fiaschi dei j 
! quattro supermercati del « fai , 
i da te > Geco sui quali si era 1 
! molto puntato. j 

! E’ a questo livello nuovo ! 
} che si pone lo scontro (risto ! 
| l’atteggiamento della Direzio 
I ne. che ha promesso un nuo- l 
I vo documento per gennaio ! 
i preannunciando comunque che • 
; non dirà niente di nuovo) e il j 
j Coordinamento sindacale ne c , 
I pienamente cosciente. E’ in I 
| corso una battaglia da cui '■ 
J dipenderà il futuro dell'inte- '. 
■ ro gruppo multinazionc c mol : 
| to dell'economia e dell’occupa 
J zione di tante province, e in 
j primo luogo di Lucca. Non è . 
| p.ù il momento della solidarie ! 
! tà astratta ma si tratta oggi [ 
di aderire a documenti di • 
stmaggio. c’è bisogno invece di | 
una nuova capacità di analisi » 
e di proposta. ì 

La Conferenza di Sviluppo 
organizzata nei mesi scorsi è ! 
stato solo il primo passo: i 
lavoratori della Cantoni oggi J 
pongono a tutti, forze politiche 1 
e istituzioni in primo luogo. | 
l’impegno di misurarsi con j 
problemi cosi complessi e co- } 
sì vitali. E’ una battaglia che ' 
non si può vincere a Lucca. ! 
né può vincere da solo il coor- ! 
dinamento del Gruppo: ognu- J 
no. dal Comune al Governo. | 
alle forze politiche, deve fare I 
la sua parte. | 

Enzo Sabbatini j 


arredi «QUATTRO L» 

di LANDI LANDÒ & C. s.a.s. 

COLLEZIONI DI CUCINE 

Via delle Colline, 50 - Tel. 0587/61.61.28 56030 PERIGNANO/Pisa 


DIRETTAMENTE 

DALLA PRODUZIONE ALLA VOSTRA DISTRIBU- 

ARTIGIANALE ZIONE DI FIDUCIA 



CONSEGNA 

PELLICCE 

PREGIATE 

COLLEZIONI 1980 

PREZZI IDENTICI 
AGLI SCORSI ANNI 


Opossum 

Persiani (zampe) 
Nutria selvaggia 
Marmotta tweed 


da L 600.000 
da L. 450.000 
da L. 650.000 
da L 600.000 


Marmotta can. trs 
Visone code 
Visone Black 
Persiano Swakara 


. da L. 1.490.000 
da L. 990.000 
da l. 1.890.000 
da L 1.100.000 


N.B. - Dichiarazione di laboratorio e garanzia totale 





Orario di vendita: dalle ore 9 alle ore 12,30 e dalle ore 15,30 alle ore 19,30 


A PARTIRE DA LUNEDI 22 
E PER POCHI GIORNI 
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A colloquio con il segretario regionale del PCI Giulio Querciniì 


La scorsa settimana il co¬ 
mitato regionale del PCI ha 
lanciato una campagna di ri¬ 
flessione. di lotta e di inizia¬ 
tiva unitaria sui temi della 
vita amministrativa regionale 
e locale. Su questi temi ab¬ 
biamo posto alcune domande 
a Giulio Quercini segretario 
regionale del PCI: 

E’ iniziata questa campa¬ 
gna, c come si svilupperà? 

Tutte le organizzazioni pro¬ 
vinciali e di zona del nostro 
partito hanno ricevuto la re¬ 
lazione al comitato regionale, 
come documento di base per 
la campagna. Sono in pro¬ 
gramma le riunioni dei comi¬ 
tati federali e le assemblee di 
zona, le cui risultanze ver¬ 
ranno analizzate in una 
grande assise a metà di¬ 
cembre, che proietterà tutte le 
nostre organizzazioni in un 
lavoro capillare di contatto 
di massa 

La tua relazione al comita¬ 
to regionale ha suscitato in¬ 
teresse e molti commenti fra 
le forze politiche toscane e 
da ìxirte degli organi di 
stampa. Qualcuno vi ha colto, 
con qualche sorpresa, l’aper¬ 
tura anticipata della campa¬ 
gna elettorale del 1980. E’ co¬ 
sì? 

Sotto elezioni 
è tutto lecito? 

In questa osservazione vi è. 
intanto, un’idea della cam¬ 
pagna elettorale die non è la 
nostra, quasi clic a ridosso 
delle elezioni tutto fosse leci¬ 
to e non restasse ai partiti 
che coprire la realtà delle 
cose con il rumore della 
grancassa propagandistica. 
Per noi non è cosi. La cam¬ 
pagna elettorale è solo il 
momento più intenso di un 
lavoro permanente di infor¬ 
mazione e di dibattito con le 
popolazioni. Ma non è questo 
Io scopo centrale del nostro 
comitato regionale. Ciò che ci 
proponiamo è soprattutto di 
mettere a punto l’iniziativa 
amministrativa, che è possi¬ 
bile e necessario promuovere 
da qui alla fine del mandato 
regionale e comunale. Altro 
che iniziare fin d’ora la cam¬ 
pagna elettorale! Si tratta, al 
contrario, di coordinare l'a¬ 
zione della Regione, delle 
Provincie e dei Comuni per 
far fronte al meglio in questi 
mesi alle domande sociali a- 
eute che vengono dalle popo- 1 
lazioni e per realizzare anco I 
ra. da noi alla primavera del ) 
1080. risultati concreti e tan- : 
sibili. 

Molti commenti al comitato 
regionale hanno preso di mi¬ 
ra la proposta relativa ai 
rapporti con le altre forze 
politiche toscane. Qualcuno 
ha considerato il tuo giudizio 
sulla unità della sinistra 
troppo positivo, quasi non vi 
fossero stati anche momenti 
di tensione, di contrasto, fino 
alla rottura. 

To guardo ai fatti. E li mi 
suro non rispetto a schemi 
astratti e perciò sbagliati, per 


Dal ’75 ad oggi l’unità 
a sinistra si è rafforzata 

Non in base a schemi astratti ma nella realtà dei fatti < Il caso di Firenze - La sfida unitaria 
verso la DC - Segnali preoccupanti in casa d,* - Le proposte e i contenuti su cui misurarsi 


cui unità a sinistra sarebbe 
sinonimo di uniformità, di 
assenza di ogni diversità di 
punti di vista, di confronti 
ed anche di polemiche fra 
due partiti autonomi quali il 
PCI e il PSI. Questa davvero 
sarebbe nostalgia del fron¬ 
tismo. E noi comunisti non 
ne abbiamo bisogno. 

I fatti dicono che in To¬ 
scana dal 1975 a oggi, il 
quadro deU’unità a sinistra 
non è di arretramento ma di 
espansione. L’allargamento 
delle maggioranze di sinistra 
realizzato allora sulla base 
del voto — penso in partico¬ 
lare alla conquista di Palazzo 
Vecchio — ha tenuto in que¬ 
sti anni e si è ulteriormente 
esteso nei comuni dove si è 
votato successivamente ed at¬ 
torno ai consigli di circoscri¬ 
zione. E negli ultimi due an¬ 
ni e mezzo di polemiche an 
che aspre fra PCI e PSI sul 
piano nazionale, in Toscana 
si sono realizzati momenti al¬ 
ti di unità, fino al primo in¬ 
contro degli amministratori 
comunisti e socialisti toscani, 
realizzato a Montecantini nel 
febbraio di quest’anno. E co¬ 
sì è stato dopo il voto del 3 
giugno, con l’ingresso del 
PSI nella giunta della pro¬ 
vincia di Siena dopo anni di 
opposizione, con l’importante 
intesa realizzata in questi 
giorni a Livorno, con l’allar¬ 
gamento della giunta regiona¬ 
le al gruppo di DP. Le sma¬ 
gliature che qua e là vi sono 
state, in alcuni comuni fio¬ 
rentini. nel Livornese a Pra¬ 
to. non hanno mai assunto 
significato generale e non 
hanno lacerato il tessuto re¬ 
gionale dell'unità a sinistra. 

Il quadro che tu dipingi è 
reale. Ma come collochi in 
esso la discussione fra PCI c 
PSI che si c aperta a Firenze 
e che ha trovato eco addirit¬ 
tura in una seduta straordi¬ 
naria del consiglio comunale? 

Avvertiamo 
le difficoltà 

Non mi sorprende clic il 
segretario socialista di Firen¬ 
ze ponga pubblicamente temi 
di riflessione critica sull’e¬ 
sperienza delle sinistre a Pa¬ 
lazzo Vecchio. Anche noi av¬ 
vertiamo limiti e difficoltà. 
Ritengo sbagliato e pericolo 
so smarrire la differenza di 
qualità rispetto alla fase de! 
centro-sinistra a Palazzo Vec¬ 
chio. La stabilità delal mag¬ 
gioranza di sinistra del 75 ad 
oggi in confronto con le ricor¬ 


renti crisi precedenti, non e 
sprime solo — ed è importante 
— un diverso costume morale 
e democratico, ma il fatto clic 
la sinistra Ila lavorato per un 
progetto di cambiamento e 
rinnovamento della ci.tà. 
mentre il centro sinistra si 
mosse per l’essenziale, salvo 
Torso una prima e breve fase, 
su una logica di mera gestio¬ 
ne del potere e di media mone 
statica fra gli interessi dati. 

Niente clamori 
propagandistici 

Mi è sembrata poi inconv 
prensibile l’accusa al PCI di 
sacrificare possibili realizza¬ 
zioni alla volontà di intese ad 
ogni costo con la DC. in una 
realtà come Firenze dove la 
DC è stata incapace ed ha 
rifiutato ogni atteggiamento 
di positivo apporto, dall’op¬ 
posizione. alla soluzione dei 
problemi cittadini. Mi par 
che il dibattito nel consiglio 
comunale di Firenze sia ser¬ 
vito a liberare la discussione 
dal clamore propagandistico 
iniziale, ed a ricondurre il 
confronto nei termini utili di 
una ricerca rigorosa sulle co¬ 
se da fare per Firenze, nel 
quadro di una riaffermazione 
netta e chiara da parte di 
ambedue i partiti di sinistra 
della prospettiva della giunta 
di sinistra. Dalla mia ottica 
di dirigente regionale sento 
semmai l’esigenza di dare 
più i-^sniro e valenza re rt innn- 
le ad alcune grandi cuiesticni 
fiorentine, come ciucile rela¬ 
tive all’Amo, alle strutture 
fieristico espositive, all'orga¬ 
nizzazione turistica. alte 
grandi onere infrastrutturali 
eoe. E’ un cammino già posi¬ 
tivamente avviato con il pro¬ 
tocollo di intona della nrìma- 
vera fra giunta regioanle e 
fiorentina: su cui è Dosabile 
procedere ancora prima delle 
elezioni. 

fini già ripreso, netto nre 
cedente risposta, un nuoto di 
critica sei-era alta DC. Se 
condo qualche osservatore 'a 
tua relazione si coìlocherehhe 
in una linea tendente a vaio 
rizzare l’unità a sinistra per 
chiudere noni spazio di inte¬ 
sa con la DC. L'«Avrenire» ha 
addirittura tetto la tua rela¬ 
zione corno uua minaccia 
verso ]a DC. 

Non vorremmo ohe «i ripe¬ 
tesse la vecchia storia, per 
cui ogni volta che nualcuno 
si appresta a dichiarare una 
guerra, cei-o a di addossare Ja 
responsabilità all'avversario. 


Andiamo ancora ai fatti. La 
maggioranza di sinistra ha 
costantemente mantenuto a- 
l>erta in questi anni una pro¬ 
posta verso la DC, quella che 
io chiamo una sfida unitaria. 
Lo ha fatto sulla base della 
propria capacità di analisi 
della società toscana, di pio 
posta programmatica, e di 
concreta azione di governo. 
Solo muovendo da qui è sta¬ 
to possibile evitare limiti e 
contraddizioni che hanno re¬ 
so fragile e talvolta contro¬ 
producente la politica delle 
intese in realtà diverse dalla 
nostra. Questa ricerca unita¬ 
ria lia ottenuto dei risultati, 
nel luglio '78 attorno agli 
impegni programmatici della 
regione e nel dicembre ‘78 
attorno alla assunzione delle 
presidenze delle commissioni 
consiliari. Qual è il punto 
decisivo? Clic tali intese han¬ 
no favorito una delle fasi più 
produttive della vita del con¬ 
siglio regionale. Perciò noi 
riconfermiamo il metodo e 
l'ispirazione della nostra 
permanente sfida unitaria 
verso la DC. 

La DC non compie 
- scelte precise 

Nel far camminare questa 
politica abbiamo avvertito 
delle difficoltà. Una di carat¬ 
tere generale, la DC toscana 
è stata finora un interlocuto¬ 
re contraddittorio. Non ha 
saputo dare alcuna coerenza 
regionale alla propria linea 
ed azione politica. Non lo di¬ 
co perchè pongo come condi¬ 
zione alla ulteriore ricerca di 
convergenze una qualche 
meccanica omogeneizzaziuone 
regionale, ma per constatare 
clic la DC toscana non ha 
ancora fatto con chiarezza u 
na scelta nel senso della pie¬ 
na corresponsabilità istitu¬ 
zionale e dell'impegno co¬ 
struttivo nell’esercitare il ! 
proprio ruolo di minoranza, i 
Da qui la preoccupazione 1 
nostra di ritorni indietro. F.' j 
una preoccupazione eccessiva 
o infondata? Temo di no. I 
segnali che ci sono giunti 
dalla Toscana, almeno a par¬ 
tire dalla primavera, dalla 
campagna elettorale, hanno 
tutti il segno di una maggio¬ 
re chiusura. Solo nelITiItimo 
mese abbiamo registrato: l’a¬ 
pertura di una scomposta a- 
gitazione contro la legge re¬ 
gionale sul diritto allo studio 
che rischia di porre in causa 
ouostioni deli'' , a*issime di 
rapporto fra sfera civile e 


sfera religiosa che sono pie 
munente risolte nel modo 
concreto con cui da tempo i 
Comuni toscani operano in 
questo settore ed alle quali, 
con quella legge ci siamo 
sforzati di dare risposte equi¬ 
librate: la minaccia, esplici¬ 
tamente formulata in consi¬ 
glio. di un ritiro della DC 
dalle presidenze delle com¬ 
missioni: una ventilata presa 
di distanza dalla definizione 
degli strumenti del consiglio 
sugli atti della programma¬ 
zione regionale. 

Si è trattato della classica 
tempesta in un bicchiere 
d’acqua o dell’avvio da parte 
della DC di una prematura 
campagna elettorale su una 
posizione di irresponsabilità 
democratica e di ottusità 
conservatrice? Il nostro au¬ 
gurio è che sia vera la nrima 
ipotesi. Ma non si tratta di 
divinare le altrui intenzioni, 
ma di scegliere una linea. La 
nostra è netta: continueremo 
a offrire un terreno di possi¬ 
bile confronto ed intesa. Se 
la DC non vorrà percorrerlo, 
si deve sapere che noi fare¬ 
mo di tutto per fare pagare 
un prezzo di termini di 
consensi per una posizione 
destinata a danneggiare la 
democrazia e la società to¬ 
scana. Lavoriamo insomma, 
ad evitare la guerra e ali 
scontri frontali. Se altri li 
vorrà ad ogni costo, cerio è 
che sapremo anche combat¬ 
tere. 

Tu parli di permanente sfi¬ 
da unitaria, di offerta di un 
terreno di confronto e di in¬ 
tesa. Ora sono io che ti ri¬ 
chiamo ai fatti. Su cosa, su 
quali contenuti e proposte? 

Punto primo 
la sanità 

Potrei rispondere sempli 
cernente: su tutte le leggi e 
provvedimenti die andremo 
ad assumere da qui alle ele¬ 
zioni. E ve ne sono di rilievo 
notevole. Ma più in partico¬ 
lare due mi sembrano i punti 
decisivi: l’avvio della ri¬ 

forma sanitaria, con i pro¬ 
blemi enormi che comporta 
in relazione alla formazione 
degli organi, alla collocazione 
del personale, all’atteggia¬ 
mento dei medici ecc., vorrà 
la DC discutere in modo 
costruttivo e contribuire alla 
ricerca delle soluzioni miglio¬ 
ri. o giuocherà al tanto peg¬ 
gio. neinilusioce strumentale 
di scaricare su’le forze di si 


lustra le eventuali difficolta? 
Ecco un primo campo con¬ 
creto di verifica. E poi sul¬ 
l’aggiornamento del prò 
gromma regionale e sulle 
cause connesse svolte per il 
bilancio regionale. Vi è qui 
intanto un problema istitu¬ 
zionale, noi riteniamo indi¬ 
spensabile proseguire l’espe¬ 
rienza della commissione 
speciale per la programma 
zinne, siamo convinti che vi 
sia il problema di dotare il 
consiglio di un adeguato 
supporto tecnico, scientifico. 1 
Ne vogliamo discutere o la 
DC lia scelto una collocazio 
ne di mera agitazione? 

In questa ricerca di con¬ 
vergenze noi poniamo due >o 
le condizioni: il rifiuto di o- 
gni rapporto pasticciato fatto 
di singole concessioni e ri¬ 
chieste e spinte settoriali, 
municipali o di parte: e il 
rifiuto ad intese che allun¬ 
ghino i temni di decisione 
del consiglio, quali sono resi 
necessari dall’urgenza dei 
problemi posti anello in To¬ 
scana dalla gravità della si¬ 
tuazione. 

Il ruolo dei 
partiti minori 

Ma all’opposizione non vi è 
solo la DC. Vi sono altre for 
ze democratiche minori, il 
cui ruolo in certe fasi, è sta 
to anche di rilievo. Non par¬ 
la troppo poco il PCI di 
queste forze? 

Può darsi clic in passato vi 
sia stata qualche sottovaluta¬ 
zione. E’ certo che nel con¬ 
siglio regionale abbiamo dato 
uno spazio notevole alla valu¬ 
tazione dell’apparato delle 
forze laiche minori. Il punto 
di partenza della nostra ri¬ 
flessioni è che. ogni qualvolta 
si è creato un clima più a- 
perto fra maggioranza e DC. 
tali forze hanno visto esalta¬ 
to il loro ruolo, la possibilità 
di dare il loro autonomo e 
peculiare apporto. Penso ai 
contributi rilevanti offerti dal 
PRI alla regione sul terreno 
programmatico, o all’impegno 
messo dal PSDI sul terreno 
della comune assunzione di 
responsabilità istituzionali. Se 
tale contestazione risponde ai 
fatti, allora mi domando Dor¬ 
elle repubblicani e socialde 
mocratici non si impegnano j 
maggiormente per contrasta¬ 
re le fasi in cui la DC pare 
risucchiata dal vecchio ri¬ 
chiamo della foresta antico 
monista, dalla tentazione del¬ 
lo senntro frontale. 

E il Quadro è più amnio di 
anello del solo consiglio re 
gioitale. In generale negli enti 
locali toscani sono numerosi 
e di grande interesse i mo¬ 
menti e le fasi in cui le forze 
minori hanno saputo muo¬ 
versi sulla base di una logica 
libera da preconcetti di 
echini mento ed ancorata al 
confronto sui contenuti. La 
nostra nolitica verso tali for 
ze. mira ad annrofondjre ed 
estendere un rao;y>rto che 
abbia tali caratteristiche. 
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alla Trattoria da MAILA 

in Via di Popogna 389 (Collinaia 
Tel. 0586/50.11.47 - LIVORNO 

si gusta la 

VERA CUCINA CASALINGA 

(E quando si è pagato il conto ci si convince 
che vai la pena di tornarci) 


IN TOSCANA, da settembre, PER NON AVERE PIU' FIGLI 
un metodo sicuro, economico, semplice, indolore: 

STERILIZZAZIONE MASCHILE 

Scrivere al Consultorio Stopes, via S. Pierino 5. 55100 
LUCCA oppine telefonare 0583/584981 


Senza impegno, riservatamente, • gratis desidero ricever# infor¬ 
mazioni sulla sterilizzazione. 

Nome .. 

Indirizzo. 


Mobili Casanova 

Arredate la vostra casa? 

Arrediamola insieme con mobili qualificati 
Avrete più garanzia 
avrete mobili prestigiosi 

SICURAMENTE RISPARMIERETE 

Inoltre potrete trovare un grande 
assortimento di mobili rustici e (e 
più belle cucine componibili 

RICORDATE 

MOBILI CASANOVA 

Vi attende 

Via Due Arni n. 22 - PISA 
Vendite rateali senza cambiali fino a 36 mesi 


O la borsa... 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 
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TITIGNANO - PISA 


Nei dibattito sui compiti e 
le scadenze del PCI in To¬ 
scana, aperto da un artico¬ 
lo di Vannino Chiti, inter¬ 
viene oggi il compagno Luigi 
Berlinguer, consigliere regio¬ 
nale e membro del comitato 
federale del PCI di Siena. 

Mi pare molto giusta che su 
queste pagine si sia apena 
una discussione sul partito. 
Credo che dei temi politici 
questo sia oggi quello che ri¬ 
chiede più attenzione, perchè 
è il campo in cui si è rinno¬ 
vato di meno. Sono convinto 
che la nostra linea politica 
— nell'ambito dei movim :nio 
operaio — non solo è ricca, 
ma è anche nuova e audace, 
soprattutto è molto ambizio¬ 
sa. Non mi sento di dire al¬ 
trettanto per quel che riguar¬ 
da l'adeguamento del parino, 
che reputo sensibilmente al 
di sotto delle necessita di 
quella linea. 

So bene che le due cose si 
intrecciano ed influenzano re 
ciprocamente. e tuttavia mi 
pare che la riflessione sulla 
natura del partito si debba 
svolgere con più coraggio e 
determinazione. So anche 
quanto sia necessario allarga 
re i> discorso al rapporto fra 
i partiti e la società, rap¬ 
porta sempre più dif icile e 
critico. Questo non esclude 
tuttavia l'esistenza di uno spe¬ 
cifico problema del PCI, e 
non mi pare che fra di 
r.oi et ne sia piena consape¬ 
volezza. 

Solo qualche esempio (per¬ 
chè l'argomento meriterebbe 
una trattazione ben più impe¬ 
gnativa). Credo che attual¬ 
mente il partito abbia una ri¬ 
dotta capacità di mobilitazio¬ 
ne, che sia insufficiente il suo 
rapporto con la società. Al¬ 
trimenti. come si spiega che 
abbiamo perduto buona parte 
deila nostra capacità di sti¬ 
molo ed anticipazione dei mo¬ 
vimenti sociali, anche se con¬ 
serviamo buone doti di recu¬ 
pero? 

Osserviamo le nostre riu¬ 
nioni, i processi di informa¬ 
zione e di decisione al nastro 
intemo, persino l’attività pro¬ 
pagandistica esternai c’è una 
tendenza a restringere il tiro. 


a limitare i rapporti all’e¬ 
sterno. a ritrovarsi sempre 
gli stessi, t; pochi. Vi è una 
patologia oligarchica, ed un 
ricorrente rischio di burocra¬ 
tizzazione. E spesso vi è an¬ 
che insofferenza per ciò che 
è diverso, non inquadrabile, 
apparentemente inspiegabile. 
Mi pare inevitabile che suc¬ 
ceda così se i nostri mecca¬ 
nismi restano come erano e 
sono. 

Sono molto preoccupato, ad 
esempio, circa le nostre capa¬ 
cità di recupero fra i giova¬ 
ni. Credo che i nostri gruppi 
dirigenti di sezione e federa¬ 
zione non abbiano consapevo¬ 
lezza sufficiente di quello che 
m questo campo ci è successo 
il 3 giugno, del perchè, di 
che cosa occorre fare per ri 
prenderci. 

Come mai su questo tema 
non si investe tutto il partito 
con un'analisi spietata, vera, 
lucida, che vada fino in fon¬ 
do e ne tragga tutte le conse 
guenz»? Sul tema dei giova¬ 
ni mi pare che si sentano in 
giro o dichiarazioni di suffi¬ 
cienza. o di impotenza, o di 
incomprensione. 

Tutti i dirigenti ripetono or¬ 
mai che come partito non sia 
mo più tanto capaci di diri¬ 
gere le lotte, come oartito: 
ma perchè non ci impegniamo 
a fondo su questo che è cer¬ 
tamente un terreno decisivo 
della nostra stessa esistenza? 
Se esaminiamo la giornata di 
lavoro politico di ognuno di 
noi, troveremo che ben poco 


tempo è dedicato alla mobili¬ 
tazione e alle lotte: perchè 
non cambiare? Si è prodotto 
in questi ultimi temjji qualche 
sforzo significativo di corre¬ 
zione (ad esempio, sulle pen¬ 
sioni). ma la cosa è ancora 
cosi episodica da preoccu¬ 
pare. 

Forse tutto questo è dovuto 
ad una certa illusione deci- 
sionistica. al fatto che abbia¬ 
mo delegato troppo alle istitu¬ 
zioni. che il dibattito al no¬ 
stro interno è davvero ina¬ 
deguato. Forse occorre ren¬ 
dersi conto che la lotta, oggi, 
è qualcosa dì diverso da ieri, 
non è più solo manifestazio¬ 
ne e scontro frontale, è qual¬ 
cosa di diffuso, continuo, arti¬ 
colato. quotidiano, che richie 
de una presenza continua di 
azione e di quadri, possibile 
solo se larga è la democra¬ 
zia e la convinzione, l'adesio¬ 
ne ai contenuti delle lotte. 
Guardiamo ai rapporti fra le 
mostre sezioni e ir ammini¬ 
strazioni locali: ha ragione 
Chiti a dire che si tratta di 
uh ruolo di supporto, di so¬ 
stegno. a dire che il partito 
si riduce spesso soltanto a 
questo nei nostri comuni. Si 
tratta di un fatto emblemati¬ 
co. valido anche D?r a’tri 
aspetti, e certo molto sba¬ 
gliato. da correggere profon 
damente: non dobbiamo aver 
paura di discutere oubbli-'a- 
mente la nostra politica am¬ 
ministrativa. di mobilitare i 
cittadini perchè esercitino 
pressioni sulle stesse ammini¬ 


strazioni popolari o su un 
eventuale governo di solida¬ 
rietà democratica. Non dob¬ 
biamo aver paura di contrad 
dizioni in seno al popolo, spe¬ 
cie se sappiamo esserne pro¬ 
tagonisti. 

E invece i meccanismi da 
cui oggi siamo regolati nella 
vita del nostro partito ci han¬ 
no portato e ci portano a que¬ 
sto. Se non ci rifletteremo su. 
continueremo a ripetere che 
non siamo bravi a sufficienza 
nel promuovere e guidare le 
lotte, ma le cose cambieran¬ 
no poco. 

I nastri difetti, però, non so¬ 
no solo in tema di rapporto 
esterno. Lascia a desidera¬ 
re. ormai, anche la nastra ca¬ 
pacità di direzione, di guida 
operativa non solo dei proces¬ 
si sociali ma anche degli in¬ 
terventi di governo, dell'azio¬ 
ne quotidiana di gestione. Mi 
pare. cioè, che prevalga an¬ 
cora in noi una comDonente 
eccessivamente propagandi¬ 
stica. mentre è scarsa la sen¬ 
sibilità per i risultati concreti 
della nostra azione, e soprat¬ 
tutto. per la loro qualità. Per¬ 
chè. ad esempio, abbiamo an 
cora un bisogno fisiologica¬ 
mente cosi insooprimibilc di 
fare convegni? Ogni volta che 
emerge un problema, subito 
pensiamo di farci su un con¬ 
vegno Non che i convegni, le 
discussioni. Il confronto non 
siano necessari: mi pare pe 
rò che ora abbiamo bisogno 
anche e soprattutto di impe 
gnarci a conseguire risultati 


Credo che dovremo fare una 
indagine, e verificare con ri¬ 
gore guante delle decisioni 
adottate in una riunione sono 
poi seguite concretamente da 
risultati. Non è solo questio¬ 
ne della produttività delle no¬ 
stre riunioni (che è molto 
bassa, e ne risente tutto il 
partito) è questione delle 
scelte operate di volta in 
volta. 

Perchè si convoca una riu¬ 
nione allo scopo di preparar¬ 
ne una successiva? Come si 
istruisce la materia di una 
riunione (che non dovrebbe 
avere scopo istruttorio, dato 
che ogni compagno dovrebbe 
prepararsi da sé. ma scopo 
decisorio!): e come si giunge 
ad una decisione? E poi. oer 
chè ogni responsabile non c 
chiamato a rispondere di quel 
che ha fatto per tradurre la 
decisione in risultati? La ri¬ 
sposta si trova probabilmen¬ 
te anche in quel limite pro¬ 
pagandistico di cui ho par¬ 
lato. che ci impedisce di eser¬ 
citare fino in fondo l'egemo¬ 
nia. ia guida effettiva della 
società. 

Mi ha sempre molto colpi 
to l'insufficiente interesse che 
il nostro personale politico ha 
per la ricerca scientifica, per 
ia conoscenza analitica della 
realta. Pensiamo aU'istituto 
Gramsci - fa piu convelli che 
ricerche vere e proprie. 

I nostri successi di questo 
ultimo decennio, la nostra 
grande forza, ci pongono an¬ 
che assillanti problemi di qua- 


Domani a Cascina attivo regionale con Minucci 


L'iniziativa del partito in Toscana su 
temi della stampa, della propaganda e 
1 deH’informazione. Questo il tema del¬ 
l’attivo regionale cne si terrà domani 
all'istituto di studi comunisti < Emilio 
Sereni > a Cascina. In discussione le 
proposte e le indicazioni di lavoro in 
vista degli impegni e delle scadenze 
dei prossimi mesi. I lavori dell’attivo 
-- clic inizierà alle ore 10 — saranno 
conclusi nel tardo pomeriggio dal com 


pagno Adalberto Minucci della segre¬ 
teria nazionale del PCI. 

L'attività del partito in Toscana, con¬ 
ta su altre importanti scadenze. Sabato 
prossimo 27 ottobre all'auditorium del 
palazzo dei congressi di Firenze si ter¬ 
rà l'assemblea regionale dei segretari 
di sezione c dei presidenti dei collegi 
dei probiviri. I lavori inizieranno alle 
9,30 con una relazione del compagno 
Giulio Quercini, segretario regionale del 
PCI e saranno conclusi alle 17,30 dal 


Fon. Giorgio Napolitano, della segrete¬ 
ria na7.ionale del PCI. 

Per venerdì 2 novembre alle 9.30 è 
fissato invece il comitato direttivo re¬ 
gionale per discutere una serie di que¬ 
stioni e cioè: l'impegno e le scadenze 
per l'avvio della riforma sanitaria: gli 
orientamenti sulla questione delle ta¬ 
riffe c per il trasporto extraurbano; la 
ristrutturazione del personale e la im 
postazione contrattuale dei dipendenti 
degli enti locali. ' 


dii. Credo che dovremo or- 
te dalla congiuntura, 
fondo questa delicata ma de¬ 
cisiva questione. 

Che cose oggi il dirigente 
comunista? Come si forma? 
Come si rapporta alla politi¬ 
ca professionale o alla mili¬ 
tanza? E ancora, come sono 
utilizzati i nostri dirigenti a 
tutti i livelli? Siamo di fron¬ 
te a grossi problemi di pre¬ 
parazione culturale e profes¬ 
sionale, di utilizzazione razio¬ 
nale delle risorse individuali e 
del tempo (quella benedetta 
produttività, di un rapporto 
più corretto fra il dirigente 
politico e amministrativo e il 
funzionario burocrate che 
dir si voglia negli enti locali, 
di rapporto numerico fra at 
tivismo volontario e politici 
di professione, e cosi via. 

Tinti questi discorsi ci por¬ 
tano inevitabilmente a quel¬ 
lo sulla democrazia interna: 
credo che è proprio in que- 
-to campo che occorre fare 
il salto maggiore. Non è un 
problema di quantità, un po’ 
più o un po’ meno di demo¬ 
crazia. Forse, per realizzare 
la linea politica del compro¬ 
messo storico, è la natura 
dei meccanismi di decisione 
del partito che va analizzata 
con più cura e spregiudica¬ 
tezza. Mi pare del resto che 
qualche avvisaglia s: sia già 
fatta sentire. Tuttavia, un 
rapporto vivo con la società 
che si esprima in una co¬ 
stante mobilitazione di lotta 
assieme ad una efficace ope¬ 
ra di governo, non lo si può 
realizzare se la vita interna 
del partito non si dinamizza 
in modo diverso. Per troppi 
versi abbiamo un partito ter- 
zintemazionalista per una li¬ 
nea che non lo è più, fino in 
fondo. 

Dico queste cose con fidu¬ 
cia. Se mi sono attardato, 
infatti, solo sui difetti e non 
sulle qualità positive del par¬ 
tito non è per legittimarne 
una visione unilaterale, nè per 
precipitare in un cupo pessi¬ 
mismo. Al contrario. E” per¬ 
chè credo improrogabile ave¬ 
re coscienza che su questo 
tema si gioca il successo dei 
nostri obiettivi di oggi. 

Luigi Berlinguer 


Prosegue con strepitoso successo il PROGRAMMA 1979 della 

MONTANA Ceramiche ! 


Supervendita 
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# Prezzi bloccati 

# Convenienza unica 
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# Qualità superlative 
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# Consegne a domicilio 

# Disponibilità immediate 
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Tutto quanto è casa, è MONTANA CERAMICHE 
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# Assistenza tecnica gratuita 

# Professionisti per l'esecuzione 
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A Lucca grave intreccio di funzioni pubbliche e private 

Provincia: il PCI chiede 
le dimissioni del presidente 

Bicocchi, mentre era presidente del comitato per la salvezza del gruppo Mar- 
cucci, ha ricevuto un incarico da parte di privati per l’acquisto delle industrie 


Affollata assemblea a Follonica contro l'inquinamento 

Anidride solforosa sulla testa 
degli abitanti di Scarlino 


FOLLONICA — Lo inquina- 
nento atmoslerico derivante 
iai fumi delle ciminiere della 
Colmine e della Montedi.son 
del Casone di Scartino va con¬ 
trollato e impedito, mediante 
sezioni di rilevamento che for¬ 
niscano dati oggettivi precisi. 

Come misure e piovvedi¬ 
meli ti immediati occorre da 
parte del governo l'approva- 
ione rapida del piano SAM1N 
nel quale sono previsti 120 
miliardi di Investimenti de¬ 
stinati all’ammodernamento 
degli impianti. aH’allarganien 
to delia base produttiva e oc¬ 
cupazionale della zona. Salu¬ 
te e occupazione non sono in 
.■ompatibili. Per realizzare 
questo obiettivo tutte le forze 
'democratiche devono però 
-partecipare direttamente alio 
decisioni sui piani di investi- 
nento ed alla loro pratica 
esecuzione. 

In un documento, che è an¬ 
che la base programmatica di 
una petizione popolare da in¬ 
viare al governo, alla Soinn- 
•ìe e alla Regione toscana. 
>ta la sostanza dell’assemblea 
popolare che si è tenuta ve- 
ìerdi sera a Follonica nei lo 
•ali della scuola materna di 
via Marchi, nel popolare rio- 
"e del « Cassarello ». Alla mi- 
•ìativa promossa dal comitato 
li quartiere hanno partecipa 
‘o decine di cittadini, rappre- 
entanti della CGIL, del con¬ 
siglio di fabbrica della Solrni- 
’e. (la UIL e la CISL in¬ 
comprensibilmente erano an¬ 


i cora una volta assentii la 
giunta comunale al completo 
Il sindaco di Scarlino, com¬ 
pagno Flavio Agresti, ha te¬ 
nuto l.t relazione dopo una 
breve introduzione per spiega¬ 
re i motivi della riunione, di 
Gianni Fornai presidente del 
comitato di quartiere. Si è 
discusso in maniera approton- 
ditu del fenomeno dell'inqui¬ 
namento dell’aria. L'anidride 
soliorosa in particolari condi¬ 
zioni climatiche e atmosferi¬ 
che provoca un inquinamento 
che suscita pieoccupazione 
nei cittadini, soprattutto in 
quelli abitanti a Cassarello. 
da Scartino Scalo e a Pun¬ 
toni. ciie si trovano proprio 
sotto, ad un « tiro di schiop¬ 
po » dagli impianti chimici 
del Casone, i 

Per iniziativa del connine di 
Scarlino, il laboratorio di igie¬ 
ne e pioHIassi della piovanola 
di Livorno, ho effettuato dei 
rilevamenti fornendo tutta 
una serie di dati sui tassi di 
inquinamento dell’aria, rile¬ 
vati in determinate ore del 
giorno, attestanti punti di al 
teiaztone atmosferica al limi¬ 
te o in alcuni casi superio- 

■ re a quanto previsto dalla 
legge « antismog » Una situa- 

[ /ione che ha portato il co- 
! mitato regionale di inquina- 
| mento atmosferico ad invitare 

■ il sindaco di Scarlino a tra- 
I smettere alla Soline una ordi- 
! nanza perchè predisponga di¬ 
spositivi all'estremità, alle 
bocche delle ciminiere in già 


do di verificare, momento per 
momento, gli eventuali tassi 
di inquinamento. 

Senza quindi porre proble¬ 
mi di conciliabilità fra tute¬ 
la ambientale e attività indu¬ 
striale. ma contemperando i 
due momenti, necessita riven 
dicare precise misure di in¬ 
tervento preventivo die devo 
no essere messe in atto dagli 
organismi competenti. E ciò 
è possibile alla luce delia po 
sitiva esperienza, che pluvie 
ne dalla battaglia condotta 
sulla vertenza dei « fanghi 
rossi » che ha esaltato e af¬ 
fermato il ruolo dell’ente lo¬ 
cale. del movimento operaio 
e democratico 

Una vicenda che pare co¬ 
munque non conclusa se si 
pone mente alla sentenza 
emessa dalla prima sezione 
giurisdizionale della corte dei 
conti che ha deciso di allar¬ 
gare la ricerca delle respon¬ 
sabilità ammimstiative. oltre 
che per la capitaneria di por¬ 
to di Livorno e del diretto¬ 
re del laboratorio centrale di 
idropologia, aeh stessi diri¬ 
genti della Montedison dell’e 
poca. Il motivo va ricercato 
nel fatto, come si legge nella 
sentenza «che uno stato co¬ 
stiero come quello italiano ha 
interesse proprio ed immedia¬ 
to a preservare le utilità che 
si ricavano dal mare anche 
oltre le acque territoriali ». 

Paolo Ziviani 


Le strade del Messico bloccate 
per ? li affreschi della Toscana 



Sbarcati ieri a Vera Cruz gli affreschi e 
te sinopie di opere d'arte toscane destinate 
er iniziativa del consiglio regionale ad os 
-ere esposte a Città del .Messico, sono giun¬ 
te a destinazione. 

Le preziose opere sono state immediata¬ 
mente trasferite, con autocarri appositamen¬ 
te attrezzati e scortate da ingenti forze di 
polizia, alla capitale messicana. Anche il 
trasporto via strada è stato effettuato con 
la massima cautela e attenzione: basti pen¬ 
sare — informa una nota della regione — 
'he per peri-orrore i qualirorcnto chilometri 
li strada che da Vera Cruz portano a Città 


del Messico la colonna ha impiegato più di 
dodici ore. Per evitare il rischia anche del 
minimo incidente stradale clic potesse coin 
volgere l’integrità delle opere. Il traffico ve 
niva bloccato dalla polizia man mano che la 
colonna procedeva. Giunte a Città del Mes¬ 
sico le opere (assicurate per II miliardi) so¬ 
no state subito portate nei saloni del museo 
di arte moderna dove è iniziato l'allestimen 
to della mostra che si inaugurerà ii primo 
novembre. 


NELLA FOTO: l'affresco 
« Natività della Vergine * 


di Paolo Uccello 


LUCCA — Molte cose non 
sono chiare in questi giorni di 
acque mosse, di sorprese e 
di « svolte * nella delicata 
vicenda delle aziende del 
gruppo Marcucci. Il fatto cla¬ 
moroso è costituito dall’an¬ 
nuncio dell’avvocato Bicoc¬ 
chi. presidente dell'ammini¬ 
strazione provinciale e del co¬ 
mitato che da mesi cerca una 
soluzione complessiva del pro¬ 
blema Marcucci. di aver ri¬ 
cevuto un incarico profossio 
naie da parte di privati (di 
cui non -si fanno nomi, anche 
se sono molte le \oci che 
circolano in città) per andare 
all’acquisto in tempi stretti 
dell'ondulato San Martino. 
C'è quindi una contraddizione 
stridente tra l'attività « pri¬ 
vata > di Bicocchi. in quanto 
avvocato, e la stia veste di 
presidente del comitato del 
gruppo Marcucci e della pio 
vincili. 

l.o stesso Bianchi Ila infat¬ 
ti rassegnato le dimissioni da 
presidente del comitato, a se¬ 
guito dell’iiiearico ricevuto. Di 
fronte a questo grave intrec¬ 
cio di pubblico e privato, il 
gruppo comunista alla Pro¬ 
vincia ha chiesto un imme¬ 
diato dibattito in consiglio e 
le dimissioni dell'avvocato Bi¬ 
cocchi da presidente deH’am 
ministrazione. 

Nel telegramma inviato dal 
gruppo del partito comunista 
si fa rilevare che Bicocchi, 
durante la sua presidenza 
del comitato di coordinamen¬ 
to ilei gruppo Marcucci. ha 
assunto un incarico profe.s 
sionale per conto di privati, 
con un'azione che minaccia 
la rottura del fronte di dife¬ 
sa dei lavoratori e con un 
inammissibile svolgimento del 
mandato ricevuto dai lavora 
tori. 

Il gruppo comunista con¬ 
clude affermando la « incom¬ 
patibilità politica tra questo 
incarico privato e la perma¬ 
nenza di Bicocchi alla presi¬ 
denza della Provincia *. 

Nella mattinata di ieri si è 
riunito l’esecutivo del comi¬ 
tato per il gruppo Marcucci. 
die Ila chiesto la convocazio¬ 
ne immediata del comitato 
stesso per discutere le dimis¬ 
sioni del presidente e per una 
valutazione della situazione. 

«Sulla base dei chiarimenti 
forniti dall’avvocato Bicocchi 
— si afferma in un comuni¬ 
cato — l’esecutivo ha valu¬ 
tato come questa nuova di¬ 
sponibilità debba essere esa¬ 
minata nel quadro generale 
della soluzione globale del 
gruppo, accanto alle altre ipo- 
tesi su cui si è già lavorato 

L'esecutivo ribadisce inoltre 
l'urgenza di un incontro pres¬ 
so il ministero dcH'industria 
per verificare definitivamen¬ 
te la praticabilità delle solu¬ 
zioni indicate da tempo con 
l’applicazione della legge 787 
e del decreto Prodi. 

Entrando nel merito degli 
ultimi avvenimenti l'esecutivo 
esprime la preocupazione che 
si passano « causare negati¬ 
ve fratture all’interno del co¬ 
mitato unitario stesso, inde¬ 
bolendo l’unità delle forze che 
si sono seriamente impegnate 
fino ad oggi *: 

Si chiede infine a Bicocchi 
di rinunciare all’incarico pri¬ 
vato assunto (e forse già in 
via di esplicazione) per con¬ 
tinuare a dare il suo contri¬ 
buto come presidente del co¬ 
mitato del gruppo Marcucci. 

r. s. 


Complessivamente nella nuova area si insedier anno 114 ditte 

Assegnati a Pistoia gli ultimi lotti 
della zona artigianale di S. Agostino 

In meno di tre anni è stata realizzata un’area il cui completamento era previsto in dieci - Una città 
che cresce a vista d'occhio - 512 mila metri quadri « attrezzati » per viabilità, parcheggi e sport 



Sono stati assegnati gli ul¬ 
timi lotti della zona artigia¬ 
nale di Sant’Agostino. Com¬ 
plessivamente le ditte che si 
insedieranno nella nuova 
area sono 114, in maggioran¬ 
za artigiane, aiutine commer¬ 
ciali. altre industriali. Con 
l'esaurimento dei lotti dispo¬ 
nibili si conclude la fase 
amministrativa per !a rea¬ 
lizzazione del PIP (Piano 
degli insediamenti produtti¬ 
vi) che a Pistoia ha una sto¬ 
ria fra le più vecchie. Fin 
dal 1973 infatti il comune si 
diede una regolamentazione 
in materia (fra le prime in 
Toscana)». Fatto i] piano, si 
lavorò al progetto ammini¬ 
strativo e finanziario. Poi 
furono iniziate le procedure 
per l'assegnazione dei lotti, 
l'esproprio dei terreni e Tap¬ 
palo per le opere di urbaniz¬ 
zazione primaria. Poi il mo¬ 


mento inatteso e drammati¬ 
co. quando nel maggio del 
1976 il tribunale amministra¬ 
tivo (quindi il governo)» an¬ 
nullava il piano approvato 
non solo dal comune, ma 
anche dalla Regione ed in 
avanzatissima fase di rea¬ 
lizzazione. Non si era moti¬ 
vata sufficientemente — se¬ 
condo il tribunale — la scel¬ 
ta delle dimensioni totali. 
Si era cioè fatto qualcosa di 
elefantiaco. Tre settimane 
dopo il consiglio comunale 
provvide a dare le motivazio 
ni richieste. Ora la rispo 
sta più chiara a chi non cre¬ 
deva (o non voleva crede 
re): in meno di tre anni è 
stata realizzata un'area il 
cui completamento era pre¬ 
visto in 10 anni. Smenten¬ 
do clamorosamente chi lo 
aveva annullato perché trop¬ 
po ampio. Anche i democri¬ 


stiani di casa nostra non 
hanno le.-ùnato — specie in 
questi ultimi tempi — le cri¬ 
tiche denunciando ritardi 
nel completamento di alcu¬ 
ne opere, ritardi che sono 
piccola cosa a fronte della 
l>ortata delle realizzazioni e 
poi — ha fatto osservare la 
giunta — nel corso dell’au¬ 
tunno e della primavera la 
pioggia ha costretto spesso 
allo interruzione dei lavori. 
Le scelte di qualche anno fa 
sono lina realtà facilmente 
constatabile! e non è cosa 
che accade spesso nel nostro 
paese, basterebbe fare una 
'■nnatina :n Belice o nel 
Friuli per rendercene conto). 
Chi si trova nelle parti di 
Sant’Agostino può vedere 
una «città» che cresce sotto 
i suoi occhi. 

Le aree attrezzate misti 
rano complessivamente po¬ 


co meno di 512 mila metri 
quadrati di cui 51 mila desti¬ 
nati alla viabilità (e già in 
fase di avanzata costruzione 
parte della tangenziale est), 
30 mila a parcheggi. 19 mi¬ 
la serviranno per i servizi 
(una mensa e altre strutture 
interaziendali) e infine 45 
mila per il verde attrezzato 
(una piscina che è già al 
l'ordine del giorno del con 
siglio comunale, alcuni cam 
pi da tennis, un campo di 
calcio...). Agli insediamenti 
produttivi veri e propri sono 
assegnati 230 mila metri qua¬ 
drati. divisi in lotti di 800 
metri quadrati. Nelle aziende 
che vi saranno costruite (per 
alcune i lavori sono già ini¬ 
ziati da tempo) potranno 
trovare lavoro oltre 2 mila 
addetti. Un piano assai im¬ 
portante per la crescita eco¬ 


nomica e occupazionale d: 
Pistoia. Molte delle aziende 
che stanno per essere co 
struite non sono pistoiesi e 
provengono soprattutto dal 
l’area tessile pratese. Le cau 
se di questo spostamento so 
no, si dice in Comune, di 
duplice natura: innanzitutto 
finanziarie, in quanto Tinse 
diamento a Pistoia viene a 
costare un quarto rispetto a 
Prato. 

Ma in queste scelte ha 
certo giocato anche la volon 
tà delTamministrazione di 
realizzare aree artigianali, 
«diverse» dai soliti insedia 
menti produttivi. Un centro 
industriale che (con impian¬ 
ti sportivi, giardini, strutture 
per la vita associativa è pen¬ 
sato a misura d’uomo). 

Marzio Dolfi 


Nuova sortita dell'Istituto di credito contro i lavoratori 

La direzione del Monte dei Paschi 
attacca per gli «scioperi anormali» 

Una mossa che ha come unico obiettivo quello di acuire la 
tensione — Il richiamo all'atteggiamento delia Magistratura 


SIENA — Il sindacato dei 
bancari promuoverà uno 
sciopero di protesta, ma 
la direzione del Monte dei 
Paschi ha diffuso una cir¬ 
colare tra i dipendenti del¬ 
l’istituto di credito senese 
nei giorni scorsi, che è un 
preciso attacco ai lavorato¬ 
ri della banca. Dice infatti 
la circolare: « In relazione 
alle agitazioni sindacali an¬ 
nunciate, avvertiamo il per¬ 
sonale interessato che — 
tenuto conto di quanto sen¬ 
tenziato dalla magistratura 
in tema di scioperi anomali 
e come già precisato dal- 
l’Assicredito alle segreterie 
nazionali dei sindacati — 
questo istituto si riserva di 
non retribuire quelle pre¬ 
stazioni lavorative che non 
risultassero di proficuo uti¬ 
lizzo ai fini propri della 
normale attività azien¬ 
dale >- 

Gli « scioperi anomali * 
sono quelli cosiddetti a sin¬ 


ghiozzo o a scacchiera, va¬ 
le a dire quando i lavora¬ 
tori scioperano per brevi 
periodi di tempo (quarto 
d’ora, mezz’ora, un’ora) e 
poi tornano a lavorare per 
altrettanti brevi periodi 
tornando dopo ancora a 
scioperare. Ecco, in questo 
caso il Monte dei Paschi 
vuole arrogarsi il diritto di 
stabilire se il lavoratore ha 
svolto un lavoro produttivo 
nel tempo che ha lavorato 
tra uno sciopero e l’altro. 
E se la Banca senese, poi, 
giudica che le « prestazioni 
lavorative non sono risul¬ 
tate di proficuo utilizzo ai 
propri fini * provvederà a 
non retribuirle. Insomma, 
ha detto il Monte dei Pa¬ 
schi. voi lavorate ma noi 
non vi paghiamo. 

L'attacco ai suoi dipen¬ 
denti da parte dell’istituto 
di credito senese ha come 
unico obiettivo quello di 
acuire il clima di pressio¬ 
ne creato dalla direzione 


generale da qualche tempo 
nei confronti dei lavoratori 
del Monte. Anche perché 
se è vero che la magistra¬ 
tura ha emesso alcune sen¬ 
tenze a favore delle azien¬ 
de in situazioni di scioperi 
a singhiozzo o a scacchie¬ 
ra. è anche vero che ci so¬ 
no altrettante decisioni del¬ 
la magistratura che in cir¬ 
costanze e situazioni ana¬ 
loghe hanno dato ragione 
ai lavoratori. E allora? Al¬ 
lora il Monte come il fa¬ 
raone dell’antico Egitto, 
con possibilità di disporre 
a proprio piacimento dei 
propri sudditi, stabilire (se¬ 
condo quali criteri noi?) 
se un lavoratore, svolgen- 
lo le proprie mansioni è 
stato produttivo o meno. 
Non crediamo, francamen¬ 
te. che un disegno di que¬ 
sto tipo possa passare al¬ 
l’interno dell’istituto. L’an¬ 
tico Egitto è lontano. 

s. r. 



Il SOMBRERO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tel. (0571) 43.255 

Venerdì BALLO USCIO 



COflCORDf 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0672) 48.21S 

DIREZIONE: TRINCI A VELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperti, tutta le sere compreso 
sabato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera a domenica po¬ 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 



Tutte le sere danze 

■ 

Venerdì, sabato 
e domenica ore 22 
BALLO USCIO con le 
migliori orchestre 

■ 

Stasera ore 22 Discoteca 
con SNOOPY 



TEATRO COMUNALE « A. 

PISTOIA 

MANZONI 

1» 


La società costretta ad ammettere le proprie responsabilità per l'erosione del litorale 

La Solvay smetterà di «mangiarsi» la spiaggia 

Previste misure di risanamento come la demolizione dei pannelli costruiti in mare — Vent’anni di lotte e di iniziative per la salvaguar¬ 
dia dell’ambiente e delle attività economiche della zona — Il tratto più colpito è quello tra punta Lillastro e punta del Tesorino 


Un fatto nuo\o si è indento 
il problema dell'erosione 
elle coste sul litorale iivor- 
e-e e particolarmente nel 
'atto di costa che da Punta 
illatro arri\a alla Punta del 
esorino in crnuine di Ro- 
ignano. Esperti, insieme ai 
ippresentanti della Proviti 
la di Livorno, del Comune 
i Rosignano. della Solva>' e 
el Genio Marittimo, si sono 
iuniti per discutere e quindi 
ivorare concretamente per 
imuovere le cause che han 
o prodotto l’erosione della 
osta. Ci sono voluti vent’an 
i vissuti attraverso pese di 
osizione degli enti locali, un 
nnvegno organizzato dal- 
Amministraz.ione Provincia’c 
vomese su studi predisposti 
ài professori dell'Università 
lì Firenze, una petizione po 
lolarc indetta dal Consiglio 
li Quartiere di Vasa. per da- 
e corpo alla richiesta, al 
appello per salvare il litora 
c che sta scomparendo e con 


esso il patrimonio paesaggi- j 
stico. attività economiche e 
presto anche gli insediamenti 
urbani a sud del vecchio 
pontile della Solvay. Nell’in¬ 
contro è stato sottoscritto un 
atto con il quale la Solvay si ! 
impegna «sulla scorta di e ! 
tementi tecnici emersi nella 
riunione ad attuare in tempi 
brevi* le misure di risana 
mento dopo aver avuto il 
nulla osta degli uffici compe¬ 
tenti. per riportare ai livelli 
primitivi la linea di riva. 
Non vogliamo polemizzare 
con la Solvay che. appena ne 
ha l’occasione dice di essere 
il bersaglio del fuoco con¬ 
centrico che ì presunti oppo¬ 
sitori indirizzerebbero sulla 
società, però il sottascrivere 
tale impegno è l’ammissione 
di aver concorso con le ope 
re costruite a mare in difesa 
delle proprie opere portuuali. a 
determinare le variazioni 
lun^o la costa. 

E quanto abbiamo scritto 


che chi era responsabile dei 
danni causati doveva pagare, 
non era nostra intenzione 
« punire » nessuno, ma i- 
staurare un principio in base 
al quale l'espansione indu¬ 
striale deve tener conto non 
solo dell’indice profitto, che j 
rimane sempre un fattore di 
natura privata, ma anche del¬ 
le implicazioni con l'esterno 
sia esso ambiente o persone. 
Più volte la Solvay ha ribadi¬ 
to che non ha mai ottenuto 
contributi dagli enti pubblici, 
però non ha mai. forse, valu¬ 
tato i costi che la collettività 
ha dovxto sostenere in con¬ 
seguenza delle proprie lavo¬ 
razione. E’ pur vero che par¬ 
tecipa in modo attivo alla de¬ 
terminazione del reddito nel 
nostro territorio, però l’equa¬ 
zione risultante produzio¬ 
ne ambiente-salute. non è mai 
stata risolta. Sicuramente i 
provvedimenti che saranno 
adottati andranno in direzio¬ 
ne della demolizione dei 


pannelli costruiti in mare in ] 
difesa sopratutto del vecchio 
pontile. In tale direzione si è 
espresso il convegno di Ceci¬ 
na e su tali opere puntano 
gli studi effettuati dai pro¬ 
fessori dell’Università di Fi¬ 
renze. Infatti l’arretramento 
della linea di riva è incomin¬ 
ciata ad essere irreversibile 
con la castruzione del pan¬ 
nello in località Pietrabianca 


che ha portato il mare a 
confine con le pinete e più a 
sud addirittura con le abita¬ 
zioni civile e le strutture 
balneari esistenti sul litorale. 
D’altra parte il pannello di 
Pietrabianca fu autorizzato in 
via sperimentale e quindi 
non può considerarsi una 
struttura inamovibile. La ri¬ 
mozione potrà ristabilire il 


normale deflusso delle cor¬ 
renti marine che vedono ar¬ 
restare il cammino dei detriti 
solidi che alimentano gli are¬ 
nili. Dobbiamo puntualizzare 
anche che a una parte dei 
detriti solidi è impedito l’af¬ 
flusso al mare, percorrendo 
il fiume Fine sul quale la 
I società Solvay ha costruito la 
t diga nel Comune di Santa 
Luce per il fabbisogno di ac¬ 


qua. Per sfruttare al minimo 
anche questa fonte sono ne¬ 
cessari studi per il riciclaggio 
delle acque già immesse nel 
processo industriale. Conside- 
J riamo pertanto l'accordo un 
primo passo per pagare il 
debito che lo sviluppo in¬ 
dustriale ha con l’ambiente e 
la natura. 

Giovanni Nannini 


Colle Val d’Elsa 

Teatro del Popolo: La liceale se¬ 
duce i professori 
S. Agostino: Filo da torcere 
Piscina Olimpia: Ore 21. ballo li¬ 
scio 

Fisa 

Ariston: Ogro 
Astra: Ratataplan 
Odeon: Liquirìzia 
Italia: Tiro incrociato 
Nuovo: La liceale seduce i pro¬ 
fessori 

Empoli 

La Perla: Fantasmi 
Cristallo: Il prato 


I CINEMA IN TOSCANA 


Metropolitan: Ratatapian 
Lazzari (supersexy movies): Pomo- 
shock 


Excelsior: Profondo rosso 

Lucca 

Mignon: (supersexy movies) : Ema 
e i suoi amici 
Pantera: Poliziotto o canaglia 
Moderno: Moonraker operazione 
spazio 

Astra: RaUTSPisn 
Centrale: Quintet 


Poggibonsi 


Scoti end Yard • 

Fisloia 

Lux: Attimo per attimo 
Globo: Hair 

Carrara 

Marconi: Moonmkar operazione 
spazio 


Viareggio 


Livorno 


Politeama: Liquirizia • 

Ira: ora 20,30 ■ Scacco matto a , 


Orando: Il prato 
Sorgenti: Uno strano tipo 
Moderno: Poliziotto o canaglia 


Odeon: Marito in prova 

Eden: Liquirizia 

Eolo: Uno sceriffo extraterrestre... 
poco extra e molto terrestre 

Montecatini 

Kursaal: Teatro La Compagn'a Ita¬ 
liana di Operette diretta da Al¬ 
varo Alvisi presenta "La vedova 
allegra" 

Excelsior: Uno sceriffo extraterre¬ 
stre... poco extra e molto ter¬ 
restre 

Adriano: Aragosta % colazione 


Ottobremusicale 1979 - Concerti 

LUNEDI’ 22 OTTOBRE ORE 21.15 

Duo penist'CO MARIO TIPO e ALESSANDRO 5PECCI, percussio¬ 
nisti Giannino Ferrari e Luciano di Lebio. Musiche di M. Ravel 
e Béla Bartok. 

MERCOLEDÌ’ 31 OTTOBRE, ORE 21,15 

Soprano Anastasia TOMASZEWSKA 5CHEPIS. pianista Alessend-o 
Specchi. Musiche di Monteverd , Scarlatti, Rossini, Mozart, Nowo- 
wiejski, Dvorak, Alobiev, Chopin. 

Cartellone di prosa - Stagione 1979-80 


3-4 novembre 

MOLLY CARA 

di i. Joyce 

Regia di Ida Bassignano 
con Piera degli Esposti 
16-17-18 novembre 

COME TU M! VUOI 

di L. pj-andelio 

Regia di S. Sontag 

con Adriana Asti e Mass mo 

Girotti 

1-2 d cembre 

TEATRO NERO 
DI PRAGA 

d.retto da Jiri Srnec 
15-16 dicembre 

CAVALIERE DEL 
PESTELLO ARDENTE 

di Bcamon! e Fletcher 

con Edmonda Aid n. e Du.l.o 

Del Prete 

PLATONOV 

di A. Cechov 
Regia di V. Puecher 
con Corrado Pam. Corrado Ol¬ 
iti'. Renato Campese 
29-30 dicembre 

RICCARDO III 

di W. Shakespeare 
Regia di A. Caienda 
con Glauco Mauri, Elsa Merlini 
12-13 gennaio 1980 

IL SUICIDA 

di N. Erdman 

del Gruppo Teatrale della Rocca 
19-20 gennaio 

MACBETH 

c!i W. Shakespeare 

Regìa di G. Sepe 

della Comunità Teatrale Itaì'ena 


25-26 gennaio 

MISURA PER MISURA 

di W. Shakespeare 

Regìa di L Squarzina 

con liana Occhini a Roberto 

Oerlitozke 

FUORI ABBONAMENTO 
9-10 gennaio 

IL CORNUTO 
MAGNIFICO 

d F Crommelynck 
con Enr.co Maria Sserno 
16-17 febbraio 

LA LOCANDIERA 

di C. Goldoni 

Regia d, G. Cobelli 

con Pino Micol. Carla Gravina 

8-9 marzo 

GIN GAME 

d. D. L. Coburn 

con Paolo Stoppa e Vaiarla 

Valeri 

15-16 marzo 

IL GABBIANO 

di A. Cecov 

con Gabriele Levia. Ottava 
Piccolo. Va'entma Fortunato 
FUORI ABBONAMENTO 
5-6 aprile 

LES BONNES 

di J. Genet 

Regia di M. Missiroli 

con Adriano Asti e Manuela 

Kustermann 

FUORI ABBONAMENTO 
12-13 aprile 

COME LE FOGLIE 

di G. Giacosa 

Regia di G. Sepe 

con Lilla Brignone. Gianni 

Santoccio, Umberto Orsini 


ABBONAMENTI: L. 48 000 - L. 32.000 - L. 20 000 
PER INFORMAZIONI: Corso Gramsci, 127 - Tel. 22607, PISTOIA 
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a 

Giovanni Paolo II parlerà alle ore 17 in piazza Plebiscito 


r Unità / domenica 21 ottobre 1979 


Ribodito dall'ultimo riunione del Consiglio regionale 


Oggi papa Wojtyla a Napoli e Pompei ® PO forza di governo 


L’elicottero che lo porterà nella cittadina vesuviana atterrerà alle 9 nello stadio - L’incon¬ 
tro con la popolazione nella piazza del Santuario - A Napoli arriverà verso le 16,30 - II saluto 
della città sarà portato dal sindaco compagno Maurizio Valenzi - Deviazioni al traffico 


anche dall'opposizione 

Importanti provvedimenti per la casa, per l’agricoltura, 
per il diritto allo studio sono passati grazie all'atteggia¬ 
mento responsabile del nostro partito - Responsabilità de 


Pompei e Napoli sono le 
tappe del breve viaggio che 
Giovanni Paolo IL compirà, 
oggi. In Campania. A salu 
tarlo, lungo il percorso, si 
prevede ci saranno più di 
un milione e mezzo di per¬ 
sone. La giornata del Papa 
comincerà a Pompei, dove 
arriverà in elicottero verso 
le 9 di questa mattina. Il 
velivolo atterrerà sul prato 
dello Stadio. Di là, su una 
campagnola bianca, il pon¬ 
tefice si recherà al santua¬ 
rio e qui, dopo il saluto alla 
folla, celebrerà la messa. 

Per l'arrivo del Papa Poni- 
pel è praticamente isolata 
da questa notte. Sono chiusi 
i caselli dell’autostrada, mol¬ 
te strade non sono transita- 
.bili. Vi si può giungere solo 
con i mezzi pubblici e la Ve¬ 
suviana i cui servizi sono 
stati opportunamente poten¬ 
ziati. Nel primo pomeriggio, 
verso le 16.30, l'elicottero con 
il Papa a bordo atterrerà 
nel porto, all'altezza della 
Stazione Marittima. Di qui 
in jcp. si recherà in piazza 
Plebiscito, dove è stato alle¬ 
stito un grande palco. 

Lungo l’itinerario — piaz 
za Municipio, via Verdi, piaz¬ 
za Trieste e Trento — sono 
state sistemate le transenne 
dietro cui si stiperanno cen¬ 
tinaia di migliaia di perso¬ 
ne. il cui arrivo è previsto 
da tutta la regione. All’altez¬ 
za del teatro San Carlo il 
compagno Maurizio Valenzi. 
sindaco dj Napoli, porgerà il 
saluto della città. Con lui ci 
saranno il prefetto Tito Bion¬ 
do, il ministro del Lavoro 
Vincenzo Scotti, in rappre¬ 
sentanza del governo, il pre¬ 
sidente della giunta regiona¬ 
le, Carlo Leone, il presiden¬ 
te dell'amministrazione prò- 
vinciale, Giuseppe Balzano, 
altre autorità. Poi il pontefice 
terrà il suo discorso. 

Per l’arrivo del Papa ci 
saranno notevoli variazioni 
nel traffico cittadino, sia pri¬ 
vato che pubblico. Alle 13 di 
oggi i collegamenti tra una 
zona della città (piazza Dan¬ 
te, piazza Garibaldi, eccete¬ 
ra) con quella di Santa Lu¬ 
cia, Mergellina saranno as¬ 
sicurati solo attraverso via 
Cristoforo Colombo e via 
Acton. Dalle 16 alle 19 anche 
questo collegamento sarà in¬ 
terrotto, per cui si potrà tran 
sitare solo attraverso corso 
Vittorio Emanuele, il Vome- 
ro e la Tangenziale. 

Sono siati anche istituiti 
numerosi posti di pronto soc¬ 
corso. fissi e mobili dal Co 
mune. dal comando militare 
territoriale e dalla Croce 
Rossa. Gli aspedali cittadini 
sono in preallarme e hanno 
provveduto a potenziare !e 
guardie mediche ai pronto 
E.-ircorso. 
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Operai al lavoro in piazza Plebiscito 

Parlano i cento operai del Comune che hanno addobbato piazza Plebiscito 


« La fatica è sempre fa¬ 
tica. O per il Papa o per 
Piedigrotta o per qualsiasi 
altra grande occasione lavo¬ 
riamo sempre sodo No, non 
vorrei sembrare irriverente, 
ma voglio dire che il nostro 
compito è quello di prepa¬ 
rare 1 festeggiamenti e noi 
ce la mettiamo tutta, 
sempre, per far fare una 
bella figura alla nostra 
città ». L’operaio del Comu¬ 
ne, in forza alla NU, set¬ 
tore manutenzione, la co¬ 
siddetta « quarta tabella ». 
è al lavoro dalle 8 del mat¬ 
tino in piazza Plebiscito e 
terminerà a mezzanotte e 
forse anche più tardi. L’al¬ 
tra sera è tornato a casa 
alle 2 di notte. 

Sono stati cento i dipen¬ 
denti comunali impegnati 
per l'insta nazione del palco, 
delle transenne, degli alto¬ 
parlanti e dell'illuminazio¬ 
ne. Per quest’oggi alle 16 
tutto dovrà -essere pronto 
alla perfezione. Il colpo 
d’occhio di piazza Plebiscito 
tutta imbandierata a festa 
è eccezionale. 

« Venisse un Papa al me¬ 
se. qui lavorerebbe mezza 
Napoli ». Per Alfonso Scuot- 
to. titolare dell'omcnima 
ditta specializzata in ad 
dobbi. la visita di Giovanni 
Paolo II a Napoli si è tra¬ 
sformata in un inaspettato 
guadagno. Ha alle dipen¬ 
denze quindici persone, an- 


«Con la nostra fatica 
la città risparmierà 
quasi mezzo miliardo» 


ciie loro impegnate notte e 
giorno; la ditta Scuotto ha 
ottenuto dal Comune l'ap¬ 
palto per rivestire il palco 
e le tribune per le auto¬ 
rità: hanno già piazzato 
centinaia di metri di stoffa 
bianco-oro, i colori del Va¬ 
ticano. 

« E' proprio una gran 
bella soddisfazione — si con¬ 
fida Alfonso Scuotto —. La 
mia è una famiglia di arti¬ 
giani addobbatori. Mio pa¬ 
dre faceva questo mestiere, 
mio nonno anche e i miei 
figli lavorano coi me nella 
ditta. Abbiamo una tradi¬ 
zione alle spalle. Che cre¬ 
dete. quando c’era ancora 
il re e veniva a Napoli, il 
prefetto chiamava mio 
padre per organizzare le ce¬ 
rimonie. Un Papa. però, non 
lo avevano mai servito; ma 
già. è il primo che viene 
nella nostra città da 130 
anni a questa parte ». 

Per l'arrivo di papa Woj¬ 
tyla si seno mobilitati an¬ 


che gli scenografi del 
-S. Carlo. Negli studi del 
teatro lirico sono stati di¬ 
segnati gli stemmi che de¬ 
corano le tribune disposte 
lungo Palazzo Reale e ca¬ 
paci di ospitare duemila 
persone. Ed anche le insegne 
impresse sulla bandiera va¬ 
ticana sono opera del 
S. Carlo. 

« Abbiamo fatto rispar¬ 
miare al Comune centinaia 
di milioni — sostengono al¬ 
cuni operai del servizio ma¬ 
nutenzione. Tutto l'allesti- 
mento costerà al massimo 
cinquanta milioni. Alcune 
ditte specializzate invece 
avevano chiesto addirittura 
mezzo miliardo. Avevano 
detto che il tempo a dispo¬ 
sizione era poco e 11 lavoro 
tanto ». E le cose stanno 
realmente cosi. Se l’Ammi- 
nist razione comunale si 
fosse affidata ai privati 
avrebbe sborsato fior di 
quattrini. Invece l’assessore 
Anzivino. 11 direttore Cur* 


to. i dirigenti tecnici Buono 
e Frangipane e i cento ope¬ 
rai della « quarta tabella » 
hanno allora messo a punto 
il piano d'emergenza. E cosi 
per una settimana piazza 
Plebiscito e le strade circo¬ 
stanti si sono trasformate 
in un enorme cantiere a 
cielo aperto, sotto gli ocelli 
incuriositi dei napoletani. 

« E' la più bella risposta 
che potevamo dare dopo la 
vicenda dei 23 netturbini 
assenteisti — dice Guido 
Bardano, un giovane assun¬ 
to cinque anni fa —. La 
gente dice che i dipendenti 
comunali seno tutti sfati¬ 
cati e fannulloni. Ma non 
è vero. Ecco, abbiamo dimo¬ 
strato die quando siamo 
ben diretti il nostro me¬ 
stiere lo sappiamo fare. Il 
risultato ora sarà visto da 
un milione e più di per¬ 
sone ». 

Ma il Papa, voi che avete 
faticato tanto per prepa¬ 
rargli il benvenuto nella 


città, andrete a vederlo? 

« Ma per forza — rispon- 
dc.no in coro gli operai — 
noi saremo qui tutto il po¬ 
meriggio a disposizione per 
ogni eventuale emergenza. 
Non si sa mai; all’ultimo 
minuto ci può essere sempre 
un ritocco da fare. Staremo 
al nostro posto affinchè tut¬ 
to fili liscio ». E per non 
lasciar nulla al caso è sta¬ 
to preparato anche un mi¬ 
crofono già regolato sull’al¬ 
tezza del Papa, in modo che 
quando Giovanni Paolo II 
prenderà la parola nessuno 
dovrà adattarglielo alla 
bocca. 

L’esperienza di questi la¬ 
voratori accumulata in anni 
e anni di manifestazioni 
(«Sono 28 anni che sto ai 
festeggiamenti e ho parteci¬ 
pato a tutti gli avvenimenti 
importanti di questa città », 
dice Luigi De Vivo) è stata 
profusa per l’occasicne. 
Papa Wojtyla atterrerà eoi 
suo elicottero alla Stazione 
marittima nel porto. Attra¬ 
verserà a bordo di una 
« jeep » bianca piazza Mu¬ 
nicipio. via Verdi, piazza 
Trieste e Trento. Ad acco 
giierlo troverà una folla di 
fedeli. Sarà un incontro 
gioioso. Mischiati tra la 
gente i cento operai del 
Comune. Questa festa in 
fendo è anche un po' ia 
loro lesta. 

1. V. 


L’ultima riunione dell'As- 
semblea regionale ha messo 
in evidenza, attraverso l’an¬ 
damento dei suoi lavori, due 
elementi sui quali riteniamo 
non sia superfluo soffermar¬ 
si : l’opposizione realmente 
costruttiva del Partito co¬ 
munista e i contrasti che la¬ 
cerano al suo interno la De¬ 
mocrazia cristiana la cui a- 
nima basista luna delle tan¬ 
te) non sembra ancora sod¬ 
disfatta degli equilibri rag¬ 
giunti e punta a relegare la 
Regione in un immobilismo 
elle lisult crebbe oltreniodo 
dannoso per le popolazioni 
della Campania. Sono due e- 
leinenti che confermano l’a¬ 
nalisi compiuta a suo tempo 
dal PCI .sulla involuzione del¬ 
la politica di unità regionali¬ 
sta attuata dalla DC e giusti¬ 
ficano ampiamente la sua 
decisione di collocarsi all’op¬ 
posizione casi come, sia pure 
-con qualche ritardo, hanno 
ritenuto di dover fare i coni 
pagni socialisti. 

È' balzato evidente agli oc¬ 
chi di tutti, venerdì sera in 
Consiglio regioni le, che da 
un Iato c’è una opposizione 
che punta a costruire, a rea¬ 
lizzare e dall'altro una mag¬ 
gioranza (si fa per dire, per¬ 
ché l’attuale giunta tripartita 
è minoritaria anche numeri¬ 
camente) die mira a blocca¬ 
re a operare ancora secondo 
metodi che si sono rivelati 
quanto m\i esiziali per la 
giusta soluzione dei problemi 
della gente. 

E’ stato approvato 11 piano 
di riparto dei 161 miliardi 
disponibili per il primo bien¬ 
nio d’attuazione della legge 
per la casa : sono passate 
importanti leggi e delibere 
per l'agricoltura (incentivi 
creditizi a favore dell’asso¬ 
ciazionismo agricolo, riparti¬ 
zione dei fondi assegnati alla 
Campania per lo sviluppo 
della zootecnia e di quelli 
per l’incremento della pro¬ 
prietà coltivatrice), per la i- 
stituzione di sezioni di scuola 
materna, per il servizio dei 
consultori (con un emenda¬ 
mento comunista che porta da 
12 a diciotto queste struttu¬ 
re a Napoli), per l’attuazione 
del diritto allo studio. 

Tutto questo è stato reso 
passibile dall’atteggiainentd 
del PCI che ha dato il suo 
voto favorevole sulla legge 
per lo sviluppo dell’associa- 
zioni.siilo agricolo e s’è aste¬ 
nuto sugli altri provvedimen¬ 
ti, dimostrando di avere 
realmente a cuore le sorti 
della nostra regione e ope¬ 
rando dall’oppasizione a fa¬ 
vore della soluzione dei pro¬ 
blemi gravissimi che rendono 
tanto difficile e pesante la si¬ 
tuazione economica e sociale. 
E questo interesse è mani¬ 
festo anche quando ha dato 
un voto contrario, come è il 
caso della proposta di delibe¬ 
ra con la quale la giunta in¬ 
tendeva affidare ancora agli 


ispettorati agrari le funzioni 
amministrative per gli inter¬ 
venti in occasione di calami¬ 
tà naturali o avversità almo 
sieriche di carattere ecc - rio¬ 
nale-, mortificando e .sYllcty'i 
il ruolo degli Enti locali cui 
con delega queste lunzioni 
debbono esse <• attril - (e 
questa proposta di delibera c 
stata bocciata). 

Dall'altro lato c’è invece u- 
na DC ancora piu lacerata 
nel suo interno, con un ruolo 
frenante. Ne ha dato prova 
l’intervento del consigliere De 
ViUo, il qu'rie. già evidente- 
numte lancialo m campagna 
elettorale, ritencn io che la 
provincia di Avellino foi.se 
stata penalizzata nel riparto 
dei .ioidi per la legge sulla 
casa, ha tentato di la" slitta¬ 
re i tempi d’approvazione del 
piano. E in questa opera di 
sa Ilota gg io s’è accodato il 
moroteo I-Vrdinando clemen¬ 
te con la presentazione di 
due emendamenti che ri¬ 
schiavano eli bloccare tutto e 
allungare ancora i tempi di 
soluzione del problema delia 
rasa che, allo stato, è uno 
tra i più angaìciasi e dram¬ 
matici che affliggono la no¬ 
stra regione. 

Per restare in tema ri 
lungaggini, di perdile di 
tempo, di ritardi inammissi¬ 
bili,-non possiamo non ricor¬ 
dare, per esempio, quanto 
accaduto in un settore elle è 
oggi trainante per i’economia 
della nostra regione: quello 
turistico. Quando una setti¬ 
mana fa il ministro per il 
Turismo, il senatore de Ber¬ 
nardo d’Arezzo, s’incontrò 
con gli operatori turistici 
questi gli ricordarono abba¬ 


stanza vivacemente che la 
giunta regionale non aveva 
dato attuazione alla legge n. 
44 dui 7 febbraio di quest’an¬ 
no che stanzia ben 120 mi- 
il"..li di lire a favore dell’in¬ 
dustria alberghiera e per la' 
realizzazione di impianti tu¬ 
ristici complementari. Pur¬ 
troppo anche l'attuale giunta 
non mastra di voler dare 
cor.io agli adempimenti che 
mettono in moto il mecca¬ 
nismo di spesa di questi mi¬ 
liardi nonostante le sollecita¬ 
zioni della terza commissione 
permanente presieduta dal 
compagno Franco Daniele. Va 
detto che già il sei luglio 
scorso la commissione invi¬ 
tava l'allora assessore al Tu¬ 
rismo Armando De Rosa, 
democristiano, a presentare il 
plano relativo alle pratiche 
por la concessione dei mutui 
(la legge prevede, infatti, che 
tnme.it miniente le richieste 
debbono essere istruite « sen¬ 
tita la commissione consiliare 
competente»). Ciò natural¬ 
mente non è avvenuto e 
proprio in que.iti giorni, con 
un telegramma, il compagno 
Daniele ha sollecitato l’attua¬ 
le assessore al Turismo. Sal¬ 
vatore Armato (anche lui 
democristiano), a presentare 
il piano. E’ veramente assur¬ 
do e delittuaso che 120 mi¬ 
liardi di lire restino inutiliz¬ 
zati nelle banche quando 
potrebbero essere utilmente 
utilizzati per l'ammoderna¬ 
mento e il potenziamento 
delle strutture turistiche e 
del tempo libero, condizioni 
essenziali dell’ulteriore in¬ 
cremento del turismo. 

Sergio Gallo 


Tra loro il famigerato « Cico » De Palma 

Rissa fra autonomi 
e fascisti : 4 arresti 

Per una rissa avvenuta l'altra sera a piazza Vanvltelli la 
DIGOS ha arrestato quattro persone: tre fascisti ed un 
autonomo. Fra i fermati c'è anche il famigerato Cico De 
Palma ed Agostino Musco, l’autonomo che nell'agosto di que¬ 
st'anno gettò la fidanzata in mare dopo un litigio per diverse 
idee politiche. La rissa, secondo la ricostruzione effettuata 
dalla DIGOS. sarebbe avvenuta fra una ventina di giovani. 
Lo scontro è stato tanto duro che Agostino Musco di 19 anni 
ed Enrico De Palma hanno dovuto far ricorso alle cure 
dei sanitari. 

Il Musco ha riportato escoriazioni per II corpo e contu¬ 
sioni varie guaribili in dieci giorni, mentre il De Palma ha 
riportato contusioni guaribili in sette giorni. I due sono 
stati naturalmente arrestati per partecipazione a rissa ag¬ 
gravata. 

Le indagini dopo questi primi due arresti sono natural¬ 
mente continuate e cosi sono caduti nella rete della polizia 
altri due estremisti di destra: Carmine Spatafora di 24 anni 
e Giovanni Natale di 19 anni entrambi incensurati. 

Cico De Palma è uno squadrista molto noto, venne as¬ 
solto per insufficienza di prove dall’aver partecipato da una 
aggressione nel dicembre del ’75 al liceo Galilei e nel maggio 
del ’77 è stato condannato a due anni e due mesi di reclu¬ 
sione per l’assalto alla sezione Che Guevara assieme ad altri 
tre squadristi. 


la parola ai lettoriM 


Un modo nuovo di scegliere l'auto ! 




CI scrivono, ogni settimana, in tanti. Compagne e compagni. Altri 
telefonano. Tulli vogliono mantenere vivo e aperto (magari anche pole¬ 
mico) il rapporto con l'Unità, con la cronaca cilladina e regionale. 

Ma, nel corso della settimana, stretti come siamo nelle due pagine, 
non riusciamo a dar conio dì tulle queste critiche, proposte, suggeri¬ 
menti, polemiche. Ed è un errore. Cosi, da oggi, ogni domenica riser¬ 
veremo un ampio spazio agli interventi dei compagni e delle compagne. 
Un solo invito: siate concisi! L'indirizzo è quello nolo: l'Unità - Via 
Cervanlcs, SS - Napoli. 



□ Da giovedì via Chiaia 
zona verde: prò e contro 


Cara Unità. 

voglio immediatamente 
esprimere la mia profonda 
gioia per il provvedimento 
adottato m questi giorni che 
fa di via Chiaia una zona 
\erdc. Finalmente! Era ora! 
Vivo da più di venti anni in 
questo quartiere e da più d; 
dicci in quel budello dì stra 
da che non solo non doveva 
essere adibita al traffico ma, 
qualche volta, dovrebbe es¬ 
sere chiusa perfino ai pe¬ 
doni tanto è complicato pas¬ 
sarci e contemporaneamen¬ 
te respirare. 

Il provvedimento è non so- 
losaggio ma addirittura di 
fondamentale importanza 
por la salute fisica e psichi¬ 
ca degli abitanti. Chi si chie¬ 
de «come faranno gli auto¬ 
mobilisti napoletani?» do¬ 
vrebbe farsi una passeggia¬ 
ta per questa strada alme¬ 
no ina volta al giorno. For¬ 
fè anche lui inviterebbe poi 
à «scoprire» altri itinerari 
per il traffico- 

immacolata Lauriello 
4 Via Chiaia, 216 


Cari compagni, 

ho latto sull’Unità che fra 
poco si chiuderà al traffico 
via Chiaia. La cosa non mi 
rallegra affatto, anche se in 
linea di massima sono favo¬ 
revole alla istituzione delle 
isole pedonali. Ma in quali 
zone? Ecco il punto. Se si 
chiude via Chiaia non è dif¬ 
ficile prevedere cosa succe¬ 
derà: il traffico diretto nel¬ 
la zona occidentale rimarrà 
letteralmente paralizzato, pi¬ 
tto che potrà defluire unica¬ 
mente per via S. Lucia e il 
tunnell della Vittoria. 

Non era meglio, allora, la¬ 
sciare libero il transito, ma 
vietare rigorosamente la so¬ 
sta? Se questo non è stato 
fatto si è pensato almeno di 
far passara per via Chiaia 
tutti gii autobus che attual¬ 
mente passano per via S. Lu¬ 
cia ? 

Saluti. 

Maria Dello larnvo 
Via Manzo»! 273 


□ L’ultima sede [ 
del pensionato ! 

Cara Unità. j 

sono un anziano pensionato j 
della scuola domiciliato e re- I 
sidente in Napoli, e, pochi gior- j 
ni or sono, per far rinnova¬ 
re la nna tessera ferroviaria, 
sono andato a! Provveditora¬ 
to agli studi di Napoli. Qui. 
all'ufficio concessioni ferro¬ 
viarie mi è stato detto che 
la tessera può essere rinno- i 
vaia solo dal Provveditorato , 
agli studi deH’ultinia sede di | 
servizio. 

Ora. fra le mie precedenti 1 
sedi di servizio c’erano stale j 
Bolzano e Udine, ma. per mia ■ 
fortuna, l’ultima è stata Ca- j 
serta e. quindi, per me il ca 
so non è tanto grave- ! 

So però di altri vecchi col- . 
leghi e professori d: Napoli, 1 
le cui ultime sedi di servizio i 
sono state Sassari, Cagliari, 
Bolzano, Udine. Sondrio. Ber¬ 
gamo eco., e questi pensiona¬ 
ti, siccome le tessere non ven- j 
gono rilasciate subito, sareb¬ 
bero costretti ad una certa 
permanenza nelle dette città. 

Poiché non vedo quella che 
1 giuristi chiamano la «ratio» 
di questa disposizione (ch'io ! 
personalmente non ho lelF* ». J 
chiedo che chi l'ha emanata j 
(il ministero della Pubblica J 
istruzione?) si renda conto 
della sua assurdità. Se poi la | 
detta disposizione è stata ma- j 
le interpretata o interpretata j 
in senso restrittivo è necessa¬ 
rio che ii Provveditore agli 
studi di Napoli la riesamini 
con le conseguenti rettifiche. ! 

D'altra parte se un preside, j 
un professore od altro dipen¬ 
dente. per un «errore» buro ! 
cratico od il capriccio d'un ' 
direttore generale, alla fine i 
della sua camera, è -italo 
trasferito lontano dal suo pae¬ 
se e dalla sua famiglia in 
altra località, non è giusto 
che fino -alla fine dei suoi 
giorni, rimanga legato a que¬ 
st’ultimo capoluogo di provin¬ 
cia. 

Grazie e distinti saluti. 

Salvatore Angelotti | 
Via S. Giacomo dei Ca¬ 
pri, 69 - Napoli 

□ ISEF: il salto 
delle 25.000 lire 

Cara Unità, 

un giovane diplomato, si il¬ 
lude di diventare insegnante 
di educazione fisica; va’ all* 1 
' ISEF, chiede le modalità per * 


l’iscrizione ai corsi e gli viene del nastro partito, in mcri- 
consegnato un foglietto con to alla mancata pubbliciz- 
tutte ie indicazioni per con- zazione degli interventi che. 
correre ai 300 pasti a dispo- periodicamente, i nostri com- 

si/.ione. il foglietto porta una pagni amministratori del 

firma ciclostilata del direttore Comune di Napoli, riescono 
on. prof. dott. C. Mensorio. ta fatica credo) ad avere nel- 
II giovane sempre illuden- le televisioni private. Anzi 
dasi, si fa dare dai genitori I proponevo che. di accordo, 
in somma di 25.000 lire per i Federazione e redazione, es* 
partecipare al concorso, ma è s* stessi potevano sollecitare, 
consaoevole che può essere queste emittenti, ad indire 
eliminato sia alla visita medi- tavole rotonde per dibattiti, 
ca che alla prova di educazio- conferenze, ecc. Sono anni 
ne fLiica prima di arrivare c be batto su questo chiodo e 
al compito scritto di cultura nulla e stato fatto, 
generale, però si illude di riu- Non e fare ciò. 

scirci, di essere fortunato <e- E allora perche non viene 

gli non sa che quei po.iti. respinta la mia proposta. E 

quasi tutti sono già assegnati perche non viene data «Icu- 
a personalità vane» ma i piu na risposta alle lettere dei 
fortunati arrivano solo al compagni. 

compito scritto, gli altri ven- un ni °d esto e{ L.°^V_ 

gono eliminati già alla visita j ro dirigente di una picco.a 
medica o alla prova di educa- sezione non lo merita. 

7 inne fisica Non facciamo stancare e 

_ . non umiliamo i « manovali » 

ET mai possibile che per de j par tito- 
600 posti <300 maschi e 300 Scusami io sfogo ma quan- 
iemmine) quasi inesistenti.si , do ,-jIevo c h e jj compagno 
accettano 6.000 oppure 7.000 j valenzi. sindaco di Napoli, 
iscritti con una enlratj»^ che risponde tutti i martedì alle 
v«* dai là milioni ai lo mi- telefonate dei telespettatori 
boni? Dove vanno a finire di c^aig c. e le sue rispo- 
questi soldi? Pagano le tasse ste. progressiste, chiariftcatri- 
varie di entrata? Cosa rice- c j ed appassionate, non ven- 
vono gli iscritti; una racco- gono seguite dai nostri iscrit- 
manduta ed una visita medi- da j nastri simpatizzanti, 

cu per i primi eliminati, per pèrche questi non sono «sta- 

i secondi eliminati anche un informati » né con un ma- 
esame di educazione fisica, nifesto. né con un volanti- 
e per gli ultimi la possibilità no con rautotromba e 
di illudersi ancora con l’ulti- j nemmeno attraverso un co¬ 
ma prova, ma alla fine chi I municato su l’Unità, i’ar- 
è ammesso alia frequenza dei • rabbiatura personale mi sem- 
corsi? Non certo i migliori! j b ra giustificata. 

. Infine, un controllo, lo do- 

□ Amministratori vremo fare anche sulla pub- 

L — / m blicità auando questa vse- 

0 TV private ne indirizzata dalle nostre 
“ pagine a... clienti di Scie- 

Cara Unità. zione. 

mi sono lamentato più voi- Fraterni saluti, 
te pre.iso i compagni della re- Filippo Bonomo 

dazione de l’Unità d; Napo- Resp. Stampa c Propaganda 
di e della stessa Federazio- Sez. A. Gramsci 

ne provinciale napoletana Portici (NA) 

□ Quella pubblicità 
che offende... 

Cara Unità, 

cito a caso alcune delle pubblicità di film riportate sulle 
pagine napoletane in queste ultime settimane: « Quella por- 
nocrotica di mia moglie », « Cicciolina amore mio », « Vizio 
m tocca »... 

Su un altro giornale le stesse immagini mi infastidiscono, 
ma solo fino a un certo punto: non mi aspetto, infatti, che 
il rispetto per la donna (come per qualsiasi essere umano) 
pievalga sugli Interessi economici e sulle più volgari « tra¬ 
dizioni » del nostro costume. Ma sull’« Unita » — ti dico la 
| scrità — mi offendono come dorma e come comunista; per- 
i che mi sembrano del tutto inconciliabili e in stridente con¬ 
traddizione con la battaglia che noi conduciamo 
i Maria Franco - Via Consalvo 109, Napoli 


CENTRO GENERALE AUTO 

Ora c’è a Napoli un grande centro di esposizione 
e vendita dove potete trovare in vetrina 
le automobili di 20 marche ! 

Alfa Romeo-Audi-Austin-Autobianchi-BMW 
Citroèn-Fiat-Ford-innocenti-Jaguar-Lancia 
Mercedes-Opel-Peugeot-Renault-Rover-Simca 
Sunbeam-Volkswagen-Volvo 

Vi sarà così più facile esaminare, analizzare, 
confrontare l’auto che fa per voi, prendendo 
le vostre decisioni con la maggiore tranquillità. 

Ora potete avere a portata di mano l’auto che vi 
interessa e, contemporaneamente, le sue più 
dirette concorrenti. 

"Motor Jolly” è sorto proprio per questo: 
per farvi risparmiare tempo e darvi sicurezza 
nella scelta, offrendovi un servizio 
che nessuno, sino ad oggi, @ 

vi aveva mai dato. ^ 

Comodo, no? 

Altro che andare in giro I 

di qua e di là! 

MOTOR JOLLY-Centro Generate Auto B 

Napoli-Via A.Vespucci,78-Tel.264022-264237 
(di fronte al Nuovo Loreto) 
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Prende il via a Napoli la nuova campagna di tesseramento del partito 
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Tramonta un’altra vecchia immagine della città 


Il PCI «prota g onista» 

i ■ * 

A colloquio con i compagni Eugenio Donise e Salvatore Vozza - Un impegno organizzativo serrato che 
va di pari passo con importanti scadenze politiche - Gli « imbrogli » per Napoli e le colpe della De¬ 
mocrazia cristiana - Una forza di combattimento all'altezza dei tempi e dei problemi delie masse popolari 


Anche gli esperti confermano: 
a Napoli nascono meno bambini 

I dati forniti nel corso di un convegno organizzato dalla 2 n Facoltà di me¬ 
dicina — Sottolineata la necessità di una corretta educazione demografica 


I comunisti a Napoli. Se 
nc parla tanto. Tutti voglio 
no dire la loro e molti .sono 
disposti a « scommettere » 
contro di loro, pronti a so 
stenere che no. non ce la 
faranno ad imprimere una 
svolta alla « storia » della ca¬ 
pitale del Mezzogiorno. Per¬ 
chè di questo si tratta, que¬ 
sta è la pasta in gioco, que¬ 
sto lo scontro decisivo di que¬ 
sti giorni e dei prossimi mesi. 

E la campagna di tesse¬ 
ramento che sta per partire 
da domenica prossima, con 
le dieci giornate può essere 
l'occasione per riprendere il 
discorso. Come inizia? Che 
cosa c’è di nuovo? 

Ne parliamo con il segre¬ 
tario della Federazione di 
Napoli, Eugenio Donise e con 
Salvatore Vozza. membro 
della segreteria e responsa¬ 
bile deiì’organizzazione. Si 
tratta di un colloquio iute 
ressante. 

Sono entrambi. infatti, 
collina gni che non hanno 
« l’intervista facile ». abitua¬ 
ti — piuttosto — a confron¬ 
tarsi con tutto il partito in 
decine di assemblee di sezio¬ 
ne. di attivi, di incontri quo 
tidiani con i mille problemi 
posti dalla drammatica real¬ 
tà della città e della prò 
vincia. 

« Ed è una realtà — esor¬ 
disce Donise — più che mai 
preoccupante. C'è (inalcunn 
— infatti — che con Napoli 
gioca all'imbroglio. Così, ori 
esempio, c'è un vero e pro¬ 
prio balletto di miliardi, 
sempre gli stessi che ci ri¬ 
troviamo una volta sul ta¬ 
volo della CE E. un’altra su 
quella della Cassa ver il Mez¬ 
zogiorno o delle Partecipazio¬ 
ni Statali, senza che si rie¬ 
sca a decidere aliando, come 
e dove verranno spesi. Una 
stillazione davvero intollera¬ 
bile! ». 

« Ma una spallata a questa 
situazione — interviene Voz¬ 
za — l'abbiamo cominciata a 
dare con le recenti iniziative 
di massa, l.c giornate di lot¬ 
ta di Castellammare. l’ozzito- 
h Torre Annunziata, le cen¬ 
to assemblee di sezione sulle 
pensioni, le manifestazioni 


dell’ll e del 12 per il lavoro 
e la riforma del collocamen¬ 
to, un partito — insamma — 
capace di farsi carico dei 
problemi dello sviluppo, fa¬ 
cendo anche j conti con le 
diverse realtà territoriali c 
di categoria ». 

Qual è stata .a questo prò 
posito, la scelta della DC? 

« Il partito democristiano 
— sostiene con fermezza Do- 
nisc — ha condotto a Napo¬ 
li una opposizione sconside¬ 
rata. Ma non solo di questo 
si tratta. La DC ha cercato, 
infatti, di far leva su tutti 
i frammenti, su tutte le dif¬ 
ficoltà pur di portare avanti 
il suo gioco, che non ha nien¬ 
te a che vedere con gli inte¬ 
ressi reali della città ». 


Si, ma intanto ha avuto 
buon gioco... 

« Indubbiamente -- ripren¬ 
de il segretario — la DC ha 
accresciuto con questo modo 
di fare le difficoltà non so¬ 
lo dell' Amministrazione co¬ 
munale, ma quelle della gen¬ 
te che vuol vedere affronta¬ 
ti e risolti i principali pro¬ 
blemi. E tuttavia si illude la 
DC se ritiene di aver già 
chiuso la partita, di aver co¬ 
stretto alla resa le forze del 
cambiamento. Il ritorno in¬ 
dietro a Napoli è possibile. 
Certo. Ma non è per nulla 
scontato. Neppure con il ri¬ 
sultato del 3 giugno, infatti, 
la partita sarebbe chiusa nel 
modo preferito dalla DC. 


Assemblee e impegni 
per la diffusione 

Nel quadro delle iniziative del PCI sul tesseramento, sono 
state Indette per oggi e per i prossimi giorni numerose as¬ 
semblee a Napoli e nei comuni della provincia al fine di de¬ 
finire precisi impegni per un'ampia campagna di proseli¬ 
tismo. 

Oggi le assemblee si terranno, con inizio alle ore 10. a 
San Giorgio a Cremano e a Torre del Greco e vi prende¬ 
ranno parte, rispettivamente, Minopoli. Pastore, Donise e 
Vozza. Domani: Fuorigrotta, ore 18, con Cennamo e Balzarin; 
Centro, ore 18, con Donise; Frattese, ore 18, a Frattamag¬ 
giore con Minopoli e Palumbo; Giuglianese. ore 18. a Ma¬ 
rano, con Vozza; Orientale, ore 18. a San Giovanni con Mau- 
riello: Secondigliano, ore 18, a Secondigliano Centro con De 
Cesare e Castaldi. 

Martedì: Aito e Basso Nolano, ore 18. a Pomigllano d’Arco 
con Vozza; Portici, ore 18, sezione «Sereni» con D’Alò 
e Bercioux; Torre Annunziata, ore 18. sezione « Alfani * con 
Pastore; Pozzuoli, ore 18, Casa del Popolo. Mercoledì: Alto 
Vesuviano, ore 18, a Ottaviano con Pastore e Bercioux; Bo- 
scotrecase e Trecase. ore 18. a Boscotrecase con Formica e 
Castaldo; Boscoreale, ore 18. con Vozza. 

Intanto affluiscono all’ufficio diffusione dell'Unità le pre¬ 
notazioni per la grande diffusione straordinaria di domenica 
prossima. L'impegno è di diffondere ventimila copie. Tra le 
altre segnaliamo queste prenotazioni: Barra 500 copie; Ma¬ 
rano 200: Pianura 200; Cavalleqqeri d’Aosta 120; Pendino 100; 
Acerra 150; « Curie! » 100; Corso 80; Materdei 50; Pendio 
Armano 50: « 4 Giornate » 80; Pomioliano 100; Avvocata 109; 
t Mazzetta » 130; Mercato 70; S. Erasmo 60; Stadera 100; 
Chiniano 80; Seisciano 70; Grumo Nevano 100; Casandrino 
50: Muqnano 100; Soccavo 320; Villaricca 50; Trecase 120; 
Torre del Greco (« Gramsci ») 100; Camaldoli 50; San Giu- 
seppe-Porto 150. 


E certo non è un caso se. 
dopo aver tanto lavorato pa¬ 
lo sfascio, il partito democri¬ 
stiano non è riuscito in cit¬ 
tà ad approfittare, del voto < 
del 3 giugno ». , i 

Insomma la jxirtita è aper- I 
ta ? 

« Sì, una partita difficile 
ma aperta. E aperta — in 
primo luogo — tra le forze 
sociali della città e della pro¬ 
vincia. tu genere si sottoli¬ 
neano i "punti di crisi" di 
Napoli. E i punti di crisi ci 
sono. Ma ci sono anche le 
forze in movimento. Prendia¬ 
mo questi giovani, ad esem¬ 
pio, che si sono riuniti in 
migliaia al " Roxij’’ ed han¬ 
no ripreso a lottare per una 
scuola nuora o guardiamo 
agli stessi corsisti dell’ANCI- 
FAP che sono oggi una real¬ 
tà ben diversa, ben piu ma¬ 
tura rispetto a quella che 
lo scorso anno cinicamente si 
tentò di strumentalizzare... ». 

Fiducia nel PCI, dunque...? 

« I dati del tesseramento 
di quest'anno — spiega Voz¬ 
za — noti sono positivi. Per¬ 
diamo. infatti, rispetto allo 
scorso anno circa 700 iscritti. 
Ma se teniamo presente che 
4.000 sono stati i nuovi iscrit¬ 
ti vediamo che sono quasi 
cinquemila i compagni che 
non hanno ripreso la tessera. 

J punti di forza non man¬ 
cano. E’ cresciuto, ad esem¬ 
pio. il numero delle compa¬ 
gne (che sono 6.000 su un to¬ 
tale di 46.000). Vi sono, inol¬ 
tre. ben 13.300 operai. I pro¬ 
blemi più grossi li abbiamo 
avuti con i piovani e con le 
masse povere. A Minilo, ad 
escomio, abbiamo perso d>'c- 
cevfn iscrìtti, in una realtà 
dittiedc. dove la lotta per la 
sopravvivenza c drammati¬ 
ca ». 

« Si tratta oaqi quindi — 
riprende Donise — di saper¬ 
si confrontare, di saper ri¬ 
spondere allo sfida delle co¬ 
se. accettando Ip critiche di 
tutti, corrcqneiido anello che 
c'è da correnaere: ma anche 
dicendo forte e chiaro che 
se manca il "protagonista 
partito " nessuna battaglia 
può essere vinta c tutta 


Il ministro dovrà assumere impegni sugli sbocchi occupazionali 


Domani tutti i corsisti Ancifap da Scotti 

A Roma alle ore 12 al ministero del Lavoro — Presenti Valenzi e Geremicca 


Donne Coop 
contro il carovita 

S; è svolto venerdì scorso 
nel Maschio Angioino un in¬ 
contro tra le organizzazioni 
femminili dei movimenti 
cooperativi, promosso dalie 
donne comuniste nel quadro 
della settimana di lotta con¬ 
tro il carovita. Le organizza¬ 
zioni femminili delle centrali 
cooperative hanno proposto 
la realizzazione di un comi¬ 
tato permanente delle donne 
eoooeratrici ner studiare un 
programma d’interventi ope¬ 
rativi. 


Governo e Regione, dopo 
un estenuante ed intollerabile 
gioco allo scaricabarile, si so¬ 
no finalmente messi d’accor¬ 
do; la riunione con il mini 
stro Scotti, per sciogliere il 
nodo deH’avviamento al la¬ 
voro dei 4()(K) corsisti ANCI 
FAP. si farà domani mattina 
a Roma. 

Riuscire a strappare que¬ 
sta riunione non c stato faci¬ 
le. I corsisti l’hanno solleci¬ 
tata ripetute volte e sono sta¬ 
ti anche costretti a protestare 
in modo clamoraso. rimetten¬ 
doci due arresti. 

II problema da risolvere è 
ormai noto: il ministro Scot- 
, ti dovrà dare garanzie con 


crete sui futuri sbocchi occu¬ 
pazionali. visto che i corsi di 
formazione — il primo blocco 
terminerà il 20 novembre — 
stanno ormai |)er concludersi. 

Scolti non potrà limitarsi 
esclusivamente alle questioni 
di sua diretta competenza. E’, 
infatti, il responsabile di quel 
coordinamento — composto an¬ 
che dai ministri per i Lavori 
Pubblici e per gli interventi 
straordinari del Mezzogiorno 
— istituito dal governo pro¬ 
prio per trovare una soluzio¬ 
ne al problema-AN'CIFAP. 

La riunitale di domani si an¬ 
nuncia dunque decisiva. 

Anche per questo i corsisti 


ci saranno tutti e premeran¬ 
no perché all’incontro parteci¬ 
pi una loro delegazione. Si 
sono già dati appuntamento 
per le sei di domani mattina 
alla Stazione centrale. Da qui 
raggiungeranno la sede del mi¬ 
nistero del Lavoro, dove ap¬ 
punto alle ore 12 — si svol¬ 
gerà la riunione. 

Per il Comune di Napoli 
saranno presenti anche il sin¬ 
daco Valenzi ed il compa¬ 
gno Geremicca. assessore al¬ 
la Programmazione. Sulle 
i ' misure che il governo inten¬ 
de adottare non è stata for- 
, nita. per il momento, alcuna 
i anticipazione. 


quanta la situazione della 
città e della provincia arre¬ 
tra ». 

Se questa è rimpostazione, 
che casa si farà, allora, nel¬ 
le prossime settimane ? 

« A fine novembre — an¬ 
nuncia il segretario — avre¬ 
mo a Napoli tu conferenza 
cittadina, che costituirà un 
momento importante (li ini¬ 
ziativa politica. Ma fin dalle 
giornate di tesseramento an¬ 
dremo a decine di assemblee 
di caseggiato, di fabbrica, di 
quartiere, feste di tesseramen¬ 
to per sentire i compagni e 
pei portare avanti le nostre 
iniziative. Nei quartieri di Na¬ 
poli e in tutti i comuni della 
provincia andremo, inoltre, a 
presentare il nostro rendicon¬ 
to di comunisti alla popola¬ 
zione. A dire quello che ab¬ 
biamo trovato, quello che si 
poteva fare e quello che ab¬ 
biamo fatto. E a sollecitare 
il contributo e la partecipa 
zione di massa per affronta¬ 
re e risolvere i tanti problemi 
aperti ». 

« Il partito — aggiunge 
Vozza — deve uscire, comun¬ 
que, dalla logica del 100 "o. 
E' una logica che non dà slan¬ 
cio. Uisognu invece che le se¬ 
zioni, le cellule, ad altri li¬ 
velli le zone, sappiano non 
ripiegare su un lavoro di or¬ 
dinaria amministrazione, ma 
essere fino in fondo prota- 
gonisle della costruzione di 
un più saldo legame con le 
masse e con i loto problemi ». 

« E non dobbiamo dimenti¬ 
care — sottolinea Donise — 
che il militante comunista è 
tute non soltanto perche, nel 
partito, trova — com'è giusto 
che trovi - le risposte per i 
problemi della sua categoria, 
per i suoi problemi di oggi. 
Ma anche perche lolla per un 
nuovo ordine della società ita¬ 
liana e non solo italiana. Cosi 
il 7 novembre, anniversario 
della Rivoluzione di ottobre, 
vorremo discutere in tutte le 
sezioni del nuovo internazio¬ 
nalismo. della lotta indispen¬ 
sabile per la pace, per il di¬ 
sarmo, per la cooperazione 
tra i popoli... ». 

In conclusione niente crisi 
né dei partiti, né del partito 
comunista... 

« No conclude Donise qui 
non c'c nessun trionfalismo 
da fare. Una crìtica ai par¬ 
titi è presente nella società 
italiana e. netta stessa cam¬ 
pagna di tesseramento, avie- 
mo momenti di dibattito an¬ 
che con gli altri su questa 
crisi. Così come oggi, alle so¬ 
glie del 1980, nessuno può pre¬ 
tendere di avere una visione 
totalizzante del partito poli¬ 
tico, come se una società 
complessa come la nostra po¬ 
tesse rinchiudersi in una sola 
realtà. E' questa, del resto, 
una caratteristica vitale della 
democrazia italiana. Ma ca¬ 
ratteristica dì questa demo¬ 
crazia è anche In presenza 
di un partito comunista , di 
massa e di lotta, che ha una 
sua capacità autonoma di 
promuovere i movimenti, di 
battersi per la giusta solu¬ 
zione di squilibri stnriri e an- ] 
che di-problemi immediati. ! 
Ecco: oggi è il momento di I 
esaltare questa nostra carni- j 
terisfira. di farla vivere fino 
in fondo. Sappiamo che non 
è impresa da poco. Ma sap¬ 
piamo arche che onesto no¬ 
stro partito ha in sé la forza 
e le enuncila r>er non perdere 
un’occasione storica ». 

r. d. b 


« E’ figlio so’ piezze è co- 
re », « I figli sono ricchezza », 
e così via. Sulla strada delle 
definizioni di quello che 1 figli 
« sono », si potrebbe prosegui¬ 
re all’infinito. Secondo la tra¬ 
dizione, Infatti, non sì è mai 
figli e basta. Un figlio è sem¬ 
pre qualche cosa da definire 
meglio con la forza convin¬ 
cente di un aggettivo, di un 
ruolo, rii una funzione. 

Una tradizione consolidata 
nel nostro paese, questa, che 
rischia ora di crollare sotto 
i colpi inferii dalla «crescita 
zero» a cui, anche in Italia 
ci stiamo rapidamente avvi¬ 
cinando. 

Un popolo 
di « vecchi » 

Da popolo prolifico per ec¬ 
cellenza, sembra infatti che 
improvvisamente anche gli 
italiani, dopo la Francia, 1* 
Austria, la Danimarca ed al¬ 
tre nazioni europea, abbiano 
deciso di diventare un popolo 
di « vecchi ». 

Alcuni cl sono già riusciti. 
A Genova, ad esempio, il nu¬ 
mero dei morti, nel 1978, ha 
superato quello dei nati di 
9.000 unità. A Napoli si è 
sulla buona strada. Infatti, 
nonostante nello scorso anno 
siano nati 22.000 bambini in 
più dei morti, si è già molto 
al rii sotto dei tassi medi 
degli anni precedenti. 

Che significa tutto questo? 
Non certo che i figli non sono 


più « pezzi di cuore » e tutto 
il resto, ma che per motiva¬ 
zioni diverse (sociali, econo¬ 
miche. produttive) figli non 
se ne possono avere più tanti. 

Di qui la necessità di una 
seria programmazione in que¬ 
sto campo, che noci cl riduca 
ad un popolo senza eredi mn 
che aiuti a pianificare la cre¬ 
scita numerica degli italiani. 

Per fare questo è necessa¬ 
rio che la contraccezione en¬ 
tri concretamente e scienti¬ 
ficamente nelle famiglie. Che 
si abbandonino i tanti metodi 
empirici tramandati « dì pa¬ 
dre in figlio », ma che la cop 
pia abbia finalmente punti di 
riferimento seri e preparati 
a cui ricorrere. 

Di questo si è n lungo rii- 
scusso nel corso di un con¬ 
vegno che si è tenuto nei 
giorni scors*. a Napoli. Ad 
organizzarlo è stato il pro¬ 
fessor Ugo Montemagno, di¬ 
rettore della scuola dì speda- 
lizzazicne In fisiopatologia 
della riproduzione umana ed 
educazione demografica, del¬ 
la seconda facoltà di medici¬ 
na. unica In Italia ad occu¬ 
parsi specificamente di que¬ 
sto importante argomento. E’ 
stata una occasione concreta 
di discussione. Hanno rirto il 
loro contributo per quanto ri 
guarda 11 problema demogra¬ 
fico, la pianificazione delle 
nascite e i metodi contraccet¬ 
tivi per attuarla 1 professori 
Bruno Angelillo. Nicola Va¬ 
glio, Ettore Cittadini, Enzo 
Martella e Alfredo Paladini. 
Ma si è discusso anche della 
drammatica conseguenza di 
una contraccezione poco dif¬ 


fusa o sbagliata: l’aborto. So¬ 
no state così messe a confron¬ 
to le esperienze tanto diver¬ 
se, relativamente all’applica¬ 
zione della legge per l’inter¬ 
ruzione della gravidanza, cVU 
professori Bottiglioni (Bolo¬ 
gna), Montanari (Modena), 
Di Leo (Catania) e Leone 
(2. Policlinico di Napoli). 

Cosa è 
emerso? 

Cosa è emerso, in sintesi, 
dai due giorni di lavori? In¬ 
nanzitutto che come contrap¬ 
punto alla crescita zero dei 
paesi sviluppati, in altre par¬ 
ti la popolazione sta talmen¬ 
te aumentando che, conti¬ 
nuando così tra 35 anni la po¬ 
polazione mondiale sarà rad¬ 
doppiata. Ma anche che at¬ 
tualmente almeno il 30 per 
cento delle donne In età fer¬ 
tile si è riproposto di non 
avere mal figli. 11 che signifi¬ 
ca che per rinnovare l’umani¬ 
tà le altre dovrebbero Impe¬ 
gnarsi ad avere almeno 3 figli 
ciascuna. Dati — come si vede 
— In apparente contraddizione, 
da cui un fatto emerge con 
chiarezza. I figli, la crescita 
della famiglia vanno pianifi¬ 
cati. Come? Non certo con 
i vari coltus Interruptus (il 
più usato) l’Ogino-Knauss. 1 
diaframmi, i metodi di bar¬ 
riera, la cui sicurezza è di¬ 
scutibile. Ma al contrario con 
i contraccettivi ormonali, la 
« pillola » troppo spesso Ingiu¬ 
stamente sotto accusa, ancora 


poco usata (nel mondo solo 
25 milioni di donne) ma che, 
nonostante alcune controindi¬ 
cazioni, dà assoluta sicurezza, 
preserva dai tumori, regola 
rizza 11 ciclo. Oppure con i 
dispositivi intrauterini, la cui 
diffusione va sempre più au 
mentando, 11 cui limite di si¬ 
curezza è molto vicino a quel 
lo colla pillola, con nessuna 
controindicazione (28 milioni 
di donne già lo usano). 

Per fare « uscire » queste 
informazioni dal chiuso delle 
sale universitarie o da quelle 
dei convegni è necessaria pe 
rò la diffusione sul territorio 
di strutture adeguate, che i 
consultori familiari insom 
ma comincino a funzionare o- 
vunque al più presto. « Nella 
nostra città, questo avver 
rà alla fine di novembre» — 
ha detto Emilio Lupo, dell'as¬ 
sessorato alla Sanità del Co¬ 
mune (presente al convegno) 
enumerando poi le tante posi¬ 
tive iniziative prese in questi 
anni dall’ Amministrazione, 
per quanto riguarda i diversi 
presirii sanitari. Contrastante 
invece la situazione per quan¬ 
to riguarda l’aborto. Rispetto 
alla situazione descritta al 
convegno dai medici di Bolo¬ 
gna e Modena, quella di Na¬ 
poli nonostante gli sforzi di 
pochi medici, 6 ancora così 
lontana dalle giuste richieste 
delle donne, che è impossibile 
anche solo tentare un paral¬ 
lelo. 

Marcella Ciarnelli 


Un convegno al Maschio Angioino per l'Anno internazionale del fanciullo 

Bimbi nutriti ai seno: 
meno rischi per la salute 

L'iniziativa promossa dall'assessorato alla 
Sanità del Comune - I risultati d>elle inda¬ 
gini sui piccoli affetti da virosi respirato¬ 
ria durante l'epidemìa del «male oscuro» 


Scientificamente è ormai 
acquisito da tempo. Il po 
letiziale proteico e immuni¬ 
tario del latte materno assi¬ 
cura la migilore difesa e la 
crescita più equilibrata del 
bambino, a partire dai primi 
mesi di vita. Pediatri, o|W- 
ratori sanitari, esperti e stu¬ 
diasi lo hanno ribadito du 
rante, l’affollato convegno di 
venerdì scorso, aU’untlsala 
dei Baroni, per la pubblica¬ 
zione e la diffusione deila 
pratica dell’allattamento al 
seno, promosso dall’assesso¬ 
rato alla Sanità del Comu¬ 
ne di Napoli nell’ambito del¬ 
l’Anno internazionale del fan¬ 
ciullo. 

« L’iniziativa — avverte il 
compagno Antonino Cali, as¬ 
sessore comunale all’Assi- 
stenza — non è venuta a 
caso. Con la nomina delle 
commissioni esaminatrici per 
le nuove assunzioni, effet¬ 
tuata nell’ultimo Consiglio 
comunale e che riguarda an¬ 
che i servizi sanitari, Napo¬ 
li dovrebbe essere al più 
presto dotata dei previsti 12 
consultori. E’ dunque utile 
favorire, proprio in vista di 
queste importanti realizza¬ 
zioni, il massimo dell’infor¬ 
mazione sui problemi della 
salute ». 


Lo spunto alle numerose 
domande dei presenti è sta¬ 
ta offerta dall’interessante 
introduzione di due rappre¬ 
sentanti della « Lega latte ». 
un'organizzazione statuniten¬ 
se diffusa in 47 paesi (tra 
cui il nostro) che da circa 
20 anni è impegnata in un 
intenso lavoro di diffusione 
e pubblicitizzazione dei be¬ 
nefici effetti sulla salute e 
la crescita del bambino, de¬ 
rivanti dalla pratica dell’al¬ 
lattamento al seno. Dalle nu¬ 
merosissime esperienze rac¬ 
colte in merito dalla «Le¬ 
ga » e dalle successive ela¬ 
borazioni. sembra ormai in¬ 
contestabile che il latte ma¬ 
terno insieme ad un corretto 
e naturale rapporto tra la 
madre e il proprio bambino. 


nei primi 5 o 6 mesi (ma an¬ 
che durante lo svezzamento, 
fino al primo anno di vita) 
sono le condizioni indispen¬ 
sabili non solo per dotare i 
piccoli del migliore appara¬ 
to immunitario, ma anche per 
porre le premesse di un loro 
armonico sviluppo. 

Conferme quanto mai im¬ 
mediate vengono a tal pro¬ 
posito dalla stessa dramma¬ 
tica situazione della nastra 
città. Gli operatori sanitari 
intervenuti hanno riportato j 
risultati delle indagini cli¬ 
niche relative ai casi dei pic¬ 
coli affetti nella scorsa pri¬ 
mavera da malattie respira¬ 
torie sotto 1’incalzare della 
epidemia del cosiddetto ma¬ 
le ascuro. Dall’analisi delle 
anamnesi remote di 1500 


bambini ricoverati nei diver¬ 
si ospedali pediatrici della 
città, effettuata dai sanitari 
dell’Osservatorio epidemiolo 
gico del Comune di Napoli, 
sono il 2 per cento dei bam¬ 
bini allattati con latte ma¬ 
terno è risultato affetto da 
asma. La percentuale saliva 
al 6 per cento per quelli nu¬ 
triti con latte artificiale e al 
!) per cento per quelli alimen¬ 
tati con latte vaccino. E’ gra¬ 
ve. dunque, che intorno al¬ 
l’argomento sussistano anco¬ 
ra disinformazione e pregiu¬ 
dizi, e. in molti casi, persino 
un’aperta ostilità da parte 
di molti medici e pediatri, 
che consigliano alle madri 
l’uso privilegiato di latte ar¬ 
tificiale. 

E’ grave — è stato de¬ 
nunciato nel corso del con¬ 
vegno di venerdì — ma più 
che compreusibile. Basti pen¬ 
sare agli enormi interessi del¬ 
le case farmaceutiche che 
producono latte artificiale, 
omogeneizzati, e tutti i pro¬ 
dotti per lo svezzamento del 
bambino: un giro di affari 
per centinaia di miliardi, che 
solo una capillare campagna 
di controinformazione può 
tentare di neutralizzare. 

p. m. 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 21 ottobre 
1979. Onomastico: Orsola (do¬ 
mani Donato). 

LUTTO 

E’ deceduto il compagno 
Carmine Spiez’.o. Alla moglie 
e ai figli giungano le cm- 
doghanze della se/irne Pen¬ 
dino. della federazione del 
PCI e dell’Unità. 

CORSI PROFESSIONALI 
AL CENTRO 
FORMAZIONE 
MAESTRANZE EDILI 

Il Centro formazione mae¬ 
stranze edili di Napoli ha 
istituito due corsi di forma- 
z.one professionale per n. 50 
muratori e per n. 50 carpen¬ 
tieri ferraio’.i. 

Ai corsi, che avranno la 


La più approfondita 
esperienza nella 

comodila . 

... anche negli accessori ! 





t durata di otto mesi (dal 1. 
novembre 1979 al 30 giugno 
1930i. possono partecipare i 
giovani di età compresa fra 
i 18 ed i 24 anni, in possesso 
dei prescritti requisiti. 


Per ognuno dei due corsi 
saranno riservati 15 posti ai 
lavoratori edili. 15 posti ai 



rimanenti posti agli iscritti 
nelle liste di collocamento. 
Le domande di ammissione 
ai corsi dovranno essere pre¬ 
sentate al Centro formazio¬ 
ne maestranze edili — via 
Leopardo Bianchi n. 36 Na¬ 
poli — entro e non oltre il 
25 ottobre p.v. Eventuali ul¬ 
teriori informazioni o chiari¬ 
menti potranno essere richie¬ 
sti agli uffici del Centro al 
citato indirizzo. 

| | FARMACIE DI TURNO 

Zen» Chiaia; via de. Miil* 
55. Riviera: S. Carlo a’.ie Mot¬ 
te c 13. torso V.tt. Emanuele 
74 Posillipo: via Posili po 69; 
v a Petra-ca 25. Porto: v a Oe- 
p.-et.s 109. Centro: S. Ferdi¬ 
nando, S. Giuseppe, Montetal- 
vario: largo Carolina 14; largo Pi¬ 
gnasecca 2. Avvocata: p.tta Monte¬ 
santo 24. S. Lorenzo: via Fori a 68. 
Mercato: via Lavina o 161. Pendi¬ 
no: via Duomo 357. Poggioreale: 
vie N. Poggioreale 152. Vicaria: 
5. Antonio Abate 102; via Feren¬ 
te 29, Stella: p.zza Cavour 150; 
via San.tà 121. 5. Carlo Arena: 
v a Porla 201; SS. Giov. e Paolo 
143. Colli Amine!: Colli Aminti 
74. Vomero - Arenella: via L. 
Cordano 144; via Cimarosa 86: 
via S.mone Martini 37; v.o G. 
lannelli 214; v'a G. Santacroce 29. 
Fuorigrotta: via G. Gigante 62; 
via Consa va 64. Barra: corso Sire¬ 
na 384. S. Giov. Ted.: corso S. 
Giovanni 43 bis. Pianura: via Duca 
d’Aosta 13. Bagnoli: p.zza Bagnoli 
726. Ponticelli: v.a Madonnellc 1. 
Soccavo: via Epomco 85. Miano - 
Secondigliano: via R. Margherita 
68/h; v a Monterosa 115 Oliala- 
no - Marianella - Piscinola: v.a 
Napol; 46 - P scinolo. 


FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21: Riviera di Chiaia 77: 
via Mergellina 143. S. Giuseppe - 
S. Ferdinando - Montecalvario: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 11 Avvocata: p zza 
Dante 71. Vicaria • S. Lorenzo - 
Poggioreale: via Carbonara 83: Sta¬ 
zione Centrale c.so Lucci 5; p.zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa¬ 
nova 30 Stella: via Fona 201. S. 
Carlo Arena: via Materdei 72; c.so 
Gonba d 218 Colli Aminei: Coi: 
Amine! 249. Vomero - Arenella: 
via M. Pisciceli! 138; via L. Gior¬ 
dano 144; via Meri an 33; v.a D. 
Fontana 37; via Simone Martini 
80. Fuorigrotta: p.zza Marcantonio 
Colonna 21. Soccavo: via Epomeo 
154. Pozzuoli: c.so Umberto 47. 
Miano - Secondigliano: C-lo Secon¬ 
digliano 174. Posillipo: via Posil¬ 
lipo 239. Bagnoli: via L- S.lla 65. 
Pianura: via P-ovinc'a e 18 Chiaia- 
no - Marianella - Piscinola: via 
Napoli 46 - Piscinola. 


GUARDIA MEDICA 
PEDIATRICA 


287740); VOMERO: via Moer- i 
ghen. IO (lei 360081. 377062. 
3617411: ARENELLA: via G Gi- ! 
gante. 244 (tei 243415, 243624. 
366347 242010); FUORIGROTTA: 
via B Canteo. 51 (tei 616321. 
624801); BAGNOLI: via Enea. 20 
(tei 7602568); POSILLIPO: v« 
Posillipo. 272 (tei 7690444); 
MIANO: via Lazio. 85 (telefono j 
7541025; 7548542): PISCINOLA ' 
! MARIANELLA: piazza G Taturi. 

16 (tei 7406058. 7406370); 

POGGIOREALE: via Nuova Pog- 
gorea'e. 82 (teietom 7595355. 
7594930). S. GIOVANNI A TE 
DUCCIO: piazza G Paciche I (tei j 
7520606; 7523039; 7528822): . 

BARRA: corso S-rena 305 (*el 
7520246): PONTICELLI p azza j 
Michele De torio, tei. 75 62 082: I 


SECONDIGLIANO: p zza Michele 
Ricci. I (te.. 7544933; 7541834); 
S. PIETRO A PATIERNO: p zza G 
Guerino. 3 (tei 7382451); SOC¬ 
CAVO: piazza G'ovanni XXHl (te¬ 
le! 7382451): PIANURA: piaz 
7264240): CHIAIANO; via Nspg 
za Municipio. 6 (tei. 7261961; 

NUMERl UTILI 

Gu3rd a med ca. serv’zio comu 
na e gratuito notturno, tesl-vo e 
prefestivo ledono 315.032 (cen¬ 
tra.ino v.qili umani) 

Arabuanta comunale: servizo 
gra-uito escluvvamente per it tra 
sporto di maiali iniettivi te elono 
44 13 44 II se-vizio e permanente 

Guarda pediatrica- i servizio 
funzione presso le condotte me¬ 
diche. 


Editori Riuniti 


I S. FERDINANDO CHIAIA: orza 
i S Caterina a Chi» a. 76 (te etono 
i 421428. 418592); AVVOCATA 

MONTECALVARIO: via S Mat:eo. i 
2) (tei 421840): S. GIUSEPPE J 
PORTO: rampa S Giovanni Mag 
g ore. 12 (tei 206813): STELLA- 
S. CARLO: via 5 Agostino degH 
Scazi. 61 (tei 34 2160.340043); 

S. LOREMZO-VIC ARI A: via Co¬ 
stantinopoli. 84 (te) 4544 24. 
291945. 441685); MERCATO- 

PENDINO-. via Forcella, 61 (tal. 


CENTRO 

AGOPUNTURA 

CINESE j 

OOTT. ! 

GIOVANNI TAMBASCO l 

terapia Militarne 
Terapia antid r og a - Terapia dei 
dolore Reumatismi - Sciatiche 
Nevr a lgie • Dolori articolari 
Coro dimagr an ti 
Cellulite - Obesità 

Metodo Nguyen Van Ngfil 
Napoli • Tel 220 492 284 950 j 

Vi* Alessandro Poerio. 32 


Jorge Amado 

Gabriella garofano 
e cannella 


Introduzione di Dario Puccini, traduzione di Giovanni 
Passeri 

■ I David », pp. SS2, L. 7.500 

La prima, forse la più trascinante e felice 

delle figure femminili del grande scrittore brasiliano. 

Il romanzo di un amore, negli « anni ruggenti ■ 
che hanno mutato il volto di un intero paese. 


novità 


LA PELLICCIA 

« UN INVESTIMENTO, UN’ESIGENZA 

UNA MODA, UN CERTO PRESTIGIO... » 

PER NON SBAGLIARE ANCHE NELLA TUA CITTA’ 


IL CENTRO PELLICCE 

CANALI 

NEI SUOI LOCALI IN VIA S. BRIGIDA 61, ESPONE TUTTA LA SUA 

COLLEZIONE DI PELLICCE PREGIATE 


MODELLI 1979-1980 

ALCUNI ESEMPI 


Pelliccia persiano 990.000 

Pelliccia Nntria-Castorino N. 790.000 
Pelliccia Wisel 990.000 

Pelliccia montone lontrato 390.000 

Pelliccia volpe Patagonia 1.190.000 


VASTO ASSORTIMENTO 
A PARTIRE DA 

ED INOLTRE 


Giacca agnello Tibet 295.000 

Giacca Nutria-Castorino X. 590.000 

Giacca opossum americano 790.000 

Giacca code visone 890.000 

Giacca marmotta 1.390.000 


DI VISONI CANADESI 
t. 1.990.000 


VOLPI - CASTORI 
OCELOT - RAT MOSQUET etc. 

NAPOLI - Via S. Brigida, 61 - Tel. 32.17.33 

ROMA - Via del Tritone, 30 angolo via Poli - Tel. 67.87.445 


N.B. OGNI SINGOLO CAPO E’ MUNITO DI CERTIFICATO 01 GARANZIA 


SVAI 

M0T0RAMA 


i Viale Kennedy, 289 
j tei. (081) 610295 


! CONCESSIONARIA 



(*) Prezzi autunno: 

Mini Savana L. 1.950-000 
Savana 350 L. 2.350.000 
Savana 410 L 2.730.000 
Nevada 1 L. 2.890.0C0 
| Nevada 2 L. 3.190.000 
Nevada 4 L. 3.590.000 
Nevada 6 L. 3.790.000 
Symbol 325 L. 3.290.000 
Symbol 375 L. 3.790.000 
Symbol 435 L. 4170.000 
Symbol 475 L. 4.590.000 
Symbol 535 l. 5.490.000 


(*) I.V.A. esclusa 

TRASPORTO 

COMPRESO 

ATTENZIONE ! ! ! 

i Listino con prezzi bloc- 
j catì valido per prenota¬ 
zioni effettuate entro il 

! 30 OTTOBRE 1979 


I 


; 
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Gli scandali dell'assistenza sanitaria in Campania 


L’ospedale di Cerreto non apre 
nemmeno per la fine delFanno 


L ospedale dello scandalo di Cerreto San¬ 
nita non aprirà nemmeno a dicembre. Dono 
una sene di lavori eflettuati in tutta fretta 
a settembre, sotto la spinta di un comitato 
di agitazione per l’apertura dell’ospedale 
e sull’esito positivo della lotta dei cittadini 
di Sapri, adesso si va a rilento. I « tempi 
tecnici » si sono stranamente allungati e 
non si vede in che modo almeno una parte 
del nosocomio possa essere attivata per la 
fine dell’anno. 

In tutta questa situazione il commissario 
straordinario dell’ente, che aveva cercato di 
fare qualcosa, evidentemente in una crisi 
di efficientismo, anche lui si vede sempre 
meno a Cerreto e la giunta comunale capeg¬ 
giata dal sindaco Sciarra non opera affinché 
il nosocomio venga aperto. Anzi il primo 
cittadino di Cerreto ha anche avuto la spu¬ 
doratezza di affermare che il comitato di 
agitazione « non esiste » e che tutto va bene, 
naturalmente questa dichiarazione l’ha rac¬ 
colta il «Mattino» (che come al solito non 
s’è neanche informato presso il comitato di 
quanto fossero le firme raccolte) che ha an¬ 
che titolato che non c'è « nessun ritardo 
per la realizzazione dell'ospedale». 

« E‘ un fatto assurdo — ci dice il coni 
pagno D’Alessandro responsabile del PCI 
per i problemi sanitari nella zona — e già 


grave che il sindaco dica che 1 tempi di 
attuazione per la costruzione dell'ospedale 
siano normali (eppure sono ben 15 anni che 
si lavora), ma e ancora più grave clic un 
giornale non sappia che la petizione lan¬ 
ciata per l’apertura degli ospedali dello scan¬ 
dalo nella zona di Cerreto è stata sotto¬ 
scritta da migliaia di persone ». 

Al termine della sua «intervista» mia si 
e trattato davvero di un’intervista?) :1 sin¬ 
daco dice che è a disposizione di chiunque 
per fornire notizie sull'ospedale. Allora ver¬ 
rebbe da chiederli: è vero che l'ospedale e 
franato (come si vede anche nella foto che 
pubblichiamo sopra)? E’ vero che i lavori 
di consolidamento sono stati fatti senza pen¬ 
sare ad eliminare la pendenza di un’ala 
dell’edificio? E’ possibile che quattro puntelli 
possano risolvere la situazione franosa? 
Quali indagini sono state fatte per accertare 
la staticità del terreno prima di procedere 
alla costruzione? 

Ma forse le migliaia di persone che han¬ 
no settoscritto la petizione per l'apertura 
del nosocomio (e non solo quelle di Cerreto, 
ma anche quelle di altri centri della zona) 
vorrebbero chiedere al professor Sciarra: non 
sembrano troppi oltre 15 anni per aprire 
un ospedale? 


Protagonfeta dello scandalo ! 
di Sapri, promosso presidente ! 


La lettera è ari nata alla j 
Federatone comunista di Sa¬ 
lerno ieri nel primo pomerio- j 
aio. Alla slessa ora, più o me- I 
no. l'avranno ricevuta anche J 
i segretari politici degli altri | 
partiti: la missiva, infatti, o’• i 
tre che ai comunisti era indi- I 


BENEVENTO 


Il Comune 
interviene I 
per la ; 
farmacia ; 

BENEVENTO — La giunta j 
comunale di Benevento ha fi¬ 
nalmente esercitato i! diritto 
di prelazione sulla ex farma¬ 
cia San Diodato, l'unica del¬ 
la zona alta della città (oltre 
20 mila cittadini) chiusa da 
oltre un anno e mezzo. A que¬ 
sta iniziativa l’Amministrazio¬ 
ne è arrivata per la prensione 
di massa esercitata dalla se¬ 
zione territoriale e dal grup j 
po consiliare del PCI che han- | 
no presentato al sindaco mi- j 
gliaia e migliaia di firme ac- | 
colte in una petizione popo- ! 
lare. I 

Con questa si chiedeva ap- j 
punto l’esercizio del diritto di > 
prelazione da parte del Co- j 
raune per l’apertura di una j 
pubblica farmacia al viale . 
Meliusi. j 

La delibera della giunta è i 
solo il primo passo per supe 
rare la scandalosa situazione, 
ed i comunisti con i cittadini ! 
continueranno ad esercitare ; 
la vigilanza affinché le rima- , 
nenti procedure vengano ef- 1 
fettuate al p.ù presto. i 


rizzata anche ai socialisti, ai ' 
socialdemocratici ed ai reputi 1 
bhcani. .4 scrivete e l'avvo- > 
calo Michele Giannattasio. se- , 
grctario provinciale della De- | 
mocruzia cristiana salerni¬ 
tana. 

« La direzione provinciale . 
della DC, nel quadro dell’as- ] 
setto definitivo degli enti di t 
gestione — scrive li segretario 1 
democristiano — ha indicato : 
l'amico Pasquale Adtnolfi l 
quale presidente degli ospe- ! 
dall riuniti di Salerno. Di 
tale decisione — si legge ancora 
nella lettera — è stato infor¬ 
mato precedentemente il dot¬ 
tor Pasquale Botti (che fino 
ad ora ha ricoperto lu canea ; 
di presidente del consiglio d< \ 
amministrazione degli OR.: 
ndrt, a cui è stato rivolto il 
più vivo upprezzamento per 
l'attività svoltu. La pi escute 
comunicazione viene data per 
la concordata linea di com¬ 
portamento da tenere negli 
enti ospedalieri ». 

La lettera, per conoscenza, 
c arrivata anche ai rappre¬ 
sentanti democristiani nel , 
Consiglio di amministrazione 
dell'ospedale. Un nuovo colpo 
di mano, dunque (il secondo 
m pochissimi giorni visto 
che l'altra settimana proprio 
Michele Giannattasio si è no¬ 
minato presidente del Consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l'ATAC succedendo al fanfa- 
niano Violai. Adesso, a parte 
ta condanna per Vtgnobiie \ 
pratica di spartizione dei po'-ti j 
di potere che i democristiani j 
di Salerno hanno fatto pro¬ 
pria e non hanno mai più 
mollato <nn dal primo giorno 
in cui misero piede nel Muni¬ 
cipio, è opportuno anche en¬ 
trare nel mento della scelta 
effettuata dai de. Pasquale 
Adinolfi ha conosciuto qual 
che momento di celebrità nei 
mesi passati: era lui. infatti, 
uno dei due commissari del 


l'ospedale-scandalo di Sapu. 
Quello, per m lederci, in co¬ 
struzione per 30 anni e aperto 
in alcuni reparti solo qualche 
settimana fa. Quello, seni pie 
per capirci dove si pagavano 
stipendi a persone che non 
lavoravano ancora; quello do¬ 
ve sono stati gettati miliardi 
in attrezzaiure poi arrugim- 
te: quello, per concludere, per 
la cui apertura la gente di 
Sopri scese in piazza in ma¬ 
niera clamorosa. 

Dopo quella protesta l'ospe¬ 
dale di Sapri è diventato in 
tutta Italia il simbolo dello 
spreco, della cattiva ammini 
strazione, della corruzione. 
Adesso, pei premio, la DC 
« promuove» Adtnolfi c da 
commissario lo fa presidente | 
del Consiglio di amministra- j 
Z’onc dell'ospedale di Soler- j 
no: come a dire l'uomo giu- | 
sto al posto giusto. E lo fa j 
con tracotanza, senza alcuno j 
scrupolo. ! 

A on serve, perciò, tentare . 
di far passare la decisione 
(come è sostenuto nella parte | 
finale della lettera) come j 
rientrare in chissà quale i 
<concordata linea di coni - I 
portamento da tenere negli ! 
Enti loculo. Ben altro i parti- ! 
ti concordarono all'epo: a della J 
intesa: si decise di operare j 
verso la democratizzazione t 
della gestione degli enti pub¬ 
blici. verso nomine discusse. I 
confrontate e rispondenti a 1 
criteri di democrazia e coni 
pctenza. Così non è mai stato i 
<? anche per questo i coma- { 
nisti uscirono da quell’intesa: | 
richiamarla oggi in maniera ; 
strumentale — come fa il se- j 
gretano de nella sua ielle- j 
ra — è ridicolo e non serve 
a coprire la sostanza del fat- ; 
to verso il quale i comun’sti 
si opporranno con ogni forza. . 


SALERNO / Commenti sulla assoluzione di Antonio Forte 


Una sentenza che legittima 
la pratica della violenza 

Una dura nota della sezione salernitana di Magistratura democratica - Preoc¬ 
cupazioni per le implicazioni ed il significato che la decisione ha sul piano sociale 


La scandalosa sentenza as¬ 
solutoria nei confronti di An¬ 
tonio Forte il titolare di una 
ditte edile di Salerno che spa¬ 
rò colpi di arma da fuoco 
contro centinaia di lavoratori 
in assemblea, continua a te 
nere banco e ad essere og¬ 
getto di commenti e prese di 
posizione da parte di partiti, 
sindacati e forze sociali. Qua¬ 
si nessuno, insomma, crede 
alla « legittima difesa » del 
Forte, clic è — appunto — la 
motivazione con la quale il 
tribunale di Salerno ha as¬ 
solto e scarcerato immedia¬ 
tamente il padrone-sparatore. 

Dopo le dichiarazioni del 
segretario della Federazione 
comunista di Salerno. Paolo 
Nicchia, dei sindacati e di 
altre organizzazioni sociali e 
politiche è la sezione salerni¬ 
tana di Magistratura demo¬ 
cratica nd esprimere adesso 
il proprio disappunto e le pro¬ 
prie riserve verso l'assoluzio¬ 
ne di Antonio Forte. 

La posizione dei magistrati 
democratici salernitani è c- 
spressa in una nota nella qua¬ 
le si afferma che la « sezio¬ 
ne salernitana di Magistratu¬ 
ra democratica in merito allo 
nota vicenda del cantiere edi¬ 
le dei fratelli Forte, conclu¬ 
sasi con sentenza ampiamen¬ 
te assolutoria, prescindendo 
dai rilievi che potrebbero 
muoversi sul piano tecnico 
olla vicenda processuale, e- 
sprime la propria preoccupa¬ 
zione per le implicazioni ed 
il significato che la decisio¬ 
ne assume sul piano sociale, 
in quanto essa pare legit¬ 
timare comportamenti im¬ 
prenditoriali. perfino armati, 
sicuramente inaccettabili nel¬ 
la logica di un corretto siste 
ma di relazioni industriali, e 
tali da far degenerare la con¬ 
flittualità sindacale in uno 
-scontro violento, con conse¬ 
guenze di imbarbarimento 
delle normali lotte sindacali, 
che si innesta nel più genera¬ 
le deterioramento della con 
vivenza civile ». 

Che sentenze del tipo di 
quella espressa a carico di 
Antonio Forte possano real¬ 
mente aprire il varco a feno¬ 
meni quali quelli a cui ac¬ 
cennano i magistrati demo 
cratici nella loro nota appare, 
appare, infatti, cosa indubbia. 
Del resto, da temi» si va de¬ 
nunciando come una delle 
cause delia recrudescenza 
mafiosa nella zona de! saler 
nitano è l’impunità che pare 
avvolgere e dare sicurezza agli 
autori di minacce, pestaggi c 
intimidazioni. E la magistra¬ 
tura salernitana, in questo 
senso, ha precise e pesanti re¬ 
sponsabilità- Senza contare, 
poi. che sentenze assolutorie 
quali quella espressa nei con¬ 
fronti di Antonio Forte pos¬ 
sono avere immediatamente 
ripercussioni negative nell'at¬ 
teggiamento e nell’opera del¬ 
le forze di polizia anch’esse 
ìmnegnate — pure se. per 
la verità, senza grande slan 
ciò — nella lotta alla delin 
quenza ed alla camorra: o p r- 
ché fermare, arrestare — po 
trebbe essere il loro discorso 
— se tanto, poi. tornano tutti 
liberi? 


Eletta la nuova 
segreteria dei SUN1A 

Il Consiglio provinciale del 
ionia ha eletto all’unanimità 
a nuova segreteria che risul¬ 
ti cosi formata: Marino De 
nata segretario provinciale: 
egretari aggiunti: Ciro Di 
,"itolo. Antonio Costa. Antonio 
De Monaco. Giuseppe Vipa- 
elli. 

Il Consiglio ha inoltre elet 
o Renato Chiarazzo preside» 
e del Consiglio provinciale 
•d ha conferito ad Anino E1 
enì l'incarico di lavorare per 
a costruzione del coordina- 
nento e delle strutture regio 
tali. 


CASERTA - Da parte di alcuni neofascisti 


Minacce a giovani di «Radio Capua» 


CASERTA — Non è una no¬ 
vità. ma più passano ì gior¬ 
ni e più trova conferma il 
tatto che nel campo della 
emittenza privata regna so 
vrana la legge del piu forte, 
la « legge della giungla » con 
sistemi assimilati dalla pra- 
1 tica mafiosa. Quel che è ca¬ 
pitato giorni fa ad alcuni 
soci eli una cooperativa che 
gestisce una emittente radio¬ 
fonica privata « Radio Ca¬ 
pua libera ». suona come una 
ulteriore conferma 
Costoro, mentre si trova¬ 
vano a Teano, durante un 
giro nella zona per lavorile 
la stipula di contratti pub 


bhcitari sono stati avvicinati 
da alcuni energumeni — ì 
gestori di una emittente del 
posto che gravitano in una 
area liberali asciata — i qua 
li li hanno rozzamente mi¬ 
nacciati di passare a vie eh 
latto se continuano «a dar 
fastidio», ossia a svolgere lo 
loro normale e consentita at¬ 
tività connessa alla gestione 
di una emittente privata. 
« Vi consigliamo di non far¬ 
vi vedere più da queste par¬ 
ti ». « La torta è piccola e 
deve essere riservata a noi. 
evidentemente quel clic vi è 
successo fino ad ora non è 
stato abbastanza convincen 


tc ». questo, parola piu paro 
la meno, il tono degli avver¬ 
timenti mafiosi rivolti ai soci 
della cooperativa capuana. 

Chiarissimo il senso dell’ 
ultima affermazione: «stra¬ 
namente » era stato reciso 
da mani ignote per ben due 
volte un cavo telefonico piaz¬ 
zato nella zona ed indispen 
sabile alla diffusione del se¬ 
gnale di questa emittente. A 
minacce così sfacciate e tra¬ 
cotanti i rappresentanti del-, 
remittente capuana hanno 
risposto con una circostan¬ 
ziata denuncia alla magistra¬ 
tura del tribunale di S. Ma¬ 
ria Capua Vetere. 


Dopo la caduta della giunta centrista 

A Castellammare serve 
un governo che governi 

Da circa tre anni manca una vera Amministrazione - La DC non 
riesce a dai‘e compattezza neppure al proprio gruppo consiliare 


Sono almeno tre anni che 
una citta importante come è 
Castellammare di Stabia non 
riesce ad avere una Ammini¬ 
strazione stabile. Una confer¬ 
ma è venuta dalla seduta del 
Consiglio comunale di giove¬ 
dì scorso che ha sancito, co¬ 
me tutti sanno, il disfacimen¬ 
to di un'altra Amministrazio¬ 
ne. l’ennesima, dopo neppure 
due mesi di vita nei quali non 
era riuscita a compiere nes 
sun atto di governo, minata 
come era da contrasti interni 
alla DC ed ai gruppi che ne 
avevano condiviso la respon¬ 
sabilità nella giunta. 

Il destino fallimentare an¬ 
che di questa giunta era. co¬ 
munque, pressoché scontato 
per gli osservatori anche me¬ 
no attenti della vita politica 
a Castellammare. Nonostan¬ 
te che essa fosse l’unica giun¬ 
ta sorta con una maggioran¬ 
za precostituita, sostenuta da 
DC. PRI. PSDI. in tutto 22 
consiglieri su 40. Ma non ha 
retto ugualmente, sicché tra 
la cittadinanza si fa sempre 
più diffusa e insistente un in¬ 
terrogativo. Se. cioè, del vuo¬ 
to amministrativo cosi pree 
sistente non sia responsabile 
la pervicacia e l'arroganza 
con cui la DC pretende di 
imporre le sue scelte discri¬ 
minatorie nei confronti dei 
partiti della sinistra. 

Un gioco politico, cioè, che 
condanna praticamente Ca¬ 
stellammare alla paralisi: in¬ 
tollerabile in ogni altra cir¬ 
costanza. ma nel caso di Ca¬ 
stellammare. con l’ampiezza e 
l'urgenza dei suoi problemi, 
persistere in questo atteggia¬ 
mento significa toccare il cul¬ 
mine deH'irresponsabilità. Co¬ 
me ormai sono in molti a ri¬ 
tenere in città. I fatti che 
hanno portato alla nuova cri¬ 
si non si discostano sostan 
zialmente da altre innumeri 
ed analoghe vicende. Nella 
DC di Castellammare due so¬ 
no i gruppi princinah che si 
contendono le leve di pote¬ 
re: gli amici di Gavn e quel¬ 
li di Andreotti. Questa situa¬ 
zione si riflette nel consiglio 
comunale in questo modo: dei 
17 consiglieri DC 13 sono ami 
ci di Gava. 3 di Andreotti. 
ed uno che s: pone come cor¬ 
rente a sè. Ora è accaduto 


che le divisioni ed ì contrasti 
tra le correnti per la sparti¬ 
zione degli enti sono appro¬ 
dati nelle dimissioni presenta¬ 
te dall'assessore Buondonno. 
amico di Andreotti. Ciò che 
sorprende è l’ambiguo silen¬ 
zio mantenuto da repubblica¬ 
ni e socialdemocratici su que¬ 
sta assurda vicenda della qua¬ 
le parlano quasi tutti con in¬ 
dignazione a Castellammare. 
Eppure questi partiti in altre 
circostanze non mancano di 
far sentire la propria voce. 

« Tutto ciò. si capisce — di¬ 
ce il capogruppo consiliare 
del PCI Liberato De Filippo 
— non ha nulla da fare con 


il governo della città, con la 
soluzione dei problemi della 
casa, dell’igiene pubblica, del¬ 
l’occupazione, della scuo¬ 
la ». Un concetto questo riba¬ 
dito nel documento congiunto 
diffuso dai gruppi consiliari 
del PCI e del PSI dove è 
detto che questi partiti « ri¬ 
confermano il loro giudizio 
nettamente negativo sulla for¬ 
mula centrista e sulla pre- 
sunzione della DC. del PRI 
e del PSDI di costituire una 
maggioranza autosufficiente 
laddove invece appare incapa¬ 
ce di confrontarsi con la si¬ 
nistra sui più scottanti e ur¬ 
genti problemi ». 


Si ripropone un annoso problema 

Commercianti a Ischia: 
disagio per i traghetti 


Il problema dei collegamen¬ 
ti con Ischia si riprcsenta. A 
tutte le altre carenze fatte 
rilevare più volte dai pendola¬ 
ri: studenti, lavoratori, im¬ 
piegati. insegnanti, si aggiun 
gono le rimostranze dei com¬ 
mercianti e dei trasportatori 
dell'isola. 

Questi sostengono che !e lo¬ 
ro attività sono danneggiate 
dalla attuale situazione dei 
trasporti marittimi da e per 
Ischia. Molti di questi com¬ 
mercianti e trasportatori an¬ 
zi sono in agitazione e mi¬ 
nacciano addirittura azioni di 
protesta. 

Il problema che essi hanno 
esposto anche in una nota 
inviata ai ministero della Ma¬ 
rina Mercantile e alla socie¬ 
tà Caremar. si può sintetiz¬ 
zare in breve nella esigenza 
che la società pubblica di na¬ 
vigazione istituisca sulla linea 
Ischia-Procida-Pozzuoli e vi¬ 
ceversa una corsa in un’ora 
utile e con una nave tra¬ 
ghetto adeguata. 

E' noto che la maggior 
parte dei trasporti c riforni¬ 
menti di derrate alimentari. 


i di materiali vari e da costru- 
[ zione per Ischia e Precida 
I viene effettuata attraverso il 
porto di Pozzuoli. E’ anche 
noto che questo tipo di tra¬ 
sporti avviene quasi intera 
mente nelle prime ore del 
mattino. Di qui la richiesta 
dei commercianti e dei tra¬ 
sportatori rivolta alla Care¬ 
mar. 

Essi chiedono che venga a- 
dibita una delle nove navi da 
800 tonnellate che dovranno 
entrare in servizio entro il 
1980. dalle quali una. la « Si¬ 
billa » è già in attività- Ciò 
perché le nuove unità hanno 
un garage ampio abbastanza 
e coperto. Mentre ora il tra¬ 
sporto delle merci tra le iso¬ 
le e Pozzuoli viene effettuato 
con mezzi insufficienti, tanto 
che spesso sulle banchine si 
creano resse indescrivibili e 
molti non riescono ad imbar¬ 
carsi. 

Vi è inoltre la questione 
delle tariffe che negli ultimi 
tempi sono state aumentate 
in misura insopportabile e 
che costituiscono un altro mo¬ 
tivo di malcontento 


ripartito—~ -) 


ASSEMBLEA POPOLARE 

Martedì, o.e 17,30. nei lo 
cali de! circolo « E. Sereni », 
in via del Sebeto 10. promos- 


; TESSERAMENTO 

\ A Massalubrense. domani, j 
i olle ore 1S. assemblea r>ul , 
i tesseramento. j 


.'a dalla sez.oie comunista 
di Mercato, .i^emb'.ca popo 
lare con Anton.o Bassohno. 
della Direzione del PCI. 

CONFERENZA CITTADINA 

A Torre del Greco, ore 10. 
conferenza o.radina con Eu¬ 
genio Don.-e 

PENSIONI 

A Pendino, ore 10. assem¬ 
blea sul’e pensioni con Al 
fano e Francese. 

QUESTIONI 

URBANISTICHE 

A Frattaminore, ore 10. at¬ 
tivo sulle questioni uroani- 
stiche con Siola. 

COMMISSIONE 

CONTROLLO 

Martedì, ore 17.30. in Fede 
razione riunione della coni 
missione federale di control 
lo e dei presidenti de: col 
legi dei probiviri delle sezio 
n. di città e di provincia. 

POLITICA CULTURALE 

Domani, alle ore 17.30, in 
Federazione riunione cittadi 
na su una politica culturale 
di massa per il rinnovamen¬ 
to rVolc e civile delia città, 
con Vena e Ma:/ano 


| COMITATO CITTADINO 

Domani, a Pozzuoli, alle 
| ore 13.30. alla « Casa del po 
polo», comitato cittad.no e 
' gruppo consiliare. 

j CASA E LAVORO 

j Domani, alla sezione « Quat- 
; tro G.ornate ». ore 19, as¬ 
semblea sulla casa e sul la¬ 
voro. con Mmopo.i. 

CASA E OCCUPAZIONE 

A Chiaiano. ore 10. assem¬ 
blea sui problemi della casa 
e dell'occupazione con Mi- 
nopoli. 


PER U PUBBLICITÀ' 

Su 

njnità 

i 

Rivolgersi alla 

SPI 

NAPOLI V 3 S SrVrfa 68 
Tel. 324091-113851-311790 





REPARTO APPLICAZIONI LENTI A CONTATTO 
MORBIDE E RIGIDE - CONVENZIONATO CON 
TUTTE LE CASSE MUTUE 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35 36 37 
i PIAZZA DEL GESÙ’) NAPOLI TEL. 322.631 • 312.552 


HwAttJlfi NUOVA COSTRUZIONE 
(lT6n611H ULTIMI APPARTAMENTI 

Salone - Tre camere - Biservizi 
Box auto - Piano rialzato 

Prezzi vantaggiosi - Mutuo - Dilazioni 

Visite , informazioni : ore antimeridiane 

NAPOLI * Via Moatedunzelli, 49 • Anche festivi 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 102 * NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell’Unl- 
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia 

Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 * 468.340 


| SITÀC inotorcaravans-campers 

; EXODUS 

! AVIAN roulotles 

t 

i l\\» ( AIIAVMS s.r.I. 

VIA E. SCARFOGLIO — TEL. (081) 7608081 
I AGNANO — NAPOLI 

I CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


Sono la 


NUOVA JUNIOR 

Con solo L. 400.000 di anticipo e 
30 comodo rato diventerai 


JUNIOR 


con me 



Vieni all* 



iJXmk 


Viale Colli Aminei. n. 513 • Tel. (081) 7430333 
Via Partenope 11/A-B-C-D- - Tel. (081) 418182 

c avrai la tua auto 





informazioni SIP agli utenti 


DISTRIBUZIONE 
ELENCO TELEFONICO 1979-80 


L? SIP 'riforma erte e in co.so ie d.str.bjzior.e de, 
NUOVO ELENCO TELEFONICO, cdiz.ona 1079-1950. 
aq i abbon-aV de '.3 orov.r.c 3 d NAPOLI nonché n 
:uJt co 0.-0 erte han-.o st palale contratto d. abbo¬ 
namento c sono .n attesa deL'ar'is az.one dell’impianto 

L* consegne a dam.cil o. olfettuatn daTUn.one Ita- 
i ana C.ech. na! capc.uogo e da a>tre D.ttc mi Comuni 
del d stretto, comporterà un addeb to d. L. 350 (oltre 
agli oneri lisca .) sa.la Iattura tr.mestra e. 

NESSUN COMPENSO E’ PERTANTO DOVUTO ALL' 
ATTO CELLA CONSEGNA DEL NUOVO ELENCO. 

GLI ADDETTI ALLA DISTRIBUZIONE POTRANNO 
CONSEGNARE IL NUOVO ELENCO SOLO PREVIA 
RESTITUZIONE DELLA VECCHIA EDIZIONE. 

IN CASO DI ASSENZA, si prego di dare l’incarico di 
ritiro e* portiere o ad altro abbonato, lasciando sem¬ 
pre il sccch o eenco. 

La d stribuzione a dom.cilio verrà effettuata, come 
per :l passato, anche ag.i Enti pubblici. 

All’abborrato che non desiderasse avvalersi de' ser¬ 
vii.o a dom cibo sera consegnato del distributore un 
buono con 1 ! quale potrà r.t rare il nuovo elenco (re¬ 
stituendo il vecchio) presso gli Ult.ci dell'Agenzia SIP 
dì Napoli in V,a Colonnello Laha'.te, dalle ore 8.30 alle 
12 dei g orni ferali escluso .1 sabato. 


Società Italiana Dt: i'EsercizìoTtlefonico 
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Un in contro difficile per TAvellino contro il fanalino di coda 

«A Pescara senza presunzione > 

E’ un match difficile in quanto gli abruzzesi tenteranno di voltare pagina dopo il disastroso 
inizio - Debutta «Ciccio» Cordova - Anche tra i pescaresi aria nuova, in panchina c’è Giagnoni 
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SCHERMI E RIBALTE 


TACCUINO CULTURALE 


Autunno musicale: 
musiche di Durante 
e di Paisiello 
in prima esecuzione 
moderna 

Da quella inesauribile ed 
ancora in parte inesplorata 
riserva che è il settecento mu¬ 
sicale napoletano, Francesco 
Degrada e P.etro Spada han¬ 
no tratto due composizioni 
curandone la revisione per 
presentarle in prima esecu¬ 
zione moderna, nel concerto 
che ha avuto luogo l'altra se¬ 
ra all'auditorio Hai-TV. Il pii- 
ino. ha dedicalo le sue at¬ 
tenzioni a Francesco Diurni 
te. uno dei quasi mitici padri 
tutelari della scuola napole¬ 
tana. mettendo le mani sulla 
partitura d'un Concerto in ini 
minore per archi e basso con¬ 
tinuo Un Durante, di dimen 
sioni più modeste rispetto al 
ia immagine che abbiamo di 
lui; tuttavia pur sempre ca¬ 
ratterizzato da quelle sue do¬ 
ti d’intima tensione e dram¬ 
matico colon 1 le quali rappre 
sentano le dominanti peculia¬ 
rità della sua musica. Aspet¬ 
ti che il direttore Agostino 
Ori/.io avrebbe ixituto meglio 
accentuare, non limitandosi, 
come ha fatto, ad una esecu¬ 
zione soltanto met roncone t- 
mente puntuale, ma priva di 
estro 

Gli stessi limiti ci é seni 
tirato riscontrare nella e.-ecu 
zinne del Concerto in sol mi¬ 
nore di Giovanni Paisiello. la 
cui revisione è stata curala 


da Pietro Spada. L'opera ha 
momenti d'innegabile grazia 
per l’est rem a semplicità e lim¬ 
pidezza dei suoi schemi dati 
a tratti appannate, come nel 
l'episodio conclusivo, da una 
certa prolissità di svolgimen¬ 
to. Al carattere eapres.-ivo del 
concerto, alla sua cifra stili¬ 
stica. ha aderito puntualmen¬ 
te. ni veste di pianista, lo 
stesso Pietro Spariti. 

La serata si è conclusa con 
l'esecu/ione dello « Stabat 
Mater » di Giambattista Per 
golesi. ripresentato in una e 
dizione nel complesso di non 
particolare rilievo, nonostan 
te il maggiore impegno posto 
dal direttore ne! coivo della 
esecuzione. Delle due soliste 
rii canto, il ^oprano Romana 
Righetti ed il mezzosoprano 
Fleonora Jankovich. soltanto 
la seconda ha mostrato atti¬ 
tudini adeguate al ruolo affi¬ 
datole, d.stinguendosi per il 
disciplinato impiego d'ima vo¬ 
ce intonatissima e compostez¬ 
za stilistica. 

Sandro Rossi 

Mostra su 
Giuseppe Pagano 
fotonrafo 

.Si è inaugurata martedì 16 
ottobre, nelle sale del Museo 
Diego Aragona Pianateli - ! Cor¬ 
tei la mostra su Giuseppe 
Pagano Fotografo. Al gro.-m 
pubblico è certamente seni 
bruto inedito questo aspetto 
di Pagano, lo si conosce\a 
intatti piti come direttore del 
periodico di architettura 


«Casalina» che diresse in 
collaborazione a Edoardo 
Persico sino al MG e da solo 
sino al '-15, anno in cui inori 
a Mauthausen, e come pole 
mista e architetto. Quella del 
Litografo, del « cacciatore 
d'immagini », come egli stes¬ 
so amava definirsi, non era 
tra questi aspetti il più rico 
pasciuto se non nell'anibiente 
redazionale di Casabella sulla 
quale turono pubblicate mol 
te loto del suo archivio t* da 
un gruppo di fot omini* ori 
come Peressutti e Hauti (che 
erano entrambi componenti 
del BKPR i e cineasti come 
Comencini, Lattuada e Giulio 
Macchi. 

S: scopre fotografo nel ‘dii, 
quando in occasione della VI 
Trioni! ile d> Milano org pizza 
la mastra sull'Architettura 
Rurale Italiana e deve con¬ 
statale — suo malgrado - - 
che « q jell'lt'dia » da illu¬ 
strare nella mostra non 
rientrava nelle s-berle delle 
soprintendenze o degli archi¬ 
vi I olografici Ahnari: « in 
quelle campagne non c'era 
niente d'interessante da Li¬ 
tografare» gli si rispondeva. 
Ma era di tutt'altro avviso 
Pagano che inizia in questo 
modo a ìegistrare attraverso 
immagini, gli aspetti mono 
aulici del costume italiano. 
Egli intatti è più attratto riat¬ 
ta realtà del retroscena, da 
ciò che non si vede, che dal 
pist irido e.l il reale della sce¬ 
na. E' un realismo il suo in¬ 
abile ad una elegiaca vena 
« populista ». « nota questa — 
.-(■rive Cesare De Seta, cura¬ 
tore ilei catalogo — che ri¬ 


troviamo nel Pagano scrittore 
e critico, nelle loto: l'interes¬ 
se per i’artigianato. per la 
casa rurale, per quel mondo 
di vinti per il quale lui. 
dapprima letterariamente poi 
più concretamente, parteggiò 
seniore». Un clima cultnrafe 
questo, che troverà la sua 
( . - izèone mitica nel primo 

dopoguerra nell'àlveo del co¬ 
siddetto «neorealismo» con 
le opere di De Sica, di Kos 
sellini e ili Visconti. 

Tuttavia l’operazione foto 
graliia di Pagano non si e- 
.unisce nella analisi antro¬ 
pologica di questo mondo di 
vinti ;egli tipi elide mostran¬ 
do una familiarità con la 
grande tradizione fotogiafica 
tedesca dalla Bauhaus alta 
Nuova Oggettività e in modo 
p?>tìcolare lece sua la lezio¬ 
ne di Moholy Nagy. di Man 
Rey e Eckner, il mondo delle 
cose, degli oggetti che. visti 
nelle loro «forme», hanno 
favorito il taglio compositivo 
deH’imnaginc; cosi come, 
nette foto sui materiali uer 
l'edilizia die egli archivia 
sotto In voce «Standard» e 
« Litoceram i a » «architetture 
modulari), in cui è evidente 
che a suscitare l’interesse al¬ 
la ripresa sono siati i moduli 
iterativi che gli oggetti e nel 
caso oartieolnrp. i mattoni e 
le tessere di litoceramica, 
denunciano in quella unitivo- 
lare condizione di spazio e di 
luce; è un processo di astra¬ 
zione. crnesto di Pagano, che 
nel cancellare l’oggetto in 
quanto tale, propone un 
mondo di segni e di «•rotture 
come entità spaziali 

Antonio La Stella 



; atfasud 


& va; 


Ho letto in questa settima¬ 
na che l'Alfa Romeo e la ca¬ 
sa giapponese Nissan .stanno 
per definire un accordo di 
collaborazione. In particolare 
un quotidiano riferiva che i 
giapponesi verrebbero a 
« riorganizzare » l'Alfasud. 

Leggendo più attentamente 
ho potuto capire che questo 
significa die verrebbero a 
« farci venere loro » come si 
lavora. 

Io sono un fautore della 
produttività giapponese, la 
quale — si sa — è ormai pro¬ 
verbiale: quali maestri mi¬ 
gliori possiamo dunque desi¬ 
derare noi operati dell'Alfa- 
sud. universalmente noti per 
la nostra « improduttività »?. 
Finalmente cambierà tutto; 
niente più frustrazioni, niente 
più « alfaslndrome » e nevro¬ 
si collegato! Sono talmente 
felice che mi permetto di da¬ 
re alcuni suggerimenti ai no 
stri futuri dirigenti giappo¬ 
nesi. suggerimenti che in que¬ 
sti giorni ho avuto modo di 
discutere in fabbrica 

Si potrebbe cominciare to¬ 
gliendo tutte le lampade a! 
neon (che fanno pure male 
alla vista!» e sostituirle con 
pittoreschi lampioncini colo¬ 
rati. incorati con draghi. Per 
ìa mensa suggeriamo una die¬ 
ta a base di riso, con corsi 
di formazione promossi da'Ia 
Regione sull'uso delle tradi¬ 
zionali bacchette. 

Abolirei !e macchinette del 
caffè e le sostituirei con sa- 
lottini. arredati da tappeti e 
cuscini di seta, per poter sor¬ 
bire con calma una tazza di 
«sakè » durante !e pause. Ne 
trarrebbe giovamento pure il 
nostro sistema nervoso: tutto 
questo caffè è una vera esa¬ 
gerazione! Le dattilografe e 
le segretarie andrebbero for¬ 
nite di divise raratferisf : ehe 
con scarpette ortopediche e 


Se arrivano le « gheishe » 
a Pomi gitano - La vita 
discreta delle coppie in fabbrica 
Uno stabilimento da far benedire? 


costumi all'orientale. Qualche 
mio collega ha invero propo¬ 
sto una loro riconversione in 
« gheishe ». ma non è che un 
irriducibile maschili.-da! 

Al posto della tuta vorrem¬ 
mo indossare il « kimono » e 
calzare leggeri sandaietti di 
corda invece degli stivali an¬ 
tinfortunistici <tanto, gli ope¬ 
rai sul lavoro si fanno nia'.e 
lo stesso perchè sino di»al- 
tenti!». La divisa dei vigilan¬ 
ti. dovrebbe essere cambiata 
con un completo da >i samu¬ 
rai». sciabola compresa, che 
faciliti l’identificazione, anche 
a distanza, de! sorvegliante. 
Per evitale che i nostri :< sal¬ 
vatori » nipponici abbiano no¬ 
stalgia del Fuiiy ( ima. già si 
stanno ripulendo gli uffici del 
famoso grattacielo dell'Alfa 
-- per lungo tempo inutiliz- 
zatl - che godono tutti cV vi¬ 
sta sul Vesuvio, che si potreb 
hi completare, a richiesta di 
lai pennacchio artificiale. 

Pare inoltre certo che ver¬ 
rebbe introdotta anche da noi 
la salutare abitudine, già og¬ 
gi largamente diffusa in Giap¬ 
pone. di far praticare alle 
maestranze esercizi di ginna¬ 
stica durante le pause. Un 
operaio del mio reparto ha 
domandato; « Ma perchè, ci 
hr*ino pure la pause in Giap¬ 
pone? ». Ma era senz’altro un 
provocatore. 

Propongo infine, a titolo mio 
personale, di sostituire la troi¬ 
ka recentemente insediatasi 
al vertice deii’azienda con tre 
nuovi manager.» giapponesi di 
indiscusso valore. L’organi¬ 


gramma potrebbe essere il 
seguente; amministratore io- 
legato e direttore generale: 
Mibasta Kefatiki: direttore 
della produzione (Kiemosho 
Sistakasa; direttore del per¬ 
sonale; Tutelitelo Seshoperi. E 
die faccia « karakiri » chi la 
chiama « colonizzazione »! 

Alle otto e dieci li trova¬ 
te davanti alla macchinerà 
del caffè. Arrivano « per ca¬ 
so » tutti e due nello stesso 
momento, come per un impli¬ 
cito appuntamento, incontran¬ 
dosi nella fila; sorseggiano 
insieme un cappuccino e 
chiacchierano qualche ni.nuto 
sottovoce, consumando la pri¬ 
ma sigaretta della giornata. 
Appena suona la campanella 
deU’intervallo-mensa. lui pas¬ 
sa a prenderla alla scrivania. 
Siedono a tavola loro due soli 
mangiamo in fretta, per po¬ 
ter avere una mezz’ora an¬ 
cora da trascorrere sul prato, 
sotto un albero, o passeggian¬ 
do lungo i viali, prima di tor¬ 
nare a chiudersi dentro la pa¬ 
lazzina degli uffici, al secon¬ 
do squillo della campanella. 

Quando si esce, li vedrete 
allontanarsi fianco a fianco 
per una decina di metri, sa¬ 
lutarsi e andarsene semplice¬ 
mente. ognuno per conto sito, 
a raggiungere la « sua » vita. 

Così sono le « coppie » in 
fabbrica. 

Non noterete mai li benché 
minimo atteggiamento affet¬ 
tuoso. Un bacio? Nemmeno 
il più casto. Mai un comporta¬ 
mento confidenziale: impara¬ 
no presto a strapparli, si, ma 


di nascosto negli impossibili 
momenti di « intimità » che 
possono esistere in una fab¬ 
brica. Platoniche coppie, clan¬ 
destine solo per se stesse: tan¬ 
to tutti gli altri lo sanno. 

Si, dentro una fabbrica ci 
si può anche volere bene: sia¬ 
no amori <’« adolescenti o 
profonde storie lacerate dalle 
contraddizioni. C'è posto an¬ 
che per questo, usando i ri¬ 
tagli delle otto ore che si tra- 
M-orrono gomito a gomito, 
per anni. E’ normale: lo sa 
di certo alleile il padrone. 

Ncn lo capirà solo chi non 
smetterà di credere che le 
fabbriche siano solo un mec¬ 
canismo. come lo sono oro 
logi e ingranaggi meccanici: 
tutti lamiere e bulloni, tem¬ 
pi e ritmi. E non. invece, 
anche discorsi, confidenze, vi¬ 
te a confronto, rivalità, af¬ 
fetti: uomini e donne, non 
macchine mutilate dei senti¬ 
menti il giorno che gli si ri¬ 
lascia il tesserino aziendale. 

Certo, sono amori un po’ 
speciali, ritmati: abitudini so¬ 
lide e monotone come mar¬ 
care il cartellino due vol¬ 
te al giorno. Eppure, parados¬ 
salmente. dolcissime. 

Con al fondo un solo, irri¬ 
solvibile dubbio: ma che suc¬ 
cederebbe a queste coppie — 
cresciute dentro calde incu¬ 
batrici di vetro e alluminio 
— se le portassimo fuori, in 
libertà? 

Mi ferma un operaio sulla 
mensa e mi fa: quando mi 
sono comprato !a macchina 
l’ho portata a benedire. Mo' 
me vene a mente 'na cosa: 
vuò vedè ca tutte ’e guaie 
’e 'sta fabbrica è pecchè nun 
l’avimme mal fatta benedice- 
re a Pompei? ». 

Ah. potenza di papa Woi- 
tvla! 

Ticonemme 


Primo esame per l'Avellino 
formato Cordova. Contro il 
Pescara, circondati da un 
ambiente ostile, gli uomini di 
Marchesi cercheranno un nuo¬ 
vo assetto tecnico tattico, una 
nuova dimensione di squadra. 

L'atteso debutto di Cordova 
giunge in un momento parti¬ 
colare: TAvellino è reduce, 
almeno sul piano del risulta 
to. da due prestazioni alquan 
to confortanti; il Pescara ha 
la necessità di conferire una 
svolta all'allarmante inizio 
di campionato. 11 moderato 
ottimismo degli irpini. dun¬ 
que. contro la smania di ri¬ 
scatto dei padroni di casa 
Sarà una partita dura, spi 
golosa, difficile per l’Avelli 
no. Per il Pescara questo 
di oggi è. infatti, già Fin 
contro da «ultima spiaggia». 
I,'A voltino, pertanto, dovrà 
stringere i denti per diteti 
dorsi dalla rabbia e dalla 
disperazione degli abruzzesi. 

Scontata e logica la irnoo 
stazione di gara degli irpini: 
nari ita guardinga anche se 
non rinunciataria. Né ci seni 
lira il caso si pretendere di 
più dagli uomini di Marchi* 
st. I/Avcll'iio, nonostante il 
provvidenziale (per ora solo 
sulla carta, ma siamo ceri’ 
che auanto nrin* ’ ri rivelerà 
an~!ie in camn-i arrivo di 
Cordova, resta infatti squadra 
che non nuò concedersi lussi 
in trasfer'a anche se l’avver 
saro di «•irno è r«nn»*<’<ienta 
to dall'ultimo in classifica. 

Centro il Pescara sarà in 
teressanfe vedere all'ooera il 
conironiede irnino. enotrorvo 
de die tier la nrima voi* a 

diovnr<Ì fli f> fini 

le « aperture -» dol|*e\ laziale. 
Cordova, come orr”-’rin. fin 
gerà da Mero.» della mano¬ 
vra. T cc*droe'»m»ys*i o<»<»i 

ir, lui 11 n cin<ii<p 

punto di riferimento, i difen 
sori notranno nvHwrnre con 
nuitf'f’nre ir->nrnniltià Ut con 

se<men''a doirooern di cnoer 

f ( ir-’ e'*e il non appn ; s(n è in 

cn->rin «li svolgere. Lo stesso 
Di ‘Soriuna 1100 sarà irò co 
stretto a rendersi nrota«»oni 
sta di faticoso onan'o nerico 
Inse sgroppate in avanti. In 
attacco, infine. PeReg-mi e 
De Penti potranno fina'm n n 
te coniare siilfarrivo di nallo 
ni 'frulliti», enei onUnrj d» 
tenevi reclamali e poche voi 
te f ; nora gh't'ti. 

Sarà iinnertan'e, concin¬ 
nile con incorrere pecca 
ti di j>r«siin7ipjie. f ’Avellino 

iti ll»n -/Olili di r-I->cri 

fica rotativamente tra ,, '' ,, Ì’I;« 
ma al tempo stesso infide 
l’eia battuta d’arresto vanifi 
citerebbe la ronom’sta dei tre 
punti no'*e fino ultime dome¬ 
niche. Attenzione, quindi. 

m. m. 


Pozzuoli: 
manifestazione 
contro i doppi turni 

Si è svolta ieri mattina a 
Pozzuoli, davanti al « palaz¬ 
zo del carcere » una combat¬ 
tiva mantfesta7.ione popola¬ 
re di alunni e genitori della 
scuola media G. Diano. An¬ 
che quest’anno costretti a 
subire ia piaga dei doppi tur¬ 
ni. Oltre il 60 r r degli alun¬ 
ni di questa scuola abitano 
nel popoloso quartiere di via 
Napoli e pertanto, si batto 
no per ottenere in questo 
quartiere la scuoia media. 




fima^.lmente 
mobili 
a prezzi 

di fabbrica... 

anche 
senza 
anticipo 
in4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel. 876 l 092*8761158 



Marchesi presenta 
la partita 

« Con Cordova 
in campo 
cercheremo 
il contropiede » 


Pescara-Avellino: le dif¬ 
ficoltà sono per noi so¬ 
prattutto di carattere am¬ 
bientale. Oggi pomeriggio 
all'Adriatico troveremo un 
clima infuocato: il pubbli¬ 
co farà un tifo d'inferno 
per sostenere la propria 
squadra, i nostri avversari 
si balleranno alla morte 
pur di voltar pagina e di 
confermare la tradizione 
che vuole che al cambio 
dell'allenatore faccia ri¬ 
scontro un successo della 
squadra. 

Per la prima volta l'A- 
vellino potrà contare sul 
contributo di Cordova. 
Conto mollo su questo gio¬ 
catore anche se oggi non 
si potrà chiedergli la luna 
a causa del breve periodo 
di affiatamento con i com 
pagni. Sarà una partita 
quindi dagli alti contenuti 
agonistici. 

Avrà un peso determi¬ 
nante la condizione fisica 
dei giocatori. Questo fatto 
non mi spaventa: da tem¬ 
po siamo ormai abituati a 
sostenere battaglie. 

Sotto il profilo tattico 
cercheremo di contenere i 
nostri avversari a centro¬ 
campo. Come al solito fa¬ 
remo ricorso al pressing 
difensivo evitando, però, di 
fare avvicinare troppo al¬ 
la nostra area gli uomini 
di Giagnoni. 

Punteremo sul contropie¬ 
de, un contropiede che cer¬ 
tamente potrebbe risultare 
più incisivo grazie alle 
ispirazioni di Cordova. Do¬ 
vremo fare attenzione noi, 
dovrà stare molto attento 
anche il Pescara. Assalen¬ 
doci, i nostri avversari cor¬ 
rono il rischio di squilibra¬ 
re ia manovra, di sbilan¬ 
ciarsi troppo in avanti. 
Della situazione potrebbe¬ 
ro approfittare De Ponti 
e Pellegrini con grave pe¬ 
ricolo per la porta avver¬ 
saria. 

La formazione? Salvo 
imprevisti, è questa: Pìot- 
ti; Romano, Giovannone; 
Beruatto, Cattaneo, Di 
Somma; Massa, Cordova, 
De Ponti, Valente, Pelle¬ 
grini. 

Rino Marchesi 








AUTOSALONE 

ITALIA 


VI SEGNALIAMO 

• «Amici miai» (Spot) 

I t La pantera rosa » (America) 

• « Zabrlskie point » (Micro d'Estay) 


TEATRI 

CENTRO REICH SaliU S. Filippo 
(Riviera di Chiaia) 

Dal I •> 31 ottobre. Seminano 
di ftudio delie possibilità espres¬ 
siva dei corpo per '1 teatro. 
Turno A dalie 9 all. 13, turno 
B delie 17 alle 21 Per intor¬ 
niar om • prenotazioni rivol¬ 
gersi a centro fologralico « Me- 
mini », Via San Biag o dei Li¬ 
brai 39 Tel 228 889 li cor¬ 
so oar 60 ore costa L 60 000 
DIANA 

Alle ore 20.30: « Sogno di una 
nolle di mezza estate » 

LA PERLA 

Ore 16 e 21 Merlo Trevi pre¬ 
senta: « O diario » 

POLITEAMA (Via Monte di Dio • 
Tel. 401.664) 

A.le ore 19,15 Walter Chiari 
presenta: < Hai mai provato nel¬ 
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 Tal. 405000) 
Ore 18,30 Laura Costa in: « C'è 
una donna in mezzo al mare ». 
SAN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele Ili Tel. 418.266) 

(Ch.uso per restaur ) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea 
tro San Ferdinando - Telelono 
444. S00). 

Campagne abbonamenti al 1. c- 
clo di 1 1 spettacoli: poltrona 
e posto palco L. 52.000 Bo co¬ 
nata L. 23.100. Riduzione • San 
Ferdinando giovani » per quel- 
5 35i turno L. 34,650 Per i gio¬ 
vani del consiglio di circoscri¬ 
zione San Lorenzo-Vicarie lire 
1 1.000. 

Alle ore 21.15 Aldo Giullrè pre¬ 
senta- » A' guapperia » 1 

TEATRO DI CORTE j 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI ! 

i 

ABADIR (Via Paisiello Claudio - t 
Tei. 377.057) 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E. Gould - G 
ACACIA (Tel. 370.871) ! 

3 sotto il lenzuolo 
ALCYONE (Via LomonacO, 3 • 

Tel. 418.680) 

Manto in prova, con G. Jeclrson i 
SA I 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 23 - | 
Tel. 683.128) j 

La luna, con I. Cayburgh : 
OR (VM 13) ! 

ARISTON (Tel. 377.352) [ 

Piccole donne, con E Tay.or - S 
ARLECCHINO (Tel. 416.731) 

Il padrino, con M B-ando DR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao¬ 
sta Tel. 415.361) 

Sbirro la tua legge è lenta la . 
mia no 

CORSO (Corso Meridionale • Te¬ 
lelono 339.911) ; 

La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa - ! 
Tel. 418.134) 

Moonraker, con R. Moore - A i 
EMPIRE (Via P. Giordani) 

Rocky II, con 5. Stallone . DR 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele- 1 
tono 268.479) 

L’inlerno sommerso, con M. Cai- i 
ne - A I 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Un dramma borghese, con F. | 
Nero DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 - 
Tel. 417.437) 

Il mistero della signora scom¬ 
parsa, con E Gould - G ì 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 - j 
Tel. 310.483) ! 

Aragosta a colazione , 

METROPOLITAN (Via Chiaia - 
Tel. 418.880) • 

Uragano , 

ODEON (Ptazza Piedigrolta, 12 - , 
Tel. 667.360) j 

Sbirro la lua legge è lenta 
ROXV (Tel. 343.149) : 

Uno sceriffo extraterrestre, con - 
SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 69 j 
Tel. 415.572) ; 

Ratataplan, con M. Nicheli) - C j 

PROSEGUIMENTO I 
PRIME VISIONI | 

ACANTO (Via Augusta - Teleio- ' 
no 619.923) j 

Innamorarsi alla mia età j 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- i 
tale Tel. 616.303) j 

Hair di M. Forman - M ! 


OGGI AL 

FIORENTINI 

Non è AFRODISIACO, non è 
porno, non è * impegnalo ». 
E‘ semplicemente un film d'ver- 
tentissimo da 

. Pa MIGLI A AL COM°l CTQ . 


ADRIANO (Tel. 313.005) 

Poliziotto o canaglia, con J.P. 
Beimondo G 

ARCOBALENO (Vìa C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

La poliziotta della squadra del 
buon costuma, con E. Fenech - 
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

La Pantera Rosa, con D. Niven 
- SA 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele- ! 
tono 224764) 

Vizio in bocca j 

AVION (Viale dagli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 

Hair di M. Forman - M j 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lelono 377.109) I 

Interno sommerso, con M. Cai- : 
ne - A | 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • I 
Tel. 444.800) j 

Poliziotto o canaglia, con J. P. ! 
Beimondo - G | 

DIANA (Via L. Giordano • Tela- I 
lono 377.527) j 

Vedi teatri j 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele- | 
fono 322 774) 

Porno shock 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • I 
Tel. 293.423) 

Come una cagna In calore ! 

I 

GLORIA «A » (Via Arenacela, 250 > 
Tel. 291.309) 

Il cacciatore, con R. De Niro - 
DR (VM 14) 

GLORIA • B » (Tel 291,309) j 
Mi scappa la pipi I 



CAMPAGNA INVERNALE' 

a condizioni eccezionali 
per il vostro carrello 


coarta 


(KRRIN©/^\ j 

Sei mesi senza intaraeai j 
Frazzi bloccati j 

Deposito gratuito ; 
Permute - Dilazioni 

ingresso 

Mostra d'Oltremare 
telefoni 

632689 634920 624431! 

NAPOLI : 


z 'a*.- .. 


MONTESANO BRASSEUR 

hcoirzi aniF 

v ’ Masrer 

•JANET AGREN . CLAU0INE A1JGEP 
- SJlVIA DIONISO 
GIORGIO CAPUANI 

■- -7;— - -JLAAGW, ’jLSTiU' 


^ * Ail ■ c - * »»l . 
• f* ^4. T.f 30 

ttP 


MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Vizio In bocca 

PLAZA (Via llcrbakcr, 2 • Telo- 
fono 370-519) 

Hau, di M Formar) • M 

TITANUS (Corto Novara, 37 • Te¬ 
lelono 268.122) 

Paris icondalo, con L. Cestoni » 
DR (VM )8> 

B. Spencer - C 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matrucd. 69 • 
Tel. 680.266) 

Il paradiso può attendere, con 
W. Bcally - S 
ASTRA - Tel. 206.470 

La liceale seduce i proiettori, 
con G. Guida - C 
AZALEA (Via Cumula, 23 • Tele¬ 
lono 619.280) 

Prolezia, con T. Siine - DR 
(VM 14) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 - 
Tel. 341.222) 

Paris scandalo, con L. Gattoni • 
DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi - 
Tel. 200 441 ) 

Porno shock 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Alicc’s restaurant, con A. Gau- 
lhier - DR 

LA PERLA Tol, 760.17.12 
Vedi teatri 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Nel mirino del giaguaro, con J. 
Wiseman - G 

PIERROT (Via A. C. De Mela, 58 
Tel. 756.78.02) 

Tu sei l'unica donna per me, 
con A. jorrenli - M 
POSILLIPO (Via Posillipo - Tele¬ 
lono 769.47.41) 

L'uomo ragno colpisca ancora, 
con N. Hùmmond - A 
QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg- 
3 en Tel. 6.6.925) 

Bruce Lee l'indistruttibile, con 
B. Lei - A 

VITTORIA (Via Pisciceli!. 16 - 
Mazinga contro Goldrake • DA 


E.T.I. TEATRO S. FERDINANDO 

TEL. 44.45.00 

1° CICLO ABBONAMENTO 
11 SPETTACOLI 


Da; 6-1 l all 1 ! 1-1 1 
Compagnia Aldini • Del Prete 

« Il cavaliere 
del pestello ardente» 

d: Flectcher e Beaumont 
Regia di Edmonda Aldini 

Dal 13-11 al 18-11 

Coop. dell'Alto diretta da 

Renato Campese 

« Platonov » 

di A. Cecov 

con Corrado Pani, Renato 
Campese. Corrado Olmi. Ce¬ 
sar* Gelli 

Regìa di Virg.nio Puecher 

Dal 21-11 al 25-11 
Compagnia La fabbrica dell' 
attore 

«Jean Harlov e 
Billy thè Kid » 

con Manuela Kustcrmann 
Regi* di G ancerlo Nanni 

Da! 28-11 e! 2-12 
Compagnia Tino Buazzelli 

«Candido al 
Parlamento » 

di Gustave Flaubert 
con Tino Buazzelli 
Regia di Tino Buazzelli 

Dal 4-12 al 6-12 

Coop. Napoli nuova 77 diretta 

da Geppy Gleieses 

«La piazza» 

di G. Gleieses e Marco Mete 


Da’ 7-12 ni 16-12 
Compagnia Lina Wertmuller 

« Amore e magia nella 
cucina di mamma» 

di Lina Werlmuller 

con Isa Danieli. Muzi LoHredo, 

Cesarina Gherardi 

Dal 18-12 al 23 12 
Compagnia del Teatro Eliseo 

« Lontano dalla città » 

di G. P. Wenrel 

con Paolo Stoppa, Pupell# 

Maggio 

Regia: Giuseppe Patron; Griffi 

Dal 27-12 al 6-1 

Comp. Aldo • Carlo Gluftrb 

« A che servono 
questi quattrini» 

di Armando Curcio 
Regia di Carlo Giuftrè 

_ 

Dall'8-1 al 20-1 
Coop. Teatro Belli 

« Il più felice dei tre » 

d ; Eugene Labìche • 
con Carlo Hmtermann. Anto¬ 
nio Salines. Carlo Stagnerò 

Dal 16-1 al 20-1 

Coop. Il Gruppo della Rocci 

« Concerto » 

di Renzo Rosso 

Da! 22-1 si 27-1 

Coop. Tealroggi 

« Marat Sade » 

di Peter Weiss 

con Bruno Cirino. Roberto Bi¬ 
sacce. Angioia Baggi 
Regia di Bruno Cirino 


TURNO A e TURNO B ora 21,15 TURNO 

Poltrona e Posto Palco 

Balconata 

Riduzione Speciale San Ferdinando giovani 
Poltrona e Posto Paieo 
(per quaisias: turno) 

Per i giovani del Consiglio di Circoscrizione 
San Lorenzo V'caria Abbonamento 


C or« 18 
L. 52.000 
» 23.100 

L. 34.650 


L. 11.000 


Ai termine del 1. Ciclo gli abbonati potranno nconleemara | loro 
posti per il 2. Ciclo; di 11 spettacoli. 

Iniormazion: e prenotazioni al botteghino del teatro (tei. 444500) 
dalle 10 alle 13 e dalle 16.30 alle 19.30. 


niDar 


N I P A R s.r.I. 

RIVIERA DI CHIAIA, 261 
NAPOLI - Tel. 413408 


AGENZIA DI VENDITA 
PER LA CAMPANIA DELLA: 


SCAT: 


scaffalature metalliche 
soppalchi - banchi di vendila 
e di lavoro - librerie - porfapallefs 
scaffali per ricambisti 


sa 


Sb 



E' gradita la collaborazione dei sigg. rivenditori 


Il Prof. Dott. LUIGI «ZZO 

DOCENTE • SPECIALISTA OERMOSIFilOPa li A UNIVERSITÀ' 
licere per malattie VENEREE URINARIE SESSUALI 
r oosuitazioni sesswotogrcne • consulenze matrimoniale 
NAPOLI V Roma. *18 (Spirito Santo) lei 313428 (tutti ig oml) 
FALERNO Via Roma. 112 Tei. 22,75 93 (martedì e giovedì) 


UN AVVENIRE SICURO PER I GIOVANI 

Corsi di PROGRAMMAZIONE ELETTRONICA - 
PERFORAZIONE nel settore dei CALCOLATORI 
ELETTRONICI ^^ 



centro elettron i c o 
cerei avanzati 


VIA GUANTAI NUOVI, 25 
•0133 NAPOLI - TEL. <0«1) 311183 
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PAG. 12/le regioni 


l'Unità / domenica 21 ottobre 1979 


Perché il nodo 
Calabria 
non è più 
solo un problema 
dei calabresi 


ani pia .»r«‘.i ili iiilcHcllii.i- 
li, ili prnle--inni-li o ili 
temici ri li* -i può creale 
iin'.uiipiu lia-ti ili ma—.a e 
ili ruii'Oii'i) ail una puliti- 
im ili Ir.i-fnmi.i/inue e ili 
l'iiHinv.iiiiciiln tlcmncv.il irò 

tifila G.il.iluia. 


E' l't’ilatnrnlr amilo ilio- 
rito ilo-li n -e la « i|iio- 
• liono » Galaliti.! oomiuoia 
a divellile o""till<> ili mia 
ilÌ*ou—inno più ampia olio 
travalioa i tinnì ini ilolla le¬ 
gione, In que-ie collima¬ 
no aliliiamo npoiMlo por lai 
eniemeie non -u|o la ipi.ili- 
là o i oarallori «lolla ma¬ 
ro rvi-i l'.il.ihre-e, lo ia¬ 
sioni più pi ninnile olio la 
liannn iloloi minala, ma an- 
clio por av.ui/aie pmpo-lo 
e fior 'tinmlaiti oim la mi- 
«tra iniziativa — ua/iiiua- 
lo o itiuioualti — ilooi'ioni 
olio impegnino il unveinn 
ti olio -oiiolano <I.i 11 a ino- 
«poii'.iliilti inoi/ia la "iuta 
regimiate, 

Mihiamo fallo tutto rio 
puarilamlo alili inloio—i 
do Ila Galaliti.! in uno -pi- 
rito olio nulla lia 001100-- 
«n ad alloppi.mionli piopa- 
gamli-lioi. convinti coniti 


-i.illlo oliti -i polipolio -oli 
piolili'ini ili porcrnaliililù 
in una legione -lilla «pialo 
-i -orni ai oumiilaio o po-a 
ilo pi ari i il.il ili. olimi od 
in.iorcllaliili modi di po- 
\oinaio dolio -lalo oonlialo 
o ilolla pillola ropinnalo. 

Min- fm/o poliliolio -li¬ 
no puiilaio ila inloio—i lini 
ilin-i-i. ila mi-oli oalooli 
tilolloiali-lioi (-Ì avvicinano 
lo tilti/ioni doli tilt) <■ p< ti¬ 
po I ila Ilo il inotodu inlollti- 
i aiolo o li-urani dolio pi n- 
iiio—o. dolio propo-lo ra¬ 
pilo o oonlr.idililloi io. \ al- 
pa poi- tulli l'o-oinpio ili 
duo mini-tri ilolla Hopuli- 
Idira. Di Cio-i o I omliar- 
ilini. olio -ilIin -lo—o pi o- 
lilouia (in-tidiamonli di 
Gioia Tamii) diootio oo-o 
d'm i-o. aumonlamlo la 
oonlii-ioiio. aooonliiaudo la 
ni-i di ri odildlilà dolio 
stato ilomooialien. 


I Itilll 

pi Munì 

slielli 

. ili- 

vitine si 

•nipiv più ingeniti 

ilare un 

i.i ri-pn 

q.i a 

pro¬ 

Memi < 

lraiuin.it 

tri. K 

ni 

giuro 1, 

i gov4‘r: 

listili lit 

fi ili 

■ina le" 

ione. Non ci 

M*m- 

lira (- Ite 

qiie-la 

CIMInII 

IC\ II- 

lezza A. 

l pie-cutc in 

«11114* 

fili/ti |IO 

Mlitillti ti 

nella filili- 

la rc"iii 

il.liti. 



VII.» 1 

Iure delle vir 

utlilr 

ili qui'- 

li llli'-i. 

app.i 

limiti 

^l av i le 

1 re-piin 

-aliilit 

fi di 

quella fnr/r uhi* 

li.mini 

ini- 

peililn c 

Ile I.i p 

nlilica 

.Iil- 

rullili i 

leni iti rat 

ira in 

Ca- 

1.1 Iti i .1 ti 

spi ime— 

e lull 

t* l(* 

-ile |iolti 

n/i.ilii.'t: 

le i ti¬ 

l»mi- 

-iliililì 

•li riti. 

pi'i- r 

.»lr«»- 

li "lelti 

. ha Mi 

ititi.Ilo 

l\il- 

lll.l/ioilti 

ili quel 

1 pili" 

i ani¬ 

III .1 rliti 

polev ,1 

aprii c 

lina 

f.l-<‘ imi 

■ va in ( 

!, il.diri 

a. 


Avventurismo c vecchia 
politica industriale 


Tutto rimpopiio del mi 
(dalla dolopa/ione na/io- 
nalti piiidala dal oompapno 
Cliiaromonlti clic lia ripro¬ 
posto con autorevolezza al- 
l'atttiii/ionc dell'Inteln pae¬ 
se «c i proldomi ilopli in¬ 
sediamenti imlu-lriali a 
Gioia Tauro o in Cala¬ 
bria. alla iniziatila del 
gruppo lesionale -ni pio- 
ldoini non più rinv Libili 
del fiiii/ionanitiiiio domo- 
cratico dcll’Kntti di srilup- 
po auricolo in Calaliria. al¬ 
lo centinaia di as-enddee 
sui proldomi dolio pcu«in- 
ni. ilei prezzi o della ca¬ 
sa). inrocc ò rivolto ad 
affrontarti con riporti c coo- 
ren/a di proposto lo que¬ 
stioni più tirztiiiti della 
Calabria. 

All'.ir rtiuliiri-mo della 
reccliia politica indii-lria- 
lo — ecco il «on=o della 
propo-la del PCI — dorè 
«opuire una politica di «ri- 
luppo dell’industria lia-a- 
la «iiirinlerienln pioini- 
nenle dello Parlocipa/ioni 
Statali ili quei settori non 
colpiti dalla orisi, con am¬ 
pie prospettati di merca¬ 
to. c (pinoli capaci di pro- 
muororc la cro-rila di un 
sistema di piccole c me¬ 
die aziende. Per noi rima¬ 
ne que-to un pillili, deci¬ 
sivo clic assieme all’utiliz- 


7.1/inne piena dello ri-or-e 
ledimi.ili ( apricidtllti.i. zo¬ 
llo inltiiuo. u-o dello ac¬ 
que. turi-ilio) può consen¬ 
tire di ar riaio un proces¬ 
so di tra-formazioiie prò- 
diilliro della Calabii.i. 

"-il que-lo pillilo la rifle— 
-inno delle fmzti elio vo- 
plionn un leale nuli. umil¬ 
ili doro e-'Oio scria ti -ore¬ 
rà. Ci semina ili cnplieie 
p ■ i - - i 1 1 i I i I nuore di un con¬ 
fi mito col Parlilo sociali¬ 
sta. doro etnei nono pn-i- 
zinni — conio è arrtiiiiilo 
in imi reco ilio convegno — 
die ttiiidouo a ridofinire 
il ruolo prodiitlirn della 
Calabria. E’ importante 
elio -II questi telili una di* 
-cii-sioiiti od una ini/i.ilir a 
unitaria -i -viluppi Ira 
noi e i compattiti -nria- 
li-li fuori da rocelli sebo- 
mi. ila eliclititlti e da pie- 
"indiziali. 

Nelle prn-simo seltiin.inc 
il ITI coniimiotià a s\ì- 
bippaiti ilii'ainpia iniziati¬ 
la per confrontarsi con "li 
operai delle azionndti in eli¬ 
si. con i ttiorani di-occu¬ 
pati. con i braccianti od 
i contadini, impegnali quo- 

-ti ultimi in mi confronto 
a-pio e difficile con la 
ìtiunla regionale. E' con 
qne-le forze anebe. con i 
ceti piudtilliri. con quell* 


\de--o. dopo la forma- 
/ione della luaggioianza di 
ctiutro--ini-li a. lutto è di- 
rtiiulto niù grave, pili dif¬ 
ficile. Non c'è una guida 
coi la. capace, oflicicnlc. 
dolala ili un minimo di 
pio-ligio della Itogiono Ca¬ 
labria. I.’ llluale giunl i è 
i-olala nella co-cion/.l d*'i 
lavoratoci, nel corno piu 
ampio dell i -ociotà cala- 
bie-ti. Conilo di ti'-.i -i 
sviluppa uii'a-iira pollini¬ 
ca di settori i1111111rl.ini i de¬ 
gli sto--! iiarlili olle I i 
compongono. Non voglia¬ 
mo fare dell i polemica ste¬ 
rile. né vogliamo pens.no 
elio questi allaccili siano 
lutti strumentali o « calco¬ 
lali » al fino di rio.no a- 
1 ibi pie-elettorali, l uti ivi.i. 
scorgiamo una profonda 
coiitr.ld”izioiiti in queste 
fin ze. Non si può esseri', 
infatti, dirigenti auloievo- 
li di parliti clic comnon- 
"oiiii 11 il « ■ -1 a giunta regio¬ 
nale e. nel ooiileilipn. at¬ 
taccai la dui .unente, coniti 
sta avvenendo amile in 
<|liti-li gioì ni. -onz.i Ir ir¬ 
ne le con-i'glienze politi- 
elio. senza indicare -olu- 
zioni valide e. soprattut¬ 
to. «oiiza por-i il voto pro- 
Ideina r.ioofti-<'nt.ilo dal 
CIP do del ITI e dilli sua 
collocazione, a pieno titil¬ 
lo. in lespon-abililà di go¬ 
verno. 

Clii pon-a olio la « que¬ 
stiono » della llegione -i 
pos-a ri-olvere in loimiiii 
di modifica di Regolamen¬ 
ti o. peggio, di modifica 
dello 'stallilo, -biglia pro¬ 
fondamente. E' mi modo 
come un altro por eludere 
il vero nodo politico die 
e quello della formazione 
di un'ampia unità del popo¬ 
lo calabro-e e delle sue e- 
spre-i«oui politiche e de- 
mocralicbe per un cam¬ 
biamento profondi*, per un 
rinnovamento incisivo. 

Tommaso Rossi 


A Corato convegno del PCI sulle zone interne 

Per la Murgia senza sviluppo 
offresi un poligono militare 

Cosa occorre per uscire dallo stato eli degradazione 
economica: leggi, finanziamenti e volontà politica 


Dal nostro inviato 

CORATO — Quali sono le 
cause che ìmpeditcoao a va¬ 
ste zone tnlerne e montane 
della provincia di Bari (lai 
mila ettari, il 31 per cento 
della superficie regionale) di 
uscire dallo stato di degrado 
c di soUa->vtluppo, pur aven¬ 
do tn sé non poche potenzia¬ 
lità? Eppure non ai può dire 
che non vi siano Muti inve¬ 
stimenti. anche se ìnsuftt- 
ctenti. Né mancano provve¬ 
dimenti legt.-dattvi. alcuni non 
concretizzali per volontà del¬ 
la DC. quale il piano agricolo 
alimentare, altri in fase di 
realizzazione come la legge 
.-(quadrifoglio». la quarta di¬ 
rettiva della CEE sulle zone 
interne e «vantaggiate dell'1 
talta meridionale «.por le qua¬ 
li la Ca.'.sa per il Mezzogior¬ 
no deve elaborare un proget¬ 
to «per ale», t piani plunen 
nah di alcune comunità mon¬ 
tane. 

Nonostante tutto que.-to. 
un’iiT. er.-io’iti rii tendenza per 
un divc.-.--o .«viluppo delle zo 
ne interne tarda a mettersi 
tn rno’o. rendendo cast 
sempre piti difftr.le un pio 
ce-so sia pure graduato di 
riprc.-a le ruu.->o che in:pe 
d «cono tutto ciò il PCI — 
che ha tenuto un (omemo 
provinciale qui a Corato per 
lo sviluppo delie zone interne 
nella programmazione delle 
comunità montane e della 
rer'one — le ha individuale 
tn rr.odo chiaro 

« IVsogna condurre tutti 
questi interventi alla lorica 
della programmazione perché 
— affermava il relatore coni 
pieno on. Mario Giannini, 
resoonsahilti della sezione a 
e rari a della federazione — 
senza una politica dt piano le 
difficolta delle zone interne 
non saranno .superate, i/o 
btettivo generale della politi 
ca di piano deve essere uno 
sviluppo agro industriale tu 
nsiico collegato con lo « vi¬ 
burno delle zone a vallo ». TI 
piano regionale di sviluppo 
che la punita regionale non 
ha ancora approntato, nono 


stante lo stimolo continuo 
del PCI. deve contenere per 
le zone interne queste scoi 
te >. 

In altri termini occorre av 
via re una nuova politica in¬ 
tegrata per queste zone il cui 
volano deve essere rappre¬ 
sentato da un nuovo modo di 
conceoire lo sviluppo agrico¬ 
lo che deve poggiare su una 
zootecnia moderna di più 
ampie dimensioni, sul miglio¬ 
rimi nto dei pascoli, sull’as- 
sistenza tecnica alle comunità 
mon’ane. Il tutto va concre¬ 
tizzato attraverso i piani di 
zo' 1 . 1 . la cu: elaborazione de¬ 
ve es-rre affidata alle contu¬ 
nda mommi" 

Su queste scelte e su que¬ 
sti obiettivi il dibattito che si 
e sviluppato i21 interventi), 
ha nu.«nO in rialto una so¬ 
stanziale unità che ha signifi¬ 
calo anche precisa volontà 
dei comunisti (lo sottolineava 
il compagno sen. Francesco 
Stetanelh ^.clla segreteria 
della federazione, nelle con 
cliiMoni) di impegnarsi in 
lotte di ma.-v-.a perché gli o- 
bie’livt di «viluppo indicati 
«lana realizzati. E" evidente 
-- aggiungeva Stefanell: — 
rho ti PCI respinge ogni ipo 
t.e.-n di militarizzazione di 12 
noia ettari della Murgia per 
trasformarli in un poligono 
militare di tiro, perché tutti 
gli interventi finanziari Dre- 
vi«ti o in alto non si conci¬ 
liano con questa ipotesi, a- 
vanzala recentemente dalle 
automi militari dopo il fal¬ 
limento di un analogo tenta¬ 
tivo di un decennio fa. 

Altra condizione del tutto 
prioritaria per uno sviluppo 
integrato delle zone interne 
del Barese e l’arrivo dell’ae- 
quu. Unanime è stata quindi 
la richiesta che siano appal¬ 
tati stmi’o i lavori della diga 
sul I-ocone e quelli per gli 
acquedotti rurali. 

Insieme a questa richiesta 
c.iè stata quella rivolta so¬ 
prattutto alla giunta regiona¬ 
le di affrontare concretamen¬ 
te il problema deH’abiceato e 
piu in generale della sicurez- 


In Sardegna il boom delle Tv e delle radio locali è giunto ai massimi livelli 

Pubbliche e private, una concorrenza difficile 

A Cagliari funzionano 4 stazioni televisive a colori, mentre la scala degli apparecchi a FM è invasa da decine di 
emittenti - Fenomeni di dilettantismo elle non risparmiano nessuno - La RAI-TV fatica a sostenere il confronto 


za nelle campagne. 

Molto polemico ver.-.o la 
giunta regionale per il ritar¬ 
do con e’Ji finanzia il piano 
pluriennale della comunità 
montana della Murgia nord 
occidentale è stalo il presi¬ 
dente della comunità, a*, v 
Chicco, mentre Loizzi, della 
Federbraccianti provincia te. 
affermava la necessità di ri 
ballare la Urica degli in ve 
.stimoliti per le zone interne 
da assistenza quale è stata, 
a una logica che deve partire 
dalla vai inzza z.ione d'aie ri¬ 
sorse di queste zone. Pupillo 
affrontava i problemi della 
democrazia e della partecipa¬ 
zione all attività delle comu- | 
nità montane e Izisyrso quel- ; 
li dell'integrazione dei terreni I 
a valle con quelli collinari, j 

Il dibattito ha dimostrato i 
una crescita dei quadri diri- < 
genti del partito nella cono- j 
scenza dei complessi proble- | 
mi delle zone interne e nella | 
ind.vidua7ione delia necessità i 
di uno stretto ne.-so tra la j 
soluzione dei problemi delle , 
zone collinari e eh quelle a ; 
valle per un reale processo • 
di «viluppo integrato. ‘ 

Italo Palasciano I 


Domani a Roma 
incontro con 
il ministro 

SARI — Una delegaz one un ta¬ 
ri* di rappresentar*!. d pa-I to de¬ 
mocratici. dì organ zzai on, s nda- 
ca!i, dei Cor.s g’.io prov r.c ale, del 
comprensorio nord-be-csc e di sa¬ 
dici. si incontrerà demen 3 Roma 
con .1 ministro per gli ntervenli 
slraord'nan per il Merrog.omo 
onorevole Di Gcs'. 

Saranno esam.nati e d scussi i 
problemi relativi a' sol aedo ap¬ 
palto edifiio del lovo- d costru¬ 
zione della diga sul Loccne. di 
quella sul Gravina Pentcccfi a-Capa- 
dacqua e degl, acquedotti rurali 
della Murg a, nonché le quest onì 
r.guardanti l’ultcr ore linear.amen¬ 
to delle reti addali.ve c di d.slrt- 
buzmne del'e risorse .dr.cht deilo 
schema Otanto. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Il boom (Ielle 
televisioni e radio private è 
in pieno corso in Sardegna. 
A Cagliari funzionano (piatirò 
stazioni televisive a colori, 
mentre la scala degli appa¬ 
recchi radio a modulazione 
di frequenza è invasa da una 
decine di emittenti radiofoni¬ 
che. 

«A palle le stazioni televi¬ 
sive, che non possono essere 
impiantale senza consistenti 
capitali, le emittenti radia 
continuano a nascere come 
funghi. Ne troviamo di tutti i 
tipi, nei centri maggiori e 
perfino nei paesi delle zone 
interne»: dice il compagno 
Ruolo Berlinguer, presidente 
della Commissione informa¬ 
zione de! Consiglio regionale. 

C’è la radio locale a Cupo- 
terra c Via. come a Mona- 
stir. Sesta, Dccimomannu, 
Guspini. Dolianova. Iglesias. 
e così via. A Quarta e As¬ 
senniti ne esistono addirittu¬ 
ra due. 

<Queste emittenti — avver¬ 
te Paolo Berlinguer — fun¬ 
zionano presumibilmente 
giudi agenti di trasformazio¬ 
ne abbastanza profonda nel 
rapporto del pubblico con i 
mezzi di comunicazione di 
massa. La loro comparsa ha 
spinto verso la diffusione 
dell'informazione, rompendo i 
precedenti schemi unidirezio¬ 
nali. Voglio dire che il pro¬ 
cesso in atto spiazza le reti 
nazionali. Il sintomo più evi¬ 
dente è il cambiamento pro- 
aressivn det peso relativo al¬ 
l'ascolto. clic pende sempre 
niù a favore dell'emittente 
locale». 

Una recente indagine del 
Consiglio regionale appare 
rivelatrice circa la penetra¬ 
zione delle radio TV private: 
celi medi, pensionati, casa¬ 
linghe risultano i maggiori 
fruitori, e ancor più rappre¬ 
sentati sono i giovani (indice 
Ilari a -fOO). mentre relativa 
mente bassa è la presenza 
deoli operai (indice intorno a 
. 10 ) 

«Le radio private che opc 
rami nell'isola — riferisce il 
presidente della Commissione 
informazione — sono un con 
linaio. Olire i quattro capo- 
luoghi di provincia e i centri 
maggiori, ci sono molti pie 
coli paesini, con poco più di 
mille abitanti, che hanno la 
loro brava radio funzionante, 
im i instati su programmi di 
musica leggera e su qualche 
informazione locale. Il suc¬ 
cesso è stato notevole, tanto 
da portare via alla RAI. in 
Sardegna presente con noti 
ziari e programmi assai più 
nutriti rispetto ad altre re¬ 
gioni. decine di migliaia di 
ascoltatori. Il fenomeno va 
attentamente studiato, e non 
solo da imi rie delle forze ihj- 
liticbe, sindacali, sociali. 
Siamo di fronte ad una min 
va realtà. Bisogna tenerne 
conto nel momento in cui si 
vara la terza rete televisiva 
pubblica». 

Certo è che la RAI-TV non 
può ancora cavarsela in Sar¬ 
degna con palinsesti capaci 
appena di soddisfare le vel¬ 
leità narcisistiche di qualche 
dirigente o la voi>’ a esibizio 
nistica di una miriade di 
sconosciuti cantautori e 
complessini musicali in gran 
parte scadenti. 

Secondo l'indagine effettua¬ 
ta dal Consiglio regionale, 
l'indice di ascolto alla ra¬ 
dio TV pubblica è calato nel¬ 
l'isola. da quando hanno co¬ 
minciato ad operare le emit¬ 
tenti private, del 3010 per 
cento. Il crollo maggiore è 
avvenuto nella città di Ca¬ 
gliari: dal 60 al 70 per cento. 

« Nonostante i mezzi tecnici 
e finanziari assai più consi¬ 
stenti, l'attuale struttura del¬ 
la RAI-TV in Sardegna — 
sostiene il compagno Paolo 
’Acdda. vice presidente del 
Comitato per il servizio ra¬ 
diotelevisivo presso ta Regio¬ 
ne sarda — non è assoluta¬ 
mente in grado di sostenere 
la concorrenza delle emittenti 
private. Quando lo fa. scende 
sul loro stesso terreno »_ 
Non esiste una program¬ 
mazione adeguata: il persona¬ 
le. pur essendo di alto lirello 
professionale, viene male uti¬ 
lizzato: uria struttura moder¬ 
na. che potrebbe essere fun¬ 
zionale c pienamente efficien 
te. versa in uno stato di 
caos; le stesse risorse finan 
ziarie danno l'impressione di 
venire sperperate. 

Conferma il compagno 
7edda: « Im ragiona prima 
dell'enorme consenso incon¬ 
trato daìh radio e televisioni 
private in Sardegna starebbe 
proprio iwU’assoltila inade¬ 
guatezza dei servizi offerti 
daììa RAI a tutti i livelli. 
Manca un diretto contatto 
con la gente, con le istituzio¬ 
ni. con le forze politiche, 
sindacali, sociali. Non siamo 
noi a dirlo, ma queste de¬ 
nunce precise sono contenute 
nel rapporto del Consiglio 
regionale. I notiziari sardi 
verrebbero ancora ascoltali 
solo nei comuni minori, e 
starebbero perdendo la fidu- 
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ria c.tc gislvvanit un tempo 
tra i pastori delle montagne 
barbarieine. 

Come reagire? Con quali 
mezzi e idee rimediare? « Fi¬ 
nora la RAI — risponde il 
compagno Ruolo Tedila, rife¬ 
rendosi alle proposte a suo 
tempo formulate dalla Regio¬ 
ne — ha s ioti!iato le emitten¬ 
ti private, mentre occorre 
instaurare rapporti franchi e 
chiari che consentano una at¬ 
tiva collaborazione proprio al 
fine di integrare il servizio 
pubblico con quello privato, 
a tutto beneficio del plura¬ 
lismo e della libertà di in¬ 
formazione ». 

In altre mirale, è necessa¬ 
rio ed urgente superare l’at¬ 
tuale livello dilettantistico sia 
dall'ima come dall'altra par¬ 
te. Non si può tacere che la 
RAI TV di Cagliari stenta ad 
uscire dal piccolo cabotaggio 


clientelare, non più pagante; 
tim allo stesso tempo si deve 
riconoscere clic risce ad ave¬ 
re qualche « sprazzo di luce > 
soprattutto grazie aU'iniziati 
va individuale di alcuni suoi 
dirigenti ed alla capacità pro¬ 
fessionale delle sue mae¬ 
stranze. 

Sull'altro versante, radio e 
tv private si collocano su un 
livello culturale di infimo or¬ 
dine. A parte i notiziari « bu¬ 
rocratica mente velatati», i 
palinsesti sono combinati a 
base di films che risalgono 
all'epoca dei « telefoni bian¬ 
chi » fascisti, o « serhtl's » 
raccattati nel sottobosco 
holli/woodiano da abiti specu¬ 
latori romani e milanesi. I 
programmi realizzati in sede 
locale sono poi di uno squal¬ 
lore o di una volgarità scon¬ 
certanti. Per esempio a « Vi¬ 
deolina ». la più importante e 


seguita stazione cagliaritana, 
ugni tanto propongono il dia¬ 
letto. Tu vedi scorrere le 
immagini di un vecchio tre 
stern (quelli Republic anni 
"30. con John 1 Vaglie ancora 
di primo pelo che salva la 
patria a stelle e a striseie) e 
senti un sonoro completo 
mente nuovo: si parla in 
sardo di compromesso stori¬ 
co. di intrallazzi comunali, di 
classe jmlitica senza distin¬ 
zioni. di «autonomia colonia- 
lista ». tra spari c pupe, buo¬ 
ni e cattivi, seguendo il cli¬ 
chè del più deteriore qualun¬ 
quismo. 

Reggio ancora la produzio¬ 
ne in studio, basata sul re¬ 
cupero di vecchie cariatidi 
deìl'avanspettarolo coni incu¬ 
tale. e ferma alle preistoriche 
« gags » delle torte in faccia, 
a pesanti donni sensi, a pe¬ 
nosi spogliarelli. 


Nell'etere isolano impcrrcr 
sano le emittenti «tutta pa¬ 
rola / o « nini stop music ». A 
Radio Sv/rainonte. in (itici di 
Nuoro, il dialetto assume al 
tri significati: lo usano anche 
per presentare l'ultimo brano 
di disco music, e lo conside¬ 
rano. in 'efìnitiva. il segno 
distintivo del vero « rivolu¬ 
zionario». Chi parla italiano, 
è un traditore. 

Le altre emittenti private 
che agiscono nell'isola sanno 
invece che. per farsi capire, 
bisogna utilizzare strumenti 
che consentano una facile e- 
vasinne. Di solito ci si affida 
alla <r musica con dedica », 
genere ormai antiquato ma 
sempre di gran presa. Una 
formula funziona sempre: la 
dedica legala al dischetto di 
venti anni fa. e in tanti ad 
esclamare « che bello il Ce- 
tentano d annata ». Pare che 


il « revival » .sia d « non pltn 
ultra » per accalappiare a 
scoltatori e contralti pubbli 
citari o farsi « sponsorizzare » 
da imprese edili e ditte 
commerciali. 

L'alternativa non è davvero 
quella (lei dibattiti logorroici 
c gestiti a senso unico. Così 
si è estinta una radio caglia 
ri:,uni che immancabilmente 
presentava un radicale (o più 
d- uno), un autonomo non 
meglio precisolo, un d.p. sai 
ratosi da una lunga catena di 
scissioni, e un (lise jockeg 
progressivo. L'ordine del 
giorno mutava sempre: si 
(indora dalle fogne alle isti¬ 
tuzioni. passando per i quot 
tro mori p lo statuto auto¬ 
nomo. L'oggetto dei dibattito 
era però sempre lo stesso: 
com’è cattivo il PCI di Ber 
linguer. Gli ascoltatori hanno 
fatto giustizia. 

Non c'è tuttavìa da essere 
contenti. Le radio e TV pri¬ 
vate possono ancora costitui¬ 
re un'esperienza utile e sti¬ 
molante. Si tratta di capire 
che non possono continuare 
a porsi come portavoce di 
questo o quel finanziatore. 
La strada per evitarlo non è 
la concentrazione delle testa¬ 
te anche in questo campo, 
come in quello della carta 
stampata. Il pericolo esiste. 
Non a caso contatti molto a- 
vanzati si vanno stringendo 
tra iì gruppo economico clip 
controlla « Videolina », facen¬ 
te capo al ' commerciante 
Grauso e a Sen noti settori 
della DC, e l’amministratore 
delegato de « L’Unione Sar¬ 
da». avv. Salvadori Del Pra¬ 
to. La « rizzolizzazinnc » sa¬ 
rebbe un colpo durissimo, 
forse mortale, al pluralismo 
dell'informazione. 

Giuseppe Podda 


In Sicilia i comunisti rilanciano un movimento unitario di lotta 

Un’iniezione ricostituente 
per l’agricoltura malata 

L'altro giorno un incontro di amministratori ed esponenti delle forze politiche - 500 miliardi in bilancio ogni 
anno non hanno permesso di conseguire uno sviluppo ordinato - Favoriti gli interessi del grande capitale 


Dalla nostra redazione 
PALERMO — Come sta la 
agricoltura? In Italia le sue 
condizioni sono quelle di un 
malato « stazionario ». E in 
Sicilia? Tanti segnali dico¬ 
no elle c’è un aggravamento. 
Prendiamone uno: la produ¬ 
zione lorda vendibile è pas¬ 
sata da fiOfi miliardi a 5T). 
Non è il caso di stare alle¬ 
gri. L’agricoltura è uno dei 
settori cosiddetti trainanti 
della economia dell’isola. E 
ad esso si rivolge ogni an¬ 
no una fetta tra le più alte 
del bilancio della Regione 
(cinquecento miliardi iscrit¬ 
ti nell’ultimo documento fi¬ 
nanziario). Nonostante que¬ 
sta attenzione la crisi ha col¬ 
pito l'agricoltura, che pure 
«’• stata al centro negli ul¬ 
timi anni di un non irrile¬ 
vante processo di trasfor¬ 
mazione. E specialmente in 
determinate zone della Si¬ 
cilia. Ma si è trattato gene¬ 
ralmente di uno sviluppo 
non coordinato, attuato senza 
il sostegno, indispensabile, 
di una politica che program¬ 
masse gli interventi e uti¬ 
lizzasse correttamente le ri¬ 
sorse. 


Una delle conseguenze è la 
s))e.«a pubblica che ha tenu¬ 
to d’accanto le esigenze del¬ 
lo sviluppo e che ha favori¬ 
to invece gli interessi delle 
grandi aziende capitalisti¬ 
che le quali hanno goduto, e 
possono ancora godere, del- 
i’appoggio incondizionato del 
governo regionale e dell’as- 
sessore democristiano che c 
responsabile del settore. Riu¬ 
niti per compiere un esame 
dello stato di salute della 
agricoltura siliana. dirigenti 
di partito, amministratori lo¬ 
cali. esponenti delle organiz¬ 
zazioni di massa e del movi¬ 
mento cooperativo, limino 
l’altro ieri discusso a lun¬ 
go sui mo<li e i tempi i>or 
un rilancio dell’iniziativa |io- 
litica nelle campagne e che 
chiami ad un nuovo e diver¬ 
so impegno le forze produt¬ 
tive interessate ad un cam¬ 
biamento della gestione del¬ 
le questioni agricole nella 
regione. 

« In Sicilia — ha detto Vi¬ 
to Lo Monaco della segrete¬ 
ria regionale, responsabile 
dei problemi deiragricoltu- 
ra. che ha tenuto la rela- 
zione; le conclusioni sono sta¬ 


te tenute dal compagno Luigi 
Conte, vice responsabile del¬ 
la sezione agraria nazionale 
— c’è una controffensiva mo¬ 
derata e neolilierista che in¬ 
tende frenare il processo del¬ 
la programmazione e can¬ 
cellare il grande tema stra¬ 
tegico delia centralità dell’ 
agricoltura e del Mezzogior¬ 
no ». 

Il governo siciliano — e 
questo è un fatto — ha una 
serie di gravissime inadem¬ 
pienze a suo carico: manca 
il piano attuativo del pro¬ 
gramma regionale di svilup- 
|x>. non sono stati spesi i 
soldi del piano stralcio del¬ 
la legge quadrifoglio per il 
’78. non ci sono i piani di 
settore. Andando avanti di 
questo passo — e le confer¬ 
me vengono dall'atteggiamen¬ 
to che il governo manifesta 
all’interno del Comitato re¬ 
gionale della programmazio¬ 
ne — le condizioni dell’agri- 
coltura si aggravano, vengo¬ 
no mortificate le realtà pro¬ 
duttive del mondo contadino, 
e in assenza di una politica 
nuova ci vanno di mezzo non 
solo l’occupazione ma le 
stesse condizioni di vita di 


tutta la regione. 

I comunisti intendono rilan¬ 
ciare nellTsola il movimen¬ 
to di massa e la lotta uni¬ 
taria. « Questa —* ha soste¬ 
nuto Lo Monaco — è l’uni¬ 
ca condizione per rimettere 
sul binario giusto il treno del¬ 
la programmazione ». Già a 
partire da oggi, domenica, 
un primo appuntamento ria¬ 
pre il fronte della battaglia: 
fino al 31 ottobre nelle cam¬ 
pagne, indette dal PCI ma 
anello dalla Confcoltivatori. 
si attueranno una serie di 
manifestazioni per i patti a- 
grari che vedranno prota¬ 
gonisti i piccoli concedenti, 
i coloni e i mezzadri, cioè 
tutto (pici vasto fronte mi¬ 
nacciato seriamente dalla on¬ 
data di sfratti nelle campa¬ 
gne. Il secondo appuntamen¬ 
to di lotta è quello di gio¬ 
vedì Zi ottobre quando a 
Palermo manifesteranno uni¬ 
tariamente. su proposta del¬ 
le tre centrali cooperative, 
i giovani delle cooperative. 
Tra queste sono numerose 
quelle clic hanno presentato 
progetti di sfruttamento del¬ 
le terre incolte demaniali. 

Anche in questo caso ci si 


trova di fronte a resisten¬ 
ze e del mondo agrario • 
del governo regionale. Rifor¬ 
ma degli incentivi, l’acces¬ 
so al credito, la proroga de¬ 
gli elenchi anagrafici e la 
riforma del collocamento. la 
drammatica situazione delle 
zone interne e montane, il 
rapporto tra agricoltura e 
grandi aree metropolitane: 
su questi temi l'iniziativa 
del movimento avrà modo 
di svilupparsi secondo un 
calendario di vertenze ter¬ 
ritoriali, Ma al fondo di tut¬ 
to resta la necesità di strap¬ 
pare al governo della Regio¬ 
ne un modo novo di spen¬ 
dere in agricoltura. 

L'obiettivo principale è 
una legge che unifichi in un 
solo testo tutti gli interventi 
finanziari e li utilizzi evi¬ 
tando sprechi e squilibri. E 
questo è un modo politico 
rilevante per cominciare da 
questo settore una az.ione di 
rinnovamento profondo che 
interessa tutta la vita della 
Regione e che ha il suo pun¬ 
to più alto nell'attuazione 
della riforma amministrati¬ 
va che. non a caso, subisce 
le più forti resistenze. 


Le iniziative a sostegno della petizione popolare oggi al Capitol (ore 10 f 30) 

Un coro di «no» olla tangenziale di Foggia 

Un documento anche dei metalmeccanici e degli alimentaristi UIL - I fautori dell'opera 
colossale si guardano dal compiere riferimenti alla realtà socio-economica del territorio 
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Dal nostro corrispondente j 

FOGGIA — Mentre va aliar- ! 
gandosi il movimento unitario I 
contro la realizzazione dello ! 
tangenziale, questa mattina il ! 
comitato promotore illustrerà I 
nel corso di una niamfestazio- | 
IH' che si terrà presso il cine 
ma Capitol (inizio ore 10,30). 
le iniziatile a sostegno del¬ 
la raccolta di firme per con 
sentire ni Consiglio connina 
lo di promuovere referendum 
su questa colossale, inutile 
opera. 

I metalmeccanici e gli ali¬ 
mentaristi della UIL di Foggia, 
in un manifesto pubblico, han 
no preso jxisiz.ione contro i so¬ 
stenitori della tangenziale sot¬ 
tolineando la necessità di un 
divergo e corretto utilizzo del¬ 
le risorse finanziarie del no¬ 
stro paese. Queste risorse de¬ 
vono ondare nella direzione 
di produrre ricchezze e non 
opere che alterano l’cquih- 
bno del territorio. I metalmec- I 


canici e gli alimentaristi della 
UIL mettono in evidenza ta 
grave crisi economica clic tra¬ 
vaglia la provincia di Foggia 
«* elio si riflette in maniera 
pesante nel capoìuogo dove 
molte fabbriclie sono state co 
strette a chiudere per man¬ 
canza di finanziamenti. 

Sul piano politico ;ì compa¬ 
gno Carlo Ribezzo, segretario 
del Comitato cittadino del 
PCI. in una dichiarazione ha 
illustrato le ragioni per le qua¬ 
li i comunisti sono contrari 
alla muraglia cinese. « La co¬ 
sa che più preoccupa ed im¬ 
pressiona — afferma il segre¬ 
tario del comitato cittadino 
comunista — sulle ormai note 
vicende della tangcnzinle c il 
distacco e l’assenza assoluta 
da parte ci fautori dell’opera 
di un qualsiasi accostamento o 
riferimento alla gravissima si¬ 
tuazione socio economica del 
nostro territorio. Si continua 
cosi, malgrado avvisaglie pre¬ 


monitrici. ad usare le risorse 
della collettività senza indiriz¬ 
zo alcuno e senza alcuna ga¬ 
ranzia clic porti a corregger* 
le disastrose esperienze del 
passato ed apra, nel contem¬ 
po. nuove prospettive di .«al¬ 
lupilo e di occupazione nella 
nostra provincia ». 

Noi comunisti — continua il 
compagno Ribezzo — ritenia¬ 
mo di non essere né i primi 
nè gli ultimi a dichiarare e 
documentare l’inutilità della 
opera in quanto si inserisce in 
parallelo al già esistente rac¬ 
cordo anulare ell’ANAS. cioè 
su di una strada che se po 
tenziata potrà assolvere ad 
una funzione più clic soddisfa¬ 
cente ed aderente ai compiti 
di raccordo nella viabilità cit¬ 
tadina. Questo con una spesa 
di gran lunga inferiore. Secon¬ 
do punto rimane quello che 
si tratta di un tracciato per 
le cui caratteristiche (tratti 
di sopraelevata) modifica so¬ 


stanziale l’assetto del ierrito 
rio e vincola noi finirò una 
espansione anomala della 
città. 

Il dirigente comunista conti¬ 
nua soffermandosi brevemen¬ 
te su alcune considerazioni 
tecniche come la preclusione 
j a qualsiasi sviluppo futuro 
dell’aeroporto; clic gli svin¬ 
coli € saldati coi centri abi¬ 
tati sovraccaricano la via¬ 
bilità e quindi l'intasamento 
del traffico cittadino sarà ine¬ 
vitabile; clic il cosiddetto ver¬ 
de attrezzato programmato 
può essere in ogni caso — ol 
di là della tangenziale — de¬ 
stinato in un prossimo rifaci¬ 
mento dello strumento urba¬ 
nistico. 

A questo punto dobbiamo da¬ 
re ragione — sottolinea Ribez¬ 
zo — a coloro i quali con i 
manifesti si chiedono: «A chi 
serve la tangenziale »? Non ci 
sono misteri a tale proposi) 
e noi forniremo — conclude il 


compagno Ribezzo — prove 
concrete con le quali sarà 
possibile dimostrare che at¬ 
torno a questo progetto ci so¬ 
no consolidati interessi specu¬ 
lativi di grande portata con 
nomi e cognomi ben individua¬ 
bili che non mancheremo di 
rendere i pubblica opinione. 
La nostra azione quindi tcn 
de a sbarrare lo strada alla 
rendita fondiaria e di attera, 
anteponendo gli interessi della 
collettività con un procedere 
assurdo ed arrogante come è 
dimostrato daU’atteggiamento 
della giunta di centro sinistra 
in Consiglio comunale. 

Intorno a questa linea si so¬ 
no raccolte forze numerose 
dei vari settori sociali, politi¬ 
ci e culturali che hanno tro¬ 
vato un momento di comune 
interesse. Si tratta di sconfig 
gore le vecchie concezioni di 
sperpero delle risorse naziona¬ 
li e locali, sconfiggere e sco 
prirc gli speculatori, preserva 
re e coordino re l’assetto ter¬ 
ritoriale ed ecologico, pro¬ 
grammare e indirizzare la po¬ 
litica dcH'edilizia e delle ope 
re pubbliche nell’ambito di un 
reale sviluppo cittadino che 
abbia come riferimento l’allar¬ 
gamento della base produttiva 
e rincrcmento dell'occupa¬ 
zione. 

Roberto Consiglio 
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« Una società che non sa offrire 
agli anziani un’esistenza decorosa è 
inadeguata anche per garantire 
condizioni di vita civile a tutti gli 
altri cittadini »: nelle parole 
di Di Vittorio il senso 
dell’impegno di oggi del PCI 
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PALERMO — « Una società che 
non sa offrire agli anziani una 
esistenza decorosa è inadeguata 
anche per garantire condizioni 
di vita civile a tutti gli altri cit¬ 
tadini ». Achille Occhetto, della 
Direzione del PCI, parla nella 
piazza Massimo alla folla che 
venerdì sera ha manifestato per 
le vie di Palermo per le pensioni, 
la casa e contro il carovita. C’è 
stato un corteo che da piaz¬ 
za Croce ha attraversato via Li¬ 
bertà e via Ruggero Settimo per 
raggiungere il luogo del comizio. 

Occhetto ricorda all’inizio quel¬ 
la frase di Giuseppe Di Vittorio 
in una città dove vivono di pen¬ 
sione almeno centomila persone 
e dove le condizioni materiali del 
vii'ere civile sono anche visiva¬ 
mente precarie. La manifestazio¬ 
ne è una delle prime che si ten¬ 
gono nelle grandi città del Mez¬ 


zogiorno, preceduta da iniziative 
che hanno visto la partecipazio¬ 
ne nei centri della provincia e 
nelle borgate di Palermo di altre 
migliaia di persone. Occhetto ha 
illustrato le proposte del PCI, 
partito che ha lanciato in tutto 
il paese la campagna di massa 
sullo scottante tema della ri¬ 
forma pensionistica (aumento 
dei minimi e delle pensioni so¬ 
ciali, introduzione della scala 
mobile, questi alcuni dei punti 
principali). E in Sicilia questo 
impegno si è tradotto in decine 
di analoghe manifestazioni (al¬ 
la Assemblea regionale il grup¬ 
po comunista ha presentato una 
mozione per sollecitare una pre¬ 
sa di posizione delle forze poli¬ 
tiche e dello stesso governo re¬ 
gionale). 

Occhetto ha parlato di Paler¬ 
mo. di questa città, e ha rinno¬ 


vato qui l’appello per una mobi¬ 
litazione di massa proprio per¬ 
chè qui ci sono i segni di un gra¬ 
vissimo deterioramento che si ri¬ 
volge contro, non solo gli anzia¬ 
ni. ma nei confronti di tutti l 
lavoratori. « Per questo — ha det¬ 
to — la battaglia ha bisogno del¬ 
l'unità. della scesa in campo di 
tutte le componenti sane ». De¬ 
nominatore comune la crisi eco¬ 
nomica, che pesa più di tutto sul 
Mezzogiorno, l’occupazione, il 
futuro dei giovani e delle donne. 
« La controffensiva in atto nel 
paese — ha detto Occhetto — 
viene dalle forze del privilegio 
che intenderebbero prendersi una 
rivincita dono le sconfitte degli 
anni passati. 

Soìio le stesse forze che difen¬ 
dono. per esempio, le pensioni e 
le llguidazloni d’ora, e che dietro 
il paravento di un meridionali- 


smo equivoco lavorano per una 
nuova emarginazione del Mezzo¬ 
giorno ». In effetti non c’è spec¬ 
chio più limpido, per capire que¬ 
ste manovre, di quello di Pa¬ 
lermo. In questa citta si assiste 
ad avvenimenti sempre più gra 
vi: dall’attacco violento del ter¬ 
rorismo mafioso agli episodi di 
ripetuto malcostume che hanno 
per protagonisti esponenti de¬ 
mocristiani e di altri partiti. 

Occhetto ha detto che le vi¬ 
cende di questi ultimi mesi di¬ 
mostrano che senza l’apporto del 
comunisti è impossibile uscire 
dalla crisi, fare pulizia del mal¬ 
governo, amministrare corretta- 
mente l’Italia e la Sicilia. Ma il 
PCI Jion è disponibile per forni * 
re alibi e coperture ad un modo 
di governare che si richiama al 
centro sinistra. 


Sconfitte le resistenze 
di Rovelli e compagnia 


Il paradiso 
ecologico di S. Gilla 
non andrà perduto 
grazie alla lotta 
dei pescatori 

Una riserva di pesca tra le più 
importanti dell’isola - Il residuo feudale 
delle tasse da pagare ai signorotti 
Per chi cercava di sfuggire 
c’erano le persecuzioni 
e anche il rischio della vita 


Nostro servizio 

CAGLIARI — L’hanno spun¬ 
tata i pescatori: riuscendo ad 
abbattere ie resistenze di no 
ti e potenti « inquinatori » 
(per tutti basta citare Rovel¬ 
li) e a scuotere dalla sonno¬ 
lenza 1 vari governi regiona¬ 
li — sempre troppo accondi 
scendenti davanti ai potentati 
industriali, e sempre poco at 
tenti alle giuste istanze aei la¬ 
voratori — hanno salvato Io 
stagno di Santa Gilla Questa 
lagqjia. alle porte di Caglia¬ 
ri, c considerata una delle 
più importanti zone umide del 
mondo, costituisce, infatti, un 
habitat naturi le per alcune 
specie di uccelli ormai in v:a 
di estinzione. Eppure, nono 
stante dovesse essere protet 
to, anche in ottemperanza a 
convenzioni in emozionali. Io 
stagno era sta o trasformato 
dagli scarichi industriali e fo¬ 
gnari, in un mare di veleni. 

La battaglia i*u pescatori 
è riuscita ad aver ragione 
anche di un processo d: d« 
gradazione che sembrava ir¬ 
reversibile (o forse Io era nel¬ 
l'interpretazione, non disinte 
cessata. di scienziati o pseu 
dotali). Cosi da qualche tem 
po è cominciata l’opera di bo¬ 
nifica dello stagno, un'opera 
lunga e diffici’e. ed anche 
costosa, ma che si sa già an¬ 
drà a buon fine. 


Perchè questi pescatori (og¬ 
gi ridotti a poco più di un 
centinaio, mentre prima era¬ 
no molti di più) si sono im¬ 
pegnati ir una lotta cosi ar¬ 
dua, e che per giunta sem¬ 
brava in partenza anche po¬ 
co gratificarne? Lo stagno di 
Santa Gilla. ultre ad essere 
un paradiso ecologico, era 
una riserva di pesca tra le 
piu importanti dell’isola, tan¬ 
to da poter soddisfare quasi 
per intero le richieste dei 
mercati cagliaritani, e da co¬ 
stituire cosi fonte di reddito, 
per centinaia di famiglie. La 
chiusura della laguna alla oe- 
sca, decisa dalle autorità 
quando ci si è accordi che il 
grado di Inquinamento era ta¬ 
le da mettere in pericolo la 
salute pubblica, ha dunque 
messo sul lastrico tutti questi 
lavoratori. Tale evento, inol¬ 
tra si è verificato proprio 
quando cominciavano ad af¬ 
fiorare in Sardegna i primi 
sintomi della crisi economica, 
tomo da rendere oressocchè 
impossibile l'inserimento dei 
pescatori in altro settore pro¬ 
duttivo 

Senza contare che la « ri- 
conversione » di persone, abi¬ 
tuate da generazioni a fare lo 
stesso mestiere, avrebbe co- 
munoue presentato dei prò 
blemi. 

Ma non è solo questo — la 


difesa dei posti di lavoro — il 
senso della lotta portata avan¬ 
ti dai pescatori. In verità San¬ 
ta Gilla è un po’ un simbolo. 
La storia di questo stagno è, 
in piccolo, la storia dello 
sfruttanv*nto cui sempre è 
stata sottoposta la Sardegna, 
e delle battaglie condotte dai 
sardi per liberarsi. 

Nel secolo scorso la pesca 
nello stagno costituiva una 
delle attività produttive più 
importanti del Cagliaritano, e 
sembrò perfettamente logico, 
in ossequio alla mentalità co¬ 
lonialistica allora vigente, che 
tale attività fosse caricata di 
balzelli. I pescatori ricordano 
ancora la « quarta regia »: lo 
obbligo che vigeva di versare 
un quarto del pescato al re. 
Le barche venivano fermate 
proprio all’ingresso che colle¬ 
ga io stagno al mare, e co¬ 
stretti a pagare l’odioso bal¬ 
zello. Per chi cercava di sfug 
gire c’erano inevitabili oerse- 
cuzioni e anche il rischio del¬ 
la vita. 

Venuta meno questa ana¬ 
cronistica imposizione nel se 
condo dopoguerra, i guai per 
i pescatori non dovevano pe¬ 
rò finire, perchè ai diritti re¬ 
gali vennero sostituiti i dirit¬ 
ti degli industriali. I nuovi 
re. portati per mano dalle va¬ 
ne giunte regionali democri- 
st.ane, promettendo un illuso¬ 


rio benessere, sbarcavano in 
Sardegna con la stessa men¬ 
talità colonialistica di un se¬ 
colo fa. E così proprio sulle 
rive dello stagno venne co¬ 
struito lo stabilimento chimi¬ 
co della Rumianca. Poco lon¬ 
tano altro petrolchimico, la 
Sa ras E poi ancora altre in¬ 
dustrie minori, la centrale 
dell’Enel con le sue acque 
bollenti, le fogne cittadine, e 
quelle deil’entroterra che. sca¬ 
ricando nel fiume Ciperri. fi¬ 
nivano anch’esse a Santa 
Gilla. 

Nel 1973 il colera. Si sco¬ 
pri che lo stagno era bruli¬ 
cante di batteri, non tutti in¬ 
nocui e vennero dunque ema¬ 
nati i primi provvedimenti 
restrittivi della pesca. Un'in¬ 
dagine. condotta da un'equi¬ 
pe di studiosi guidati dal prof. 
Cottiglia, accertò che il deca¬ 
dimento ecologico dello sta¬ 
gno di Santa Gilla era 
ben più grave di quanto si 
pensasse: c’erano veleni di 
tutu i tipi e per tutti i gusti, 
soprattutto mercurio, scarica¬ 
to dalla Rumianca. D’altro 
canto, senza bisogno di studi 
approronditi. le massaie ca¬ 
gliaritane si erano già accorte 
che i pesci di Santa Gilla ave¬ 
vano acquistato una caratte¬ 
ristica: un’inconfondibile puz¬ 
zo di petrolio. 

Se anche fosse stato loro 
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Dalla nostra redazione 

CATANZARO - In tutta la 
Calabria il movimento de¬ 
mocratico, i contadini, i 
braccianti, i giovani, tutto 
il movimento sindacale si 
preparano a celebrare con la 
mobilitazione e con la lot¬ 
ta il trentennale dell’eccidio 
di Melissa. 

Le iniziative in program- 
ma sono più dì una, si in¬ 
trecciano e si stanno giù ar¬ 
ticolando per zona e per 
territorio. Intanto continue¬ 
rà fino al 26 di ottobre la 
settimana di lotta indetta tini 
sindacati bracciantili. Accan 
to a queste manifestazioni, 
quella programmata dalla 
Confcoltivatori nazionali e 
regimali per il 29 a Cosen¬ 
za. A fare da cornice a que¬ 
sto appuntamento di colti¬ 
vatori è un appello unita¬ 
rio ai giovani, ai braccianti 
alle forze sindacali e poli¬ 
tiche ed inoltre le prime più 
significative adesioni: quel¬ 
la unitaria del sindacato, del¬ 
la lega delle cooperative, 
dei vari consorzi di produ¬ 
zione della Calabria (ad e- 
sempio del consorzio bieti¬ 
coltori). 

L'appuntamento è fissato 
a Cosenza, come abbiamo 
detto, e la giornata di lotta 
avrà come punto di riferi¬ 
mento la sede dell'ESAC, en¬ 
te di sviluppo agricolo cala¬ 
brese. Un modo questo per 
dire, che il travagliato cam¬ 
mino del movimento conta- 
dno per la terra ha nell’ 
ESAC uno dei nodi centrali 
da sciogliere. Dinanzi a que¬ 
gli uffici, pieni di potenzia¬ 
lità tecniche inutilizzate, su 
cui pesano come un ma¬ 
cigno 30 anni di clientelismo 
democristiano, si è fermata 
la riforma agraria. 

Oggi l’ESAC è nel fuoco 
della polemica, assieme ad 
una politica agricola regio¬ 
nale inefficiente quanto le¬ 
gata agli antichi schemi del¬ 
la frantumazione degli in 
tergenti e dei mezzi finanzia¬ 
ri disponibili dispersi in mil¬ 
le rivoli o meglio utilizzati 
secondo un preciso piano re¬ 
gionale e per zone. 

Gli scandali che pesano 
sull'ente di sviluppo agrico¬ 
lo. gli sperperi delle diri¬ 
genze che hanno guidato que¬ 
st'ente sono solo una faccia 
della medaglia. L’altra è la 
mancata attuazione della leg¬ 
ge regionale di ristruttura¬ 
zione e di democratizzazio¬ 
ne dell'ente, una legge ri¬ 
masta sulla carta, nono¬ 
stante l'assemblea regiona¬ 
le l’abbia discussa ed appro¬ 
vata più di un anno fa. 

La grande svolta nella ri¬ 
fa di un ente che 30 anni or- 
sono nacque proprio dalla 
lotta di migliaia di contadi¬ 
ni poveri e di braccianti per 
la terra e la riforma agra¬ 
ria, inscmma non è ancora 
avvenuta. L'ESAC, fino a po¬ 
co tempo fa operativa, lun¬ 
go questi 30 anni — dice il 



In tutta la 

Calabria il 

movimento 

democratico 

celebra con la 

mobilitazione 

l’eccidio 


UNA FOTO STORICA: la 
madre di uno dei caduti 
di Melissa si avvia verso il 
fondo Fragalà dove ver¬ 
rà scoperto II monumento 
a ricordo dell'eccidio, del 
quale sta per celebrarsi 
Il trentesimo anniversario 


Trent’anni fa a Melissa 
Oggi, ancora, schiere 
di braccianti in lotta 

Continuerà fino al 26 la settimana di agitazione dei la¬ 
voratori della terra - L'ESAC nel fuoco della polemica 


compagno on. Franco PoU- 
tano presidente regicnle del¬ 
la Confcoltivatori — ha di¬ 
menticato i compiti per i 
quali era nato: rafforzare 
il peso dei piccoli produt¬ 
tori favorendo l’associazioni- 
smo e assicurando un’assi¬ 
stenza tecnica die è alla ba¬ 
se di un processo di rinno¬ 
vamento nelle campagne. 

Al coltivatore è stato as¬ 
segnato un ruolo subalterno, 
le loro aspirazioni di diven¬ 
tare moderni conduttori di 
aziende agricole e di conta¬ 
re nella gestione degli im¬ 
pianti costruiti dall’ESAC 
con il denaro pubblico, mor¬ 
tificate ». 

Qui ritorna il problema del¬ 
le risorse lasciate inutilizzate 
o sperperate, il dramma di 
una agricoltura che non può 
nemmeno dire un <r no » or¬ 
goglioso ad un assistenzia¬ 
lismo che negli anni passa¬ 
ti ha fatto scappare dalle 
campagne migliaia di gio¬ 
vani. Decine e decine sono gli 
impianti dì trasformazione 
che l’ESAC da anni tiene 
sbarrati, nonostante l’agricol¬ 
tura calabrese abbia davan¬ 
ti a sé proprio questo nodo: 
non farsi taglieggiare dalla 
grande industria del nord, 
rafforzare il potere contrat¬ 
tuale dei contadini e dei pro¬ 


duttori. allargare una base 
produttiva ohe avrebbe po¬ 
tenzialità di lavoro grandi 
in una regione schiacciata 
dalla crisi e dalla disoccupa¬ 
zione giovanile. 

I fatti sono noti, le cifre 
dello sperpero anche. Di 
queste cifre, di questi sper¬ 
peri, in questi ultimi tempi, 
nei mesi passati, le forze 
democratiche, il PCI, la 
Confcoltivato! ne hanno fat¬ 
to un punto focale di lotta. 
Delle vicende dell’ESAC se 
ne parla in una interroga¬ 
zione al governo a firma dei 
compagni Ambrogio e Poli- 
tano. Ecco dunque il senso 
di questo grande appunta¬ 
mento per il 29 ottobre sotto 
la sede centrale dell’ESAC 
a Cosenza. 

«Per la Confcoltivator! -— 
dice il compagno Politano 
— la lotta di Melissa conti¬ 
nua. per imporre che gli 
ideali che l’animarono oggi 
si traducano in fatti ccncre- 
ti: non più sprechi, non più 
clientele, ma una agricoltu¬ 
ra moderna, avanzata, capa¬ 
ce di dare lavoro e di uti¬ 
lizzare pienamente gli stru¬ 
menti e le leggi che il mo¬ 
vimento contadino e demo¬ 
cratico si è conquistato a 
casto di dure battaglie: dal¬ 
le leggi nazionali delle quali 


la Giunta regionale deve ri¬ 
spettare g?i indirizzi pro¬ 
grammatori, agli strumenti 
importantissimi come 1’ 
ESAC: non si può dilapida¬ 
re un patrimonio pubblico, 
non si può lasciare allo sba¬ 
raglio centinaia di produt¬ 
tori, quando esistono le strut¬ 
ture e le capacità tecniche 
perché questo non avvenga. 

« E’ per tutto ciò che la no 
stra lotta perché la legge 
che affidi all’ESAC compiti 
di strumento tecnico al ser¬ 
vizio della regione, dei colti¬ 
vatori, delTassociazionismo, 
si farà sempre più aspra e 
dura e avrà uno dei suri 
momenti più alti in occasio¬ 
ne del trentennale di Me¬ 
lissa. 

« I giochi dì potere che 
hanno rinviato di oltre un 
anno la elezione e l’insedia¬ 
mento del consiglio di am¬ 
ministrazione e che ritarda¬ 
no l'affidamento delle strut¬ 
ture alle cooperative di con¬ 
tadini, di giovani, di brac¬ 
cianti, deveno finire, cosi 
come si deve porre fine al¬ 
lo spreco di energie che si 
sta consumando all'interno 
dell'ente di sviluppo: il ve¬ 
ro scandalo è proprio que¬ 
sto ». 

n. m. 


concesso, ben difficilmente 
I pescatori sarebbero riusciti 
a vendere il loro prodotto. Fu 
cosi che decisero di scendere 
in piazza. II loro obiettivo 
era ben preciso: «salviamo Io 
stagno ». E questa battaglia 
l’hanno portata avanti con pa¬ 
zienza e determinazione, re¬ 
spingendo le offerte di «ac¬ 
comodamenti » e i palliativi 
« E' soprattutto merito dei 
pescatori se ogni nello stagno 
di Santa Gilla sta tornando la 
«vita ». dice Giovanni Cor- 
rias. comunist-rt. presidente 
della Commissione* ecologia 
e difesa dell’ambiente del 
consiglio regionale. « Senza la 
loro lotta, senza le continue 
pressioni cui hanno sottoposto 
il governo regionale — ag¬ 
giunge — oggi non saremmo 
a questo punto. Le opere di 
bonifica dello stagno hanno 
già avuto inizio, e nei lavori 
vengono imoognati gli ste c si 
pescatori. Attualmente sono 
in castrazione degli sbarra¬ 
menti per deviare gli scari¬ 
chi industriali e fognari ver¬ 
so >1 depuratore che tra poco 
entrerà in funzione. Sono la¬ 
vori lunghi, e costeranno di¬ 
versi miliardi. Tra aualrhe 
anno. però. la vita nello sta¬ 
gno di Senta Gilla tornerà co¬ 
me prima ». 

Rosario Cecaro ! 


PALERMO - Il segretario del PRI Ciaravino nell'assessorato? 

Cacciato dalla porta, rientra dalla... porta 

Era stato mandato via appena tre settimane fa - L’ex assessore è stato denun¬ 
ciato per simulazione di furto - Una indagine caparbiamente voluta dal PCI 


A Reggio Calabria iniziativa del PCI contro l'aumento dei prezzi 


Speculazioni sui generi di prima necessità 


REGGIO CALABRIA — I 
consiglieri comunali del PCI. 
dinanzi aH’allannante ed in¬ 
controllato aumento dei prez¬ 
zi, hanno chiesto l’immediata 
convocazione del consiglio 
comunale per definire con¬ 
crete Iniziative atte a stron¬ 
care ogni speculazione soprat¬ 
tutto nel rialzo dei prezzi dei 
generi di prima necessità. 

Nella mozione comunista si 
rileva come l pesanti aumen¬ 
ti «dei prezzi e delle tariffe 
aggravino le già precarie con¬ 
dizioni economiche di mi¬ 
gliaia di famiglie, soprattut¬ 
to gli strati più popolari e 
dei ceti meno abbienti della 


nostra città »: si esprime un 
severo e negativo giudizio 
sulle « recenti misure adotta¬ 
te dai governo in materia di 
prezzi, che avulse da ogni 
ipotesi di programmazione 
colpiscono indiscriminata¬ 
mente tutti 1 ceti sociali e 
producono spinte inflattive 
che si riversano in maniera 
presente sul redditi più 
bassi ». 

Prezzi e tariffe, nella loro 
complessità, possono «essere 
affrontati e risolti srio nel 
quadro di una politica di au¬ 
sterità, di programmazione, 
di lotta agli sprechi e paras¬ 
sitismi e di giustizia sociale; 


con un mutamento degli In¬ 
dirizzi fin qui seguiti nella 
politica economica e di svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e del 
paese, con l’avvio di un pro¬ 
cesso di cambiamento dei mo¬ 
delli di vita, del modo di 
splendere e di consumare: coti 
l'affermazione di una nuova 
direzione politica dei paese, 
poggiata sulla piena parteci¬ 
pazione delle forze lavoratri¬ 
ci, dell'insieme della sinistra, 
quindi del PCI ». 

Quali misure immediate per 
bloccare la corsa ad aumenti 
ingiustificati dei prezzi di 
prima necessità, per una tra¬ 
sparenza sul prezzo, per l’eli¬ 


minazione di sprechi e di in¬ 
termediazioni non necessarie, 
per la riforma del sistema 
di controllo, J comunisti pro¬ 
pongono: «il blocco di ogni 
ulteriore aumento dei prezzi, 
dei beni e del servizi sottopo 
sti al controllo del comitato 
provinciale prezzi: rcsercizio, 
da parte del Comune — at¬ 
traverso un'adeguata squadra 
annonaria — di un rigoroso 
controllo sui prezzi al det¬ 
taglio e di una lottA severa 
ai fenomeni speculativi ; l'ac¬ 
quisto alla fonte, da parte 
del Comune, di grandi quan¬ 
tità di beni di prima neces¬ 
sità da ridistribuire ai com 


mercianti definendo, preven¬ 
tivamente, l prezzi di vend.ta 
al dettaglio: la definizione da 
parte del Comune — soprat¬ 
tutto nel centro urbano — di 
piani per l’apertura di mer¬ 
cati rionali approntando le 
strutture a tal fine richieste. 
La definizione da parte del 
Comune dei piani commer¬ 
ciali per stabilire attraverso 
precisi criteri un rapporto tra 
popolazione cd esercizi com¬ 
merciali: la gestione comu¬ 
nale del mercati generali; lo 
sviluppo di tutte le possibilità 
di gruppi di acquisto tra eser¬ 
centi e commercianti ». 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — E’ qualcosa 
di più di una « voce ». Il se¬ 
gretario regionale repubblica¬ 
no siciliano Nino Ciaravino 
starebbe per tornare nel « ga¬ 
binetto » dell'assessorato re¬ 
gionale ai Lavori Pubblici, 
dal quale venne cacciato solo 
tre settimane fa al culmine 
della scandalosa vicenda del¬ 
l’ex assessore Rosario Car- 
dillo. 

Cardillo chiuse la sua car¬ 
riera politica dopo aver de¬ 
nuncialo un furto, mai su¬ 
bito, di trenta milioni. 11 suo 
successore, l’onorevole Salva¬ 
tore Natoli, avrebbe già di¬ 
sposto rinvio del rituale fo¬ 
nogramma per la nomina di 
Ciaravino nell’ufficio dell’as¬ 
sessorato. Si tratterebbe di 
una « sfida ». non solo rivolta 
alia intera Assemblea regio¬ 
nale, ma anche allo stesso 
esecutivo. Sulla vicenda e 
sulla gestione dell'assessora¬ 
to — come si rileva in una 
interpellanza comunista di 
cui è primo firmatario il ca¬ 
pogruppo Gioacchino Vizzini. 
rivolta al presidente della 
Regione — era stata dispo¬ 
sta, pur tra mille resistenze 
da parte del centro-sinistra, 
una inchiesta amministrativa. 

Ricordiamo i fatti: fu un 
esponente dello stesso Parti¬ 
to repubblicano siciliano, 1’ 
onorevole Nino Montanti, 
membro dell'Ufficio di presi¬ 
denza dell’ARS, a denunciare 
pubblicamente le manovre 
del gruppo di potere repubbli¬ 
cano che fa capo all’onorevo¬ 
le Aristide Gunnella, dietro 
l'assessorato ai Lavori Pub¬ 


blici siciliano. Per gestire I 
cospicui finanziamenti di que¬ 
sto ramo deH’Amministrazio- 
ne regionale, la direzione del 
partito aveva deciso — rive¬ 
lò Montanti — di affiancare 
a Cardillo nel gabinetto as- 
sessoriale, il segretario re¬ 
gionale in persona. 

D PRI assumeva cosi « in 
proprio » la gestione dell’as¬ 
sessorato. Costretto alle di¬ 
missioni il 2?7 settembre scor¬ 
so dalla battaglia fermamen¬ 
te condotta dal PCI (il cen¬ 
tro sinistra si era rifiutato 
di tirarne tutte le naturali 
conseguenze). Cardillo era 
stato sostituito da Natoli. 
Frattanto un disegno di legge 
comunista per l’istituzione di 
una commissione d'inchiesta 


sulla gestione dell'assessora¬ 
to, in un clima di ricatti re- 
cuproci ed incrociati tra i 
partners del governo regio¬ 
nale, era stato bloccato in 
prima commissione legislati¬ 
va da democristiani, socialde¬ 
mocratici e repubblicani (i de¬ 
putati socialisti avevano di¬ 
sertato la riunione), con spe¬ 
ciose argomentazioni. 

DC, PRI e PSDI avevano 
votato un ordine del giorno 
generico, col quale si richie¬ 
deva una semplice inchiesta 
amministrativa. La commis¬ 
sione di indagine proposta dal 
PCI avrebbe potuto, infatti, 
accedere ad una documenta¬ 
zione ben più completa e il¬ 
luminante di quella che «spon¬ 


taneamente » gli uffici dell’ 
l'assessore potrebbero fornire. 
Per la gravità dei fatti acca¬ 
duti in commissione, i] presi¬ 
dente facente funzioni, il co¬ 
munista Nino Messina, aveva 
trasmesso i verbali della se¬ 
duta al presidente deU’ARS. 
compagno Michelangelo Russo. 

Ieri, a quanto pare, il vol- 
! tafaccia è stato consumato 
| definitivamente: nonostante 
il cambio di guardia all’as- 
sessorato. tutto, secondo le 
intenzioni rivelate dal decre¬ 
to di nomina di Ciaravino. 
dovrebbe continuare come pri¬ 
ma. vale a dire il segretario 
repubblicano, in sostanza, 
manterrebbe il suo incarico 
di controllore « per il parti¬ 
to » dei fondi deH’assessorato. 


Per l’assalto di Mosciano-S. Angelo 
10 anni ai due rapinatori-terroristi 


PESCARA — Dieci anni a 
Fernando Cesare ni e Adriano 
Roccazzella, t due presunti 
terroristi di Prima linea ar¬ 
restati il 31 agosto dopo una 
rapina a Mosciano S. Ange¬ 
lo e processati a Teramo con 
rito direttissimo. La senten¬ 
za è venuta venerdì sera do¬ 
po due giorni di dibattimen¬ 
to. Avvenuto tra una logora 
ripetizione di quel copione 
fisso (fatto di insulti, minac¬ 
ce e proclami di «prigionie¬ 
ri politici» e «combattenti 
comunisti» e via di questo 
passo) ossequio ad una pre¬ 
cisa regola ormai in uso. 
La cronaca: due gli imputa¬ 
ti. Cesaroni 27 anni e Roc¬ 


cazzella di 22; assenti In 
quanto uccelli di bosco altri 
tre complici, due donne (una 
identificata per una certa 
Sonia Benedetti) e un uomo. 

Gli imputati che dovevano 
rispondere di rapina a mano 
armata, sequestro di perso¬ 
na di detenzione illegale di 
ormi da guerra, furono ar¬ 
restati dopo un inseguimento 
ed una sparatoria nella qua¬ 
le rimase ferito un carabi¬ 
niere. Cosi anche una rapina 
a mano armata in una ban¬ 
ca diventa una «azione di 
lotta rivoluzionaria». 

Dopo due ore di camera di 
consiglio 1a corte decide per 
la validità dei procedimento 


direttissimo, conseguente ri¬ 
fiuto degli imputati, rigetto 
«della facoltà a giudicare» 
della corte e abbandono dell' 
aula in mezzo ad una scorta 
imponente; il processo viene 
sospeso al giorno dopo. Ve¬ 
nerdì ormai tutto va più spe 
dito, parlano i testimoni e 
dura requisitoria infine del 
pubblico ministero, che chie¬ 
de quindici anni per entrain 
bi gli imputati: la richiesta 
sarà «stemperata» poi dalla 
sentenza, gli anni saranno 
dieci. Cala così il sipario su 
una parie di questa vrenda, 
per il tentato omicidio di un 
carabiniere se ne riparlerà 
in Corte d’Assise. 


; 




















l’Unità / domenica 21 ottobre 1979 



PAG. 14 / le regioni 


La discussione del sindacato su quanto sta avvenendo negli stabilimenti del colosso torinese 

Martedì alla FIAT di Termoli 
manifestano operai e disoccupati 

Anche nel Molise il blocco totale delle assunzioni - « Una manovra che colpisce duramente la domanda di la¬ 
voro nel Mezzogiorno » - Si discuterà anche della « Stefana » e della SAM di Boiano - Le zone interne 



Gli stabilimenti FIAT si estendono su un'ampia superficie nella piana del Basso Molise, a 
ridosso del mare, fra Termoli e Campomarino; a destra, operai all'uscita dalla fabbrica 


Nostro servizio 

TERMOLI — Ieri l’altro 
le organizzazioni sindacali 
della Cgil, Cisl, Uil, si sono 
incontrate con le categorie 
dell’industria per discutere 
sui temi che il movimento 
sindacale ha di fronte in 
questi giorni, con partico¬ 
lare riferimento a quanto 
sta avvenendo dentro gli 
stabilimenti FIAT. Nel cor¬ 
so della riunione è stato 
deciso che martedì prossi¬ 
mo si terrà, davanti ai can¬ 
celli della FIAT di Termoli, 
una grossa assemblea di 
metalmeccanici aperta an¬ 
che al disoccupati. Ieri 
mattina intanto, c’è stato 
un presidio dei cancelli del¬ 
la FIAT da parte dei lavo¬ 
ratori per evitare gli 
straordinari che sono di¬ 
ventati specie in questi ul¬ 
timi mesi, eccessivi. 

Intanto vi è da registra¬ 
re anche a Termoli, come 
del resto negli altri stabili¬ 
menti del nord e del sud. 
il blocco totale delle assun¬ 
zioni. Questo atteggiamen¬ 
to del padronato suona tra 
i lavoratori come una ul¬ 
teriore provocazione che 
segue a quella del licenzia¬ 
mento dei 61 operai di « Mi- 
rafiori ». Un comunicato 
diffuso dalle organizzazio¬ 
ni sindacali parla di que¬ 
sti fatti come di « una ma¬ 
novra che colpisce profon¬ 
damente la domanda di la¬ 
voro dei disoccupati del 
Mezzogiorno e del Molise 
in particolare, per cui de¬ 
cisa e dura deve essere la 
lotta del movimento sinda¬ 
cale molisano ». 

Al riguardo, dopo la sca¬ 
denza di lotta fissata per 
martedì vi saranno altri 
momenti che riguarderan¬ 
no tutto il territorio regio¬ 
nale che inizieranno dai 
primi giorni di novembre. 
Ma su quali obiettivi il sin¬ 
dacato chiede di lottare? 
Esistono innanzitutto i pro¬ 
blemi della FIAT- Qui do¬ 
po anni di blocco totale del¬ 
le assunzioni e di ridimen¬ 


sionamento del numero 
complessivo degli addetti, 
con passaggi di lavoratori 
dallo stabilimento di Ter¬ 
moli ad altri del Mezzo¬ 
giorno, nel marzo scorso, 
dopo numerose lotte, era¬ 
no ricominciate le assun¬ 
zioni. Ma marzo ad oggi ne 
sono stati assunti 120, altri 
150 — secondo il piano 
Agnelli — dovevano entra¬ 
re subito nello stabilimen¬ 
to. ma i fatti di questi gior¬ 
ni, come abbiamo già detto, 
hanno bloccato ogni nuo¬ 
va assunzione. Alla FLM si 
dice però che il numero di 
nuovi posti di lavoro che si 
sarebbero potuti realizza¬ 
re a Termoli erano di gran 
lunga superiori a quelli 
previsti dal piano Agnelli. 
Questo perché è aperto per 
lo stabilimento della citta¬ 
dina adriatica. tutto il di¬ 
scorso che riguarda la pro¬ 
duzione dei motore 650 
« panda », del collegamento 
alia « Val di Sangro ». per 


la produzione del motore 
del furgone che la Fiat rea¬ 
lizzerà nello stabilimento 
abruzzese: attraverso que¬ 
ste produzioni, la FLM. 
pensa che cl sia la possibi¬ 
lità di arrivare a mille nuo¬ 
ve assunzioni. 

Martedì si discuterà an¬ 
che della Stefana, una fab¬ 
brica che produce acciai 
nel nucleo industriale di 
Termoli e della SAM di 
Boiano. una industria per 
la lavorazione delle carni 
collegata alla catena del 
Pollo Arena di Verona. An¬ 
che per queste due fabbri¬ 
che il padronato aveva 
promesso il raddoppio de¬ 
gli occupati, ma tranne 
qualche assurtone, nulla 
sta avvenendo, nonostante 
queste aziende da più anni 
ricevano contributi di mi¬ 
liardi dallo stato e dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. 

Su questi tre stabilimenti 
si punterà nell’immediato 
per allargare i livelli occu¬ 


pazionali, ma il sindacato 
sa anche che questo non 
basta e per assicurare la¬ 
voro a tutti i disoccupati, 
vi è bisogno di una strate¬ 
gia politica più complessiva 
che parti dalla fabbrica 
per arrivare al territorio e 
più specificamente al pro¬ 
blema dello sviluppo delle 
zone Interne. Al riguardo 
viene chiesto alla regione 
un piano di sviluppo orga¬ 
nico e la fine degli inter¬ 
venti a pioggia che ai fini 
produttivi non hanno si¬ 
gnificato nulla e non han¬ 
no prodotto nessun posto 
di lavoro. 

Per quanto riguarda le 
zone interne, si indica co¬ 
me terreno di sviluppo la 
I zootecnia e l’agricoltura. 
Nel basso Molise vi è poi 
tutto il problema della irri¬ 
gazione che va risolto In 
breve termine. L’acqua non 
manca tant’è che 120 milio¬ 
ni di metri sono depositati 


ÌM 



nel grosso invaso del Li¬ 
cione. a monte del nucleo 
industriale di Termoli, ma 
soltanto una minima parte 
di questa acqua viene uti¬ 
lizzata per finì irrigui, 
mentre tutto il resto delle 
terre (sono centinaia e cen¬ 
tinaia di ettari) vengono 
sacrificate, perché le opere 
di canalizzazione non sono 
ancora state realizzate to¬ 
talmente e quelle già rea¬ 
lizzate aspettano di essere 
collaudate da tempo. 

Altre dighe verranno rea¬ 
lizzate nell’entroterra nei 
prossimi anni e potranno 
dare un grosso contributo 
allo sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra e della zootecnia. Su que¬ 
sti temi, dunque i lavora¬ 
tori delle fabbriche, ma più 
complessivamente la stra¬ 
grande maggioranza delle 
popolazioni molisane, ver¬ 
ranno chiamati alla lotta 
nei prossimi giorni. 

g. m. 


Una vasta polemica sulla stampa sul problema della riforma 


Per il Sangro una «megaunità» sanitaria? 

Il dibattito verte sul numero delle unità locali - L’importanza di dotare la zona di centri autonomi 
Necessaria una intesa nella sinistra - La questione deve essere affrontata dal Consiglio regionale 


Nostro servizio 

CHIETI — Continua sulla 
stampa, tra le forze sociali, 
politiche e professionali, la 
polemica sulla istituzione del¬ 
le Unità Sanitarie Locali nel¬ 
la provincia di Ciiieti. La 
questione, almeno a prima vi¬ 
sta, verte sul numero delle 
Unità da istituire. C’è ciii par 
la di tre (Chieti, Lanciano, 
Vasto) e chi. con maggiore 
attenzione alla vastità e al¬ 
l’articolazione morfologica del 
territorio, di cinque (presumi¬ 
bilmente Chieti, Lanciano. Va¬ 
sto, Ortona, Atessa). Ma. co¬ 
me vedremo, forse non è solo 
questione di numero. 

Ad ogni buon conto per la 
istituzione di cinque Unità 
propendono il PSI, il PSDI 
e. dopo una riflessicne con¬ 
dotta confrontandosi con le 
popolazioni, il PCI. L'analisi 
che sta alla base di questa 
posizione delle sinistre si ba¬ 
sa essenzialmente su due fat¬ 
tori: far sì che la riforma 
sanitaria funzioni sul seno 
e conciliare l'esigenza di rigo¬ 
re amministrativo con la scel¬ 
ta politica del'a partecipazio- 
ite democratica. 

E certo, nella scelta, biso¬ 
gnerà tener conto anche di 
fatti numi. Come, ad esempio, 
i molti problemi che saranno 
posti nel Sangro dall’insedia¬ 
mento FIAT relativamente al¬ 
la medicina del lavoro, al¬ 
l’ambiente e via discorrendo. 
Problemi per frontesgiare i 
quali bisognerà adeguatamen¬ 
te attrezzarsi anche a livello 
Istituzionale e che certamen 
te sconsigliano la costituzio¬ 
ne di "na «megaunità» che 
comprenda insieme costa, 
bassa, media e alta Valle del 
Sangro e dell’Aventino. 

Ma. accanto ai problemi 
nuovi, bisognerà tenere conto 
anche di problemi vecchi. 
Quelli della monta era. per 
esempio, che. maltrattata da 
lustri di strapotere de, ha 
conosciuto una emigrazione 
di proporzioni bibliche. Per 
«Hlvare la montagna, invece 
•he piangere lacrime di coc¬ 
codrillo come fa la DO. mol¬ 
to più utile sarebbe dotarla di 
centri autonomi di decisione, 
di coordinamento, di strutture 
operati* e. Per le sinistre, in 
definitiva. >i tratta di mette¬ 


re finalmente le gambe, delle 
buone gambe, alla riforma 
sanitaria. 

Ma la polemica in corso dà 
l’impressione che non per tut¬ 
ti il problema sia lo stesso e 
che non di soli numeri si 
tratti. Diversi personaggi, va¬ 
riamente qualificantisi, inter¬ 
venendo a favore del tre o 
del cinque, trovano un moti¬ 
vo di unità nei sostenere sia 
l’una che l'altra tesi essen¬ 
zialmente con attacchi al PCI. 
Il che. si converrà, legittima 
il sospetto che il vero scopo 
dei loro interventi non sia 
proprio la smania di far fun¬ 
zionare la riforma sanitaria. 

Ma quel che soprattutto col¬ 


pisce è l’ambiguità della DC 
che sposa tante posizioni 
quante sono le sue sezioni. A 
Lanciano si schiera per il tre 
ed accusa i comunisti di vo¬ 
lerne cinque: ad Atessa è per 
il cinque e sostiene che se se 
ne faranno tre la colpa di 
null’altri sarà che dei comuni¬ 
sti, al Consiglio provinciale di 
Chieti si lava pilatescamente 
le mani (ma vota per tre). 

Ragionamenti strani, che 
però mettono in chiaro alme¬ 
no una cosa. E cioè che la 
concentrazione del dibattito 
esclusivamente sul numero 
delle Unità Sanitarie Locali, 
che la DC tenta di fare spal¬ 
leggiata dalla stampa più 


conservatrice, è strumentale 
e bizantina. La verità è che 
nel partito di maggioranza re¬ 
lativa si agitano spinte di¬ 
verse e .contraddittorie, non 
ultima quella di chi si oppo¬ 
ne all’attuazione della rifor¬ 
ma poiché è impegnato nella 
difesa all’ultimo sangue di un 
sistema di potere basato sul 
sottogoverno, sui corpi buro¬ 
cratici. sul corporativismo. 

Tutte cose, si sa. che le ri¬ 
forme mettono in discussione. 
In questa ottica ogni prete¬ 
sto diventa buono per solle¬ 
vare il polverone (anche se è 
quello ormai attempato del¬ 
l’anticomunismo), per ritar¬ 
dare decisioni ormai indiffe¬ 


ribili, per far sì che la rifor¬ 
ma rimanga un pezzo di carta 
scritta da modificare nella 
pratica in funzione di inte- i 
ressi di parte. ! 

La palla è ora al consiglio ! 
regionale. E’ qui che la DC 1 
deve sciogliere il groviglio in- | 
tricato delle spinte contra- : 
stanti che si agitano nel suo 
seno. Nessun Ponzio Pilato, 
nessun artificioso polverone, 
nessun espediente gattoparde¬ 
sco serviranno a nascondere ! 
questo partito dallo sguardo , 
vigile e - severo delle popola- I 
rioni della provincia di Chie- j 
ti e della intera regione. • j 

Nando Cianci I 


A Reggio Calabria cominciano finalmente a muoversi dopo molti ritardi 


Le circoscrizioni nel «disgelo» 

I consigli erano stati eletti nell’ottobre del 1978 — Gli ostacoli maggiori sono j 
derivati dalla volontà politica della giunta di centrosinistra del Comune ! 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — " 
consigli circoscrizionali eletti 
dal Consiglio comunale nell’ 
oitobre del 1978. cominciano, 
nonostante ritardi e incertez¬ 
ze. a muoversi: è stato ne 
cessano superare i giochi di 
potere dei groppi clientelali 
democristiani, gli ostacoli do¬ 
vuti alla mancanza di una 
chiara volontà politica da 
parte dell’ amministrazione 
comunale di centrosinistra, le 
decisioni, non sempre pronte 
e disinteressate, del CORE- 
CO, sezione di Reggio Cala¬ 
bria, come dimostrano, in 
particolare, le vicende delle 
circoscrizioni di Pellaro e Ra- 
vagnese. 

Il dibattito sui problemi 
reali del rione, dei quartieri, 
delle sezioni, anche sotto 1* 
incalzare delle lotte popolari 
per la casa e il rifornimento 
idrico e la questione comu¬ 
nista, si è avviato con spirito 
unitario, con larghe conver¬ 
genze sulle scelte prioritarie 
da realizzare con i mutui di 
investimento: di ciò la giunta 
comunale e la maggioranza di 
centro-sinistra non possono 


non tenere conto: il consì¬ 
glio della XIII circoscrizione 
Ravagnese l’unico diretto da 
un comunista, ha discusso ed 
approvato all’unanimità la 
proposta dell'ufficio di pre¬ 
sidenza sull’ut il izza zione dei 
mutui di investimento. 

Al dibattito, vivace ed ap 
passionato, hanno partecipato 
tutti I consiglieri, denuncian¬ 
do le responsabilità della 
giunta comunale per i gravi 
ritardi neli'ìnvestimento delle 
notevoli risorse finanziarie di¬ 
sponibili con i mutui sui ce¬ 
spiti deiegabili, che, pur non 
sufficienti al risanamento to¬ 
tale delle frazioni e dei quar¬ 
tieri, potrebbero rappresen¬ 
tare un serio avvio ad un pro¬ 
gramma di interventi e di 
iniziative. I consiglieri, com¬ 
presi quelli della DC. hanno 
accolto la proposta del pre¬ 
sidente di chiedere alla am¬ 
ministrazione comunale di 
privilegiare nell’utilizzazione 
dei fondi disponibili je fra¬ 
zioni. quasi tutte, da decen¬ 
ni. abbandonate e disgregate 
in conseguenza della folle po¬ 
litica clientelare delle diverse 
giunte comunali, sempre di. 
rette dalla DC In tal senso. 


il consiglio di circoscrizione 
di Ravagnese. nel fare una 
mappa dei bisogni e delle 
più urgenti esigenze, ha in¬ 
dicato anche delle priorità 
di intervento per risolvere i 
problemi più drammatici del¬ 
le popolazioni di Tronca e di 
Sant'Elia di Ravagnese. 

Le proposte di intervento, 
fatte dal III consiglio cir¬ 
coscrizionale sono: rete Idri¬ 
ca e fognante, viabilità, illu¬ 
minazione pubblica, strutture 
scolastiche, ricreative e spor¬ 
tive di base, strutture socio- 
sanitarie. Con tutti i limiti, 
derivanti dalla scarsezza di 
mezzi e dai continui ostacoli, 
l consigli di circoscrizione 
stanno, dunque, facendo la lo¬ 
ro parte. 

Tocca, ora, alla giunta co¬ 
munale ed all’assessore com¬ 
petente proporre un piano se¬ 
rio e organico che tenga con¬ 
to dei pareri espressi dai 
rappresentanti di base delle 
popolazioni più colpite dalla 
degradazione ambientale e 
dalla lunga e colpevole poli¬ 
tica di abbandono delle zone 
periferiche. 

I consigli di circoscrizione 
t lo stesso Consiglio comu¬ 


nale attendono, senza ulte- ; 
nori indugi, di potere discu¬ 
tere il piano complessivo di • 
investimenti anche per gli o 
rientamenti allarmanti e le 
dichiarazioni del sindaco e di 
alcuni assessori i quali vor¬ 
rebbero utilizzare i mutui di 
investimento in opere pubbli¬ 
che che possono avere una 
loro importanza ma che non 
sono prioritarie rispetto ai bi¬ 
sogni ed aile necessità delle 
popolazioni, e che, oltre tut¬ 
to, possono essere finanziate | 
attraverso altri fondu j 

Per una più fedele interpre- i 
fazione delle esigenze popolari 
il consiglio circoscrizionale di ! 
Ravagnese ha deciso di prò- 1 
muovere assemblee pubbli- | 
che nelle varie frazioni della j 
circoscrizione (Tronca, Rosa- ! 
rio. Uliveto. Croce, Saracinel- 
lo. San Gregorio. Ravagnese, I 
Arangea) per discutere con 
tutti i cittadini le proposte • 
avanzate, ma, anche, per con 
frontarsi con le scelte della 
giunta comunale, nel caso le . 
abbia già definite. 

Vincenxo Malara 


Prima battuta d’arresto delle manovre contro il sindaco comunista 

«Fumata nera» a Gioiosa Jonfca 
per un assurdo centro sinistra 

Gli attacchi a Modafferi si infrangono contro la volontà popolare di combat¬ 
tere le cosche mafiose - Tutto un paese era in attesa dell’esito delle votazioni 


Nostro servizio 

GIOIOSA «IONICA - La pri¬ 
ma fumata è stata nera, an¬ 
zi nerissima. A Gioiosa «Io¬ 
nica. il paese che per mesi 
e mesi è stato l’emblema di 
una Calabria che non subi¬ 
sce, ma si mobilita contro il 
sopruso della mafia, il cen¬ 
trosinistra non si è realizza¬ 
to ancora. Un « progetto * 
costruito con valanghe di in¬ 
sulti contro il sindaco Modaf¬ 
feri e il PCI, ha avuto una 
battuta d’arresto e per il mo¬ 
mento si è infranto contro 
una volontà di base che ri¬ 
fiuta le formule costruite a 
tavolino e i tentativi di nor¬ 
malizzare una situazione che 
troppi problemi aveva, forse, 
creato nei rapporti tra pote¬ 
re politico e potere mafioso. 

Per ora due schede bian¬ 
che sono venute dolio schie¬ 
ramento di centrosinistra per 
dire un chiaro « no » a que¬ 
sto tentativo di normalizza¬ 
zione. Ma forse si tratterà 
di ore, forse già domani, i 
fautori della normalizzazione 
avranno ragione; tuttavia 
quello su cui potranno con¬ 
tare si ridurrà a un paio di 
voti in più. 

Venerdì sera tutto un pae¬ 
se è in attesa. La domanda 
è se questa giunta e questa 
alleanza democratica che da 
sempre governa e guida il 
paese si dissolverà nella sala 
del vecchio consiglio comuna¬ 
le. affollata di lavoratori fi¬ 
no all’orlo. 

« E’ passibile che Modaffe¬ 
ri da stasera non sarà più 
sindaco? Che i socialisti che 
hanno governato con il PCI 
per più di vent’anni. passino 
do un’altra parte? ». La do¬ 
manda la pone un vecchio 
militante con tessera del P.SI 
in tasca. La mostra, dice che 
se sarà così non saprà più se 
tenersela o no. 

Intanto l’aula del consiglio 
è ormai stracolma. A presie¬ 
dere non è Modafferi. ma il 
coasigliere * anziano » il com¬ 
pagno Tarsia, tra l’altro, 
anagraficamente giovanissi¬ 
mo. C’è l’appello dei presen¬ 
ti. Le formalità sono ridotte 


al minimo. Fra pubblico e 
consiglio non ci sono transen¬ 
ne. è difficile distinguere 
l’uno dall’altro. E’ come una 
assemblea popolare, una del¬ 
le tante die lungo questi an¬ 
ni hanno preparato le grandi 
mobilitazioni contro la pre¬ 
potenza mofiosa e la forte 
risposta di popolo contro 
Tassassimo del compagno Roc¬ 
co Gatto, il mugnaio comu¬ 
nista che ha pagato con la 
vita la sua « ribellione.» ai 
soprusi della ’ndrangheta. 

Qui in questa aula si sono 
create le condizioni perché 
nel silenzio e nell’omertà ra¬ 
dicati da secoli si aprisse 
più di una breccia importante 
attraverso la quale è potuta 
passare una nuova regola di 
comportamento democratico. 
In queste stanze del palazzo 
comunale socialisti e comuni¬ 
sti. insieme, hanno preparato 
con tenacia, con fierezza e 
determinazione, assieme alle 
altre forze politiche, la costi¬ 
tuzione a parte civile del Co¬ 
mune contro gli autori del 
raid mafioso che intimidisce 
i commercianti del mercati¬ 
no domenicale e il paese. 

Per tutto questo nella sala 
del consiglio c’è chi non ci 
crede che i giochi siano stati 


fatti e si aspetta il colpo di 
scena. « Da dove e come può 
nascere questo centro sini¬ 
stra? Dagli articoli velenosi 
del foglio manciniano oppure 
dalle tirate brutali di un 
settimanale, anch’esso man¬ 
ciniano, che da buona spalla 
ha soffiato sul fuoco per at¬ 
tizzare la polemica? ». 

La domanda stavolta viene 
da un giovane compagno che 
munito di registratore mole 
incidere una seduta che da 
tutti, qui in paese, è conside¬ 
rata una seduta storica. * Co¬ 
me i fautori del centro sini¬ 
stra spiegheranno sulle piaz¬ 
ze oppure a Roma e agli emi¬ 
grati. che a Gioiosa «Fonica 
si fa il centro sinistra e die 
la giunta popolare è stata 
messa da parte per puri cal¬ 
coli di potere? ». 

DaH’urna di cartone, dopo 
una votazione die si s voi ce 
come un rito attento alla li¬ 
bertà di ogni coasigliere 
(ognuno di essi vota in una 
stanza attigua all’aula del 
consiglio) due schede bianche 
(otto voti a Modafferi. dieci 
al socialista Logozzo) fanno 
aggiungere un’altra domanda 
alla serie di interrogativi po¬ 
sti dal nastro interlocutore. 
♦ Il centro sinistra è già lace¬ 


rato in partenza », dice. 

I comunisti abbandonano 
l’aula, impedendo che il pae¬ 
se subisca il tentativo di una 
spaccatura violenta nel tes¬ 
suto politico e civile, casi fa¬ 
ticosamente unificato. Il con¬ 
siglio è riconvocato per lune¬ 
dì, intanto si potrà discutere. 
« Dall'esito della votazione — 
dice tra l’altro il compagno 
D’Agostino — emerge chiara¬ 
mente che gli accordi per 
una giunta di centro sinistra 
erano e sono solamente ac¬ 
cordi di vertice. Ma nulla è 
perduto — aggiunge — ed esi¬ 
stono i presupposti per in¬ 
frangere disegni prevaricato- 
ri da parte di una mino 
ranza ». 

I comunisti, dice insomma 
D’Agastino, non si barricano 
nel bunker. anzi sono disposti 
a discutere. Il programma 
delle cose da fare è il pro¬ 
gramma di tutti i lavoratori; 
il problema di fondo non è 
certo un tir obietti a di sparti¬ 
zione di posti: ma l’unico pun¬ 
to su cui non si duò transi¬ 
gere è la continuità nelle ini¬ 
ziative di lotta alle cosche 
mafiose e alla delinquenza 
organizzata. 

Nuccio Marullo 


A Cosenza per la fabbrica tessile di Castrovillari 

Incontro tra lavoratori 
ed una delegazione PCI 


COSENZA — Venerdì mattina si è tenu¬ 
to un incontro tra una delegazione dì la¬ 
voratori tessili e dei consigli di fabbrica 
dei testurizi di Castrovillari guidati dai 
sindacalisti Bova, Di Iacopo, Metaponto, 
Pellicano e una delegazione del PCI com¬ 
posta dal segretario regionale Rossi, da 
Speranza, segretario della federazione di 
Cosenza e da Soriero della segreteria re¬ 
gionale. 

I lavoratori hanno posto I gravi proble¬ 
mi delle industrie tessili calabresi: hanno 
espresso dure critiche nei confronti della 
giunta regionale 

I lavoratori hanno richiesto un impegno 


specifico del PCI: 1) per la riapertura im¬ 
mediata dei due testurizi a Castrovillari, 
attraverso accordi dì produzione con i gran¬ 
di gruppi produttori di fibre; 2) per il risa¬ 
namento degli impiantì attraverso la defi 
razione di un assetto gestionale che abbia 
dentro uno o più produttori di fibre, con il 
contributo finanziario Gepi; 3) per l’attua¬ 
zione degli impegni Gepi in Calabria (Lini 
e Lane di Praia a Mare, Cetraro, Pandosia. 
Temesia ed Eraclea, eccetera); 4) per la 
promozione consortile e l'assistenza tecni¬ 
ca alle numerose piccole e medie industrie 
del settore; 5) per la preparazione rapida 
della seconda conferenza tessile regionale. 
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Pubblicato dalla Edes il diario di don Mulas, parroco di Ulassai 

Il bene e il male secondo 
un prete di cent’anni fa 


CAGLIARI — «Il furto è il 
vizio predominante, tanto da 
avere il primato su tutto que¬ 
sto contado: al furto fa com¬ 
pagnia la vendetta e l'odio, 
cause di gravissimi guai per i 
non rari omicidi, e per conse¬ 
guenza istituzione di cause 
criminali ». Cosi il sacerdote 
Luigi Mulas, nel dicembre 
1880 al maggio 1913 (data in 
Ulassai, del quale era diven¬ 
tato parroco. Dal dicembre 
1880 1 mggio 1913 (data in 
cui venne nominato arcipre¬ 
te di Tortoli) don Luigi 
Mulas, nel corso della sua 
presenza a Ulassai. annotò 
in un diario tutti i fatti no 
tevoli che interessarono la 
sua comunità. Ora. a di¬ 
stanza di quasi cento anni 
dalla stesura, quel diario 
è stato pubblicato, dalla 
Edes di Cagliari, con una 
ampia e ricca prefazione 
di Clara Gailini. 

Valeva la pena di sot¬ 
trarre alla {loco pietosa 
« polvere del tempo » le 
carte vergate da quel lon¬ 
tano sacerdote? Danno — 
quelle carte — un contri¬ 
buto importante alla cono¬ 
scenza della storia del no¬ 
stro popolo, delle sue tra¬ 
dizioni. e. magari, un con¬ 
tributo alla comprensione 
dell’oggi? 

Ci pare di poter dare una 
risposta positiva: gli studiosi 
di storia hanno da tempo ap¬ 
preso (da un Bloch o da un 
Febvre, ad esempio) che la 
storia è storia di tutti gli uo 
mini, e non solo dei padroni 
della guerra e dei re: e che 
quando è possibile arrivare 
fino alla realtà quotidiana 
della vita delle masse popo 
lari, meglio si decifrano i 
segni e i valori del tempo tra¬ 
scorso. e i suoi problemi. 

Anche la continuità stori¬ 
ca ne guadagna: privata del¬ 
le battaglie e delle rotture fra 


La gioia per le vittorie che 
avvicinano il potere religioso 
a quello economico - « Il furto 
è il vizio predominante... al furto 
fa compagnia la vendetta e l’odio, 
causa di gravissimi 
guai per i non rari omicidi » 


i vari poteri «dominanti», la 
storia dei dominati, se scrii 
ta. mostra la sua continuità, 
sia pur essa soltanto una 
continuità di oppressione, una 
continuità di banditismo co¬ 
me unica forma di rivolta. 

E torniamo al nostro par¬ 
roco: mentre il mondo si av¬ 
viava sulla strada della co 
struzione di un progresso tec¬ 
nologico che avreblx? mutato 
il volto dei fiumi e delle moti 
lagne; mentre milioni di 
braccia raccoglievano i pri¬ 
mi vagiti di socialismo e 
marciavano alla ricerca di 
una società migliore: mentre 
le grandi potenze europee 
preparavano il primo grande 
massacro mondiale; mentre 
tutto questo accadeva, il no¬ 
stro parroco era impegnato 
in una lotta accanita, la cui 
importanza non era certo mi¬ 
nore per il * valore » delle co¬ 
se rispetto a quella dei gran¬ 
di sconvolgimenti che abbia¬ 
mo ricordato. Il parroco cer¬ 
cava di instaurare, nel pic¬ 
colo paese, una solida egemo¬ 
nia culturale. Il modello ideo¬ 
logico di cui egli si faceva 
portatore era oltremodo sem¬ 
plice: la realtà veniva divisa 
secondo un classico manichei¬ 
smo. da una parte il bene, 
dall'altra il male. Il bene va 
difeso, il male va combatto 
to. Ma cos'erano il bene e 
il male? Il bene era. soprat¬ 
tutto. il rispetto della chiesa 
e delle gerarchie sociali; il 


male era ogni attentato a 
quest’ordine. 

Immaginiamo una quantità 
di don Luigi Mulas scatenati 
in tutti i paesi: una massic¬ 
cia operazione di controllo so¬ 
ciale. di recupero di un’ege 
monia complessiva sulla so¬ 
cietà da parte di « poteri » 
lieti determinati. Una egemo 
nia. tuttavia, ben difficile da 
conquistarsi: mentre il no 
stro parroco gioisce di tutte 
le vittorie che avvicinano il 
potere religioso (il suo) a 
quello economico (quello dei 
6 capifamiglia che si divide 
vano fra loro tutte le terre 
sulle quali altre centinaia di 
uomini lavoravano in condi¬ 
zioni primitive) deve però an¬ 
che registrare, con rabbia, al¬ 
cune sconfitte, che sottinten¬ 
dono una resistenza popolare 
ad entrare nella gabbia ideo¬ 
logica preparata dal pasto 
re delle anime. Malgrado tut¬ 
te le prediche siano indirizza¬ 
te a difendere la proprietà 
privata, il reato più diffuso è 
sempre quello contro tale prò 
prietà. Il diario cerca di de¬ 
dicarsi soprattutto ai succes¬ 
si nei rapporti fra parroco e 
signorotti locali, le cui figlie 
diventavano figlie di Maria 
ma ad ogni pagina è costretto 
a raccontarci di « grassazio¬ 
ni ». « scontri a fuoco coi ca¬ 
rabinieri ». « rapine ». A tal 
punto questo elemento di di¬ 
sordine turba i sonni del no¬ 


stro parroco che. quando un 
vecchio ulassase viene ucci¬ 
so in una stradicciola fuori 
del paese, egli ne gioisce, di¬ 
mentico della sua carità cri¬ 
stiana; l’ucciso infatti «era 
cattivo soggetto ». e si sospet¬ 
tava la sua partecipazione, 
mai dimostrata, a fatti di 
abigeato. 

1.^ lotta per l'egemonia è 
difficile: nel 1907. forse come 
conseguenza di quei moti che 
nel 1906 da Cagliari si estese 
ro in tutta l’isola, anche a 
Ulassai si mosse qualcosa: 
fra l’altro apparvero scritte 
inneggianti a Giordano Bru 
no e Garibaldi. Il nostro re 
gistra e aggiunge: « non mi 
fecero nè caldo nè freddo ». 
Evidentemente conosceva be 
ne la gente che ormai da un 
ventennio controllava. Nessu¬ 
no di loro sapeva chi fosse 
Garibaldi, figuriamoci Gior¬ 
dano Bruno. « E’ probabile — 
scrive la Gailini — che dietro 
quelle prime voci di sociali¬ 
smo locale ci fosse un giova¬ 
ne ulassese che studiava a 
Cagliari e che si ricorda per 
un episodio clamoroso. Quan¬ 
do Umberto I era venuto in 
visita nel capoluogo isolano, 
il nostro giovane aveva gri¬ 
dato fra la folla: ** Abbasso 
la monarchia, viva la repub 
blica ", con una provocazio¬ 
ne tanto inutile quanto *’ ba¬ 
iente ’’ ». 

Oltre queste poche annota¬ 
zioni. il libro è ricco di inte¬ 
resse anche per altri e diver¬ 
si motivi: la descrizione di 
costumi e tradizioni popola¬ 
ri. la possibilità di scoprire i 
legami esistenti fra i grandi 
fatti nazionali e internazio¬ 
nali e le conseguenze che se 
ne coglievano nel piccolo pae¬ 
se sardo: e. soprattutto, i mo 
di e le forme che il potere 
religioso inventa, o adatta sul 
modello delle abitudini del 
passato, per instaurare la sua 
egemonia. 


Un viaggio nella «Calabria femminile» 

Quando la lotta di emancipazione 
si ferma sulla soglia di casa 


La emblematica 
storia di 
Sarina Patania 
licenziata dal 
posto di lavoro 
perché delegata 
sindacale alla 
SOC - Una vita 
fatta di stenti 
Il marito 
disoccupato ed 
« inabile » ai 
lavori domestici 



GIOIA TAURO — Proprio V 
anno scorso di questi tempi 
iniziava il processo tra le 
irganizzazioni sindacali e il 
padrone della SOC , un'azien¬ 
da floricola della Piana di 
r J,rta Tauro, per il licenzia 
mento di quattro lavoratrici 
dell'azienda: Sarina Patamia 
e Antonella Cutruppo, dele¬ 
gate oella UIL, Pasqualina 
Patania e Maria Antonia Fo¬ 
restieri delegate della CGIL. 

La causa si è conclusa quin¬ 
dici (.'.orni fa con il licenzia- 
ir.ento definitivo delle quat¬ 
ti o aonne e con una misera 


liquidazione. E’ proprio da 
qui, dall’esperienza del lavo 
ro e delta lotta che Sarina 
Patamia, ventitré anni, una 
faccia decisa e vivace, vuole 
iniziare a raccontare di sé. 

A 14 anni Sarina, la terza 
di dodici figli, non dovendo 
più badare alle sorelle e ai 
fratelli più piccoli . ormai cre¬ 
scati. è nei campi a racco¬ 
gliere olive insieme alla ma¬ 
dre. Poi lavora alcuni anni 
alla FIDES, un'altra azienda 
floricola della zona, fino a 19 
anni, fino al matrimonio. 

Dopo qualche tempo entra 


atta SUC e incinta vi lavora 
fino al settimo mese di gra¬ 
vidanza: « Anche in quelle 
condizioni — ricorda Sarina 
— dovevo fare dei lavori pe¬ 
santi e se aicevo al capo¬ 
reparto che non potevo al 
zare dei pesi mt rispondeva 
che me ne potevo anche an¬ 
dare. tanto trovavano subito 
chi prendeva il mio posto ». 

Nell’azienda, dove lavorano 
novanta donne e quindici uo¬ 
mini. non esiste nessun ri¬ 
spetto del contratto. L’orartn 
di lavoro infatti dovrebbe es¬ 
sere di sei ore e quaranta. 


mentre alla SOC si lavora 
otto ore e d’estate anche do 
dici, senza alcun pagamento 
di straordinario; il salario che 
dovrebbe essere di circa 18 
mila lire al giorno, si riduce 
a undicimila lire e delle tre¬ 
cento giornate all’anno in cut 
si lavora, se ne denunciano 
al massimo la metà. 

Non solo non era rispettato 
il contratto « ma — ricorda 
Sarina — dovevamo fare mil¬ 
le piantine all’ora e guai se 
si arriva a una di meno. 
Per paura di non farcela non 
andavamo neppure al gabi- 


Storia travagliata e scandalosa del San Michele di Cagliari 

Un colle, da zona «off limits» 
a terreno per gli speculatori 

Prima c'era una base militare, poi si sono fatti vivi quelli di « cemento sel¬ 
vaggio » — La giunta di centro destra ha deciso: la zona verrà edificata 


CAGLIARI — Il ceutro stori¬ 
co fatiscente, lo stagno di 
Santa Gilla inquinato, i quar¬ 
tieri ghetto della periferia, i 
colli di Tuvumannu e 1u- 
vixeddu divorati dal cemento. 
Le immagini scorrono resti¬ 
tuendo un quadro allarmante 
ina reale della città. Ora il 
colle San Michele, col suo 
castello pisano del 1300. una 
Ietta di storia del capoluogo 
sardo, e una fetta consistente 
di verde per la ciMadinanza. 
è nel mirino degli speculato¬ 
ri. A breve distanza. Tuvu 
mannu e Tuvixeddu sembra¬ 
no minacciarlo con le loro 
ali di palazzoni. 

« San Michele » è stato per 
molto tempo zona « off lì 
mits ». La marina militare, 
sfruttando un lunghissimo de¬ 
dalo di grotte nascosto nel 
suo ventre, vi a\eva in.-talla- 
to una base Due anni fa la 
marina ha sgomberato. Ed 
ecco quelli del « cemento sei 
vaggio » farsi subito vivi. Il 
terreno ai piedi del colle vei 
rà edificato. 

La giunta comunale di 


centro destra, presieduta dal 
(iLunocristiano De Sotgiu. lo 
ha deciso con un provvedi¬ 
mento lampo alla fine del¬ 
l’estate scorsa. Vana è stata 
l’opposizione delle sinistre e 
del consìglio di circoscrizione 
del quartiere di Is Mìrrionis 
(compresi i democristiani). 

La loro proposta sollecita 
la realizzazione di un grande 
parco, con tanto di centri so¬ 
ciali per il quartiere da inse¬ 
rire nel più generale piano 
dei servizi. Ma democristiani, 
socialdemocratici. repubbli¬ 
cani. liberali, demonazionali e 
missini hanno fatto « barrie¬ 
ra ». Dicono che Cagliari 
manca di case, che c'è biso 
gno di edificare per rispon¬ 
dere ad una domanda cre¬ 
scente. Cosi decidono di far 
costruire ai piedi del colle 
una discreta quantità di vil¬ 
lette signorili destinate ad 
aprire la strada ad altre ben 
più consistenti colate di ce¬ 
mento. Nel solco della tradi- 
/'ene. insomma. • 

Il centro storico di Caglia¬ 
ri. il suo circondario risulta 


no sventrati con gli stessi 
criteri. « Vogliono costruire 
abitazioni da cinquanta-set 
tanta milioni — dice Enrico 
Milesi, ingegnere e urbanista. 
— Una edilizia non certo po¬ 
polare ». Lo spiega durante 
un'assemblea indetta da con¬ 
sigli di circoscrizione, asso¬ 
ciazioni e gruppi di base, par¬ 
titi di sinistra (tutte quelle 
sigle che formano il «Comi¬ 
tato per la salvaguardia del 
colle San Michele) per pro¬ 
testare contro il provvedi¬ 
mento impopolare della giun¬ 
ta e per avanzare un nuovo 
progetto per l'ex zona milita¬ 
re. 

« Noi diciamo — continua 
Milesi — che le zone edifica- 
bili sono altre e che l’edilizia 
de* e soddisfare diverse fasce: 
i ceti operai e piccolo bor¬ 
ghesi. E diciamo che c’è bi¬ 
sogno di servizi per la città ». 

Il piano dei servizi, che 
dovrà prevedere il blocco 
delle aree libere (un'esten¬ 
sione di circa duecento etta¬ 
ri) da adibire a servizi di 
quartiere, non parte. La giun¬ 


ta De Sotgiu manovra in tut¬ 
ti i modi pur di scongiurare 
una simile eventualità. I con¬ 
sigli di circoscrizione, gli or¬ 
ganismi di base, la gente del 
quartiere non vengono ascol¬ 
tati. La sola voce che conti è 
quella di coloro che. dal 
centro storico alla periferia, 
hanno coperto di cemento 
Cagliari comprando a suo 
tempo i terreni per una mi 
seria, terreni che ora. fattesi 
rare le zone edificabili, han¬ 
no moltiplicato per dieci, per 
venti il loro valore primitivo. 
Cosi a Cagliari i fitti delle 
case sono saliti alle stelle e i 
senzatetto sono migliaia 

« La questione del colle — 
dice il compagno Domenico 
Bruni, presidente del consi¬ 
glio di circoscrizione di Is 
Mirrionis — deve essere ri¬ 
solta con il contributo della 
gente del quartiere ». 

«Questa battaglia — ag¬ 
giunge il presidente regiona¬ 
le del WWF. Alan Bazzella 
— acquista sapore simbolico. 
Si tratta di una più genera¬ 
le battaglia per la riappro- 


- ! 


Alien e Brook protagonisti a Potenza della rassegna ARCI 

I mercoledì col cinema comico USA 

L’iniziativa rientra nel programma di intervento cinematografico della Re¬ 
gione Basilicata - Perché questo ciclo di film - Molti abbonamenti già venduti 


POTENZA — Sono -ìpre 
si a Potenza i « Mercole¬ 
dì deU’Arci » con la rasse¬ 
gna cinematografica «Ci 
nema comico americano ». 
Due gli autori proposi;: 
Woody AUen con « Io e 
Annie. Il dormiglione. Il 
dittatore dello stato libero 
di Bananas ; M. Brcok 
con Alta tensione. Frani, 
ftetn iunior. L’ultima fol¬ 
lia. 

Questa rassegna rientra 
nel quadro del programma 
di intervento cinematngra 
f-.co della Regione B-ts.li 
caia per il 79 In portico 
lare la proposta cinemato 
grafica regionale s: arti¬ 
cola su vari livelli: un ca¬ 
talogo complessivo eia ho 
rato dai centri regionali 
dei servizi cultural,, tenen 
do conto delle proposte 
avanzate da scuole, circoli 
culturali e da organismi 
assonativi: vengono prò 
poste alcune rassegne per 
stimolare una riflessione 


critica sulla comunicazio¬ 
ne cinematografica; sono 
previe attività di incen¬ 
tivazione in sostegno a se 
mi nari di studio per la 
conoscenza dei problemi 
del cinema. 

I motivi che hanno spin¬ 
to il Circolo Arci di Po 
ten/.ì a presentare questo 
ciclo d: funi sono stati 
.vugg.-ri’i dalla opportuni 
ta di rivolgere uno sguar¬ 
do piu attento al cinema 
americano che predomina 
il mercato e che. pur pro¬ 
fondamente trasformato 
rispetto a quello della pri¬ 
ma Hollywood — quella dei 
Boeart e dei Wayn — pre 
.lenta sostanzialmente gli 
Stt SS; sistemi. Ai vecchi 
« d.vi » se ne sostituisca 
no altri. I generi sono gli 
stessi anche se riferiti ad 
una diversa realtà politi¬ 
ca e sociale: abbondano 
i nuovi western, i polizie 
sch:. le nuove commedie di 
costume. Questa cinemato- 


graf a. pur alKinterno di 
uno schema tradizionale, 
oltre comunque la possi¬ 
bilità di guardare alle pro¬ 
blematiche della società 
americana contemporanea 
in modo più articolato e 
sottolinea i fermenti di 
iniziative e di proposte 
frutto non solamente dei- 
l'avvento di una genera¬ 
zione di autori e di registi, 
ma soprattutto di un di 
verso rapporto fra >1 ci¬ 
nema e la società. / fian¬ 
co di questo cinr.ia. che 
ha risentito in g.an parte 
della influenza dell'indu- 
stria culturale americana, 
si è sviluppato sull'onda 
dei fermenti politici e cul¬ 
turali nell’America degli 
anni *70. un cinema ideo 
logicamente più approfon¬ 
dito e politicamente più 
impegnato. In questo qua¬ 
dro sì colloca il lavoro di 
Mei Brook e Woody Alien 
che, più efficacemente di 
altri, hanno saputo pre¬ 


sentare l’America con la 
sua ideologia dominante, 
con i conflitti di genera¬ 
zione, con il disagio mo¬ 
rale e sociale che la carat 
terizza. 

I molti abbonamenti 
venduti e la buona af¬ 
fluenza di pubblico dìmo 
strano la positività della 
impostazione di questa 
rassegna frutto di una 
discussione alKinterno del 
circolo Arci di Potenza, 
tendente a individuare te¬ 
matiche di attualità poli¬ 
tiche e culturali. Le prò 
hlematiche presenti nei 
films della rassegna ri¬ 
propongono. infatti, la ne 
cessità di una riflessione 
critica su questioni che, 
oggi, riguardano soprattut¬ 
to le nuove generazioni, il 
loro modo di vivere, le 
ideologie alle quali una 
parte del giovani nel no- 
V.ro paese sj è ispirata 

Carlo Petrone 


priazione produttiva del ter¬ 
ritorio ». 

Non è un mistero. In questi 
anni Cagliari ha visto cre¬ 
scere gli agglomerati di pe¬ 
riferia. svuotarsi il centro sto¬ 
rico. allargarsi a dismisura 
il terziario. Nessun tessuto 
produttivo è stato creato dal¬ 
le amministrazioni cittadine 
succedutesi nel tempo. Anzi, 
quel che c’era nei quartieri 
storici è stato distrutto insie¬ 
me al patrimonio urbanistico 
e culturale del centro. Una 
classe dirigente bottegaia e 
impiegatizia ha Tatto terra 
bruciata preparando il cam¬ 
po al proprio dominio paras¬ 
sitario. 

Gli esempi? Il vecchio mer¬ 
cato di Marina, che dava oc¬ 
cupazione agli abitanti del 
quartiere, è stato a suo tem¬ 
po smantellato per far posto 
ad alcune banche. Le botte¬ 
ghe artigiane di Castello e di 
Villanova oggi sono rarissi¬ 
me. In compenso il centro 
storico è stato lasciato mise 
ramente decadere ed è sta¬ 
to ignobilmente sventrato. Ma 
non è tutto. Lo stagno di San 
ta Gilla. una volta produtti¬ 
vo (cinquantanni fa rendeva 
300 milioni, paragonabili a 12 
miliardi odierni) e fonte di 
lavoro per numerose famiglie 
di pescatori, è rimasto per 
anni miseramente alla mercè 
degli scarichi inquinanti. Og¬ 
gi un patrimonio culturale hn 
monso è seriamente compro¬ 
messo dal mercurio e dal cro¬ 
mo. E gli esempi potrebbe¬ 
ro essere ancora molti. 

«La battaglia per il Col- 


La compagna 
Maria Marino 
eletta 
sindaco di 
Mazzarino 


MAZZARINO — Alla seconda 
votazione la comunista Maria 
Marino è stata eletta sindaco 
di Mazzarino, con i voti dei 13 
consiglieri comunisti e dell’ 
unico social democratico. I 
socialisti che pure hanno fat¬ 
to parte della maggioranza si 
sono astenuti, mentre DC e 
MSI hanno fatto fronte comu 
ne contro la maggioranza co 
munista. votando Giovanni 
Scarpulla. capo del gruppo 
consiliare della DC. 

I socialisti, presenti in giun¬ 
ta con tre assessori, all’atto 
delle dimissioni del sindaco 
La Marca, comunista, hanno 
avanzato la richiesta della 
sindacatura. richiesta però 
che è stata respinta dal PCI. 
richiamandosi agli accordi 
precedenti del settembre 75. 

Maria Marino (32 anni) ha 
accettato l'incarico con riser¬ 
va, essendosi venuta a forma¬ 
re una maggioranza minori 
taria (14 su 32 consiglieri). 



Je San Michele — ribadisco- ; 
no tutti gli intervenuti al di- t 
battito — è in realtà una , 
tappa decisiva nella più ge- j 
aerale battaglia per la rina- I 
«cita produttiva, ambientale, 
sociale della città e del suo 
circondario ». 

Cagliari può riacquistare un 
volto. Il suo patrimonio pae¬ 
saggistico. storico, culturale, 
non è irrimediabilmente com¬ 
promesso. Ma per porre in es¬ 
sere questo recupero bisogna 
cojlegarsi direttamente al ter- \ 
ritorto ed alla gente che vi 
abita. Questo il nodo deter¬ 
minante venuto al pettine nel 
dibattito. Un dibattito prose- j 
guito. in modo diverso e crea- ì 


tivo, proprio sul colle, dove 
la gente del quartiere ha par¬ 
tecipato e partecipa a nu 
merose iniziative culturali. 
Mattina e sera sono state 
animate dal teatro laboratorio 
< Akroama ». dal gruppo 
« Spazio Danza » dal gruppo 
speleo-archeologico « G. Spa¬ 
no » dalla cantante Simonet¬ 
ta Soro e dai giovani musici¬ 
sti di « Nuova Generazione ». 

E’ stata una giornata de¬ 
dicata allo sport, all’arte, al 
tempo libero: ciò che al quar¬ 
tiere di Is Mirrionis manca 
per tutto l'anno. C’era perfino 
la giunta comunale, evocata 
da una pantomima del grup¬ 


po « Spazio Danza ». I mimi 
indossavano un mantello ne¬ 
ro ed una maschera bian¬ 
ca inespressiva: il quadro si 
commenta da sè. 

Attilio Gatto 


Nella foto: un momento 
delle iniziative unitarie, a 
carattere politico, ricreativo 
e culturale, tese ad estendere 
la mobilitazione popolare per 
salvare il Colle San Michele. 
Il gruppo « Spazio danza », 
davanti alla gente del quar¬ 
tiere Is Mirrionis, mima una 
simbolica giunta comunale 
cagliaritana. Sullo sfondo il 
castello pisano del 1300, in 
stato di abbandono. 


Il dibattito sul premio « Città di Penne » 

Una saldatura non riuscita 

Il tentativo di ritrovare il passato per capire il pre¬ 
sente è rimasto nel cassetto delle buone intenzioni 


PESCARA — Con l'occhio 
al passato. « La storia, la 
lingua, la cultura dell’an¬ 
tica Penne. Chi. parteci¬ 
pando al dibattito su que¬ 
sto tema, si era fatta l'opi¬ 
nione di un incontro acca¬ 
demico e lontano dalla real¬ 
tà non si è per nulla dovu¬ 
to ricredere. La tavola ro¬ 
tonda organizzata nell'am 
bito del premio < Città di 
Penne » per il giornalismo, 
che avrebbe dovuto essere 
l'oecasione perché un seno 
discorso sul passato della 
cittadina abruzzese non 
distaccasse da una atten¬ 
ta riflessione sul suo pre 
sente, in realtà non lo è 
stato affatto. 

Il tentativo di operare 
una saldatura tra passato 
e presente e di introdurre 
punti di riflessione, fatto 
dal compagno Antonio D’ 
Angelo assessore al Comune 


di Penne, è rimasto solo 
un tentativo, la classica vo¬ 
ce in un deserto: le sue 
precise domande sono ri¬ 
maste senza risposta. E se 
è verissimo che in una 
tavola rotonda organizza¬ 
ta per discutere di storia, 
di lingua e di cultura, ci 
si debba sforzare anche 
di prendere coscienza dei 
problemi e delle respon¬ 
sabilità che stanno all'ori- 
gine dei mali di oggi, è al¬ 
trettanto vero che proprio 
questo è mancato in quel 
la occasione. 

In conclusione, quindi, un 
incontro in cui le relazioni 
e tutti gli altri interventi 
sulla storia dell’antica Pen¬ 
ne hanno offuscato volu¬ 
tamente il richiamo ai pro¬ 
blemi reali. Francamente 
un giudizio di questo ge¬ 
nere pare il più coerente 
e il più corrispondente a 


quel dibattito che non cer¬ 
te fantasie « sollecitate » e 
« suggerite ». Chi scrive 
ha già avuto modo di se¬ 
gnalare più articolatamen¬ 
te come quella manifesta¬ 
zione risultò utile solo «al 
narcisismo di studiosi di 
mestiere » e fu cosa assai 
lontana da quella « riappro 
priazione culturale popola¬ 
re » che pure ne avrebbe 
dovuto essere (a detta de 
gli organizzatori) lo scopo 
e la ragione d’essere. 

A quel primo giudizio 
(suffragato anche dalla 
scarsissima partecipazione 
di pubblico, ridotta in fon 
do alle sole presenze « ob¬ 
bligate ») se ne aggiunge 
oggi un altro: di quel pre¬ 
mio « di giornalismo » se 
ne è parlato anche troppo, 
persino a sproposito. 

Sandro Marinacci 


netto. In estate li dentro si 
moriva di calda e c'erano 
donne che per questo areni- 
vano. A lAtne. addirittura, 
hanno abortito al secondo me¬ 
se di gravidanza, altre non 
possono più avere figli n si 
sono dovute operare per ave¬ 
re avuto a che fare, senza 
nessuna protezione, con veleni 
e medicinali ». 

Nella Piana, a lavorare co¬ 
me ha lavorato Sarina sono 
circa 350 operaie dplle Serre, 
ma alla SOC qualcosa ha ro- 
mmelato a smuoversi, quan 
do Sarina e lp altre tre don¬ 
ne hanno deciso di rompere 
Il cerchio soffocante della pau¬ 
ra e dei ricatti diventando 
delegate sindacali della UIL 
e della CGIL. 

Incominciano i tempi duri 
per Sarina e per le altre tre 
che hanno avuto coraggio e 
vogliono il rispetto del con¬ 
tratto. Sarina ricorda le pri¬ 
me minacce di licenziamento 
divenute eoi tempo sempre 
più esplicite da parte del 
guardiano, il rappresentante 
del padrone nell’azienda. E' 

Il guardiano che filtra te as¬ 
sunzioni, che minaccia i li 
cenziamenti. clic maltratta le 
operaia pretendendo da que¬ 
ste, inoltre, regali e « rispet¬ 
to >. 

La scelta dell'autonomia si¬ 
gnifica immediatamente emar¬ 
ginazione e disprezzo : « Per 
prima cosa — dice Sarina — 
ci hanno isolate, spostate di 
reparto per non farci par¬ 
lare con le altre donne e al¬ 
cune che prima ci conside¬ 
ravano amiche, neppure cl 
rispondevano per paura; al¬ 
tre invece ci dicevano « Fate 
bene ». anche se poi non si 
sentivano ài fare la lotta in¬ 
sieme a noi. 

Poi il guardiano per umi¬ 
liarci ci mandava a racco¬ 
gliere le cartacce fuori dall’ 
azienda ». Così arriva il li¬ 
cenziamento per diserzione 
dal lavoro: le delegate con 
tanto di permesso sindacale 
partecipano ad una assem¬ 
blea, ma il giorno dopo Sari¬ 
na e le altre delegate trova¬ 
no il cancello dell’azien¬ 
da chiuso. Inizia il processo 
tra le organizzazioni sindacali 
e il padrone che l affronta 
con arroganza e sicurezza, il 
giudice cui spettava di deci¬ 
dere la riassunzione delle 
quattro donne, dopo una sen¬ 
tenza di reintegrazione al la¬ 
voro, cambia improvvisamen¬ 
te e la ritira. 

« Ora non devo più svegliar¬ 
mi alle quattro e mezzo della 
mattina per mettere a posto 
la casa e andare a lavorare 
— commenta Sarina —, pos¬ 
so dormire fino alle otto. Ma 
vorrei lavorare anche perché 
mio marito è disoccupato, an¬ 
che io ora mi sono iscritta 
alla lista dei disoccupati...*. 

Ora la sua esperienza può 
essere usata come « lezione » 
per le altre lavoratrici, ma 
può servire anche a dare co¬ 
raggio ad altre donne, so¬ 
prattutto alle più giovani, per 
vincere l’arroganza di padro¬ 
ni che ancora licenziano i de¬ 
legati sindacali che non « coì- 
laborano » e per vincere la 
presenza, il potere della ma¬ 
fia sempre presente anche 
se in modo strisciante. 

« Io continuerò — dice Sa¬ 
rina — a fare gli scioperi 
per il lavoro anche se alcu¬ 
ne persone del paese mi pos¬ 
sono criticare, ma la mia fa¬ 
miglia è d’accordo, anche mio 
marito la pensa come me, 
lui è slato emigrato in Fran¬ 
cia e capiva come si stava 
male qui. Solo mia madre, 
quando mi sono fatta delega¬ 
ta sindacale non era tanto 
d’accordo. Ma poi anche lei 
si convinse ». 

Sarina prende coscienza di 
sé come lavoratrice e come 
donna con convinzione t 
« Quando ero piccola — ricor¬ 
da — dopo la quinta elemen¬ 
tare mia madre non mi ha 
più mandata a scuola per¬ 
ché aveva paura degli uomi¬ 
ni. Poi mi piaceva cantare 
alle feste del paese, ma da 
quando sono diventata più 
grande non me l’hanno per¬ 
messo. Non avevamo molta 
libertà... due mie sorelle sono 
scappate di casa con il fi¬ 
danzato per avere un po’ di li¬ 
bertà, forse pure io Varrei 
fatto — continua Sarina ri¬ 
dendo — per fortuna sono 
rtata fidanzata solo due me 
si... lo ad una Jiglia mia da¬ 
rei un poco di libertà e la fa 
rei studiare, non la manderei 
a raccogliere olire*. 

Anche con le battaglie che 
le donne combattono per t 
consultori, i servizi sociali. Sa 
rina è d’accordo. « Ma — con 
Unita con la stessa conviti 
rione con cui ha parlato fino 
ra — a min marito non faccio 
fare niente in casa. Se io non 
cucino, lui di sicuro muore 
di fame, neanche un’insalata 
sa fare ». 

Ecco, le contraddizioni e la 
solita considerazione: ancora 
una volta nonostante gli atti 
di coraggio c le scelte pa 
gate spesso in modo durissi 
mo sulla propria pelle, il mu¬ 
ro del privato non è stato 
infranto. 

Loredana Rubino 
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Giunta sempre più debole e rassegnata 
dopo gii ultimatum della DC in consiglio 

Si è « a un passo dalla crisi »? - Per il presidente Massi sarebbe tutta colpa del PCI che « cavalca 
la tigre deiropposizione » - Ma gli attacchi più pesanti sono venuti proprio dallo scudocrociato 


ANCONA — Per il momento 
il dilemma è risolto: il rag- 
gruppamento di « Forze nuo¬ 
ve » (il leader marchigiano 
è Franco Pozzi, già sottose¬ 
gretario) rientrerà nell’unico 
listone che l'area Zaccagnuu 
si appresta a presentare nel¬ 
le quattro province in vista 
del congresso. 

Per mettere a punto gli ul¬ 
timi accordi interni c’è po¬ 
co tempo: entro il 25 la li¬ 
sta deve andare a Roma. Og¬ 
gi sarà pronta anche la boz¬ 
za di mozione politica: qual¬ 
che cartella, che ricalcherà 
quella della « Domus pncis ». 
Base, Forze nuore c morotei 
di tutta la regione si sono in¬ 
contrati venerdì pomeriggio 
n Senigallia. E' stato il se¬ 
condo grosso appuntamento 
precongressuale del pianeta 
democristiano delle Marche: 
il primo, quello di Numuna, 
è servito a Forlani per lan¬ 
ciare ufficialmente la sua 
candidatura. 

Con un discorso alquanto 
spostato rispetto alle rigide 
preclusioni anticomuniste di 
molti suoi seguaci, il leader 
indiscusso della corrente, che 
da sempre ha la maggioranza 
delle cariche e dei consensi 
nel partito marchigiano, ha 
forse voluto lanciare qualche 
segnale ai settori che gli sono 
tradizionalmente distanti. Ma 
l’assemblea di Senigallia non 
ha mostrato alcuna apertura 
verso questo tentativo: ha 
riproposto la validità assolu¬ 
ta della candidatura Zacca- 
gnini, ha inviato più di una 
secca battuta contro « i rin¬ 
novamenti di facciata ». 

Ha detto Ciaf fi: « L’età non 
sempre coincide col rinnova¬ 
mento; è meglio un segreta¬ 
rio con le rughe, che però 
sia capace di unire il parti¬ 
to attorno ad un progetto di 
cambiamento ». 

Il dibattito all'interno del¬ 
la « sinistra DC » non è fa¬ 
cile qui nelle Marche: pre¬ 
sente nella società regionale. 


Anche «Forze nuove» 
nel listone 
dell’area Zaccagnini 


forte di radicate tradizioni 
cattoliche, democratiche, ma 
forse troppo chiuse nella cit¬ 
tadella assediata dalla com¬ 
posita turba dei farla mani. 
Un discorso netto contro la 
pressione forlaliiana, ha pro¬ 
nunciato Alfiero Verdini 
(Forze nuovo il quale è riu¬ 
scito ad essere bene accetto 
alle altre componenti (anche 
se Trifogli ha messo in guar¬ 
dia lui e i suoi amici: se sia¬ 
mo uniti nelle Marche, se 
tutti portiamo voti a Zucca- 
gami, dobbiamo fare la stes¬ 
sa cosa a Roma. Insamma, 
niente fughe strategiche all’ 
ultimo momento, ha ammo¬ 
nito il Senatore). 

.4 parte le preoccupazioni 
per la presentazione di altre 
eventuali liste (oltre a Forla¬ 
ni, sembra si muovano gli 
uamici di Andreotti » con 
Cristini e il e nuovo centro» 
ed il gruppo Piccoli-Colombo- 
De Cocci), il dibattito si è 
concentrato anche sulla poli¬ 
tica, con una qualche atten¬ 
zione per i fenomeni nuovi 

Nella relazione il senatore 
Gai ha dato una valenza po¬ 
litica al « confronto »: ser¬ 
ve — ha detto — per sanare 
la crisi di identità che vive 
il paese; l'aggregazione potrà 
salvare questa democrazia 
zoppicante. Altri (Massacce¬ 
si) hanno preferito offrire 
una immagine un po’ stru¬ 
mentate di questa politica, fi¬ 
lile a far perdere voti al 
PCI. 

Un registro, questo, che 
pochi hanno condiviso, per 
dire la verità. Silvestri per 


esempio ha parlato addirittu¬ 
ra del CLN, riferendosi poi 
alla attenzione comunista ver¬ 
so il mondo cattolico e de¬ 
mocristiano. Lui ed altri 
hanno polemizzato verso la 
controffensiva laico-borghese, 
che cercherebbe di far leva 
sul PSl, per recuperare spa¬ 
zio e credibilità. 

.4 parte qualche schemati¬ 
smo <secondo cui nella DC 
ci sarebbero i « filosofia lisi i » 
e i « filocomunisti », spesso 
incapaci di una proposta i- 
deule e uddiritturu impiglia¬ 
ti in una solenne, confusione 
di ruoli), la discussione non 
è andata avanti per schemi. 

E tuttavia emerge una vo¬ 
lontà politica (non sappiamo 
quanto conseguente, poi. ne¬ 
gli atteggiamenti concreti). 
Ha detto Adriano Ciaf/i. in¬ 
tervento di spicco della se¬ 
rata: u Dobbiamo avere il co¬ 
raggio degli uomini liberi, li¬ 
beri da qualunque condizio¬ 
namento che non venga dal 
basso ». 

Sul confronto: «Guardia¬ 
mo a tutta la sinistra, non 
consideriamo la politica del 
confronto come una vittoria 
nostra ed una sconfitta al¬ 
trui. Questo è il grande inse¬ 
gnamento di Moro, questo l' 
obiettivo che diamo ai giova¬ 
ni. Non la sconfitta di qual¬ 
cuno. ma la crescita di tut¬ 
ti ». 

Insomma nel progetto di 
governo proposto dall'arca 
Zaccagnini c'ù spazio per tut¬ 
ti 

I. m. 


ANCONA — La maggioranza regionale esiste ancora? E’ sfi¬ 
lacciata, divisa, messa a dura prova dalle ultime pesanti 
bordate democristiane. Qualcuno lia parlato di « maggioran¬ 
za in pericolo », altri hanno scritto che si è giunti « ad un 
passo dalla crisi ». 

Il presidente della Giunta PSI-PRI-PSDI Emidio Massi, 
chiudendo con un intervento l'infausto dibattito sul piano dei 
corsi di formazione professionale, ha tentato in tutti i modi 
di difendersi, di respingere la valanga di critiche, echeggia¬ 
te dai banchi della sinistra in Consiglio regionale, ripetute 
nelle proteste dei sindacati, degli enti delegati. Massi ha 
fletto che «il PCI cavalca la tigre dcH'opposiziono, tout-court»: 
imi si è accorto che l’attacco più grave, dai toni intimidatori, 
è giunto proprio dal suo partner di maggioranza, la Demo¬ 
crazia cristiana? 

Il presidente ha affermato che la Giunta non è né spac¬ 
ciata, né contraddittoria, tanto meno succube della DC. « Ci 
sono difetti — ha detto —, carenze e difficoltà, ma un go¬ 
verno nelle Marche esiste, la regione ha una guida ». Se ciò 
è vero, lo si deve dimostrare con i fatti. E i fatti accaduti 
in Consiglio regionale (con i corsi di formazione, ma anche 
con lo scandaloso « regalo » offerto su un piatto d'argento 
ai concessionari di autolinee private) dicono purtroppo il 
contrario. 

La Giunta è uscita molto più debole (se si può) dalla dif¬ 
ficile prova cui è stata sottoposta: gli ultimatum e i ricat¬ 
ti democristiani stanno scardinando la maggioranza. La fer¬ 
ma critica dei comunisti, fondata sui fatti, tutt’altro che de¬ 
magogica. ha l’unica preoccupazione di evitare che Tenie 
Regione affoghi in un mare di qualunquismo e di sfiducia, 
a la stessa preoccupazione la Giunta regionale? O piuttosto 
non c'è qualche assessore interessato alla prossima scaden¬ 
za elettorale, più che impegnato a risolvere i grandi problemi? 

Ci sono uomini, nell'esecutivo, che sicuramente non si sot¬ 
toporranno mai docilmente ai ricatti «Iella DC. Ma l'esecuti¬ 
vo è pur sempre l’espressione dei tre partiti minori del Con¬ 
siglio: la debolezza è intrinseca. Anche la Democrazia Cri¬ 
stiana. nonostante le sue impennate arroganti, mostra una 
profonda divisione interna. E forse proprio da questo stato 
di crisi nasce tutta la sua protervia e l'aggressività. 

Insomma, i rapporti politici di fatto stanno rapidamente 
regredendo. Una involuzione che si concretizza manifesta¬ 
mente negli atti amministrativi. Sia per il piano dei corsi, 
che per i contributi alle aziende private di autolinee, si sono 
stravolti i principi innovatori che avevano contraddistinto 
l’attività della Regione, subito dopo il ’73. L'intesa allora ave¬ 
va camminato su una strada nuova, ma oggi quella strada 
si sta ripercorrendo a ritroso. La Regione sborsa miliardi 
senza programmare. Si è scivolati di nuovo sulla vecchia po¬ 
litica dei finanziamenti a pioggia e dei « contentini » (a se¬ 
conda delle spinte più forti). 


Inviato a Praga 

Appello 
del sindaco 
di Pesaro 
per gli 
imputati di 
«Charta 77» 


PESARO — La notizia del¬ 
l’imminente processo a Pra¬ 
ga ad alcuni esponenti dei 
movimento Charta 77 ha spin¬ 
to il compagno Giorgio Tor¬ 
nati, sindaco di Pesaro, ad 
inviare una lettera al sindaco 
della città di Praga. Ne ri¬ 
produciamo il testo: 

« Caro collega, interpretan¬ 
do la preoccupazione anche 
dei miei concittadini per le 
recenti notizie di processi ciré 
saranno celebrati a carico di 
uomini e di donne di cultura 
cecoslovacchi la cui unica 
colpa, che loro viene addebì 
tata, sembra essere quella di 
volere esprimere delle idee e 
difendere dei diritti, mi ri¬ 
volgo a Lei. confidando nella 
Sua sensibilità di amministra¬ 
tore comunale e nella Sua 
qualità di sindaco di Praga 
per un intervento presso le 
autorità di governo perchè 
siano garantiti dei diritti sta¬ 
biliti negli accordi di Hel¬ 
sinki. 

« So perfettamente — pro¬ 
segue la lettera del sindaco 
di Pesaro — che intervenire 
in questioni di competenza 
dello Stato non rientra nelle 
Sue prerogative, tuttavia le 
amministrazioni locali, in 
particolare nei paesi di più 
antica civiltà come il Suo, 
hanno sempre difeso i diritti 
civili e in particolare la li¬ 
bertà di opinione. 

« Dunque nella sua qualità 
di amministratore locale e in 
nome della tradizione di li¬ 
bertà dei Comuni d’Europa. 
Le rivolgo l’invilo di inter¬ 
venire. per quanto Le com 
pete. affinché sia riesaminata 
la posizione delle persone in¬ 
criminate e detenute perché 
possano quanto prima torna¬ 
re in libertà ed esprimere 
liberamente le loro opinioni 
e le loro idee. Voglia accet¬ 
tare. caro collega, i senti¬ 
menti della mia profonda 
stima ». 
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Ancoro in alto mare la crisi al Comune di Ascoli 

Il sindaco chiede rinvìi 
(a nome della DC!) 
e rilascia interviste 

Nuova riunione di consiglio al massimo entro il 29 ottobre - An¬ 
che il PSl ha votato a favore - Contrari comunisti e repubblicani 


ANCONA - Una lettera fir¬ 
mata da 14 dei 28 membri 
del corpo accademico (ma 
un quindicesimo ha già da¬ 
to la sua adesione telefo¬ 
nica). indirizzata al decano 
dell’università di Ancona, ha 
definitivamente spazzato via 
ogni velleità di riconferma 
dell’attuale rettore dell'ate¬ 
neo clorico, prof. Felice San- 
tasata. 

Lo scritto chiede che si 
giunga, finalmente, ad una 
gestione trasparente e posi¬ 
tiva. mantenedo il pieno ri¬ 
spetto delle norme di legge: 
cosa che. ancora una volta, 
non accade. Il decano prof. 
Mattioli, infatti, ha convo¬ 
cato le elezioni per il nuo¬ 
vo rettore per il 9 novembre 
prossimo, dieci giorni dopo 
cioè il limite fissato dal te 
sto unico di legge per l'uni¬ 
versità. 

La manovra è chiara: at¬ 
tendere i trasferimenti di 
alcuni docenti (sette per la 
esattezza) in modo tale da 
ridurre il quoziente neces¬ 
sario per reiezione. Ma i 


Una lettera di 14 professori di medicina e ingegneria 

Contro manovre e dilazioni 
la metà dei docenti di Ancona 

L'iniziativa in pratica affossa la candidatura dell’attuale rettore Santagata 


firmatari della lettera, set¬ 
te docenti di medicina (Cor¬ 
si. Rossini. Callegari, Ricci. 
Manzoni. Angeleri e Lena/) 
e sette di ingegneria (Di 
Filippo. Menditto. Collcpar 
di. Bruni. Crescenti, Troili 
e Scozza fa va), non la pen¬ 
sano esattamente cosi. 

« La nata fissata — di¬ 
cono — potrebbe ledere la 
legittima aspettativa di elet¬ 
tori in via di trasferimento 
presso altre sedi, ad espri¬ 
mere. mediante voto, il loro 


giudizio sulla gestione. che 
sta per scadere ». 

Grossi dubbi, anche i li 
vello giuridico, vengono sol¬ 
levati sull'operato del deca¬ 
no: « Il nostro giudizio su 
tale comportamento è decisa¬ 
mente negativo (...) perché 
esiste un limite, il 31 ottobre 
appunto, del quale le circo¬ 
lari ministeriali sollecitano 
il rispetto: eventuali va¬ 
lidi motivi di opportunità che 
consigliano un rinvio rite¬ 
niamo debbano essere vaglia¬ 


ti e fatti propri daH'iniero 
corpo accademico ». 

Il prof. Mattioli, dunque, 
rischia grosso: «Chiediamo 
a chi ne ha la responsabi¬ 
lità — affermano ancora i 
quattordici professori — for¬ 
malmente conto della situa¬ 
zione die si sta verificando 
e che appare ancora più ma¬ 
croscopicamente anomala, se 
si considera che in altre uni¬ 
versità la convocazione fu 
fatta prima di agosto c le 
elezioni si sono già svolte 


o sono in via di svolgimento». 

Da parte di alcuni am¬ 
bienti universitari si fa oggi 
notare che non è a questo 
punto impossibile* un « ripen¬ 
samento » del decano circa 
la data delle elezioni. 

Nessuna proposta nomina¬ 
tiva è stata ancora ufficial¬ 
mente avanzata: come si è 
detto, questo duro documen¬ 
to di una parte dei docenti, 
to di una parte dei docenti 
montare l'ipotesi Santagata. 

Il giudizio nettamente ne¬ 


gativo sulla passata gestio¬ 
ne (contrassegnata dall'arro¬ 
ganza e oscurata da un per- 
‘ sonale procedimento per ir¬ 
regolarità fiscali) traspare 
chiaramente. Inoltre, essen¬ 
do solo quattro i docenti tra¬ 
sferiti fra i quindici che han¬ 
no aderito al documento, nel 
rimanente corpo accademico 
vi è già una maggioranza pre¬ 
costituita attorno ad una 
nuova figura rettorale. 

Nei giorni scorsi l’ammini- 
strazione comunale dorica, il 
comitato cittadino del PSl. 
la FGCI e la FGSI in un 
comunicato congiunto, ave¬ 
vano invitato ad un ampio 
dibattito programmatico, sul 
l'importante scadenza 

Ora i 14 docenti vengono 
allo scoperto, esprimendo -r il 
desiderio die si possa trovare 
una via per una larga intesa, 
acciocché il mandato rettora 
le (...) sia basato sull’im¬ 
pegno ad una gestione lim¬ 
pida che coinvolga ogni for¬ 
za universitaria ». nel pieno 
riconoscimento dei diritti di 
ognuno. 


ASCOLI PICENO — Ancora 
tutto io alto mare per la 
soluzione della crisi comu¬ 
nale di Ascoli. Al massimo 
entro il 29 ottobre (per coin¬ 
cidenza, è lo stesso giorno 
in cui scade il termine per 
l’ormai quasi certo rinvio a 
giudizio dei sette arrestati) 
sarà riconvocato il Consi¬ 
glio comunale per l’elezione 
del sindaco e della giunta. 

Al rinvio sono stati lavo 
revoli democristiani, sociali¬ 
sti e socialdemocratici. Si 
seno opposti comunisti e re¬ 
pubblicani. li sindaco uscen¬ 
te, il democristiano De 
Sanctis. in apertura dì se¬ 
duta, l’altro ieri, con una I 
dichiarazione che più infe- I 
lice non poteva essere, con i 
concetti espressi e contrad¬ 
detti subito dopo, velati per ] 
di più da una buona dose i 
dì qualunquismo, ha chiesto, ] 
a nome della DC, un rinvio ; 
della seduta di alcuni gioì- i 
ni per poter cosi contattare I 
tutte le forze politiche ; 

Ma non è affatto chiaro 1 
su quali basi il sindaco uscctv j 
te intenda muoversi, se ve¬ 
ramente abbia intenzione dì 
operare in modo tale che 
Ascoli, nello stato di emer¬ 
genza in cui si trova, possa 
essere finalmente governata 
da una maggioranza ampia 
clie possa contare sull’appor¬ 
to e la partecipazione diret¬ 
ta nell’esecutivo di tutti i 
partiti democratici presenti 
in consiglio. 

De Sanctis parte infatti 
già ccn il piede sbaghafo. 
Proprio l’altro ieri ha rila¬ 
sciato una dichiarazione 
(non smentita) ad un quo¬ 
tidiano nella quale afferma, 
testualmente, che « il PCI 
deve restare all'opposizione ». 
E’ inutile quindi — ha di¬ 
chiarato il compagno Lat- 
tanzi — stare ulteriormente 
a traccheggiare, ad aspetta¬ 
re chissà quale eventi 

E’ vero die la città è stan¬ 
ca. ma è proprio per questo 
ciie non si può più perdere 
tempo. Mettiamoci subito 
tutti insieme e confrontia¬ 
moci sulle proposte di cia¬ 
scuno. La nostra è nota: ser¬ 
ve una giunta di emergen¬ 
za democratica a cui parte¬ 
cipi anche il PCI. Se la De¬ 
mocrazia cristiana non vuo 
le aderirvi consenta ugual¬ 
mente. ccn atteggiamento 
responsabile, alle altre forze 
democratiche, la formazione 
dell’esecutivo ». 

Dello stesso avviso, in so¬ 
stanza. è stato anche il rap¬ 
presentante del PSl Cesari. 

« E’ necessaria una giunta di 
emergenza alla quale parte¬ 
cipino tutti i gruppi consi¬ 
liari espressione di partiti. 
Sé è l’ora di una svolta per 
la città di Ascoii che ben 
venga. L'alternanza una vol¬ 
ta tanto che venga speri¬ 
mentata ». 

La seduta è stata dunque 
rinviata. E’ stato determinan¬ 
te il voto dei socialisti e dei 
socialdemocratici. Evidente¬ 
mente in seno ai gruppo so¬ 
cialista è prevalso questo 
orientamento per permettere 
cosi il completo reintegro 
del gruppo. I due consiglie¬ 
ri socialisti in carcere. Sca¬ 
ramucci e Corradetti, si so¬ 
no infatti dimessi. Nella 
prossima seduta potranno es¬ 
sere cosi surrogati. 

f. d. f. 


Sindaci del Fermano alla Regioae: 
subito il piano agricolo di zona 


FERMO — Trentndue sinda¬ 
ci di altrettanti comuni ilei 
Fermano .si sono riuniti nel¬ 
la sala consiliare del Comu¬ 
ne di Fermo per discutere la 
redazione del piano zonale 
di sviluppo, strumento di pro¬ 
grammazione e d* indirizzo 
nel settore; questa riunione 
ha fatto seguito alla prece¬ 
dente di circa" un anno fa, 
clie aveva portato alla asso¬ 
ciazione degli stessi comuni 
in un unico organismo. 

L’assemblea ha denunciato 
il grave ritardo della Regio 
ne Marche nell’autonzzare 
la redazione del piano (av¬ 
venuta con decisione del 31 
maggio 1979 e rosa esecutiva 
dal Commissario di governo 
il 7 luglio, mentre la richie¬ 
sta dei comuni era stata ef¬ 
fettuata dai primi di gennaio 
del corrente unno) ma anche 
il fatto clic l’ente regione 
non ha ancora comunicato 
ufficialmente di avere adot¬ 
tato questo provvedimento di 
autorizzazione: solo ora. in¬ 
fatti. si è saputo che da 
quella data l’autorizzazione 
ha dormito nei cassetti buro¬ 
cratici per l’intera estate. 

Il dibattito è stato prece¬ 
duto da due relazioni, una 
dell’assessore al bilancio del 
Comune di Fermo. Ezio San¬ 
tarelli. e l’altra del consiglie¬ 
re del centro Marmorale, di¬ 
rettore dell’ufficio agrario. 

L’assemblea ha adottato al¬ 


cune importanti decisioni: 
1 ) realizzazione di sette as¬ 
semblee zonali in cui con¬ 
frontarsi con gli operatori 
economici e le associazioni di 
categoria ni fine di elabora¬ 
re i criteri generali a cui do 
vrà ispirarsi il piano, in base 
agli orientamenti emersi; le 
città indicate come sedi di 
queste assemblee sono Fer¬ 
mo. Putritoli. Sevigliano. 
Grottazz.olina, Monte Giorgio. 
Santelpidio a Mare. Pedaso; 

2 ) costituzione immediata 
di un ufficio del piano com¬ 
posta da un tecnico specia¬ 
lizzato al servizio di tutti i 
ormimi e con compiti di coor¬ 
dinamento e di informazione; 

3i convocazione, al termi¬ 
ne delle assemblee zonali, di 
una nuova riunione del co¬ 
mitato per formalizzare i cri¬ 
teri intormatori del piano e 
per la nomina dei tecnici in¬ 
caricati di redigerlo. 

Si prevede che la nomina 
potrà avvenire entro dicem¬ 
bre. L’area interessata al pia¬ 
no ha una superficie di 61 
mila ettari, di cui 50 mila col¬ 
tivabili e 48 mila effettiva¬ 
mente produttivi, con diecimi¬ 
la aziende e 12 mila addetti. 
L’associazione dei 32 comuni 
del Fermano rappresenta uno 
dei primi passi che in Italia 
siano arrivati a questo livello 
per quanto riguarda i piani 
zonali di sviluppo agrìcolo. 


CRA Ti sa 

Un anno di assicurazione RCA 
+ un anno di bollo 

E' l'omaggio Natalizio che la SAMET S.p.A. 
Ancona, offre agli acquirenti della Ford 
Fiesta fino a tutto il 31-12-1979. 

Trattasi di un importo pari a L. 130.000 
per la Fiesta 900 e a L. 140.000 per la 
Fiesta 1100 cc. 

Naturalmente il prezzo di listino sarà bloc¬ 
cato per tutta la durata della campagna. 

Rateazioni fino a 42 mesi con un anticipo 
minimo di L. 700.000. 

SAMET S.p.A. 

ANCONA - Via De Gasperi, 80 - 82903 


Illustrato in un convegno N progetto di restauro della struttura dei primi del secolo 


» 

Il Teatro di Novafeltria esce dall’abbandono 

Un’iniziativa coraggiosa del Comune (spesa mezzo miliardo) - Contribuisce 
l’amministrazione provinciale di Pesaro e Urbino - La ristrutturazione affi¬ 
data all’architetto De Carlo - Intorno al 1925 era stato ammodernato da Tosi 
Rimane «in totoa la struttura originaria - La funzionalità delle aggiunte 


i 


NOVAFELTRIA (PS) - Tor 
pera al suo fruitore naturale. 
alla popolazione, il Teatro 
Sociale, dopo anni di chiusi: 
ra e di inagibilità. Il progetto 
di riattivazione e ristruttura¬ 
zione. dovuto all’arch. Gian 
cario De Carlo, è .stalo pre¬ 
sentato dall’Amministrazione 
Comunale in un recente con 
regno incentralo sul piccolo 
gioiello deli'ini/.io del seco 
lo nei più ampio programma 
di politica culturale e di re 
cupero del centro storico. 

Lna scelta coraggiosa delia 
amministrazione democratica 
di Novafeltria. un comune 
conquistato dallo sinistre nel¬ 
le elezioni del maggio 1978. 
se si pensa clic la spesa per 
riaprire il Teatro Sociale, se 
condo le esigenze c la legi 
slazione attuale, supera il 
mezzo miliardo. 

Scelta coraggiosa sollecita, 
ta dalla popolazione: basta 
riflettere sulle presenze agli 
spettacoli del teatro in piaz¬ 
za della scorsa estate per 
rendersi conto che riaprire il 



NOVAFELTRIA — L'esterno del vecchio « Teatro Sociale »: presto sarà restaurato 


Teatro Sociale è recuperare j 
un patrimonio artistico per j 
un pubblico die toma volen j 
tieri in platea. 

Contribuisce alla spesa la 
amministrazione provinciale 
di Pesaro e Urbino, nel qua¬ 
dro dj una politica tendente 
al recupero dei teatri sparsi 
in tutto il pesarese, di cui pu¬ 
re abbiamo dato notizia qual¬ 
che mese fa. 

Alla sensibilità della pro¬ 
vincia sj sono richiamati il 
sindaco, compagno Franco 


Cangiotti, il vicesindaco Mo¬ 
ni. oltre a moltj degli ammi¬ 
nistratori che sono intervenu 
ti nel dibattito in cui si è 
presentato il progetto. Insie¬ 
me a questi, al tavolo della 
presidenza, l’architetto De 
Farlo, mentre l’ing. Giuseppe 
Ferri, direttore dei lavori in 
loco, ha preso la parola suc¬ 
cessivamente. 

Nel progetto resta in loto 
la struttura originaria, che ha 
subito intorno a] 1925 una 
mano di ammodernamento dal 


geniale Tosi, finendo qua e 
là in soluzioni che presenta¬ 
no rigore di organizzazione e 
freschezza di linguaggio, co¬ 
me ha detto De Carlo. 

Si fa posto però alle esigen¬ 
ze di oggi in un vano scavato 
al di sotto della platea. Un 
vano che può essere adibito a j 
teatro aperto, ai momenti di i 
intervallo c. in caso contra- I 
rio. a sala «conferenze o simili. 
Vj sarebbero pi re camerini e 
sale di comodo. 

Da questa stanza sotterra¬ 


nea, attraverso un largo cu 
nicok), si arriverebbe all'edi- 
ficio — di fronte alla limpida 
facciata del Teatro — dell'ex 
mattatoio. Qui il buffet, o 
comunque il bar die potreb 
be essere aperto anche indi¬ 
pendentemente dal teatro. Al¬ 
tre soluzioni particolari ten¬ 
dono tutte a valorizzare Tesi 
stente per ciò che riguarda la 
muratura e a renderlo più 
funzionale per quanto attie 
ne al suo ruolo. 

E di questo, cosi come della 


sua importanza neU'ambito 
di una corretta politica cul¬ 
turale in un centro die som 
pre più richiede di parteci¬ 
pare e di farsi soggetto di 
scelte e di cultura, sj è par 
lato a lungo nel convegno: di 
quello cioè che il teatro può 
significare sia per il mante¬ 
nimento di una aggregazione 
ancora non -persa nei centri 
piccoli, sia per una produtti 
vita, politica e culturale, cioè 
sociale, che incida sulla qua 
lità della vita. 

L'iniziativa, peraltro, si le¬ 
ga a tutto il programma di 
largo intervento culturale 
del comune (ha avuto i suoi 
nuclei nella valorizzazione 
della biblioteca, nel teatro in 
piazza e nelle scuole, nella 
organizzazione dei campi so 
lari per i bambini) agli altri 
non pochi interventi nei di¬ 
versi campi della vita pubbli¬ 
ca: davvero non è poco per 
una amministrazione così 
giovane. 

Maria Lenti 
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A colloquio con il compagno Francesco Mandarini 

Riflessione critica nel PCI 
per rilanciare la democrazia 

I temi sul tappeto delle conferenze coiti prensoriali attualmente in corso nella 
regione - Il mondo del lavoro, l'Università e il ruolo del partito nelle grandi città 


PERUGIA — « Le conferen¬ 
ze comprensoriah di organiz¬ 
zazione nel PCI affronteran¬ 
no due questioni di grande 
rilevanza: l'elaborazione di 
proposte per l'Umbria degli 
anni 80 e l’analisi dello sta¬ 
to del partito». 

E' il compagno Francesco 
Mandarini, segretario della 
Federazione di Perugia a de¬ 
finire l’ambito nel quale si 
muoveranno le assemblee, che 
iniziate ieri mattina, termi¬ 
neranno alla fine di ottobre. 

« Il PCI è in Umbria parti¬ 
to che gestisce gran parte 
degli Enti locali — continua 
Mandarini —. E' indispensa¬ 
bile perciò una riflessione sul 
nastro modo di governare. I 
nodi centrali sono: i livelli 
di democrazia di base rag¬ 
giunti e l’indagine attenta 
sulla situazione economica e 
del lavoro ». 

« Una riflessione critica va 
fatta sul funzionamento degli 
organismi di base: dai consi¬ 
gli di circoscrizione a quelli 
di fabbrica e scolastici. Tutti 
quanti questi momenti ri¬ 
schiano infatti di verticlz- 
zarsi e di perdere il contatto 
con la gente ». 

« Noi, nonostante questi 
problemi però, siamo più che 
mai convinti della necessità 
di ampliamento della demo¬ 
crazia. Una parte consisten¬ 
te delle nostre proposte per 
l’Umbria degli anni '80 verte¬ 
rà proprio su questa questio¬ 
ne ». 


«Tutto ciò implica una ri¬ 
flessione attenta anche sul 
modo in cui funziona la mac¬ 
china pubblica e il rilancio 
di una battaglia per la rifor¬ 
ma dello stato ». 

«Credo che ormai più che 
di partecipazione dobbiamo 
parlare di vera e propria de¬ 
mocrazia di base. Castruire 
insomma delle esperienze di 
autogestione ». 

Rispetto alla situazione e- 
conomica dell’Umbria qual è 
il giudizio e quali le prospet¬ 
tive secondo il PCI? 

«Quando qbbiamo lanciato 
lo slogan "L’Umbria è cam¬ 
biata in meglio” — riprende 
Mandarini — non ci siamo 
certo nascosti la nuova qua¬ 
lità delle contraddizioni pre¬ 
senti nella regione. I dati, 
di una recente Indagine pro¬ 
mossa dalla giunta regionale 
e realizzata dall’ufficio del 
piano, consentono già di in- 
travvedere i mutamenti av¬ 
venuti ». 

« Ci rendiamo conto però 
che anche quell’indagine va 
aggiornata alla luce dei nuo¬ 
vi fatti. I dati che possedia¬ 
mo. e che costituiscono un 
importante punto di riferi¬ 
mento, debbono quindi esse¬ 
re verificati e discussi ». 

«Per questo chiediamo un 
impegno a tutto il partito e 
facciamo appello anche agli 
intellettuali comunisti e non 
per portare avanti una nuo¬ 
va, approfondita indagine 
sulla realtà regionale e sulle 


nuove contraddizioni ». 

Mandarini cita poi alcuni 
fatti recenti che meritano 
a suo parere un’attenzione 
particolare: il dibattito sui 
centri storici (il caso del 
quartiere di Porta S. Angelo 
a Perugia ha riproposto il 
problema nella sua Interez¬ 
za), la questione dell'univer¬ 
sità (è di questi giorni il 
confronto sia sull’ateneo Ita¬ 
liano che su quello per stra¬ 
nieri). 

Rispetto a questi due nodi 
occorre rispondere a doman¬ 
de che si sono fatte stringen¬ 
ti: come costruire le città de¬ 
gii anni '80? E ancora: per 
l’università è forse opportuno 
pensare ad un decentramen¬ 
to di corsi e facoltà sul ter¬ 
ritorio regionale? 

Mandarini accenna poi an¬ 
che ad alcune grnndi batta¬ 
glie ideali che il PCI si ac¬ 
cinge a fare in Umbria: la 
pace e il rilancio dell’interna- 
zlonalismo, la questione gio¬ 
vanile legata a quella del la¬ 
voro. 

« Noi siamo contro il lavo¬ 
ro alienato: osserva — ma 
non contro il lavoro tout- 
court ». 

Qual è infine lo stato del¬ 
l’organizzazione del partito? 
« E’ un problema questo — 
risponde — che cl sta parti¬ 
colarmente a cuore. Noi In¬ 
fatti ci teniamo a mantenere 
la caratteristica di partito 
organizzato. Ci sono diversi 
segni positivi: il grande at¬ 


tivismo che ha caratterizza¬ 
to tutte le feste de L'Unità, 
la recente campagna per le 
pensioni, durante la quale 
moltissime sezioni della pro¬ 
vincia hanno risposto con 
slancio ». 

«Accanto a ciò permango¬ 
no però zone d’ombra preoc¬ 
cupanti. I risultati elettorali 
ad esemplo sono stati ogget¬ 
to ancora di una valutazione 
troppo superficiale, che non 
è andata fino in fondo ». 

« Per non dire poi delle 
difficoltà che il partito in¬ 
contra neH’analisi della real¬ 
tà, nel mantenere uno stret¬ 
to rapporto con essa. In cer¬ 
te zone, in particolare nel 
centri storici, il rapporto tra 
Iscritti e votanti è talmente 
alto (1 a 20) da rendere dif¬ 
ficoltosissima una presenza 
all’altezza della situazione. In 
alcune nostre organizzazioni 
poi. si tocca con mano anche 
una crisi della militanza ». 

« Di tutto ciò, termina Man¬ 
darini, parleremo soprattutto 
durante la campagna del tes¬ 
seramento. In quella sede do¬ 
vremo fare un grande sforzo 
per mobilitare di nuovo tut¬ 
te le forze dì cui dispone il 
nostro partito». 

« Di questo abbiamo biso¬ 
gno se vogliamo comprendere 
ed affrontare le nuove con¬ 
traddizioni e migliorare la 
qualità della nostra lotta po¬ 
litica ». 

Gabriella Mecucci 


Contro il « disinteresse » aziendale per il settore delle seconde lavorazioni 

FLM e lavoratori rivendicano 
scelte coraggiose alla Terni 

* 1 • i , 

Il piano Finsider si muove in una « logica del caso per caso » - Restare e crescere in un mercato che chiede sempre più prò* 
dotti specializzati e servizi • Necessario e possibile un ulteriore sviluppo tecnologico * I molti miliardi dei « risarcimenti ENEL » 
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Processo a porte chiuse, protagonisti « svaniti » e tanti « non so » 


Una violenza e una condanna. Il resto è silenzio 

Praticamente impossibile ricostruire le fasi della drammatica avventura della diciassettenne G.T. — Lui « non è normale » 


ORVIETO — Della vicenda 
di G. T.. 17 anni. « in attesa 
di prima occupazione », una 
sola cosa sicura si sa: la 
sentenza emessa dal tribu¬ 
nale di Orvieto, che condan¬ 
na, In base all'articolo 519 
del codice penale sui casi di 
« violenza carnale » Marcello 
Ceccobao 20 anni, coltivato¬ 
re diretto di Cetona, (SI), a 
due anni e quindici giorni di 
reclusione. 

Tutto qui. Cercare di sa¬ 
pere di più di una storia 
successa, pare, quest’estate, 
a Padano e che solo la sen¬ 
tenza ha fatto conoscere — 
il processo infatti è stato ce¬ 
lebrato a porte chiuse — si¬ 
gnifica addentrarsi in una 
selva di Ipotesi, voci, rac¬ 
conti di qualche probabile 


conoscente. 

Significa soprattutto fare i 
conti con il silenzio, l'indif¬ 
ferenza e i classici luoghi 
comuni che regnano sovra¬ 
ni in casi come questo. 

Sembra, dunque, che G. T.. 
residente a Chiusi, in pro¬ 
vincia di Siena, pochi chi¬ 
lometri da'Pacianó. mentre 
passeggiava con delle ami¬ 
che sia stata avvicinata da 
una Renault con alla guida 
Marcello Ceccobao. proba¬ 
bilmente un suo conoscente, 
che le ha invitate a salire. 
Le amiche sono poi scese e 
lei è rimasta a bordo della 
automobile. Ceccobao avreb¬ 
be infatti insistito per par¬ 
lare da solo con lei. 

Il resto è cosa nota. Quel¬ 
lo che la cronaca riporta 


Inizia oggi la « stagione » 
al Teatro Nuovo di Spoleto 

SPOLETO — Si inizia oggi al Teatro Nuovo di Spoleto la 
stagione di prosa 1979-1980 organizzata dalH'AUDAC e dal- 
l'ETI e patrocinata dalla Regione Umbria e dal Comune. Il 
programma della stagione si articola in 10 spettacoli inter¬ 
pretati da compagnie a gestione cooperativa e private. Lo 
spettacolo inaugurale sarà « La lupa » di Giovanni Verga 
per la regia di Lamberto Puggelli, con la Compagnia di An¬ 
na Proclemer. 

Seguiranno « Il magnifico cornuto » di Crommelynck con 
la Compagnia di Enrico Maria Salerno interprete e regista. 
«Omaggio ad un amico» di Slade (Compagnia di Alberto 
Lionello, regia di Puggelli), «La palla al piede» di Feydeau, 
con Franco Parenti interprete e regista, « Rabbia, «moie, 
deliri di Platonov » di Cecov (Compagnia dell'Atto con Cor¬ 
rado Pani e R. Campese, rema di Puecher), « Candida » di 
Shaw con Mila Vaonucci. Paolo Carlini e Carlo Hintermann. 
regia di Venetucci, « Aspettando Godot » di Beckett, con I! 
Gruppo della Rocca, regista Vezzosi, « Marat-Sade » di Weiss, 
con Bruno Cirino (anche regista) e Roberto Bisacco con la 
Compagnia Teatroggi. c Lungo viaggio verso la notte » di 
O'Neil, Compagnia Teatro Movimento con Elena Zareschi 
ed Adolfo Gerì per la regia di Mauro Bolognini ed infine uno 
spettacolo di danze con il Balletto di Roma diretto da F. 
Bartolomei e YV. Zappolini. • 1 . . 

g. t. 


ogni giorno. «Se sei rimasta 
incinta ti sposo, oppure co¬ 
nosco una ,che ti può fare 
abortire... »: cosi, secondo 
notizie che circolano, Cec¬ 
cobao avrebbe pensato di 
cavarsela. 

Ma G. T. ha raccondato 
subito la cosa ai familiari ed 
è scattata la denuncia. 

Fin qui i fatti. Inutili i 
tentativi di avvicinare la ra¬ 
gazza, conoscere la sua sto¬ 
ria: risulta residente a Chiu¬ 
si, ma neppure una ragazza, 
con la quale abbiamo par¬ 
lato, una sua probabile co¬ 
noscente, ci ha saputo dire 
dove G. T. abiti attualmente. 

Nelle vicinanze di questo 
piccolo centro toscano al 
confine con TUmbria qualcu¬ 
no ci ha detto: « forse la co¬ 
nosco. 1 suoi sono emigrati 
meridionali, una famiglia nu¬ 
merosissima, abitavamo nel¬ 
lo stesso palazzo». 

« Il padre si ubriacava sem¬ 
pre, ha tentato diverse vol¬ 
te di abusare di lei. Quando 
hanno lasciato l’appartamen¬ 
to. sul soffitto della camera 
del padre ho trovato attac¬ 
cate numeroso foto di atto¬ 
ri dei fotoromanzi... lei pure 
si ubriacava tutte le sere, sì 
deve essere proprio lei ». 

Di Marcello Ceccobao In¬ 
vece si hanno notizie più si¬ 
cure. Un suo conoscente non 
ha avuto esitazioni: « ha su¬ 
bito un trauma cranico, in 
seguito ad un incidente stra¬ 
dale, guardi, ne sono sicuro, 
ha dei problemi, è matto, 
non è normale... ». 

Non Io è neppure la vio¬ 
lenza subita da G. T. e in¬ 
tanto, anche n Umbria, il 
movimento delle donne ed 
il nostro partito sono mobi- 
» lltati per modificare le nor¬ 
me del codice penale, so- 
! prattutto quell’antico modo 
I di pensare che considera la 
dorma una cosa e non una 
persona. 


Paola Sacchi 


La squadra lombarda è capolista e reduce da tre vittorie 


Ternana-Monza ovvero 
il « big-match » della 
sesta giornata in B 

I rosso-verdi rivelazione di questo 
campionato — Due stili a confronto 




TERNI — Non c'è dubbio che Ternana-Monza è la 
partita di maggior richiamo della sesta giornata del 
campionato cadetto. 

La squadra lombarda è in testa alla classifica, è 
imbattuta, è reduce da tre vittorie consecutive; la 
Ternana è un po' la sorpresa di questo primo scorcio 
di stagione. 

I! Monzn possiamo dire che è proprio l’esatto con¬ 
trario della squadra rosso-verde. 

I bianzoii infatti, molto sicuri in difesa, praticano 
l’arma micidiale del contropiede, badando molto più 
al concreto che non allo spettacolo. 

La squadra di Santin, invece, è forte quando im¬ 
pone il suo gioco, fantasioso e veloce, e mal si adatta 
a chiudersi in difesa dove spesso pecca di ingenuità 
e troppo facilmente si fa prendere da una eccessiva 
tensione che in campo si traduce in penalità collet¬ 
tive: Pisa docet. 

Dunque due squadre completamente diverse che 
offriranno perciò due spettacoli diversi, saranno in¬ 
somma a confronto il calcio più europeo di Santin e 
quella più italiano di Magni. 

L’allenatore lombardo non ha alcun problema di 
formazione e riconferma dunque l'undici che ha scon¬ 
fido ii Matera domenica scorsa. Santin deve invece 
sostituire Francesconi ceduto all'Udinese in compro- Una fortunata fase d'attac- 
prietà. per la metà di Bilardi ed un conguaglio di co del giocatori delia Ter- 
milioni nana. Ma attenti al c ori¬ 
li numero 10 sarà di Galasso o Sorbi. tropiedel 



SAN VENANZO — Quando 
un giorno ai nostri figli «for¬ 
se sarebbe piu realistico pen¬ 
sare ai nostri nipoti, come 
suggerisce Giuseppe Conticel- 
li detto .. Pajeua. attuale 
presidente deila coop. zoo¬ 
tecnica silvo-pastorale « Colli 
Verdi » ), sarà dato di vedere 
in tv, anziché gli Antenati, ì 
Protagonisti, potranno ap¬ 
prendere e meditare ia storia 
di quei 9 « matti » che nel 
1971 diedero vita a questa a- 
zienda cooperativa. 

Infatti, proprio nel 1971, 
quando San Venanzio aveva 
già visto dimezzare la pro¬ 
pria popolazione « grazie » al¬ 
la politica agraria condotta 
dalia DC. 9 lavoratori della 
terra di questa tona montana 
delia Provincia di Temi deci¬ 
sero di darsi da fare perchè 
il loro comune non diventas¬ 
se ulteriormente zona di fuga 
e senza prospettive. 

Incoraggiati e stimolati dal¬ 
la Regione « rossa ». dal mo¬ 
vimento cooperativo, dalle 
forte polìtiche e sindacali 
democratiche, locali e non. 
presero in affitto alla Rota 


(una località a circa 900m. 
slm* dalla ASFD. un territo¬ 
rio di circa 200 ha. da più di 
venti anni abbandonato. 

Partirono con 31 vacche 
fattrici, portarono, a loro 
spt-sc. la luce elettrica in un 
posto (sempre la Rota) che 
non la aveva mal avuta. Sta- 
kanovisti, sognatori o matti 
su! serio? Per certe «anime 
belle ». locali e non. venivano 
classificati un po’ in tutti i 
modi. 

Poi. con il passare del 
tempo, i « panni » della coo¬ 
perativa divennero stretti. 
Seppero che un proprietario 
del luogo aveva intenzione di 
mettere in vendita Un terri¬ 
torio agricolo di circa 270 et¬ 
tari attrezzati, confinante 
proprio con la cooperativa. 
Contattarono tale proprieta¬ 
rio ed ebbero conferma di 
quanto avevano inteso dire. 
Saputo il prezzo di acquisto 
(300.000.000 di lire) ai dissero: 
compriamo 

Però il bello, anzi il brutto, 
arrivò proprio in quel mo¬ 
mento Gli organismi compe¬ 
tenti (ESAU e Lega coop re¬ 


gionale) ritennero l'acquisto 
della azienda Majo Faina un 
fatto equo e positivo, pero i 
trecento milioni di lire per 
acquistarla non c’erano. 

Che lare a questo punto, 
dopo tante riunioni a tutti i 
livelli, mollare tutto, anche Ja 
Rota, visto che era diventata 
insufficiente? Neanche per 
sogno, si dissero ì soci della 
« Colli Verdi ». Qualche modo 
per risolvere il problema ci 
dovrà pur essere in attesa 
dei finanziamenti 

E il modo io trovarono: 
impegnarono presso una 
banca tutto ciò di cui di¬ 
sponevano in proprio pur di 
ottenere il prestito di 300 mi¬ 
lioni e l'azienda Majo-Faina 
['acquistarono. 

Ai 200 ettari Iniziali se-ne 
aggiunsero cosi altri 270; le 
31 vacche fattrici Iniziali di¬ 
ventarono 102. con raggiunta 
di 400 pecore: 1ESAU tenne 
fede ai suo impegno di fi¬ 
nanziare l’acquisto della 
Majo-Faina, tramite l’accen¬ 
sione di un mutuo, non ap¬ 
pena da Roma fossero arri¬ 
vati i soldi. 


Se la storia della « Colli 
Verdi » di San Venanzo vo¬ 
lessimo e potessimo farla a 
puntate potremmo chiudere 
qui il primo capitolo. Però, 
visto che i « romanzi » non si 
addicono alla storia del mo¬ 
vimento (quello vero) dei 
lavoratori, con altre poche 
righe vogliamo dar conto del¬ 
la situazione, ma soprattutto 
delle prospettive delia « Colli 
Verdi ». 

Ieri l’altro il consiglio dellA 
cooperativa si è riunito per 
prendere in esame una lette¬ 
ra degli eredi Majo-Faina nel¬ 
la quale è scritto fra l’altro: 
«Poiché I piani di sviluppo 
della Regione Umbria per il 
comprensorio in cui ricadono 
le nostre proprietà fondiarie 
sono orientati alla utilizza¬ 
zione di tali terreni, abbiamo 
deciso di addivenire alla 
vostra proposta tendente ad 
ottenere il conferimento delia 
proprietà ». 

Altri 1.000 ettari di terreni 
(250 agricoli e 750 boschtvi) 
che. senza ulteriore esborso 
di soldi si vanno ad aprimi- 
cere al preesistente patrimo¬ 


nio « Colli Verdi ». Dopo l'ac¬ 
cettazione di tale conferimen¬ 
to abbiamo chiesto ad alcuni 
protagonisti delia battaglia 
per lo sviluppo di San Ve¬ 
nanzio un loro parere sul 
nuovo avvenimento. 

« Senza retorica e senza 
demagogia — c. dice Luciano 
Rotti presidente della Co¬ 
munità montana — credo si 
possa affermare in tutta co¬ 
scienza che con questo con¬ 
ferimento si inverte una si¬ 
tuazione storica nella nostra 
zona, come Comunità monta¬ 
na continueremo a fare la 
nostra parie affinchè la 
« Colli Verdi » dia I frutti po. 
sitivi che tanti si aspettano ». 

« Anch’io sono d'accordo 
sulla valutazione di Rotti — 
dichiara Claudio Mirabasso, 
giovane sindaco di San Ve¬ 
nanzio. Ora si tratta di im¬ 
pegnarsi più a fondo nel 
nostro lavoro, per dimostrare 
con i fatti, a coloro al quaii 
chiediamo e chiederemo fat¬ 
tive coerenze, che siamo de¬ 
gni di fede». 

Enio Navonni 


In un libro di Bogliari 

Il movimento contadino 
dall'Inizio del secolo 
agli anni del fascismo 

L'interessante ricerca è stata presenta¬ 
ta al Museo delle Tradizioni popolari 


t 

San Venanzo: la significativa esperienza di un gruppo di lavoratori agricoli che non volevano emigrare 

La Colli Verdi da «mito» a moderna cooperativa 

All'inizio c'erano solo 31 vacche e tanta voglia di fare - La fiducia e l'appoggio della Regione e degli Enti locali « rossi » 


I programmi 
di Umbria-TV 

Or* 11,30 Umbria TV musica 
Or* 12,05 Capitan Fafom 
Or* 12,30 Umbria TV notizi* 
prima *dizk>n* 

Or* 18,15 Capitan Fafom 
Ora 11,48 Umbria TV notizie 
seconda «dizione 
Ore 19,88 Rim: Veneri in col¬ 
legio 

Ore 28,38 Umbrie TV notizie 
terza adizione 

Ore 21,88 Pagina sport: ri¬ 
sultati, classifiche e 
commenti della domeni¬ 
ca sportiva 

Ore 21,38 Rim: E Dio disso 
a Caino. Al termine Um¬ 
bria TV notte 


TERNI — C'è un piano Finsider per le seconde lavorazioni che prevede: 1) la chiusura del¬ 
ta fonderia nelle Industrie Campi e Cogne; 2) il ridimensionamento drastico della piccola 
forgia a Terni. Il consiglio di fabbrica della « Terni » e la FLM provinciale sono parlili da 

qui per puntualizzare ulteriormente la loro posizione, li documento che ne è venuto fuori, e 
che viene oggi faito circolare precisa giudizi che in parte sono già stati espressi. Per an¬ 
dare al nocciolo della questione, il movimento sindacale dice: «il settore delle seconde 
lavorazioni è parso in questi 
ultimi anni quasi abbandona¬ 
to ad un triste destino reso 
più grave dalla crisi tuttora 
in corso »; il piano Finsider 
si muove in « una logica del 
caso per caso », con delle 
scelte che sono di « conteni¬ 
mento e di mortificazione del¬ 
le potenzialità professionali »: 
mentre « questo settore del¬ 
la nostra azienda ha qua- i 
lificato le lavorazioni della 
Terni in tutto il mondo, è un 
settore di supporto ai pro¬ 
dotti strategici dell’energia, 

Ita prodotto professionalità e 
tecnologie ». 

Sono argomentazioni più che 
convincenti, che in parte han¬ 
no già ottenuto dei risultati, 
tanto è vero che la stessa Fin¬ 
sider, nell'incontro di Roma 
del 10 ne ha dovuto riconosce¬ 
re la validità e impegnarsi a 
considerare il piano come un 
punto di partenza per poi 
proseguire il confronto. 

In conclusione, il movimen¬ 
to sindacale chiede « scelte co¬ 
raggiose decise e concrete », 
abbandonando l’attuale atteg¬ 
giamento della Finsider che, 
mentre a parole dice di non 
voler far morire questo com¬ 
parto produttivo, nei fatti lo 
abbandona ad una lenta 
agonia. 

Che in passato sia andato 
casi è stato confermato da una 
fonte insaspettabile, lo stesso 
amministratore delegato inge¬ 
gner Arnaldo Mancinelli il 
quale è stato relatore di un 
convegno organizzato dal Rota- 
ry Club svolgendo « alcune 
considerazioni sulle possibili 
proiezioni dell'Industria side¬ 
rurgica italiana ». 

Delle seconde lavorazioni. 1’ 
amministratore delegato ha 
parlato soltanto di riflesso, 
quando si è lasciato andare 
a questa considerazione: « L* 
unica opportunità di reale svi¬ 
luppi per la Tenri è quella di 
stare sul mercato e non re¬ 
legata ai margini come acca¬ 
de per la produzione LSM e 
come potrebbe avvenire in un 
prossimo futuro anche per i 
prodotti siderurgici ». 

Per le seconde lavorazioni 
si è insomma lasciato che la 
« Temi » fosse emarginata dal 
mercato. Mancinelli ha parla¬ 
to diffusamente delle prospet¬ 
tive della « Temi » nella si¬ 
derurgia. 

Qual è stato, il succo del 
suo ragionamento? Eccolo : 
nella siderurgia c’è una situa¬ 
zione mondiale difficile; l’Ita¬ 
lia ha però buone possibilità 
di non lasciarsi schiacciare, 
perchè mentre le altre nazio- | 
ni o non hanno investilo o 
hanno investito poco per 1* 
ammodernamento degli im¬ 
pianti, le nastre industrie uno ! 
sforzo in tal senso lo hanno 
fatto. 

c La Temi — ha detto a ti¬ 
tolo esemplificativo — dal 
1961 al 1978 ha fatto investi¬ 
menti per 262 miliardi ». Le 
« proiezioni » possono esserci, 
ma occorre mettersi al passo 
con i tempi. 

Ormai il punto di riferimen¬ 
to è costituito dai « mercati 
mondiali », dove. « il rapporto 
tra domanda e offerta si è 
notevolmente evoluto ». « Por 
domanda si intende ora — 
ha poi precisato — un soddi¬ 
sfacimento di bisogni sempre 
più specifici e sofisticati, con¬ 
temporaneamente l’offerta si è 
trasformata dà offerta di be¬ 
ni ad offerta di servizi ». • 

lasomma, mentre le altre j 
aziende possono offrire ai lo¬ 
ro clienti anche conoscenze, 
assistenza e tutto il resto, la 
«Temi» può far pesare sul j 
piatto della bilancia soltanto 
la qualità dei propri prodotti. 

L’azienda ha predisposto un 
piano di sviluppo per qualifi¬ 
care la presenza sul mercato, 
le cui linee ispiratrici sono 
state riassunte da Mancinelli 
in sei punti: promozione di 
un frate sviluppo tecnologico 
(investimenti e persone); ver¬ 
ticalizzazione dei prodotti, -sti¬ 
molo della domanda sui mer¬ 
cati dove la Temi è all'avan¬ 
guardia: rapporti privilegiati: 
potenziamenti dei rapporti 
commerciali in campo intema¬ 
zionale. 

Il quadro delle notizie che 
riguardano la «Temi» si con¬ 
clude con gli ultimi sviluppi 
della vicenda degli indenniz¬ 
zi ENEL. La Finsider ha inca¬ 
merato ì primi 70 miliardi pa¬ 
gati. sulla base di una sen¬ 
tenza della Corte d’Appello di 
Roma 

Di quel capitale,, realizzato 
a spese proprie e fonte di in¬ 
genti guadagni, non ha più 
visto una lira. FLM e consi¬ 
glio di fabbrica chiedono ora 
che «ne! momento in cui la 
Finsider incassa gli indenniz¬ 
zi, deve anche dire come in¬ 
tende far fronte alle necessi¬ 
tà finanziarie della .Temi». 


G.C. Proietti 


« Su trenta libretti co¬ 
lonici, venticinque eegna- 
vano in rosso e soltanto 
un paio erano in credito... 
E allora noi mezzadri ven¬ 
demmiavamo un filare si 
e uno no... ». 

Ad ascoltare queste te¬ 
stimonianze erano in mol¬ 
ti nella cucina del Museo 
delle Tradizioni Popolari 
di Città di Castello. Le 
pentole, gli arnesi di una 
cucina povera, l’uva ap¬ 
pesa al soffitto. 11 fuoco 
acceso nel focolare e tutti 
seduti attorno al grande 
tavolo al centro della sa¬ 
la: una ricostruzione fe¬ 
dele per un dibattito che, 
attraverso le lotte dei con¬ 
tadini, ha ripercorso le 
linee dello sviluppo della 
società umbra, ne ha mo¬ 
strato 1 passaggi e i nodi. 

L’occasione è stata for 
nita dalla presentazione 
ufficiale e « partecipata » 
del libro di Francesco Bo¬ 
gliari: « Il Movimento 

contadino in Umbria dal 
1900 al fascismo ». Studio¬ 
si. ricercatori, protagoni¬ 
sti di battaglie politiche 
sindacali hanno portato 
il loro contributo di cri¬ 
tica e di dibattito ad un 
lavoro che lo stesso au¬ 
tore ha giudicato « aper¬ 
to » e suscettibile quindi 
di aggiustamenti, appro¬ 
fondimenti e il dibattito, 
in questo senso, è stato 
ricco, 

^ ♦ 

Ma più che di un libro 
si è parlato di quello che 
è stato — come ha detto 
il compagno Raffaele Ros¬ 
si — il perno della batta¬ 
glia por il rinnovamento 
e lo sviluppo dell’Umbria: 
la. mezzadria. 

Di questa lunga lotta, 
che si concluderà dopo 
circa sessanta anni, sono 
stati ricordati gli inizi, le 
difficoltà, i successi, le 
figure, i luoghi. 

E il dibattito che si è 
fatto vivace attorno a 
qualche episodio (lo scio¬ 
pero dei contadini di Gub¬ 
bio nel 1911) o a qualche 
personaggio (la figura di 
don Rughi, prete delle 
campagne di Gubbio), dà 
il senso di una ricerca e 
di un lavoro ancora da 
terminare (la raccolta e 
il confronto dei documen¬ 
ti) e che vanno poi estesi 
al complesso della società 
umbra di quel periodo, 
alla sua vita quotidiana ». 

« C’è ancora molto la¬ 
voro da fare ». ha detto 
Rossi, a bisogna lavorare 
di più sui catasti » ha ri¬ 
petuto Bogliari: l'obbiet- 
tivo è andare a fondo 
della questione mezzadri¬ 
le. o meglio delie diverse 
mezzadrie umbre. 

Si è cercato a Città di 
Castello di ricostruire gii 
inizi di un movimento: i 
primi moti spontanei nel¬ 
le campagne, i tentativi 
di accordo e di costruzio¬ 
ne delle alleanze con le 
forze progressive della cit¬ 
tà, I tribuni che divente- 
• ranno poi capi organici 


del movimento, le riven¬ 
dicazioni. 

E' stata sottolineata in 
questo periodo l’importan¬ 
za del movimento cattoli¬ 
co soprattutto a Gubbio 
e a Città di Castello e il 
ruolo di alcuni preti di 
campagna fra i quali ap¬ 
punto don Rughi, ed an¬ 
che le difficoltà, per le 
forme mezzadrili diverse 
da zona a zona, di co¬ 
struire a livello regionale 
un movimento unitario 
nelle campagne. 

L’organizzazione e la 
presenza della Lega (« il 
vostro avvocato è la Le¬ 
ga ») non riescono comun¬ 
que a far compiere il sal¬ 
to di qualità al movimen¬ 
to che resta ancorato alla 
rivendicazione settoriale, 
anche per i limiti del Par¬ 
tito socialista di allora. 

Soltanto negli anni cin¬ 
quanta le lotte muoveran¬ 
no verso la sconfitta de¬ 
gli agrari con un proget¬ 
to politico di cambia¬ 
mento e di rinnovamento 
della società umbra, ma 
altre saranno le forze po¬ 
litiche in campo ed altra 
sarà la coscienza che il 
movimento dei contadini 
avrà di se stesso. 

Allora l’aspirazione alla 
terrà sarà il filo che le¬ 
gherà le lotte e contempo¬ 
raneamente la risposta de¬ 
mocratica contadina alla 
crisi mezzadrile. 

Il libro di Bogliari è 
uno dei primi lavori su 
questo periodo ed è teso 
alla ricerca e alla rico¬ 
struzione dei fatti che in¬ 
teressarono le campagne 
umbre all’inizio del nove¬ 
cento. Far venire alla lu¬ 
ce altri fatti, approfon¬ 
dire il rapporto fra città 
e campagna, collegare i 
dati umbri con le tenden¬ 
ze nazionali, dare il sen¬ 
so complessivo di una vi- 
cenza: questi alcuni dei 
temi sui quali sarà oppor¬ 
tuno ritornare. 

L’Istituto per la Storia 
dell’Umbria dal Risorgi¬ 
mento alla Liberazione, 
che ha promosso l’incon¬ 
tro, è impegnato in que¬ 
sta direzione con altre ri¬ 
cerche sul mondo conta¬ 
dino. sui pescatori e 6ulla 
coltura del lago Trasime¬ 
no, sull’emigrazione. 

« Ci sian^o collegati con 
gli istituti ^universitari, di 
ricerca — ci dice la pro¬ 
fessoressa Fiorella Bartoc- 
cini, presidente dell’Istitu¬ 
to — e abbiamo offerto 
un punto d’appoggio per 
il trasferimento nella so¬ 
cietà dei loro problemi e 
delle loro esperienze di 
lavoro ». 

« Ci saranno altri mo¬ 
menti di incontro e di di¬ 
battito in cui le vicende 
della storia umbra colle¬ 
gata con quella nazionale 
diventeranno terreno co¬ 
mune di riflessione e di 
confronto per conoscere 
le origini, capire il pre¬ 
sente. progettare il futu¬ 
ro». 

Fausto Belia 


Domani a Terni la staffetta 
internazionale della pace 

TERNI — Passe domani per Terni la staffetta internazio¬ 
nale per la pace. La staffetta sta attraversando l’Europa, 
proveniente da Amsterdam, per poi passare in Canada * *- 
sprimere successivamente «ll'ONU la volontà di pace dei 
popoli. 

E* stata promossa da un comitato costituito lo scorso an¬ 
no in Olanda che è rappresentativo di diverse correnti di 
pensiero. L'obiettivo è quello di impedire la proliferazione 
della Bomba N. 

Il programma prevede alle 17,30 un incontro con gli ese¬ 
cutivi dei consigli di fabbrica presso la sala XX settembre; 
alle ore 21, un incontro con le giunte del comune * della 
provincia, le rappresentanze dei gruppi consiglieri presto la 
sala del consiglio comunale. 
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